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A CHI L E G G E.

’ Intento di queſt'opera appariſce chia

ro nel frontiſpicio . L'Autore par

la di guerre , nelle quali tutte le na

zioni belligeranti hanno prodotte a

zioni grandi , e ſegnalate. Coll' an

noverare quelle degli Italiani, non pretende di pre

giudicare in nulla alle geſta egregie degli Stranie

ri. Effe poffono leggerfi, ed ammirarſi negli Sto

rici loro nazionali , i quali ſono ſtati diligenti,

ed accurati nel raccoglierle, e nel collocarle in bel

la veduta aſſai più di quello che lo furono in ri

guardo a' loro Compatriotti gli Scrittori Italiani . Lo

ſtudio di queſti fi trattenne aſſai nel ferninare le

proprie carte di maſſime , e di dettami politici

coll'applicarli all'occorrenze di quei tempi . Poco ſi

ſono curati di deſcrivere minutamente , e circon

ſtanziare gli andamenti glorioſi delle impreſe mi.

litari , condotte ad ottimo fine da'Principi , e da?

Cavalieri uſciti d'Italia , e reſiſi gran Generali, e

gran Guerrieri . Molto meno hanno atteſo a rialzar

le nel ſuo naturale proſpetto , e nella ſua giuſta com

parſa. A chi ſcriveè convenuto andar peſcando qua ,

e là in diverſi libri , ed ora in uno , ora in altro

rintracciare le varie circoſtanze , capaci di dare a
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dette impreſe un pieno riſalto , un buon colo:

re ed uno ſplendido luſtro .

In libro di mole mediocre ſi e preteſo , di ac

cennare un ſaggio di quello , che può , e ſa ope

rare lo ſpirito degli Italiani , quando a lui non

manchi opportunità di coltivarſi , e di eſercitarſi

in guerra . Nè per gradire noi fommamente i

beni maggioridella pace, nulla abbiamo perduto

di talenti , e di quanto fà dvopo per maneg.

giare eccellentemente le armi , ed il comando de.

gli eſerciti . L'idea dello ſcritto preſente non è

nuova . Più Autori oltramontani l'hanno meſſa

in pratica ne'volumi, che trattano delle loro ſchie

re , e delle vittorie , da eſſe riportate . Si ſeguita

la loro traccia . Se con paſſi uguali ne farà buon

giudice il diſcreto leggitore', a cui fi rimette il

pronunziarne ſentenza .
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N. 205 .

NOI RIFORMATORI

Dello Studio di Padova .

A
1

Vendo veduto per la Fede di Reviſione, ed Approvazione del P.

Frà Paolo Tommaſo Manuelli Inquifitore di Venezia , nel Libro

intitolato : Scelta di azioni egregie operate in Guerra da Generali

e Soldati Italiani non v' effer cos ' alcuna contro la Santa Fe .

de Cattolica e parimente per Atteſtato del Segretario Noftro

niente contro Principi , e buoni coſtumi, concediamo Licenza a Gio:

Battiſta Recurti Stampatore di Venezia , che poſli effer ſtampato , of

ſervando gli ordini in materia di Stampe, e preſentando le ſolite co

pie alle Pubbliche Librerie di Venezia , e di Padova .

>

Dat. li 19. Maggio 1742.

z. Alviſe Mocenigo Secondo Riformator .

Zuanne Querini Proc . Riformator .

1

Regiſtrato in Libro a Carte 33 .

Agoſtino Bianchi Segretario.

22. Maggio 1742.

Riviſto , e regiſtrato nel Magift. Ecceli. degli Eſec. contro la Beſtem .

Franceſco Agazzi Nodaro alla Beſtemmia.
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'Effere nato taluno per buona forte , qual membro

d'Illuſtre nazione , impegna lodevolmente la di lui

penna , a rendere buon conto delle azioni d'ella , ed

a promuoverne l'eccelſa gloria , fin dove queſta può

aſcendere con tutta verità, e con decoro · Parecchi

dotti Italiani hanno faticato co ' loro ſcritti , per far

comparire nel ſuo ampio , e ſincero lume l'eccellen

za , e la moltitudine de gran Letterati in ogni genc.

re di ſcienze i quali ſono fioriti , ed hanno illuſtrate queſte noſtre

Città , e Principati , de' quali erano figli mallimamente negli ultimi

due Secoli . L'impegno medeſimo hanno abbracciato più Scrittori col
diftendere le vite ed annoverare le opere celebri de' noſtri Uomini

inſigni nelle arti liberali di Pittura , d'Archittetura , di Scultura , e ſi

mili. Alcre doti preclare, e talenti ſegnalati poſſono ventare gl' Italia

ni nella profeſſione militare , cioè nel dirigere , e nel governare eſerci
ti , nel condurre a buon termine celeberrime impreſe guerriere , nel

dare ſaggi ſtypendi di valore , d'intrepidezza , di coſtanza

nimità , ne'Campi di Marte . Queſte ſono quelle doti , e que' talenti ,

che poſti in uſo dagli antichi Capitani prima di Roma poi di tutta

l'Italia , ſoggettarono alCampidoglio tante Provincie , e Regni , quan .

te compoſero la Monarchia Romana dal Mare Oceano fino a'confini
A della

di longa.

e



2 Azioni di Generali

1

.

)

della Perſia , e dal Danubio fino al Monte Atlante dell'Africa . Que'

faggi , e prodi Comandanti , ſcorrendo cogli Eſerciti l'Europa , l'Aga ;

l'Egitto , la Mauritania , eftefero a grande vaftità l'Imperio di Roma;

Indi compartite colà le legioni armate , conſervarono quella Padronan

za per più ſecoli da Ceſare fino al Magno Coſtantino ; e per avventura

ve l'avrebbono perpetuata fino a' giorni noftri , ſe nell'Italia aveſſero

proſeguito a ſoggiornare gli Auguſti, e ſe ne Duci Italiani aveſſero con

tinuato il comando delle loro armate da terra , e da mare : Ma inva-.

ghitoſi il Gran Coſtantino della belliſſima, e delizioſiſſima ſituazione di

Biſanzio, volle traſportare colà il Trono e fermarvi la fede ftabile

della propria dominazione , Arricchita di nobiliſſime fabbriche quella

Metropoli , e ridotta a numeroſa popolazione , la reſe gloriofiflima col

l'improntarvi il ſuo Nome , chiamandola Coſtantinopoli , o Città dio

Coſtantino . Benche colà tratteneſſe molte famiglie di Italia ; queſte pe

rò ne' loro pronipoti, e diſcendenti più lontani andarono declinando in

quelle prerogative di natura , che poſſedevano i loro Antenati , giac
che tali prerogative ſono per lo più effetto del Cielo , ſotto di cui ſi

naſce , e ſi vive , come anco delle qualità sì dell' aria , che ſi reſpira,

si de' cibi , con cui fi nodriſce . Il che vediamo fuccedere agli Euro

pei , che paſſando a popolare il nuovo mondo, non trasfondono ne' lo.

in poſteri", e ſucceſſori più remoti quella ſottigliezza d'ingegno , ed al.

tre abilità , poſſedute da efi . In tal modo gl’Italiani , propagati nel
la Tracia , divennero Traci, benchè poi a vanto di maggior gloria vol.

lerò dirſi Greci ; E dopo il corſo di circa cent'anni i Propagati da lo

ro tralignarono nelle qualità naturali : nè riuſcirono più idonei o per ca.
pacità di mente , o per maneggio di negoziati , o per fermezza d'ani.

o per bravura di cuore o per forza di braccio a contenere di

là dal Danubio , e dal Reno i Barbari del Settentrione , nè di là dal

Bariſtene gli Sciti , e i Sarmati . Quindi declinarono ſempre in peg-.

gio , perdendo l'Italia , la Francia , la Spagna , ed altri membri dell'

antico Imperio Romano , divenute preda di que' Barbari , che con un

diluvio d’armati le inondarono ; finchè l' Imperio de' Ceſari Orientali

precipitò affatto ſotto l'oppreſſione de'Maomettani.

Compensò Iddio all'Italia la perdita della Monarchia temporale coll

iftabilirvi altra Monarchia ſpirituale del Santiffimo fuo Vicario in Ter

ra la quale abbraccia il Mondo tutto , e gode diritto di comandare

ſpiritualmente , ſin dove Gesù Redentore viene ubbidito coll'oſſervan

za della Divina Legge Cattolica . Monarchiaè queſta , incomparabil.

mente più gloriofa , sì per il fine , a cui è diretta , cioè alla ſantifi

cazione , e glorificazione del genere umano , sì per li mezzi de' quali

fi ferve , che tutti fpirano ſantità , e ſtabiliſcono virtù ſovraumane dal

l'infimo fino al grado pill ſublime , ed eroico ,

Dono maſſimo", con cui è piaciuto all' Altiffimo Signore di privile

giare l'Italia ſopra le altre Nazioni , è fato lo ſtabilirvi immobile la

Catte
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Cattedra Pontificale , su cui fiede il Giudice ſupremo nelle materie di

Fede , di Religione , di coſtumi ; che poſſiede autorità , e giuriſdizione

Spirituale , sù quanti vogliono eſſere , e vivere : figliuoli veri di Dio ,

eredi della Gloria eterna . E benchè l' eſſerſi perpetuata per dieciſette

fecoli, e più la durevolezza di queſta Monarchia ,debba dirſi opera di

Provvidenza Onnipotente : Nulladimeno , avendo Iddio in coſtume di

prevalerſi de' talenti ' , compartiti alle ſue Creature , per effettuare , e

render durevoli le opere grandi, può afferirfi , che l'ingegno , la pru-.

denza , la defterità negli affari , e le altre egregie doti degl' Italiani

abbiano coadiuvato molto , a conſervare immobile la di lei confiften

za ; Sicché : la nave di Pietro abbia potuto nel mare incoſtante , e bur

raſcoſo di queſto mondo veleggiare felicemente per il giro di tanti an

ni , ſenza rimaner affondata dagli urti impetuoſi de' Sciſmi , e di altre

tempefte , ſuſcitate contra da tanti: venti ' , nemici al di lei proſpero

corſo. Lá Monarchia Eccleſiaſtica: amando la pace, c la quiere de'pow

poli', come più adattate , a farvi fiorire la pierà , e la cultura di tut.

te le virtù Criſtiane , come anco il pubblico bene , e la felicità ſince

ra de' popoli , ha conſigliato agli abitanti de' noftri Paeſi: l'aborrire fra

noi le guerre, come anco a tenere lontani dalle noſtre contrade i tu

multi dell'armi per quanto è ſtato poſſibile . Con che rieſce agevole il

godere l'opulenza , le dedizie , ed altri beni , che coir larga mano c'

impartiſcono la benignità del Cielo , e la fecondità della terra .

Amano gl' Italiani la gloria al pari d og n' altra nazione ; Ma per con

féguirla più ſoda , più durevole , é meno odiofa , anno riputato mezzo

migliore il meritarſela coll' impiegare le ricchezze comuni

ticolari : nelle magnificenze de' pubblici, e de'privati ed fizj , ranro Sa

cri quanto profani , nell'adornamento delle Città , nello ſcoprire nuo

vi ritrovati', tanto nelle ſcienze , quanto nelle arti liberali , nell'aumen
to delle manifatture , e del negozio , piuttofto che negli apparecchi

militari, e neſteccati di guerra , ove ſovente accade, che i primi trion

fi , riuſciti pur anco diſpendiol ſlimi a ' vincitori , vadano a terminare
in infaufte , luttuoſe , e obbrobrioſe tragedie . Quefti utili, e queſte ra

gioni, ponderate dagl' Italiani , e avvalorare delle infinuazioni de' ſom

mi Pontefici , ſoliti ſempre ad intrometterfi colla mediazione , o con

altre pie: diligenze , per ſopire gl ' incendi di guerra in Italia , hanno
operato , che lo ftrepito dell' armi fi oda con abbominazione da noi ,

erimbombi allai raro ne' noftri Paeſi . Ciò ha fatto dire ad alcuni ſtra

nieri, che nelia Nobiltà , e ne' popoli Italiani fiaft eftinto il valorMar

ziale , e periti i talenti degli antichi Conquiſtatori, de'Fabj, degli Sci
pioni , de?Ceſari con tutto il corredo de pregi , neceſarj a formare
Gran Generali , e Gran Guerrieri . Il che quanto fia alieno dal ve

00', ſarà ſcopo dell'Opera preſente il dimoſtrarlo a chiare prove di fat-
col ' mettere in- veduta le virtù belliche , e le impreſe ftupende

militari , condotte ad ottimo fine , anche in età proſſime a noi da

Perfect
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4 Azioni di Generali ,

Perſonaggi Italiani e dalle Soldateche nate nelle noire Provincie :

Che nel ſecolo decimo fefto cioè dal mille cinquecento fino al mille

feicento Principi , e Cavalieri Italiani ſiano comparſi alla teſta degli eſer

citi , e colà fianſi reſi celebri per fama d'eccellente direzione , è d'im.

perterrita generoſità , lo hanno fatto conſtare quegl' Iſtorici, che hanno ſcritte

le vite di Proſpero Colonna Romano , di Ferrante Marcheſe di Peſcara

Napolitano, di Ferrante Gonzaga de'Marcheſi di Mantova , di Emmanuele

Filiberto Duca di Savoja , di Aleſſandro Farneſe Duca di Parma nelle

quali vite ſono pure inſeriti i fatti flupendi tanto delle Soldateſche ar

rolate tra noi , quanto d'altriNobili noftri , che militarono ſotto di

loro negli Eſerciti Auftriaci di Carlo Quinto , e di Filippo Secondo,

oltre a quegli , che ſervirono con gran decoro nelle Armate Franceſi in

dignità di Comandanti fupremi , quali furono Gio : Jacopo Triulzio

Milaneſe, e Pietro Strozzi Toſcano . Lo ſteſſo deve dirſi di altri non po

chi noftri , i quali in gradi minori militarono ſotto le inſegne di Fran

ceſco Primo e de' Succeſſori Monarchi. E però in quel ſecolo decimo ſeE

fto potette l'Italia vantare ſoggetti eguali ad altri di qualunque Nazio

ne nella gloria dell'armi , e nel reggimento delle milizie : L'attenzio

ne di raccogliere le gefta egregie in guerra de' noftri vifiuti nel ſecolo

decimo ſettimo , cioè dal mille ſeicento ſino al mille ſettecento , è fta

ta negletta per lo più dagl' Iſtorici di quell'età . Trovanſi bensì eſſe re.

giſtrate, e ſparſe quà , e là in diverſi libri ; ma colà non fanno quel.

la luminoſa , e firepitoſa comparſa , che meritanoche meritano , maffimamente per

non effere ſtate ſcritte le vite de' trè e Supremi Mareſcialli , Mattia Ga.

laſso Trentino , Ottavio Piccolomini Saneſe , Raimondo Montecucoli

Modeneſe , nelle quali potevano inſerirG le prodezze illuſtri d'altri Nos

bili Romani , Lombardi , Napolitani , Toſcani , ed altri , che milita

rono ſotto di loro , o in congiunture conſimili .

Sembra per tanto opportuno al decoro , e allo fplendore del Nome

Italiano , il raccogliere una ſcelta d'azioni militaridegne di lode , ope

rate da Capitani , e da Soldati de' Noftri Paeſi nel ſecolo ultimamente

traſcorſo . Servirà tutto ciò , a convincere per evidenza , che all' Ita

lia in quel corſo d'anni non ſono mancati Gran Condottieri d'eſercia

ti , e Gran Guerrieri in copia , dotati di talenti coſpicui, non inferio

ri agli ſtranieri ; Anzi tanto più meritevoli di comendazione , quanto

che molti di loro non per neceſſità di Vaſſallaggio , nè per eſſere stas

ti obbligati da' loro Sovrani, ma per impulſo ſpontaneo , potendo via

vere agiati , e ftimati per Nobiltà , e per comodi nelle loro Caſe , fi

ſono portati a mietere allori , e a raccogliere palme trionfali in con
trade foreſtiere e ſotto Climi infaufti alla loro falute . Servirà anco

ra la preſente fatica a ſollecitare e ad accreſcere il genio , e la pro

penſione a'noftri pofteri, perchè paſſino a correre le carriere battute

da' loro maggiori ; e del pari fi legnalino anch'elli negli aringhi da

Marte , affine di continuare alle loro famiglie, e patrie l'eſtimazione,
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e gli applaufi ſoliti tributarſi agli Eroi d ' armi , e ſpezialmente nelle

guerre contra gli Ottomani , a trionfare de'quali ſembra, che gl ' Italiani

poſfedano ſingolari talenti , e ſi facciano conoſcere aſſai perfpicaci nell'

antivedere i diſegni nemici , alfai intrepidi nel non laſciarfi atterrire

dalla ſpaventoſa loro moltitudine , aſſai induſtrioſi nell' inventare ftrata .

gemmi, col benefizio de' quali il minor numero opprime lo ſtuolo mag

giore , affai cauti nel non arriſchiare le battaglie ſenza fondamento

grande di vincerle , aſſai vigilanti nel non laſciarſi ſorprendere.

Con queſti gran talenti , e fruttuoſiſſimi artifizi gli Scipioni, i Pom

pei , ed altri antichi Romani, ed Italiani con mediocri arma e debel

Jarono grandiffimi eſerciti de'Barbari, e negli ultimi ſecoli il Montecu

coli , il Caprara , il Piccolomini , il Veterani , il Principe Eugenio , ed

altri Nobili Italiani acquiſtarono gran nome , e furono cagione di no

biliffime Vittorie , riportate contro agl' Infedeli.

Quanto quà ſi eſpone, tutto ſarà ricavato da Storici accreditati , ap

poggiando il racconto unicamente alla loro Teſtimonianza , che ſi con

traſſegna al piede di ciaſcheduna pagina con carattere diverſo . Molto

di più avrebbe potuto aggiungerſi, le l’età cadente , e la ſanità fiacca

dell'Autore non gli aveſſe impedito il traſcorrere in altre Città , per vi

fitare librerie copioſe , e per rica arvi quelle notizie , che non ha po

tuto rinvenire , ove dimora . Può ſperarli, che altro ſoggetto , più fre

fco d'anni, e più vigoroſo di mente , e di forze , viaggiando ove ſono

erette Biblioteche abbondanti , fi prenda a cuore , il farvi nuove ag.

giunte , deſiderate , ma non potute conſeguirſi da chi ſcrive.

Nel fecolo decimo fettimo, di cui fi favella , riportò gli applaufi di

gran Capitano il Marcheſe Ambrogio Spinola Genoveſe ; ma perchèle
di lui geſta vengono ſeguitamente , e minutamente deſcritte in due to

mi latini dal P. Gallucci , di poi tradotti nell'Idioma comune , e per

chè del medeſimo ce ne dà un nobile elogio l ' Eminentiffimo Guido

Bentivoglio nelle ſue relazioni , fi rimette il leggitore a quei libri

dalla lettura de' quali ſarà agevole il comprendere , quanto grande or

namento del fecolo tracorſo ſia ſtato quell'Illuftre Guerriero . Del Princi.

pe Tommaſo di Savoja , fratello del Duca Virtorio Amadeo , eſſo pure

Eccellente Generale , fi ritrovano deſcritti da penna infigne , ed erudi

ta i Campeggiamenti ; Perciò , affine di non moltiplicare i racconti ,

s'invita ad erudirſi con quelle illuftri memorie , chiunque brama dicon
cepirne la meritevole eſtimazione . Lo fteffo diremo di D. Andrea Can

telmo , ed altri, o Principi , o Cavalieri , le di cui vite , e campeg

gianienti già deſcritti poſſono con facilità capitar nelle mani di chi

bramalle leggervi le loro imprefe , operate con gran conſiglio , e con
pari valore

Anche da' Veneti Iftorici effendo ftare ſeritte relazioni diligentie , ben

circonſtanziate delle belliche imprefe , maneggiate da' Comandanti di
quell'Inclita Repubblica , sì in Mare , come in Dalmazia e nel Le

.

vante
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vante pel corſo del ſecolo medeſimo, potranno informarſene colà quel:.

li , che deſiderano d'eſſere iſtruiti del gran cuore, generoſità , e forteze

za , con cui que'Nobili Patrizj fi ſegnalarono contra gli Ottomani .

Dalle guerre d'Alemagna, ſuſcitate ſotto preteſto di Religione nel

1619. darà principio l'Opera preſente . A ſoſtenere in quelle Provincie:

la Chieſa Cattolica , minacciata d'eſterminio da Settarj armati ,. con

corſero a gara da più Città d'Italia . Cavalieri. in gran numero , per

ſervire negli eſerciti Auftriaci. Avevano praticato un zelo conſimile nel

fecolo antecedente, col prendere partito ſotto le bandiere. Pontificie di

Paolo terzo in rinforzo dell'Armata di Carlo quinto Ceſare ;, ben cin

quecento Nobili . Venturieri , oltre a 'Generali, e agli Uffiziali minori ,,

che preſiedevano al governo di dodici mila Fanti , ed ottocento Caval-

li di noſtre genti , fiore di milizia , beniflimo in ordine , pieni di corago

gio , e di condotta, di cui diedero eſperimenti pari a quello di altre

nazioni combattendo in Alemagna, contra i Luterani , fuperiori di nu

mero comandati da Gio: Federico Elettore Saffone , e da Filippo Lan

gravio d ' Haſſia ; ora pure a' ſtipendi di Filippo terzo Re di Spagna, e :

di Coſmo II. Gran Duca di Toſcana accorſero in Germania. Cavalieri
,

in quantità , ſpiccatiſi. da'noftri Paeſi:, per ſoſtenere ſul capo di Ferdia .

nando ſecondo Imperatore il Diadema. Ceſareo', vacillante per gli sfore.

zi di molti Principi Eretici, poſtiſi in arme: a mira, d'abbatterlo .

L'Ereſia di Lutero cent anni prima aveva diviſa l'Alémagna in va..

sie ſette miſcredenti , e rotta quella, ferma unione.d'animi , e di affet

ti , co'quali l' Imperio Germanico in avanti forido per la pietà , diſci.

plina , governo ben regolato , ed uniforme nella medeſimacredenza Cate

tolica, ſi rendeva potentiflimo , e formidabile . Dalla diſcordia: degĽ in

telletti fi paſso agli odj , e alle avverſioni ſcambievoli delle volontà .

La nuova ſetta di Lutero, confederataſi coll' altra diCalvino , macchinò

d'opprimere colle prepotenze i profeſſori immobili nell'antica fede

E queſti concertarono Alle anza anche con Principi ftranieri, per ripa

tarli dalle loro uſurpazioni. Finalmente nell' anno notato diſopra ſcop

piò un incendio furibondo di guerra , che prima acceſo da proprj Na

zionali, poi corroborato da Principi confinanti, non potette eftinguerfi,

fe non dopo d'aver divorate le ſoſtanze di que' popoli per lo ſpazio di

circa trent'anni . Ciò accadde nelle occaſioni, che ſeguono. Stante la ri

nunzia dell' Imperio , che verſo la metà del ſecolo decimo, ſello fecefefto :

Carlo V. Auſtriaco , fottentrò in quella dominazione il Fratello Ferdi

nando I. , indi morto lui il figlio Maſlimiliano Il. , poi fucceflivamen

te due nati da queſt'ultimo, cioè Rodolfo , e Mattias Ceſari . Nè i due

Auguſti Monarchi , nè i tre loro Fratelli Alberto , Ernefto , Maflimilia ...

no l'aſciarono prole maſchile , che continuaſſe la loro diſcendenza . Quin

di col conſenſo de' ſuperſtiti li convenne, nel traſportare: l'intiero Do-

minio degli Stati Patrimoniali in un loro Cugino , generato dall' Arcia

duca Carlo , figlio del primo Ferdinando , il quale poi fi dille Ferdi

nanda
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nando Secondo Imperatore . Col maneggio , e colle negoziazioni li oto

tenne dagli Stati di far eleggere queſti nel 1617. Re diBoemia , viven

te ancora Mattias . In Praga a'29. di Giugno ricevette la Corona Rea.

le con applauſo univerfale per le ſue eminenti virtù .

Ne’Paeli Auftriaci i falli dogmidi varj Ereliarchi, inſegnando dottrine

accomodate alle noſtre peſſime inclinazioni, e permettendo libertà ſtra

ne di vivere col diſcioglimento delle Leggi Eccleſiaſtiche, avevano fov

vertita , oltre la gente minuta , quantità grande di Nobiltà , che ſuol

eſſere il nervo , sì cui ſi foftentano i Principati. L'infezione maggiore
era nelle Provincie di là dal Danubio . Ne i Cefari antecedenti ave.

vano potuto opporre alla dilatazione delle falſe ſette quegli argini , che

la loro pietà avrebbe deſiderato di alzarvi , per impedirne il trabboc

camento; Poichè trovandoſi eſli frequentemente in guerra cogli Otto

mani , che col numero ſterminato de’loro eſerciti andavano ingojando

or l'una , or l'altra parte della vicina Ungheria ; percid abbiſognavano

di ſpeſso congregare gli Stati di quelle Provincie, per chiedere loro ſuf

lidj di denaro , e di gente , da contrapporre eferciti di qualche nervo

agli Infedeli. In tali racunanze gli Eretici inſolentivano di peggio , co
me fa la moltitudine raccolta , e intimorivano i Dominanti fino ad

eſtorcere privilegi ſempre peggiori, ed ampliazione di franchigie per le

loro ſetre. Tanto più che ſi vedevano ſoſtenuti dagli Elettori ,

Principi della contigua Germania , ſeguaci , e promotori delle ereſie oo

di Lutero , o di Calvino,

Quella connivenza , che conſeguirono ſotto i precedenti Imperato

ri , cominciarono a temere i Nobili della Boemia , e delle Regioni cir

convicine , che non ſarebbe loro permeſſa dal nuovo Re Ferdinando ;

poichè avevano oſſervato nel medeſimo inſigne pietà , eſecrazione gran

de a qualunque errore, e zelo ardente della Fede Ortodoſſa , non ſolo

nella maniera del di lui vivere aſſai Religioſo , ma ancora nella reg

genza di quelle Città , le quali ſin all ' ora aveva governate . Da que

ite con maniere ſavie , ma efficaci aveva allontanati i miniftri Lutera

ni , e ſurrogati Moniſteri di fervoroſi Clauſtrali , che coll ' ottimo eſem

pio , co' cathechiſmi , colle predicazioni, e con altre induſtrie ſaggie

avevano ricuperata alla credenza Cattolica moltitudine di Nobili , edi

minuta plebe. Aveva ancora erette Univerſità di Maeſtri, e di Dotto

ri , che inſtruiſſero la gioventù non meno nelle ſacre dottrine , che ne

gli eſercizj divoti. Aveva ſtipendiate Cattedre di controverſie , nelle

quali ſi confutaſſero gli errori de ' Novatori , e ſi propugnaſſero le dot.

trine dell'antica Chieſa . I Convertiti , ed i Coſtanti nella Fede Romana

godevano più frequenti le dignità , e più liberali le grazie di Ferdi

nando . Per queſte induſtrie le Provincie di lui patrimoniali ſi rallegra

vano , d'eſſere reſtituite al governo dell'antica Religione . Tali manie

re di operare miſero in ſoſpetto i Boemi , che il novello loro Re avreb

be praticate conſimili attenzioni , ed arti , per riftabilire nelle loro Pro

vincie
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vincie il priſtino culto della vera fede , aborrita da' ſettarj; quindi mace

chinarono di ſottrarſi dal di lui governo , e coſtituirſi un nuovo Si

gnore , che non ſolo gli laſciaſſe quieti nel libertinaggio del vivere

ma ampliaſle i loro privilegj, permetteſſe l' erezione di nuovi Tempi

della loro falſa Chieſa , e franchigia da regolarſi a modo loro .

Il primo paſſo de'ſediziofi fu levare di vita due Cavalieri , zelantif

fimi Cattolici , e Luogotenenti Regj , Guglielmo Slavata , e Jaroslao Mar

tinitz . Concertarono di allalirli, e precipitarli dalle fineſtre della Can

cellaria , parte del Regio Palazzo , e ſede della loro dignità in Praga .

Il giorno antecedente al fatto amendue que' Signori ebbero ſentore di

queſto ordimento al loro eſterminio. Con intrepidezza mirabile s'eſor.

tarono ſcambievolmente a tenerſi fermi , e a foftenere fino all'ultimo

reſpiro gli avvantaggi della Santa Fede , e i diritti della Podeſtà Reale .

Nel giorno ſeguente 23. Maggio i Congiurati , ſpalancate le porte, en

frarono a gran folla nella Camera, dove riſiedevano i due Cavalieri ,

e ſvillaneggiatili come crudeli perſecutori , e pellimi nemici del Lute

raniſmo , e della patria , denunciarono loro di dover morire . Cid det.

to , tre Baroni, e due dell'ordine Equeſtre , afferrato il Martinitz lo

gettarono a precipizio da un'altezza di trenta braccia ſopra un felcia.

io di pietra viva . Poco dopo fecero lo ſteſſo allo Slavata , che sbalzo

anco più profondamente nella foſſa . Ma quell'Onnipotente Signore , la

di cui gloria que Cavalieri avevano difeſa con ſomma generoſità , pre

ſervò l'uno , e l ' altro ad evidente miracolo dalla morte , in cuiavreb

bono dovuto incorrere non ſolo per la violenta caduta , ma per le pa.

recchie palle d'archibugio , di poi ſparate dalle fineſtre addoffo a loro

ſenza poterli offendere gravemente . Poco dopo la protezione divina

ſomminiſtrò loro comodo ſegreto , di uſcire incolumidalla Città , e di

ricoverarſi nella Baviera , e nel Veſcovato di Paflavia , dove furono ac

colti a grande onore ; Indi ricuperata nell'anno ſeguente con l'armi la

Boemia, furono reſtituiti preſtamente a cariche maggiori . Capo pri

mario di queſto fatto iniquo apparve Enrico Mattias Conte della Tor.

re , cacciato da Ferdinando per la pertinacia nell'Ereſia .

Un fatto , tanto ingiurioſo alla Maeſtà , e alla Padronanza Reale,do

veva ſtimolare la Corte di Vienna a riſoluzioni pronte coll'armare ſu

bito alla gagliarda , e collo ſpingere con follecitudine groſſi corpi di

ſoldateſche , a diflipare i ſedizioſi, prima che queſti fi faceſſero più for

ti , e pigliaſſero piede maggiore con ajuti eſterni; ma eſſendo ſtatilem .

pre i Monarchi Auſtriaci di Germania' ſtudioſiſſimi della pace , e con

trariflimi a sfoderare la ſpada contra de’nemici , furono ancora facilif

fimi a luſingarſi di ſopire le rivolte, e di divertire le guerre co' ma

neggi , e co'trattati; Perciò deluſi più , e più volte dalle loro fperan

ze , ſi ſono trovati , come offerveremo, in varie occaſioni tra manife

Ni pericoli, di rimanere oppreſſi affatto . Nè da queſti riſchi così or

ribili fu valevole a ſottrarli ſe non una diſpoſizione mirabile , e una

pro
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protezione ſpecialiſfima di quell'infinito Padrone, che dà , conſerva , e

toglie i Principati, come a lui piace . Tanto avvenne nel caſo preſen

te. Il Re Ferdinando, propenſo alla clemenza , e nemico di ſpargere

il ſangue de' ſudditi , ofierà a ſollevati clemente perdono , confermazione

de privilegj, e per fino diè luogo a propoſte ingannevoli d'accomoda

mento , che i Capi de' Sollevati mettevano in avanti . Concelle al Con

te Enrico Mattias della Torre , Capo primario de'Rivoltofi e fuo ine

ſorabile Capitaliffimo Nemico , il venire a Vienna ſotto preteſti d'inta

volar trattati , e di maneggiare accordi ; ma in verità per addormen.

tare i miniſtri Auſtriaci, guadagnar tempo di ammaffare denaro , da rac

cogliere ſoldateſche, congregar in copia munizioni da bocca, e da guer

ra , ſedurre i vicini , ingroſſare lo ſtuolo de’ribelli , per ſoſtenerli . In

tanto egli e gli altriſuoi colleghi guadagnarono al proprio partito la Sile.

fia , la Moravia , l'Auſtria ſuperiore . Chiamarono , ed ebbero in loro

ajato Bethlem Gabor Principe di Tranſilvania con groſſe ſchiere di

Ungheri . Spedirono Ambaſciatori al Collegio Elettorale radunato in

Francfort per l'elezione d'un nuovo Auguſto , dopo la morte dell'Im

perator Mattias, fucceduta in quel tempo. Colà tentarono d'impedire

la Corona Ceſarea a Ferdinando , benchè ſenza effetto , poichè queſti,

fuperate tutte le oppoſizioni, a' 28. d'Agoſto del 1619. fu creato Im

peratore .

Caduti infruttuoſi queſti attentati , ſi rivolſero i Boemi a Federico

Elettore Palatino . Con larghiſſime eſibizioni l'induſſero a farſi loro Ca

po , e ad accettare lo ſcettro , e la padronanza di tanti Stati. Nella Me.

tropolitana di Praga dell'anno medeſimo gli poſero in capo il Diade

ma Reale .

La poffanza de' ſollevati eraſi aumentata a diſmiſura per l'unione di

tante Provincie ribellate , per la confederazione , e groſſo eſercito di

Bethlem Gabor , venuto ſulle frontiere dell'Ungheria , e per
e per la po

tente armata del Co. della Torre ; che diſceſo nell'Auſtria , e provvedu

to di barche da' ſuoi parziali, aveva valicato il Danubio , ed era en

trato ne'Borghi di Vienna ; ſicchè Ferdinando, ſprovveduto di convene

vole preſidio colla Capitale , involta in confuſioni, e ſpaventi , G tro

vd in ſomme anguſtie , ridotto quaſi tragli eſtremi pericoli. L'arditez.

za di alcuni follevati li ſpinſe tant'oltre , che afferrato Ceſare inſolente

mente pel giubbone, lo premevano a concedere Privilegj impertinen

tißimi, e libertà di coſcienza .

Quando opportuniffimo al ſoccorſo di Ferdinando fu l'ingreſſo in Vien

na d’un Reggimento di Cavalli Italiani , ſpedito con ſollecitudine dal

Gran Duca di Toſcana di lui affine . Allo ſquillo delle trombe Toſca

ne amiche di Ceſare , al folgorare delle ſpade ſtrette in pugno delle fol

dateſche confederate , al calpeftio, e al marciar bellicoſo de' ſquadroni

ben armati , e in poſitura di terrore , fi ammutolirono quegl' inſolenti ,

E quà , e là lidiſperſero. Le private conventicole , di quanti in Vien .

B

.
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na medeſima paſſavano d' intelligenza ſegreta col Conte della Torre ,

rimaſero diffipate . Sopraggiunſero poco dopo altre milizie Auftriache

colle quali ſi combattette a ponti di Vienna, ed altrove , finchè i ne

mici furono coſtretti a decampare di ritorno in Boemia .

Compreſero il gran riſchio della ſovverſione totale , non ſolo per con

to della vera fede, quanto in ordine all'ubbidienza dovuta al legittimo:

Sovrano ne' paeſi Auſtriaci d'Alemagna, s'affrettarono i Principi Cate

tolici , congiunti o di ſangue, o di amicizia, a mandare ſovvenimenti,

tanto di denaro , quanto di ſoldateſche all'Imperatore . Il Pontefice vi

contribuì parecchie centinaja di migliaja di ſcudi . Il Gran Duca Cof

mo , oltre alle milizie ſpedite in tutta diligenza , vi traſmiſe un buon

peculio d'argento . L'Arciduca Alberto d'Auſtria , che reggeva i Paeſi

Balli Cattolici , poſe in marcia due mila Cavalli , e ſei mila Fanti

detti a quel tempo Valloni ſotto la condotta di Carlo di LongavalCo:

di Bouguoi . L'Elettor Saffone armò, e moſſe le ſue genti contro a'Ri

belli con valido eſercito . Il Duca di Baviera , dichiarato Generale dell'

Alleanza, ſtabilita gra'Principi Cattolici dell' Imperio , radunò ſulle fron

tiere una florida armata , che nell'anno proſſimo entrò in azione con

tra de'tumultuanti. Sigiſmondo Re di Polonia , anch'ello congiunto all'

Imperatore , deſtind alcuni mila Cavalli di ſua nazione all'effetto me

deſimo. Il Re di Spagna Filippo Terzo ordinò al Marcheſe Ambrogio

Spinola , che fi ſpiccaffe dalla Fiandra, e con valido eſercito aſcender

ſe, come fece , nel Palatinato Inferiore a danni di quell' Elettore , Lo

Hello Re Cattolico ſpedì commeſſione al Vice-Re di Napoli per l' ar

mamento di quaſi cinque mila Fanti Napolitani , che raccolti con pre

ſtezza da quella Nobiltà , avida di ſegnalarli con grandi azioni, dopo

più meſi di diſaſtroſo , ma affrettato viaggio , giunſero in Germania

verſo la fine del corrente anno ſotto la condotta di D.Carlo Spinelli .

Da Proſapia , feconda d'uomini Marziali , aveva D.Carlo fortito il na.

ſcere . Ancora da giovine paſsd in Fiandra , dove ripored graa lode

nell'aſſedio d'Oftenda, e in altre fazioni, alle quali intervenne . Indi

calato in Italia nelle guerre del Genovefato , e del Piemonte alla te .

fta d'un Aorido reggimento di ſua nazione , diede nuovi ſaggi di con

dotta , e di valore , mallime nel ſuperare le Colline d'Aſti, nella qual

pugna la Vittoria fu attribuita a'ſuoi Napolitani. Finalmente acqueta

te le rivoluzioni della Lombardia , ebbe il comando di queſto corpo ,

che conduſſe in Alemagna . A D. Carlo a congiuſe D.Tommaſo Carac.

ciolo de' Duchi di Rainola , ſtato a lui lungamente compagno.

re di Fiandra , e d'Italia con eguale fama di condotta , e di bravura ,

Ora pure , benchè ſenza comando , volle affiftere al di lui reggimento

in qualità come di Collateralc . Non vi fu azione di guerra , che oco

correſſe colà , nella quale elio non ſi fegnalaffe fommamente . Perterzo

s'incorporò in quelle truppe D. Scipione Filomarino, fratello delCar

dinale , che per venticinque anni governd la Chieſa di Napoli con ze.
lo

nelle guero
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lo imperterrito ..Anch'eſſo Scipione nella paleſtra militare di Fiar

dra per tredici anni continui intervenne a tutti gli aſſedj, e a tutte le

battaglie occorſe , riportandone daGeneraliapprovazioni , e commendazio

ni, di quanto andava operando. Nella battaglia di Praga , che deſcri

veremo, combattette nelle prime file de' ſuoi con indicibile ardire , e

intrepidezza . Indi operò prodezze inſigni in tutti i conflitti, che ſegui.

rono nell'Auſtria , Boemia. e Ungheria .

I 6 2. O.

uconcertò, fra'Comandanti, cheda più parti ſi entraſſe nel Paeſe de

Sollevati', e a : dirittura . fi camminafſe verſo Praga Capitale della Boc

mia .. In quel Regno tutte le . Piazze eranſi perdute füorché Buduais

nella quale il Conte Bouguoi aveva ſtabilito un buon Preſidio, e do

po l'arrivo de' Napolitani vera entrato dentro con tre Compagnie de

ſuoi D. Scipione. Filomarino , che tanto nella difeſa di quella piazza,

quanto nel ſoccorſo introdotto in Uſcitrof moſtro grande intrepidezza ,

ed animoſità . Nel Meſe di Luglio il Duca di Baviera s'apri colla for

za l'acceſſo nell'Auſtria : Occupo Lintz , e in due meſi ridufie quella Pro

vincia ſotto il Dominio di Ferdinando . Nel principio d'Ottobre ſi con

giunſe al Conte . di Bouguoi e a : D. Baldaſſare di Marradas egregj Ca

pitani ' , che avevano ſoggiogate parecchie piazze di quel Reame. D.

Carlo . Spinelli : ebbe ordine di avanzarſi co'ſuoi , lungo il fiume Molda

ad. Occidente .. Per formare uno ſtuolo più valevole d'armari , eranſi con

giunti a lui alcuni reggimenti di Valloni , ed alquante Compagnie di

Polacchi .. Lungo il fiume giunſero a Pragaditz , munito di tre muraglie.

I Valloni l'affalirono a: perto ſcoperto . ( a ) Non riuſcito l'attentato

gl' Italiani , appreſtate. le ſcale , ſalirono ſulle difeſe , e s'impoſſeſſarono

del luogo colla morte di mille , e feicento Preſidiarj. Piſchin foſtennc. '

ſolo tre giorni : di difeſa . Per attraverſare il viaggio a' Cattolici, e per

ſorprendere qualche quartiero Nemico , il Conte della Torre con groſe
fa banda di Soldateſche s'era collocato al loro fianco . In fatti riuſcì a :

lui: d’entrare nel Campo de Polacchi , e mettervi la confuſione . Lo .

Spinelli, avvertito della ſorpreſa', con una banda di moſchettieri lorie.

caccid fuori . Altri inſulti tentò il Conte, ma ſempre fu ributtato con
non poco ſangue de' ſuoi . Nella: Selva di Racconitz , imboſcati alcuni:

mila Boemi, tefe infidie , e chiuſe i varchi della ſtrada . Sene ayvide lol

Spinelli; e fubito', comandati tre : mila de' propri pedoni', diſlipo l'agua

to , sforzd i palli , e fece sloggiare il nemico . La miſchia fu calda, é

pericoloſa , in cui mancarono ſette Capitani di Napoli . Con nuovi at.

tentati procurd , di frappor intoppi, e ritardi; ma tale fu il valore del
B. 2 le

O

( a ), PiFilamondo Genio bellicofo di Napoli pag: 135. 136. 137

.
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Je ſehiere Italiane, che non oſtante queſte , ed altre malagevolezze di

Arade con intrighi di boſchi , giunſero felicemente a congiungerſi in vi

cinanza di Praga col Duca Bavaro.

Anche i Ribelli condotti dal Conte della Torre , da Criſtiano Prin.

cipe d’Analt, e da altri Comandanti, eranſı aſſemblati in potente ara

mata, avevano occupato il ſito più alto , predominante, ed avvantage

gioſo del monte Bianco , su cui per maggior fortezza alzarono preſta

mente ridotti , e trincee di valida difeſa . Avevano alle ſpalle per lo.

ro ricovero in caſo di diſgrazia la Città medeſima . Stante queſte dif

ficoltà ſi conſultò tra Generali Cattolici, ſe ſi dovevano aſſalire gli av .

• yerſarj. Molti opinarono di no per la malagevolezza di ſalire un gran

tratto di monte , eſpoſti a' colpi dell' artiglieria nemica , prima di ve

nire alle mani . Dipiù convenniva ſormontare alcuni forti , e ſupera

tili mettere in fuga una groffa Cavalleria avverſaria ; giacchè appunto

Beshlem Gabor aveva in quel tempo traſmeſſi colà alcuni mila Caval

li Ungheri in rinforzo de ' ſollevati. D. Carlo Spinelli perſuaſe la bat

taglia con molte ragioni, tra quali l'ardore generoſo de combattenti,

che ſcorgeva, maſlime ne' ſuoi Uffiziali, e nelle propriemilizie , accor

ſe da lontano per l'onore della fede Cattolica , e per riſtabilire la Coc

rona di quel Reame ſul capo dell'Imperatore . Poco prima eſſo aveva

occupato d'aſfalto una Chieſa , ridotca in forte a cento paffi dal Cam .

po Luterano , cacciandone dugento moſchettieri , che impedivano l' at,

tinger acque ad un rivolo di buon'acqua . Continuando i diſpareri cir .

ca il combattere , il Padre Domenico d'Aragona Carmelitano Scalzo ,

Religioſo in iltima di ſantità , così inſpirato da Dio , conſigliò l'affalia

re , promettendo dal Cielo la Vittoria , per cui conſeguire precedereba

be egli ſteſſo a tutti con un Crocifiſſo alla mano , e inſpirerebbe. Ca

raggio , e confidenza nel Dio delle Vittorie . E però a' nove di No.

vembre, invocata la protezione di Maria Vergine , dipinta nella Ban.

diera primaria , ſi entro in battaglia . Comandava in capo il Sereniſſi

mo di Baviera . Sotto di lui il Conte Giovanni Tilli , il Conte Carlo

di Bouguoi , e D. Baldaſſare di Marradas Capitani accreditati . V' in

tervenne con un corpo de'ſuoi il Duca di Lorena , Atato ſempre impe.

gnatiſſimo per gl'intereſfi di Caſa d'Auſtria . Tutti col eſortazioni al

le milizie , coll'ottimo regolamento delle ſchiere , coll' aſiſtenza inde,

feſa nella pugna, con prove di gran valore conduſſero a buon termi

ne il pericoloſo conflitto . Alcuni ſquadroni di Cavalleria Alemanna fu .

rono i primi a cimentarſi, e nel principio pugnarono con gran forza ;

ma , oltre la malagevolezza dell' aſcendere full eminenza , avendo incon

trato un numero ſuperiore di Cavalli Ungheri , che da poſti elevati

correva con impeto vementiſſimo addoſſo ad eſſi, e li malmenava coll?

armi da punta , e da taglio ; perciò impotenţi a reſiſtere , cominciava.

no a piegare , ed a metterſi in fuga . Gli Uffiziali Napolitani proſſimi

a loro, temendo , che queſti , dando addietro , ſi roveſciaſſero ſopra i

si propri

.
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propri battaglioni, e vi cagionaſſero diſordine , e ruina, come fuole ac

cadere in cali confimili , eſclamarono con voce alta a coloro , che fi

teneſſero alla larga di là dał loro fianco , col favore di cui potrebbo

no rimetterli con facilità ; Altrimenti ſe fi avvicinavano di più , eſſi a

vrebbono ſparato co moſchetti verſo di loro , e gli avrebbero urcati col .

le picche. A queſto intima i Tedeſchi s'allontanarono . ( a ) All'ora lo

Spinelli, diſprezzato qualunque pericolo , s'inoltrò co'luci nel terreno,

perduto da' Tedeſchi; ſalt coir gran bravura ſulle alture . Colle falve

foltiflime, e frequentiſſime degli Archibugieri ſi me{colo , dove più ar

deva il conflitto , portando colà il terrore , e la ſtrage. Da queſta ab

battuti gli Ungheri , che ſin all'ora avevano pertinacemente reſiſtito

fi diſordinarono , piegarono malamante, e poi ſcamparono altrove. Se

condarono gli sforzi degl'Italiani altre Milizie , e ſpecialmente i Val

loni fotto D. Guglielmo Verdugo, i quali e pugnarono alquanti ridot.

ti : s'impoffeffarono delle artiglierie avverfarie , rivoltandote contro de

Ribelli , e imprigionarono de'Capi primarj nemici. In queſto mentre is

Cavalleria Alemanna fi riordind ; e firimiſe nella battaglia . Proſeguì a

combattere , e a tener dietro a' fuggitivi . Dalla parte del Bavaro fu

più facile la Vittoria col l'ucciſione di ſei mila Luterani, e d'altri mil

le prigioni. Si conquiſtò tutto il Cannone , e il bagaglio . Tenue fula

perdita de Cattolici. L? maggiore però cadde fu i Napolitani ; perchè

trovarono contraſto più duro , e pugnarono con maggiore coſtanza .

Effi foli guadagnarono diecinove tra bandiere e ftendardi , Congratu

lazioni, ed applauſ ben grandi riportarono lo ( 6 ) Spinelli , e i ſuoi

dalla Generalità , e ſpecialmente dal Duca di Baviera , che con lette

ra al Re di Spagna commendò affaillimo la loro condotta , ed intrepi

da fermezza', confeſſando che da queſta ' nacque il principio di sì nobi

le, e inſigne vittoria . Encomid diſtintamente nello Spinelli la di lui

grande perizia militare, egual prontezza nel prendere partiti opportu

ni alle occorrenze, coftanza, e fervore nell ' eſeguire. L'Imperatore in

formato di quanto era ſeguito , decorò lo Spinelli col titolo di Mar

cheſe del Sacro Romano Imperio: ' Inveſii lui , e i ſuoi diſcendenti del

feudo nobile , e franco d'Orlo nuovo , ed Orſo vecchio con facoltà di

batter moneta . Scriſſe dipoi allo ſteſſo Re Cattolico , ſpecificando d' ar

ver molto gradita l'opera forte , e fedele delle truppe Napolitane , ed

efalto in D. Carlo Spinelli l'eroica fortezza , l'elimia prudenza , e l'in.

ſigne militare perizia, per le quali fi era acquiſtate egregie lodi in tut

to il tempo , che guerreggiò tra i . Paeſi Auſtriaci.

Nel giorno ſeguente l'eſercito vittoriofo fi avvicinò a Praga . I Na

politani', ed i Valloni furono i primi ad accoſtarviſi, e a tentare l’in

greffo in parte d'eſſa ; perlochè atterrito il Palatino , ſcampo altrove, e

Jafcid alla Città intera libertà d'arrenderſi. Rimeſſa Praga la Capitale

B 3 fotta

( a ) P. Filamondo medefimo .

( b ). Lo di eſo P , Filamondo pag. 138. E Gualdo vita di Ferdinando 111. pag. 26

.
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fotto il Dominio di Ferdinando , fi diviſero le milizie Cattoliche per

nuovi acquiſti di piazze . Lo Spinelli co' ſuoi fu comandato verſo la

Moravia ; dov' entrato , ne cacciò fuori un corpo di gente ,. sbandata

dall'eſercito ſconfitto . S'impadroni d'Olmutz , e di altre terre forti

Con la deftrezza , e prudenza, impedì , che, mille preſidiarj, del Caſtel

lo di Golftain ammutinatiſi , non lo tradiſſero in mano de' nemici, .

ma lo conſegnaffero alle proprie ſchiere, ritornando quaſi tutti all' ub
bidienza di Ceſare. Introdufle altre ſue milizie , nel Ducato. di Jeſchin ..

I 6 2. I.

.

>

RA rimaſto eſfo: Spinelli al governo della Moravia ; quando inte..

ſe , che calava verſo quella Provincia. Criſtiano della Caſa di Bran ..

deburg Marcheſe di Jergentorf con un corpo di Ribelli . Lo preven .

ne co ſuoi Napolitani ; lo affalì con gran bravura nelle vicinanze di

Troppau , e lo disfece · Altra. Cavalleria Italiana ſotto il Conte di.Bou-

govi paſsò nell Ungheria , dove il Principe: Betlera. Gabor parte col.

le frodi, parte colle violenze di poderoſo eſercito, erafi, impadronito di

Caffovia , e di altre piazze di quel Reame ; indi ſottomeſſo Poſſonio

eraſı fatto eleggere Re, e traſportata. altrove aveva la Corona e gli

ornamenti Reali. Il Conte di Bougovi , riſtorate le ſoldateſche Ceſaree:

co' quartieri d'inverno ful fiume: Mark ., riebbe. Paffonio a'primi.diMag.

gio , indi occupo Tirnavia , Schinta , ed altre piazze .. Di là s' avanzo

all'attacco di Nayaſel, che riuſcì funeftiffimo a quel Generale , perché:

comparſi in quelle vicinanze alquanti ſquadroni: Ungheri del Gabor

il Conte , per tenerli indietro, fall a cavallo , e s' avanzò con pochi

de'ſuoi . Da numero maggiore di nemici fu ben preſto circondato , e

da uno di loro , con la lancia, gettato da cavallo. . D. Annibale Gon

zaga de Marcheſi di Mantova , ſopraggiunto con alquanti Tedeſchi , fi

lanciò nel mezzo delle truppe oſtili con ammirabile bravura ; coſicchè

diede tempo al fuo Generale , di ritirarſi,alcuni pafli , ma a piedi . S*

ingroffarono gli Ungheri, e coſtrinſero D: Annibale a dar addietro , fico

chè rimaſto ſcoperto il Bougovi, con tredici colpi rimaſe ucciſo . (a)

Il Gonzaga ritornò con ſquadra freſca, alla carica , e fpinſe i ſuoi, fin .

dove giaceva diftelo ſul ſuolo il cadavere dell'eſtinto , che calato eſſo

a terra , carico ſopra il proprio cavallo , e traſporto nel Campo ad o

morata , e glorioſa, ſepoltura: Il fatto del Gonzaga, riportò lodi diſinte .

Perduto il Capo , fu rifoluta da' Ceſarei di levar l aſſedio da Naya

fi a cagione della penuria de' viveri , e delle frequenti pioggie . D.

Scipione Filomarino, che nella oppugnazione , e nella conquiſta delle

Città ſopraddette con indefeffa. vigilanza , e intrepido coraggio erafu

avanzato ne' più pericoloſi cimenti, fi eſibà a guidare la retroguardia au

or

falva
/

a ) C. Gualdo . Vita di Ferdinando III. pag.47
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Talvamento . Tra le continue ſcaramuccie , ed infeſtazioni dei nemici

marcið ſempre combattendo, finchè ſi riduſſe in luogo ſicuro con iſcans

fa perdita de' ſuoi; nel che guadagnò ftrepitoſa commendazione, e meri

to diſtinto preſſo diCeſare . Ritornato poi il Gabor con forze mag

giori all' aſſedio di Puffonio , accorſero lo Spinelli , il Caracciolo , e il

Filomarino , e fuperate molte difficoltà , v'introduſfero opportuno ſoccor

ſo , nel qual fatto il Fitomarino , dovendo paſſare tralle bocche de’mo.

ſchetti nemici , fu ferito nella gamba con pericolo di morire . Salvol

lo la cura diligente de' Medici , ficchè nell'anno

I 6 2 2 .

3

.

>

•

FU
"U in iſtato di marciare al Reno, verſo dove l'Imperatore 'fped!

un corpo di due mila cinquecento Cavalli , e ſei mila Fanti , tra'
qua.

li i Napolitani . D. Carlo Spinelli ebbe l'incarico di condurli е со

mandare a tutti . Per quel lunghiſſimo viaggio a traverſo a' paeli , o

nemici , o diffidenti eflo li traſporto con celerità regolata , e con fi

curezza, quaſi ſugli occhi d'altro eſercito nemico più numeroſo del fuo.

Precedevano gl’Italiani ſotto D. Tommaſo Caraccioli . Lo ſeguivano le

altre truppe tutte con diſciplina regolatiffima.

Guerreggiavano nell' Alſazia , e nel Baſſo Palatino due Generali Au.

ftriaci, il Conte Giovanni Tilli , e D. Tommaſo di Cordova . La lo .

ro mira eru di combattere due Generali dell'Elettor Palatino , cioè Fe.

derico Marcheſe di Baden Durlac , e Criſtiano Duca di Branſuic, det

to il Veſcovo , o Amminiſtratore d'Alberſtat . A rinforzare i Cattolici

giunfero i Napolitani in tempo acconcio . Coll' ajuto loro ſi conſegui

rono due ſegnalate Vittorie , l'una a Vinfen ſul Necar, in cui fu disfat

to il Durlac, l'altra a Hoecft ful Meno poco lungi da Francfort con la

ruina totale dell'Alberſtat . Gl Italiani in amerdue le battaglie fecero

prodezze di valore ; e diſtintamente in una d'eſſe, vedendo battute , e

incomodate affai le ſchiere Cattoliche da alcuni pezzi d' artiglieria ne

mica , fiancheggiati da due Reggimenti ( a) , eſli ſprezzata generoſamen

te la grandine di quelle palle,corſero veloci addoſſo a que' Reggimen

ti , in pochi iſtanti gli roveſciarono , e impadronitiſi de'Cannoni

rivoltarono a danni degli antichi Padroni Luterani . Azione , che reco

a coloro l'ultimo eſterminio , e partorì una intera vittoria agli Auſtria.

ci . Dal Palatinato paſsò D. Scipione Filomarino ne' Paeli baſli , dove

ritrovofli alle battaglie di Fleurv tra continui pericoli . Urtò co' ſuoi

Napolitani bravamente ne' nemici , che facevano gran fuoco ſopra la

fanteria Spagnuola , a cui giovè molto . Ceſſato il biſogno delle iruppe

Ceſaree al ſervigio dell'Infante Iſabella in Fiandra , D. Carlo Spinelli

ricevette ordine dall' Imperatore di laſciare le genti Napolitane cold ,

B 4 e ris
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P. Filamondo pag . 139.
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e ricondurre le altre in Germania . Ritornato Egli a Vienna , Ceſare ,

dichiaratoſi ben ſervito , lo tenne occupato in varj, impieghi , e con.

fulte ; finchè invitato dalla Repubblica di Genova per capo, e Govere,

natore delle di lei arme in circoſtanze pericoloſe per quel Dominio

ivi attendendo con indefefla vigilanza a preparativi di guerra , amma.

lò gravemente ; Ne porntaſi ſuperare l'infermità , accettò con intrepi

da raſſegnazione d'animo la morte , finindo di vivere da buon Criſtia

no . Fu ſplendido , liberale , magnanimo. Si ritrovò in dieci battaglie,

e dalla buona condotta , e valore moſtrato in effe , fi acquiſto fama
di celebre Guerriero .

D. Scipione Filomarino dalla Fiandra fu chiamato in Italia , ove in
tervenne alle guerre , che ſeguirono in Piemonte Milaneſe Monfer

ráto ' per lo più al comando delle ſoldateſche di ſua Nazione , ſempre

imperterrito , e generoſo in ogni ſua azione . Dopo trent'anni di fer

vigio preſtato con ampia cognizione , ed uſo indefello dell'arte milita

ritiratoſi a godere nella patria i frutti di tante fatiche , morì nel

l'anno 62. di ſua età . Tutte le provincie d'Italia ſomminiſtrarono nel
ſecolo di cui favelliamo , Generali di credito , ed Ufficiali di condote

ta , e di valore in copia alla Caſa d'Auſtria ; affine di tenerla in quel

l'aſcendente di grandezza , e di pofíanza , a cui l'avevano ſollevata nel

ſecolo deciino fifto i Colonna , gli Avalos , i Gonzaga , i Duchi di

Savoj .. , di Parma , tutti Italiani . Ma queſti ottennero di riuſcirvi

felicemente , perchè ebbero a lungo il comando fupremo , e goveina

rono le faccende militari con aſſoluta autorità e independenza , come

dettava loro il buion ſenno , di cui erano dotati . Ma nel ſecolo , di

cui parliamo , i Generali Italiani per lo più ſervir dovettero in gradii

inferiori , ubbidire , e nella pratica tener dietro agli altrui pareri , re

golamenti , e voleri . Suggerirono alle occorrenze ſaggi Conſigli , ma

fovente ebbero la mala forte , di vedere le loro propoſte nè apprez;

nè abbracciate · Talvolta dovettero imbarcarli in impreſe , mal

miſurate e peggio incamminate . Eli però dal canto loro operaro

no con fortezza , con bravura , e colla miglior regola allora poflibi.

le , affine di diminuire i diſcapiti peggiori , a' quali erano inſtradati .

Per altro , quando ottennero primaria , e piena autorità ſulle truppe

colle provviſioni ſufficienti a foftenerle , uguagliarono la condotta di qua

lunque gran Generale d'altra nazione ; riportarono ſplendide vittorie ,

e conduſlero ad elito felice importanti impreſe ,

Il Regno poi di Napoli , dilatato affai in varie provincie , popola.

te da Nobiltà , e da popolo armigero , provvide Gran Capitani, e pa

recchi eſerciti alla Corona di Spagna · Per non eſtenderſi a tutto il

corſo di quel ſecolo , il che ſarebbe troppo lungo , accennerò unicamen

te come in ſoli ſette anni ſpedì in diverſi corpi a diverſe ( a ) Pro

vince

( a ) P. Filamondo: Genio bellicofo di Napoli nella facciata ſeconda , diretta alla

Talorofa milizia Napolitana .

.

zate
)

.
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vincie dell' Auſtriaca dominazione cinquanta mila Fanti , e ſei mila Cam

valli arrolati volontariamente non avendo mai il Monarca Catto

lico uſata in ciò la forza con que' popoli .

Non parlo della rivoluzione di Napoli , nella quale la fedeltà inſu

perabile , e le azioni riſolute , coſtanti e prodi de Principi , e No

bili Napolitani conſervarono quel Regno al Re Cattolico . Sagrificaro

no alla furia della Plebe le Cafe, gli averi, i più cari pegni , la Mo
glie , ei figliuoli . Ricuſarono le vaſte offerte del popolo e de'ne

mici della Spagna . Sempre fi oppoſero alle ſedizioni, finché , affiften

do a' Capitani Regi , l'ebbero ſedate .

L'Imperatore zelantiſſimo della Religione Cattolica dopo d'aver

liberati i paeſi ſuoi ereditarj da' nemici , atteſe a purgarli da" Lalvini?

e da' Luterani . Proibì l'uſo delle falſe Sette : Bandl: i Predican

ti : fece gettar al fuoco i libri degli Eretici . Comando che tutti

quelli i quali non volevano vivere ſecondo la fede Ortodoſſa , sfrat

taſſero da fuoi Stati ; Nè valſero interpoſizioni , nè altri riguardi per

impedire la di lui coſtantiffima determinazione . Il di lui zelo era co

sì acceſo , che non ſapeva , nè poteva ſopportar ne ' proprj dominj altra

fede , che quella , la quale egli profeſſava.

Con queſti beneficj, prettati a' ſuoi popoli congiunſe Ferdinando altre

grazie , compartite a' ſuoi nemici . A quanti avevano militato nel con

trario partito , e ſupplicavano per il perdono , lo accordava con ſom

ma benignità. Anche al Conte Enrico Mattias della Torre il primo

il più arrabbiato , e il più oſtinato, a riſvegliare nuovitorbidi , avreb

be condonato tutto fe fi foſſe umiliato . Ma queſti , ſempre pertina

ce nella ribellione , continuò per lunghi anni a ſuſcitare nemici contra

di Ceſare , e a combattere ſotto le loro inſegne . Tanta benignità di

Ferdinando , e la propenſione ſua fervida alla concordia co' nemici, e

allo ſtabilimento della quiete nell' Impero , nulla profittò a terminare

prontamente la guerra .

Poichè appena disfatto un potente nemico , ne ſorgeva un altro non

inferiore di forze , e dopo queſto un terzo , ed anche più altri ; on

de prima di debellarli tutti , fi dovette conſumar molto tempo ; Con

tutto ciò la fortuna , ſecondando perpetuamente le moſle delle armi ce.

ſaree con replicate ſconfitte , date alle Soldateſcheavverſarie , ſollevò la

potenza dell'Imperatore Ferdinando a tale grandezza , che dopo Carlo

Magno niuno degli Auguſti Alemanni aveva potuto vantarla eguale .

Teneva egli ſotto le ſue inſegne cento mila Fanti almeno, e quaranta

mila Cavalli , ripartiti per tutta la Germania , Soldateſche veterane ,

peritillime nell'arte militare , ricche per tante ſpoglie guadagnate ne

gli antecedenti conflitti , reſe animoſe da i trionfi riportati in parece

chie battaglie. I capi , che le comandavano , ſtimatıſimi per lunga ef

perienza di guerra , per intrepida generoſità ne' cimenti , per favore

non mai interrotto d'amica fortuna.

Fer

i

.
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Ferdinando , riconoſcendo da Diotante proſperità , giudico fuo do'

vere , l'avvantaggiare gl' intereſſi dell' AltiffimoSignore , e promuovere
il riſarcimento de'mali , inferiti per quaſi ottanta anni da' Proteſtanti

alla Chieſa Cattolica nell' Imperio . Dopo l'accordo , o Tranſazione di

Paſfavia , eftorta pur anco colla violenza da' Principi Luterani nel mil.

le cinquecento cinquantadue , queſti avevano ufurpati ruovamente due
Arciveſcovati , dicci Veſcovati , diverſe Abbazie , Moniſteri e mol.

le altre conſiderabili rendite . L'uſurpazione era fucceduta per più capi .

in alcune Chieſe i Veſcovi eletti avevano prefa moglie , e apoftata

10. Indi per tenerſi fermi nel poſſeſſo de' beni temporali

introdotti Predicanti Luterani , che prevertiffero i popoli , e li ridu-.

cellero alla Confeffione Auguſtana. In altri Monafteri i Principi confi

nanti fe ' n ' erano impoffeflati , e cambiatili in Prefetture laicali , colle

quali avevano impinguate le loro rendite e refifi più potenti di for

ze , e di armati . Gli Ecclefiaftici chieſero inſtantement
e a Ceſare la

reſtituzione di tutto il tolto al Clero ; giacchè le circoſtanze d'allora

la promettevano non tanto difficile da oltenerfi. Sopra queſte rimoſtran .

ze l' Imperatore ricercd il parere de' Principi Cattolici . La maggior

parte riſpoſe , che doveval dimandare . Eperd la Maeſtà ſua fece pub

blicar un Edicto , ordinando , che tutti i Beoi , da' Proteſtanti inde .

bitamente rapiti dopo la convenzione di Pallavia , ſi rimetteſſero nelle

mani de' Prelati , e degli antichi poſſeditori . Affine poi di comporre

gli affari, aſſai ſconvolti dell'Alemagna , e per promuovere efficacemen

se l'adempimento dell'Editto ſuddetto , invito gli Elettori , a convenire

con lui in Ratisbona , dove giunſe a' diccinove di Giugno e

solfe gli Elettori di Magonza , Colonia , Treviri , Baviera , capitati po

steriormente . Gli Elettori di Saſſonia , e di Brandeburg vi mandarono

loro Ambaſciatori . Quegli del primo a noine del ſuo Padrone

Principi , e degli Stati Proteſtanti inſiſtette gagliardamente , che foſſe

annullato l'Editto ſuddetto . Riſpoſe Ferdinando , ch' eſſendo egli fu

premo Giudice , non poteva a meno di non amminiſtrare giuſtizia al.

le parti lefe dopo la pace di Religione ſtabilita a Pallavia , molto me

no non poteva negare a' Cattolici i loro diritti.

Avrebbe potuto Ceſare foſtenerli , e riportare la ricupera di tante Pre

lature , e Prebende ricchiffme in benefizio del Clero Alemanno ; ſe

aveffe voluto confervare intieri gli eſerciti , dipendenti da' ſuoi coman

di . Ma avendo gli Elettori chieſto con calde voci , che ſi diminuiſ

ſero le Milizie ; Egli , che per pura neceſſità di difenderſi e di ria .

vere il fuo rapitogli , aveva armato gagliardamente , fi laſciò piegare

a compiacerli , e ordind che le truppe ſi riduceſfero a numero mino

re . Prima però che ciò ſeguiſſe , fu ventilato il punto fra Conſiglieri

Imperiali . Taluno di quelli con graviſſime ragioni ſoſteneva il non far

lo ; e l'eſperienza dell'avvenuto di poi ha comprovato , che queſto era

il miglior partito . Molte Milizie sbandate ſi arrollarono fatto gli ſtene
dardi
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dardidel Re di Svezia , che allora machinava, e poi recò tante rui

ne nell' Imperio , e tanti pregiudizi a' Cattolici . I diſguſtati
e male

intenzionati contra la Caſa d'Auſtria preſero animo maggiore , e più

pronto , per collegarſi , ed aderire allo Svezzele . I Proteſtanti fi ten

nero fermi nella contrarietà , a dimetter i beni Ecclefiaftic
i . E dove

all'ora col braccio potentemente armato avrebbe Ceſare coſtretti i Lu

terani . , a rilaſciare le Chieſe ', i Monaſterj, e l' entrate Sacre a' Pre

lati ,, a' Parrochi, a ’ Regolari della Religione Romana ; dopo la riforma

di più reggimenti a piedi , e a cavalloe a cavallo , ne avvenne , ch ' eſſo: sforni

to del nervo di più migliaja di fedeliſſimi ſoldati , ed abbattuto da pa

recchie disfatte cadute Topra le Milizie rimaſtegli , vide poi cadere. .

aa voto , quanto aveva deſiderato ' , e proccurato per l' accreſcimento

della vera fede in Alemagna , e per lo riſtabilimento de' Veſcovi , degli

Abbati , ed altried altri beneficiati nel poſſeſſo delle Citra , Ducati , Princi

pati , e terre di loro antichilima , ed incontraſtabile giurifdizione , in

volate dagli Eretici . Se ne dolſe di poi Ferdinando per i gravifi

mi detrimenti ſopraggiunti. Ma egli amo meglio ſeguire gli eſempi de'

Ceſari Auſtriaci ſuoi Antenati , fati ſempre affezionatiſſimi al follievo

de? popoli , alla ſoddisfazione degli Elettori , e alle compiacenze de

gli Stati Alemanni, come anco nemiciſlini di muover ombre, o fiſpet

ti nelle menti de' ſuoi Nazionali , ch ' effi anelaſſero' alla padronan

za univerſale della Germania , e all' abbattimento degli altri Principi

o Città libere . Ebbero bensì a pentirſi di tale iſtanza fatta gli Eletto

ri , ei Principi Cattolici; mentre ſopra di loro ſi roveſciarono le peg

giori invaſioni , e devaſtazioni , tanto del Re Sveco , quanto de' Prin.

cipi, e paeſani, e ſtranieri , che confederatiſi con li rinforzarono l' ar

mata Svezzeſe e con groſſi esborſi di denaro , e coll'unione delle loro

Soldatefche . Sembra in vero , che o quelli non doveſſero con cali in

chiefte premere Ceſare per la pubblicazione ed eſecuzione del nuovo

Editto , o doveſſero poi laſciargli in mano la ſpada ben affillata , col

vibrar della quale riducelle all ubbidienza i renitenti . Si trattava di
levar dalla mano di molti Principi , Cavalieri e Baroni Luterani

Principati', e Signorie:valutate parecchi milioni di feudi, i di cui red

diti montavano a centinaja , e centinaja di migliaja d'altri fcudi . Que.

ſto ſpoglio non poteva aver luogo , quando la poſſanza di copioſi eſer

citi a loro veduia non li coſtringeffe ad effettuarlo . Inſtarono ancora

gli Elettori , che fi levaffe: il comando degli Eſerciti Ceſarei al Duca

Alberto di Valftain . Produſfero contra di lui varie accuſe

li però non mancò egli di contrappor fue difeſe . Ceſare . quantun .

que conoſceſſe: la necellità , che aveva , di conſervare al governo delle

proprie Armate un :Capitano digrido a lui fedelillimo , amato da' Sol
dáti e fortunatiffimo , che conſervava il decoro delle proprie armi e

benchè fi accorgeffe degli artifizj , che ſi naſcondevano fotto tali iſtan

2 € con tutto ciò , dotato di grande manſuetudine , prontiſlimo a ſod
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e rui

disfar turti, negando la propria, aderì all ' altrui volontà . Reſe pero

ragione de'motivi, che l'avevano indotto , a conſervar ſin all' ora gli

eſerciti, e il comando al Valltain . Si contento , che quella dignità di

primo Generale delle ſue truppe paſſaſſe nel Conte Giovanni Tilli Gea

nerale d - ll'Elettor Bavaro , e dell'armi della Lega Cattolica; con che

venne come a depoſitare tutta la ſua poſlanza nelle mani di quell' E

tettore. Ordind di più proceſſo contra que'Commiſſarj , che avevano

eommeſſe eſtorſioni ſopra de'popoli , obbligandoli alla reſtituzione . Ib

che aliend molti, che per non rendere il mal acquiſtato , ſi gettarono

al partito de ' Nemici di Caſa d'Auſtria .

Non così placido fi contenne il Duca Alberto di Valſtain . Al ſolle

citarlo , che fecero i Miniſtri di Ceſare , perchè deponeſſe il comando ,

v'acconſenti; ma poi foggiunſe , predicendo le future calamità, che ne
deriverebbono alla Caſa d'Auſtria per il diſarmo di tante ſoldateſche

quelli , che l'avevano ſuggerito alla Maeſtà fua , gli troncavano ilbrac

cio cieſtro . Conoſcerebbe un giorrio S. Maeſtà , quanto eſiziali

noſi foſſero i conſigli, che a lui ſuggerivano .

Altra guerra , nata in Italia , divertà colà più di venti mila Aleman

ni. Per la morte di Vincenzo Gonzaga Duca di Mantova ſenza figli

Da'chi , aveva diritto di ſuccedergli, tanto in queſto Ducato , quanto

neli'altro di Monferrato , Carlo Gonzaga Duca di Nivers , come il più

proſlimo al defonto , e come quello , il cuifiglio Principe di Retela

veva ſpoſata Maria Nipote , ed unica ereditiera dell eilinto Signore .

E già il Nivers ſe n' era meſſo in poſſello , ed era ſicuro dell'affiften.

za del Re Criſtianiſſimo Luigi decimo terzo a di lui favore. Gli Spa

gnuoli , che poſſedevano la Ducea di Milano , ſituata in mezzo alMan

tovano, e alMonferrato , temettero , che un Principe, allevato in Fran

cia , ed imbevuto delle maſline, delle affezioni e degl' impegai per

quella Corona, foſſe per cagionare almeno col tempo pericoli conſide

xabili a quella loro dominazione . Perciò uniti al Duca di Savoja , che

mutriva altre pretenſioni, alfalirono gli Stati del novello Signore , e fo

ne impadronirono di buona parte . Softenevano ancora le preteſe: del

Principe di Guaſtalla ſopra il feudo di Mantova .

L’Imperatore , al di cui tribunale , come di Sovrano di quel Feudo

Imperiale, gli Opponenti proponevano i loro contraſti, inclinava a de

termiirazioni moderate , é bramava comporre con condizioni diſcrete

quelle controverſie . Ma avendo poi inteſo, che il Re Luigi con groſe

fo eſercito , pieno di fioritiffima Nobiltà diſceſo dall' Alpi , aveva fupe-

rate le trincea, o barricate di Suſa con l'acquiſto di quella Città , e

getrata la confuſione, ed il terrore nel Milaneſe , dove gli Spagnuolo
non avevano forze da contrabbilairciare gli affalimenti Franceſi; Allorar

Cefare, con premurofiflime iſtanze ſollecitato da' Miniftri del Re. Cat

tolico , a traſmettere in loro ſoccorſo altra Armata , non ſeppe ritirar

fa dal compiacerli. L'Imperatora Ferdinando ſi profeſſava ſommamente

9
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obbligato al Re di Spagna , il quale nelle anguſtie paſſate colla profu
fione dell'oro , e con varj corpi di milizie , ſpedite prontamente in fua

difeſa, lo aveva ſollevato da pericoli manifeſti , di perdere la maſſima

parte de' ſuoi Stati , è però non ebbe cuore di negare agli Ambaſcia

tori Spagnuoli la ſpedizione di quanto bramavano . Ordinò per tanto
a Rambaldo Conte di Collalto luo Generale , che raccolte le foldate

ſche Alemanne, aquartieratene'confini della Lombardia, calaffe con lo
ro nel Milaneſe e camminafle di concerto col Governatore di quel

Ducato . Venne il Collalto con ſopra venti mila tra Cavalli , e Fanti

e comincia le oftilità contra il Mantovan ) . Ma perche in queſta guer

ra due Cavalieri Italiani cominciarono ad acquiſtar fama d' Illuftri

Guerrieri , e perchè di eſſi avrà a favellarſi non poco nellepreſenti me.

morie , perciò conviene eſporre in avanti la loro naſcita , e i primi in,

camminamenti nella Milizia . Furono queſti il Baron Mattia Galaſſo
Trentino , e D. Ottavio Piccolomini Sanere .

Che il Veſcovato , e il Principato di Trento ſiano membri naturali

d'Italia , benchè politici dell'Alemagna , lo confeffano tutti i Geogra.

fi, che alla ſommità dell’Alpi ſtabiliſcono i confini dell' una , e dell' al.

tra . Colà da famiglia nobile , ed antica, feconda di molti Uomini ce

Jebri nell'armi , e nelle lettere , traſſe i ſuoi natali il Baron Mattia . Il

Padre per nome Pancrazio milito molti anni in Fiandra ſotto il grand

Aleſſandro Farneſe , poi in Italia ſotto il Colonello Madruzzo . In Pie.

monte cominciò Mattia a guerreggiare , finchè , ſopite cold le guerre ,

paſsò in Germania ; nè andò molto, che fu ſollevato pel merito d'ota

timi diportamenti a gradi militari di Tenente Colonnello , e di Colon

nello . Con queſto carico fece alquante Campagne in Boemia e nell

Imperio , nelle quali ſi diportò a tutte le occaſioni in diverſe ſpedizic

ni difficili, e ſcabroſe con grande prudenza , defterità , e valore . ( a )

Nel Veſcovato di Brema per ordine del Conte Tilli , gravemente fe

rito , aſali alcuni mila cavalli nemici negli anguſti paſſi di certe palu.

di, e gli sforzd a renderſi, e a pigliar ſervigio fotto le bandiere Ce.

faree . Ebbe gran parte nella vittoria , ottenuta dall' Eſercito Auſtriaco

nella battaglia di Steinfort. Nella Friſia orientale diede diverſe rotte

alle genti del Re di Danimarca , indirizzate al ſoccorſo di Cremperc .

Si trovò quafi ſempre alle più famoſe battaglie ſeguite in Alemagna ,

dove acquiſtò molti luoghi .

Nata la guerra di Mantova, il Galaſo n'ebbe la più importante di.

rezione, poichè il Conte di Collalco Comandante ſupremo de'Tedeſci prima
in Lodi poi nel famoſo Moniſtero di S. Benedetto incomodato da ma

le , ſi reſe inabile ad operare . Il Galaſſo eſpugnd Goito , chiave prin

cipale del paeſe : attraverso più volte i ſoccorli, che ſi volevano intro

durre in Città, e finalmente ſorpreſe con iſtratagemma la piazza ; do

5
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( a) Gualdo, Vita , ed azioni di Perſonaggi . V. Galaso .
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v ' entrato non potendo impedire il ſaccheggio , voluto dalle ſoldate

ſche , poſe buone guardie ; perchè alquante Chieſe, Moniſteri , ed al

tri luoghi Pii non foſſero ſvaligiati, e diſonorați.

Reſa ſotto la padronanza di Ceſare quella Città , il Galaſſo collamo.

tà delle genti Imperiali paſsò nel Monferrato ad affifter alle armi di

Spagna, impegnate nell'aſſedio di Caſale; dove pure eſſendoli:ritrova

to. D. Ottavio Piccolomini anche di queſto Cavaliere, porgeremo le

prime notizie .

Dalla Dama Caterina , Sorella del Pontefice Pio ſecondo , dopo più

generazioni traſſe la ſua diſcendenza.D. Ottavio . Ebbe per padre: Sil

vio Piccolomini , che milito per ſett'anni in Fiandra , indi in Unghe

ria , e in Tranſilvania , poi in Barberia , ſempre.con eſtimazione dicon.

figlio, e di faggia direzione nel maneggio dell'armi. Finalmente fervi

il Gran Duca. Coſimo in dignità di Maftro. di . Camera , e di Generale

della Cavalleria .

D. Ottavio, fu terzo di lui figliuolo . Sorti dalla natura corpo robu ... :

fo , e genio militare . Dalla celebre diſciplina del Padre appreſe il ve.

ro maneggio dell' armi , ed in eccellenza tutti gli eſercizj Cavalereſchi .

Adoperava perfettamente. ogni ſorta d'arme, e nel' maneggio : del Cao.

vallo, era così deftro , e gagliardo , che veſtito tutto di ferro ſaliva fo

pra ogni gran, corſiere , ſenza metter. piede in iftaffa . Di diciſette anni

uſcì a militare. Venturiero, nel Campo Spagnuolo , ſotto Vercelli.

Suſcitata la ribellione di. Boemia il Gran Duca. lo eleſſe Capitano di

Cavalli nel Reggimento , che S. A. mandò in ſoccorſo dell' Imperato.

re fuo congiunto . Uſcito di . Vienna, contra , il.Conte EnricodellaTor.

che, come abbiamo detto di ſopra , era entrato nell'Auſtria con for.

te armata ad oppreſſione di Ceſare , combattette co'nemici , ſegnalando

fi con la ſua compagnia in varj, conflitti a . ( a ) Piftriz , . alle palme di

Longlais , a' Ponti di Vienna , e poco dopo nella rammemorata batta.

glia in vicinanza di Praga . Ottenuta. la . Vittoria , D. Ottavio: fu . co.

mandato a ſeguitare il Conte di Bougvoi, che marciava con altre trup,

pe , per impedire ulteriori avanzamenti nell Ungheria, al Principe Beth .

lem . Gabor nemico di Ceſare .

Sotto il medeſimo trovofli in continue: ſcaramuccie: co nemici, ſem .

pre con valore , per cuimeritoda quel gran Capitano parecchie vol

te pubbliche commendazioni. Vi ritornd qualche tempo dopo ſotto il
comando di Girolamo Carafa Marcheſe di Montenegro , allora, quana.

do dovendo l'eſercito Ceſareo ritirarſi da. Goeding per il numero trope

po fuperiore de' Tranſilvani, e Turchi , toccò a lui coprire la retro: .

guardia . Il che fece colla ſua compagnia la più forte , avendo egli in

coſtume d'averla ſempre meglio: montata , ed armata dell' altre , anzi
al doppio più copioſa , dilettandoli d'aver in efla i più bravi , ed. efe

perti ſoldati, per trattener i quali ſpendeva liberalmente .
Nel

( a) Gualdo Vita ed azioni di perſonaggi . V. Piccolomini .
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Nel 1625. diſceſe in Italia ſotto il Conte Papenahim in difeſa dello

ſtato di Milano . Colla direzione di mille Cavalli reſe ſervigi ſingolari

all'Armata Spagnuola inoltrataſi nel Piemonte . In vicinanza d'Aſti ur

to gagliardamente la Cavalleria Franceſe , e Savojarda , e la reſpinſe

fin fotto le mura di quella Città con tanta bravura , che il Duca di

Savoja , quantunque impegnato nel partito contrario , ebbe a dire , co

me godeva, eſſere ſtato un Italiano quegli , che aveva fatto quanto di

buono eraſi fatto . Ritornato in Alemagna, il Generale Valltain lo di

chiard Colonnello delle ſue guardie , e lo incarico della leva d'un nuc

vo Reggimento , che ben preſto arrold ; e cogli avanzi delle ſue paghe ,h

che tutte impiegava in benefizio delle proprie truppe , lo armò ; e lo

veſtà ſuperbamente .

Per la guerra di Mantova cald nuovamente in Lombardia e dopo

varie ſpedizioni a diverſi Principi d'Italia , e replicati viaggi in Ger-.

mania , ſi ritrovò col Generale Galaſſo all'aſſedio di Caſale . Lo aye.

va intrapreſo il M. Ambrogio Spinola coll' eſercito Spagnuolo con
tanto vigore , ficchè per mancanza di viveri , ed altre Atrettezze cada

dero nelle di lui mani la Città , ed il Caſtello ; nè rimaneva più a'

Franceſi , entrati colà dentro in ſoccorſo del Duca di Mantova , ſe non

la belliſſima Cittadella di ſei baluardi ; e queſt' ancora doveva eſſer

provveduta di cibo dagli Spagnuoli fin alla fine d'Octobre ; nel qual tem
po , ſe non foſſe ſoccorſa , dovrebbe il Comandante Monſieur 'di Toi.

ras renderla allo Spinola. Ma quefti, prima che terminaſſero i giorni

ſtabiliti , fini di vivere, laſciando dopo di fe fama glorioſa, d'eſſer egli

ftato uno de'più eccellenti Capitani del fecolo paſſato . Succeduto nel

comando dell'eſercito il Marcheſe di S. Croce , s'apparecchid a ſofte.

nere gli affalimenti, che i Franceſi meditavano al di lui Campo , trin

cerato attorno la Cittadella di Caſale . A lui ſi congiunfe. il Generale

Matria Galaſſo con le milizie Alemanne, e a lui pure fu appoggiato

il diſtribuire, e lo ſchierare le foldareſche a poſti convenevoli in ordi

nanza di battaglia; il che fece con regolamento , beniſſimo inteſo. Ar

mo la trincea con gran numero di piche , e di moſchetti , dietro a'

quali ſtavano i battaglioni de'Fanti, ſpalleggiati da due groſſi corpi di
Cavalli in tale diſtanza , che nello ſpazio , rimaſto voto , poteſſero agia

tamente muoverſi, e ſpingerſi addoſſo a' Franceſi, quando queſti avel

fero fuperati i ripari del proprio campo ; Ma non formontandogli fofo
ſe libero alla Cavalleria Auſtriaca l'uſcire per le aperture comodamen

te , ed inveſtire parimenti di fianco il nemico , occupato nell' affal.

, oppure ſcorrere attorno ſecondo che l'occaſione lo richiedeſſe

Tre Mareſcialli della Forza , Scomberg , e Marigliaco governa

vano l'Eſercito del Re Criſtianiffimo . Attraverſo il Piemonte

Monferrato erano diſceſi alla veduta di Caſale , per liberare quella for-.

tezza dall' aſſedio . Si perfuafero alla prima, che gl' Imperiali non foſ

fero per unirſi agliunirſi agli Spagnuoli , llante le diſcordie , che regnavano tra

. e il

il
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il Collalto capo de'primi, e il Santa Croce capo de' ſecondi. Ma quan.

do li videro uniti , rimaſero ſorpreſi, per eſſer efi molto inferiori di

gente , giacchè appena contavano quindici mila Fanti , e tre mila Ca.

valli con ſei ſoli piccioli Cannoni; laddove gli Auftriaci forpaſſavano i

venti mila a piedi, e cinque mila a Cavallo, con copioſo apparato di

artiglierie , piantate dietro a forti , e ad altri ripari di terra, benchè

non perfetti , pure ſufficienti a riparare il primo impeto degli invafo

ri. Ciò non oſtante i Mareſcialli animati dall' ardore de' proprj Solda

ri , che inſtavano di venire alle mani , fi reſero viciniſſimi agli alle

dianti Alemanni, e Spagnuoli.

· D. Ottavio Piccolomini , pieno dicoraggio , ' e di fuoco ufci dalle

trincee con parte della Cavalleria Tedeſca , riſoluto d'urtare i Franceſi

ſul fianco diritto , ſe intraprendevano l'affalto , e già cominciato ave

va ſcaramuccia gagliarda co Cavalli nemici . Quando tutte all'improve

viſo uſcirono voci di pace , che annunciarono , come il Marcheſe di

Santa-Croce era convenuto co'Mareſcialli Franceſi ne' patti di ſcambie

vole concordia . D. Ottavio , fdegnato per la pufillanimità , e fiacchez

za del Santa Croce , non ſeppe tollerare , che quel Signore ſi foſſe la

ſciato sfuggire una vittoria , chetutte le circoſtanze d'allora gli pro

mettevano ſicura , mercè la ſuperiorità notabile delle truppe , e ſpecial

mente di Cavalleria , l'avvantagio delle trincee di difeſa , la ben com

poſta ordinanza de'Fanti , che le guernivano , la ſtanchezza delle Sol

dateſche affalitrici, venute da lontano; e perd pubblicamente s'eſpreſſe

come avrebbe ſparſo tanto ſangue dalle ſue vene , per cancellare dal.

la menoria degli uomini un'azione, ( a ) che aveva rapito alla Caſa

d'Auſtria un vantaggio così notabile , e voleva dire la ſicurezza di con

quiſtare la Cittadella di Caſale , sfornita affatto di viveri , dopo d' a

ver ributtati con iſtrage gli aſſalitori, e forſe ancora la ſicurezza di dis

farli totalmente, per efferfi queſti avanzati in diſtanza d'ottanta miglia

dalle proprie frontiere ſenza piazza di rifugio , e ſenza convogli di pro

vianda , co' quali ſoſtentarſi .

In fatti l'opinione comune degl' Iſtorici di quella guerra aſferiſce,

come non v'era apparenza , che i Franceſi aveſſero potuto sforzare il

Campo Spagnuolo, ed aver acceſſo nella Cittadella : eſſere parfo ftra

no , che li trovaſſe tanta debolezza d'animo , e di conſiglio nell'eſerci..

to Spagnuolo , che fi cedeſe, e ſi abbandonafre la pretenſione della Cor

te di Spagna, d'aver nelle mani quella Fortezza , allora che fi ſtava

in procinto di conſeguirne l'efto tanto bramato .

Per verità il primo a pentirſi dell'accordo, precipitato ſenza necel

ſità , fu il Santa Croce, che poi s'avvide, quanto per ciò la Corte del

fuo Re aveſſe perduto di quell'autorità , che prima godeva ſugli affari

d'Italia , e quanto le armi Spagnuole decadeſſero da quel credito

2
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( 1 ) C. Gualdo : Iforia de' Perfonaggi illuftri, V. Piccolomini,
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riputazione , di cui da cento cinquanta anni s'erano meſli in poſſeſſo nela

l'Europa.

L ' Imperatore , che nella Dieta di Ratisbona aveva ſtabilita la pace

col Duca di Mantova , e promeſso di ritornarlo ne' domini perduti

quando poi inteſe che il nuovo Governator di Milano į era reſo ad

accettarla , deputò il Galaſso per riſtabilirla , e darvi perfetto compi

mento . Il Galaſso co' Miniſtri Franceſi , e Savojardi vi travaglid con

tanto zelo , e frutto che dentro l'anno 1631. le piazze , e i domi.

ni furono conſegnati , a chi doveva divenirne padrone . Paſsarono nel

le mani del Pontefice a Ferrara , e ſotto la cuſtodia del Cardinal Palot

ta ivi Legato tre oſtaggi Ceſarei , e tre Franceſi per ſicurezza che

il convenuto fi eſeguirebbe con fedele puntualità . Per parte dell'Im

peratore fu deſtinato il primo D. Ottavio Piccolomini , 'che vi ſi fer

mo , finchè vennero avviſi , che le piazze erano ſtate evacuate dalle

milizie Auftriache , e Regie .

I Capitoli primarj della pace , conchiuſa a Ratisbona tra l' Impera

tore , e il Re di Francia a' 3. d'Ottobre 1630. contenevano oltre le

reſtituzioni ſuddette , che il Duca Carlo umiliandoſi , dimandaſſe

ed otterrebbe da Ceſare l'inveſtitura de' ſuoi Stati dentro ſei ſettimane

col perdono .

Il Re Criſtianiffimo prometteva di non offendere nè per ſe , nè per

per altri nè Ceſare , nè l'Impero , come anco di non afiftere i ribel

li , e nemici loro preſenti, e futuri con gente , nè denaro
ne con

figlio , nè viveri .

L'eſſere ſtari abſenti dall' Alemagna i Generali Galaſſo e Piccolo

mini in queſti due anni , ne' quali fi ultimò la pace in Italia , pregiu

dico non poco agl intereſſi di Ceſare ; Poichè eſſendo effi non ſolo va

lorofiffimi, ma quello , che più s'apprezza ne' Comandanti ellendo

dotati di gran prudenza , e di pari condotta militare , coinc anco cir

coſpetti nelle riſoluzioni azzardoſe , e capaci di conoſcere , e di appigliar

ſi al meglio , era ſperabile , che aveſſero impedite quelle peggiori rui
diſtruzioni di foldateſche , nelle quali furono precipitati gli eſer

citi Auſtriaci dall'ardire ſovverchiamente animoſo di que'Generali Ce

farei , che comandavano contra il Re Sveco nel di lui primo ingreſſo

in Germania . Il ritorno dell'uno , e dell'altro tanto del Galaſſo , quan

to del Piccolomini in Alemagna, e l'alfſtenza , che proſeguirono a pre

ftare di poi allarmate Auftriache , cominciò a migliorare di molto la

condizione dell'armi e gl ' intereſi di Ceſare , quali avrebbono effi

condotti ad ottimo fiato , ſe il comando foſſe ſtato perpetuato nelle lo

ro mani , e ſe i loro ſaggi conſigli fuffero ſtati ſempre abbracciati, co

me offerveremo nel progreſſo della Storia . In tanto toccò a due altri

Principi , e Generali Italiani , il ſoſtenere al poſibile i primi impeti

del Monarca Svezzele col valore , e cogli sforzi dell'ingegno ; giacchè

non erano alliſtiti da políanza ſufficiente di mani armate.
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Quando Guſtavo Adolfo Re di Svezia invafe la Pomerania ful ma

re Baltico , reggeva le ſchiere Auftriache , laſciate alla guardia di

quelle Provincie , Torquato Conti de' Duca Poli Signor Romano . Dal

Cardinale fuo Zio paterno era stato egli negli anni giovanili incammi.

nato per la Prelatura Eccleſiaſtica ; ma prevalendo l'inclinazione alle

armi il Zio gli permiſe , che andaſſe à militare in Lombardia , Ca

pitano di Cavalli per la Corona di Spagna . Di là paſsò in Gerinania

a miglior dignità tra Ceſarei . Combattette con valore diſtinto alla bato

taglia di Praga , indi ſotto Nayaſel, dove rimaſe prigione . Riſcattato ,

tornò in Italia a' ftipend; del Pontefice per la cuſtodia della Valtelina .

Aſpirando poi a renderſi più glorioſo , volle ritornare in Alemagna

ove militò contra il Re Daneſe con ingegno bravura é felicità i

perlochè da Ceſare fu inalzato al grado di Generale dell'Artiglieria .

Era ſtato deſtinato alla Guerra di Mantova ; ma riſonando da pertute

to i preparamenti grandi del Re di Svezia contra la Caſa d'Auſtria

amò di rimanere alla difeſa della Pomerania . Non aveva truppe ,
da

contrapporre agli aſſalimenti nemici ; Applicd per tanto alle induſtrie,

e agli ſtratagemmi , per difficoltare le impreſe , e ritardare gli avan-.

zamenti del Re Guſtavo . Apprenſione ancora maggiore
ed imbaraz

zo più moleſto davano al Duca Conti i Paeſani , i quali , profeſſan.

do la Religione medeſima del Re , e tenendo. col di lui Regno rile

vante commercio di negoziazione , e di guadagno ; perciò aravano

e davano opera , affine di ſoggettarſi a lui . Ed appunto per la cer

tezza d'aver Alleati e corriſpondenti in tutta l'Alemagna , il Monar

ca Svezzeſe erali accinto a queſta guerra Alcuni Iftorici ſcrivono

ch' effo medeſimo era paſſato prima in Alemagna , affine di offervare

lo ſtato di quelle Provincie, il genio de' Principi , la ſituazione de'Pae.

fi , la fortezza delle Città , e iutto ciò , che' ad un faggio Capitano

è neceſſario ſapere , prima d' eſporſi ad un' impreſa si grande : ( a )

Cold ſtabili alleanza co' Principi Proteſtanti a queſte condizioni
ch'

Egli congregaſſe le Soldateſche ed effi ſomminiſtrerebbero del dena .

to . Ma quando aveſſe ſtabilito il piede nella Germania , eſti gli affi

fteſſero a tutto potere . In ordine poi a' paeſi, che li guadagnaſſero ,
quelli , ch ' erano de' Cattolici s' intendeſero acquiſti ſuoi , e quelli

ch' erano di Signori d'altra Religione , tornaffero a' loro antichi Padroni.

1 Proteſtanti erano altamente irritati per l'obbligazione , impoſta lo

ro dall'Editto Imperiale , di reſtituire tanti Veſcovati , Abbazie , ?

ricch' entrate Ecclefiaftiche , ufurpate da loro . I Commiſſarj Ceſarei,
delegati a queſt' effetto , premevanoperl'eſecuzione del decreto ; E già

avevano ſottratte dalle loro mani parecchie dovizioſe prebende , e re.

ftituitele a Cattolici. L ' Elettor Saffone , ed altri Proteſtanti proſegui

vano ad eſclamare contro a quel decreto . Ma le loro querele non

7
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( a ) Mappamondo Iftorico parte prima pag. 354. Volume 7.



e di Soldati Italiani .
27

.

.

e di

.

erano ſufficienti , a fraſtornarne la eſecuzione . Per tanto molti di lo

ro ricorſero a Principe più potente , qual era Guſtavo , e con lui fer

marono l'accennata confederazione. Era quel Principe dotato dalla na

tura , e ammaeſtrato dallo ſtudio con rari talenti per il maneggio del:

le armi , e per la condotta degli eſerciti . Nelle intrapreſe contra de'

Polacchi , e de' Moſcoviti , come anche nelle paci conchiule aveva

acquiſtato fama di gran Politico gran Guerriero . La corpora.

tura ben formata lo rendova del pari maeſtoſo , ed avvenence Alto

di ftatura , carnagione bianca , e rubiconda , occhio brillante , fronte
larga , naſo aquilino , capigliatura tra il biondo e il roſſeggiante ,

gentilezza di tratto , amenità nelle converſazioni eloquenza veemen

te nel perſuadere gli conciliavano l ' affezione , e l'aderenza di quelli ,
co' quali trattava . Addeſtrato nell'armi , animoſo nelle riſoluzioni", for

tunato nelle ſpedizioni, s' invaghì della gloria , che ne riporterebbe

col divenir Protettore vittorioſo , ed ampliatore acclamato della Setia

Luterana in Germania , a cui pretendeva non ſolo conſervare que' be

ni doviziofillimi , che l’Editto Ceſareo voleva ritorre toro ; ma di più

ampliazione di dominio , e libertà di coſcienza . Sopra tutto mirava

ad abbattere la grandezza , e la poſſanza di Caſa d'Auſtria , ſalita al.

l'auge maggiore dopo tanti trionfi , conſeguiti ſopra de' ſuoi nemici .

Ed in fatti prima ad ello Guſtavo , poi a' Capitani di ſua nazione,

eredi della di lui militare perizia , e della di lui propizia fortuna, riu .

ſcì , coll'urto di moltiplicate ſconfitte, ſpegner la Religione Cattolica in

Germania , e la Caſa Imperiale ſull'orlo del precipizio ; ſe non che

quando ſembrava imminente la ruina dell'una , e dell'altra , l' Altiffi'

mo Signore vi frappoſe la mano ; ( a ) E quella Sapienza Onnipotente ,

che dalle tenebre volle cavar la luce , con ſovrumani ſplendori infu .

fi nello ſpirito di Criſtina fi_lia di Guſtavo , Sovrana di Svezia , illu.

minò la di lei mente , a conoſcere la verità de' dogmi Cattolici, e per

ſuaſe la di lei volontà ad arreſtare le armi proprie , e quelle de' ſuoi

Alleati piucchè mai vincitrici ; allorch' erano proflime a dare un gran

tracollo agli intereſſi della fede Ortodoffa , e all'Auftriaca Dominazio

ne , ſoſtegno primario d'elſa nella Germania, come dimoſtreremo a fuo

luogo .

Verſo la metà di Giugno il Re Guſtavo ſciolſe da'lidi della Svezia

con numeroſo eſercito , portato da dugento , e più vaffelli verſo Stralſunt,

Città d'Alemagna , da lui protetta e ſoccorſa negli anni antecedenti

contra gli aſalimenti del Valltain Generale Ceſareo . Queſta Città do

veva ſervire a lui di Piazza d'armi , e di depoſito per le munizioni

, che aveva apparecchiate copiofiffime , per affalire le Città

nemiche con inpeto , e con violenza di batterie . Preſto s' impadroni

ܪ

da guerra ,

C 2 dell'

( a ) Brietius tom.2.p.4 . Bellum , toti Germanie , adeoque Ecclefiæ , periculofum , a quo ta.

men utraque emerfit lincolumis ope tamen unius Dei dumtaxat , non fine aliqua ja

Stura , dedecore .
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dell'Iſole di Rugen , e di Uſedon , ove i forti , e i preſidi Imperiali
erano debolillimi e più atti a contenere i popoli in ubbidienza , che

per oſtare ad invafioni oftili.

Torquato Contı , e Federico Savelli Principi Romani cuftodivano

quelle frontiere ſotto i Velilli di Ferdinando : Al primo allarme ſi

moſſero ſolleciti , e prepararono que' maggiori oſtacoli , che loro pro

mettevano le deboli truppe Ceſaree . Il Conti ſpedì veloci Corrieri a
Vienna con rimoftranze della forte poſſanza di Guſtavo , e del perico

lo , in cui verſavano tanto la Pomerania , quanto il Mechdburgo

di cadere nelle di lui mani ; mercechè i popoli , affezionatiffimi agli

Svezzeſi , inclinavano totalmente a congiungerſi con loro , e a dar brac

cio alle di loro conquiſte. Eſlo poi prontamente adund in un ſol cor

po le migliori Soldateſche ; ne ritirò parte dalle piazze deboli

con quelle provide le più forti . Incoraggi gli Ufficiali , e le ſoldateſche

ad una generoſa reſiſtenza . Si rammemorava , come il Pomerano era

stato parziale dell'Elettor Palatino , fin da quando quefti fu coronato

Re di Boemia , a cui mandò alcuni pezzi di Cannone , per ſervirſene

contro Ferdinando . Quindi venne ragionevolmente in ſoſpetto , che ſe

l'intendeſſe con Guſtavo . Per tutto ciò fi prevalſe di efortazioni al

Duca , affinchè non mancaſſe agli obblighi ſuoi verſo Ceſare. Gli pro
miſe generoſe ricompenſe dalla liberalità di Ferdinando ſe dimorava

fedele . R. plicò iſtalize , per aver nelle mani Stettino ma il Duca

foftenne la negativa.

Il Conti , per levare l'appoggio, e la fuffiftenza a' nemici , diſarmò

gli abitanti malintenzionari : Raccolſe molte vettovaglie ne' propri ma.

gazzini , e quelle che non poteva traſportare , le diſperſe - Incendiò i

molini , fece diroccare i ripari delle Città meno forti . Si aſſicurò di

Gartz , paſſo di grand' importanza , e lo munì alla meglio . Queſte die
ligenze operarononon poco a di lui favore ; Quando inteſe che il

Re Guſtavo , chieſto , ed ottenuto l'abboccamento con Bogislao Duca

di Pomerania , lo aveva perſuaſo a conſegnargli Stettino , piazza for

tiffima full' Odera , il di cui acquiſto ſomminiſtrava nuova fermezza

e grandi avvantaggi al medeſimo. Entrò quel Monarca nella Città con

grandiſſimo applaufo , e vi fu ricevuto a inodo di Trionfante con tuto

te le dimoſtrazioni di ſviſcerato affetto da quegli abitanti . Rivide 1:

fortificazioni , e ne ordinò di nuove ; a perfezionare le quali impie

go per più giorni l'eſercito . Egli medeſimo ſopraſtava al lavoro ,

molando tutti ad accelerarlo ; giacchè meditava di Nabilire colà la re

de primaria della guerra ad acquiſto delle circonvicine provincie. Con

ciliavano al Re Guſtavo grandi aderenze le voci , ch'eſſo Guſtavo

fpargeva , e faceva correre per l'Alemagna , colle quali ſi proteflava,

non efiere ſua intenzione di ritenere il Paeſe , che conquiſtava

liberare gli Stati altrui dalle violenze che riſentivano e poſcia re

Rituirglieli . Mirare i ſuoi diſegni ſemplicemente alla conſervazione pel
la
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la libertà de'Principi dell'Imperio ſuoi Amici , parenti , confederati con

tra le violenze , uſate loro da' Cattolici. Pronto egli a riſtabilire ta rr

ti oppreſli dalla ſoggezione degli Auſtriaci.

Quando poi il Generale Conti fu certificato dell'ingreſſo di Guſtavo

in Stettino , s'appigliò ad un ottimo partito e fu di fortificarſi poco

lontano di colà col corpo maggiore delle ſue Soldateſche . Si colloco

ſul fiume Odera a Gartz , e Griffenagen , quella alla ſiniſtra , e que.

da alla deſtra di quell'acque . V'aggiunſe nuovi ripari moderni , ben

chè tumultuari , perchè il tempo non gli permetteva il raffodarli di

meglio . In mezzo ad amendue ſu un' Iſola alzò un forte ben intero

per la comunicazione ſcambievole d amendue le Città . Diſteſe un

ponte , che attraverſaffe la corrente , e facilitafſe il paſſaggio da una

Città all'altra . Con tali precauzioni impoffibilitò a Guſtavo l'andare

avanti nel cuore dell'Impero , fe prima a viva forza non conquiítaffe

quelle due piazze • Exo poi vegliava in attenzione de' movimenti di

quel Re . Teneva ſpie , che l'informaffero diligentemente di tutti i

ſuoi palli , per cogliere qualche congiuntura , favorevole a'propri inte

refi . Fuinformato come il Re , premuroſo di conoſcere accertatamen.

te i ſiti del pacfe , ed eller inſtruito minutamente di quanto occorre

va in que' contorni , ufciva ſovente ; E per farlo conmaggior ſegre

tezza , prendeva ſeco poche truppe • Per tanto il Conti diſegno di

ſorprenderlo in una imboſcata . Ordind cinquanta Napolitani a caval
lo come ſcrive un Iftorico meglio informato ( a ) , non cinquecen

come molti hanno ſcritto per errore ; mentre tanti non v'erano a

quella parte . I Napolitani ſi poſeronelle inſidie , ed appunto era for
tito Guſtavo con fettanta Guardie . Per avanzarfi meno oſſervato , la

ſcid addietro la maggior parte de' ſuoi , e con pochiſſimi s'avanzó vi

cino a' trinceramenti Alemanni. Senz' avvederſene entrò nel ſito , doy

erano occultati gl' Italiani. Queſti uſcirono addoſſo al Re , 'e menaro

no le mani . Avrebbono potuto a tutto loro agio ucciderlo colle armi

da fuoco . Ma o provaſſero orrore nel toglier la vita ad un Re , o ri

putaſſero gloria loro , ed utilità maggiore l'averlo prigione , o non
voleſſero fare gran ftrepito collo ſcoppio della polvere , adoperarono

le ſpade per obbligarlo col terrore ad arrenderſi . Gli ammazzarono ſot

to il Cavallo , e lo gettarono a terra . Ma Guſtavo riſoluto di più

toſto morire che cader vivo nelle loro mani , ſempre intrepido , e

coraggioſo , ſi riparava alla meglio da colpi nemici , e infervorava i

pochi ſuoi a difenderlo . Si ſoſtenne bravamente finº a tanto , che lº' .

Uffiziale Svezzeſe laſciato addietro , riflettendo a tanta tardanza del Re,

s'avanzò con tutti i ſuoi . I Napolitani , udendo rumor di gente , che

ſopraggiungeva , nè ſapendo , quanti queſti foſſero , riſtretto in buon

ordine il loro ſquadrone, s'allontanarono da lui . Il Re falvato dal ſuo

valore entrò in Stettino con ſommo giubilo de' ſuoi.

C 3 Altro

( a ) Filamondo fudetto : l'Autore a chi legge .
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Altro tentativo pratico il Conti , per impoſſeſſarſi di queſta città

Tenne corriſpondenza con alcuni Cittadini , parziali dell' Imperatore ,

affine d'effer ammeſſo dentro una porta . Promiſe loro grandi ricom

penſe . , ed il perdono intero det pallato . Queſti lavorarono una mina,

per far volare in aria una parte delle mura, Con quello ſcoppio fpe
ravano , di tirare il Preſidio Svezzeſe colà , nel qual tempo & pro

mettevano di Torprendere la porta al lato oppoſto , e conſegnarla agl

Imperiali. Avevano di già lavorata la cava , e traſportativi alcuni

barili di polvere ; quando leguardie , che giravano attorno fcoper

ſero quel lavoro ; Allora il Governatore Iforn , inſoſpettitoli di tra

dimento rinforzò le porte . Al giorno concertato il Conti s'accoftd a

Stettino con quaſi tutti i ſuoi. Gli Svezzeſi , laſciate ben cuſtodite le

porte , uſcirono a combattere . Il conflitto durd per due ore , Gl'Im.

periali prevalfero , ed ucciſero maggior numero de'nemici . Ma non
vedendo moffa alcuna nella Città inſuo favore , nè vedendo aprirfi in

loro vantaggio veruna porta , recedettero al proprio Campo · Seppe

ro di poi , che i Cittadini , congiurati per intrometterli , avendo of

fervate ben munite de porte , non avevano oſato di praticare , quan

to avevano promeſso , e piuttoſto per non dar peggiori indizj di mac

chinazioni , avevano feguitati gli altri Cittadini , accorſi ſulle mura col

le armi per difenderfi ,

Torquato Conti, trovandofi in poco buono ftato di ſalute

non poteva maneggiarſi con quell' attività indefella , che deſiderava
chieſe alla Corte di Vienna un ſoſtituto nel comando ; tanto più che

il Pontefice , fuo naturale "Signore , lo ricercava, per confidargli il. go

verno delle proprie Milizie . Ottenuta per tanto la dimiffione , e capi

tato in di lui vece Annibale Conte di Sciamburg , patsò a Vienna, ove

reſe buon conto della propria condotta . E potette ben farlo , poichè man

candogli le forze armate , fupplì abbondantemente col buon conſiglio ,

Saggie induſtrie , e occulata attenzione, per minorare gli acquiſti del Re

Guſtavo ; il quale , ſe col negozio non aveſſe conſeguito Stertino, era

tuttavia in iftato di perdere le piazze fin allora cadute nelle di lui ma

ni, colla medeſima facilità , con cui fe n'era impoſfellato . Erano piaz

ze deboli; E noi le oſſerveremo in queſto ſecolo ripreſe più volte da' ne

mici della Svezia con breve conſumo di gente , e di tempo .

Sul principio d'Ottobre il Re di Svezia , vedendo di non poter avan

zar palii ulteriori ful fiume Odera per l'oſtacolo delle due piazze , mu

nite e ben guardate dal Duca Conti :sù quelle acque , erali ricondotto

nel Ducato di Meclburg , di cui erano ftati ſpogliati da Celare i due

Fratelli Adolfo Federigo , e Gio: Alberto , come preteg autori, • pri

marj ſtromenti della guerra , antecedentemente fatta dal Re di Dani

marca. Per il paffo di Ribnitz lo Svezzeſe fi aprì l'ingreſso colà ; E

ſubito ſpedì comandamento a que'ladditi , che , come fedeli a'loro Prin

cipi diſpoſseſsati, uniſsero le loro truppe alle proprie , e perſeguicaſsero

, per cui
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come nemici gl'Imperiali , affinc di ſcacciarli da.quelle contrade . A tal

effetto offeriva loro la ſua affiſtenza , e protezione . Meditava. d impas

dronirſi di Roſtok Citrà capitale ; Ma il Duca Savelli: l' aveva già pre

venuto con occuparla .. Ordino, che mille. Cavalli chiedeſsero il paſsage
gio per quella Città , fingendo d andare di preſidio a . Viſmar :. Entra

rono le prime ſquadre , e li fermarono ſulla piazza. fotto preteſto di

comprar comeſtibili . Le ſeconde , ottenuto poco dopo l'acceſso. fulla .
porta., impugnarono le ſpade , e nc. cacciarono i difenditori . Tutti Gi

unirono, è li reſero padronidella Fortezza . Obbligarono i Cittadini, a

traſportar le armi nell' Arſenale , e a ſoggettarſi a loro comandi . Il

Savelli muni quella Città , e l'altra di Viſmar con viveri copiofi , e

con forte: guarnigione ; talchè amendue fi foſteonero a lungo ſoggette a

Cefare . Accreſciuto poi il Savelli con nuove Soldateſche ſopraggiunte ,
e reſo più animoſo , e più poſsente , ſi avanzò in faccia à Guſtavo

Schierd le proprie milizie , e preſentó al Re.la battaglia. Ma queſti ,
perduta la ſperanza di avere Roſtok ,,non volle ad un ſolo cimento ri

mettere la deciſione di tutta l'impreſa . Stimo, meglio di ritornare in

Pomerania, e traſportare: colà. la guerra , ove gl' Imperiali cuſtodivano

pur. anco. Gartz , ē. Griffenagen full? Odera , donde con iſcorrerie: cagio.

navano a . Stetino , e ad altri. diſtretti moleſtie graviffime .. Guſtavo

volendo liberare il paeſe dalle loro infeſtazioni', raduno artiglieria in

copia per affalirle , e batterle: con orribile furore, nel più crudo della

vernata . Il paeſe era tutto coperto di neve , Cid non oftante di na

ſcoſto fi, accoftò a Griffenagen: in gran ſilenzio .. Piantò di notte i Can

noni , che al far del giorno con la frequenza , ed impeto de tiri , in

poche ore dirocarono torri , baſtioni , e maſſime le cortine , aprendo.

vi una larga breccia .. Sotto gli occhi ſuoi ordinò Guſtavo furiofiflimi af .

falsi . Colla preſenza, e colla. voce infervorava. i ſuoi a gran prove di

valore, e di ardimento . Gl Imperiali ſul principio reſiſterono con pari

virtù , e coſtanza , ributtando i feroci affalimenti; Ma non perciò defilter

tero gli. Svezzeſi .. A ' ſtanchi, ſuccedendo altri nuovi: battaglioni freſchi ,

replicarono gli aſſalti ſempre più gagliardi .. In tanto i Cefarei , cono

fcendo, impoſſibile il difendere le mura in gran parte atterrate , men.

tre: durava la miſchia ,, fabbricarono negli. Orti vicini. una. cumultuaria

ritirata ,, in cui dopo più ore di difeſa li ripararono .. Sul terreno ac

quiſtato traſportarono preſtamente. i Svezzeſi. tre. Cannoni , e comincia

rono a fulminare il debole: riparo , che poco fu ſoſtenuto ſino alla not .

te da' preſidiarj .. Finalmente quelli giudicando. difficiliſimo, il ricuperare

le mura: perdute', nè ftimandoli. ſicuri dietro quella deboliſlima trincea,

riſolvettero d uſcire dalla . Piazza',, e trovar. loro ſcampo, in Gartz full'

oppoſta riva dell? Odera ,, con cui tenevano communicazione . D. Ferdi

nando di Capua Napolitano colà di Preſidio fi oppoſe alla loro deter

minazione... (* ) In quella difeſa. col conſiglio , col comando . , e col

.

C 4. COM:

(( a . ) Bifaccioni : Gwerre di Germania Dag .. ; 6 ..
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combattere in perſona eraſi diportato generoſamente e date prove ite

rate d'invitta bravura . Aveva ancora riportate due ferite . Non poten :

do tollerare l'uſcita de'ſuoi , dopo d' averli diſortati, benchè inutilmen

te , dalla riſoluzione precipitoſa , perſeverd nella piazza con quelli che
vollero fargli compagnia . Nel nuovo aſſalto fi difeſe , fin ch ' ebbe vi

göre di corpo. Trapaſſato da altri colpi , bagnato tutto di ſangue, per

dute affatto le forze, cadde prigioniere , e fu condotto a Stettino, ove

fini di eſalare glorioſo lo ſpirito . Il Preſidio, benchè ſi ritiraffe di not

te ' , non ritrovò lo ſcampo preteſo ; poichè accortaſene la Cavalleria

nemica , diede addoſſo a'fuggiaſchi, e parte ne ucciſe , parte ne conduf

fe in iſchiavitù .

Il Co: di Sciamburg , inteſa l'eſpugnazione di Griffenagen , abbando

nò Görtz , e il Forte nell' Iſola , dopo d'aver gettate nel fiume le arti

glierie , bruciate , e conſumate le munizioni da bocca , e da guerra ,

e deſolato colle fiamme il luogo . Fu biaſimato univerſalmente , poichè

aprì largo campo agli Svezzeſi d' entrar in un poſto di tanta impor:

tanza .

Guſtavo , ottenuto con fomma felicità l'acquiſto di due Fortezze , che

per i ripari, fabbricati in avanti con diligenza, e buon conſiglio da Tori

quato Conti, temeva difficiliflime, ad eſſere ſuperate , preſe maggior ani

mo, a tentare l'aſſedio d'altra piazza , ancora più forte , e meglio mu

nita . Nel che la forte lo fecondò ftupendamente nel proſſimo anno

CO
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Omincid it Gennajo con auſpicj fortunati per queſto gran Monar

ca. Nel meſe preſente eſſo conchiuſe Alleanza col Re di Francia ,

il quale s'obbligo di sborfargli ogn'anno quattrocento mila fcudi, ſin.

che durava la guerra . In rimborſo poi delle ſpeſe fatte ſin allora gli

anticipò altri cento quaranta mila ſcudi . ( a ) Per queſta confederazio

be , e per l'esborſo di tanta pecunia furono fatte grandi allegrezze con

accender fuochi sì nel campo del Re , come nelle Citrà conquiſtate. Il

Cannone ſi fece ſentire inceſſantemente per tre notti continue . I convi

ti , e le feſte furono celebrate con gran giubilo . In fatti ebbero eſſi ben

ragione di paleſare con tante dimoſtrazioni il loro contento ; poichè ne

dieciotto anni della guerra , di cui favelliamo , la Francia contribuì in

dono a' Svezzeſi , e agli Haffiani coſtantiffimi loro Alleati poco meno di

quindici milioni d'oro. Anche ilRed'Inghilterra provvide d'altri tre

cento mila ſcudi , e gli accordò la levata di ſei mila Inglefi. Ingagliardito

da tanto ſoldo , fi rivolſe Guſtavo all oppugnazione di Demin piazza di

gran conſiderazione , dove comandava il Duca Savelli , e dove aveva

raccolti magazzini copioſiſſimi, e da bocca , e da guerra , oltre alle for
tifi

(a ) Gualdo Iſtoria della guerra tra Ferdinando 1. pag. 14. parte prima . D. Vittoria

Siri 1ercurio Iſtorico como decimo terzo pag, 153 ,
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tificazioni riparate , ed accreſciute . Quivi pure moltiplicd le batterie

che con tempeſta inceſſante di palle ſpianavano le mura, ed anche des

ſolavano le Caſe . Il Preſidio era compoſto di milizie veterane , dalle

quali doveva ſperarſi una lunga reſiſtenza . Quattrocento paffi fuori di

Demin cravi una rocca , che a quel lato copriva la piazza . Il Re coor

mandò al Colonello Kimpauſen , che l'attaccaſſe. A queſto Comandan

te riuſcì non ſolo di batterla , e di lavorarvi ſotto una mina , ma di

più ebbe la buona fortuna di fomentare intelligenze co'difenditori. Ofe

terſe loro ſtipendio maggiore , ſe volevano paffare nel Campo Regio :

Dopo qualche reſiſtenza abbracciarono coſtoro il partito . Tradirono il

Forte . Vennero a militare tra' Svezzeſi. Conſegnarono le bandiere , le

quali furono dal Re Guſtavo preſentate a veduta della Città . La ribel

lione è un male contagioſo , che ove comincia , ſi diffonde peffimamen.

te . Trà la Città, e il forte preſo eravi una palude , che ſerviva di fee

conda difeſa a quel lato ; Ma allora , meſe di Febbrajo, rimaneva ge.

lata fino al profondo. Su quel giaccio furono ſtabilite altre batterie con.

tro le mura colà non molto forti ,' e però ſoggette , ad eſſer facilmente

fuperate . La Guarnigione , ſorpreſa da timore improvviſo , paventando

d'effer eſpugnata a viva forza, denunziò al Savelli il doverſi render

ſubito a buoni patti . Il Savelli adoperd le perſuaſive, le preghiere, ed

altri tentativi , per diftornare i ſuoi dall' intempeſtiva propoſta . Ma non

potuti acquietarli,patteggið la reſa con onorevoli condizioni .

Il Conte Gio: Tilli ſupremo Generale di Ceſare , venuto coll ' eſerci

to nella Saſſonia , e poſtoſi all'aſſedio di Magdeburg , aveva fperato

che Demin , ben provveduto di tutto , aveffe dovuto foftenerſi con lund

ga difeſa . Ma quando vide il Savelli , ſe ne dolſe aſpramente . Rima

proverollo con parole d' avvilimento , e gli ordind , che paſſaſſe a giu

Ilificarſi in Vienna . Andò colà il Savelli. Efbì prove così chiare

convincenti della propria innocenza , che l'Imperatore non ſolo gli con

tinud la propria grazia , ma ben toſto gli commiſe una legazione im

portantiflima; ritornato dalla quale proſeguì a prevalerſi di lui in altre

impreſe , nelle quali il Savelli fi diportò ſempre con grande affezione

all'Auſtriaca Caſa , e con eguale volontà , ma quaſi ſempre contrariato

da avverſa fortuna .

Da ch ' entrato era il Re Guſtavo nell' Alemagna , I Imperatore afr

frettato aveva i ſuoi Capitani, a ' raccogliere l'eſercito , a marciare in

Saffonia , ed ivi occupare i fiti più vantaggiofi del paeſe , finchè , in

groſſati con nuove levate foffero in iftato di dar battaglie allo Svezze

le , e reſpingerlo fuori dell imperio . Ma prima che ciò ſeguiſſe , la

fortuna prodiga verſo di Guſtavo nel favorirlo con una continua prof

perità di ſucceſli , rariſſimi a vederli; l' aveva reſo più potente , e me:

glio in forze de Ceſarei . Erafi. fatto padrone in pochiffimi giorni di

molte piazze , ed alcune d'effe affai forti, capaci di ritardare a lungo

i di lui avanzamenti . A lui eranſi renduti moltiffimi difertori della di

lui
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lui medefina fetta . L'arrolamentodi milizie in Germania rieſce più

pronto , e più copioſo tra' Proteſtanti , tra quali non . regna il Celiba

to ; e la prole., divenendo abbondantiſlima , viene neceſſitata, a procace
ciarſi il vitto coi mefre della guerra . Quindi i Generali di Ceſare:

con le leve , de Proteſtanti avevano ingroffato i loro reggimenti ; E di

que originavafi, la fuga di affai gente nel campo nemico. I Paeſani erae

no additiffimi al partito Syezzefe , 6 a, lui preſtavano notizie degli an.

damenti Cefarei , e gli avvertivano di tutto . 1 Principi , che lo ave .

vano ſolecitato a queſta guerra , ſi erano melli in arme, per ſecondare le

di lui moſſe , e congiungerfi, a lui colle proprie milizie Magdeburg

piazza di molta conſiderazione, ſituata ſopra l' Elba , forte , popolata ,
sicca , che dominava, molto paeſe , a perſuafione di. Criſtiano Marcheſe. . ,

di Brandeburg. s' era dichiarato per Guſtavo ; . Ed effo . affine di tenerlo

coſtante nel proprio partito ,, v'aveva invitato il Baron di Falchemberg .

Quelta Città era fempre ſtata avverſa, alla Caſa di Auſtria .. Fin dal

tempo di Carlo quinto.eraſi dichiarata contra di lui ..Nella guerra pal.

faca l'ayeva aſſediata, il Valftain ; : Ma poi contento : di grolla, contribu

ziene impoſtagli , la laſciò in pace .. Con l'acquiſtodella medicava il:

Re di Svezia , di piantare la ſede della guerra nel cuore dell'Alema

gna . Per avvicinarvif ., e rinforzarla.di gente ,, entrò negli Stati dell'

Elettore di Brandeburg . Colli eloquenza , in cui era feliciffimo , gua

dagno quel Principe , che gli accordd. il paſſo per. le ſue contrade , ed .. .

ammiſe il di lui preîdio in Spandau piazza del fuo Elettorato.

Il General Tilli: era pervenuto, nella Saffonia coll'eſercito, Imperiale ..

Inoltratoſi, a confini della. Pomerania , aveva. per qualche tempo minac..

ciato d ? affalire. lo .Svezzele ; ma, vedendolo trincierato gagliardamente

fortí, beniſſimo inteſi guerniti di molti: Cannoni ,, fi ritenne: Dall'

altra parte , conſiderando l' importanza di non laſciar, dietro alle ſpalle

Magdeburg , piazza di rilevante polſo , tenuto configlio co ?ſuoi più con

fidenti , laſciò groſſe guarnigioni: a.que confini , ed applicoffi : all affedio

di quelta Città . L ' oppugnazione: riuſcì difficiliffima per la robuſtezza.
delle muraglic, interne che l' attorniavano ,, e per i molti forti efte ..

riori .

Il . Tilli , bramoſo di conſervare: Città , cotanto famoſa , invitò più ,

volte gli abitanti, a renderſi, ſotto l'ubbidienza di. Ceſare . Ma, riuſcen

do inutili le di. lui , propoſte , ordinò l' aſfalto generale . , Allarmati tut

ta la notte : i Cittadini ,, poi la mattina fingendo: gl' Imperiali di ripoſa ..

re , quando s'accorſero , ch ' erafi ſminuito il groſſo. de difenditori , ſa

lirono un forte, ne cacciarono il preſidio ;, Indi datifi mano gli uni gli

altri , aſceſero , ſul terrapicno , c. trucidate le ſcarſe ſentinelle , entrarono

dentro i ripari , occuparono la porta vicina , e per eſſa diedero acceſa- .

fQsq alla Cayalleria , che . fcorrendo per tutte le Atrade: , ſottommifle al

ſacco, quella Città , forſe: la più bella , e la più doviziofa di tutta la

Germania . Qui: non finirono le,diſgrazie .. S'acceſe, un fuoco violentiſsa

con:
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limo, non ſi sà per opera di chi, il quale , rinvigorito dal vento , in-

scenerà quali tutte de Caſe , Pianfe a così doloroſo "ſpettacolo il buon

Conte Tilli. Aveva dati ordini, per impedire 'tante deſolazioni. Ma

la reſiſtenza fatta da' Cittadini, accorſi coll' armi per le contrade , affic

ne di reſpingere i vincitori, inferocì per tal modo le ſoldateſche ' vit.

torioſe , che non vi fu mezzo di più frenarle . Paſſato alquanto il "fu

rore de' predatori , il Conte pratico co' vinti grand' atti d'umanità a

follievo delle miſerie , da loro incorſe .

11 Re di 'Svezia , che aveva impegnata "nelproprio partito quella

Città , riputata opportuniffima a' ſuoi interefli ,adopero tutte le diligen

ze per ſoccorrerla . Ad aprirg la ſtrada a tale effetto , e a far divere

fione agl' Imperiali, efpugnd Francfort full'Odera , e vi ruindun buon

corpo di Ceſarei. Collarte medeſima obbligd alla 'refa Landſperg; ſpin

ſe una groffa ſcorreria de' ſuoi a danni della Sileſia . Scriffe lettere cal

diffime all' Elettor di Saflonia , perchè ſi uniffe con lui . Ma l' Eletro

re non v'acconſentà, e per fino ricusò l'abboccamento con quel Mo

narca, che felicillimo egualmente nel combattere, e nel perſuadere , fi

Juſingava coll'efficacia delle ſue parole di guadagnario.

Poco dopo unordine inopportuno , giunto al Tilli dalla Corte di

Vienna , ſpinſe il Sallone , a gettarſi dal partito di Guftavo . Il Conti

glio diCeſare, vedendo il Pomerano, il Brandeburgheſe , e il Langra.

vio d'Hallia , dichiaratiG in favore dello Sveco , udendo ancora conu .

nue querele , e krepiti dell' Elettor Salone contra l'editto della reltiru .

zione de'beni Ecclefiaftici , e contra altri gravami pretelida'Proteſtan

ti , temette , 'che anco l' Elettore folle fegretamente confederato "co'ſuoi

nemici, e ſolo aſpettaffe congiontura favorevole , per paleſarli tale . In

verità queſto Signore confervava pur anco dell affezione per la Caſa d'

Auſtria . Avrebbe bensì voluto , che Ceſare s'accomodaſſe a non 'mo

leftare quelli della ſua ſecca . Più oltre non pretendeva. Ma l' appren

fione, rappreſentando a Vienna i pericoli maggiori della realtà, fece

ſottoſcrivere il comando diretto al Tilli , che gli preſcriveva , d'entra.

re nella Saffonia , ed obbligare quel Principe 'a dichiararli.Il Tilli in

vaſe la Turingia, e la Miſnia . Conquiſtò parecchie piazze , e giunge

fino a Lipa , Città ricca, e di gran negozio per le fiere , che vi ſi

celebrano . Obbligo colla forza quella Città a renderſi, e a pagaregrof

fillime contribuzioni L'Elettore , mirando il proprio paeſe divenuto

preda degl' Imperiali , fi Strinſe in confederazione con Guſtavo a con

dizioni per fe molto gravoſe , ma preteſe dall'altro . Amendue congiun

fero le armate , per dar battaglia all'eſercito Auſtriaco . Concorfe nel

la alleanza anche l'Elettore di Brandeburg . E tutti tre folennemente

la giurarono in beneficio de proprjStati , e a danno dell' Imperatore .

L'evento dimoſtrò , che fu infelice la determinazione d ' irritare il

Sallone ; poichè queſti con quindici mila Uomini de' ſuoi augumentò tal

mente la poſſanza dello Svezzeſe , ſicchè quefti , reſo fuperiore di ſol

date
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dateſche, potette cimentari a battaglia , laddove da ſe folo non l'a

vrebbe mai fatto per il numero inferiore delle ſue genti . Fatta l'unione

de’due eſerciti, fu deliberato d'avanzarfı ſubito al conflitto prima , che il

Tilli foſſe raggiunto dall' Aldringen , e dal Tienfembac Capitani Cela

rei , che conducevano in di lui rinforzo truppe veterane , e valoroſe

Contava il Tilli trentaquattro mila Uomini , e a quaranta mila giun

geva lo ſtuolo delli due Alleati . Il Tilli, che ſi conoſceva minore di

forze, era fermiſlimo di occupare un ſito avvantaggioſo , e sù quello te

nerli per all' ora alla difenſiva , finchè aveſſe ricevute tutte le ſoldate.

ſche, che non erano molto lontane. Preſe poſto sù un Colle rilevato ,

ad una lega da Lipſia. Alzd ripari , e diſpoſe a fiti opportuni le arti

glierie , per non eſſere impegnato a combattere per. allora . Era nel

di lui Campo , e dopo lui faceva la figura di primo. Generale il Con

te Gofredo di Papenhaim , Guerriero arditiſimo , imperterrito , e vo

glioliffimo di menar le mani . Cogli affalimenti impetuoſi, e franchi a.

veva più volte ſconfitti i nemici , e riportatine ſtrepitoſi acquiſti per

Cefare. La fortuna lo aveva favorito grandemente in più incontri

Ma non rifletteva, che le vittorie ſono per lo più parte del conſiglio ,

delle ſaggie direzioni, della migliore ordinanza , e de'fagaci ſtratagem

mi. Ove queſte arti ſono migliori , opprimono il valore , e l'audacia .

Non ſeppe tollerare, che il Tilli ſteſſe irreſoluto nel darbattaglia .Giu

dicando viltà , e fcredito delle armi Auſtriache quella ſoſpenſione d'ani.

mo , trovò maniere d' impegnarlo contra il di lui volere al conflitto .

Per due ſtrade differenti, poco diftanti- l'una dall'altra , s' avanzava

no Guftavo , e l' Elettore . Il primo a giungere in faccia agl' Imperia

Ji colla ſiniſtra fu il Saſſone, e il primo ad eſſere affalito . Poiché il Pa

penhaim , inteſa dalle guardie avanzate la di lui proſſimità , e informa

to malamente che i nemici non foſſero molti, ſi moſſe con pochi reg .

gimenti ad attaccare la miſchia. Senz' avvederſene entrò nel groſſo

degli avverſarj , da' quali ben toſto ſi vide circondato , e in pericolo
d'effer co' ſuoi tagliato a pezzi . Sdegnoſfi altamente il Tilli di queſto
temerario impegno , abbracciato contra i ſuoi ordini da quel Generale

e fu quaſi in procinto di laſciarlo perdere. Finalmente fi riſolſe di ſpe

dire altra gente , per diſimpegnarlo . Ma il Papenhaim , vedutoſi più

forte , invece di ritornar a' ſuoi poſti , come molti ne lo pregavano , s'

inoltrò più fiero contra de' Saffoni . Sarebbe perito certamente opprello

dalla moltitudine ; ſe il Tilli, tuttocchè in eſtremo addolorato , non a

veſle ſpiccato il comando, che l'eſercito fi ſchieraſſe, e da tutte le par

ti fi combatteſse. La premura urgente di porgere pronto ſoccorſo al
Papenhaim , impedì, che l'ordinanza non folle ben diſtribuita , nè che

foſſero dati a'Comandanti ſubalterni gli avertimenti, del come conte

nerſi con ottime regole nel maneggio delle truppe. Tuttis'affrettarono

a ſoſtenere il Papenhaim , ed a sbaragliare i Saifoni come ſegui. Alcu.

ni reggimenti giunſero fin al bagaglio, e cominciavano a depredarlo.
Altri
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Altri per aver parte della preda, corſero abbaſſo del colle, e li priva

rono del buon poſto , occupato dal Tilli con tanta diligenza . Queſto

Generale eſclamava contra un procedere così ſconcertato , ma pon era

udito ; perchè ſolo fi attendeva a perſeguitar i Saſſoni , e a bortinare .

Quando il Re di Svezia , ritardato per qualche ora da u paſo catti

vo , ſpunto finalmente dal Boſco vicino colle ſue genti beniflimo ſchie

rate . Il Re era di ſtatura elevata , e cavalcava un alto Corſiero ; Per

cid dominando con iſguardo attento' la campagna , s'accorſe della con

fuſione , con cui pugnavano gl'Imperiali, Rivolto a'ſuoi, promiſe loro
la vittoria col dire : Abbiamo vinto . Féce ſubito avanzare ireggimen.

ti delle Corazze verſo il Colle , ov'era il pieno de' Ceſarei . Attacco

la loro Cavalleria , e caricd ferocemente gli Ungheri , o Croatti, i qua.

li incapaci di reſiſtere ad an urto gagliardo de' groſli Cavalli, piegaro

e ſi roveſciarono fopra il reggimento del Ficcolomini , che poſe.

ro in iſcompiglio . Nella guerra preſente ſi commile un errore notabie

le , e fu l'adoperare nel conflitto generale i ſquadroni Ungheri , arma.

ti alla leggiera . Sono queſti impotenti, a foſtenere l'impeto forte del.

le Corazze, e de’ Dragoni ; e però urtati cedono facilmente , col dar

addietro , e non ſolo intimoriſcono , ma ſconcertano l'altra Cavalleria

anzi bene ſpeſſo col loro eſempis la conducono a fuga conſimile . E '

ftata fatta offervazione, che il Principe Eugenio di Savoja , tutto che

aveſſe feco groffe bande di quella nazione, mai ſe ne prevalſe in occa

ſione di giornate campali , bensì con eſt fortificava le guardie degli al

loggiamenti ; e ſolo dopo ottenuta la vittoria li chiamava a ſpingerfi

dietro a'nemici , a moltiplicare prigioni, e ad uccider i più lenti allo

fcampo . Per mancanza di queſti ' rifefli, e per effer inferiore di ſchie .

re , e mal comporta la Cavalleria Imperiale , non reſiſtette a lungo

ma rimaſe diſperſa quà, e là . Il Tilli , e il Papenhaim s induftriaro

no da tutte le parti, per riſtabilirla , e per ricondurla al cimento . Il

primo rimaſe ferito , è fatto prigione , poi ricuperato da una banda de'e

fuoi. Il ſecondo fi lanciò nel più forte ,re conteſe a lungo la vittoria .

Mancò ogni mezzo , di rimettere la Cavalleria troppo abbattuta , ſcom .

paginara , e mezzo diſtrutta . In ultimo abbandond la Fanteria , e fug

gì altrove . I Reggimenti a piedi non vacillarono d'animo , nè di co

ſtanza . Combatrerono per cinque intere ore . Fecero più volte retroce
dere gli Svezzefi'. Si maneggiarono con tanta fermezza-, e bravura ,

che fi dubitò lungamente di chi doveffe vincere ; ſe non che Guſtavo ,

per abbattere tanta reſiſtenza , ſpinſe una grofliffima banda di Cavalli

freſchi ful fianco di que' Pedoni . Allora queſti urtati difronte , e per.

coſli da un lato , ciovettero cedere , ed abbandonare il Cannone , che

fu ben tolto rivoltato contra di loro , e diede il tracollo alla ſconfitta .

Parecchi reggimenti a piedi , e maſlime quello del Marcheſe Rangoni ,

contraſtarono ſempre i poſti preſi , e prima che cederli gl.fciarono uc

cidere . Non oſtante tanti vantaggi di numero , e di ordinanza , molto
ben

.
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ben inteſa , Guſtavo appena vinſe ; ma il frutto , che ne ricavo , fu co

pioliffimo. Otro mila morti degli Auftriaci. Parecchie centinaja d' al

tri trucidati nel fuggire da' Paeſani Luterani . E quello , che più rileva ,

gran parte dell'Alemagna rimaſta in preda , e ſottommella a' ſuoi co

mandi , d'onde ricavò contribuzioni ampiſſime per il ſoftentamento , ed

accreſcimento delle propie milizie . La Franconia , la. Svevia , l ' alto

Reno reſe a lui tributarie ; nel mentre che la Boemia cedeva al Saf

fone ſuo Confederato . Il Tilli , raccolte le truppe sbandate , le con

giunſe a quelle dell'Aldringen , ed altri Capi Ceſarei. Si provo , ſe po

teva almeno difendere la Baviera . Ma Guſtavo , giunto sì quella fron

tiera , sforzò il paſſaggio del fiume Lec con ferita grave d'effo Tilli

morto poco dopo . Inondd la Baviera . S'impoſſeſso di Monaco Capita

le , e diffemind' lo ſpavento non ſolo in tutta l'Alemagna , ma per fi

no in Italia . La Corte di Vienna , colterrata da tante perdite , con

fultò , chi doveſſe dichiarare nuovo Generale . Due furono i propoſti

Il Ré d'Ungheria , e il Duca di Valltain . I più prudenti opponevano

a queſti l'avverſione grande , che profeſſava contra degli Spagnuoli

quando queſti erano il maggior appoggio dell'Imperatore , maſime.coll

abbondanza generoſa del denaro a prò comune della Caſa d'Auſtria .

Opponevano l'avverſione medeſima contra il Duca di Baviera , credu.

to il promotore più efficace della pallata di lui depoſizione dalla di

gnità di ſupremo Generale ; E pure queſti era il braccio diritto , il più

fermo, e il più affezionato alla Caſa medelima. Diſpiacevano le dilui

preceſe eſorbitanti poco convenevoli ad un fuddito . 'Voleva ſopra tuc

to ' aver il Generalato in forma aſſolutiſſima con autorità indipendente

in molte parti . Queiti difetti, aggiunti alla condotta dell ' armi , tenu

ta di poi dal Duca Alberto , e riuſcita molto inferiore, a quanto eran

fi figurati i di lui partigiani, ed avevano fatto ſperare, come impedi

rono il miglioramento degli affari di Ceſare ; così furono di poi la ca

gione potiſlima, per la quale l'Imperatore fu neceſſitato dopo due an

ni, a levare di nuovo dalle mani del medefino il comando, e furrogara

vi con molta felicità il Re d'Ungheria . Non oſtante queſte oppoſizio

ni Ferdinando , udendo la maſſima parte de'ſuoi Conſiglieri, inclinati

a rimettere il comando nel Valltain con quelle condizioni , che chie.

deva , v'acconſenti. In pochi meſi il riſtabilito Generale congrego un

copioſo eſercito . Colloro di Spagna, col proprio denaro , guadagnato

in abbondanza nelle guerre paliate , e con quello di molti Uffiziali , i
i

quali s'erano largamente impinguati nelle occaſioni medeſime, numerò

ſotto l' inſegne più di trenta mila ſoldati ſotto capi valoroli , con co

pioſo apparato di munizioni da bocca , e da guerra. Apprezzava mols

io i Capitani Italiani . A loro confidava i diſegni più importanti, edi

loro si prevaleva nelle impreſe di più premura. Soleva dire , che la

Monarchia di Spagna erali ingrandita tanto, e sì a lungo erafı ſoſtenu

ta per la politica , praticata in tenerli amorevoli gl' Italiani, e ſervir
ſi de'

.
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f de' loro più attalentari Perſonaggi ne'grandi affari sì di pace ,

di guerra

Era ritornato d'Italia il Conte Galaſſo con grande ſoddisfazione di

Ceſare , da cui ben preſto fu ſollevato a maggior dignità . Ito in Boe

mia , conſervò fedele la Città di Pilſen , che vacillava , e cacciò i ne

mici da tutti i luoghi circonvicini fino a Praga . Poco dopo il Duca

Valſtain gli conferi la prima dignità nell'eſercito dopo la ſua perſona .

Con lui conſigliava le deliberazioni più importanti . Il Galaſſo raccol.

ſe molte ſoldateſche diſperſe. A proprie fpeſe fece nuove levate digen

te , e fi apparecchiò con le truppe ad accreſcer il campo di ſuo co
mando , e a tener dietro al Valltain .

In Racconitz tra Praga , e Pilſen diede il Valftain la raſsegna all'e .

fercito . A' quattro Maggio circondò Praga , ed ordinò al Galaſſo , di

attaccare la Città piccola . Queſi, battute le mura dalla parte delMon.

te di S. Lorenzo , e fattavi larga breccia ſe ne impadroni. L'altre Cit.

tà , vecchia , e nuova fi compoſero : Premieva al Valſtain , e queſta fu

ſempre la maſſima delle ſue attenzioni , il ricuperare l ' Elettor Saſsone;

Perciò ſollecitollo alla pace con grandi offerte, e con copioſe ragioni .

L'Elettor Bavaro venne a congiungerſi con lui poco lungi da Egra

Deliberarono di aſsalire il Re Guſtavo , accampato ſotto Norimberga ,

ed ivi trincieratoſi . Speravano di conſumarlo colla fame prima che que.

ſti riceveſse altri corpi di ſoldateſche, che aveva chiamate in tutta fret

ta di fuo rinforzo. Il diſegno non forti elito felice ; perchè la Città di

Norimberga ſomminiſtrò per ogni biſogno viveri , e foraggio a quel

Monarca . Giunſero finalmente al Re Guſtavo le foldateſche aſpettate ,

e lo reſero ſuperiore di truppe . Perloche uſci egli alla larga , e s' ac

cinſe a ſuperare i Ceſarei accampati tra' buoni ripari . Aveva medita.

to di occupare l'erto d'un Colle, che ſignoreggiava gli alloggiamenti

de Cattolici , e da quell' altezza batterli furioſamente . Ma il Galaſſo

Generale accorto , e vigilante , oſservato il vantaggio di quell'eminen.

za , marciò prima con due reggimenti, evi ſi fortifico gagliardamente ·

Allora il Re li volid contra de' Bavari . Il primo ad opporviſi fu D.

Mario Carafa Napolitano, che refiftendo con gran fermezza. , ricevete

un colpo nel fiancho , per cui morì la notte ſeguente . Accorſero alla

difeſa i Soldati Cefarei del Cronemburg , che fecero le : parti loro ge

neroſamente . Ma ſoprafatti dalla moltitudine degli Svezzeſi , retrocede

vano . Quando giunſe in rinfor'o D. Annibale Gonzaga , che ſoftenne

gli amici , e ributtò gli aſsalitori. Nello ſteſso tempo ufcì fuori dall'al

tra parte it Prior: Aldobrandino Cavalier Romano , che urtando con

gran impeto i Regj , di primo lancio guadagnò uno ſtendardo . Ma pro

feguendo a combattere , ed uccifogli forso il Cavallo , fu fatto prigio

ne , e poi ricuperato ben preſto dal Cavalier Magalotto Toſcano , a .

vanzatoſi con altri Cavalli del Valilain in di lui ſoccorſo . La battaglia

d rd per trenta ore , nella quale il Re rimetteva gente freſca , a tener

.
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vivo l'aſsalto , ſempre perd ributtato . Vi perdette tre mila ſoldati

morti ſenza i feriti , e i prigioni . Il Re, veduta inutile la ſua dimora

a quella parte , decampo altrove ad ulteriori conquiſte.

Vedendo il Valftain l'eſercito ſuo in gran patimenti per mancanza

di viveri , e di foraggio , levd anch'egli il Campo , e ſeparatoſi dal Du

ca Bavaro s'incamminò verſo la Saſsonia , per facilitarli ad ogni oce

correnza l'unione col Galaſso , e caļl'Holta altri Generali . Nei viage

gio fu raggiunto dal Papenhaim , venuto in diligenza per trovarſi al.

la battaglia , che ſi credeva proſſima . Il Galaſso , accampato con al

cuni mila uomini ſotto Freiburg lontano dodici leghe , ( a) non giun,

ſe a tempo ;! poichè prima che arrivaſse il Re di Svezia , affrettò il

combattimento . 11 Vallain , non riputandolo cosi imminente, diſtacco

da le il Papenhaim con alcuni mila uomini delle migliori bande

gli diede ordine , che quando l'aveſse richiamato , allora acceleraſse il

ritorno . Con queſta ſeparazione l'eſercito Auftriaco rimaſenotabilmen.

te inferiore allo Svezzeſe . Lo era di artiglieria , non contando che

ventun pezzi , quando ne vedeva diſpoſti dal nemico contra di lui ben

tren aquattro . Lo era di ſoldateſche, e maſſime di Cavalleria . E qui

pure ſi commiſe l'errore medeſimo di condurre al cimento la Caval

ſeria Uſsara', che facilmente roveſciata , ſuole tirar ſeco in fuga qual.

che parte d'altra Cavalleria . Anche il Valltain per incomodo di po

dagra non era in iſtato di maneggiarſi con velocità , nè di accorrere

celeremente per tutto , affine di oſservare , ed invigilare da per tutto

alie occorrenze, che potevano ſuccedere col dar ordini pronti al biſo:

gno . Sopra tutto penava a raggirarſi a cavallo per l'incomodo ſopra

derto . Conoſcendoſi tra tanti diſavvantaggi, proccurò di ſupplire in

qualche modo , con occupar ſiti di miglior difeſa . Schierò l'armata dic

tro a due foſſi ſeavati di quà , e di là dalla ſtrada , che tira verſo Li

pſia , e in elli appiatto alquanti pedoni . Occupò un'altura dominante

la Campagna con ſopra Caſa , ed alcuni Molini . Quivi collocò quat
tordici pezzi, e ne diede la cuſtodia ad alcuni battaglioni ſotto gli or

dini delMarcheſe Grana Piemontele . Gli altri ſette pezzi collocd nel

centro d'avanti la Fanteria. La notte fece ſcavare tanto di riparo a

coprire i pedoni , quanto gli permiſe la ſcarſezza del tempo . Avvisoi

il Papenbaim , che cavalcaffe con fretta di ritorno , per effer in tem

po di rinforzarlo nel conflitto . Ma queſti non ebbe agio da giun

gervi , ſe non verſo il fine , e colle ſole ſquadre a Cavallo . Il Val

ſtain eleſſe il poſto di mezzo , e con lui il Principe Mattia de' Medi

ci , Rinaldo , e Borſo d'Eſte , venuti ad affiftere alle urgenze di Ca.

fa d ' Auſtria .

All'oppoſto il Re Guſtavo diſteſe ſulla ſua diritta i Cavalli Svezze

fi , intramezzati da cinque maniche di ſcelti moſchettieri, ed avanti

>

.

a que

( a ) C. Guallo , l'ita di Ferdinando III. pag. 497 .
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a queſti collocd alcune minute artiglierie . (a) Lo ſteſo pratico nella lini

ftra , dov'era la Cavalleria Alemanna . Nel Centro ſchierò la Fante

ria , oltre la ſua, di varie nazioni Ingleſi, Alemanni , Franceſi, Scoz

zeli con alla fronte quindici pezzi di groſſa artiglieria . Egli poi rimaſe

al comando della diritta , e appoggið il governo della ſiniſtra al Duca

Bernardo di Vaimar , diſcendente da quel Gio. Federico , che cen.

to anni prima era ſtato ſpogliato della dignità d' Elettore da Carlo

Quinto .

Formato in perfetta ordinanza l'Eſercito , traſcorſe il ReGuſtavo per

i Battaglioni , e Squadroni ſuoi . Con volto allegro animò tutti al 'Cic

mento. Rappreſentò loro la debolezza de' Ceſarei , le ſperanze del bot.

l'acquiſto della gloria, e il compimento della grandezza , fe ri

portavano un' inſigne vittoria. A tali voci fu corriſpoſto con acclama.

zioni di applauſo , e di giubilo inſigne dalle di luiSoldateſche. La mat

tina de' fedici Novembre , dopo caduta foltiſlima nebbia con varia-.

zione di tempo , ora ſereno ora nubiloſo cominciò la batta,

glia . Il paſso più arduo per gli Svezzeſi verſava nel ſuperare i ripa.

ri deboli , e tumultuarj, alzati d' avanti le folle , dentro le quali ita.
vano appiattati i Moſchettieri Ceſarei . Il Duca di Vaimar s' avanzd

con più Reggimenti per formontarli , ma travagliato terribilmente

dalle palle de Cannoni , e de' Fucili Auſtriaci , pativa grande ftrage
de' ſuoi .

Le cariche furioſe durarono per più di due ore fenza che niuna

delle parti prevaleſſe . 11 Vaimar fece avanzare e ſparare parecchi

pezzi carichi di ſacchetti . Rinovò con gente freſca gli aſsalimenti , e

giunſe ad occupare co' ſuoi alquanti Cannoni nemici, che rivolſe con

tra di loro . I pezzi furono più volte perduti , e ricuperati . L'u.
e l' altra Fanteria operò prodezze di valore . Guſtavo veden.

do tanta reſidenza , volle di perſona adoperarvi i maggiori sforzi .

Poſto piede a terra , con una pica alla mano , eſclamd a' ſuoi , co

me tardaſsero tanto a vincere , dopo aver ſuperati altre volte cona

facilità i nemici . Dov'è ſvanita la virtù delle mie milizie , dove la fe

rocia connaturale agli Svezzeſi ? Dove l ' ardire vittorioſo de' miei
Soldati i quali ſuperati oſtacoli di fiumi , altezza di muraglie

tante altre difficoltà ora non ofano di avanzare un paſso ? Que.

fte voci miſero in furore le guardie Regie , che , ſprezzando ogni pe

ricolo , fuperarono di nuovo qualunque oſtacolooſtacolo , ed entrarono nel

Campo del Valftain . Allora il Re fu chiamato altrove da biſogno

più preſsante ſulla ſua diritta . Contra di queſta combatteva D. Oto

tavio Piccolomini alla teſta di più Reggimenti , tra' quali il luo ,

quello del Gonzaga , l' altro dello Strozzi e il quarto del Co

D ronino ,
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( a ) Vedef il diſegno della battaglia impressa .
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ronino , tutti Colonnelli -Italiani . D. Ottavio non ſolo aveva ripulſati i

più bravi ſquadroni Filandefi , Gori , Imalandi , Svezzeli , ma dopo 2

verne atterrati molti , i quali prima vollero morire , che abbandonare

il loro poſto , aveva riportati diciotto Stendardi . (a) Guſtavo , inteſo il

danno de'ſuoi più valoroſi , riffalì a Cavallo , e digaloppo s'avanzò

a quel lato , per rimettere , e rincorare i ſuoi. Eraſı cavata la coraz
non potendo ſopportare a lungo quel peſo , nè l' incomodo , che

a lui davano ſotto tal peſo alcune vecchiecicatrici . Con bruſche parole

rimproverò Guſtavo le ſchiere , che avevano ceduto , e conducendole

alla carica egli medeſimo, Gi fpirſe tra colpi nemici . ( b ) Quivi fu

colpito nel braccio ſiniſtro da palla , che traſcorſe più oltre fino a fer

marſegli nel fianco .Non oſtante che uſciſſe il ſangue dalla ferita , fu
.

perando coll’animo il dolore , s' avanzò di nuovo , dov' era più dub
bioſa la pugna , finchè ſentendoſi venir meno , diffe al Duca Franceſco

Alberto di Saſſen Lavemburg , a lui proſſimo : Toglietemi da queſto

luogo , perchè ſon ferito a morte . Il Duca con alcuni altri lo ajutò

alla meglio , per ritirarlo in ſicuro . Ma ritrovandoſi ivi proffime alcu

ne compagnie del Piccolomini , dirette dal Conte Ricciardo Avogadro ,

e dal Martellini amendue Italiani , queſte fecero una nuova ſcarica

e lo colſero nelle reni , gettandolo morto da cavallo , e coftringendo

il Duca a ſalvarli altrove . Con lui rimaſero morti due Scudieri , che

gli ſtavano a' fianchi. (c ) Giacque l'eſtinto Monarca ſul ſuolo, intriſo

nel proprio fangue. I ſoldati del Piccolomini, ſenza conoſcerlo , lo ſpo

gliarono di tutto fuorchè della camicia ; Anzi lo percoffero con tre al

tri colpi, due di fpada, ed uno di piſtola nel capo . Recata la infaufta

nuova al Vaimar , giuro queſti di voler vincere , o morire . Riuniti

alcuni battaglioni, eſclamo: Chi ama la memoria del Re , mi ſegua .

Continuò con furore acceliffimo la battaglia . Eſſendo numeroſo di trup

pe , fece girare alquante ſquadre dietro a' Molini . Queſte preſero in

Šianco la Cavalleria deſtra degli Ungheri. COM'urto gagliardo le ſcom

pigliarono , e diſliparono. Il diſordine tirò feco altri reggimentidi Co

razze Tedeſche; e da queſta parte fu , dove gl’Imperiali rilevarono la

maggior perdita. Meglio l'inteſe il Piccolomini. Ordinò agli Ufari del

fuo corno ſiniſtro , che giraffero alla larga , rompeſſero le guardie del

bagaglio , e correſſero a bottinarlo . Così fecero gli Uffari . Colle ſcia

ble sbaragliarono alcune ſchiere , che ſe gli oppoſero , e traſcorrendo

verſo il bagaglio, tentarono di predarlo , E già alcuni vi ſtendevano

la mano ; quando altre bande Svezzeſi gli affrontarono , e gli coſtrin

ſero ad abbandonare le ſperanze del bottino .

Comandava a tutta la Fanteria Cattolica il Cavalier di Malta Fra

Ro

.

5

.

( a ) C. Gualdo Vita , e azioni di perſonaggi illuftri, V , Piccolomini .

( b ) Nanı 1Aoria Veneta pag . 275. tomo 7.

( c ) Lo ſteſſo Nani pag. 275. 10. I.
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Rodolfo Coloredo Italiano . Aveva egli diſuala la ( a ) battaglia per il nu

mero molto inferiore de'ſuoi. Decretata queſta , regold l'ordinanza, e

nel conflitto più volte la rimiſe. Confermò alquante ſchiere , che va

cillavano, e fece tornar addietro altre Compagnie , chefuggivano . Eb

be a combattere contra i reggimenti più bravi, detti delle Caſache

turchine , e gialle , guardie del Re , che sforzarono più volte i folli;

Ma appena queſti avevano penetrato nel di lui campo ,
ed il Colore

do ſubito con battaglioni freſchi , e coll'ajuto d' aicuni ſquadroni era

loro addoſſo , e ne tagliò a pezzi moltiſſimi, i quali piuttofto , che cede.

ſi laſciarono trucidare . Conſervò i poſti bravamente ſino alla ſe

ra . Rileyd fette ferite , non oſtante le quali , la notte -ſeguente rac
colle e tirò in Lipfia un buon numero di pedoni · Venuto poi me

-no per la ſtanchezza e ſangue ſparſo , dovette abbandonarli ſemi-.

vivo nelle mani de' Medici che penarono a preſervarlo dalla

Il Piccolomini fi tenne immobile nel proprio poſto , e ſempre co

ftante a fronte dell'inimico . Stancò quattro Cavalli ; e maneggiandoſi

quà , e là , ſette volte ritornò alla Carica colla ſua Cavalleria , da lui

rimeſſa , e riordinata. Sei colpi di piſtola lo colpirono , benchè non

pericoloſi . Tuttochè grondalle di ſangue , e veniſſe un ajutantę , a
dirgli da parte del Valltain che doveſſe ritirarſi , riſpoſe : ( 6 )

Queſto è il tempo da comprovare la fedeltà , dovuta a Ceſare . Pro

ſegui a combattere ſin all' ultimo , con che rimiſe molti degli sban.

dati . Diede , tempo all ' Holeh , al Coloredo ed altri Generali , di

riordinare alcuni battaglioni di Fanti , e poi la notte rimetterli in

ſalvo : Eſſo poi , rinſerrati i ſuoi ſquadroni , l' ultimo di tutti
con ſomma animoſità andd retrocedendo non a modo di fuggiti.

ma come chi ſen va altrove ſpontaneamente .

Era ſopravvenuto il Papenhaim con alcune truppe di Cavalleria .

Ma nelle prime ſparate , colpito da palla di ſagro ,
fu coſtretto

a rimetterſi nella propria carrozza , dove confeſſatoſi con atti di

molta pietà Criſtiana finì di vivere . La di lui morte empì di ter

rore i Soldati del di lui ſeguito Sollevoſſi pur anco una

falſa , che ſparſeche ſparſe , come tutto il Campo Ceſareo era sbaragliato ,

onde molti in vece di combattere ſcamparono altrove . Il Val.

ftain aveva mandato ordine al Generale Rinoch , ſucceduto al Pa.

penhaim , che aſſaliſſe dal ſuo canto . Ma queſti , in vece di ſpin

gerſi addoſſo agli Svezzeſi , fi contenne ; volendo oſſervare , ove

piegava la fortuna , prima d' impegnarſi più oltre , il che riuſcl

di grave danno a’ Cefarei del Valftain . Ma peggiore afai ne ca.
gionò il falſo rumore diffeminato tra loro che non ſolo il Pay

D 2 penhaim

VO

voce

9

( 2 ) Gualdo vita ed azioni di perſonaggi V. Coloredo .

( b ) Detro vita di Ferdinando pag. 412 .

1
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penhaim foſſe rimaſto ucciſo , ma di più le di lui truppe taglia

te a pezzi , o ſcampate altrove ; Il che ſuſcitò un panico ſpaven.

to tra le foldateſchae ; e fu il motivo primario , per cui gľ Ime

periali abbandonarono di poi il Campo di battaglia

mortalità era ſtata almeno eguale negli Svezzeſi, e parecchie squa

dre Auſtriache avevano pochiſlimo combattuto le quali dal Mar.

cheſe Grana , dopo d' aver egli pugnato con intrepida reſiſtenza ,

furono tra le tenebre ricondotte a Lipfia con parte del baga.

glio .

Sei ore era durato il combattimento allorchè una folta nebbia

più oſcura della prima , obbligo a ſoſpendere il conflitto

marſi ne' luoghi che ogn' uno teneva , affine di non operare alla

cieca , ed eſporſi a pericoli di maggiore ſvantaggio . Sopraggiunſe

la notte , che impedi la deciſione della vittoria . In queſta il Val

ftain giudicò di ritirarſi a Liplia . Era ſtato ferito ; Provava mag

giori moleſtie dalla podagra · Per l ' uno , e per l'altro incomo-.

do poteva poco operare Sapeva , ch'era proffimo a congiun

gerſi cogli Svezzeſi il Duca di Luneburg con nuove genti . Era

Itato abbandonato da molti Ufficiali fuggiti , o mal conci da col
'

pi nemici . Ripued miglior partito l'avvicinarſi al Galaſſo richia

mato in fretta con altri reggimenti , che non fi trovarono alla

battaglia . Fece inchiodare parecchi Cannoni , che laſciò per man

canza di Cavalli da frafcinarli.

In quella Città conſultò fe era bene a fermarvifi o dar

più addietro in Boemia . Mancavano i viveri . 1 Cittadini erano
avverſi al partito Cattolico . Stava poco lontano il Saflone che

poteva co fuoi difficoltare la ritirata ne' paefi ereditarj · Perloche

determinò di paſſar a ' quartieri in contrade , foggette a Ceſare ,

per ivi riſtorare l' eſercito . Tutti e UfficialiTutti e Ufficiali , e Soldati dell' uno ,

è dell'altro eſercito fi diportarono egregiamente , ed operarono.,

quanto poteva aſpettarſi da milizie agguerrite , ed avidiffime di vin .

cere . I capi Italiani fi diſtinfero al pari di qualunque altro , si

nella buona regola , come nel maneggiarſi con valore . Al Principe

Mattia di Toſcana fu ucciſo ſotto il cavallo . I Principi di Modena

s' avanzarono , ove infieriva più feroce il conflitto ; e la loro preſen

za influì coſtanza maggiore alle ſoldateſche Cefaree .'L'Imperatore ri

munerð i Generali , ed altri Uffiziali , che avevano operate prodez

ze . Il Coloredo fu promoſſo alla dignità di Generale dell'artiglie
ria e altri Uffiziali riportarono mercedi proporzionate al loro

merito .

Ii Vaimar dopo la morte del Gran Guſtavo , fu voluto dalle fol

dateſche per Generale ſupremo di tutti . La mattina ſeguente uſcì in

traccia , per rinvenire il corpo dell’eſtinto Signore . Fra un mucchio di

cadaveri lo ritrovd , tutto imbrattato nel proprio ſapgue , e calmente

,
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shigurato ( ) dal calpeſtio de Cavalli , e da'colpi replicati, ficchè appena

i tuoi domeſtici lo raffiguravano per d'effo . Spettacolo , capace di con

fondere, e di umiliare l'umana alterigia . Un Monarca , aſceſo al col.

mo della gloria , ovunque compariva, acclamato qual Eroe dalla mol.

titudine , che li ſchierava ſulle ſtrade per vederlo con ammirazione , e

per feſteggiarlo con ſommi applaufi . Da per tutto era accompagnato

con augurj ſtrepitoſi di compita felicità : Ora gettato in un campo ,

laſciato in abbandono per si lungo tempo ludibrio della forte , ed av.

vilimento delle terrene eſaltazioni. Sola la fama conſerverà eterna la

rimembranza de' pregi ftupendi di natura , de'qualiera arricchito , e del

le gefta ftrepitoſe, colle quali reſe grande, ed immortale il ſuo nome.

La morte di Perſonaggio , ch'era l'animadell'Alleanza, ſtabilita tra'

Proteſtanti , farebbe ſtata valevole a cagionare il di leiabbattimento ; ed
appunto tale ſe la promettevano i Cattolici , fe il Generale Valttain

avelle ſaputo prevalerſene. Ma il di lui fpirito , depreſſo dalla rifleſſio .

ne di non aver vinto , per eſſerų laſciato ſorprendere , lo tenne irre

foluto , languido , e mancante di quell' attività , ch' era neceſſaria in

tali contingenze . Non così il Gran Cancelliere di Svezia Conte Axe

lio d'Oxeſtern , che dirigeva gli affari per il ſuo Re in Alemagna . U.

dita la di lui perdita , li traſportò ad Erfurt nel cuore dell' Imperio

Exendo eminente Politico , colle fue deſtre , e fagaci maniere raffermd

l'unione de' Proteſtanti, ed altri Alleati : Guadagno la loro fima , ed

affezione; ficchè tanto gli Stati della Corona di Svezia , quanto le co' ;

fpirazioni de' Principi, c Signori Luterani gli confermarono l'ammini

ſtrazione degli intereſſi civili, e bellici, con la ſoprantendenza tanto a '

negozj , quanto alla direzione degli eſerciti . Tutco fu governato da lui

con perfetta intelligenza ; onde ſi reſe cagione principaliſſima delle vit .

corie , e de' grandi acquiſti, riportati dipoi in queſta guerra dalle fol

dateſche del di lui partito

>

I 6 3 3.

O
Veſtanno comparve nell'Alemagna un nuovo eſercito , compoſto

in gran parte d'Italiani. Filippo quarto Re di Spagna , conſide

rando proflima a ſeguire ne'Paeſi baſſi Cattolici la morte dell'Infanta

Iſabella ſua Zia , che reggeva quelle Provincie
determind di man

dare a quel governo il Cardinal Ferdinando fuo Fratello , accompa•

gnato da un eſercito di varie nazioni , ſuddite dell'Auſtriaca Famiglia .

D. Gomez di Cordova Duca di Feria aveva l' incombenza di radu.

narlo ſulle frontiere d'Italia . Ma perchè gli affari della Germania ful
Reno procedevano malamente per Ceſare , determind il Cordova di

precorrere colà con parte delle milizie raccolte , e liberare dall? « fíedio
CoD3D 3

( a ) Nani ſudderro pag . 275 .



40 Azioni di Generali ,

Coftanza, Briſac, ed altre Piazze , ſtrette malamente dagli Svezzeſi. Il

di lui arrivo in Alemagna partorì il ſollievo di quelle Città . Ma per:

ch ' ello non voleva ubbidire al Valftain , di cui gli Spagnuoli erano

mal contenti , parendo loro , che queſti operaſſe freddamente , e ma.

neggiaſſe la guerra più a capriccio , che con buon ſenno ; perciò l'an

data del Feria , mai affiftito con ſoccorſi da ' Capitani , dipendenti dal

Valſtain , non produſſe quegli effetti più proficui , che neſarebbero pros

venuti, ſe foſſe ſtato abbondantemente rii forzato da ſoldateſche Cera

ree . Gl' Italiani dal freddo del Clima oltramontano ne patirono mol.

-to , e rimaſero diminuiti non poco dalla mortalità . Il Feria provando

mancanza di viveri nella Svevia , e ne'circonvicini paeſi Proteſtanti

mal affetti a'Cattolici , e per ciò avverſi a ſomminiſtrargli, con che ſo

Atentarſi, ſi ritirò nella Baviera , accolto favorevolmente da quel Du

ca ; dove nel principio del proſſimo anno tra molte anguſtie d'animo,

e infermità di corpo terminò di vivere . Dichiarò ſuo ſucceſſore nella

dignità il Conte Giovanni Serbelloni Signore di lunga eſperienza mi

litare, e che di poi per più anni in molte Campagne preſto ſervigiri

levanti alla Corona di Spagna. Il Valſtain intanto ſpedi il Galaſſo nel

la Sleſia , a difendere quella Provincia , poi vi paſsò egli con marcia

sforzata , e all'improvviſo raggiunto il Conte Mattia Enrico della Tor

re , e il Tubaldel Svezzele , li carico ed obbligo a renderſi pri

gionieri con più migliaja di Soldati. Ma perchè liberò il Conte , ne

mico acerrimo ftato cagione di mali ſomni a Ceſare dalla prima ri

voluzione della Boemia ſin ad ora , moltiplicò le mormorazioni , e le

diffidenze contra di lui nella Corte di Vienna . In queſto mentre gli

Svezzeli facevano grandi , e conſiderabili progreſſi verſo il Reno , e il

Danubio , ch'effo Vallain moſtrava di non curare , ne ' prenderſene verun

-penſiero . Il Duca di Baviera eſclamava altamente , querelandoli d'eſſe

re da lui mal affiftito contro il Duca di Vaimar , l'iforn , ed altriCae

pitani nemici , i quali applicavano ad impadronirſi delle Fortezze mi

gliori dell'Alemagna, e a ſtabilirſi nelle più dovizioſe Provincie . Crebe

bero i lamenti , quando il Vaimar per ſorpreſa s'impoſſeſsò di Ratisbo

na , Città nel cuore de' ſuoi Stati , e minacciava di acquiſtar Paſſavia ,

per iſpalancarſi l'ingreſſo nell'Auſtria . All'oppoſto il Valſtain ſi ferma.

va nella Boemia , ed ora ſpingeva le Truppe in una parte ; poi riti

randole marciava all'oppofta ; indi retrocedendo s'incamminava altrove ,

ſempre fluttuando , nè ſapendo che conchiudere . Tutte le di lui mire

verſavano nel ricuperare l’Elettor di Sallonia al partito di Ceſare . In

tavolava trattati , ma niuno ne conchiudeva . Nè capiva , come le ne.

goziazioni co'Gran Principi non {i effettuavano con parole , ma con

azioni vigoroſe , e con iftrepitoſe vittorie. Finchè il Saſſone vedeva ro

. buſto, e ſuperiore il partito de' nemici di Ferdinando , mai ſi ſarebbe

diſtaccato da loro , affinchè le armi di queſti non ſi roveſciaſsero fo

pra di lui . Noi lo vedremo riconciliarſi colla Caſa d'Auſtria ; quando

i Pring
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i Principi d'eſsa diedero una rotta ſolenne agli Svezzeſi, e a'Proteſtan

ti . Ormai il nome del Valftain a cagione delle ſue procedure era ca.

duto in diſpregio , e la di lui alterigia l'aveva reſo eſoſo a' Catto

lici .

Da tanti riclami , pericoli , e perdite commoſso l' Imperator Ferdi

nando , s'avvide dello sbaglio , fattogli prendere da que' Conſiglieri , i

quali to conduſsero , à confidare le ſue armáte con ecceſſiva a torità al

Valttain , Capitano che la faceva più da padrone , che da Vaſsallo :

Compreſe il riſchio di perdere il Duca di Baviera , che fin dal prin

cipio della guerra prefente veniva ſollecitato dalla Francia , a tenerſi

Sulla neutralità ; nel qual caſo gli Svezzeſi non l'avrebbero offeſa . Lé,

amarezze tra lo ſteſso Bavaro , e il Vaiſtain , facile a parlare con die

fprezzo di sì gran Principe , eranſi aumentate a tal ecceſso , che ſem .

brava impoffibile il mai ſopirle. L'antipatia del medeſimo contra gli

Spagnuoli, i quali ſomminiſtravano groſso contante menſuale per

ghe dell'eſercito Ceſareo , era ſcoppiata in fatti di graviflimo pregiudi

zio agl' intereffr di Cala d'Auftria . L'eſercito del Duca di Feria , ve.

nuto d'Italia , il quale aveva liberate varie piazze ful Reno dagl' in.

fulti nemici , non era ſtato veduto di buon occhio da lui , nè ſovvenu.

to , come portavano gli ordini , e le urgenze Imperiali ; dal che n'era

riſultato grave detrimento di quelle truppe . Il Cardinale Ferdinando

Infante di Spagna era proſſimo a traverſare l'Alemagna verſo la Fian.

dra con altri armata , che abbiſognava d' eſsere fiancheggiata das

merofa. Cavalleria Tedeſca : Ma come ottenerla dal Valftain , il quale

avverſo agli Spagnuoli, voleva diſporre delle milizie Auftriache a ſua

voglia , e bene ſpeſſo a ſuo capriccio , come lo aveva elperimentato l'

Elettor Bavaro nelle due Campagne ultime con ſua grande mortifica

zione ? Dalla forza di queſte , ed altre ragioni fu convinto l'Imperato

re della neceſſità, che a lui correva , di deporre nuovamente il Val

ſtain , e confidare il governo delle proprie armi al Figlio Re d’. Un,

gheria . L'avvenuto di poi colle buone fortune , che ne ſeguirono , .di.

moſtrò la prudenza , e la utilità di tale determinazione . Il Re , e l'E.

lettore , uſciti in campagna ſtrettamente uniti di ſangue , e di affetti

paſſarono con perfetta concordia di voleri nel maneggio della guerra .

La buona armonia tra loro congiunſe gli animi de' Generali ſubalterni,

e la loro preſenza infervorò le miliziead azioni valoroſe, e coſtanti ;

colle quali ſi riportarono grandi vantaggi nell'anno proſſimo.

Era uſcito già un editto dell'Imperatore, che obbligava tutte le mie

lizie Ceſaree a ſottrarſi dall'ubbidienza del Valftain , e a riconoſcere

per Comandante fupremo il Galaſſo . Si temevano turbolenze in alcu.

ni reggimenti , dove comandavano Uffiziali, congiunti al Valftain o per

affinità, o per impegni antecedenti , o per benefizi ricevuti dal mede

fimo nell'eſaltazione a . gradi militari . Ma la fedeltà inalterabile , c

provvida tanto dell'Aldringen Fiamingo , quanto delGalaſſo , Coloredo ,

nii..
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e Piccolomini Italiani diſpoſero con prudenza , e deſtrezza regolamenti

cosi aggiuſtati in tutti i quartieri ; talchè non fi vide minima novità ,
e tutti fi foggettarono a' comandamenti di Ceſare per l'anno

I 6 3 4.

He fu feliciffimo per l'Auftriaca famiglia . A gara gli Stati Eres

ditarj concorſero con denaro , nuove leve , ed appreſtamenti mi.

Jitari , per rendere ftrepitoſa l'uſcita del loro Re in campagna . Era e .

gli amato , e applaudito univerſalmente ; Perciò tutte le Provincie lude

dite s intereſarono a fomminiftrargliin abbondanza, quanto bramava .

H primo penfiero fu di congiungerſi ben ſtrettamente col Duca di Ba.

viera, e proccurare il di lui ſollievo colio ſnidare dai Paeli Elettorali

'le armi nemiche. Ordinò grandi apparecchi per l'aſſedio di Ratisbo
na . Prima però s'incammino verſo la Boemia ſcortato da D. Anni

bale Gonzaga con un corpo di Cavalleria . Scriſſe lettera molto corte

ſe al Sallone, invitandolo a riamettere i trattati di pace per il bene

bubblico dell'Imperio . A Pilſen rafſegnò l'eſercito , che trovd numero.

fo , ben all ordine , e provveduto di copioſa artiglieria . Di là s'avanzd

all'attacco di Ratisbona . Conduceva il Galaſſo la Vanguardia , per u

nirli con le genti Bavare , dirette dall'Aldringen . A ' primi di Giugno

fu circondata Ratisbona. Seguirono in quell' aſſedio affalti coraggioſi

e replicati degli aſſalitori, co'quali furono guadagnate le fortificazioni

efterne. La refa fu ſoſtenuta fino a'26. Luglio . I patti larghi , accor

dati con molto favore alla Cittadinanza , comprovarono la clemenza

del Re verſo quel popolo . Avrebbe potuto ridurlo a condizionipiù

aſpre Atante la mancanza di polvere nella piazza . Il Galaſſo non ripo.

sò mai , finchè durò l'attacco . Invigilava ſugli approcci , perchè avan

zaffero con preſtezza , e con ſicurezza. Regolava gli aſlalti , affinchè ſuc.

cedeſſero col minor danno degli aggreſſori. L'acquiſto di quella Città

a Cavagliere del Danubio preſtavail comodo d' ergervi Magazzini

alloggiarvi gl' Infermi, i feriti, e proſeguire con felicità altri acquiſti ſul

fume medeſimo. Aveva difegnato d' incamminarſi verſo Praga , con.

tra di cui l'Elettor Saſſone , e il Banner Svezzeſe avevano avanzato il

loro eſercito . Ma avviſato dal Coloredo , e dal Maradas , come il ten

tativo contra Praga era riuſcito dannoſo a'nemici , inviò colà un buon

corpo di reggimenti; ed eſſo proſeguì le conquiſte lungo il Danubio. .

Si reſe padrone di quell'acque fino a Donavert . Di colà diverti alla

aſſedio di Norlinga , piazza conſiderabile della Svevia , per ſoccorrere

la quale ſeguì una gran battaglia tra gli Auſtriaci, e gli Svezzelico’lo
to Confederati .

In queſto conflitto le Milizie Italiane ſi ſegnalarono al fommo. Il

Cardinale Infante di Spagna le aveva raccolte ſulMilaneſe , e con loro

cra paſſato nell' Alemagna . Il Re Ferdinando ſollecitò il Cognato , a

.
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congiungerſi feco per far fronte a'nemici, e per ſoftenere l'affedio . I

Cardinale vi giunſe prima degli avverſarj . Erano nel di lui Eſercito

ſette reggimenti di Fanti Italiani , (a). quattro venuti da Napoli, e tre

arrolati in Lombardia : I primi fotto D. Carlo di Sangro Principe di

$. Severo D. Gaſparo Toraldo , il Marcheſe di Torrecuſa , D. Pietro

di Cardenas ; i ſecondi ſotto il Marcheſe Lunati D. Carlo Guaſco , e

Conte Panigarola, in tutto ſei in ſette mila Fanti . La Cavalleria poco

meno di due mila Cavalli ſotto i Generali Gambacorta , e Dentice.

Il rimanente dell'Eſercito Cattolico conliſteva in due terzi di Spa

gnuoli , ed in altri corpi di Borgognoni , ed Alemanni al ſoldo diquel.

la Corona : in tutto dodici mila Fanti , e tre mila Cavalli . Il Re d'

Ungheria tra' ſuoi, tra ' Bavari , e tra' Loreneſi , comandati dal proprio

Daca , concava da diciotto mila Uomini in circa . Non tutti perd com :

batterono in queſta giornata , perchè alcune ſchiere rimaſero attorno a

Norlinga per tenerein freno quel preſidio . Altre non ebbero campo

da cimentarſi ; perchè prima che foſſero moſſe , eraſi conſeguita la vita

toria . Inferiori erano gli Svezzel , gli Alemanni , diretci dal Duca Ber

nardo di VaimarGeneral fupremo , dal Conte Iforn Capo degli Svezzeſi

dal Conte Gratz , e da altri Alleati . L'Iforn diſfuadeva a tutto potere

la battaglia per allora , ed cfortava che prima fi attendeſſero letruppe del

Ringrave molto proſſime , e le altre del Duca Guglielmo di Vaimar ·

Ma il Duca Bernardo la volle alſolutamente , confidando aſſai nelle

proprie Soldateſche , che veramente erano ottime in ogni genere di

diſciplina militare , dintrepidezza , di coſtanzad' intrepidezza , di coſtanza , e di valore . Dis.

prezzava ſopra tutti gli Italiani, che ſpacciava incapaci di reſiſtere

agl' impeti regalatiffimi, robuftiffimi, e ferociſimi, con cui i ſuoi gli af.
falirebbono .

: S avanzarono per tanto viciniſimi agli Auftriaci
ſenza che que

Ati fapeſſero d'averli aflai prollimi. Allora fu comandato il Priore Al.

dobrandino , per eſplorare , fe colà fuflę l'Armata tutta de' Proteftanti

oppure qualche groſſa partita . Poche Truppe gli furono dateper queſt

effetto . Ed egli , che aveva offervata la moltitudine oſtile, chieſe Auo

lo maggiore di Soldati, con dire , che quelli , che gli venivano con

ſegaati , erano ſcarſi al biſogno . Ciò non oſtante , per non udirli. rin .

facciare un rimprovero , ſolito ad uſcire dalla lingua de' Tedeſchi, che

gl' Italiani ſono troppo guardinghi nelle operazioni, li ſcaglid come un

Lione contra la Vanguardia nemica , condotta dalGratz , Alliſtito da al .

cuni Cavalieri Italiani di ſuo ſeguito , roveſcid te prinie file nemiche ,

e fece perire parecchi Uffiziali , e Soldati avverſaij. Ma circondato

ed oppreſſo da numero fuperiore, vi laſcid la vita . Al vederla cadere
a terra , & perdettero d'animo i proprj Soldati , e rincularono al. pro

prio campo . Sopraggiunſe ilGalatſo , animd, e simile ireggimenticom

O

.

.
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( a ) Gualdo : Vita di Ferdinando terzo pag. 487.
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certati , con che fu ripreſo il poſto perduto . La morte dell'Aldobran.

dino , valentiflimo Colonello diſpiacque univerſalmente, e per fino al

General Gratz , già ſtatogli amico , che , ſenza conoſcerlo , l'atterrò .

Poi ravviſatolo tra gli eſtinti, gli proccurò onorevole ſepoltura.

1.Tutto quel giorno impiegò il Generale Galaſſo nell' inſtruirſi della

ſituazione del paeſe , e nel meditare la maniera di ben diſporre l' E.
ſercito Cattolico . Ofervò un boſchetto vicino , molto opportuno ,

vantaggioſo. Colà intromiſe duce to Spagnuoli , e trecento Alemanni

il che riſaputo da' neinici , queſti ſulla mezza notte cominciarono a

berſagliare gagliardamente il boſco, e l'affalirono con gran furia . Gli

Spagnuoli ſi difeſero braviffimamente , ed ucciſero molti aggreffori; Ma

poi giudicarono meglio l'abbandonarlo ..

La notte nel Campo Imperiale ſi ſtudid per prender tutte le caute.

le migliori , affine di aſſicurarſi dalla vittoria . Il Re pregò il Cardinale , che

ordinaſſe a 'fuoiGenerali , di dipendere affatto da' regolamenti del Galaſſo,

( a) pratico del nemico , e del paeſe, come anco ad ubbidire interamente a'

dilui ordini, come ſe fuſs' Egli medefimo. Tutti i Generali, fatta profon

da riverenza , diedero a conoſcere la loro pronta ſommiffione.'l1 Galaſſo

proſeguì a girare gran parte della notte , in cui poſe faviffimi regola

menti da per tutto . Colloed ſopra unColle cinque pezzi di Cannone

che berfagliavano gli avanzamenti nemici , e li danneggiavano gran

demente : Col favore di quella batteria occultè dietro ad un eminen.

ta alcuni reggimenti di Cavalleria ', meſcolati con Truppe di moſcheto

tieri; e ordinò loro, che ſe vedeſſero gli Svezzeli dar addietro , ufcif

fero dalle infidie , e gl' incalzaſſero con tutta furia ad aperta fuga . Si

diſputò , fe fi doveſse preoccupare il Monte Aremberg , ed ivi fortifi

carſi . Il Colonnello D. Tommaſo le Blanc Napolitano , conoſcendo

Timportanza di quell' altura, foftenne con peſanti ragioni, che li mu

biffe. Ma perchè "s'av vide,che le ragioni non appagavano, ſpinto da

libertà militare , e dal zelo del pubblico bene , gitcato in terra il capello ,

foggiunſe; fe volete perdervi per fare a voſtro modo , non ſo che dire.
Allora ponderato meglio il detto del le Blanc furiſoluto e dato or

dine a Franceſco Maria Caraffa Duca di Nocera , ch' eſaminaſse la po

fitura del luogo. (b) Il Duca , benchè fufse di notte , diligentiſſimo eſe

cutore, ed ottimo intendente , tornò colla relazione, e con un abboz.

zo di diſegno , fatto alla meglio che fu poſſibile , col quale fi unifor

mo al parere giudicioſo del le Blanc . Il Marcheſe Grana, anch'eſso

Italiano, confermd , che nell'aſſicurarſi di quell' eminenza conſiſteva il

maffimo dell'impreſa . Per tanto furono ſubito comandati Guaftadori

co' quali andò il Padre Gamaſsa Geſuita eccellente Matematico . Colla

di lui direzione furono cominciati fu' poggi migliori tre gran mezze

lune . I travagliatori lavorarono indefeſsamente , e con tanta celerità ,

che

.
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( a ) Gualdo Vita ſuddetta , pag. 490. 491. 492 .

( b ) P. Filamondo ſuddetto pag. 315, 316. 349. ed altrove .
J !
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che all'alba le riduſsero a qualche altezza . Il Conte Serbelloni, vi,

conduile più Cannoni , e il le Blanc copioſe munizioni da guerra

La nebbia , che offuſco le prime ore del giorno , ajud i Guaſtadori ad

ingroſsar meglio eſſe mezze lune, e a renderle più reſiſtenti. In quella
di mezzo più inoltrata furono collocati gli Alemanpi del Salm , e del

Vormbler · Nelle altre due un terzo di Spagnoli , e due di Napolita

ni di D.Carlo di Sangro , e del Toraldo · A' fianchi loro fi pianto la

Cavalleria , anch'eſsa Italiana con quella di Borgogna , Dietro a tutti ,

per aſſicurare loro le ſpalle, furono ſchierati due Reggimenti Lombar
di del Guaſco , e del Panigarola . ii Galaſſo volle , che il Piccolomini

con parecchic ſquadre di Cavalli Alemanni aſſiſteſse a quel fianco ; poi.

chè apprendeva , che contra l'Aremberg ſi ſarebbero ſcaricati glina

peti più robuſti degli Svezzeſi . Tal era la diſpoſizione dell'Eſercito

del Cardinal Infante , che teneva la ſiniſtra . L'altro del Re Ferdinan

do occupava la diritta . Il Galaſſo regolò l'ordinanza d'amendue con

ſomma maeſtria , (a) e perizia militare. Diſtribul iReggimenti a piedi,

e a cavallo ne' ſiti convenevoli con la facilità di ſoſtenerli , e di le

condarų ſcambievolmente . Comparti a'Comandanti inferiori ordinidel

come contenerſi, tanto acconci al biſogno , che non poteva idearſi di

meglio. Il Marcheſe di Leganez, che contemplo attentamente il fatto ,

dichiaroffi pubblicamente , che ogni gran Capitano poteva imparare dal
Conte Galaſſo le vere maniere di combattere accertatamente l'inimico .

Il Generale Iforn Svedeſe s' addoſsd l'impegno d'invader il Monte

·Aremberg colla propria Fanteria , fiancheggiata dalla ſua valoroſiſlima

Cavalleria . Prima d'avanzarſi, fulminò con gran furia contra quell'al

tura ; poi ſi poſe lentamente a falire. Urtd con tale bravura contra la

prima mezza luna ſul principio della pendenza , che ne ſcaccid i Te.

deſchi. Gl' Italiani , e gli Spagnuoli, vedendo gli Alemanni dar addie

tro , e temendo , che portaſſero tra loro il diſordine, e la fuga , gli ani

marono , ed eſortarono a ritenerſi, e ad incorporarſi con loro . Gli Uf

fiziali , dilatando le file , diedero ad eſſi il comodo di farlo . Alcuni

carri di munizioni preſero fuoco ; ed o quello ſtrepito aveſſe cauſata la

· fuga ne' Tedeſchi , oppure il fumo di quelle vampe confondeſſe gli Svez .

zeli , nel che variano gl’Iſtorici; certo è , che i Napolitani, e gli Spa.

gnuoli , calati più abbaffo , con grande sforzo ricuperarono la mezza

- luna , in cui ſi ſtabilirono , e la conſervarono con iſpari inceffanti de'Moſchet

ti, e coll' imbrandimento delle picche per più ore ſenza che mai for.

ſero ſmoſſi dal poſto riguadagnato . Giovò non poco a mantenerviſi

immobili l'aſſiſtenza della Cavalleria Auſtriaca . Nel meptre che i Ca

valieri Svezzeſi accompagnavano i proprj Fanti, nell' aſcendere il mon .

te , furono inveſtiti di fianco da un Reggimento di Corazze Ceſarec .

Il Comandante Svezzeſe rivolſe l'ordinanza contra gli aſſalitori , cari
co

9

( a) Gualdo , Vita , azioni di Perfonaggi V. Salafo .
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Có i Corazzieri ,e gli reſpinſe . Ma il Piccolomini con altre Corazze,

(a) e il Gambacorta co' Cavalli Napolitani ſe gli avventarono ſopra con tal

impeto , che sbaragliarono le genti nemiche, e tolſero loro cinque ſten

dardi, due il primo, e tre il ſecondo . Vennero altri Squadroni Svez

zeſi in ajuto de' ſuoi percoffi. Si combattette con virtù pari dall' una ,

e dall'altra parte . Finalmente il Piccolomini co' ſuoi , e il Gambacor .

ta co’Napolitani coſtrinſero i Cavalli Svezzeſi a dar' addietro , c ad al

lontanarli ſempre più dalla loro Fanceria.

Ben quindici volte in cinque ore il Generale Iforn co' fuoi Svezzeſi

ritorno alla carica , per ſuperare le tre mezze lune ; ma nulla profit.
to . Le file dei di lui pedoni, a miſura che s' avanzavano cadevano

diſteſe a terra per il fuoco ben regolato , e violento de' Napolitani , c

degli Spagnuoli , che ne facevano ſtrage Il General Iforn , vedendo,

ſempre peggio diſtruggerfi la propria Fanteria ſenza veran guadagno ,

pensò a riunirſi col Vaimar , e fare la ritirata . (b) I Lombardi delGuaſ

to , e del Pañigarola fi congiunſero a' Napolitani . Diſcendendo dal Mon.

incalzarono l' Iforn . Giunſero prima di lui ad un boſco . Erano

fiancheggiati dal Piccolomini , e dai Gambacorta colla Cavalleria . Il

Galaſſo , attento a tutte le occorrenze , ſpinſe D. Luigi Gonzaga , e'

D. Paolo Dentice con altre Truppe Lombarde , Napolitane , c Ale

manne , ad augumentare la loro poſlanza. I Lombardi, occupato ilpa

Ato della Selva , fi collocarono in mezzo tra l'Iforn , e il Vaimar , con

che impedirono l'unione d'ambidue. Softennero bravamente la pugna ,

nella quale il Panigarola dopo lungo contraſto colpito in gola damoſ

chettata mori . Il Guafco ferito nella coſcia , e nella deſtra fi sforzo

di perfeverare nel conflitto ; finattantochè non potendoſi più reggere

in piedi, nè impugnare la ſpada, fu coſtretto ad uſcir dalla miſchia .

Perd la mancanzade' due Colonnelli non intiepidl punto ne' Lombardi

Ta fermezza, e il vigor del combattere . Allora i Battaglioni , e gli

Squadroni Svezzefi furono incalzati da tutte le parti . Uſcirono dalle

inlidie que'Ceſarei, che come dicemmo altrove, erano in aguato dietro

il Monte ; Elfendo gente freſca finirono di roveſciare le genti dell'

Iforn . Tagliarono a pezzi la Fanteria , e poſero in aperta fuga i rima.

fti a Cavallo . L'Iforn , e il Gratz fi tennero tuttavia fermi, per met

tere in ſalvo qualche corpo di gente . Ma l'uno , e l'altro , circonda.

ti , dovettero darſi prigioni . Sulla ſua finiftra il Duca di Vaimar , com

battendo nella pianura fra un boſco , e Norlinga , eralı cavata la vo

glia di menar le mani; ma affrontato dalle Truppe del Re Ferdinan

do , e del Duca di Baviera , più numerofe delle live
e niente meno

coraggioſe , che ſi cimentavano ſotto gli occhi di Sua Maeſtà , e dell'

Infante, per doppio titolo di gloria , e di ricompenſa , dopo più ore

di pagna rimafe disfatto . Stette però coſtante il Vaimar , ' finchè gli

>

>
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(a) P.Filamondo fuddetto pag. 316. (b) Co.Gualdo Vitadi Ferdinando 3.Guerre di Ger .

mania . P.Filamendo , ed abriljerici, ebé defcrivono queſta battaglia.
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mancò ogni ſperanza di vincere , ed allora ſcampo altrove . La pere
dita de'vinti aſceſe a fei mila morti , e ad altri mila prigioni . Acqui.

ſtarono gli Auſtriaci tutto il Cannone , e tutto il bagaglio con provvifio

ne grandiffima di vetrovaglie . Grand onore riportarono da queſta vit.

toria tanto gli Uffiziali , quanto i Soldati comuni d'Italia , ma lin
golarmente il Piccolomini il Gambacorta e la Cavalleria Na

politana , per avere con mirabile intrepidezza , e imperterrito ' ardo

re ſuperata una delle più inſigni Cavallerie d ' Europa , quať era la

Svezzeſe , accoftumata a quafi ſempre vincere , come lo dimoſtrano

molti fatti accaduti nel paſſato , e nel preſente ſecolo . Tre Capitani

della Cavalleria di Napoli rimaſero 'uccili , ſei feriti . Il Gambacorta

nel principio'rilevò due moſchettáte alla coſcia ; Ciò non oftante non

volle nè ritirarſi, nè fafciare le piaghe , finchè non vide aſſicurata la

vittoria . Migliorò poi delle ferite, e il Cardinale congratulandofene

colla voce d'un ſuo Gentiluomo , lo ' decord con l'abito di S.Giacomo, e

con una penſione di quattrocento ſcudi annui , accreſciuta d'altriduecento .

La preſenza de'due Principi Auſtriaci , che ſi eſpoſero in liti pericolc

fi, e videro cadere vicino a loro alcuni Cavalieri , aggiunſe ardimen

to a' Soldati, e ſollecitudine agli Uffiziali, perchè tutto camminaſſe fe

licemente . Si trovarono 'nel conflitto due altri Principi Italiani Mat.

tia de'Medici , e Borſo d'Efte', 'll Galaſſo durante l'azione fu in mo

to perpetuo , per affiftere a tutte le parti , e ſuggerire ordini opportu

ni a qualunque occorrenza. La vittoria di Norlinga avrebbe rovinati

totalmente gli Svezzeſi , ſe non foſſero ſtati affiftiti da' ſoccorſi Aranie

ri . Il Galatfo , e Gio . di Vert tennero dietro al Vaimar , che pend non

poço a ridurſi in ſalvo col reſiduo de' ſuoi nella Francia . Il Re d'Un

gheria ricuperd Hailbrun e Stugard , che li reſero a diſcrezione. Il Du

ca di Virtemberg abbandono la ſua Provincia , e la laſcid in preda agli

Imperiali con gli arredi più preziofi. Il Piccolomini entrò nella Fran .

conia, e ne riebbe gran tratto di quella Provincia con molte piazze !.

Paſſato poi nella Turingia , ruppe quattordici Compagnie di Cavalleria

nemica , e bottind quattro mila moſchetti, che ſeco conducevano.

Con l' allargamento delle conquiſte le Milizie Imperiali ottennero

pingui quartieri, e gro:Te contribuzioni da paefi ſottomeffi, colle quali

ſi rimiſero da' paſati diſagi , ed ebbero denaro da promuovere copio

ſe levate di reclute , colle quali ingroſſarono i loro reggimenti. Dopo

la disfatta di Norlinga gli Švezzefi abbiſognando di denari , e di gen

te , per rimettere il loro Eſercito , vendettero al Re Luigi per groffa fom

ma d'oro la fortezza importantiſlima di Filisburg . In oltre ritirarono

le guarnigioni, che avevano in Alſazia, per unirle all' Armata Capira .

le . Nelle Città , laſciate da queſti , ' entrarono di prelidio i Franceſi

condotti dal Mareſciallo della Forza '. Anzi avendo Gio . di Vert Bava .

ro ſuperata Haidelberg Capitale del Palatinato , e quafi ridotto ilCaſtello

alla reſa, lo ſteſſo Mareſciallo Franceſe comparve al ſoccorſo : N'ebbe la

7
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Città , ed occupò Manheim . Il Cardinal Infante fi diſtaccò dal Re:

Cognato, e proſeguì la ſua carriera verſo i Paeſi baſſi, conducendo co .

là gl'Italiani, ed altre milizie di ſuo ſeguito . Prima però provvide a'

Feriti ; per la cura migliore de' quali con carità Criſtiana cedette il

Caſtello, ove alloggiava , ed Effo per qualche giorno li riparò nella

Caſuccia d'un povero Contadino · Rimunero il Piccolomini con un

giojello prezioſo ; e a lui aſſegnò una Comenda di tre mịla ſcudi di

rendita i Dond un facchetto di Zecchini al Principe di S. Severo .

Diſtribui quantità di denaro agli Uffiziali, e a Soldati ſecondo il loro
merito .

Spedì poi in Iſpagna cinqoanta tra bandiere , e ftendardi, guadagna

ti da' ſuoi : Il Cardinale volle ſeco il General . Gambacorta ; e perchè

era ferito , gli aſſegnò la propria lettiga , per accompagnarlo a Bruſel

les, donde trasferitoſi in lſpagna fu accolto benignamente dal Re, ( a )

e decorato di maggior dignità. La battaglia diNorlinga non fu il pri

mo incontro , in cui il Gambacorta acquiſtaffe credito nel maneggio

dell'armi . Era egli dell'inſigne Cafato de Duchi di Linatola . Dotato

d'eccellente ingegno, ed applicatoſi da giovinetto fortemente allo ſtu

dio , s' avanzò così preſto , che di dodici anni giunſe ad ottenere la

Laurea Dottorale in Giuriſprudenza . Ma ſtimolato da eſtro guerrie.

fi portò Capitano di Fanteria alle guerre di Lombardia . In più.

Campagne, fatte colà , diede ſegnali illuftri di valore , e di buona con

dotta. Nell'aſſedio di Caſale ſotto lo Spinola , comandò alla Cavalle

ria . Con eſſa camminò a' fianchi de'Franceſi in marcia , per ſoccorrere

la Cittadella . Attento ad iſcoprire le loro vere moſſe andava ritar

dando il loro viaggio con attacchi di fcaramuccia ora ad un corpo ,

ora all' altro. Conchiuſa la pace , venne in Alemagna , ove operò quel.

lo , che ſi diffe . Di Spagna ritorno in Lombardia, ove combatrette in

più fazioni con molta lode di conſiglio , e di gran cuore , che ſarebbe

troppo lungo l'eſporle, e poſfono leggerſi nelle Iſtorie di quel tempo .
Un impegno d'onore gli levò la vita . In mezzo allo Stato di Mila.

no erali accampato l'Eſercito Franceſe , inferendo danni graviffimi al

la Campagna . Per poterlo con più ſicurezza , teneva occupato un fi

toi, coperto da foſfo profondo detto Pan -perduto , dalla terra di Tor

.navento , e da un boſco . Il Governatore di quello ſtato , Marcheſe di

Leganes, udendo l'eſclamo de'popoli, anguſtiati da'devaltamenti nemi

ci , riſolvette d'affalirli. Il Gambacorta lo diſsuaſe rappreſentandogli l'efi

to infelice, a cui :sº eſponeva , di conſumar le milizie ſenza profitto ,

( b ) per eſſere fortiffimo il poſto , preſo da' Franceſi . Conſigliava l'allega

giarviſi da preſſo , e l'obbligarli a decampare di colà , col levare loro

i viveri; il che ſarebbe riuſcito in pochi giorni . L'oppofizione diſpia

-cque al Leganes , che ſoſpetcè nata dal non voler il Gambacorta in

ro , •

>

corre

[ a ] P.Filamondo nella vita del.Gambacorta ( b ) Lo stesſo pag . 319.320.
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correre i primi pericoli , che a lui toccavano , e alla Cavalleria diNa.

poli. Dalle parole piccanti , udite , s'accorſe. il Gambacorta del ſoſpeta

to , e volendolo levare di capa al Leganes , s'eſpoſe intrepido , ' com .

battendo tra coşi manifeſti , e folti pericoli , fino a faltar dentro le

Trincee nemiche , onde in mezzo ad eſſe colpito da moſchettata , e ca.

duto a terra vi laſciò la vita in età di cinquant' anni , dopo ventidue

Campagne al ſervigio della Corona di Spagna . La battaglia fi perdet.

te dal Leganes , come gli aveva preſagito il Gambacorta . La di lui

morte fu fentita univerſalmente con difpiacere. Il di luicorpo , rima

fto nelle mani de' France , fu rimandato con dimoſtrazioni onorevo

liffime.al Campo del Leganes, che con fontuofiffimi funerali , a quali

affiftette Egli co' Magiftrati , e colla Nobiltà , onorò la memoria del

Defonto .

Ripigliamo i fatti diGermania .La occupazione di tantepiazze Aleman .

ue , che facevano i Franceſi, nel láſciarle gli Svezzeli, determind la Corte

di Vienna , a preſtare l'aſſenſo per la ſorpreſa di Filisburg, meditata , e pro

pofta dal T. C.Bamberg , ftato per avanti Governatore d'ella . Il Galallo

fu incaricato di darvi mano. Dopo fatti tutti gli apparecchi, laſciò , che

id Bamberg l cſeguiffe , come fucceffe nel Gennajo del proſlimo anno

>

1. 6 3 5 .

ficche con
3

IM
L ghiaccio aveva indurate le acque di quelle foſſe. Il Bamberg ,

che teneva appreſſo di ſe l'altezza de'terrapieni, approntò le ſcale

di egual milura . Prima di abbandonare la piazza , aveva fatte taglia.

re da Perſone confidenti la metà delle palificate citeriori

poca violeaza ſi rompeſſero affatto . 1 Preſidiari, credendoli ſicuri, om.

mettevano per il rigore della Itagione le conſuete guardie, e però aſ.

ſaliti , rimaſero prigionieri .col loro Governatore . L'impreſa riuſcita

con felicità aprì la ſtrada ad altri acquiſti. Il Galaſſo, uſcito in Cama

pagna ſi accinſe all ' affedio di Vormazia, che preſto patqui la refa . Di

ià paſsò all'attacco di Guftauemburg Fortezza eretta dal Re Guſtavo

all'unione del Meno col Reno . Il Governatore, fatte le difeſe poſſibi

li , ne uſcì col preſidio a buone condizioni . Era il Duca di Vaimar

in quella vicinanza ; ma non aveva forze eguali , da campeggiare, e

da reſiſtere. Il Galaflo , venutogli a fronte , l' obbligo a ritirarſi fret

toloſamente ſotto Creutznac , ſempre inſeguito dagli Auſtriaci con per

dita di gente , quantunque eſſo Vaimar con la retroguardia combattel

ſe valoroſamente . Altra piazza dopo lunga refiftenza cadette in pote

re del Galaſo , che coll'opera del Co. d'Asfeld la preſe. Dopo di che

ſpedì con parte dell'Eſercito il Conte di Mansfeld all'eſpugnazione di

Magonza, e coll' altra accampo a Vormazia , dove congregò copiofiffi

mi magazzini di viveri .

Era ſeguita la dichiarazione della guerra contra la Caſa d'Außria , pro

mul

.
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mulgata dalla Francia per le ragioni , eſpoſte da tutti gl' Iſtorici . Il

Duca di Vaimar rammaricavafi acerbamente dell'imminente perdita di
Magonza . Promoſſe calde iſtanze al Cardinal di Valletta Generale d'

eſercito Franceſe , ſicchè l'induſſe a congiungerſi ſeco

ſoccorſo. Era all'ora il Galaffo all'attacco di Dueponti. Udendo acco

ſtarli tante Soldateſche nemiche ſi ritirò al campo primo di Vorma

zia. RichiamòilMansfeld : li fortificò in quelpoſto . Simuld'timori, ed in.
ſufficienza di forze . Laſciò che il Cardinale, e il Duca vettovagliaſſe.

ro Magonza , e pallaſſero ancora più oltre., per animare la Città di

Francfort , a tenerſi ferma nel partito Proteftante. Quando vide amen

due dilungati affai dalle frontiere della Francia , uſcì in Campagna,per

toglier loro i viveri , e conſumarli colla fame. Spedi il Marcheſe Gon

zaga ad impoſſessarſi di Kaiſerlautern , Sarburg, ed altri luoghi fituaci

tra la Lorena , e il Palatinato , ne'quali erano i depoſiti delle munizioni

nemiche , e per i quali ſi traſmettevano a'Franceſi i convogli di vettovaglie.

Il Gonzaga fe ne impadronì con impeto, e preſtezza Aveva ſotto di
ſe il Conte Raimondo Monteccucoli, che fatte ſmontare cinquecento

Corazze e poſtoſi alla teſta loro , guadagnò in breve tempo la pri

ma d'elle Città . Il Galaſſo , uſcito in campagna con groſſo Eſercito

attornið le Soldateſche del Valletta , e del Vaimar. ( a ) Levò loro la

ſuſſiſtenza : Colle corſe della Cavalleria , maſlime Unghera , batteva lo

loro partite , mandate al foraggio , e le teneva riſtrette aſſai nel pro-.

prio campo . In queſto i viveri crebbero a prezzo ecceſſivo. Eravitra'

Franceſi il Generale Viſconte di Turena , che per alimentare i ſuoi

vendette la propria argenteria, e gli propri equipaggi . La penuria

viduſſe a cale anguſtia , che i Soldati erano coſtretti a viver d'erbe , e

di radici . La Cavalleria non fi nodriva che di foglie d ' alberi , e di

viti . Sarebbero periti infallibilmente di fame , ſe i due Generali non

fi foſſero determinati al ritorno in Francia attraverſo a boſchi , e a

montagne , per iſtrade mezzo impraticabili . Il Vaimar fece ſeppellire

ſotto terra il Cannone , e bruciare tutti gli arredi inutili , affinchè il

viaggio non ' foſſe ritardato da imbarazzi . I due Eſerciti marciarono

nove giorni, e nove notti , ſenza poſare, per vie diſaſtroſe , e fuor die

mano . Il Galaſſo li reguitd colla Cavalleria , e diede addoſſo a' corpi

diſtaccati. Impedì , che non ſi poteſſero procacciare viveri da' Villaggi ,

vicino a' quali paſſavano . La miſeria crebbe a tal ecceffo, che molti

Franceſ , eVaimarefi diſertarono , per avere con che ſoſtentarſi . Il

Viſconte diTurena , gettate da'proprj carri le Suppellettili meno neceſ

farie, vi adagid ſopra gl’impotenti a camminare . Divideva con loro

il vitto , che gli riuſciva di procacciarſi. Conſolava gli uni , incorag

giva gli altri , e ſollevava tutti , così propri , come ſtranieri : diſpenſa

va generoſamente quanto aveva . Il Galaſſo con iſpedita , e numeroſa
Са .

e

>

[a] Vita Franceſe del Turena pag . 40
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Cavalleria per le ſtrade più piane travers) il Ducato diDueponti : paf.

sò la Sara : entrò nella Lorena . Più volte venne alle mani co' Fran .

celi; e queſti, quantunque macerati dalla inedia , pugnaſſero con gran

riſoluzione, e bravura fino a disfare un corpo di alcuni cento Unghe

ri . Cid non oftante il Galaſſo cagionò loro tanta perdita di gente per

malattie , per ſottrazione di vitto , per ſorpreſa di milizie sbandate

e per la diſerzione , che quella ritirata uguaglid una rotta . (a) Da ef

ſa ne ricavarono gl' Imperiali grandiſſimi utili di Piazze , Territori ,

polveri in copia , artiglierie , munizioni da guerra , e di quant'altro

avevano dovuto abbandonare i nemici . Applicò ſubito il Galaſſo a nuovi

acquiſti conſiderabiliſſimi . In pochi meci coſtrinfe alla reía , coll' opera

del Conte di Dona , Magonza affamata dalla Careftia . In oltre Frar

chental Fortezza robuftiflima , Haidelberga Capitale del Palatinato , Cor

fuenza all'unione della Moſella , e del Reno , dove formò il blocco

della Cittadella oppofta d'Ermenitain. Rimiſe il Magontino nel poffeíso

delle di lui Città , e Principato . Introdulle le truppe Spagnuole in pa

recchi luoghi del Palatinato , e in altre Città i Preſid ; del Duca di Ba.

viera . La Campagna preſente , e l'altra dell'anno ſcorſo furono glorio

ſiſlime al General Galaſſo , maneggiate da lui con ottimo conſiglio , fa

gaciſlime induſtrie, attentiſiima vigilanza, e prode attività. Con queſte

ſi può dire , che raffermaffe nella Caſa d'Auſtria la Corona Imperiale ;

poichè avendo liberati quaſi affatto tre Elettorati da preſidj nemici

allontanati gli Eſerciti Franceſi , e Vaimareſi da'fiumiNecaro, Meno ,

e Reno ; ma quello che più rileva riſtabilito , ed aflicurato nella di lui

Capitale l'Elettor di Magonza , fu cagione che queſti per gratitudine

a Ceſare nell'anno proſſimo raccogliefie in Ratisbona la Dieta degliE.

lettori, e promoveſie l'elezione di Ferdinando terzo Re d'Ungheria in

Re de’Romani. Il Re di Spagna per ſervigi di tanta rilevanza , pre, .

ftati all' Auftriaca famiglia, e per altro, che verrà dopo , con lettere

fue benignifime ringrazid il Galaſto , e gli conferì un Feudo valutato'

ſeſſanta mila Ungheri nel Regno di Napoli con promeſſa d' altre mere
cedi più abbondanti in avvenire .

La Francia mitigd le afflizioni del Duca di Vaimar per le diſgrazie

occorſe . Strinſe alleanza ferma con lui, [b] accordandogli annualmente

un milione , e cinquecento mila franchiper il di lui decoroſo folien

tamento , e quattro milioni d'altri franchi per lo ſtipendio delle mi

lizie dipendenti da i di lui voleri , ( c ) che dovevano aſcendere a do

dici mila Fanti , e fi mila Cavalli , artiglieria conveniente . Laſciava

in preda a lui l'Alſazia Auſtriaca con iſpeziale promeſſa , che alla pa

ce quella Provincia rimarrebbe in di lui padronanza . Ingagliardito da

pecunia cotanto copiofa , il Vaimar rimiſe potentemente la propria Ar

E mata ,

(a ) Nani Iſtoria Veneta parte prima pag . 302. (b) Lo foro pag. 303.10. pr. in Bologa .

( c ) Vita del Viſconte di Turena tomo primo pag. 42 .. . .
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mata , l'accrebbe con nuove levate , e fu a buon ora in iſtato då priro

cipiare la proſſima Campagna .

In queſta non dimorò ozioſo D. Ottavio Piccolomini. Stava Eglitut

to applicato a rimettere la Franconia , ei circonvicini Stati ſotto l'ub

bidienza dell'Imperatore , e de' Prelati Cattolici, che colà poſſedono am

pie giuriſdizioni ; quando gli venne commiſſione dal Galaſſo, di cam
minare con velocità verſo la Fiandra in ſoccorſo del Cardinal Infan

te , biſognoſo di Soldateſche Alemanne contra de' France .

La Corte di Parigi, dopo rinnovata l'Aleanza cogli Ollandeſi , con

certò l'unione degli Eſerciti delle due Potenze ſul Liegeſe , per invadere

i Paeſi bali Spagnuoli dalla parte del Brabante , dove le difeſe eranobaſſi

più deboli . A tal' effetto i Mareſcialli di Sciatiglion, e di Breſsè mar

ciarono per il Lucemburgeſe, affine di effettuare quella Congiunzione.

Il Cardinale Infante di Spagna , che dopo la battaglia di Norlinga era

pervenuto a quel governo , conſegnò parte delle ſue Soldarefche al Prin

cipe Tommaſo di Savoja , perchè o impediſſe , o almeno ritardalle le moffe

Franceſi. Il Principe ſi avanzd fulle frontiere del Liegeſe , e Lucem

burgeſe ad un Villaggio detto Avein . Quivi, per eſſere inferiore di Sol

datefche, occupò un ſito vantaggioſo , e arriſchid la battaglia . I Mare

ſcialli , eſpugnate alcune picciole Piazze del contorno , ſe gli avvicina

rono , e fatto impeto da più parti , disfecero la Cavalleria Spagnuola, e

poſero in fuga la Fanteria , riportandorie la vittoria . Poco dopo nelle

vicinanze di Maſtric ritrovarono il Principe di Oranges , Condottiere

degli Ollandeli ; e tutti in numero di ſopra cinquanta mila con groſ.

fiffimo apparato di artiglieria , s'internarono nelle viſcere del Brabante .

Appariva formidabile la poſſanza de'due Eferciti combinati , e ſe ne aſpet

tava l'elito di grandi impreſe . Minacciarono la Capitale Bruſſelles, Lo

vanio , ed altre Piazze . Il Cardinal Infante , raccolſe tutte le Solda

teſche rimaſtegli, e li collocò al coperto ora d'una piazza, ora d' un'

altra . Imploro ſoccorſo dalla Corte di Vienna , che colla voce del Gene

ral Galaſſoordinò il portarveloa D. Ottavio Piccolomini . Egli prefi ſeco

quattro mila Cavalli , facendoſi ſeguitare più lentamente da ſei mila Fan

ti, attraverso gran parte della Germania . Valied il Reno : traſcorſe il

Ducato di Giuliers : ſuperd la Moſa . Dopo una lunghiſiima marea affret

tata con incredibile velocità , e diligenza , giunſe a Bruſſelles , dove

entrò imtrandita la ſpada da' ſuoi Soldati a Cavallo , per incoraggire

quegli abitanti , cofternati dalle gran forze nemiche . Vi giunſe in tem .

po , che queſte affediavano Lovanio . Il Baron di Gravendonc Governa.

tore di quella Città , incorporata col Preſidio , l'aſſiſtenza degli Scolari di

quella celebre Univerſità, loftentò la piazza per altro debole con difeſa

vigorofa . La comparſa inaſpettata del Piccolomini poſe in a prenſione

gli affalitori , che dopo avere continuato l'attacco con empito per più

giorni , laſciarono di più oppugnarla . In pochi meſi li dilegud l’Eſer

cito Franceſe. Ne diedero elti la colpa al Principe d'Oranges , che ,

ܪ

dico .

-
-
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dicono , ſottralle loro i viveri, co' quali ſoftentarfi , quafi che non a

maſſe la vicinanza , e le conquiſte proflime della Corte di Parigi , le

quali avrebbon dato alle Provincie unite da temere molto piùche la

poſſanza della Caſa d'Auſtria , diſunita , e diſtratta in tante Provin

cie , ſeparate l' una dall'altra . Ma come può dirſi , che abbiſognaf

fero i Franceſi delle vettovaglie Ollandeſi , quando avevano dietro a

ſe il Liegeſe , da cui col pronto denaro potevano ricavare , quanti
viveri abbiſognavano ? La cauſa principale della loro armata , ridot

ta in cattivo ſtato , furono il Piccolomini , e D. Andrea Cantelmo .

Il primo colle corſe della Cavalleria Alemanna il ſecondo con due

mila Archibugieri di ſuo comando impedirono loro lo slargarſi, a cer .

car pane . Batterono frequentemente le loro partite, uſcite a tal effet

to . Tennero mano a ' Paeſani del Brabante , e vicinanze , che corre

vano addoſso a' Franceſi sbandati , e ne uccidevano molti . In tal mo

do conſumarono colla fame , e co' diſagi l'Eſercito nemico . Il Pic.

colomini paſsò ſempre d'ottima intelligenza co' Capi Spagnuoli, e Fia

minghi . Suggerì loro ſaggi pareri ; e col ſuo eſempio gl' infervoròa

riſoluzioni ardite ,' colle quali, ſpingendoſi avanti, ricuperarono Dieſt.

Tagliarono a' Franceſi le ſtrade , per le quali poteſſero ricevere vetto

vaglia dalla Francia , e far ritorno in quel Regno . In tanto ſucceſſe la

ſorpreſa del Forte diSkenc, piazza Ollandeſe, e porta , che apriva l'in .

greſſo ne'Paeli delle Provincie unite , la quale fu preſa dagli Spagnuo.
li coll' opera del Sig. D. Einshout ; laonde ; per ricuperarlo , do

vettero i Franceſi accompagnarſi coll'Eſercito del Principe d'Oranges

verſo la Geldria ; d'onde poi per mare navigarono diminuiti affai

mal concj alle native contrade .

1 O 30.

’ Imperator Ferdinando , affacciandoſi col penſiero nella morte
che per cagione delle indiſpoſizioni , da lui patite , apprendeva

alſai vicina , adopero grandi induſtrie, per pacificare l'Imperio , e per

traſmettere al Figlio la ſucceſſione tranquilla , e più ſicura . Era diſpo

fto dal canto ſuo , ad accettare la ſoſpenſione d'armi, che il Pontefice

Urbano Ottavo promuoveva tra la Francia , e la Caſa d'Auſtria. Do

po la vittoria di Norlinga applicò con maggior calore , a ricuperare

l'Elettor Salone . Tra queſti , e Ceſare ſi trated la concordia in Pra .

ga da' Commiffarj deputati , e fu conchiuſa felicemente . Norimberga ,

Ulma , Francfort, Argentina , Auguſta accettarono la pace medeſima ,

e licenziarono i Preſidj di Svezia . Guadagnata gran parte dell'Alema.

gna , l' Imperatore invitò gli Elettori , a congregarſi in Ratisbona per l'e

lezione del Succeffore colla dignità di Re de'Romani. Giunſe Egli in quella

Città a primi d 'Agoſto . Ceſare vi chiamò il Figlio , ricevuto con iftra :

ordinarie dimoſtrazioni di ſtima, ed affezione da que' Principi.

ܪ
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In Ottobre accolſe con fontuoſi trattamenti il CardinalGinetti, ſpec

dito dal Pontefice in Colonia , per trattare tra le Corone la pace, alla

quale inclinando Egli , nomind i ſuoi Plenipotenziarj; primo de' quali il

Veſcovo d'Erbipoli . In Decembre dopo la Meſſa dello Spirito Santo , e

giurati i patti della Capitolazione propoſtagli, ilRe d'Ungheria , ſofte

nuto dalla gloria ottenuta nella condotta degli Eſerciti , e dal decoramento

di tutte quelle Virtù , che lo rendevano degniifmo erede ,della pietà e della

Corona del Padre , conſeguì la dignità di Re de' Romani. Per dar calore

a queſta Creazione , fu determinato ſul principio della Campagna , che le

armi Auitriache da più parti occupaffero la Francia . Il Galaſſo dalla

parte dell'Alſazia , e della Borgogna : il Piccolomini, congiunto al Prin

cipe Tommaſo Condottiere delle Soldateſche del Re Cattolico , dalla

parte della Piccardia . Il Galaſſo dovette muoverſi tardi , per eſſerſiam

mutinati gli Ungheri , e aver ricuſato d'avanzarli , doveſlo diſe

gnava . Il Re Ferdinando, giunto al Campo, gli acquet) , e loro con

cedette di fermarſi di qua dal Reno ſotto altro Generale alla cuſtodia

di quella Front era . Queſto torbido impedì , che il Galaſſo non potef

ſe ſoccorrere Saverna , aſſediata dal Cardinal della Valletta co' France

ſi, e dal Vaimar co'ſuoi Alemanni . Frolungò ancora l'invafione , dis

ſegnata contra la Borgona; la quale ſe ſi foffe eſeguita al tempo prefiſſo ,

farebbe riuſcita di grand' utile a Ceſare . Per la Contea di Ferretta

ripreſi i due Caſtelli Tann , e Pfurt, entrò il Galato nella Franca Con

tea, o Contea di Borgogna. Paſsato il fiume Saona tra Grais , e Auf.

fona , fi avanzò a Fontana Franceſe nella Ducea di Borgogna, ſoggetta

al Criſtianiſſimo con iſpavento de' popoli, e di Digion la Capitale. Rie

cavò prede groſsiſlime da'circonvicini Paeſi . Conſegnò al Duca di Lo

rena parte dell'Eſercito por formar l'aſſedio di S. Gio .di Loſne. Ma il

Duca non ebbe l'avvertenza , di prontamente circondare la piazza per

tal modo , che non v'entraffe rinforzo di gente . Ve lo fortò il Conte di

Rantzau Ufficiale Franceſe , che preſo un gran giro per camminare più

occulto , con ſommadiligenza v'intromiſe mille , e cinquecento Soldati .

Pioggie furiofiffime inondarono tutte le campagne, ed alzarono la Sana

a tale altezza, che uſcita dal letto , trabboccò da tutte le parti . Il Galaſſo

giudicò bene , che ſi levaſse l'aſsedio , in cui le Soldateſche pativano trop

po . Queſta irruzione del Galaſso ritirò l'Eſercito Franceſe, e Vaimareſe

dall'Allazia , e da’tentativi nell'Imperio . Il ReLuigilo richiamò alla cu .

tela de' pro rj Paeſi , e lo rinforzò con altre levate , raccolte in tutta

fretra . Allora il Galaſso , vedendoſi inferiore , o al più uguale a Nemici,

fi trinciero a Mirabeau, né volle uſcire da que'ſteccati con non poca mormo

razione della Soldateſca, la quale deſiderava piuttoſto d'arriſchiarſi al ci

mento della battaglia , che pasire penuria di viveri entro i ripari . AlGa

lalso era ftato promeſso accreſcimento d ' altre Truppe ; le quali gli man

carono . Provò ſcarſezza di tutto , e mallime di foraggio ; con tutto'

cid i Soldati , che l'amavano , ſempre intrepidamente lo ſeguitarono .i
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Fiù volte manco di denaro , da ſoddisfare le Soldateſche, perchè eſſen

do la Corte Imperiale in grandiflime ſpeſe, per comparire con magnio

ficenza alla Dieta di Ratisbona , e per guadagnarſi con ſontuoſi regali

gli applauſi per l'elezione , preteſa del Re de' Romani, non aveva il co

modo di ſomminiſtrargli il biſognevole per l'Eſercito . Eto poi non

venne a battaglia co' nemici , perchè aveva ordine dal Re Ferdinan

do di non arriſchiare , e ftar lontano da ogni pericolo , ftante la ne

goziazione, che ſi maneggiava, di farlo aſcendere alla dignità brama.

ia . Per tanto gli comando, che non avventuraffe in un ſol punto l'eſi

to felice d'affare , tanto importante . Con queſta ſpedizione ottenne il

Galaflo , che richiamate in Borgogna le armate Franceſe, e Vaimareſe

laſciaſſero in quiete. l'. Imperio : non foſſero a tiro di diſturbare l' Ale

magna , nè di mettere ſpavento alla Dieta di Ratisbona . Di più diede

a quelle Truppe , che attorniavano Ermeſtain piazza dell' Elettore di

Treveri , il comodo di proſeguire il blocco di quella inſigne Fortezza ,

per cui fu coſtretta poi a renderſi. Il Galaſſo , vedendo proſſima, e a

buon termine l' elezione del Re de' Romani , decampo dalla Franca

Concea. Nel ripaſſare Ja Saona ſoggiacque alla percoſſa d'alcuni ſqua.

droni inferitagli per opera del Cardinal della Valletta , e del Duca di

Vaimar , divenuti più poffenti di lui . Per . I' Alfazia rinvenne in Ale

magna, carico di ſpoglie riportate dalle ſue incurfioni . Molte accuſe

furono intentate contra di lui , maflimamente per non avere dato bar

taglia a' Franceſi . Ma il Re Ferdinando lo difele paleſando l'ordine

datogli, d'altenerſene durante il maneggio della di lui eſaltazione .

Più impetuoſa , e più ſtrepitoſa fu l' invaſione dell' Eſercito Auſtria

co nella Piccardia La conducevano il Principe Tommaſo , e D.: Lo

Ottavio Piccolomini · Eſpugnarono alcune piazze frontiere · La Ca

pella battuta furioſamente , e con più copia di bombe , capitolò la

reſa in pochi giorni . Dopo di che il Principe , trapaſſato il fiu.

me Somma , entrò nella Campagna , é devaſto il Paeſe . Di là paſ.
sò all'attacco di Catelet altra Fortezza e l'ebbe in minor tem

po . Avanzò l' Eſercito ſul fiume Somma , per tentarne il paſſo . Le

acque erano profonde , e le rive paludoſe . Dalla parte oppoſta cam

peggiava l' armata Franceſe , onde pareva difficile il valicarlo : Si

preſentò Gio. di ert Generale Ceſareo ; e rimoſtrando il pericolo af

fai minore , incalorì gli animi di tutti ; ſicchè fu riſoluto il paſſaggio :

Si piantarono quattordici Cannoni vicino a Cereſi ſopra le iponde più

alte del fiume , per gettare colà un ponte , dove la corrente era più

anguſta . Altri ſei Cannoni furono collocati più abbaffo , per far diver .

fione . Al favore delle batterie paſſarono alcune Compagnie di Fanti

Spagnuoli, che ſubito ſi trincerarono in una prateria . ll che veduto

da'Franceſi, ſi ritirarono in diſordine , e laſciarono libero il Campo .

Allora il Piccolomini, e Gio. di Vert con tutta la Cavalleria Aleman

oa ſcorſero ſenza contraſto la Campagna , preſero Roye , e poſero in con

E 3 tri.
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tribuzione il paeſe. Giunſero fino a trenta miglia profimia Parigi , do
entrò tale fpavento , che la maggior parte della Nobiltà , oltre la

gente minuta , ne uſcì, per ricoverarſi , chi ad Orleans, chi a Tours .

Gli abitanti furono ridotti a ſomma coſternazione , ed avrebbono ab.

bandonato tutto , ſe la preſenza di Sua Maeſtà non aveffe influito lo.

ro coraggio . Si fornirono d'armi tutti gli abitanti abili a maneggiar

le . Ciaſcuno contribuì volontariamente alla ſpeſa per una valida refi

ftenza . Il Principe di Condè era allora all'aſſedio diDola piazza delo

Ja Franca Contea Spagnuola . Il Re gli mandò ordine di ſciogliere l'af

fedio , ed inviargli quelle Truppe , come ſegui . Il Principe Tommaſo ,

prevalendoſi della buona congiuntura, affali Corbic per alicurarſi il poſlef
fello della Somma . La Piazza fu coſtretta a renderh . nella metà d ' A

gofto . Queſta perdita 'tanto improvviſa augumento la coſternazione

univerſale in Parigi , la quale crebbe per lapropoſizione fatta da al

cuni Miniftri , di ritirare il Re colla Corte più addentro il Regno ad

Orleans . Ributtata la propoſta, capace di mettere in diſperazione il

popolo , ſi chiamo la Nobiltà da tutte le Provincie , per difendere la

Capitale. Dopo la ſcorſa fatta nella Sciampagna il Piccolomini, e il Vert

fi voltarono verſo Abbeville , depredando il Paeſe .

Andava unendoſi l'armigera Nobiltà Franceſe . Giungevano foccorg

da tutte le parti al Campo Regio ; perciò il Principe Tommaſo fi

fermo a Corbie , per fortificarla con nuovi ripari. Dopo di che , mi-.

nacciando gli Ollandeſi dalle parti d'Anverſa , dovette traſmettere nel

Brabante an valido corpo di gente , per oftar loro ; ad Egli col rima

nente fi ricovero nella Fiandra .

' I Principi del ſangue cranſi poſti alla teſta dell'Eſercito Franceſe .

La loro preſenza giovò molto alla ricepera di Roye, di Corbie , e di

quaſi tutto il perduto in avanti .

I 6

.

3 7 .

.F
Uneſto i principi di queſt'anno la morte dell'Imperator Ferdinan.

do , Monarca tra' più benemeriti della Religione Cattolica , da

lui propagata negli Stati Ereditarj, coll'eſempio , co' Decreti , colle ar

mi. Dal Padre Arciduca Carlo , e dalla Madre Maria di Baviera fue

chid co' primi frati dalla vita una gran divozione, ch ' eſercità ſempre

con aſliduità più che Clauſtrale in atti frequenti di pieta , e nell'uſo

familiare de' Sagramenti. Profeſsò umile ubbidenza alla Sede Appoſtoli

ca , i di cui decreti offervava Egli , e faceva oſſervare puntualmente ne

ſuoiStaci . I di lui coſtumi furono innocenti, e le paſſioni affai regola.

te . Ebbe per trionfo il perdonare ; e allora con più guſto , quando i

rei meno lo ſperavano . Compartiva gli acquiſti delle proprie armi a

maggior culto , e grandezza di Santa Chieſa , come anco a ſollievo

degli oppreſli , e a comodo de'benemeriti, verſo de'quali fu generofo .
Sem
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Sempre uguale a ſe ſteſſo , non ſi gonfid nelle felicità , nè fi alterd ne

liniſtri dilaftri , riconoſcendo tutti gli avvenimenti dal volere di Dio ,

a cui rendeva i doveri con umili ringraziamenti , tanto per le fortu

ne , come per le diſgrazie. Era di Atatura affai giuſta , e proporziona

volto affabile , ſguardo beaigno , contegno accoppiato con maeſtà

e con modeſtia . Occupavali frequentemente negli pubblici affari, a'qua

li compartiva molte ore del giorno. Se in lui appariva qualche difet

to , fu la troppa bontà , la quale pud far divenire i fudditi ſprezzato.

ri di quell'autorità, di cui non paventano il rigore .

Il nuovo Ceſare , coſtretto a continuare la guerra, deſtinè al ſoccor

ſo del Sallone il General Galaſſo . Quell' Elettore, nella campagna paf

ſata dichiararoſi amico di Ceſare , e nemico degli Svezzeſi , aveva co'

proprj Soldati , e con altri Imperiali guadagnato Hala Città del Cire

colo di Sallonia . Indi , dopovarj incontri militari ;per lo più profpe

ri alle di lui armi, aveva obbligato alla reſa Magdeburg , Città prin

cipalilima. Dilà era paſſato a Verben , cin pochi giorni l'aveva eſpu

gnato. Meditava di combattere il Banner Generale Svezzeſe. Ma que

Ato Capitano prudentiflimo , e ſoprammodo accorto , sfuggì la battaglia

la quale non poteva , ſe non riuſcirgli funeſta per la ſcarſezza de' ſuoi.

Accreſciuto poi con più migliaja di Soldati, traſmeſſigli dalla Svezia ,

e capitati a lui rinforzi da altre bande s'avanzodi nuovo , e venuto

alle mani coʻCeſarei, e co ’ Saſſoni di là dall' Elba nelle vicinanze di

Viſtok , con ſaggio ſtratagemma finſe d'attaccarli di fronte , e colà la

kciò il Toſterdon , per tenerli a bada, nel mentre ch'Egli , paſſato un
fiumicello anche con pericolo , giro attorno un boſco e gli alali di

fianco , dove non era atteſo . Sorpreſi i Salloni dall' inaſpettato alfali

mento, li mifero in fuga . Sotteatrarono gl' Imperiali. Si combattet

te fino all'oſcurità della notte con gran ferocia , e con oſtinato va

lore, ma con danno maggiore degli Auſtriaci , e con perdita di parte

del bagaglio . Erano preſenti l'Elector Sallona ,ac il General Asfeld
La notte fi conſulto del come contenerli . L'Asfeld conchiuſe la ritira

1a verſo Verben . Il Conte Raimondo Monteccucoli , di cui avrà a ſori

verſi lungamente , ( a ) .fi cenne con quattro reggimenti alla retroguar

dia , che coprì alſai bene , e riduſſe con bella regola a ſalvamento . I

Banner , preſo animo dal vantaggio ottenuto , paſsò l' Elba ; s ' avanzó

nella Turingia ad altre, Piazze , delle quali impoſſeffofli. Cagionò .dan

ni graviſsimi-nella Salonia . L'Elettore con replicate querele ſollecitò la

Corte di Vienna , a ſpedirgli gagliardi ſoccorſi, per liberare il fuo Pac
fe dalle infeſtazioni nemiche . Il nuovo Ceſare incarico il Galaffo , a

ſpingerſi colà a gran pafli. Egli con dieci mila uomini marciò in tut

ta celerità . Fu rinforzato opportunamente dalle genti , rimafle all'As

feld altro Generale. Giunſe quali improvviſo vicino agli Svezzeſi : gli

obbligo a laſciar la Campagna . Diede addoſlo alla loro retroguardia
EE 4

(a) C. Gualdo : Dite degli Uomini illufri . Vi Mentaccucodi '
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con notabile percoſſa , e coſtrinſe a nuovamente ritirasli ilBanner nel

la Pomerania . Operando con preſtezza incredibile , e non aſpettata , ri

cuperò molce Piazze lungo il fiume Elba . Confind gli Svezzeli negli

eſtremi della Pomerania . Era riſoluto di combattergli , ed obbligargli

ad uſcire dall'Alemagna . (a ; Ma queſti ſtavano trincerati nelle vicinan.

ze di Stettino , ed imploravano ſoccorſi dal Regno nativo , e da' Con

federati . La fortezza de' ripari nemici trattenne il Galaſſo dall'affalire .

Ma due oſtacoli gl' impedirono il trattenerſi più a lungo in Pomerania .

Il primo fu la penuria de' viveri ; poichè il Banner Generale ſaviflimo,

ed attentiflimo a'proprj intereſſi , ne aveva ſpogliata la Campagna , e

con ottima provvidenza gliaveva raccolti nelle piazze marittime . La ſe .

conda fu la mancanza di ſoldo, con cui contar le paghe a'Soldari , i

quaii fremevano , per vederſi defraudati de' propri ftipendi. La Corte

di Vienna aveva traſcurato di ſomminiſtrargli il denaro a'cempi debiti.

E il Galaſſo , temendo o fuga , o ſollevazione nelle proprie milizie , fu

coſtretto a ritirarle a'quartieri più addentro l' Imperio . Tanto il Saſſone,

quanto Efso reiterarono più volte calde inſtanze all'Imperatore per la

miſſione della neceffaria pecunia ': Lo ſteſso Generale Ceſareo proteſto

a Ceſare , che non comparendo ſomma rilevante di monera , non era in

iſtato di più ſoſtenere l'Eſercito, ne' gl'intereſli , e la riputazione dell'

Armi Avſtriache . Potere ben Fgli guidare le armate , ma non nutrirle .

Poter combattere con gli nemici, ma non con le proprie milizie , ir.

ritate da'dilagj, e diſguftate dalla ſottrazione del ſoldo ch' è la ro

Stanza , con cui ſi domina la Soldateſca , ' e fi conduce a'cimenti.Que

fe iftanze con altre replicate dal Saſsoile , moſsero i Conſiglieri Im

periali a ſpedirgli trecento mila Talleri.

Il Galaſso , riſtorato l'Eſercito colla diſtribuzione dell' argento traf

meffogli, e vedutolo quieto , ed ubbidiente ritornò contra il Banner per

dargli battaglia . (6) Ma queſti nuovamente fi racchiuſe nelle trincee tra

Stetino, e Demetz. Non eſſendo fuperabili que ripari , il Generale fa

rivolſe alla conquiſta di Demin , chi ebbe a patti in pochi giorni. Con

noſciuto il potto capace, d'eſſere con lavori ridotto a buona fortezza ,

lo mund gagliardamente . Preſe Volgaft, Gariz , ed altri luoghi , me:

no conſiderabili de’due Ducati di Mechelburg , e di Pomerania . Quivi

fu coſtretto ad acquartierare l'Eſercito, perchè mancandogli nuovamen

te il ſoldo , con cui ſtipendiarlo , non poteva t'enerlo in campagna ,

nè meditare nuovi acquifti. In queſto mentre Criſtina Sovrana di Sve

zia aveva raccolti gli Stati del Regno , e fatto capir loro , ſe con

uno sforzo ſtraordinario di deparo , é di'gente freſca non ſovveniva

no il Banner , le conquiſtele conquiſte , fatte dal.Ře Guftavo , fuo Padre ,Re .

3

fi

farebbero perdute affatto . La Diera Generale conchiuſe la leva

ta di dodici mila Fanti e otto mila Cavalli , che ſpediti con

fol,1

(a) C. Gualdo : Iſtoria delle guerre , parte prima pag. 459. 460. 506.

(b) C. Gualdo Storia fuddetta tome primo pag. 543. 544.
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follecitudine al Banner , lo miſero in iſtato di ſortir in Campagna ; il

che tanto meglio pratico , quando ſeppe , come il Galaſſo a neceffita

alloggiava nelle Ville , per non avere denaro , con cui pagare le trup

pe , nè radunarle . Temendo il Generale Ceſareo ſollevazione, e difer

tazione generale nelle proprie milizie , più indebolite dalla fame , che

dalle fariche , provvide Demin con buon preſidio , e vi introduſſe tutte

le vettovaglie , che gli rimanevano . Indi decampò da que' contorni ,

eſauſti affatto di viveri verſo la Sallonia per riſtorare in contrade più

opulenti l'eſercito . Animò il Governatore ad una valida difeſa , facen

dogli ſperare pronto ſoccorſo , ſubito che aveſſe ricevuti i ſovvenimen

ti , con lommå premura richieſti dalla Corte di Vienna . Ma i lovve.

nimenti non comparvero; La loro mancanza cagionò la perdita di quel

la piazza , e diede luogo ad altri vantaggi , riportati dagli Svezzeſi

Se ne affiffe ſommamente il Galaſſo , poiché vedeva roveſciarſi a tere

ra le impreſe , da lui promoſſe con inſtancabile fatica di mente , e di

braccio , quando erano proſſime a conſeguire ottimo fine . Conoſceva

impoflibile il prevalerſi dell'Eſercito ; quando i Miniſtri dell'Imperato.

re non gli fomminiftravano il contante, ed altri provvedimenti, necef

ſarj , co'quali riſtorare le milizie , impedire le loro fughe, ed infervo

rarle ad azioni generoſe . Era affezionatiſſimo agl' interefli di Caſa d'

Auftria , che promoveva con tutta l'attenzione dell' animo , con tutta

la vigilante attività, e quaſi ſempre con ottima fortuna. Ma nel più
bello ſi trovava sfornito di ſuſſidi, quantunque richieſti lungamente , e

pazientati in grazia fua dalle Soldateſche; le quali , dopo tanto aſpet

'tare , ſi vedevano defraudate dal loro dovere. Quindi preſſate dalla fa

me pubblicamente eſclamavano , che ſi ſarebbero sbandate.

Subodorò ancora il Galaſſo , come alcuni Conſiglieri della Corte di

mal grado ſoffrivano , ch' egli ſtraniero , perchè Italiano , aveſſe il ſu

premo comando degli Eſerciti Imperiali ; e però promovevano , che fof

ſe confidato ad altri Generali Nazionali . Seppe, che a queſti ſommi

niftravano denaro , per ſoſtenere i Soldati a loro ſoggetti , c per augu

mentarli con nuove levate ; quando laſciavano lui alla diſcrezione del

le milizie affitte , ed irritate per la fottrazione de' convenevoli fuflidj.

Intendeva , come l' Asfeld ricuſava di ſoggiacere a lui , ed aſpirava

alla di lui Carica. Le emulazioni, le competenze , e la mancanza di

ſubordinazione ad un ſolo Capo primario avrebbero ruinate le impre

ſe, che fi meditaſſero . Per queſte, e per altre ragioni , ben pondera

te , era il Galaſſo riſoluto di chiedere congedo dal ſervizio di Cefa

re . Adduffe per motivo le indiſpoſizioni , alle quali l' avevano ſogget

tato le tante Campagne , fatte da lui , e maſſime quelle d'Alemagna ,

nelle quali mai non aveva avuto ripoſo , e la ſanità gli veniva Item

prata dal clima affai più rigido del proprio nativo .

Diſpiacque a Ceſare la dimanda, perchè conoſceva, quanto foſſe ben

fervito da lui. Gli accordo , che intrommettele il ſervigio , per aver'

>

>
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agio da farſi curare ; ma volle , che fi tratteneffe in Alemagna per con

ligli, ed altre occorrenze .

Di gran danno agli affari di Ferdinando fu la di lui ritirata al ripo.

fo . L'Auguſto Monarca dovette conſegnare l'armata ad altri Genera :

li , che non procedendo colla circoſpezione, e cautela , conſueta al Ga.

laſo ma bensì avidi di menare le mani , s' impegnarono in diverſi

conflitti , ne' quali furono disfatti dall'accortezza , perizia militare , ?e

bravura del Banner. Queſte vittorie portarono di nuovo gli Svezzeli

nella Boemia , e fino fotto Praga . Convenne pertanto a Cefare il ri.

chiamare al governo delle truppe il Galafio . Entrato egli in Praga ,

riavuto alquanto dalle indiſpolizioni patite, a tutte le parti diſpoſe ot.a

tinni regolamenti ; ſicchè quella Capitale del Regno fi loftenne , non o

ftante più voli di Cannonate nemiche . Poco dopo fortè il Galallo in

campagna. Trovò l'Eſercito tumultuante per deficienza di paghe „ Udl

lo ftrepito de ſoldati, che minacciavano di gettare le armi, e paſſare

nel Campo Svezzeſe , ſe da Commiſſarj non crano ſoddisfatti puntualmen

te de’loro crediti . Commiſerò egli le anguſtie de'ſuoi. S' induftrid per

trovare denaro , da contar loro due meſate, ed obbligo la propria pa

rola a tal effetto . Per il rimanente diede in oſtaggio nelle loro mani

la ſua perſona. , e quella del Conte Slic , offertoli anch'egli colla vita

per ſigurtà , Ciò ſuccedecte l'anno ſeguente; ma ſe ne anticipa la rela

zione ; perchè meglio fi comprenda l'ordine degli affari . L'Imperato

re , informato de'notabili pregiudizi , che recava ai di lui interefli la

poca concordia de' ſuoi Generali, e la pretenſione d' alcuni di coman

dare ſenza dipendenza degli altri , giudico opportuno di ſoprapporre a

tutti il Fratello Arciduca Leopoldo , dichiarandolo Generaliſſimo del.

le proprie forze.. Sperd , che a perſonaggio di tanta dignità niuno a .

vrebbe ricuſato di ſoggiacere ; e perd gli affari ſarebbero proceduti con

miglior unione. Allora il Galaſſo , divenuto grave di età , ſovente op.

preſſo da fluffioni poco abile ad operare indefellamente alla

Campagna , rinovò le iſtanze di rimetterſi al ripoſo . L'Imperatore lo

dichiard del Conſiglio di Stato . Aſſegnò a lui penſione annua di ſei mi.

la Fiorini in teſtimonio del di lui buon ſervigio preſlatogli . Con tali

onorevolezze gli permiſe l'andar a Trento, e ivi godere la quicte del

la Patria . Non paſſarono però molti anni, che forſero ſcabroſe contin

genze , per le quali fu d'uopo all'Imperatore di richiamarlo ad altra

impreſa , la più ardua , di quante ne aveſſe egli lin all'ora abbrac
ciate .

In queſt'anno D. Ottavio Piccolomini fu trattenuto dall'Imperatore

ne' Paeſi Bafii Cattolici in ſoccorſo degli Spagnuoli . Ma poche truppe

gli furono confidate; poichè la neceſſità dell ' Imperio le divertivano ſul

Reno , e in Boemia; Per altro ve n'era un fomnio biſogno in quelle

Provincie , che venivano allalite da due poderoſi Eſerciti , l'uno de'Fran

celi a mezzo giorno , l'altro degli Ollanded a Seitentrione . , D. Otta-.

e reſo

vio
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vio s'induftrid , di minorare le perdite per quanto gli permettevano le

ſue deboli forze . S accoſtò alle piazze aſſediate . Colli allarmare ſpeſſo

gli affalitori, cagione , che le oppugnazioni andaffero in lungo, e li con

fumaſſe la Campagna con diſcapito minore . Tento , ſe gli riuſciva intro

durvi ſoccorſi . Impedito dal farlo , ſi trasferì ſotto Maubage per diver.

fione , e fi poſe a batterla ferocemente . Accorſe il Cardinal di Vallet.

ta , per ſovvenire quella piazza . Il Piccolomini , che aveva avuti or

dini dall'imperatore , di riſparmiar la foldateſca , e non arriſchiarla a'

cimenti , ſi ritirò appre iu Mons ; tanto più ch'era inferiore di genti .

I tre anni futuri furono più fecondi di gloria per il Piccolomini.

3
8.

Ell ' anno preſente verso la Fiandra in proſſimi pericoli di foggia.

cere a perdite gravilime per la Corona di Spagna. Ma i buoni

conſigli, e le gefta intrepide, non meno che ftrenuiflime di tre Gene

rali Italiani, la ſalvarono con avvenimenti , quanto inaſpettati , altret

tanto ſtrepitoſi . Aſliftevano queſti al Cardinal Infante , ed erano il Prin .

cipe Tommaſo di Savoja , D.,Ottavio Piccolomini , e D. Andrea Can.

telmo de'Duchi di Popoli. La Corte di Parigi ſe l'era inteſa col Prin.

cipe d'Oranges Comandante agli Ollandefi col concerto , d’invadere la

Fiandra nelle due eſtremità . L'Oranges con armata terreſtre , e marit

tima dalla parte d'Anverſa , e il Mareſciallo di Sciatillon Franceſe coll'

attacco di S. Omer , piazza robuftiflima , e chiave d'ingreſſo in quella

provincia . L'Armata Auſtriaca lava di lunga 'mano al di ſotto de’due

Alleati . Con tutto ciò il Cardinale la diviſe a qualche riparo d'amen

due le invaſioni. Gli Ollandeli, fingendo d'inveſtir Geldria , tirarono a

quella parte gli Spagnuoli. Nel tempo medeſimo imbarcarono occulta

mente a'cuni mille Soldati, co'quali, falendo la Schelda , fiume , ſi por

carono improvviſo ſotto il forte di Callo , frontiera d'Anverſa , e diſtan

te da quella poche miglia . Alfalitolo col petardo alla porta , e colle

fcale alle mura , ſe ne reſero padroni coll' uccciſione del preſidio . Il

diſegno loro tendeva ad impadronirſi degli argini , alzati a difeſa del

Territorio di quella Città contra le inondazioni. Volevano poi coll'a.

prire degli argini coprire tutto il contorno colle acque ,

navigando co' Vaſcelliarmati impedigero l'introduzione de' viveri in

Anverſa ; ficchè queſta inligne Città coſtretta dalla fame , ſi piegafle

alla reſa per deficienza di viveri. Non baſtando il primo acquiſto di

Calld , fi accinſero all'altro del forte S. Maria più vicino ad Anverſa .
Ma quivi accorſi il Cardinal Infante, il Piccolomini , il Castelmo , ed

altri Capi con molte bande di foldati, piantarono trenta pezzi di Can

noni , co' quali impedirono quell' aſſedio . Si rivolſero gli Ollandeſi con

tra altri Forti, tra' quali quello di Verrebrouc , e ſe ne impoffefaro .

Bo . Si conſiltò allora tra' Ćapi Auſtriaci , come ſi doveſſero riparare

1

.

ſulle quali

tali
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tali perdite . Opinavano alcuni , che ſi inalzaſſero nuovi forti dirimpet

to a'primi , co 'quali riparare , e rintuzzare l'impeto nemico . Il Can

telmo perſuaſe con gagliarde ragioni , e prevalſe col ſuo conſiglio anje

moſo , che ſi tentaſſe di riavere i forti con mano armata . S'impegnd e.

gli medeſimo, d'affalire il primo , con queſto che foſſe ſecondato dal

Conte di Fontana , e da altri . Preſi cinque mila Fanti , e cinquecento

Cavalli , ſull'imbrunir della notte fi conduſſe ſotto Verrebrouc più mu

nito dell'altro , e cominciò gli aſfalti, che furono terribili , e feroci per

l'aninoſità degli affalitori, infervorati dalla preſenza ed eſortazione del

Condottiere . Dopo ſette ore di fiero combattimento gli Ollandeſi per
dettero le fortificazioni eſteriori , e ſi ritirarono nel Forte . Contra di

queſto all'alba piantò il Cantelmo l'artiglieria , colla quale fulminando

tempeſta continua di palle , diroccò la muraglia , aperta in più fiti: re

ſpinſe varie fortite de'difenditori, e coſtrinſe queſti ad abbandonar la

notte ſeguente la piazza , ridotta a ſtato di non potere più ſoftenerſi

Per avvenimento sì infauſto avviliti gli Ollandeſi di Callò , abbandona

rono quel Forte al Conte Fontana , che li batteva gagliardamente

Speravano di ridurſi in ſalvo lu’ loro Vaſcelli; Ma non potendo que
fti per l'abbaſſamento della Marea avvicinarſi alla riva del fiume, e ſo

praggiunto colla ſua gente il Cantelmo , appiccoffi fanguinoſo combatti

mento . Gli Ollandeſi , diffidando , di poterſi ſalvare ſe non col vincere ,
pugnarono con ardore , e coraggio indicibile . La Vittoria riuſci dubbio

ſa per più ore ; ma finalmente prevalſera i Cattolici , ſpingendo i ne

mici , altri ad annegarli nel fiume , altri uccidendo , ed altri catturan

do ; e queſti ultimi giunſero a due o tre mila incirca . I Vincitori a

cquiſtarono molte navi cariche di munizioni da bocca , e da guerra ,

Cannoni , ed altri attrezzi. Per sì glorioſa, e poco ſperata vittoria il
Cantelmo fu ricevuto in Anverſa con pompa ſolenniſſima

trionfo , incontrato , e feſteggiato da'principali Magiſtrati della Città

e da numerohllimo popolo . Nel conflitto era ſtato offeſo da colpo di

Granata , e da archibugiate, delle quali facendo poco conto , fu affali-.

10 da nojola , e pericoloſa infermità , per cui lungamente fu affitto

prima di riſanare . Nel ſuo male ricevette lettere onorevoliſſime dal Re

di Spagna , ripiene di gran lodi , e da'primi Perſonaggi di quella Cor

te fu complimentato con uffizi onoratiſſimi dicongratulazione . Sua Mae
Atà lo decord colla dignità di Generale dell'artiglieria .

Se non riuſcì agli Ollandeſi l'imprefa diſegnata, nè meno a' France

fi fortì l'altra di S. Omer ſotto la condotta del Mareſciallo di Sciatil.

lon . Appena il Principe Tommaſo intele la notizia di quell'attacco, e

fi portò celeremente a Boubourg ; d'onde mandd große partite di Ca

valli, per impedire, o difficoltar i convogli de'viveri , che da Ardres ,

e da altre Piazze Franceſi dovevano venire agli aſſedianti , H Campo

di queſti abbracciava un'eſtenſione di dodici , e più migliamiglia a cagione

delle paludi , che a Settentrione, ca Levante circondano S, Omer ; E

pero

come in

.

.
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perd tanto ſpazio di terreno doveva comprenderli nel giro della cit

convallazione. Al favore di quelle valli (però il Principe d'introdur

re nuove genti nella Piazza ſulle barche , che ordinò ſi preparaſſero ,

e poi a tempo debito fortite dalla Citia , veniſfero ne'luoghi , che los

ro accennerebbe. Il di lui penſiero era , di ſcacciare i Franceſidai Luo

ghi di Bac , e di Niurlerto ſulle ſponde delle Valli a Tramontana, do

Veranſi fortificati i Franceſi per impedire qualunque ſoccorſo . Nel

viaggio , intrapreſo a tal effetto , incontrò l'Abbazia di Vatten preſi

diata da'medelimi. Sotto d' eſſa laſciò il Maggior Fanfanelli , che co

Atrinſe alla reſa il Comandante nemico . ( a ) Poco dopo ebbe avviſo

che due mila Franceſi, quaſi tutti Fanti s'avvicinavano ſenza ſapere,

che ivi foſſero truppe Auſtriache. Anche il Principe Tommaſo , infor

mato di queſte moffe , aveva ſpediti altri Cavalli , e Fanti al Fanfa

nelli . Queſti come più vicino , ed impegnato , s ' avanzò con trecento,

Italiani . E benchè inferiore di forze , ſupplì al numero col valore . Co

minciò ferocemente a combattere co'molchettieri , e fra molti Ufficia

li ucciſe un Colonnello . Poco dopo chiamò le picche , per venire all

aflalto . Ma l'altro Colonnello , che comandava , vedendo ſopravvenire

della Cavalleria Spagnuola (montata , reſe ſe ſteſſo, e tutti al numero

di quaſi due mila alla diſcrezione del Fanfanelli , che divenne molto
glorioſo per l'ardita impreſa , riuſcitagli felicemente . Degl' Italiani mo

rirono due Ufficiali , D. Felice dal Giudice , e il Conte Evandro Ni.

pote del Piccolomini .

In queſto mentre il Principe Tommaſo era giunto ſulle paludi , che

attorniano S. Oiner verſo Niūrletto , dove arrivati pur anco i legnidal.

la Città , fece ſubito imbarcare le munizioni , indi mille , e quattro

cento ſoldati di varie nazioni , ch' entrarono proſperamente in S. O

mer , non oftante le oppoſizioni , che infruttuoſamente frappoſero i ne.

inici . Introdotto quel ſoccorſo , ritornò il Principe Tommaſo a Bour

burg. Poco dopo occupò il Villaggio di Ramingen , e vi alzò attorno

robuftiffime trincee . Colà a' ſei di Luglio fu raggiunto da D. Ottavio

Piccolomini , che conduceva l'eſercito Imperiale di ſette mila Combat

tenti . Aveva ſotto di fe Generale dell'artiglieria il Marcheſe Grana :

Generali inferiori D. Luigi Gonzaga , e il Giovine Coloredo , tutti l

taliani. Uniti gli Spagnuoli a'Ceſarei, arrivavano alla metà de' Fran

ceſi ſotto i due Mareſcialli Sciatiglion , e Duca della Forza , mandaco

in accreſcimento di poſſanza al primo. Con tutta queſta diſuguaglian

za concordarono il Principe , e il Piccolomini di affalire quegli ilForo

re di Niurletto , e queſti l'altro del Bac dentro la Circonvallazione Fran

ceſe . D. Ottavio fi moffe ſubito con tutta ſegretezza di notte : e la mattina

per rempo eſpugnò due ridotti eſteriori. Il poſto di Bac comprendeva un

groſo quartiere, difeſo da quaſi tre mila Franceſi . SulCollevicino eminente

>

eravi

(a] befauros Campeggiamenti : S. Omer [ediato per tutte ,
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eravi la Chiefa di S. Mamolino, attorniata da ' Franceſi con forte qua

drato , e con mezze lune d'avanti . Sopra altra eminenza avevano eſli

coſtruito altro riparo , detto il forte reale a cinque angoli . Fra l'uno ,

e l' altro forte ſi allargava una gran piazza d' armi , circonvallata de

perpetua linea dicomunicazione con ridotti, mezze lune, ed altri ripari.

Sotto di queſtiſi poſe il Piccolomini per efpugnarli; nel mentre che il Prin .

cipeTommaſo traſcorſe avanti a Niurletto per intromettere a traverſo quelle

valli nuove genti nella piazza . In mezzo ad eſſe Valli avevano i Franceſe

occupati preventivamente i terrapieni alti , e vi avevano erettivarjForti,

che dandoſi mano l'un l'altro , come una ſiepe non interrotta , chiudevano

ogni adito in S. Omer . Il Principe riſolvette d'aſſalirne tre . Commiſe l'im

preſa di due Forti a due Italiani, lo Spinola , e il Toralto , e del terzo

al Conte di Fuenfaldagna. Dugento Spagnuoli furono i primi a gettarſi

nell' acque , e ad avvicinarſi al Nemico . Accorſero per le medeſime

Lagune gli Alemanni del Doria. Gliuni , e gli altri, gareggiando nell'

affalire , ſcalarono due Forticelli , e miſero ad ucciſione i Prelid;. So.

pravvennero i Franceú per ricuperarli . Cinque volte attaccarono , ecin.

que volte furono ributtati . Stavano gl'Italiani col Toralto , aſpettan ,

do alcuni pontoni, per varcare il Fiume; ma non comparendo , li lan

ciarono anch'elli nell'acque , e paſſati a guazzo, ſuperarono cinque pro

fondiffimi tagli d'un argine allagato , ſprezzando il Cannone nemico

da cui erano dominati alla ſcoperta, s'impoſſeſſarono del terzo Forte . Vi

rimaneva il quarto , più difficile a ſuperarſi , poichè aveva tre larghi

Canali d'avanti . Il Toralto , riſolutiffimo, ſi preſentò ad entrare co'ſuoi

nelle acque , per formontarli . La maraviglia del nuovo ardire , e le

minaccie intimate dal Principe al Governatore lo intimidirono ; onde

chieſe ſubito di uſcire , e di eſſere convogliato a Cales . In tal modo s

aprì la ſtrada al ſoccorſo della Città aſſediata che prontamente vi fu

intromeffo . Rimaneva l'aſſedio del Forte di Bac , ſotto di cui trava.

gliava ilPiccolomini. Batteva il Forte ſuperiore di S. Mamolino , quan

do vide , che l' Eſercito Franceſe s' inoltrava per combattere . Subito

diſpoſe l'attacco a ſei parti , e pregò il Principe Tommaſo a far die

verſione colle ſue genti ſopra il Forte Reale . Quand' ecco la guarni

gione diS. Mamolino fece una chiamata e ſi contento di uſcire di co.

là , fe dentro due giorni non veniva loro rinforzo . Mancato queſto ,

ſortà , e ſi ricoverarono nel Forte Reale ; dove giunſe loro dal Mares

ſciallo di Sciatiglione il conſenſo , di renderſi colle migliori condizioni .

Entrarono gl' Imperialine' poſti guadagnati con grand' onore del Prin

cipe Tommaſo, e del Piccolomini . Lo Sciatiglione , dopo conſumati

cinquanta giorni e più con ſei mila Soldati , ſi ritirò ne' propri

confini .

Unmeſe dopo riuſcì al Piccolomini nna preſa conſiderabile. Il Prin.

cipe Tommaſo fu ragguagliato , come buona parte de' Cavalli Franceſi

pafturava nelle Campagne contigue a Terovana , guardati ogni giorno
da

>



ė Soldati Italiani .
71

.

da due Reggimenti a vicenda . Ne avvisd il Piccolomini, il quale con

due mila Cavalli Imperiali , e mille di Fiandra marciò la notte , e ſi

naſcoſe in aguato nel ſeno ad alcune piccole valli . (a) La mattina al

fall i due reggimenti, venuti alla guardia de'foraggieri. Di fronte , di

fianco , alle ſpalle calò loro addoſſo , ne ucciſe molti , ne imprigiond

circa trecento con ottocento Cavalli , tre Capitani , e più Ufficiali . A

queſto avviſo il Campo Franceſe preſe l' armi , e ne uſcì fuori la Ca.

valleria co' Fanti, e col Cannone . Il Piccolomini fi fermò ſulla pianu

ra con un foſſo d'avanti , moſtrando coraggio pronto ad invadere. Do.

po di che ricirandoſi ordinatamente , f rivolſe a' ſuoi. Lafelicità , con

cui era riuſcito a ' tre Generali Italiani, di ſoſtenere la Fiandra contra

gli affalimenti di potentiflimi nemici trappaſsò in Iſpagna , e portò

altre vittorie fu quelle frontiere per opera principalmente di altro Ca

valier Italiano il Marcheſe Carlo Andrea Carracciolo di Torrecuſa ,

come lo confeſſa Iſtorico di quella Nazione , da cui fi prende la naro'

razione del fatto avvenuto . Di queſto gran Generale converrebbe com

porre un groſſo volume ; tante fono le azioni egregie , e le impreſe mi

litari , condotte ad ottimo fine da' di lui inſigni talenti . Alla Nobiltà

coſpicua del Caſato Eſo corriſpoſe colle geſta prima ſull' armata Nava: -

le del Re Cattolico in Africa , e nel Braſile alla teſta d'un Reggimen.

to di ſua Nazione , poi a Cadice in ſervigi gloriofi , ed utiliffimi al

fuo Signore . Con altro reggimento Napolitano intervenne alle guerre

del Piemonte , e nell' Alemagna alla battaglia di Norlinga in tutte le

azioni più pericoloſe , nelle quali ſi diportò ſempre congran valore .

Ritornato in Italia , ebbe molta parte nel portar ſoccorſo all' aſſediata

Valenza ſul Pò con tanto ardire che giunſe colle proprie mani , a

fradicare i pali del forte nemico , per cui ſuperato , s' apri l'entrata

nella piazza. Richiamato in Iſpagna , e fatto Governator dell' armi nel
la Navara accrebbe il credito di lua condotta , e bravura nel fatto

che ſegue .

Enrico di Condè , ( 6 ) Principe del Sangue , ſtrettamente congiunto -

al Re Criſtianiſſimo, con potente Eſercito entrato nella Biſcaglia, cir

condo Fonterabbia , Fortezza di grand'importanza ſu quel confine . Vi

alzò intorno una ben inteſa linea di circonvallazione con vari ridotti,

e forti, per collocar in ſicurezza il proprio Campo . Dall'Oceano ftrin .

geva la piazza con Vaſcelli da guerra in copia l' Arciveſcovo di Bor

deos Enrico de Sordis . Il Marcheſe de los Velez , ed altri Vicere delle

circonvicine Provincie Spagnuole miſero ſubito in armi le milizie del

governo , alle quali ſi aggregò molta nobiltà volontaria . Diede tempo

a raccoglierne in buon numero la valorofa , e coſtante difeſa di D. Mi.

chele Perez , e di D. Domenico Equia , che protraſſero la difefa con

fre

.

( a) Teſauro Campeggiamenti . Renti aſſediato ful fine.

( b ) P. Moretti Jofepo de Obfidione Fonterabie
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frequenti fortite , e col ripulſare parecchi aſfalti per ſeſſanta , e più

giorni . Proſſima era la perdita della piazza , ſe non veniva frontamen

te disfatto l'afedio ; e però ſi riduffero a conſulta i Capı primarj dell

Eſercito Cattolico l'Ammiraglio D. Alfonſo Enriquez de Cabrera , ilMar

chefe de los Velez il Conte Rho , il Marcheſe di Morſara , ed altri ...

Erano i Franceſi diciotto mila Fanti , e due mila Cavalli . Gli Spa

gnuoli appena quindici mila de'primi, e cinquecento de’ſecondi . Sidire

putò lungamente del partito , a cui appigliarſi. Per venire a battaglia

prevalſe il parer eſpolto in bel diſcorſo dal Torrecuſa con eloquenza

e con ardore di lingua . A tal fine fu condotto l'Eſercito ſopra un

Monte , da cui ſi ſcopriva tutto l'accampamento Franceſe . Sull' altez

za maggiore eravi una Capella dedicata a S. Barbara . Di là tutto fu

apparecchiato , per diſcendere, e dar principio al combattimento . Quan

do dal mare ſi alzò un vento impetuolfimo , meſcolato da grandine

foltiſſima , e da orribile ftrepito di tuoni , e fulmini. Il vento ſi ſpinſe

ſopra il monte , e per due giorni continuò a fulminare le genti Spa

gnuole. Queſte tollerarono per le prime ore i diſagj cauſati dal furio.

Lilimo temporale . Ma eſlendo quali tutti allo ſcoperto , le Soldateſche,

ch'erano di nuova leva in numero di ſette mila, fi precipitarono ab

baſſo di notte , correndo quà, e là ; e molti nerimaſero mal concj o

nell'inciampare tra'tronchi d'alb ri , o nei!o ſdrucciolare ſu i panta

ni , o nel guadare i torrenti , che calavano furioſi dall'alto . Ľ Am

miraglio all'albeggiare del giorno , oſſervando tanta gente sbandata , fu

ſorpreſo dall'affizione , e della diſperazione. Spedì il Marcheſe di Tor

recuſa, ed il Gandolfo per raccogliere i fuggitivi. Ambedue calati ab

baſſo , e affaticatiſi tutto il ſecondo giorno , reſcriſſero , che non v'era

modo di ricoverarli , finchè duraſle la tempeſta . Erano que' Soldati in

peſſimo fato . Non avevano nè fuoco con cui aſciugarli, nè letto ſu

cui ripoſare, effendo tutta la pianura inondata , nè cibo ſe non guaſto,

con cui reficiarſi : furono poi ritrovati alcuni morti per que' pantani .

Abbattuti dalla funeſtiſſima diſgrazia , l'Ammiraglio , e il los Velez ra.

dunarono altra conſulta , in cui la maggior parte de' Generali inclina

va a ritirarſi , e ad avviſare il Preſidio di Fonterabbia , perchè ſi ren

deſſe . Dicevano , lo ſdegno del Cielo eller loro avverſo : Doverſi foc

combere fotto i colpi di fortuna nemica . Eſſere meglio , raccogliere

l' Eſercito diſperſo nelle Terre vicine , ed ivi riſtorarlo . Così fu riſo-.

Juto , e prontamente eſeguito . Ma di lì a poco il Torrecuſa ripiglid

efortazioni preſsantiſfime, perchè fi ritornaſſe a ſoccorrere la Piazza col

combattere. Altri proponevano , che l'azione ſeguiſſe di notte , e ne ad

ducevano ragioni favorevoli. Altri con ragioni oppofte , che ſi affalil

ſe a luce chiara. Si convenne , che il giorno della Natività di Maria

Vergine, di cui tanto divota è la Nazione Spagnuola , foſse ancora il

giorno della battaglia . Ma la celerità nell'operare del Marcheſe di Tor

recuſa prevenne il tempo , e il fatto d'arme nella vigilia . Il Torrecn

.
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ſo ordinò immantinente a'Soldati di cibarſi , d'alleſtire le armi , ed ac

cingerſi al cimento . Chiefe di afſalire nel poſto più pericoloſo con due

mila eletti a ſuo guſto , e furono cinquecento Spagnuoli , trecento cao

vati da Vaſcelli, trecento Napolitani , e novecento di Navarra . L'Ammi

raglio, il los Velez, il Rho s'impegnarono a venirgli di fianco , per ſoſtenerlo,

ed allarmare i nemici ad altra parte. Il Marcheſe di Mortara co'mi

gliori Caſtigliani, cog!' Irlandeſi, e colla Cavalleria , venuta da Cata

logna , s'obbligo ad avvanzarſi per iſtrada meno ardua .

La pietà delle Soldateſche Spagnuole invocò con iftantiffime preci la

Vergine Madre per la felicità dell'impreſa . La maggior parte vi ag.

giunſe la Confeſſione Sagramentale , ed il digiuno. Il Torrecuſo nel tra

valicare una valle profonda procedette con lentezza. La ſtrada era an

guſta . Alla finiftra s'alzava un Monte , alla deſtra un boſco . In qne

Ito collocò i Napolitani , perchè gli copriſſero il fianco , e le ſpalle,

finchè foſſe uſcito dalle anzuſtie . Sortito in campo più ampio , dilato

la fronte con in mezzo le picche, e ſu i fianchi i moſchettieri . Sta

bilita ferma l'ordinanza , giunſe ſull'alco ; indi diſceſe ſul piano , e nel

calare , fugo dugento Cavalli Nemici , poſti in aguato . L' aſſalto alle

trincee nel principio fu faticoſo , e dubbioſo dell'eſito; finchè , ripulſati

i Franceſi a cavallo dal berſaglio impetuoſo de' Fanti Spagnuoli arma

ti di groſſi moſchetti, e da due compagnied'Archibugieri Napolitani,

retti da D. Orazio Magniera , e da D. Tommaſo Paulela , eſſa Cavalleria

Franceſe, pofta in confuſione , fi roveſciò ſopra de' propri pedoni. Chi

fi poſe in fuga da una parte , chi dall'altra .'I più applicarono all'im

barco ſulla fotta. Il Torrecuſo, appena ofervato il diſordine ne'Fran.

celi, prontamente affrettò l'arrivo delle Truppe comandate dal los Ve.

lez . Fece ancora ſollecitare il Marcheſe di Mortara , perchè acceleraſ

ſe i paſſi ; giacchè la fortuna arrideva alle loro molle . Due Compa.

gnie a cavallo , l'una di Andaluzzi , l'altra di Napolirani s'intrufero ,

nel Campo nemico , e ſpinſero a maggior fuga i Francelj. Il.Marche

ſe di Mortara a bandiere ſpiegate entrò dalla finiftra , e giovò molto

al compimento della vittoria . Moltiplicò la ſtrage , e le prigionie de'

vinti . Mille cinquecento furono i morti Franceſi per lo più ucciſi ſul

la ſponda del Mare , dov'erano corſi , per cercar ricovero ſu i Va.

ſcelli amici . Ma non potendo le barche accoſtarſi a terra , per eller a

quell'ora l'acque del Maré colà balliflime , mentre aſpettano il como

do , furono trucidati da alcune bande di Moſchettieri Spagnuoli , accor

fi colà . Altri due mila ſi annegarono , mentre tentavano d' inoltrarfi

verſo i legni di ſua nazione . Due 'mila furono i prigioni . Tutto il

campo colle munizioni copiofe da bocca e da guerra , venticinque

Cannoni , ed altri attrezzi rimaſero preda de' Vincitori. Il denaro , e

le fpoglie numeroſiſlime ritrovate dentro de 'padiglioni, furono valuta.

ti un milione di ſcudi . De' Vincitori ucciſi , o feriti fu così ſcarſo il

numero , che ſembrerebbe incredibile , ſe l'Horico del fatto non ſi co

F. noſcer,
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voſceſſe pienam.nie inſtruito del vero , e per eſſere Religiofo non ſi cre;

delle incapace di mentire. I morti li differo ſoli quaranta , e i ferit

in circa feífanta, tra’quali D. Ignazio Baquedano, che impadronitoſi d'
alcune artiglierie nemiche, le rivolſe a' danni de'loro padroni.

In queſta facenda nuocque molto a' Francel ciò , che in altre occa

fioni di più Secoli , ed anche del preſente , ha pregiudicato loro , ed è

l'efferſi dati a credere , che per la diſgrazia del furiofiflimo temporale

foſſe ridotto l'Eſercito Auftriaco a tale ftato di nulla poter più cen .

tare ; ma il gran cuore dell' Italiano Marcheſe di Torrecuſo , la di lui

eccellente condotta , la generoſità del ſuo fpirito nello ſciegliere , e pro

cedere incontro a riſchipeggiori, preſentarono a'Franceſi un affalimen

to , niente da loro atteſo il quale alla prima comparſa colla novi

tà gli confuſe fortemente indi li ſconcerto e refe inabili alla re

Giftenza .

1 6 3 9.

Uattro Eſerciti miſe in Cainpo queſt' anno la Francia

tanti aſſed; ; e l ' avere gli Eſerciti Auftriaci reſi di niun valore

due di queſti, cagione principaliſſima ne furono due Generali Ita

liani , D. Ottavio Piccolomini , e il mentovato Carlo Andrea Caraccio .

lo Marcheſe di Torrecuſo . Sulla Moſa al di ſopra di Namur fiede Teon .

ville , Piazza ftimatiffima per le fortificazioni che la circondano , per

alcune paludi, che la coprono a Settentrione , e per effer pallo diFian.

dra in Alemagna . Il Generale Sig.di Feuquieres l'aveva aſsediata con

Eſercito Franceſe . Il Cardinal Infante appoggið al Piccolomini l' in

combenza di ſoccorrerlo . Quefti , fatta la raſſegna de' ſuoi , li vide mu

meroſi di dieci mila Fanti , e ſei mila Cavalli. Trovatigli animoſi, e

feroci ſi dichiard , che voleva far conoſcere agli Spagnuoli, che gli A.

lemanni non erano venuti ſolo per godere i buoni trattamenti , pre
ftati loro dal Cardinale ma per corriſpondere alla generofica dello

Principe col ſagrificare la vita a follievo degl' intereffi di quella Splen

dida Nazione. S'avanzò poi in ordinanza riſtretta , e beniflimo inte

ſa , ! a ) riſoluto , e fermo di combatteree fermo di combattere , fe i Franceſ perfiftevano
nell ' aficdio .

Al primo arrivo sforzd un quartiero , ed introdulse ſoccorſo nella

Piazza; indi avendo inteſo , che il Generale Feuquieres , raccolte le ſge

genti , {i era poſto in battaglia con a' fianchi lá Mora , ed un foſso

profondo che va interfecando quella Campagna ad Occidente , il Pic.
colomini uriò ſopra de Franceſi con la Cavalleria ; e quantanque in

contraſſe una duriſſima reſiſtenza , pure la reſpinſe di là da un fito pre

dominante ſul loro fianco . Ivi piantò ſubito alcuni Cannoni , e con

•
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[ a ] Co. Gualdo Iſtoria delle guerre parte prima : pag . 569
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elli fece berfagliare terribilmente i Regj . Queſti , non poten lo tener.

fi ſotto il tormento di tante palle, dalle quali erano traforati i ſqua

droni dalla fronte al centro , fi ritirarono, per occupare nuovo fito

. Il Piccolomini non diede loro tempo da riſtabilirviſi. Precipito!amen

te ſcaglioſli ſopra di loro con tale impreffione, che fece volger le ſpal

le a que’Squadroni. Spiccolli all' ora il Feuquieres colla propria rifer
va , rincorando i ſuoi a ſecondarlo . Ma anch ' egli , incalzato dal Pic

colomini , fu ferito gravemente , e circondato dagli Alemanni , fu fat

to prigione . Scampati i Cavalli, la Fanteria fu abbandonata alla dila

crezione de' Tedeſchi, che penetrando attraverſo i Battaglioni , ma fer

cero crudeliffima ſtrage . Sei mila rimaſero ſul campo , peider.. !!

Bagaglio , e dieci Cannoni con quantità di Ufficiali, datiſi prigiou

Queſtazione accrebbe la gloria, e gli applauſi al Piccolomini. Il Re

di Spagna lo rimunerd coll' infeudarlo del Ducato di Amalfi nel Re

gno di Napoli, e l' Imperatore lo volle in Alemagna , per aſliſtere all'

Arciduca Fratello nella condotta degli Eſerciti; e però eiſc Piccolomi.

ni dovette , compita la Campagna , rivolgerſi di ritorno nell'Imperio .

Fractanto , ottenuta la vittoria , fu di parere , che ſi aſalifie la Fran.

cia ſu quella frontiera . A tal effetto aveva addimandato al Cardinal

Infante accreſcimento di gente , per farvi una impreſione gagliardiffi

ma . Affine poi di non perder tempo, aveva circondato Monlon , Cit

rà nemica ; le non ch' eſſendogli mancati i rinforzi, richieſti con gran

premura , é avvicinatog altro Eſercito Franceſe , Egli , ch' era cautif

fimo, nel non accettare , o dar battaglia , quando non teneva fonda

menti fodi di vincere , fi ritiro ne'Paeſi Spagnuoli ; tanto più che te

neva ordini premuroſillimi da Ceſare , di non azzardar quelle Trup

pe veterane .

L' altro aſſedio , intrapreſo da' Franceli , fu quello di Salſas , Città

a confini della Spagna ſul Mediterranco, così detta da un lago falſo a

lei vicino nel Contado di Rolliglione. Era fata ſuperata dall' Eſercito

del Re Criſtianiffimo, comandato da Enrico Principe di Conde , e dal

Mareſciallo di Schomberg. Affine poi di aſſicurare quell'acquiſto con.

fiderabile, che preſtava l'adito al ſecondo di Perpignano , efli Genera

li vi laſciarono un corpo d'alcuni mille Soldati, racchiuſi entro un for

te trinceramento .

La Corte di Madrid intenta alla ricupera di quella Fortezza , ne

commiſe l'eſecuzione a D. Filippo Spinola", figlio del celebre Ambro.
gio Marcheſe de los Balbuſes, al Caracciolo Marcheſe di Torrecuſo , a

fuo Figlio , detto il Daca di S. Giorgio , al Conte Rho tutt ' Italiani,

oltre ad altri Capi Spagnuoli. Sul principio di Settembre & moſle l'E

ſercito Spagnuolo . Conduceva la vanguardia, precedendo a tutti , il
Torrecuſo col Figlio ; e riponendo la felicità dell'impreſa nell'operare

celere , e riſoluto , ſenza dar tempo a'nemici di ravvederli, e munirli,

fece impreſſione tale nel trincerone Franceſe ; fonde queſti , preſidiato

1
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il Caſtello , giudicarono meglio il ritirarſi a Narbona . Di colà dopo

la metà d' Ottobre forti il Principe di Condè con groſſe Truppe per

diſciogliere quell'aſſedio , già formato dallo Spinola . Giunto a Palma,

otto giorni di pioggie dirottiſſime lo trattennero colà , e diedero co

modità al Torrecuſo , e al Figlio , di perfezionare la circonvallazione

del proprio Campo . Con fatica incredibile alzarono parapetti , cavaro

no foffe, fabbricarono mezze lune, & tenaglie co'loro intervalli . Col.

locarono le artiglierie ne' luoghi'opportuni . (6) A' primi di Novembre

il Condè attaccò i ripari Auftriaci ma dal valore degli Spagnuoli ,

ed Italiani , diretti dal Torrecuſo, furono ributtati con nembi di palle

groſſe , e minute , riportandone un' orribile -ſtrage . Il Torrecuſo colla

picca alla mano roveſciò tre Cavallieri Franceli , faliti fopra la trin

cea . Il di lui Nipote D. Garzia Cavaniglia , giovine di dieciſette anni , vi.

vace , con una ſchiera de'ſuoi, ſortà fuori de'ripari, ed inchiodo parte

dell'artiglieria nemica . IlCondè ſtimò bene , di ritornar addietro . Era

la ſtagione avanzata , e i Monti Pirenei dalle loro altezze 'mandavano

abbano inondazioni d' acqua , che ftagpavano ſulla pianura , e incomo

davano il Campo . Fu tenuto conſiglio di guerra , e da molti fu in

culcato , di levar l'aſſedio . Contraddiſſe il Torrecuſo e aſsunſe egli

ľ ' incarico di condurre l'impreſa a buon fine, è vi riuſcì felicemente ,

obbligando il Governatore a pattuire la reſa ſul fine di Decembre . Coi

-sì termind la Campagna a di lui grand' onore . Per quattro altre Cam

pagne proſeguì il Torrecuſo a ſervire colà il Re ſuo Signore , che ne

aveva ſommo biſogno per le diſgrazie graviſſime ; che ſopravvennero al

la di lui Corona . Il Portogallo li ſottraffe dal dominio di Caſtiglia ,

ed eleſſe un nuovo Re . La Catalogna , ſollevata , fi poſe in armi. In

vocó , e ricevette alliſtenze vigorole dalla Francia . Quando il Torrecu

ſo comando con autorità fuprema , "ſeppe guadagnare la fortuna ed

averla propizia ; ma quando dovette ubbidire , e ſoggiacere agli ordini

altrui contra i propri pareri , che proponeva faggi , ed accertati , pro

vò la ſorte contraria . Bensìguadagno ilmerito , d'aver ubbidito fedelmente .

Il Re Cattolico incarico al Torrecuſo , d'affiftere al nuovo Generale , da

lui eletto contra i Catalani . I principi dell'impreſa furono felici, per

chè fi operò con celerità , ed ' arditezza . Tortoſa , e Tarragona , furono

ricuperate con obbligo alle Truppe Franceſi, di ritornar in Francia . Fu,

ridotto Cambriel all' ubbidienza , e disfatto un corpo di Catalani a

Monblanc . Dopo di che l'Eſercito Spagnuolo fi accampo a veduta di

Barcellona. Il Torrecuſo fu di parere, che ſi aſſaliſſe la Città , piena
di sbigottimento , e di colternazione . Ma il ſentimento del Generale

primario vo: le ', che s'invitaſsero i Cittadini a parlamento'. Nel men.

tre, che s'impiega tempo per trattare , giunſero Ufficiali', e Soldati

a rinvigorire i Barcellonel ; perlochè nulla fu conchiuſo .
Al

Franceſi ,
3

(a) P. Filamondo pag. 149.
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Allora i Spagnuoli riſolſero d'attaccare il monte, che ad occidente do

mina la Citcà . La ſua aſceſa è ſcabroſa , e difficile a ſuperarſi. I pog. ,

gi più acceſibili erano ſtati muniti da' Barcelloneli con trincee, e con

loldaceſche, tra' quali trecento Franceſi . Alquanti bombardieri della

medeſima nazione oltre a'Marinari , cavati da' Vaſcelli , governavano

molti pezzi d'artiglieria minuta , diſtribuita ne'ſiti opportuni . Alture

così ben guernite non erano luoghi , da guadagnarli a forza d' un pri

mo , e fubitaneo affalto . In queſto ſecolo le abbiamo vedute ſoſtener

fi per due ſettimane contra un formale affedio da' medefimi Barcellone

fi con poco ajuto di ſtranieri.

Il Torrecuſo , dovendo ubbidire , diſpoſe i battaglioni , che doveva

no alcendere all'acquiſto della Montagna, e il di lui figlio Duca di S.

Giorgio aſſunſe l'incarico , d'impedire le fortite dalla Città colla Ca.

valleria . Gli Spagnuoli furono ributtati nell'affalto . Le artiglierie ben

maneggiate da' difenditori della montagna dietro a' loro ripari , ne fe

cero Itrage . Uomini , e donne , uſciti dalla Città , concorſero a mena

re le mani , c a rendere ineſpugnabili que' ſiti. Molti Ufficiali, e No

bili venturieri , concorſi da più Provincie di Spagna a ſervire il Ré ,

vi laſciarono la vita , o rilevarono gravi ferite . ( a ) Il Duca di S.

Giorgio , pofta in fuga la Cavalleria Franceſe , mentre ſi laſcið traf

portare troppo oltre dalla naturale arditezza , s'avvicinò al raftello del

la piazza . Quivi cadde in un'imboſcata , da cui fu colpito nel petto

da tre palle . Altra moſchettata , venuta dalla muraglia , l' offeſe mala

mente . Le quattro ferite poco dopo gli diedero la morte. Fu onorato

dalle lagrime di tutto l'eſercito, che compianſe la perdita d'un eccel

lente Guerriero . Il Marcheſe Padre , inteſo il caſo , umilioffi genufler

ſo avanti a Dio , baciò la terra ; e raſſegnandoſi al ſovrano volereſa

grificè a Dio il ſuo dolore , e al ſervigio del ſuo Re un figlio , in cui

riſplendevano pregi ftupendi in copia . Lo ſteſſo Filippo quarto con let

tera di propria mano li degno di conſolare l'afflitto Genitore. Il Du

ca eſtinto chiamavali Carlo Maria . Da fanciulletto moſtrò gran ſenno ,

grande vivacità , e gran propenſione a'maneggi dell'armi. Creſciuto

appreſein eccellenza qualunque eſercizio Cavallereſco . Alto di farura ,

bello di preſenza , modeſto nelle converſazioni aveva con ecceffiva cor

teſia , e con tratti gentiliffimi guadagnata la benevolenza di tutte le

nazioni . Di vent'anni in grado di Čapitano paſso in Lombardia , indi

in Alemagna . Nella battaglia di Norlinga fu più volte in pericolo di

perderſi in mezzo al fuoco, e alle palle oftili, ſempre imperterrito , e

coftantiſſimo. Chiamato in Ifpagna alle prime dignità tra le milizie

operò quanto fu ſcritto a Sallas . Di ſoli ventiotto anni termind il vi.

9

vere .

Riuſcita infelice la ſpedizione contra Barcellona , l'eſercito Spagnuo
F 3 lo

( 2 ) P. Filamondo pag . 168.
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lo si ritirò a Tarragona contra il parere del Torrecuſo. Il Re di Spa.

gna maliffimo foddisfatto della condotta tenuta dal Generale primario ,

la depoſe dal comando & furrogo alle di lui veci D Federico Co

lonna Principe Romano in avanti Vicere di Valenza . Capitato il Co
lonna fotco Tarragona all'eſercito , lo rinvenne diminuito aſſai di for

ze . E perchè il Signor della Mota Odamourt Generale Francefe s'a

vanzava con armara più potente , cinſe il proprio campo con trince

ramenti , per metterlo in ſicuro . Ma non potette preſervarlo dalla fa

che in breve cominciò a travagliarlo; poichè anche dalla banda

del mare l'Arciveſcovo di Bordeos , Ammiraglio del Criftianiffimo, col.

la flotta Navale impediva le vettovaglie , che venivano da quella par

te . La penuria incomodo eſtremamente gli Spagnuoli , in modo che ſi

ridufſero a mangiar i Cavalli , i Cani , ed altri animali . ( a ) Il Co

lonna poſe un regolamento provvido alla diſtribuzione de viveri . Ed e.

gli medeſimo fi obbligo, ad oſſervarlo nella propria perſona. Volle trac

tar ſe medefimo come un ſemplice fantacino , conſumando ſolamente

tanto , quanto ſi compartiva al minimo ſoldato . Col ſuo eſempio ani

mò tutti , a ſopportare pazientemente quell' aſpra fame , e colla ſoffe

renza s mantennero la piazza, e le milizie fedeli al Re Cattolicoa

finchè giunſe il ſoccorſo . Giorno , e notte ſcorreva il Colonna con vi

gilanza indefeſſa , ora verſo la campagna , ora verſo il Mediterraneo

perchè niuno mancaſſe a' propri doveri , e tutti foſſero affiftiti con mi

nor travaglio . Per senere lontani i legni nemici , fece piantare alcune

batterie , al favor delle quali' piccioli baſtimenti talora introduſſero con

che vivere . Con queſte diligenze interruppe maggiori progreffi a'Fran

ceſi , e foftenne una Città , per cui in altro tempo la Corona di Spa

gna s'introduſſe alla ricupera della Catalogna. A cagione de ' lunghi , e

fieri patimenti di fame, e di ſonno D. Federico Colonna s'infermd

nè ricevendo ſollievo da ' rimedj . , paſsò all' altra vita con ſentimento

grandiflimo del Re , di tutta la Corte, e di quanti onoravano i gran

pregi di fpirito , e diazioni , che ornavano queſto Principe . Ebbe un

fratello per nome D. Carlo , che per dodici anni guerreggiò con lode

nel Palatinato , in Fiandra , nel Monferrato fotto i ftendardi del Re

Cattolico. Introdotto dalla flotta navale di Spagna ſoccorſo gagliardo

in Tarragona , il Generale Franceſe Signor della Mota s' allontand

dalla piazza . Da queſta uſcì D. Ferrante di Monti Napolitano . Cac

ciò i Franceſi da tutte le terre del vicinato . Acquiſto colla forza il

Caftello d'Alforge . Unito ad altre truppe Spagnuole combattette col

Moia , è lo ruppe con morte di mille nemici. Egli però rimaſe ferito

in teſta . Ciò non oftante proſeguì la Campagna . Accreſciuto da altre

ſoldateſche condotte da D. Biagio Giannino Napolitano affalio i Fran

çeſi trincerati ſul Colle di Balaguer, lo fuperò , es'impadroni della lo

ro artiglieria .
La

( a ) Co. Gualdo vite degli Uomini illufri. Y. Celonne .

.
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La Catalogna, eſſendo paſſata ſotto il dominio delReCriſtianiffimo",

interrompeva la comunicazione fra i reami Spagnuoli , e la Contea

di Roſliglione , fituata in mezzo ai Pirenei ; perloche i Generali Fran

celi applicavano a reftringere Perpignano , Coliure, ed altre piazze di

quella provincia , col levar loro i viveri , ed affamarle . Solo dal ma

re potevano traſmetterſi colà provvedimenti di viveri . Pertanto la Cor

te di Madrid incarico il Marcheſe di Torrecuſo , di traſportargliene

Aveva egli col Colonna afiftito alla difeſa di Tarragona , e colle ſue

diligenze facilitato due volte l'ingreſſo di vettovaglie in quella piazza .

Preſentandoſi a tutti i pericoli vide , ben ſovente cadere a' ſuoi fian .

chi ucciſi molti de' ſuoi: Il Torrecuſo liberata Tarragona , s' alleſti ſu

bito a ſoccorrere Perpignano . ( a) Scelfe cinque mila Italiani , due ter

zi di Spagnuoli , uno di Borgognoni con alcune Compagnie di Caval
li. Sbarcd a Coliure, ove riposò per qualche giorno le ſoldatefche .
Diviſava d'accoſtarli colle Galee alla foce del fiume Tet , e di là per

Ja ſtrada più breve intromettere le provviſioni in Perpignano . Ma per

il vento contrario , non potendo le Galee avvicinarfi a terra ,

mendo la penuria in quella Città , fu d'uopo , ch'ello prendeſſe la

ſtrada lunga di ſopra venti miglia da Coliure a Perpignano . Sotto il

General di Breſse i Franceſi avevano chiuſo quella' ftrada con corpi

rinforzati di milizie , e con trincerate eminenze in vari poſti. ( b ) il

Torrecuſo colla forza fece sloggiare il primo, fortificatofi fulle Colline

indi il ſecondo nelle vicinanze d'Argeles , che dopo ſei giorni d'atrac

co eſpugnò colla preſa del preſidio a diſcrezione . Quivi il Torrecuſo

preparò più di cinque mila ſacchi di grano , che fulle ſpalle de'pedoni,
e ſulle groppe de' cavalli dovevano introdurſi in Perpignano . Dond a

ciaſcuno uno ſcudo d'argento . Tutti preſero il ſuo , è nel più orrido

dell'inverno guazzando Fiumi colle acque fredde fino al petto giunſe

ro poco lungi dalla Città . In un luogo , chiamato il Monte della Tier

ra , incontrarono nuove oppoſizioni da' Franceſi creſciuti in numero ſu

periore ſotto il Breſse . Il Torrecuſo co'ſuoi, benchè carichi co ' ſacchi

reſpinſe bravamente il nemico , guadagnò una Collina , e per eſta con

dulte il formento in Perpignano . D.Proſpero Colonna cogl’Italiani fece
prodezze di bravura . Colle ſalve veementi , e coſtanti de' fucili ribut.

to la Cavalleria Franceſe , e tenne aperto il paffo . Nel giorno ſeguen

te il Torrecuſo lungo il Fiume Tet fi porto al mare , ov' erano ap

prodate le Galee di Giannettino Doria con le cariche del grano . In

faccia all'eſercito Franceſe eſpugnò il forte di S.Maria su quella riva ;

e in cinque giorni ſulle ſpalle de Soldati co'ſacchi medeſimi tra mille
pericoli lo riduſſe in nove viaggi in Perpignano .

Il Mareſciallo di Breſsè riputando la ſua riputazione pregiudicata ,
F. 4 men

( a ) Gueldo Iſtoria dal 1940 fino al 1646. pag . 89. 90 .

b) P. Filamondo ſuddetto pag. 151 .
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mentre ſugli occhi ſuoi fold aleſche inferiori avevano riportati tanti van

taggi, e recato il ſoccorſo alla piazza , deliberò di far ogni sforzo per

disfare le Soldateſche del Torrecuſo nel ritorno che queſte farebbono a

Coliure . Si poſe in imboſcata ſul cammino più obvio , per cui fi per.

fuaſe che queſti camminerebbono . Avvertitone il Torrecuſo , inganno

il Generale Franceſe . Con ardito eſpediente s? incamminò a dirittura

verſo Elna quartiero del Mareſciallo medeſimo, dov'erano rimaſte po

che guardie fugate le quali paſsò al Fiume ivi vicino , indi guada

gnò il Boſco d'Argeles; prima che il Breſse aveſſe tempo da ritornare

co'ſuoi, e fraſtornare il di lui viaggio . In ultimo giunfe felicemente a

Coliure. Ivi imbarcate le truppe Italiane veleggið a Terragona , indi

alla Corte Cattolica , dove fu ricevuto con fmmi applauſi per l'impre

fa condotta con ottima direzione , generoſa intrepidezza , ftupenda fa

gacità a buon fine .

Il Re Filippo confidò a lui il comando generale dell'eſercito in Ca

talogna , con ordine di tentare per qualunque ſtrada il ſoccorſo di Per

pignano , ridotto a nuove anguſtie; dopo che colla preſenza medeſima

il Re di Francia era venuto a quell'alledio con gran numero di No

biltà . Ora mentre il Torrecuſo , ben , regolati tutti i preparamenti , s'

incammina colà , fu raguagliato , come quella Città aveva capitolata

la refa per gli otto di Settembre . Subito ne diede avviſo al Re da

cui ricevette ordine , d'incamminarſi a Lerida , e ricuperare quella Città

all'ubbidienza. Nell'avanzarſi verſo d'eſſa inteſe il Torrecuſo da' pri

gioni la ſcarſezza del preſidio nemico , e la facilità d'eſpugnarla . Ave.

va di già approntato il convenevole , per ſuperarla con affalto . Quan

do vennero a lui alcuni Generali Spagnuoli , i quali ' biaſimarono la ri

ſoluzione preſa , e negarono di concorrervi . Adduſſero per motivo

che al ſuo Re non compliva, perdere gente in aſſalti ; quando fi po.

teva ottenerne la reſa coll'aſſedio , meno difpendioſo . Replicò il Tor:

recuſo , che agl intereſſi del Re fuo Signore importava molto , guada.

gnar preſto una Città , ripiena di moltiſlime biade raccolte dal piano

d'Urgel, con le quali ſi ſarebbe ſoftentato comodamente l'eſercito : Ad.

dulle altre ragioni convincentiſſime. Ma vedendo infleſibili que Gene

rali , s'accorſe, d'onde derivavano quelle contraddizioni , e conobbe

come nulla avrebbe guadagnato col ſuo dire. La vera cagione. era l'

emulazione verſo di lui , Italiano di naſcita . Seppe , che il Re Catto.

lico , per compiacer i ſuoi nazionali , aveva deſtinato Generale ſupre

mo il Marcheſe di Leganes , che doveva capitare in breve , e tutti

tutti dovevano ubbidirlo .

I Generali Spagnuoli di gran Nobiltà, e di ampie ricchezze, dipiù

Signori di Nazione dominante difficilmente fi ſoggettavano agli ſtra
nieri , Efli temevano , che ſe il Torrecuſo s'impoffeſfava di Lerida , ſa

rebbe creſciuto ſommamente in gloria , e reſa ſoddisfazione ſempre mag

giore al Re , che trovandoſi ben ſervito dall'Italiano avrebbe richiama

3
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to il Leganes , e conferita a lui la carica di Generale in capo. Il Tor

recuſo s'accorſe queſta eſſere la vera cagione , che impediva la preſa

di Lerida ; E però, ſmontato da cavallo , raſſegnò il comando , e lidi.

chiarò , che avrebbe ſervito colla picca ſulla ſpalla nel primo terzo Spa

gnuolo . In farti, preſa la picca , li portò a piedi alla teſta di quel reg.

gimento . Azione tanto generoſa, ed ammirabile , che riempì di ſtupo

re tutto l'eſercito , da cui più volte fu gridato : Viva il Torrecuſo .

Capitato il Leganes parti il Torrecuſo verſo la Corte , dove poco

dopo inteſe la sfortuna accaduta al Leganes, che ſtato per lo più in

felice nelle impreſe d'Italia , aveva traſportata dietro a ſe la nemica for

te anche in Catalogna . Il Re Filippo rimunerò il Torrecuſo col tito

lo di Grande di Spagna, gli fece mercede di quanto ſeppe dimandaré ,

e gli permiſe l' andar a Napoli col trattenerviſi per quattro meſi.

Ritornato l'anno ſeguente in Iſpagna, nell'andare alla Corte paſſan .

do per le Città v'era ricevuto con incredibile applauſo . Si fpopolava

no le terre per uſcirgli incontro , e venerarlo . Il Re Cattolico lo ac

colle con iftima ſingolare, e a lui deftinò il comando contra de' Por

toghel : Giunto egli sù quelle frontiere, uni le ſoldateſche ; riformòla

militare diſciplina affai mancante ; ſi guadagnd l'amore degli abitanti,

e molti ne allettò ad arrollarſi fotto le inſegne reali . Con pochiſſimo

denaro provvide le ſoldateſche di munizioni da bocca, e da guerra. A

vendo poi conſegnato l'eſercito ad altro Generale , queſti colla ſua in.

felice condotta di laſcid battere da' Portogheſi. Affitto dalla diſgrazia

il Torrecufo uſcì egli in campagna , ed azzuffatoſi col Comandante Por

togheſe , benche più numeroſo di gente, ( a ) lo disfece colla morte ,

e prigionia di molti .

Trovandoſi ormai in età cadente col corpo , macerato dalle lunghe

fatiche guerriere , chieſe il Torrecuſo licenza di ripatriare , comeoto

tenne. In Napoli fu ricevuto a grandi onori · Ma quando fi figurava

di ripoſare , l'amor grande al ſervigio del ſuo Re , e il bene della pa

tria lo perſuaſero , a ſagrificare la vita con riaffumere il comando d’

altro eſercito in iſtagione caldiſima ſotto Cielo inſalubre, perchè nelle

Maremme di Siena, affine di liberare Orbitello dall'aſſedio poſtovi da’

Franceſi ſotto il Principe Tommaſo di Savoja . Giunſe in quelle vici

nanze , e fatti ritirare gli aſſedianti , mentre applica a munire meglio la

piazza , contraſſe grave infermità . Condotto a Napoli , e munito de’

Santi Sagramenti a' ſei d'Agoſto del 1646. in età di ſeſſanta ſei anni

con faccia ſerena abbraccið la morte da lui incontrata per avanti in

tante battaglie , ſenza mai paventarla. In Africa, nel Braſile, nell'O .

ceano , e nella maggior parte delle provincie d'Europa , o combatten

do , o comandando per lo ſpazio di ſo : ra quarant' anniquarant' anni , laſcið mé.

morie illuſtri d'eccellenti virtù militari , per le quali non fu inferiore

.

a qua

( a ) P. Filamondo fuddetto . Vita del Torrecuſo .
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a qualunque altro Capitano dell ' età ſua . Fa prudentiffimo ne' pareri ,

che dava , i quali parevano piuttoſto preſagi dell'avvenire , che conſi

gli . Era prontiflimo a ſuggerirli con cuore imperturbabile , anche in

mezzo alle battaglie . Nelle ſue azioni congiunſe vigilanza , fatica , ri

ſoluzione , e mirabile celerità . Fu ardito , ma non mai temerario . U

fava poco ſonno , e cibo moderato . Non voleva che i ſoldati rubafle

ro . A tal fine con iſcrupoloſa economia teneva cura delle loro paghe ,

e del loro vitto . Era fedeliſſimo nel maneggiare il denaro della Rea

le Teſoreria. Molte volte impiegò l'interegiornate in affari pubblici

di dar udienza , conſultare , ſcrivere ſenza mai rilaſciarſi . Fu divotiffi

mo della Beatiſſima Vergine . Quando voleva combattere , fi poneva ſul.

la ſopravvefte l'abito di Noſtra Signora del Carmine . L'Offizio della Ma

donna lo falvo da un colpo mortale di picca , che doveva ucciderlo nel

fuperare le trincee ſotto Valenza ſul Pd. Gran divozione praticd ver

fo il Padre S. Domenico , a cui onore fondò un Convento con ricca

entrata per i di lui Religioſi nel fuo Feudo di Torrecuſo . Era pietoſo

verſo le Anime del Purgatorio, a cui porgeva larghi fuffragj di Melle

malime per implorare il loro ſoccorſo nelle più difficili imprefe . Per

quella di Perpignano fece celebrare cinque mila Meſſe . In lui fi accop

piarono virtù chiariſſime ; e negli ultimi anni di ſua vita viſſe in ma

niera da invidiarlo i Religioſi medeſimi. Quando comando Armate ,

proccurò d'eſpurgarle da'vizj , nè volle nel campo femmine dimondo .

Quantunque aveſſe comandato , di effer ſeppellito privatamente , il

Vice-Re di Napoli gli fece celebrare fontuofiffimi , è poco meno che

Regj funerali in dimoſtrazione di gratitudine per i rilevantiffimi ſer

vigj , da lui preſtati alla Corona di Spagna . Tutto il tenore della vi

ta di queſto Gran Capitano ſi è raccolto inſieme per una notizia me

glio compoſta .

Ritorniamo in Alemagna .

S

.

1

1 6 4 o .

Nope

1

ON era per anco ſparito affatto l'inverno, quando l'Arciduca Leo .

poldo , affiſico dal Piccolomini venuto di Fiandra , uſcì in Cam.

pagna coll'eſercito Ceſareo , ben provveduto , e fece alcuni progrefli nel

Ja Boemia coll'obbligare gli Svezzeſi, a ritirarſi nella Miſnia , e nella

Turingia . Ma continuando rigida la ſtagione con mancanza di forag:

gi , e colle vie impraticabili , preſe partito di rimettere ne' quartieri

le ſoldateſche fino a ſtagione più congrua. Comparſa la primavera , l '

Arciduca acquiftd varie piazze , e ſarebbe proceduto anche più oltre ;

le il Cielo reſofi ſommamente piovoſo , col disfare le ſtrade , non aveſ

ſe impedita la condotta delle artiglierie . Raſſerenato il tempo , tenne

dietro agli Svezzeli con il Piccolomini alla teſta , il quale camminan

do
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do ( a ) in 'diligenza affrettata ſorpreſe varie partite di Fanteria nemi

ca , e tagliandole a pezzi coll' impeto della Cavalleria , obbligò il Barse

ner a lunga , e confula ritirata , ſeguita colla perdita di varie Città .

Il Banner ſi ricoverò in Erfurt , aliai ſtanco dalle fatiche ſofferte

nel recedere frettoloſamente . Si rivolſe alla Langravia d ' Allia reggi.

trice di quegli Stati, come anco al Duca di Luneburg , e a ' Franceſi

ſotto il Duca di Longavilla , implorando la loro unione per tenerſi a

fronte de'Gelarei. Si congiunſero i Franceſi , i Svezzeſi, gli Aſſiani, e

i Luneburgheſi, accelerando i pafli, e componendo con i Svezzeli un'

armata ſuperiore ,e tutti determinarono di venire a battaglia . Si ap

proſſimarono agl Imperiali , trincerati a Salsfeld full eſtremo della'

Franconia . Queſti rifiutarono il conflitto , fin a tanto che non foſſero

accreſciuti dalle genti di Baviera , e dell’ Asfeld che vennero chia .

mati con premura . D. Annibale Gonzaga , e il Generale Merci furo .

no de' primi a giungere folleciti io di lui rinforzo . Il Banner deſide

roſo di ricuperare con una vittoria il credito dell'antica riputazione

diminuita dal tanto receder addietro , determinò col Longavilla di pal

ſare il fiume Sala, e obbligare alla pugna gli Auftriaci. Con trombe,

e con tamburi gli andò sfidando . Piantò in luoghi elevati alcune bate

terie per farli sloggiare col furore di palle inceſſanti . Il Piccolomini

ne appronto altre , che riſpondevano con eguale fracaſſo . Egli cor mola

ta prudenza , 16 ) e ſaggia avvedutezza aveva preoccupato un fito co

modo, dove riceveva i viveri col benefizio d' un boſco , in cui taglia

ti gli alberi, ſi era aperta una ſtrada . Difficultava ancora colle parti

te della Cavalleria Unghera i foraggi a' nemici . Con altra induſtria

rendeva loro malagevole l' abbeverare i Cavalli ; onde ebbe a dire

che ſe il Banner gli levava il mangiare , (c) Eſo avrebbe ſottratto a lui

il bere; con che ſarebbeſi veduto , chi l'aveſſe più durata ; e però di.

fendendo le rive del fiume, obbligo gli Svezzeſi a cercare altrove la

fuffiftenza , ed il riſtoro . Il Piccolomini , laſciata partire la vanguar

dia , e la battaglia , attaccò la retroguardia, e ne rovinò forſe da feia

cento . Si diviſe poi quell'Eſercito : l'uno di dodici mila Fanti , e fei

mila Cavalli fotto il Banner , e Duca di Luneburg ; l' altro di dieci

mila ſotto il Duca di Longavilla . L'Arciduca anch'eſſo levd il Cam.

po , e s’incamminò a riltabilirli meglio nella Franconia , e a danneg.

giar l' Haflia .

In queſt' anno fi campeggiò piùper riputazione , che per altro : I

Franceſi inſtavano tutto giorno al Banner , che ſi combatteſſe ; giacchè

eſli erano ſuperiori. Se vincevano, l'Imperatore era ridotto a tale de.

cadenza, che non aveva più con che rimettere in piedi altro Eſercito .

Che fe effi perdevano , la Francia aveva denaro , o gente , pronta da

.

.

>

.

.

farne

(a) Bifaccioni . Guerre di Germania pag. 442.

( b ) Lo ſtello : pag . 443.

( C ) Gualdo : Vite , ed azioni di perſonaggi : V. Piccolomini
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farne comparire anche due . Ma il Banner apprendeva il valore de'Ca.

pi , e delle Milizie veterane Ceſaree ; perciòandava procraſtinando ; e

adduceva oggi una ragione , dimani un'altra , che oſtavano .

I 6 4 I.

Imperatore Ferdinando , bramoſo di pace , aveva raccolta in Ra.

affine di rilevare i mezzi propri , per iſta

bilirla. Egli godeva l' aura degli Elettori o Collegati , o favorevoli .

Quindi ſi maneggiava per intendere i loro conſigli, e provvedimenti .

Non iftavano però addormentati i di lui nemici , gli Svezzeſi , e gli
altri Alleati, i quali tenuta un'aſſemblea in Hildeshein determinaro

no di ſortire in campo nel più crudo del verno , per ifturbare la ra

dunanza degli Stati Alemanni fedeli a Ceſare ; e lo potevano fare

perchè nati , e viſſuti Elli ſotto clima più aſpro , non pativano tanto

da' rigori del freddo . In più anni della guerra preſente campeggiaro

no nelle ſtagioni aſſai inclementi , ſenza ſoffrir molto . Con la loro uſci

ta obbligavano gl' Imperiali , a perder il ripoſo de' quartieri , e a con:

ſumarſi tra le nevi , ë i giacci , per i quali nell'eltate riuſcivano poi

deboli , e fiacchi ; quando effi conſervavano in tutto l'anno il vigore ,

e tranca la loro robuſtezza . Ora fortificati da groſſe ſomme di de

naro , ſomminiſtrate loro dalla Francia , meditarono d'aſſalire Ceſare

nella Città , ov'era co gregata la Dieta . Il Banner ſul principio di

Gennajo con dieci mila Fanti , e dieci mila Cavalli traſcorſe trala Fran

copia , e il Voitland . Entrò nel Palatinato ſuperiore , obbligò gli abi

tanti a ſomminiſtrar viveri . S ' impadroni di Camb, e di Neumarch, e

Quivi laſciò lo Slang con groſſo corpo di Cavalleria , che aſſicuralle la

ritirata , e i convogli delle vettovaglie . Allargd le corſe delle ſue gen

ti , a depredare , e ad arricchire con pinguiſlimi bottini per tutto il Pa

latinato . Spinſe quattro mila Cavalli verſo Ratisbona , per portare

ſpavento , e diſciorre ſenza concluſione alcuna quella Dieta , compoſta

de Deputati de' Principi , e degli Stati dell'Imperio , Uomini togati

facili a concepir terrore, e a procacciarſi la ſicurezza in altra parte .

Si fece vedere più volte preſſo le mura di quella Città , piena di Ere.

tici , e conſeguentemente di fede ſoſpetta alla Corte Auftriaca , che po

teva apprendere ſegrete intelligenze , coltivate da que' Cittadini co’ Pro

teſtanti . Alla comparſa , e allo ſpavento dell'Eſercito avverſario , tan

to proſſimo, vacillavano tutti . Solo l' Imperatore , ripieno di coſtan.
za , e di coraggio , affuefatto a vedere la fronte del nemico , e ſovente

ancora a combatterlo , non ſi turbo punto ; anzi confortè i Miniſtri de'

Principi a reſtar preſſo di lui , e a condurre a termine i negoziati .

Con intrepidezza veramente da Ceſare inanimò ciaſcuno col proprio

eſempio alla difeſa , e reſtituì loro lo ſmarrito vigore . Promiſe ſopra

la ſua fede, di fermarſi appreſſo di loro in caſo d'attacco , o di corre
re il

.

>
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re il comune pericolo . Ma non allarmaſero l' Imperio , e non iſcre

ditaſſero la riputazione delle proprie armi col fuggire. Indi , per affi.

curare la timidità degli abitanti , fece entrare per guardia della Città

alcuni reggimenti , ed altri accoſtarviſi per la ſicurezza delle provvia

honi. Con tali cautele proſeguì il congreſſo , nel quale ſi atteſe a'ma

neggi di pace , e di guerra .

Il Banner , trovato ra 'preſo dal giaccio il Danubio , lo fece valica

re da alcune truppe , che ſcorſero il diſtretto di Ratisbona , predando

Cavalli ; e beftiami Poco dopo al favore di folta nebbia lo tragited

coll'Eſercito , e fi preſentò alle mura della Città , dalle quali fu falu.

tato con molti tiri d'Artiglieria. Contento , d ' aver fatto queſta brać

vata a Ceſarei, fcorſe devaſtando, ed alsbruciando il Paeſe. Traſportò.

le ſue genti all'oppoſta riva. Ivi diviſe l' Armata in vari corpi , per

ſuſfiftere più agiatamente , ed impinguarſi meglio colle ſcorrerie . Egli

fiſsò il quartiere capitale in Camb. L' Imperatore , vedendo gli Svez

zeli, diſtribuiti in remoci alloggiamenti, ordinò al Piccolomini, di rac

'cogliere con tutta ſegretezza l' Eſercito , e tentare qualche percoſa ſo

pra di loro. Arrento ; vigilante, e fagace il Piccolomini ripartì gli or

dini a'Generali minori, ſenza che l'uno ſapeſſe dell'altro; e il quan

do , e per quai luoghi , o fin dove avevano a marciare colle truppe

di loro comando ; e perchè faceva d'uopo congregar barche, da fabbri.

car ponti , co ' quali tragittar il fiume, affine di occultare il vero diſe

gno , ſparſe voce , che quella " provvifione era deſtinata , a condurre il

bagaglio della Corte , profisma al ritorno in Vienna: Radunate le Na

vi ; fufficienti a diftendere più ponti, furono naſcoiti in eſe gliordigni

e materiali, acconci per congiungerle, é corredarle . A rendere più cres

dibile la voce del viaggio , 'Cefare ordinò a molti Cortigiani, che ſpe
diſſero le robe fulle ſponde del fiume per caricarle . Alla metà di Mara

zo alleſtito il barchereccio , përvennero le truppe Auſtriache nel luca

go deſtinato al tragitto ; trovarono i ponti alleſtiti.

Il Piccolomini, avendo -aſſiſtito in perſona al lavoro , operò, che in

poche ore della morte 'foſſero' ultimati. Prima dell'Alba "paſsò il Das

fubio e alla teſta della Cavalleria marci rapidamente notte , e gior:

ito per ſorprendere lo Slang in Suandorf. ( a ) Ma queſti al primoav

viſo ſulla mezza notte , burtata ſella , frettoloſamente vold verſo Camb,

per unirſi al Banner . Laſciò indietro il bagaglio con iſperanza , chear

reſtaffe i Cefarei, avidi di predare . Ma il Piccolomini" fatto animo a

fuoi, acciocchè non curaſſero quel primo guadagno , continud il viago

gio '; e raggiunſe lo Slang a Neoburg ſu un fiumicello poco lungi da

Camb . Quello era luogo debole di muro . E però circondata la ter

ra ; in- poche ore col Cannone fi aprì larga breccia , e di continud ne

giorni

<
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.( a ) Co. Gualdo Vite di Perſonaggi ec . V. Piccolomini , Iforia della Guerra pag. 21,

della terza parte .
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giorni ſeguenti a dilatarla di peggio . Gli Svezzeſi di difeſero braviffi

mamente , finchè mancata la polvere , per non eſſere tagliati a pezzi ,

chiefero di renderſi. Ma l'Arciduca Leopoldo venuto alCampo , efde.

gnaco perchè le di lui prime iftanze fuſero fate rifiutate dallo Slang ,

aɔn volle riceverli , ſe non a diſcrezione . Circondati per tanto da Mi

lizie armate , gli mandò a Ratisbona , dov' entrarono ", e diedero gran

moſtra della preda fatta . Precedeva una Compagnia di Gorazze Ceſa.
Fee , portando inalberati ventiſei Stendardi Nemici. Venivano dietro i

Colonnelli , Capitani , ed altri Ufficiali prigioni a piedi . I ſoli quattro

Generali maggiori camminavano a Cavallo , ſeguendo i Soldati grega

rj , chi gli diſſe tre mila , e chi quattro ,e chi quattro , ſpogliati de' loro abiti mi

gliori, e attorniati da mille e ottocento imperiali benillimo all'ordine.

In ultimo le Carrozze delle Dame , ed altre Gentildonne del ſeguito de

gli Svezzeli .

Al favore del buon incontro il Piccolomini perſuaſe a non

perder tempo , e a camminare indefero per ſopragiungere il Banner

Ma queſti , avviſato della percoſſa riecvuta dallo Slang , erali partito

a palli ben ordinati verſo la Saffonia . Giorno , e notte viaggid dando

ſcarſa quiete a' Soldati . In poca diſtanza da Sveny trovò un fita van.
taggioſo , che aveva a due fianchi alcune paludi e di dietro un bof

co .Quivi poſto in qualche ſicurezza ebbe agio di fermarſi per riſtoro

delle milizie . In tanto mandè Gualtatori , che con tagliate d'alberi at

traverſaſſero , e formaſſero ſulla ſtrada varic barricate, l' una più lon
tana dall'altra . Dietro a queſte difpofe maniche di Moſchettieri ſcel

ti , i quali tratteneffero colle ſcariche i Ceſarei per qualche tempo . Poi
gli uni , laſciando i primi pofti , ſi ricoveraliero alla difeſa col favore

de' ſecondi, pronti a riceverli, e cosi di mano in mano . Fece abbru

ciare alquanti carri , che gl' imbarazzavano il viaggia . La notte poi
paſso la Selva , e a riduſſe con ordine militare a Zuicau , dove fece

alto come in luogo forte, che gli aſſicurava le ſpalle. Quivi trovo più
Capitanı Şvezzeſi, ed Alemanni con ajuti freſchi in copia , che lo in

groffarono , e miſero in iftato di più non temere . IlPiccolomini eraſı

affaticato , per raggiungerlo , anco col prendere la ſtrada più corta dº

Egra . Obbligo la Cavalleria Svezzeſe , per non eſſer colta , a valica,

re, nuotando un groſso fiume . Sola una mezz'ora d'anticipato viag

gio impedì , che il Generale Ceſareo non gli arrivalſe addolio , e non

lo disfacelie . Ebbe bensi D. Ottavio a dolerſi del Generale Gheleen

che dirigeva parte dell'Eſercito , aggravandolo d' aver errato ; perchè
ſe quefti folle camminato diritto a Camb allora il Banner non gli

farebbe sfuggito dalle mani . Le querele fi acquietarono dall' awtorita

dell'Imperatore per non offendere il Bavaro , di cui quello era Generale.

Allora gl’Imperiali atteſero a ricuperare colla forza alquante Piaz

ze , e á guadagnare altre colle promeſſe. Sparſero un Editio Cefareo ,

pieno di benignità , e di clemenza, nel quale Ceſare allicurava del per
dono

4
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dono generale , (a) e della reſtituzione de'beni tutti a quelli , che ab

bandonaffero le inſegne di Svezia , e ritornaſſero all'antica ubbidienza .

A queſti maneggi cooperò molto il Piccolomini colla ſoavità del trat

tare. Usò ogni corteſia alle Città, e terre , che volevano conſervare"

buona corriſpondenza co' ſuoi . Impedì che non foſſe fatto loro verun

male . Incapace di dimorar in ozio, il Piccolomini proſeguì le conqui

fte . Giunto ful fiume Sala a Neoburg , io tragitto con due mila Mof

.checcieri , fecondati da molte Truppe di Cavalleria . Fece impreſſio

ne non preveduia ne' Borghi di Morsburg , e dopo forte reliſtenza ſe

ne ivaporeišd cull'acquiſto di molte ricchezze , e prigionia di parecchi

nemici . In quella Città giaceva infermo il banner , donde volle ef

ſer tralportato in Alberitad. Dopo giunto cold, forpreſo da nuovo pa

roſiſmo termino i giorni fuoi . I gran patimenti , e le continue vigilie ,

fofferte nell'ultima ſua ritirata , gli abbreviarono la vita nel più florido

della virile fua erà . La natura lo formd fimiliffimo nel ſembiante , nel

la ftatura , nel portamento al Re fuo Signore; onde più volte fu pre

fo sbaglio , e creduto quello che non era. Coll' uguaglianza del corpo

congiunſe l'uniformità de'gran pregi , e delle abilità , ſegnalate di ſpi.

rio, colle quali governo eccellentemente le armate , ed operò quelle

grandi azioni, che vengono deſcritte dagl' Iſtorici
toccate compen

diofamente nelle preſenti memorie .

Nel mentre, che gli Svezzeſi Atavano involti nel lutto per la
per

dita del loro Generale , e aſpettavano la venuta del nuovo Capitano

Supremo Leonardo Toſterdon , l'Arciduca Leopoldo delibero di pal

fare nel Ducato di Branſuic al ſoccorſo della Città di Volfembutel

Stavano al blocco di quella Piazza Svezzeſi, Lureburgheſi , Haſliani

i quali per oſtare agli affalimenti Cefarei allargarono le trincce, e for

tificarono ilCampo con forti ridotti , e tenaglie , affine di renderlo ine

pugnabile ad ogni ofile attacco. Inalzarono nello ſtello tempo i foſte

gni, co quali facevano rigurgitare le acque del fiume Okerdentro la

Città fino all'altezza in alcuni ſiti di otto piedi , per ſommergere gli

abitanti , e la guarnigione , ficchè foſſero ridotti a neceffita di capito

lare . Arrivato l' Arciduca in quelle vicinanze , fece ritirare il baga

glio, riſoluto d'azzardar la battaglia , ſe ve n'era biſogno. [b ] Concer.

iò , che il Piccolomini con parte dell'Eſercito attaccalle lungo gli ar

gini , che tengono in collo il fiume Oker ; mentr' Egli afſalirebbe al.

tro quartiero . Andd il Piccolomini, e paſſati alcuni pantani , aggredi ,

e reſpinſe tra l'acqua, e la collina alcuni ſquadroni del Conte di Naſſau,

e del Tubaldel Svezzeſe ſotto il Cannone de' loro Forri. In queſto con .

fitto di ſegnalarono D. Camillo Gonzaga , e il Merci. Allora tutto l'E

ſercito Ceſareo s'avanzò all'attacco delle trincee . Gli affalimenti tanto

della

(a) Bifaccioni pag. 450.

bo iftoria del Gualdo dal 1640. fino al 1646. pag . 61, 63 .
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della Cavalleria , quanto della , Fanteria fuccedevano con mirabile van

lore ; e già gl ' Imperiali avevano ſcacciati gli Svezzeli da un Forte

reale , e guadagnati dodici Cannoni . Anche il Ghelen Bavaro aveva

battuti redici Squadroni nemici , con riportarne nove Stendardi; quan

do i Pedoni Ceſarei ſi diedero a bottinare ; lo che oſſervato dal Con

te di Naſſau , Capo della Cavalleria Hafliana , ſi rivolſe contro di lo.

ro , e cominciò a farne ſtrage. In queſto mentre il Piccolomini; e D.

Annibale Gonzaga , be chèberſagliati dal Cannone nemico fi ſofie.

nevano con altra Cavalleria ſenza vacillare ne retrocedere un mini,

mo parlo . Avviſati poi della confuſione, nata nella pro ria Fanteria , il

Piccolomini , e il Pompei rapid. mente , ſi moſſero per riordinare i ſuoi, come

gli riuſcì , con l'ajuto della Cavalleria riamaflandoli in un baleno . ( a ),

Dopo di che il Piccolomini obbligo i nemici a riabbandonare un For

te . In queſto laſciò alcuni reggimenti, che lo guardaſfero . Col posiel

foſo del Forte , ottenne l'acceſio nella piazza. , Oventro per conſultare

col Governatore il modo di conſervarla . V'introduſſe nuovo preſidio :

la rinfreſco di tutto il necefiario. La provvide di novecento facchi di

grano . Non ottenne già , di ſciogliere affatto l'aſſedio coll'impoſseſſar

li d'altro gran quartiere fortificato, con cui gli Svezzeſi, e i loro Al.

leati dominavano i ritegni dell'acque del fiume Oker . Bensì inſegnò a'

Cittadini , lo ſcavare un foſſo in altro ſito , per cui la corrente dell'

acque ſcolava altrove . Affine di divertire gli Svezzefi ed obbligarli

all'abbandono di quell'aſsedio , l'Arciduca, e il Piccolomini fi rivolſe

ro all'acquiſto di varie Piazze circonvicine. Preſero Lavemburg , Vol.

demberg , Erendau ed altre . Allora i nemici , veduto inutile il loro

ſoggiorno ſotto Volfembutel , per eſſere ſtata provigionata la Città , e

divertite altrove le acque , abbandonarono l'impreſa , e ſi ritirarono

verſo. Branſuic . Sopraggiunta poi la vernata ſi ritirarono tutti a' quar ,

tieri .

Non convengono gl' Iſtorici circa la perdita delle Soldateſche nel

conflitto ſotto Volfembutel. Chi la vuole eguale , e chi maggiore ne

gl Imperiali . Ex però conſeguirono il fine da loro preteſo , cioè lo

sforzare un quartiero nemico , e per eſso ottenere l'acceſso libero , con

cui vettovagliare la Città . Indi colla diverſione coſtringere gli aſsedian ,

ti a laſciarla libera .

I 04 2

L nuovo Generale Svezzeſe Leonardo Toſterdon giunſe alla teſta del

proprio Eſercito con un accreſcimento di parecchi reggimenti na:

zionali, efiratri dal proprio regno , ed avvezzi a vivere ſotto climapiù

afpro di quello d'Alemagna ; perciò vigoroſi , è forti a campeggiare
anche

IL

(a) Mercurio Iſtorico del Siri tomo 2.pag.410.411 , Co. Gualdo Iſtoria freddetta pag.63.
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anche nella vernata in paeſe di freddo men crudo . Accrebbe il loro

coraggio la nuova d'una vittoria riportata da Vaimareſi loro Collegati

contra le genti Auftriache, comandate dal General Lambri . Per queſta

perdita iComandanti Imperiali dovettero ritirare le loro truppe qua

dall'Albi , ed acquartierarle in paeſi comodi , quali erano la Boemia , e

il Circolo della Sala . Anche i Bavari paſſarono nel Palatinato ſuperio

re . Tenne loro dietro nel verno il Toſterdon Generale riſoluto , ed

animoſo . Traversò la Saſſonia, s'introduſſe nella Silefia. Superò a viva

forzaGloſgau , dove trovò raccolta quantità grandiſſima di vettovaglia .

· Piantò di poi l'aſſedio a Sveinitz , ſotto di cui avendo inteſo , come il

Duca di Saſſenlavemberg con parecchie migliaja d'Auſtriaci s'avvicinava,

per ſoccorrerlo , poſe in imboſcata groffa trupp. di Moſchettieri , indi colle

fcaramuccie della Cavllaeria tirò nell'aguato il Duca , che vi rimaſe dis.

fatto , ' prigione , e ferito da più colpi , per i quali di là a pochi giorni ,

benchè medicato con ogni diligenza , termino di vivere . Con principi

cotanto proſperi cominciò il Toſterdon la Carriera delle ſue impreſe ; sbi

gottito dalle quali l'Elettore di Brandeburg, laſciato il partito diCeſare,

fi dichiard neutrale . Non trovando oppoſizione, il Generale Svedeſe
peo

netrò nella Moravia ; e ſeminato da per tutto lo ſpavento , fece l'acquiſto

d'Olmitz , Piazza di fomma rilevanza , perchè domina a buona parte di

quelMarcheſato , ed è paffo , che ſomminiftra l'ingreſſo nell'Auſtria . I

Cittadini , mal provifti di preſidio , dopo ſei giorni gliela conſegnarono

nelle mani . Il Toſterdon conoſcendo i vantaggj ſommi, che gli partori

va quella preſa , vi accrebbe le fortificazioni , e la provvide dabbon.

dantiflime difeſe . Diede poi addietro , riportando groffi bottini . Scoffa

da tante diſgrazie la Corte di Vienna , s apparecchid alla reſiſtenza . L '

Arciduca Leopoldo , radunato l'Eſercito , ufcì in campagna . Servivano

fotto di lui in primo luogo D. Ottavio Piccolomini, e ſopra la Cavalleria

D.Annibale Gonzaga, e Generale ſubalterno D.Camillo Gonzaga, e il Merci.

L'Arciduca finſe di portarſi alla ricupera d'Olmitz ; ma tutto all'im .

provviſo ſi portò ſotto Tropau , per racchiudervi dentro il Generale Slang

Svezzeſe con un corpo di Cavalli, e coſtringerlo per mancanza di vive

ri a renderſi. Premiſe il Conte RaimodoMonteccucoli , che cominciò a cir

condare la Piazza . Ma lo Slang giudicò di uſcirne', per non provare i ri

gori della fame. (a) Il Monteccucoli gli tenne dietro , e affrontatolo in
poca

diſtanza, taglid à pezzi quaſi tutta la di lui gente , falvatoſi Egli appena con

la velocità delCavallo . Queſta ſconfitta , come accrebbe l'eſtimazione,

e la gloria del Montećcucoli , così aggiunſe animo all' Arciduca per avs

vicinarſi a Brieg , fotto di cui il Toſterdon aveva raddoppiate le offeſe

maggiori di batterie , bombe , e mine . Gli aſſediati inteſa la proſſimità

dell' Eſercito amico , fortirono fuori, e ricuperarono un fortino . Preſto

poi rimaſero confolati dall'Arciduca che ſopraggiunſe. Il Preſidio affati.

>
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(a) Co. Gualdo : parte terza dell iſtoria : pag. 117 .
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cato fu diſtribuito in altre Piazze . Il Tofterdon , ritiratok dall'aſſedio ,

atteſe a raccogliere le truppe Svezzeſi, ripartite in varj luoghi , per cam

peggiare di nuovo . Ritiro parte de' Preſidj della Pomerania, ed accolſe

nuove milizie , venute da più parti . A renderſi più poſſente chiamoA

il Chiniſmarc, altro Generale Svezzeſe , e gl' incarico di portarſi all'aſ.

ſedio di Lipſia, contra di cui s'incammino Egli medeſimo. Era quella

Gittà una delle principali , dominate dall' ElettorSaflone , e fra tuttee

piena di gran ricchezze cagionate dalle fiere, che ivi ſi fanno . Gli Svezzeli for.

marono ſubito , ove attaccarla; ma quando inteſero , che i Ceſarei s'ap.

proſlimavano , all' ora laſciarono l'impreſa , e ſi diſcoſtarono di cola, e

pernon eſſer coltiin mezzodal preſidio, e dalleforze nemiche .L'

Elettore aveva inſtato caldamente all'Arciduca , che s' avanzaſſe i
ed

egli all'alba del primo Novembre s' incammind per ſoſtentarlo .
Tro

vando ritirati gli Svezzeſi, alcuni Generali Ceſarei ſi luſingarono , che

il dar addietro foſſe ſtato argomento di timore , per cui voleſſero i ne

mici sfuggire la battaglia . Ma s'ingannarono ; poichè fu cautela , ed

attenzione di ſciegliere un poſto vantaggioſo tra'boſchi, che afficurava

loro i fianchi , ela vittoria . D. Ottavio Piccolomini conliglið l' Arci

duca , ad arreſtarſi in ſito comodo , per non eſser coſtretto al cimento,

ſe non quando lo giudicaſſe opportuno . In tanto ſi eſibi di portarſi,

avanti, per indagare la ſituazione degli avverſarj, la loro ordinanza ,

e le forze che tenevano . Voleva prendere queſte notizie

deliberare , ſe conveniva il fatto d'armi. Andd Egli ad eſplorare tutto,

e con attenzione . Nel mentre eſaminava con diligenza lo ſtato , ed al.

tre circoſtanze del Campo Svezzeſe , i Generali Alemanni rappreſenta

rono all' Arciduca , che l'irreſoluzione del Piccolomini procedeva da ſo

verchia cautela , e timidità , difetto proprio degl' Italiani , onde non

doveva farne conto . Perlochè contra il concertato in avanti perſua

fero quel Principe , a ſchierare l'armata , e ad avanzarla per la bate

taglia . Nel ritorno il Piccolomini ſi dolfe amaramente , che foſſe pre

terito il di lui conſiglio . Ma molto più ſi affifle , perchè vide le trup

pe collocate in maniera diverſa da quella , che diſegnava . Sapeva , che

i Saſſoni ne' paffati conflitti avevano più fiate miſeramente rivolte le

ſpalle ; e pure le vide ſchierate in ſito, ove non era a propoſito che

foſſero '. Avrebbe voluto mutar l' ordinanza ; ma il tempo mancava ;

poichè gli Svezzeſi nel far del giorno s' inoltrarono gagliardamente dal

colle , ſu cui erano attendati , per attaccar i Ceſarei . E qui conviene

avvertire , come a riportare vittoria non baſta la bravura, nè il com

battere con coraggio , e con ardore . Fa duopo procedere con gran

prudenza , e cautela: eſaminare prima con accertato giudizio, ſe vi ſo.

no argomenti ben fondati di conſeguirla : bilanciar ben bene le proprie

forze , emetterle al confronto delle nemiche, per aſſicurarla . Con una

disfatta fi perdono fovente le Provincie , ed i Regni; anzi la ruina ſi ren

de ſpeſſo irremediabile . Ne'diciotto anni della guerra preſente tra Ceſare
da
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da una parte , e gli Svezzeli co'loro Alleati dall'altra , hanno gl'Im

periali perdute dieci battaglie,che urtarono la Caſad'Auſtria d'Alemagna ſul

margine del precipizio ; e ſolo Iddio v' ha porta la mano contra ogni

ſperanza umana , perché non v'abbiffaſſe dentro . E'celebre appreſſo lag .

gj Iſtorici la fama, che Ferdinando Imperatore , orando a piedi di di
voto Crocifiſſo , per implorare aſſiſtenza nelle'anguftie d' allora , udiffe

dalla bocca del Salvatore quell' amoroſa promeſſa . Ferdinande non te

deferam . Ferdinando non e'abbandonero . Tante disfatte, potevano evi

tarſi, ſe fi foffe proceduto con minor impeto guerriero : ſe fi foſſero at

teſi i rinforzi, che s'avvicinavano : ſe non ſi foſſero eſpoſti di ſoverchio

i Generali · ſupremi, il di cui uffizio non è ſolo menar le mani ; ma

accorrere , ove ſovraſtano i pericoli, dar ordini opportuni per rimedio

a' ſconcerti, e maneggiar più la mente , che il braccio .

I gran fatti, da' quali poſſono originarſi conſeguenze funeftiffime, de

vono maturarſi con buone rifleſſioni , prima d' appigliarſi ad eſli . I Ge

nerali Italiani per lo più hanno coſtumato, di ſtudiare altrimezzi, per

abbattere i nemici piuttoſto che colle battaglie ; E quando le hanno intra

preſc, ſi ſono prevalſi di ſtratagemmi, d'inſidie , d'improvviſate, e di

altri artifizi, che ſono opera più dell'ingegno , che dellamano . Chi vor.

rà prenderſi la ſoddisfazione d'indagare il modo ; con cui tante vitto

rie ſono ſtate riportate da Conquiſtatori di Reami , e di Monarchie , tro

verà , che qual ſempre furonoparto della ſagacità, o dell'aſtuzia loro . D.

Ottavio Piccolomini diſconfiglid la battaglia per le ragioni , antivedute

da lui, per le quali fi perdette . Ma poi niuno più di lui fi diportò con

migliore regolamento , intrepidezza , coſtanza, è bravura . Fu l'ultimoa

ritirarſi, quando erano fuggiti glialtri , ed egli rimaſto addietro con po

chi Italiani ſuoi Camerati .Se li offcrveranno le Iſtorie de'due ſecoli traf

corſi ſi ritroverà, che più Generali di noſtra nazione ſono ſtati contrari a'

conflitti Campali , non per timidità , ma per buon ſenſo ,e peſantiffime ragio .

ni . Decretata poi la pugna,ſi ſono eſpoſti al pari di qualunquealtro Uffiziale.
In queſta giornata i Ceſarei erano inferiori nella Cavalleria . Quella

degli Ungheri non fi conta in ſimile occorrenza , come ſi è notato altro.

ve. Potevano trattenerſi in fito predominante , e ſicuro ; finchè giungeffe

il Baron d'Echenfort , che lontano ſolo poche leghe conduceva altri ſei

mila Soldati. Con queſto rinforzo ingroſavano di numero , di cui ave

vano ben biſogno ; giacchè la Cavalleria Svezzeſe gli ſopravanzava nella

qualità di ottimadiſciplina, urto terribile, prontezza à nuove cariche,

e altre qualità , che la rendevano quaſi inſuperabile . Così apparve in que.

fto fatto, ed in più che ſeguirono di poi, ne' quali diedero il tracollo

ad altre perdite degli Imperiali . Affiftevano al Piccolomini Nobili Ita

liani in copia , fra' quali D. Annibale Gonzaga , che dirigeva tutta la Ca.

valleria , e D.CamilloGonzaga, che ſopraſtava nel corno deſtro . Da queſto
G 2 il
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( a ) Iſtorio del Co. Gualdo dall anno 1640. pag. 747. lin . 35.
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il Piccolomini cominciò l'attacco . Ruppe la ſiniſtra degli Svezzeſi; ( a)

guadagnò alcuni pezzi diCannoni, molti ſtendardi, e bandiere . Tutto

all'oppoſto nella finiftra Ceſarea . Parecchi reggimenti a Cavallo , mal

compofti, e non per anco totalmente meffi in ordine , avendo incontrate

ſalve gagliarde, chi ſcrive deli'artiglieria Svezzeſe, e chide'pedonifram .

miſchiatifra loro ſquadroni, ſi abbandonarono a vituperoſa fuga, ſenza ne

meno ſparare . Accorſe l'Arciduca, per fermarli, e rimettergli alla pugna .

Lapreſenza di Principe sì grande doveva rimettere ne'loro petti il corag .

gio. Anche il Piccolomini , ed il Gonzaga , avvifädi del diſordine , vola

rono animofi a quel fianco . Procurarono coll' eſortazioni, co' rimprove.

ri , e colle minaccie d'arreſtarli fuggiaſchi. Il Piccolomini, dato di piglio

prima alle piſtole , poi alla l; ada, le avventd contro i Capi dique' fuggi

tivi , per fargli ritornare a' loro poſti . Nulla giovo : poichè il terrore, e

la confufione gli avevano talmente acciecati , che ad altro non penſavano,

che a correre altrove . Era rimaſto fermo colà il Colonnello Niccolao

Loreneſe con due , o tre ſquadroni a cavallo , e quantunque aſſalito più

volte dal nemico , l'aveva ſempre ributtato . Il Piccolomini ſpinſe a lo

ftenerlo altri ſquadroni della riſerva . Ma queſti ſenza aſpettare deſ

fere urtati , preſero anch'eſſi la fuga . Impotente il Niccolao , a contra

ftare ulteriormente , fu ucciſo . Allora iSoldati, vedendo eſtinto il Capo,

cercarono la ſalvezza col voltar la ſchena. In tal modo rimaſe ſcoper

to il corno ſiniſtro della Fanteria Cattolica , che fin allora aveva date

prove mirabili di valore : e più volte aveva ributato l'urto della nemica ,

ora collo ſpingere coſtantemente le picche , ora coll'avventare un nem

bo di fuoco da' fucili. Il Piccolomini diſtaccò la Compagnia di guardia

dell'Arciduca, e la ſua propria forro il Cavalier Templi , che fecero

pruoveeccelle di bravura, e caricarono fino a dodici volte . Ma avan

zando altri Squadroni Svezzeſi precipitarono colla fuga cutta la Caval

leria Imperiale . Solo le due Compagnie ſopradette con cinque batta.

glioni di fanti furono mantenuti ſaldi con lomma intrepidezza da D.

Camillo Gonzaga; finchè fperò d'eſfer ſoccorſo dall'Arciduca , che an .

dava rimettendo le genti sbandate . Altra Fanteria ſi ricovero in un

boſco ; d'onde cacciata a forza di Cannonate ſulla pianura , fu poi disfatta

da'nemici . Lo ſpavento che aveva invaſo i Ceſarei, era cale , che quaſi

foſſe fatalità, nè per riſpetto del Principe , nè per vergogna i fuggitivinon

riſolſero mai a volcar teſta . Allora il Piccolomini, e gli altri Capi ſuppli

carono a caldiline voci l'Arciduca , perchè ſi ritiraffe verſo Dreſda .. Eli

ſi eſibirono a coprire la di lui andata col rimanere gli ultimi . Il Piccolomi

ni , poſtoſi alla teſta de'rimaſtigli fedeli , ora retrocedendo con ordine ri.

Stretto, ora tornando a qualche carica, dava tempo a molti di ricoverarſiin

falvo . In ultimo , rimaſto con ſette ſoli, ſi trovò preſſato da groſſa truppa
nemica , che l'invitava ad arrenderſi . Staya a' di lui fianchi il Con

1
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( 1) Co. Gualdo Iftoria ſuddetta parte terza pag . 146. 147.
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te Lodovico Ghislieri Bologneſe , il quale rivolto il Cavallo , fpintoſi

arditamente addoſſo due de' più avanzati nemici , uno ne ucciſe con

piſtola , ferì l'altro colla ſciabla , con che diede tempo al Piccolomini

d'avanzare ſtrada . Egli oppreſſo dalla moltitudine , ſi diede prigione .

Richieſto , chi foſſe , riſpoſe in maniera che fu creduto il Generale .

Poco dopo da altra partita Auſtriaca ſopravvenuta fu ricuperato , e meſ.

ſo in libertà . Il Ghislieri in ricompenia dell'azione magnanina fu de

corato da Ceſare colla dignità , ed onore di Colonnello. La battaglia

durò tre ore , e fu fanguinofiffima . Ella legul nel Campo medeſimo

in cui il Re Guſtavo riportò la prima Vitcoria . I vinti vi laſciarono

la metà de' ſuoi tra 'morti, e prigioni . Tutti i Generali ſi diportaro

no con valore ; ma gl' Italianiſi diſtinſero ſingolarmente , e ſopra ogn’

altro il Piccolomini, il quale fece conoſcere , che non timidità , ne ima

prudente pufillanimità , ma ſaggio conſiglio lo aveva tenuto ſoſpeſo

dall'accordare la battaglia . Condotta fimile hanno praticato in più oc
caſioni Generali Italiani. Vantar minor animo , per non iftimolare a '.

conflitti incerti, e pericoloſi , ma poi , impegnati in eſſi , operare con

animo fommo ſempre preſente , e ſempre imperterrito.

Il Piccolomini , niente ſmarrito di cuore per i pericoli incorſi , ſiri

duſſe in Liplia . Ivi laſciò un buon preſidio con iſtruzione al Coman

dante , di protraere a lungo la difeſa , per dar tempo da rimetter l'e

ſercito . Di là paſſato celeremente a Zuiccau , fi die fretta a raccogliere.

le genti sbandate. Lo ſteſſo praticava l'Arciduca . Con tali diligenze

ſi radunarono da cinque mila Cavalli , aſliſtito da' quali D. Ottavio fi:

portò ad Egra , per far animo al Governatore di Lipſia, di ſoſtenerii

bravamente , come fece contra l'oppugnazione , tirata innanzi dagli Sveze

zeli a diſpetto de ghiacci , che incrudelivano . Solo a' ſei di Decembre

la Città li rendette, e ne uſcì con patti giuſti la Guarnigione . Il To

ſterdon , aſſuefatto a trattare l' armi ſotto Clima più rigoroſo , proſe

guì a campeggiare non oſtante le nevi , che ricoprivano il terreno .

Dopo acquiſti minori ftrinſe la Piazza di Fraiberg , e v’aperſe ſotto due

attacchi con quattro batterie , guernite da buon numero di Cannoni ,

che fulminavano il recinto . Verſava un gran nembo di fuoco ſopra le

caſe de' Cittadini colle bombe, ed altri artificiati . L'Elettor Safione

a cui appartiene , l'aveva munita . Dalla continuazione di sì bella dia

feſa s'approfitto il General Piccolomini , per metterſi in forze da dar

le poderoſo ſoccorſo . Andato a Vienna l'Arciduca , allunſe l'incomben

za di porre in piedi un nuovo eſercito · Ritirò dalle piazze le genti.

veterane , v'introduire le raccolte di freſco . Provvide d'armi quelli ,

che le avevano gettate via . Rimontó i Cavalieri rimaſti a piedi : S

affaccendò ſenza ripoſo per ben diſciplinarli tutti . Ottenne dall'Impera

tore ampia facoltà di muoverſi contra il parere de' Conſiglieri che gli

avevano mandata riſtretta , Egli , tutto cuore per gl'intereſſi di Caſa di

Auſtria , amava , che ſi confermafie coliante il Saifone nella Collegan. ,
G.3 za :



64

94 Azioni di Generali,

za; fi manteneffe il dominio della Campagna : { ricuperaffe il credi.

to perduto , e ſi diſtruggelle il concetto ſparſo per l'Europa , che più

non vi foffero forze baitanti a difenderſi . Per tanto ſulla fine del Feb

brajo attraverso le montagne cariche di nevi , fi moffe, chi vuole con

loli ſette mila Cavalli, e chi con l'aggiunta di ſei mila a piedi. Avvi.

cinitatoſi a Fraiberg diede ſegni agli aliediati , che con la viva forza

gli avrebbe liberati . Non iſtimo il Tofterdon nè d' aſpettarlo , nè d'

incontrario . Improvviſamente levò il Campo di notte , e ſi ritirá

più addietro .

Glorioſo il Piccolomini , per avere ſenza danno fatti ritirare gli

Svezzefi , fi licenziò dall'mperatore per entrare al ſervigio del Re di

Spagna , da cui era chiamato , come ſuo Vaffalle per il Feudo ď' A

mală conferitogli.

.

1 6 4 3 .

.

.

IMA
N vece di D. Ottavio volle l'Imperatore, che il Conte Mattia Ga

lalſo ripigliaſſe il comando de' ſuoi eſerciti . Il Conte avrebbe ripu

gnato ben volontieri , ftante la declinazione grande !, in cui erano ca

duti gli eſerciti Auſtriaci in Alemagna . Tre battaglie eranfi perdute

nell' anno decorſo . Le milizie rimaſte trovavanſi diſcoraggite da' palla

ti incontri infelici . La concordia cogli altri capi non appariva fpera

bile , ſtante la pretenſione loro , di farla da primi comandanti Un

nuovo nemico erali ſuſcitato contra gli Stati Imperiali , ed era il Ra

gozzi , a cui veniva promeſſa da' nemici di Cala d'Auſtria la padronan

za di tutta l'Ungheria Auftriaca. Tante difficoltà avrebbono abbattu .

to ogni altro ſpirito , e determinatolo a fermarſi fulla negativa . Ma l'

affezione , che regnava ardentiſlima nel General Galaſſo per il ſoften

tamento della Cala Imperiale , ſormontò tutti queſti oſtacoli, e lo ſot

tomiſe ad una ubbidienza la più ardua , che poffa abbracciare un cuo.

re magnanimo . L'ifteffo Arciduca Leopoldo , diſguftato da' Conſiglieri

della Corte , erafi ritirato al ſuo Veſcovato di Pallavia , e fi protetto ,

che non andrebbe alla guerra , quando Perſone cogate voleſſero dar

leggi a perſone di ſpada. D. Camillo Gonzaga, peritiſſimo nell'arte di

munir le piazze , intendentiflimo dell'arte militare , e del pari valoro
fo , era paſſato al fervigio de' Veneziani . Il General Borri Fiorentino

veniva chiamato dal ſuo Padrone il Gran Duca , per ſopraſtarealle mi

lizie Toſcane. D. Annibale Gonzaga , non inferiore al Fratello , era trate

tenuto al Governo di Vienna , in cui Ceſare lo voleva , perchè molto

confidava nella di lui cuſtodia . La mancanza di tanti ſoggetti di buon

conſiglio , e di braccio forte , di più Italiani , ch'è quanto dire delpar

tito medeſimo del Galaffo , e conformi a lui di ſentimento, rendevano

più ſcabroſo il comando allo Ateſlo Galaffo . In tanta diſuguaglianza

ed inſufficienza di potere , determinò Egli di rimanere ſulla difenſiva ,

>
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campeggiare in ſiti avvantaggioſi , attraverſare ulteriori conquiſte al.

meno di conſiderazione agli Svezzeſi , e difficoltare le loro ſcorrerie .

Tenne unito l'eſercito . Andava oſſervando con tutta attenzione , e vi.

gilanza gli andamenti del Tofterdon , eſi manteneva nel tenere di Keni.

gradz, come il più opportuno , a fraftorpare i diſegni nemici . Conta

va cinque mila Fanti in circa con otto mila Cavalli, laddove lo Svez

zefe comandava a ben dieci mila a piedi , e otto mila a cavallo , gente

electa , di eſperienza confumata, e ſuperiore in ogni conto all'Auſtria

ca. Agli Svezzefi ſi aggiunſero altri tre mila ; Onde animato il Tofter

don dall'accreſcimento delle milizie , e dalla debolezza de ' Ceſarei

minacciava a varie parti, ma ſingolarmente Praga . Il Galaſſo v' in

troduffe follecitamente mille , e cinquecento uomini: e accrebbe i preſidi

ne'poſti circonvicini , ſoggetti a danneggiare quella Metropoli . Preſe

poſto a Pogadriz , pronto ad applicar i ſoccorli, verſo dove s'inoltraf

fero gli attentati oſtili . Il Toſterdon , attraverſata la Boemia , s'inſinud

neifs Moravia per levar il blocco diOlmitz , e dilatare a quella guar.

nigione la ſuſſiſtenza coll' impoſſeſſarſi , come fece , di varie piazze cir.

convicine. Il Galaffo gli tenne dietro , poftandoſi fotto Bruno Cittàami

ca ; indi trapaſſando verſo l'Ungheria per coprire quel Regno . Ma egli

fi trovava affitto ſopra modo , ed anguftiato ; poichè era inferiore di

Soldateſche quali per metà ; e queſta mancante di paghe Atava ſconten

ta , e in neceſſità di slargarſi, alfine di cogliere onde vivere . Vedeva

i Nemici depredare il Paeſe , arricchirſi , c ftarne contenti colle ſpoglie

de' Paeſi ereditarj di Ceſare , i quali per tali defolazioni rendevanli ſem

pre più impotenti, a contribuire ſulfid ;. Colle partite de' ſuoi Cavalli

infeſtava gli Svezzeli, e talvolta ebbe la fortuna di ſorprenderne , ed

uccidere groffe truppe . Avvicinatoſi il Tofterdon a Bruna, Città forte ,

e principale della Moravia , il Galaſſo v'introdulle di notte una pode

roſa Guarnigione, con cui fraſtorno quell' aſſedio . Tenne poi dietro

all' armata Svezzeſe, che ritirataſi da'paeſi patrimoniali di Ceſare , me

ditava di arricchirſi colle ſpoglie d'altro paeſe , il quale era ſtato per

più anni immune dalla guerra ; e queſto era il Reame di Danimarca .

Per ragioni, note in tutte le Iſtorie , li ſuſcitó queſta nuova guerra ;

e il Toſterdon tanto più volontieri l ' intrapreſe , quanto che ſapeva

non effer apparecchiato il Re Daneſe a ribatterlo ; e perd ſperava con.

ſiderabili acquiſti , : ſpoglie opime , colle quali impinguare le proprie

Soldareſche. Inaſpettatamente penetrò nell'Olſazia Daneſe . Coll' acqui.

fto de'pofti migliori s'interno nelle viſcere della Provincia . Acquarrie.

rò la Fanreria , che vi fece ricchiſſimi bottini. Colla Cavalleria poſe in
contribuzione tutto il Paeſe .

Da queſta invafione non aſpettata sbigottito ilRedi Danimarca, appli

cò ad implorare l'afiſtenza degli Amici. All' Imperatore ſpedi iſtanze

preffantilime per eſſer ſoccorſo .

>
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A commiſſione di portarvelo fu incaricata al General Galaſſo

L'impreſa appariva malagevoliſſima , ſopra quante può intrapren
dere un Generale : Conveniva traſportar l'Eſercito in mezzo a provin

cie poſſedute o da nemici , o da diffidenti, in mezzo a popoli contrarj

di Religione , e di affezione con lunghiſſimo viaggio , ſenza magazzi

ni apparecchiati in avanti, ſenza Piazze proprie lotto di cui ripoſare,

ſenza un abbondante peculio di denaro , con cui comperarſi il vitto aa

ſoddisfazione de' Venditori . Molte diſgrazie reſero ancora più ar.

duo l'affare . Si ammald di podagra : il Galaſſo , il che prorogo
le di lui mofle e dilungo i ſoccorſi al Re Daneſe che traf

miſle alla Corte di Vienna doglioſi lamenti . Era ſtato premeſſo con

altro corpo di gente il Conte d'Asfeld . Ma queſti apertamente tali

dichiarato , di non volere ſottonietterſi al Galatio . E queſta fu la ca.

gione , per cui dopo d'eſſerſi l ' Asfeld avanzato nel Ducato diBranſuic

prolimo alla Danimarca , ſe ne tornò addietro , e rimandò le truppe a'

quartieri nella Veſtfaglia, e nella Franconia . E pure era neceſſaria la

congiunzione pronta di queſte truppe, per rendere l'Eſercito Ceſareo ,
ſufficiente ad entrar nell' olſazia e a contrabbilanciarvi gli Svezzeſi.

(a) Vedendo il Galaſſo moltiplicarli i pregiudizi alla felice riuſcita dell'

impreſa , ed aggiungerſi oſtacoli ſopra oitacoli , ne ſcriſſe la notizia di

tutto alla Corte di Vienna , la quale dopo varie conferenze ſpedi all

Asfeld ordine riſoluto , di ripigliare la marcia , e andar egli colle Sola

dateſche . Quando poi non voleſſe ubbidire al Galaſſo , mandaſſe al me.

defimo tutte le truppe . Allora il Generale Galaſſo , -con dieci mila

uomini s'inoltrò fino ad Egra. Sollecitò con tutta la premura le prove

viſioni, che tuttavia mancavano , per procedere con ſicurezza , e feli

cità . Mandò ii Conte Raimondo Monteccucoli all'Elettor Saſſone per

varj affari , i quali verlavano nell'aſſicurare l'unione delle di lui trup:

pe colle Imperiali , nell' abbreviare la ſpedizione delCannone, e nell'

affrettare le proviande promeſse . Tanto più che il General Svezzeſe

Chiniſmarc colle fue , ed altre truppe Alleate ſi preparava , ad impe-.

dirgli il paſſaggio dell'Elba . Raccolte le milizie ſotto l' inſegne, il Ga.

lalo promoſſe la marcia , riſoluto di combattere ſe rinveniva oppoſi

zione . Mancava il Cannone , non per anco ſomminiſtrato ; del che ſe

ne quereld con Ceſare , poichè gl ' impedì di eſpugnare varie Piazze

incontrate ſul cammino , dalle quali avrebbe ricavata parte della pro .

pria fußiitenza . Sollecitò per tanto la miffione delle artiglierie , per cui

atte idere convenne andar lento ne' palli . Finalmente quefte gli giunſe.

1

.
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( a ) Mercuria Iſtorico di D. Vittorio Siri tomo quarto parte 2 .
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ro nelle vicinanze di Magdeburg con un pontedi barche , da gettare

ſul fiume Albi . Il Paeſe era ſcarſo di vetrovaglie, perciò vedeva i Sol

dati patire di fame eſtremamente , difercarne aſſai , e indebolirgli l ' ar
mata . Tra tante difficoltà avanzò canimino ſino a Verden , ove, fabbri

cò un ponte , e ricevette il Monteccucoli con nuovi ajuti venuti di Slo

fia . Proſeguendo il viaggio con ſollecita diligenza entrò nel Paeſi del

Re di Danimarca , ed accamp: tra Oldeslo , e Chiel in ſto eminente .;
Ivi dichiarò al Re Daneſe l'ordine Cefareo , e la fua prontezza , direg:

gere le operazioni proprie a miſura de' . Comandamenti di S. M.Re

ftrinſe, e quafi chiule il General Tolterdon fra l' Eſercito Ceſareo , il

mare , ed una palude . Inteſe perd di mal guſto gli ordini , venutigli

da quel Re , di trattenerſi ne'poſti preli, ſenza intraprendere nulla ſopra

l'inimico, quando Egli meditava l'opporo. Sopra tutto ſi doleva eſtremamen :

te della continenza di quel Sovrano , che mai non volle accordargli alcuna

Piazza di ritirata , quantunque gliela richiedeſſe con replicate efficaci

iſtanze . Non volle mai contegnare magazzini di vettovaglie , e ſolo

ſomminiſtrargli giornalmente , e ſcarſamente i viveri . Era in biſogno

di denaro , e aſcoltava dalla Soldateſa doglianze , ed argomenti di ma
la ſoddisfazione , per le quali non poteva prometterfi all'occorrenza

quelle prove d'animoſità , che deſiderava. Ragguagliò la Corte di que,

fte faftidioſe emergenze, e ſpedì di nuovo all'Elettor Saffone il Gene:
ral Monteccucoli con iſtruzione del modo da regolare le truppe Au.

ftriache, che tuttavia rimanevano nell'Imperio , e per impedire gli at :

tentati del Chiniſmarc, e degli Svedeli , rimaſti in quelle Contrade
Incaricava il Monteccucoli , di aſſumere il comando delle dette Mili

zie Ceſaree , e gli ſuggerà il modo , con cui reggerle , in caſo chel’As

feld non poteſſe più averne il governo .

Poco dopo ſcriſſe allo ſteſſo , che gli conduceſe. le milizie dell? Asfeld,

delle quali aveva aſſunto il comando ; poichè il Chinismare, paſsata

l'Elba , gli veniva alle ſpalle. Ma altre urgenze , e gli ordini dell' Im ,

peratore divertirono quelle ſchiere , e portarono al Monteccucoli l'or;

dine , di riunirſi Egli ſolo al Galaſſo , Queſti aveva riſtretto il Tofter .

don in gravi anguſtie con alle ſpalle il mare , cuſtodito dalla flotta Da

neſe , al fianco le truppe del medeſimo Re , e a fronte ampie paludi ,

attraverſo le quali non v'era , che una ſola lingua di terra ingombra;

ta dall'Eſercito Auſtriaco . A pafli cotanto ſcabroſi condotto il Toſter,

don ſeppe l'accorto , e induſtriolo . Generale , ſottrarſene con faviſlimae

induſtria , e fagaciſſimo ritrovamento . Comando , che ſi vendeſ: e , o fi

abbruciaſse il bagaglio . Ordinò l'appreſtamento di faſcine in copia

grandiflima. Impiegð ſe medeſimo, e perfino la moglie , e tutto l'E.

ſercito, per infervorare ciaſcuno coll' eſempio al lavoro, con cui riem ,

pì certa porzione di palude , e la reſe capace di ſoſtenere il peſo del
tragitto della propria armata . Di notte , camminando tacitamente fula

la nuova firada , laſtricata di faſcine , ſi ſviluppo dall' ultime diſavven .

.
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ture di rimanervi o prigione, o conſunto dalla fame. Il Galaſso , rife

puta l'evaſione degli Svezzeſi, ſpinfe fenza ritardo groſse partite, alle

quali riuſcì di riportare quantità di prigioni. Il Tolterdon , uſcito dall'

Oolfazia, li fermò nelDucato di Mechelburg , ove ritrovò abbondanza,

con cui preſto rimiſe le ſue genti . IlGalaſso venne ful fiume Albicolf

Eſercito . Per alcuni giorni rinfreſcò le Milizie nel paefe di Branſuic

(a) Indi fece alto a Berneburg, per riſtorare le milizie incomodate per

avanci da ſcarſezza di viveri . Ragguagliò fubito l'Imperatore dello ſta

to di quell'armata , diminuita notabilmente da fughe, e da'patimenti.

Rappreſentò il biſogno di munizioni da bocca , e da guerra . Ricevette

per riſpoſta, che non avventuraſse a conflitto . Fortificafse i quartieri

con lavori di terra , ed invigilaſse con piena attenzione alle moſse ne

miche. Replicò ilGalaſso , che le truppe abbiſognavano diveſtiti, d’armi

e almeno d'una paga ; altrimenti proteſtava il pericolo d' un univer

ſale ammutinamento . Spedì il Conte di Brovay con grofsa truppa di

Cavalleria, che poſtoſi in imboſcata , disfece alcuni reggimenti Svezzefi

con la prigionia de' principali Uffiziali .

Ciò non oſtante il Toſterdon aſsai più poſsente in ottima Cavalleria ,

che arrivava a dieci mila , s'accoſto dentro il tiro del Cannone al Cam

po Imperiale , e cominciò a batterlo colle artiglierie . Per tre giorni

fcaglio dentro que'ripari una tempeſta furiofißima di palle infocate, per

abbruciarę i foraggi , benclad fenza frutto ; Parivano amendue le are

mate , ma peggio aſsai l'Auſtriaca , che ſi vedeva ormai circondata dal

le armiSvezzeſi, le quali, con la fabbrica d'alcuni ponti ſu due fiumi

Albi , e Sala ſcorrendo la campagna, impedivano il traſporto de'viveri,

e il foraggio alle genti Ceſaree . Il Galaſso , impotente a più durarla

colà , macchinò uno ſtratagemma per ſottrarſene, e condurre le Solda.

teſche in Magdeburg . Fece ufcire fuori un corpo di Cavalleria , e di

Dragoni, con voce d'andare in cerca di viveri , ma con iftruzione al

Comandante che proſeguiſse il viaggio verſo la Boemia . Il Tofterdon

avviſatone , ſpedi la maggior parte della ſua Cavalleria in traccia di co•

loro , per disfarli. La notte ſeguente il Galaſso uſcì da Berneburg , e fe

licemente introduſse le ſue genti in Magdeburg . In queſt'affare l' Impe

ratore aveva ordinato al Conte d'Asfeld di congiungere un corpo d '

armati , ed unirlo a' Saſsoni, fer recar ſollievo al Galaſso . Queſti av.

vertito , che l'Asfeld era arrivato ad Egra , ftimè bene di ſgravarſi di

tre mila Cavalli , e ſpingerli verſo l' Asfeld , dove troverebbono abe

bondanza di viveri . Confidò la faccenda a ' Generali Monteccucoli , Bro .

vay , Echenfurt e Boffampier , della ſaggia , e valorofa condotta de'qua

li molto ſi prometteva . Queſti s'incontrarono nel Toſterdon . Pugnaro .

no con tanto impeto , ed arditezza , che ſi aprirono i paffi liberi verſo

la Bocmia , e rientrarono falvi , alla riſerva dell'Echenfort, il quale ri

1
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( a ) 'Lo feffo Mercurio del Sori in tutta la parte ſeconda del 4. tomo .
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maſe prigione per eſserſi allontanato troppo col fuo Squadrone daglial.

tri. Dopo queſto fatto il Tofterdon , accreſciuto dalle ſoldateſche As

fiane al numero di tre mila cavalli , e due mila Fanti , ſoldateſca tut

ta veterana, diviſe l'eſercito in tre corpi. Aſlegnd il primo al Chi
niſinarc , perchè continuaſſe il blocco di Magdeburg , impediffe l' in

greffo in queHa piazza a qualſiſia vertovaglia colla mira d'obbligare il

Galaſſo , a rimettere nelle ſue mani quella piazza . Il ſecondo al Ge
neral Vittemberg con incarico di campeggiare , ed accorrere

foſſe chiamato . Col terzo più forte s' incammind in attenzione
di penetrare nelle viſcere de' paeſi Auſtriaci Ma perché abbiſo

gnava di denaro , chieſe alla Corte di Parigi che gli foſſe an

ticipato il pagamento di cento mila Talleri ſoliti a contribuirfi

nella vernata , i quali gli furono ſpediti prontamente . L' Impera

tore premuroſo di ritirare il Galalo colle Truppe , rimaſte al

medelimo, dalle anguſtie di Magdeburg , indirizzo il GeneralMontec

cucoli all'Elector di Baviera , per chiedergli ſoccorſo di gente da ac

creſcere il proprio eſercito , deiinato ad introdurre viveri nella Città

aſſediata . Eſeguite queſte iſtanze doveva il Conte paſſare uffizj confia

mili al Ducadi Lorena, per diſporlo a condurli egli pure in Boemia

all'effetto medeſimo , giacchè il Generale Svezzeſe nella vernata pių

orrida proſeguiva a ſtar in campagna , e ad occupare vari luoghi nel

la Miſnia, é Voitlandia . Duravano in tanto le anguftie del Galaſſo in

Magdeburg. Ma queſto Generale , quantunque infermo , rinvenne il

modo di far uſcire dalla piazza il maggior nervo delle proprie ſolda,

teſche. La ſtagione eraſi fatta più clemente, e cominciavano a difcio

glierſi i ghiacci del fiume Albi , dalla di cui violenza furono fracaki

ſati i ponti eretti dagli Svezzeſi , per tenerlo ivi rinſerrato . Seppe il Galaſig

prevalerſi di queſta favorevole congiuntura, per indirizzare , e metter

in ſicuro le genti fane in Vittemberg, Circa amica dell ' Elettor Salfor

ne . Conſiſtevano queſti in due mila Fanti, trecento Cavalli , cinque

cento ſmontati con dodici Cannoni , e il bagaglio . Diodę a' loro Uffi,
ziali iſtruzioni faggie colle quali governarſi , Marciarono queſti in

buona ordinanza, e pervennero ſenza il menomo danno nella Città di

ſegnata ; ove ripoſando per alcuni giorni traſcorſero più oltre in Boer

mia , e fi congiunſero al Generale Asfeld . Era pur anche ritornato al

la Corte il Monteccucoli , con aver concluſe felicemonte le fue incom

benze, ed ottenuta dal Bavaro promeſſa , di ſpedir in Boemia tre mi

la Cavalli , e due mila Fanti . ( a ) Non G dimenticò di ſe medeſimo

il Galaſſo . Quantunque aggravato dal male , indirizzd a Ceſare una

proliſſa Scrittura , colla quale giuſtificava le azioni della paſſata Cam
pagna con ragioni rade , e chiaramente concludenti , in modo che ap

pagarono l'animo di Ceſare, e de' più accreditati Miniftci. Rimeſſo poi
in

.
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( a ) Mercurio medeſimo del Siri como quarto , e quinto .
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in ſanità , venne a Praga , ove allora dimorava l'Imperatore , da cut

fu accolto con dimoſtrazioni d'ottima volontà . Non andò lungo tem

po , che in quella gran Città vi fu biſogno ſommo della di luiaffiften .

za , e buon conſiglio. L'eſercito Ceſareo era rimaſto ſotto il governo

del General Asfeld , che rapito da eſtro guerriero, s'impegno poco lun.

gi da Tabor a Jaconitz , in mezzo a' Paeli Ceſarei col Tolterdon ad u

na fanguinoſa battaglia . Ritrovavaſi in eſſa Gio : di Vert General Ba

varo , ē Uffiziale di fortuna , che a forza di azioni arditiſſime era ſali

to a quella dignità . Qui ancora maneggiandoſi cogl' impeti medeſimi

aveva incamminato un buon principio di vittoria . Ma poi non accor

dandoſi coll'Asfeld s'impegno contra i di lui ordini tanto avanti , che

precipitò la faccenda. Lo ſteſſo praticò il General Getz , che vi per

dette la vita , e colla ſua morte laſciò in confuſione quelle ſchiere , al.

quali comandava. Alcuni reggimenti Ceſarei, perſuadendoſi d' aver

vinto , ſi diedero a bottinare il bagaglio degli Svezzeſi con molto di

fordine. ll Toſterdon , avvedutofi d' eſſer giunta l'opportunità di sba

ragliare gl'Imperiali , fatte uſcire da un boſco alquante truppe , collo

cate in aguato , con efle , e col Cannone appuntato in liti ottimi come

battette si a propoſito , che fracaſsò più reggimenti dell’Asfeld , e miſe

in fuga quegli che s'erano dati a predare . La ſcena voltò faccia . Gli

amici ſi roveſciarono ſopra gli amici . Il diſordine crebbe tant' oltre ,

che fuggirono tụtti . L'Asfeld , rimaſto con pochi , ſi diede prigioniero

con altri Generali; ed alcuni mila ſoldati, che prefero poi partito ſota

to le inſegne del Vincitore . i

- Una fomma coſternazione abbattette gli Stati ereditarj , e la Corte mea

deſima di Ceſare', che ſopra veloci cavalli s' abſentò da Fraga . Alla

cuſtodia di quella Capitale laſciò il Galaſſo, e il Coloredo, che arma

rono ſubito ſette mila Borgheſi, li diſpoſero in guardia delle mura con

bell'ordine militare , e gl'infervorar
ono a ſoſtenere la ſovranità dell'

Auguſto Monarca. Il Galaſſo giorno , e notte a cavallo ſcorreva sù i

terrapieni. Viſitava i soſti , provvedeva a'biſogni. Raccomandava agli

Uffiziali il vegliare a' loro poſti. Poco dopo il Galaſſo aſſunſe il co

mando generale delle ſoldateſche , che ſi armavano frettoloſament
e in

tutti i Paeſi Auſtriaci . Da nuovi ordini di Ceſare fu ſollecitato , ad ac

celerare le moſſe ; e ſpingere le truppe raccolte verſo Vienna , a cui

érafi avvicinato il vittorioſo Tofierdon , e batteva Crembs , Città a po

che leghe dall'Imperiale reſidenza ſulDanubio . Eſpugnata queſta , creb

bero ' i ſpaventi , e il prezzo de' viveri in tutta l'Auſtria. L'Imperato

tê , mandati i figli , e'i capitali più prezioſi a Gratz , riſolvette di fer

marli alla difeſa della ſua Capitale, ſempre più anguſtiata dalle Armi

Svedeli , che con mile, e ſeicento cavalli fi erano avanzati a'ponti di

Vienna, e occupato avevano il forte, che fà in capo all'ultimo por :

te . Quivi fortificatiſi meditavano di paſſar il Danubio , ed entrare nell'

Auftria inferiore . Giunſe opportuno ad incoraggire quegli abitanti, ben
che ,

>
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chè ferito, il Generale Conte Tomm io Pompei Veroneſe con due mila

cavalli, rimaſtigli dopo la paſſata battaglia . Con queſti, ed altre trup

pe l'Arciduca Leopoldo ricuperò il Forte in faccia a Vienna , ed aper

fe libera la comunicazione del fiume . Non potette riavere Crembs ;

perchè i nemici v avevano aggiunte nuove fortificazioni , e. perché

conveniva oftare al Ragozzi , che dalla parte dell' Ungheria minaccia

va quella frontiera .

I 6 4 5 .

D

. .

Ava molta apprenſione a Ceſare l'aſſedio di Bruna , piazza forte

nelle viſcere della Moravia , intrapreſo dal Tofterdon con gran

calore . Alla cuſtodia di quella Città lava il Conte Lodovico Suſa Fran

ceſe di naſcita , ed allora Calviniſta con buon preſidio . Non riſparmid

egli veruna diligenza , attenzione , è sforzo di bravura , per foftenerla .

Conſumò ſotto di eſſa molte ſchiere Svezzeſi , ed anche Tranſilvane',

{ pedice cold dal Ragozzi . Sortiva frequentemente a' dannidegliaſſedian

ti. Ributtò parecchi allalti furiofiffimi". La difeſa fu delle più belle

che fi ammirarono in queſto ſecolo . Efla guadagnò a lui gran gloria ,

e l'avanzamento alle maggiori dignità militari.

Giunſe a Vienna il General Galaſſo , e conſolo la Corte con buone

novelle . Ragguaglid d' avere in Boemia tre mila Cavalli , ſoldateſca da

fazione , e ben montata . Soggiunſe , come il Generale Monteccucoli

augumentava le truppe , cheguardavano la Sleſia . Queſte notizie ac

crebbero l'animolità nello ſpirito di Ceſare , colla fiducia d'impedire

il corlo a danni maggiori . Nella Zecca di Vienna fice convertire in

moneta ſuppellettili antiche d'oro , e d'argento . Conferì poi il coman

do ſupremo degli eſerciti all' Arciduca Leopoldo con ampia autorità .

Il Galaſſo, ritornato in Boemia , fi vnà alMonteccucoli, che colà traf

portò tre mila Soldati ſcelti, e ben all'ordine . Amendue s'avvicinaro

no a Bruna ; dove il Monteccucoli tentò con iſtratagemma dintrodurvi

ſoccorſo , come gli riuſcì feliceinente al favore d'un B. ſco . Nel gior

no 27. Giugno mille Cavalli ſotto i Colonnelli Boſue e Cappon forti

rono dal Boſco , e inveſtirono inaſpettatamente i quartieri del Tofteri

don , che accorrendo alla difeſa di que'ripari, laſciò il comodo a du
gento Dragoni di perretrare nella piazza con ſei mila lire di polvere

portate in groppa . Il ſoccorſo accrebbe vigore al preſidio. Intanto la

valorofa difeſa del Suſa diede il comodo al Galaſſo , di rimettere in

buona ordinanza le ſquadre Ceſaree ', e di avvicinarle in maggior nu
mero alla Città aliediata .

Conoſcendo il Toſterdon difficiliſiino l acquiſto di quella piazza

fciolſe l’alkedio , e ritornò nella Bợemia , per unirſi al Chiniſmarc . 11°

Galallo , inſoſpettito che amendue i Generali nemici miraſero a Pra

82 , vi ſpedi preſtainente mille moſchettieri con viveri , e munizioni .
Cola
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Collocd varj Colonnelli alla guardia de'paeſi più eſpoſti, e delle Forteza

ze migliori con buon numero di Reggimenti . Queſti provvedimenti fu

rono regolati dal Galaſſo con attentiflima ſollecitudine , con indefeffa

provvidenza , e con ſtupenda ammirazione di tutti , che vedevanopero

pera di lui riſorgere nuovamente la poſſanza Auſtriaca , non oſtante l'

ultima gran percoſſa patita .

Erano in queſt'anno ſuccedute poco lungi dal Danubio due battaglie

tra' Bavari , e Franceſi uniti ai Vaimareſi . Così ſi dicevano quelle trup

pe , che prima avevano militato ſotto il Duca Bernardo di Vaimar

e poi morto lui tiravano ſoldo dal Re di Francia , e guerreggiavano

in di lui favore . Nel primo conflitto , che ſeguì a Mirgental , il Ge

nerale Franceſco Merci ſorpreſe i Francefi, ei Vaimareli, ſparſi troppo

alla larga , e dilatati in ampi quartieri . Disfece gli uni , e gli altri , e

ne riportò gran preda di prigioni, e ſpoglie . Il Turena era Capo de'

Franceſi. Non oltante la diſgrazia cadutagli ſopra, eſſo co'rimaſti pra

ticò una ritirata , che riportò molta lode .

Il ſecondo fatto d'armi ſuccedette a veduta di Norlingen, in cui lo

fteffo Mercì per ſentimento di tutii avrebbe riportata un ' inligne vitto

ria , ſe aveſſe ſopravviſſuto ; poichè l'aveva incamminata aſſai benecol.

la ſtrage de' Franceſi, maffime pedoni, tagliati a pezzi la mallima pare

le . Ma eſſendoſi laſciato rapire dall'ardore di menar le mani , era fta

to ucciſo . Anche il Generale Gleen , che doveva ſuccedergli nel co•

mando , eſſendoſi inoltrato ſovverchiamente , era rimaſto prigione. On

de Gio: di Vert terzo Generale la notte , in vece di ſoſtener il cam

po , come poteva , eraſi ricoverato a Donavert , laſciando indietro par

te del Cannone . Queſta ritirata aggiunſe animo al Duca d'Anghien

Generale Franceſe di quell' Armata , poi celebratiffimo Principe diCon

dè, per progredire a nuovi acquiſti , ed avvicinarſi alla Baviera . Quel

Duca Elettore temendo , che gli Stati ſuoi foffero per eſſer invaſi da'Ne

mici , chieſe all'Imperatore accreſcimento di ſoldateſca, proteftandoſi

che altrimenti li ſarebbe ſeparato dai di lui intereffi. Ceſare , benchè fi

trovaſſe in circoſtanze peggiori ne'paeſi patrimoniali ; pure per non per

dere il Confederato , fpedi l'Arciduca Leopoldo , e il General Galaſſo

con alcuni mila Cavalli di rinforzo che accorſero con ſomma celerità ,

e ſegretezza, s'incorporarono co' Bavari, e ſi ſpinſero addoffo a’France

ſi , e a' Vaimareſi. Erano queſti comandati dal Mareſcial di Gramont,

e dal Viſconte di Turena . Colti all'improvviſo , ed impotenti a reſiſte

re , ( a) furono coſtretti a camminare per molte giornate in tutta fret.

ta verſo il Reno, Il Galaſſo , e Gio : di Vert alla teſta della Cavalle

ria più ſpedita erano loro alle ſpalle , e a'fianchi. Gli obbligarono a la

ſciar addietro bagagli , Cannoni, ed attrezzi militari . Fecero perder

loro molta gente , o prigioniera , o diſertata . Se queſti vollero paſſar
il

>

.

.

( - ) Riccius de Bellis Germanicis pag . 707.
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il Necher , dovettero tragittarlo a nuoto con in groppa un Fante per

cavallo . I Franceſi non furono in ſicuro ; finchè dopo una corſa diote

tanta , e più miglia non arrivarono ſotto il Cannone di Filisburg . Cui

vi accampati tra le paludi, ſparſe sù quelle vicinanze , fi reſero inac
oeflibili . Allora l'Arciduca , e il Galaſſo ſi rivolſero , a ricuperare le

piazze , tenute da’Nemici . S'impadronirono di Vimpſen, Marghental ,

Dunchelſping . Lo ſteſſo fecero di Norlinga , e di tutti i luoghi forti

del Necher ſino al Danubio ; con che le perdite , fatte in avanti , furo

no ricuperate da' Ceſarei. I Bavareſi ottennero pingui Quartie i , ne'

quali ebbero agio di riſtorarſi, ed arricchirſi per tutta la vernata . L'

Arciduca paſsò ad abboccarſi coll'Elettor di Baviera in Monaco . Gli

promiſe ogni affiftenza per la difeſa de' di lui Stati . L'aſſicurd , che a

primo tempo ſarebbe venuto a congiungerſi colle truppe Bavare , con
ducendo ſeco il nervo maggiore de'propri Soldati .

Il Galaſſo ſi reſe glorioſo anche queſta Campagna , per aver reli

inutili i maggiori attentati degli Svezzeſi contra la Moravia , e la Boe

mia , reſpinti i Franceſi, ci Vaimareſi ſul Reno , tolte loro tante piaz.

ze , riſtabiliti gli eſerciti Auſtriaci , e ricondotti gli affari di Cefare in

poſitura , da prometterfene fortune ſempre migliori in avvenire . Defa

ticato , e mal concio per molti incomodi ſofferti, richieſe da Sua Mae

fà nuovo congedo , per attendere alla quiete nella patria di Trento :

Adduſſe le proprie indiſpoſizioni , le quali andavano creſcendo , e a lui

difficoltavano , il poter operare con quella attività indefeffa di corpo,

che ricerca indiſpenſabilmente il comando d' un' Armata . Si contento

Cefare , che non uſciſſe in Campagna ; ma per niun modo volle per.

mettere , che s'allontanaffe dalla Corte . Contra fua volontà dovette

trattenerſi
per aſliſtere al Conſiglio diStato , e di guerra . Noi vedre

mo da quia poco , ricadere gl' interefli di Ceſare in iſcabroſe contin.

genze ; perlochè il Galaſso fu preſsato di bel nuovo a ripigliare il

governo dell'Armata Imperiale . Queſto Cavaliere fu degno di gran lo.

de ; poichè -fu ſempre pronto a deporre il comando , quando la pruden

za dettava a lui di rinunciarlo . Ma non mai fece il reftio , o il pre

tendente, quando le iſtanze dell' Auguſto Signore lo chiamavano a rial
ſumerlo . Non moſtrò ſenſo nel rimanerne privo . Nè vanto giubilo ,

quando tutti i Conſiglieri di Corte , ed anco i meno affetti a lui, con

feffarono la neceflità di richiamarlo, e di confidargli di bel nuovo gli

eſerciti Auftriaci. Tutti dovettero convenire, che la di lui prudenza

ed egregie doti politiche , e militari crano ſtate ſempre il riparo degli

altrui falli, la ſalvezza delle Armate Imperiali, e la riputazione delle
armi Ceſaree .

.

.

>
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L
' Eſercito di Criſtina Sovrana di Svezia mutė Comandante ſupre

mo , eſſendoſi ritirato alla quiete per indiſpoſizioni travaglioſe il
Conte Leonardo Toflerdon , e ſubentrato alle di lui veci Carlo Guſta

vo Conte d'Urangel. Contra di lui uſci in Campagna l'Arciduca Leo

poldo d'Austria con le ſoldateſche Ceſaree, e Bavare. Benchè gli Sveze

zefi foltero milizie ſceltiffime, pure l'Arciduca , arrivato loro adoffo con

marcia inaſpettata , e co numero ſuperiore di Soldateſche, ſi trovava

in iſtato o di ripulſarli ben addietro verſo la Pomerania , o .di coſirin

gerli a ſvantaggio :o conflitto . A tal fine erali collocato in un fito di

mezzo tra loro , e i Franceſi ; onde gli uni non potevano congiungerſi

agli altri. Aveva di più raggiunti gli Svezzeſi in paeſe ov'eravi

ſcarſezza di viveri . Colla ſua numerola Cavalleria fcorrendo la Cam .

pagna , iinpediva loro il procacciarſene dalle terre vicine , e il riceves

re convoglid'altrove. Era proſimo ad impoffeffarſi de' luoghi forti di

que'contorni, colla preſa de' quali veniva in iſtato di circondarli , e

gli riduceva a ſtrane contingenze . I Plenipotenziari Franceſi, reſidenti

aà Munſter per i trattati di pace, avviſati dall ' Urangel dello Stato pe.

ricoloſo , in cui verſava , ſpedirono all ' Elettore di Baviera calde iſtan

ze , perchè riteneſſe le genti fue dall' affiftere all ' Arciduca . Quali fof

ſero le ragioni, e quali le promeſſe , che adduſſero per indurlo ad ac

conſentire alle loro propoſte non è qui luogo da riferirſi . E' certo ,

che l' Elettore aveva nel corſo di queſta guerra tenuta corriſpondenza

perpetua colla Corte di Parigi, che fin dal principio gli aveva offer

to di difenderlo dal Re Guſtavo , e dagli Svezzeſi, ſe abbandonava l'

Imperatore . Come paffallero quelle negoziazioni , maneggiate talvolta

anche con miniſtri ſegreti , ſpediti alle Corti , e quali foſſero le que.

rele ſcambievoli , uſcite poſteriormente dall'una parte contra dell'altra,

come ancora qual delle due parti prevaleſſe in ſincerità , e in ragio

nevolezza , farebbe impiego lungo , ed odioſo lo ſvilupparlo . Poſſono

leggerſi appreſſo gl’lftorici favorevoli ad amendue i partiti ; lo ; ra de'

quali uno ſpirito indifferente avrà agio di formarne retro giudicio .

Queſta volta l ' Elettore , ( a ) aderendo a 'Franceſi, mandò ordini a'Ge

nerali delle proprie truppe , che non proſeguiſſero cogl' Imperiali a

Itringere gli Svezzeſi , nè gli riduceſſero a tale necellita, che doveſſero

quefti riaſsar il Fiume Veſer . In virtù di tali ordini i Bavari con

precipitoſa ritirata s'allontanarono da nemici . Se ne dolſe amaramente

l'Arciduca; poichè fi vide rapire dalle mani conſiderabili vantaggi

Col ſilenzio coprì per allora il diſpiacere . Ma quando poi da quel pal
ſo ne

( a ) Tono decimo terzo del Mercurio Iſtorico di D. Vittorio Siri Iſtoriografo del Re di
Francia : pag. 41 .
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ſo ne riſultarono danni graviſſimi agli Stati del Bavaro medeſimo

all'eſercito da lui governato , ne uſcì in querele , che ſconcertarono af

failimo i comuni affari · Il Bavaro s'era lufidgato , che il Turena

Capo de' Franceſi paſalle a militare ful Lucemburgeſe ne' Paeli balli

Spagnuoli ; e in fatti quel Generale ricevette ordini preflantiſlimi dala

la Corte di Francia di andarſene colà . Ma avendo poi inteſo , che l'

Urangel ſi trovava riſtretto , affamato, e in pericolo d'eſſer reſpinto ad
dietro malamente , con perdere molto paeſe ; allora il Turena , ſenza

attendere mutazione di comandi , fcrille alla Corte , come aveva gius

dicato neceſſario agl ' interefli della Corona Franceſe , il camminare

ſpeditamente al ſoccorſo degli Svezzeli, anguſtiati , e diſimpegnarlidal

le faſtidioſe contingenze , nelle quali erano inviluppari . Laſciò molta

Fanteria nelle vicinanze di Magonza; e colla Cavalleria praticando un

lungo giro intrapreſe marcia diſaſtroſiffima . Paſsò la Moſella ad un

guado . Traverso l'Elettorato di Colonia fino a Rimberg . Chieſe per

miſſione agli Ollandeſi , di valicare il Reno a Veſel, piazza allora fot

to il dominio di quello Stato . La Guarnigione negò di concedergli il

paſſo. Ma la fortuna, a lui propizia , diſpoſe , che colà rinveniſſe .un

Ambaſciatore del ſuo Re, che a forza d'iſtanze gliene ottenne. Ja fa

coltà . Alla metà di Luglio trapaſsò di là dal Reno . Per la Contea

della Marca , ſecondando il fiume Lippa , giunſe alla Capitale di quels

la Signoria ; di là piegando a diritta , traſcorſe tutta la Veſtfalia , e

dopo altri ventiſei giorni di rapido , e penofiffimo viaggio ſi congiun

ſe all' Urangel , trincerato ſul fiume Lonh tra Vetzlar , e Gieffen .

Gli Svezzeſi accolſero con ſommo giubilo , ed applauſo il Turena

e lo colmarono di ampie lodi , ben meritate per la corſa fatta con

tanto ingegno , e proſperità a loro follievo . La notizia del di lui ar

rivo perſuaſe gl' Imperiali, a ricoverarſi ſotto Fridberg , ove cinſero con

ripari il loro campo . I Confederati Franceſi , e Svezzeli s'avanzarono

ſul fiume Meno a poche leghe da Magonza ; d'onde il Turena richia

mò a ſe la Fanteria , laſciata in que'contorni. Con queſta congiunzio

ne l'eſercito combinato di Francia , e di Svezia , divenuto ſuperiore ,

entrò nella Franconia , e nella Svevia donde riportò groftiffimi bottini .

Di là ſi fece largo nella Baviera ; ove , eſpugnato Rain,
affedid Au

guſta , preſidiata dal Bavaro , e vi cominciò gli approcci. Ma all' arri .

vo dell'Arciduca coll' armata Imperiale , l'Urangel , non potuto accor

darſi col Turena intorno alla guarnigione , da introdurſi in quella piaz

za , fe veniva eſpugnata , volle, che ſi laſciare l'attacco , e ſi applicaf

ſe a ricavare grofliffime contribuzioni da'paeſi circonvicini colle ſcorſe

che fece , e principalmente nella Baviera fino alle porte di Monaco .

Tra l'Arciduca Leopoldo , e l ' Elettore erano creſciute le amarezze :

pretendendo queſti; che i ſuoi Stati non foſſero ſtati coperti dalle in.

valioni nemiche , come dovevaſi, e che i Capi Imperiali non ſapeſſero

il mestiere di ben maneggiare la guerra , come conveniva loro · Rif
H poſe

5
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poſe l'Arciduca , ch' egli a primo tempo , traſcurando le urgenze graà

viffimne de' proprj Stati Patrimoniali , era paſſato colle maggiori fue for

ze, a congiungerli co'Bavari , co' quali accoſtatoſi agli Svezzeli , gli a

vrebbe rovinati, ſe non foſſe ſtato impedito da quel comando intem

peftivo , ſpiccato dall'Elettore a' ſuoi Capitani , per compiacere i Mi
niftri Franceſi . Dalla ritirata delle truppe Bavare erano gli Svezzeli

divenuti più animoſi, e dopo l'arrivo del Turena avevano fatti pafli

arditiffimi. Eſo poi Arciduca aver dovuto governarli con circoſpe

zione, non eſſendo ficuro , che i Bavari, benchè di poi riuniti , non a.

veſſero altri ordini , che gli gettaſſero a terra le proprie riſoluzioni

come avevano praticato in avanti . Eſferli egli tenuto coll'eſercito in

fiti, che coprivano buona parte della Franconia , e le provincie Au

Itriache. Tanto più che a lui era pervenuto avviſo, uſcito dalla Core

Elettorale , come da Parigi era afſicurato effo Elettore , che l'unio

ne del Turena coll'Urangel erali fatta per l'impegno dell'antica Alle .

anza ; ma non avrebbe inferito male alcuno alla Baviera ; e pure era
accaduto tutto l'oppoſto.

Queſte vicendevoli querele diſguſtarono acerbamente i due Principi

Cognati. E perd l'Arciduca, invitato dal Re di Spagna , ad aſſumere

il governo de' Paeſi bafli Cattolici , dove le diffenfioni fra Capi milita

ri apportavano danni graviflimi agl intereſſi di quelle provincie , vo

lontieri abbraccið l'impegno d' andarvi . L'Imperatore , rammentando

fi, come alſai meglio la condotta de' ſuoi eſerciti era procedura ſotto

la direzione del Generale Galaſſo , volle per ogni modo , ch' egli ne

ripigliaſſe il comando . Ma quando nell'anno proffimo era in procinto

d'uſcire in Campagna, un' infermità doloroſiſlima lo tolle di vita con

detrimento graviflimo degl' intereſſi di Caſa d'Auſtria.

Il Conte Mattia Galaſso merita la ftima d'uno de' maggiori Capita

ni del ſuo ſecolo per li gran talenti, de'quali era dotato , e per le il

luſtri impreſe, che promoſse ad ottimo fine . Venuto al mondo con in

clinazione alla guerra, cominciò da giovanetto , ad accoſtumare il ſuo

corpo ne' patimenti, e a non paventare nello ſpirito i pericoli . Colme

rito di ſegnalate azioni paſsd di grado in grado alle fublimi cariche degli eſer

citi . Poſsedeva un giudicioſo ingegno , e grande intelligenza militare .

Di queſte doti li prevalſe, a maneggiare ſaviamente la guerra . Sapen .

do , a quanti pericoli è ſottopoſto l'eſito delle battaglic sfuggl di ci

mentarviſi, ſe non quando era quaſi certo di vincere . Sagaciffimo, ed

induſtrioſo ne' tratagemmimilitari, li prevaleva di queſti per abbattere

i nemici, e più volte gli riuſcirono feliciffimamente Profeſsava affe

zione ſviſcerata a'Cefari fuoi Sovrani, in di cui ſervigio per occorren

ze penurioſe impiego il proprio denaro, affoldando truppe , e talvolta

ancora foftentandole .. In diverſe fazioni difficili , e ſcabroſiffime fece co

noſcere la ſua prudenza , e deſtrezza . ( a ) Radrizzò molti affari , che

>
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( a ) c . Gualdo. Vite degli Uomini illuftri in guerra . V. Galafo .
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parevano ormai diſperati e quando l' inimico fi luſingava talvol.

ta d' aver già in pugno la vittoria , rimaneva coſto deluſo . Pe .

netrava li di lui diſegni . Antivedeva le di lui inſidie lo tratte

neva , lo ſtancava ; e quando meno ſe l'aſpettava , allora lo affaliva .

Ebbe a fronte eccellenti Capitani , confeſſati per tali da tutte le Iſto

rie , come il Duca Bernardo di Vaimar ; il Banner, il Toſterdon , che

lo eſperimentarono niente inferiore a loro in tutti i pregi di buon guer

ricro , e di egregio conduttore di eſerciti. Pati bene ſpeſſo un diſavvan

taggio , a cui effi non ſoggiacquero , cioè mancanza di denaro da fom

miniſtrare a' propri ſoldati; quando ſopra de'loro Svezzeſi , ed Alleati

Alemanni pioveva l'oro da più parti , e mallime dalla Francia. Entra

ti i Generali , e gli Ufficiali Svezzel in Alemagna , ſcarſi di denaro poi

ricchiſſimi, e carichi di gran dovizie ritornavano alla patria . Fu ma

raviglia , che tante volte ello Galaflo poteffe mantenere fedeli , ed ub

bidienti le proprie foldateſche ſenza foldo , e con iſcarſezza di viveri.

Conoſceva il modo di farſi amare, e con queſto fi guadagnava la be

nevolenza altrui . Per i propri ſoldati avrebbe impegnato ſe Atefſo , non

che profuſe le pro'rie ſoſtanze , per iſchermirli dalla fame , e da' pati.

menti. La ſua Caſa era aperta a tutti ; ed ogni fantacino veniva ac

colto a menſa. Mai fi laſciò ſpaventare da' rigori del freddo , mai dall'

ecceffo del caldo , nè da alcuna incomodità . A niuna fatica cedeva

non al ſonno , non a' dolori acuti di Podagra. Voleva trovarſi prefen
te a tutto , per effer con ſicurezza iſtruito di tutto . Da un cavallo Gi

faceva mettere fopra un altro , e non mai îi ſtancava d'fi , dar

udienze pronte fin dal letto , ſpedire ordini , e lettere ſecondo le oc'

correnze. Sempre andava macchinando, ed inveftigando nuovi ripieghi

di combattere , di prevenire , e di vincere l'inimico .

Fu riverentiffimo a' luoghi facri, liberale verſo de'poveri , e de'Re

ligioſi , a' quali diſpenſava con larga mano elemofine. Provvide con en.a

trata competente parecchie Cafe di Ecclefiaftici , obbligandoli ad uth

ciarle , e ad infegnare i Miſteri, ſpettanti alla noſtra fede , e la Doc

trina Criſtiana; Onde fi pud credere, che per le orazioni di queſti fia

stato preſervato in diverſi pericolofi incontri dalla mano onnipotente di

Dio . L'ultima fua infermità fu cagionata da fierillimi dolori dipietra ;

nel tollerare i quali comparve , quanto inſigne fuffe la di lui pazienza,
coſtanza , raſſegnazione a’Divini voleri . i Sacerdoti , che gli alliſte

vano , ammirarono la di lui ſofferenza , e pictà verſo Dio , bramando
di finire la vita loro con ſimile morte .

La fortuna, propizia all ' Auftriaca Caſa , furrogo al defonto altro Ca

valiere Italiano , eguale nelle prerogative infigni , e nelle belle doci

ch ' effo pure impiego, a foſteniare la grandezza, e la poſſanza de’due

Ceſari , Ferdinando , e Leopoldo . Non fece egli così ſubito la compar

ſa di Generale fupremo. Ma già da più anni aveva cominciato a di

finguerſi e a ſegnalarſi in comandi particolari. Fu queſti il Conte Rai
H 2 mon.
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mondo Monteccucoli , di cui non conviene differire più oltre il dare

eſatta contezza dei di lui primi anni , e de' primi ſervigi militari .

Da famiglia antichiſſima, e Nobiliffima, ſtabilita da parecchiſecoli

ſul Modoneſe col dominio di più Caſtella , riconoſciute per feudi Im

periali , finchè l'autorità Ceſarea fu poſſente in Italia , derivò la ſua

origine il Conte Raimondo nel 1608. Ebbe per Genitori il Co: Ga

leotto , e la Conteſſa Anna Biggi Ferrareſe , ftata Dama della Duchel

ſa Margherita d'Efte , e poi l'ultima , in cui ſi eſtinfe quel coſpicuo

Caſato . Il Conte Galeotto ſulla traccia di molti antenati , famoſi in ar .

mi, applicò alla guerra . Ito venturiero in Ungheria , e in Francia :

Indi Capitano d'Italiani , mandati in ſoccorſo di Caſa d'Auſtria , fi fe

gnalò diſtintamente nell'afedio di Caniſſa . Il Conte Galeotto ebbe due

Fratelli, Girolamo, ed Erneſto . Il primo aſceſe alla dignità di primo

Miniſtro nella Corte dell'Arciduca d' Iſpruc, nel Tirolo . Il ſecondo pel

merito d'azioni generoſe falì di grado in grado nella milizia Imperia

le fino all'onore di Generale dell'Artiglieria .

Dalla prima giovinezza diede il Conte Raimondo nobili preſagi , di

dover aſcendere a virtù grandi ; giacchè fin d'allora moſtrava gravità

di coſtumi fuperiore all'età, praticava indefeſſa applicazione allo ftu

dio , vincendo colla forza dello ſpirito quella tedioſità, che reca a' fan

ciulli la fatica dell'apprendere .Altro ſpaſſo non gradiva , che l'eſerci

zio delle arti.Cavallereſche , dell ' armeggiare , del cavalcare , edelle al

tre occupazioni , le quali rendono la Perſona agile al travaglio figno

rile .. ( a ) Eſperimentava un guſto fommo nella lettura delle Storie ::

Paleſava genio ſtupendo a ſentir parlare di guerra , e de' fatti illuſtri

degli Eroi militari, nell'udire i quali dava a divedere ardor grande

d'incamminarſi nella profeſſione delle armi . Queſte illuſtri doti , venute

alla notizia del Zio Erneſto , lo perſuaſero, a chiamare in Germania il

Nipote , ancor. giovinetto ; affine di provare a buon ora gl'impieghi

e i patimenti della milizia . E perchè nel meſtiero della guerra niuno

rieſce più eccellente in meglio comandare , quanto quegli , il quale da

gl' infimi è traſcorſo a' più alti impieghi , non volle il Conte Erne

Ito prevalerſi de' favori della Corte Imperiale , per avanzar'il Nipote

di lancio a governi militari ; Ma ordino, che in qualità di volontario

oqeralle , e travagliaſse da ſemplice ſoldato rer tempo non piccolo , ora

col moſchetto ſulle ſpalle , ora colla picca 'alle mani. Con una ſevera ;

ma pur diſcreta diſciplina, induraſse il corpo alle fatiche, e agli ſten

ti del Campo . Quindi ſervì per qualche tempo nella Fanteria , Uffi.

ziale in più reggimenti , e per altro tempo nella Cavalleria . Effendoſi

ben fortificato , ed iſtruito fu fatto Capitano di Cavalleria da D. An

nibale Gonzaga de ' Principi di Bozolo , ftato egli pure gran Guerriero .

Dopo alcuni anni lo poſe alla teſta del ſuo reggimento di Corazze. In

>
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( a ) C. Gualdo, Vite ſuddette, V , Mopteccucoli ..
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tutti quell' impieghi il Conte Raimondo fi: fece conoſcere moltodiſin

tereſsato, ed aſsai attento a' propri doveri ; Perlochè l' Imperatore lo

dichiarò ſuo Cameriero . In quel tempo inferocivano le guerre atro

ciflime, memorate di ſopra tra l' Imperatore , i Principi ; e i Capitao

pi , che ſoſtenevano l'Elettor Palatino .

In alcune Campagne deſsa guerra 'ſi trovò il Conte Raimondo , ma

in quella del 1629., in cui ſeguito il Conte Erneſto ſuo Zio a danni

degli Ollandeſi, cominciò a diſtinguerfi , e ad acquiſtar home. Il Prin

cipe d'Oranges, Generale delle Provincie unite , toneuk afsediata Bol.

duc, Ciccà del Brabance Spagnuolo. Il Re Cattolicor pregò l'Imperato

te , à mandare in Fiandra, un eſercito , che. récaſse ſoccorſo alla piaz .

za aſsediata . Ceſare , obbligato al Re di Spagna per i ſovvenimenti ' ,

ricevuti in avanti , vi deſtinò un Armata, e. Capo d'eſsa il Conte Era

neſto . Queſti fi.congiunſe al Conte Enrico di Berg , Comandante dell'

eſercito de' Paeſi bafli Auftriaci. Aveva il Conte Enrico tentato d ' in

frodurre foccorſo di gente in Bolduc , che ne ſcarſeggiava.,Ma il ten

tativo era riuſcito intruttuoſo per la fortiffima' circonvallazione , con

cui era chiuſo il Campo nemico oltre a moltes paludi', che v'erano d'?

avanti . I fanti deſtinati:ia sforzare queſti ripari , marciarono permezz'

ora attraverſo le acque de' marafli, ma furono ributtati . Conoſciuto im

penetrabile il ſoccorſo il Conte Enrico pafsö įl Reno., e ſi congiunſe

agl' Imperiali. Superato il fiume llel entrarono nelle':vifcere della pro
vincia d'Ollanda . O sujo ! ; !

Il Conte Ernefta, Generale di lunga eſperienza, propoſe un partito ,

che allora approvato , non fu .poi eſeguito : Fu: concluſo , di paſsar a

vanti , e far l'acquiſto diqualche piazza, con cui: fi ſtabiliſse il piede

in quella Contrada. Il Conte Erneſto eſpugnò Amesfort . Il primo ad

entrarvi fu il di lui Nipote , Conte Raimondo con una bandiera alla

mano . Il preſidio di due mila Soldati rimaſe prigionei. Queſta piazza

non è molto diſtante da 'Amſterdam , e da Ucrec ?, Gitta Capitali di

quella unione . La Cavalleria Auſtriaca colle ſcorterie portò lai confu

fione, e lo ſpavento in tutti que' Contorni: 1 Capi del governo , mezº

20 cofternaci , ſi trovarono molto alle Aretre, ei poco manco , che non

ordinaſsero all'Oranges di ſciogliere l'aſsedio , edi accorrere al loro ſol

lievo , Un accidente impenſato gecid 'a. terra l'impreſa così ben ordi

ta : Le provviſioni neceſsarie , per ſoſtentare l'eſercito Cattolico , paſsa

vano per la piazza di Ueſel. Queſta era mal cuſtodita con una parte

della muraglia diroccata . Da ella il Conte di Berg ne aveva eſtratta

buona parte del Preſidio . Un abitante d'eſſa teneva corriſpondenza co

gli Ollandeſi, per introdurveli. Scoperta debole la Guarnigione, invi

tò il Governatore d'Emeric . , a tentarne la ſorpreſa , a cui eſſo preſto

mano . Inganno la ſentinella , che vegliava vicino alla ruina di quel

muro , e poi l'ucciſe . Per eſſa intromiſe gli Ollandeſi, che imprigiona.

rono il Comandante, e il Preſidio . Chiuſa la ſtrada , per avere i vis

H 3
veri



110 Azioni di Generali,

.

veri, con cui fuftiftere, i due eſerciti Alemanno , e Spagnuolo dovettes
ro dar addietro .

Neglianni ſuſſeguenti il Conte Raimondo militò nell'eſercito del Ge

neral Tilli verſo la Pomerania . Ebbe la vanguardia nell'affalto dato al

la Città di Novo Brandeburg ; dov'egli pure v'entro de'primi , eraj

pite le chiavi d'una porta , ( a ) le preſentó al Conte Tilli , che in

preſenza di molti Uffiziali encomið il di lui coraggio . Si trovò alla pri

ma battaglia di Lipfia , ove carico più volte gli ſquadroni Svezzeſi con

sì grande impulfo , ch ' entrato in mezzo a loro, rimaſe gravemente fe

rito , e poi prigione. Riſcattato con denaro , ſeguitò a militare confag

gi maraviglioli d'intrepidezza , e di bravura. Nella battaglia di Nor

linga comando ad un reggimentodi Cavalli conforme al ſuo conſueto .

Quello, che operaſſe nella preſa di Kaiſerslautern , e dopo la battaglia

di Viſtoc , s'è fpiegato a ſuo luogo . Paſſato nel 1639. a ſervire. ſotto

un Generale Ceſareo , glIftorici non iſpiegano , ſe foſſe il Maracinio

l'Offirchen , e caduti l'uno, e l'altro in imboſcata , o in altra inlidia ,

preparatagli dal General Banner; giacchè ad amendue accadde la mede

fima diſgrazia , rimaſero disfatti con grave perdita mallime d Uffiziali

Auſtriaci prigionieri , tra' quali il Monteccucoli . Traſportato queſti a
Stettino , nella dimora di due anni , che vi fece , finchè fu cambiato con

altro Generale Nemico atteſe a renderſi fruttuoſo quell'ozio cogli

Audj . Proſeguì gl'incominciati da giovine, maſlimamente dell' Iſtoria

Sommamente dilettofli della Politica di Tacito . Appreſe da Euclide i

principi della Geometria , e da altri autori i fondamenti della Filoſo

fa , e della Giuriſprudenza . Prima di uſcire di Stettino , ebbe l'incon

tro , d'entrar in riffa , provocato , e metter mano alla ſpada contra un

Cavaliere, che prima gli era ſtato amico . Diſarmato il competitore ,

già ſtava col ferro alla mano proſſimo ad ucciderlo ; quando con Cri

fiana vittoria di ſe medeſimo ritirò il colpo , e dond la vita all'avver.

fario . Liberato uſcì ſubito in campagna coll'Arciduca Leopoldo , e Ge

neral Piccolomini . Precorrendo colla vanguardia di due mila cavalli
e cinquecento Dragoni, teatò di far prigione in Troppau il General

Slang, che più Iftorici hanno ſcritto foſſe quel d'effo , con cui fu per

mutato . Lo Slang , conoſciutoſi mal ſicuro in Troppau , ne uſcì retro

cedendo a poco a poco il paſſo . Il Monteccucoli gli tenne dietro ; lo

raggiunſe, ſcompiglio , e ruppe le di lui ſchiere , ſicchè lo Slang appe.
na ſi ſalvò colla velocità del Cavallo ,

In più memorie ftampate leggo , ch'ello interveniſſe ed aveſſe gran

parte nella vittoria , che i Generali Franceſco Merci , e Giovanni di

Vert riportarono a Mariendal ſopra il Viſconte di Tureka.

Fu poſto negli anni 1646. 1647. alla cuſtodia della Sileſia , e al co

>
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( a ) Conte Gualdo , iftoria de Perſonaggi. V. Monteccucoli .0
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mando delle armi Ceſaree in quella Provincia . Nel 1646. colle

batterie , e mine obbligo a renderſi a diſcrezione il Caſtello di Fran

cheſtein , coll'acquiſto del quale troncò ogni ſperanza al General Vit

temberg Svezzeſe, di penetrare nell' Auftria , e ſcorrere Cornaiburg

ricuperato poco dopo da' Ceſarei . Eſpugnd Lemos , ed altri luoghi di
non poca conſiderazione .

Il General Vittemberg Svezzeſe attaccò Nemeslau , piazza di là dall'

Odera verſo i confini della Polonia . Il Monteccucoli , fcielti due mila

Cavalli, (a) camminando a traverſo a boſchi per iſtrade incognite, e

quaſi impraticabili, arrivò addoſſo agli Svezzeli, e gli coſtrinfe a levar

l'aſſedio , col laſciarvi l'artiglieria, e bagaglio . Accreſciuto di forze il

Vittemberg , paſsò a ſtringere Troppau . Allora il Monteccucoli , e il

Conte Pompei marciarono al ſoccorſo di quella Fortezza con diſegno,

d' aggredire gli Svezzeſi ne' loro quartieri ; del che avvertito il Vittem .

berg li diſcoito da quella oppugnazione , e ſi ricoverò in fiti vantag .si fi

gioli. Ad ogni intrapreſa, che tentavano i Nemici , trovarono così pron
te le oppolizioni del Monteccucoli, talchè correva tra loro queſto pro
verbio : Conviene dire che cotefto Italiano ſe l'intenda con qualche Spi

rito famigliare ; poichè Egli prevede ogni noſtro diſegno.

Quello che operaſſe nel 1648. ſi eſporrà a ſuo luogo.

.
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IN
N queſt'anno l' Imperatore Ferdinando ſi vide abbandonato da' ſuoi

antichi Confederati , e rimaſto Egli ſolo, a difenderſi contro a due

potentiflimi nemici , la Francia , e la Svezia , i quali oltre i propri Re

gni la facevano da padroni nella maggior parte dell' Alemagna. In pili

di cento Città dell'Imperio dominavano gli Franceſi, gli Svezzeſi, eile.
to Alleati , ed o ne ricavavano tutte le rendite , o ne eſigevano groſ

liſfime contribuzioni, colle quali ſoftentare i loro eſerciti , e promuo

vere la guerra contra la Caſa d'Auſtria , L'Elettor di Saſſonia aveva ac

cettata la neutralità con condizioni aſſai favorevoli agli Svezzeſi , di

piazze rilaſciate in mano loro e di paghe menſuali da contribuirli al

le loro truppe . L'Elettor di Baviera erali accordato , di ritirare le

proprie Soldateſche dal ſervigio di Ceſare , e di conſervarſi anch'Egli

neutrale fino alla pace generale . Da più anni andavaſi maneggiando , il

come accomodare gl'intereſſi de'Principi Belligeranti in Germania con

una concordia univerſale . In due Città della Veſtfalia , Sedi di due

Prelati Alemanni, Munſter , ,ed Oſnabrug , erano radunaci i Plenipotei .

.z :arj in gran numero dell'uno , e dell' altro partito . Quali fuſſero le ca
H 4 gio .

( a ) Memoric del General Monteccucoli nella vita ,
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gioni , dalle quali ſi dilungafre la concluſione per tanto tempo , può ri
G

le varſi dalle Ittorie d' allora . Una ſe ne poneva in campo : ed erano

le vicende della guerra ; poichè ora prevalendo un eſercito , ed ora un

altro , quando variava la fortuna, s'alteravano le pretenſioni de ' Prin

cipi , a cui la ſorte arrideva . E però fu propofto, di trattare un armi

fizio , il quale, quando fi ftabilire, foſſe per incamminare con più fpe

ditezza all'accomodamento ſtabile delle pretenſioni contrarie . L ' Elet

for Bavaro era di queſto ſentimento . In Ulma Citra Lul Danubio con

vennero i Commiſſarj a tal effetto . Non vi fu modo di ſtabilire la

tregua fra Ceſare , la Francia , e la Svezia . Allora i Miniſtri di queſti

due Re richieſero a' Deputati Bavari , ſe avevano facoltà di trattare

ſoſpenſione d'armi particolare, e riſpondendo quefti di sì , la conchiu

fero con condizioni per altro dure in riguardo dell' Elettore ,che do

vette cedere varie piazze, e ſoggiacere ad altri diſcapiti. L'Imperator

Ferdinando per queſte ſeparazioni de' due Elettori , vedutofi in contin

genze cotanto pericoloſe, di perder tutto , moltiplicò i ricorſi alla Di

vina Clemenza , per effere ſoſtenuto dalla protezione Onnipotente . In

tutto il corſo delle guerre contro a' Proteſtanti , Egli , e il Padre fuo

avevano intimate a'proprj Vaffalli ftraordinarie divozioni , ad implora

re l'affiſtenza del Cielo . Ma ora che le neceſſità s'augumentavano , ordi.

nò , che s'accreſceſſero le Orazioni . (a) Egli medeſimo ereſſe , e dedi .

cò con ſolenne cerimonia alla Vergine Santiſſima nella gran piazza di

Vienna , che ha in capo la Chieſa de' Geſuiti, ſu colonna di finiffimo

marmo , la Statua della Gran Signora , veſira di dorato ſplendido man

to , colle Helle intorno al capo , e ſotto a'piedi la luna , ed if Drago .

ne Infernale , ſcolpiti in bronzo . Nel Pediſtallo , che foſtenta la colon

na , è inciſa quefta Inſcrizione in látino . A Dio Ottimo Malimo , Supre

mo Imperatore del Cielo , e della terra , per cui vegnano i Re: Alla Ver.

gine Madre di Dio, Immacolatamente concetta , per cui i Principi impe.

eletto in fingolare Protettrice y'e Padrona dell Auſtria, confida

dona , e conſacra ſe medeſimo, i Figliuoli, i Popoli, gli Eſerciti, ea per

petua memoria del fatto pone per voto 'la preſente Statua

5

FERDINANDO III. AUGUSTO .

P a' Comitati ſudditi dell'Ungheria , di accordarſi nella elezione del

Figlio Ferdinando Quarto in Re loro, che nel Giugno coronarono con

iſplendidiffima magnificenza, ed ornatiffima pompa . Uſcì poſcia in Cam .

pagna l'Imperatore alla teſtá dell' Eſercito , o s'approffimo ad Egra Fron
tiera

(a ) Riccius de Bellis Germanicis pag. 717 , 718.
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tiera della Boemia affalita terribilmente dal General Urangel cogli

Svezzeli ::Giunſe tardi al foccorſo ; poichè in avanti la piazza erafi

rendura . Si trattenne però in quelle vicinanze , ove giunſero in di lui

ſoccorſo due Generali , ftati per avanti al ſervigio del Bavaro , ciod

Gio. di Vert , e lo Sporc, conducendo alquanti Soldati , de' quali era.

no capi , per rientrare all'ubbidienza di Ceſare , a cui con editto Im :

periale erano ſtati chiamati , ed intimate pene , ſe mancavano . Giudi

carono loro dovere , l' anteporre l'eſecuzione de' comandi Imperiali a

quelli di qualunque Principe . L'Elettor Bavaro , difturbato da queſto

receſſo de'ſuoi Generali, pubblicò ſeveriſſimo bando contra di loro ; li

privo di tutti li beni , e poſe premj grofliffimi a chi gli dava vivi , o

morti nelle di lui mani . Premeva a lui di ſincerarſi , ſul non aver

elfo avuto parte in quell'affare , ma mantenuta inviolabilmente la neu

tralità , ſtabilita co' Franceſi, e cogli Svezzeſi.

Al Defonto Galaſſo aveva Ferdinando ſurrogato il Generale Milan

der nella direzione del proprio Eſercito . I Miniſtri della Corte , in

formati , che il Milander eraſi invecchiato nelle guerre ,

no , che aveſſe conſeguita grand' arte , ed inſigne perizia per ben ma

neggiarla ; e però conſigliarono Ceſare , a dichiararlo Capo Supremo'.:

Aveva Egli militato contra la Caſa d'Auſtria al governo delle truppe Af

fiane . Ma ola età avanzata gli aveva indebolito il capo , o le abilità

foſſero ſempre ſtate ſcarſiſſime , colla ſua , non ben miſurata condotta ,

ruind malamente gli affari di Caſa d'Auſtria , e .li ſottopoſe a riſchi

peggiori. Stava l'Imperatore accampato coll'Eſercito ſopra un monte ' ,

poco diſcoſto da Egra . Alloggiava dentro di certo Caſtelletto con a

canto un piccolo borgo , dove dimoravano le artiglierie con un quar

tiero di Dragoni , e Croatti . Il General Helm Urangel , Cugino del

Generale, pretele di fare un bel colpo coll' aſſalire quel corpo . Preſe

groſſo ſtuolo di Cavalli . Paſsò il Fiume Egra ; e camminando a bri.

glia ſciolta fugò la prima guardia : ruppe la ſeconda ; e intromiſe nel

borgo feicento Cavalli , che ſi diedero a predare fino alle porte del

Caſtelletto . Datoſi all'arme , il General Ceſareo Co.Tommio Pompei ,

il quale ſtava a tutto vegliando, benchè nel giorno antecedente aveſle

inteſo l' ordine dato dal Milander , che niuno li moveſſe dal ſuo poſto

per qualſifia rumore ; pure , illuminato dal buon diſcorſo , che gli " dec

tava , quello eſſere un ordine dato malamente, ſi ſpinſe a tutta briglia

con parte della Cavalleria di ſuo comando addoſſo gli nemici ; ( a ) li

caricò con tanto ardore , che tutti o gli ucciſe o gli obbligó a cade

re prigionieri . Gli altri Svezzeſi , rimaſti fuori del Borgo furono fu

gati con perdita di altri trecento di loro . L' eſſere ſucceſſo

ito accidente con tanto pericolo dell' Imperatore dopo quell'ordine, ſpic

.
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(a) Co. Gualdo Scena d'uomini illuftri. V. Pompei
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cato dal Milander , diede molto da mormorare . All'oppoſto l'avere il

Pompei poſto in ſicuro la vita di Cefare , e disfatti gli aſsalitori nemi.

ci , conciliò a lui grand'applauſo. L'Imperatore lo chiamò d'avanti a

ſe , e l'onorò con molta lode, e con corteſi ringraziamenti .

Da parecchi anni era paſſato al ſervigio di Caſa d'Auſtria il Conte

Tommio , Cavalier Veroneſe d’Illuſtre , ed antica profapia . Sitrovò al

la battaglia di Volfembutel ; ove ſoſtenendo la zuffa vigoroſamente
ebbe ucciſo il cavallo , e rimaſe prigione , trattato però da'nemicicon

onore. Riſcattato con cambio , intervenne alla battaglia feconda di Li

plia. Ivi rimaſe ferito; 'Perlochè condotto a Praga fu fatto viſitare dall'

Arciduca Leopoldo con eſpreſſioni di ringraziamento per il gran valo

re , con cui aveva operato in quel fatto d'armi. Lo feffo ſegui nella

battaglia di Jaconitz , nella quale doppiamente ferito fu mandato a Pra

ga nella lettica medeſima dell'Arciduca , e da lui viſitato perſonalmen

ie , che poi gli reſe nuove grazie del buon ſervigio preſtato ; e men

tre continud la cura , bene ſpeſso l' andò regalando .

La difficoltà di ſulliſtere a lungo nelle vicinanze d'Egra , determind

l'Imperatore a mutar poſto coll'armata . Egli ſi ritirò a Pilſen

fermofli per eſser vicino a dar gli ordini di quanto doveſse operare

l'Eſercito , non molto diſcoſto di cola . Dopo due meſi di campeggia

mento ſenza incontro di conſiderazione tra le armate , s'incammino il

Milander contra gli Svezzefi , alloggiati parte in Pleucen , e parte ſu

un monte a veduta di Triebel. Di queſta ſeparazione riputarono i Ce

farei opportuno il prevalerſene a'loro vantaggj · Fu il primoil Capi

tan Martellini Italiano con cinquecento Fanti ſcielti , ſoſtenuti da mil

le Cavalli , ad aſsalire alcuni Forti , che coprivano la guardia avanza.

ta del Nemico. Eſpugnd i Forti con la preſa di quattro piccoli Can.

noni , e roveſciò in fuga la Cavalleria avverſaria . Il buon ſucceſso

riempi di maggiori ſperanze lo ſpirito del Milander., che s'accinſe a fa

zioni maggiori . Con tutta la Cavalleria , ſoſtenuta da mille Fanti

attaccò la diritta degli Svezzeſi . Gio. di Vert guidava la diritta : il

Co. Raimondo Monteccucoli la finiftra . IlMilander ſi teneva nel mez

zo , e il Marcheſe di Baden reggeva i Fanti . Si dovette traverſare un

fito felvoſo angufto , che non permetteva il marciare ſe non a pochi

Cavalli alla volta ,con tutto ciò , fuperato queſt' oſtacolo dall' atten

zione de'Generali Ceſarei, ſi uſcì dal boſco , e formati cinque , o ſei

ſquadroni, ſi attaccarono da tre mila Cavalli i nemici . Sopravvennero

altri Imperiali , fortiti dalla ſelva . Dopo lungo contraſto di due ore

furono rotti gli Svezzeſi con perdita di più di mille dugento di loro ,

ed acquiſto di 19. Stentardi.

L'armiſtizio, itabilito tra il Duca di Baviera ,.e .le due Corone di

Francia , e di Svezia , durd appena ſei meſi. Era ſtato perſuaſo l’Elet

tore , che queſta ſua neutralità coadiuverebbe molto ad avanzare i trate

.
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lati della pace generale , come ſtava pur' efpreſso negli articoli , con

cordati per quella cregua , ch' ella doveſse promuoverla . Ma poi da

Perſone autorevoli , e degne di fede inteſe , che dopo l'armiſtizio ſud

detto , canto i Plenipotenziarj Svezzeſi in Veſtfalia , quanto i Proteſtan.

ti alzavano le pretele a depreffione della Caſa d'Auſtria , e a propa

gazione della libertà di coſcienza nell'Imperio . Intendeva ancora con.

tinui rimproveri , che contra di lui ſi ſpargevano ne' pubblici congrelli

da' Cattolici per la neutralità abbracciata. Dal Fratello Elettor di Co

lonia fu ragguagliato , come gli Svezzeſi contra il convenuto proſegui.

vano le oſtilità a'danni di lui. Per eſprimere accertatamente la cagione

primaria , per cui l'Elettore recedette dalla neutralità, ripeterò le pas

role di Nobile Iftorico , e favilimo Politico, ove dice , che dalla tre,

gua conclufa da lui, fcorgendo l' Elettore l'eccidio della Religione , e dell?

Imperatore, ruppe ben preſto la neutralità cogli Svedeſi. (a )Altra ragio

ne lo moſse , ed era la neceſſità , che aveva il Mondo Cattolico , di

conſervare gran Stati , e grande poſsanza nella Caſa d'Auſtria, la qua

le poſta a' confini degli Ottomani, era il più proſſimo , e maggior pro

pugnacolo della Criſtianità contra le invaſioni pericoloſiffime degli Infe

deli . Altro rifleſso ebbe forza nel di lui ſpirito ; ed era , come non

compliva la depreſſione della Caſa d'Auſtria loro nazionale ; per con

durli ſotto la ſoggezione, e dipendenza degliStranieri.

Rifolſe per tanto l’Elettore , di fagrificare fe medeſimo , e i ſuoi Sta

ti a qualunque evento per bene comune della Religione , e di Cefa.

re , fortillimo ſoſtegno d'eſa . Intimo agli Svezzeſi le cagioni di tale de

terminazione . Spedi poi parte delle ſue truppe , ad augumentare l'Eſer:'

cito Ceſareo ſotto al Milander , che con tale rinforzo obbligd i nemi.

ci ad uſcir di Boemia con perdita di gente . Allora i più favj Genera

li propoſero d' inſeguir gli Svezzeli , e tentare la loro diſtruzione ;

giacchè le circoſtanze d'allora lo permettevano . Ma il Milander con

tra l'opinione comune volle condurre l' armata Ceſarea per fini ſuoi

particolari nel Langraviato d' Allia . Il viaggio fu lungo , e coſtd gran
parimenti alle Soldateſche. La dimora riuſcì peggiore , per eſfer quel.

la Provincia, quanto feconda di bravi guerrieri , altrettanto ſcarſa di

provviſioni da alimentarvi una groſſa armarà Conſumò il tempo in

aſſedj di piccole Piazze . Finalmente dovette ritirarſi di cold coll' Eſer
cito mezzo ruinato e particolarmente la Cavalleria per mancanza

di foraggj.

1 64 8 .

'U queſto l'ultimo anno della guerra d'Alemagna , in cui però l'inge.

gno , il buon conſiglio , l' intrepidezza , e il valore de Generali

Ita

$

For

[a ] Nani Iſorio Veneta in Bologna pag. 84. Pomio primo .
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Italiani ſpiccarono mirabilmente nell' allontanare dal precipizio , in cui

{tava per traccollare l ' Auftriaca grandezza , Al Generale Milander

non oſtante i varj falli commelli nell'anno traſcorſo fu continuato il

Comando dell'Eſercito Ceſareo , molto debilitato dalla mal conſigliata

eſcurſione nel Paeſe d'Allia . A? Svezzeſi comandava il Conte d'Uran .

gel , che durante tuttavia l'inverno uſcì in Campagna , ed obbligo i

Ceſarei a laſciare anch'elli i quartieri , ne' quali eranfi adagiati , per

riſtorarſi da’mali fofferti nell'impreſa già detta.'s

Il Mareſciallo di Turena Capo de ' Francel paſsò il Reno a Magon.

za , e ando a congiungerſi cogli Sverzeſi. Uniti campeggiarono per più

meſi , ora in una Provincia , ora in altra , minacciando però lempre

d'invadere la Baviera . Preſero alcune Città meno forti . Nel Maggio

poi s'accoſtarono al Danubio tra Ulma , e Donavert . Dall'altra parte

del fiume a mezza ſtrada tra Lavingen , ed Auguſta dimorava il Mi

lander coll Eſercito Imperiale , ma così traſcurato e diſattento , che

nemmeno ſapeva la vicinanza , a cui erano giunti i nemici . Teneva

l'Eſercito diviſo in più quartieri, ed alcuni per più miglia diſtanti da

gli altri . L' Urangel, il Chiniſmarc, il Turena con tre mila Cavalli

paſſarono il Danubio , ad indagare lo ſtato de ' Ceſarei . Diftaccarono

una partita per oſſervare più da vicino la loro contenenza . Gli Uffizia

li di quel corpo riportarono , che nel Campo Auſtriaco ſi viveva ſen .

za temenza di nulla : che la Cavalleria tutta era , o alla paſtura , o al

foraggio . Soggiunſero , che nè meno avevano incontrati battitori di

ſtrade, i quali ſi foſſero avveduti di loro . Incontanente i tre Generali

determinarono , di ſpedire al proprio Eſercito ordini di valicare la

notte il Danubio e allo ſpuntare del giorno ritrovarſi con loro , Elli

in tanto ſi tennero cheti , e naſcoſi in lito coperto . A due ore del gior

no ſeguente le due armate Svezzeſe e Franceſe , venute di
qua

dal

Danubio , furono in iſtato di aggredire . Era precorfa qualche voce al

Campo del Milander , che gli Svezzeſi foſſero peraſſalire . Ma non vi

fu preſtata fede . Al primo all'arme i Generali Monteccucoli, e Pom

pei , che ſi trovarono più proflimi , con tutta · ſollecitudine raccolſero

alcuni reggimenti , e bravamente ſoftennero il primo impeto . Ma effi

erano pochi al biſogno . Avviſarono il Milander dello Stato in cui li

trovavano . In tanto collocarono in un boſco alquanta infanteria , e al

favore della caricando i mille Cavali o Franceſi, o Svezzeli , che in

ciò non s'accordano gli Iſtorici , li reſpinſero più volte adietro . In

queſto mentre andavano recedendo verſo il loro Campo più groſſo . So

praggiunſe il Milander con due mila Moſchettieri, qualche Squadrone

a Cavallo , e alcuni pezzi d'artiglieria , co' quali arreſto gli alifalitori

11 Monteccucoli , ed altri Generali configliavano , che fi proſeguiffe a

dar addietro , e fi occupaſſero i liti eminenti , e le rive de' piccoli fiu .

mi , che ſi andavano incontrando , finchè ſi foſſero uniti tutti i quartie

ri più diſcofti . Ma il Milander volle combattere a piè fermo con quel

.

li ,



e di Soldati Italiani . 117

.

>

li , che aveva condotti . Nel meglio della zuffa effo Milander fu ucci

ſo . La morte del primo capo cagionò la disfatta di quel Corpo colla

perdita di otto Cannoni . Ciò non oftante il Monteccucoli rimiſe la

Cavalleria , e la congiunſe ad altri pedoni , che incontrò in diſtanza

di più miglia di viaggio . Con elli fi collocò dietro ad un fiumicello ;

e trattenne per qualche tempo gli aſſalitori. Queſti, vedendo tanta re

ſiſtenza , dovettero attendere il Cannone per isforzare il paſſo , Arri

varono loro quindici , o ſedici pezzi , e cominciarono a ſparar: terria

bilmente contra gl' Imperiali collocati ſulla ſponda oppoſta . Il Duca

Uitrico di Vitemberg comandava a quel polto . Con una intrepidez

za ammirabile ſoſtenne ſino alla notte la ſponda di quel fiume . Le

batterie Svezzeſi davano furioſamente in mezzo a'battaglioni, e aglifqua.

droni Auſtriaci. Ma queſti a miſura che cadevano i morti , reftringe

vano le file, e ſi rendevano ineſpugnabili col continuo fuoco de loro

Moſchetti, ſenza moſtrare temenza veruna . I Fanti del Turena volles

ro aprirſi il paſſo colla forza, ma vi laſciarono cento cinquanta de'ſuoi

ſenza poterlo guadagnare . Al favore del gran contraſto , che frappoſe

colà il Duca Úlrico, il Monteccucoli , ed altri Generali aſſemblarona

tutti i quartieri delle loro genti , e coll'oſcurità della notte di riduſſe.

ro di là dal fiume Lec . Sette ore continue durò il conflitto . Una re

lazione Franceſe , parlando del Monteccucoli, ( a ) dice , che in queſta

ritirata Ezli non poteva operare meglio , di quello che fece. (6 ) Iſto

rico Alemanno aflicura , ch' effen of addoffato l' Uffizio del defonto

Milander , con prudente ritirata riduſſe in ſalvo al men male , che fu

poflibile , la Fanteria , e la Cavalleria Ceſarea; del che ne fu molto lo .

dato dal Duca di Baviera appreſſo a Ceſare .

Anche il Conte Pompei, avendo date in queſto cimento gran prove

d'intelligenza militare , e di coraggio fu ſingolarmente comendato dall?

Imperatore , e ringraziato del ſuo degno , e valoroſo .operare .

Da' vantaggj riportati in queſta giornata animati gli Svezzeli, e Fran

celi, ſi avvicinarono al Lec per ſuperarlo . Nel primo incontro furos

no ripulſati vigoroſamente da Ceſarei , ſchierati ſull'oppoſta ſponda :

Ma , preſentatifi ad altro fito più abbaſſo trovarono aperto il paſſag.

gio ; mercecchè quegli, i quali dovevano difenderlo , ſorpreſi da viliffis
i

mo timore, la notte l' abbandonarono . Conchè ſpalancacoli l'ingreſſo

nella Baviera , l'Urangel, e il Turena v entrarono, e s' impadroniro.

no di tutto il Paeſe aperto fino al fiume Enno . L' Elector Bavaro,

introdotte buone guarnigioni nelle Città forti, laſciò che l'Eſercito Au.

atriaco ſi ricoveraſſe di là da queſto fiume. Lo comandava ilBaron di

Fornammont per prov viſione fino all'arrivo di D. Ottavio Piccolomie

ni , richiamato in tutta fretta dall' Imperatore. Queſto Signore era ſta

)

.

to .

(a) Menorie di Turena parte prima pag. 73.

(5) P. Vagner Vita Leopoldi Cefaris pag: 555. partis prime .
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to preteſo ſei anni fa , come ſi diffe, al proprio ſervigio dal Re Cato

tolico per la Ducea d'Amalfi nel Regno di Napoli , conferitagli da

quel Monarca. Giunto in Iſpagna fu ricevuto tanto da quel Monarca

con dimoftrazioni abbondantiffime di benevolenza , quanto da tutta la

Corte con ifraordinarj onori . Fu decorato dell'ordine del Tofon d'oro ,

e provveduto d'altri nobilißimi ſtipendj. Poi ſpedito ne Paeſi Bafli Cat

tolici con ampia autorità fopra le Soldateſche Auſtriache . Per mare

tra graviſſimi pericoli giunſe nella Fiandra in congiuntura , che quelle

Provincie erano fieramente aſſalite dalle armi di Francia , e dell'Ollan .

da . Colà ritrovò oſtacoli , per aſſumere il comando , che gli era ſtato

appoggiato . V' erano nell' Eſercito Spagnuolo Capi Caſtigliani , Fia

minghi, Alemanni, Lorenefi . I nativi di Spagna , gran Signori , tro

vavano difficoltà , a foggetcarſi ad un Italiano . Tutte le lltoric parla.

no , come nelle armate Cattoliche, tanto qui , come nella Catalogna ,

e in Italia l' emulazioni , e le differ:ſioni tra' Generali pregiudicarono

affaillimo agli terefli di quella Monarchia . A D. Ottavio fu tenu.

to in ſoſpeſo per qualche tempo l'aſſumere il comando . Preſolo , non

srovė ne corriſpondenza d'autorità ſopra gli altri Uffiziali , nè facolca

di diſporre delle truppe Loreneſe a miſura del biſogno , nè intero poſe

feſso di quelle facoltà , che gli davano le patenti regie ; con tutto

cid operd fempre con attività indefeffa quanto gli veniva permeſſo .

Leggo nelle idorie Franceſi nominata ſovente la di lui perſona , come

applicata infaticabilmente , nel fra porre oftacoli agli avanzamenti

che gli Eſerciti del Re Criſtianiffimo conſeguivano con l'acquiſto di

Piazze. Il Re Filippo Quarto , ragguagliato delle diſcordie , che regna-.

vano fra' ſuoi Generali congraviffimo nocumento a'propri affari , giu-.

đicò chela preſenza d'un Principe Auſtriaco avrebbe ridotti tutti al

la ſommiffione, e all' ubbidienza. V'invitò l'Arciduca Leopoldo, il qua.

le acconſenti , e'fi miſe in poſſeffo di quel governo . Allora il Picco

lomini ebbe la libertà, di ritornare alla Corte Cefarea. L'Imperatore

ben tolto , ſenza frappor indugio , lo indirizzo alla ſoprantendenza delle

proprie truppe .

Entrato il Giugno , D. Ottavio arrivò all'eſercito , che vide ſcema.

to di molto , e diſcoraggito fuor di modo per le perdite rilevate . Ac.

campavadietro al fiume Enno ,per ricoprire il rimanente della Bavie.

ra , i' Auſtria , e gli altri Stati Eredicari di Ceſare. Trovo , che l'Elet
tor di Baviera vecchio di ſett antaotto anni erali ricoverato colla Mo.

glie , Figliuoli , ed arredi migliori nell' Arciveſcovato di Salsburg .

La preſenza del Piccolomini influi gran coraggio in quelle ſquadre ,

( a) per avanti abbattute dal timore , e feco riconduffe la buona forçu

na . Adequò Egli la eſpettazione univerſale de' ſuoi; poiché in vece di

dare addietro coll'Eſercito , com'eraſi praticato fino allora , ſubito lo

.

con

(2 ) Mercurio Iforico di D. Vittorio Siri , Iftoriografe di Francia tomo 13.ə ; , .



di Soldati Italiani . 119

.

.

conduffe avanti, tragittando l'Enno a Scardigen , e collocandolo a' 13 .a

Giugno a Villofen .Colla prudentiſkma elezione di queſto poſto li af

ſicurò il tranſito del Danubio : venne a'fianchi del Nemico , al quale:

inferl notabil danno colle partite della ſua Cavalleria . Quivi accam.

poſli in ſito molto vantaggioſo, e fortifico il Campo con ridotti, con

tagliate dalberi , e di boſchi . Anche ſul Viltz erano atrendati i Svez

zeli, e Franceſi con avanti un gran boſco, e più oltre un'ampia pia.

nura , che gli divideva dagl' Imperiali . Fuori del Boſco avevano ale

zato un Forte, e munito di dugento Soldati , che copriva la Guardia
di Cavalleria .

Ritornati gli Svezzeſi, e i Franceſi all'impreſa , di trapaſſare l' Ex

no , il Piccolomini vi ſi oppole, diſtribuendo il groſſo della Fanteria

dov eran guadi , o comoditàdi palfare . Erelle trinceramenti negli al

tri ſiti . Per incoraggire gli Uffiziali, dubbioſi dell'eſito , ed i Paeſani,

che concorſero alla difeſa , ſcorreva Egli medeſimo lungo le rive , efi

dava ſempre a vedere ne'luoghi più eſpoſti , e più pericoloſi. Con queſta

intrepida aſiſtenza reſe vani tutti gli attentati de'Nemici, i quali colle bato

terie, con barche , con Zattare , ed anche col gittarſi a nuoto ficimenta .

ron più volte al travalicamento dell'Eano, particolarmente a Vaſſerburg.

e a Niuldorf , d'onde furono ſempre ribattati con danno. L'Imperato

allora dimorante in Lintz , vide più volte venire a galla per la

corrente dell' acqua uomini , e Cavalli nemici, annegati nell'Enno , in

di traſcorſi nel Danubio . Con tale proſperità incamminato l'affare , il

Piccolomini ſpedì alla Corte il Co. Raimondo Monteccucoli per rin .

forzi di gente, denaro , ed attrezzi militari, e ne riportò qualche par

te. Ad eſempio di Ceſare l' Elettor di Baviera poſe in migliore ſtaro

il fuo Eſercito .

Svanito il tentativo , di valicar l'Enno , eranli i nemici ritirati ad

Eghelfort, e a Parkirchen . In queſte pendenze il Piccolomini propo

ſe un diſegno molto generolo , (aj ed era di paſarſene all'improvviſo ,

e con celerità alle ſpalle del nimico, prevalendoſi di Landſut , preſidia

to da' ſuoi . Con l' oftentazione di queſto ardito progetto ſperava d'

imprimer timore ne' nemici togliere la comunicazione colle altre

genti loro , laſciate aRain , difficoltare loro le condotte delle provviſioo

ni , e fors' anche obbligarli a battaglie ſvantaggioſe , o ad una ritirata

precipitoſa, col laſciare addietro artiglierie , e bagagli per la qualità

delle trade , reſe cattiviſſime dalle pioggie continue . Comunico il

penſiero all' Elettor di Baviera , il quale non volle- mai preſtarvi il

conſentimento, non oſtante l'evidente, e notabile ſua utilità . Allega

va per iſcula , che nel mentre ſi ſarebbe traſcorſo alle ſpalle de' nemi

ci , queſti avrebbero potuto coglier deſtro , per trapaſſar l'Enno . 'Im

maginazione falllima , poiché tutto il lido oppoſto era guernito di for

re ,

.
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(a) Mercurio medeſimo nel somo 13. Si trova tutto il qui fcritto.
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ti , e di trincee colla gente del Paeſe tutta in arme ed ordinata ,

Dall'altra parte ſtava 1 Eſercito Ceſareo , che aveva ripreſa la ſolita

animoſità . Ciò non oftante ubbidi il Piccolomini , ed uniti infieme do

dici mila Cavalli, e dieci mila Fanti marciò alla volta degli Svedeſi,

e de' Franceli . Il ſecondo giorno Gio. di Vert con la Vanguardia ro

veſciò due partite nemiche. A queſt' avviſo l' Urangel , ed il Turena
diedero addietro verſo l'Iſer a Diengelfingen ; e il Piccolomini li 29.

Luglio , a due leghe da loro , preſe poſto a Landau ; e gittati due pon

ti ſull'Iſer , munendoli con trincee , cercè d'infeſtare al poſſibile i fori

raggieri del nemico . Quivi giunſe l'infauſto avviſo della piccola Città

di Praga , ſorpreſa dal Chiniſmarc , che turbò gli animi de ' Generali

Per rimediare al male il Piccolomini propoſe all' Imperatore , ( a )

di perſuadere al Bavaro il trattenerſi colà ſulla difenliva colle pro

prie armi , e laſciare a lui il marciare colle Ceſaree di là dal

Danubio , e giungere d'improvviſo a Praga , per ricuperare la dec

ta piccola Città prima che giungeſſero rinforzi al Chiniſmarc . Ma

l' Imperatore , ſapendo , che tale determinazione avrebbe diſpiaciuta

ſommamente al Bavaro , non permiſe, che nè meno a queſti le ne fa

celle moto . Solo comando che ſi teneſſero in pronto con ogni ſegretez

za due mila Cavalli , e mille Fanti , per incamminarli ad ogni ſuo

cenno in Boemia . Il Piccolomini gli ſcielſe ſubito e gli tenne ala

leftiti per ogni occorrenza . In queſto mentre , per iſtringere più vi

vamente i nemici, s'accoſtò loro più da vicino a Memingen . Il dì ſe

guente affali da tutte le parti le Guardie del Campo nemico , ricac

ciandole fin dentro il medelimo, e guadagnando un fortino coll ' ucci

fione di dugento Franceſi . Anche colle partite , maſlime di Cavalleria

Unghera moleſtava , ed uccideva molti foraggieri nemici . E benchè

talvolca gli Ungheri vi rimaneſſero malamente percolli dalla groſſa

Cavalleria Svezzeſe ; pure l'infeſtazione loro era così continua , ed im

petuoſa, che difficoltava , e bene ſpeſſo impediva loro il Foraggio .

Gli 17. Agoſto determinò il Piccolomini di attaccare tutti i corpi

di guardia de'nemici , per tirarli a battaglia . Diſpoſe il Monteccucoli

ſull'ala deſtra, e Gio. di Vert fulla ſiniſira , a' quali tenne dietro con

tutto l' Eſercito . I primi due , co 'loro diſtaccamenti ſpingendoſi per

varie frade addoſſo alle guardie nemiche, altre tagliarono a pezzi, ed

altre sbaragliarono . Indi s'arreſtarono in diſtanza del tiro di moſchettoda'

trinceramenți avverſarj con provocarli alla battaglia . Ma fermi que

Nti entro a'loro ripari, conobbe il Piccolomini , di non poterli indurre

ad un fatto d'armi. A' 22. d'Agoſto pratico altro ſtratagemma. Fin

ſe d’abbandonare il Campo da lui preſo . Marciò col ſuono delle trom .

be , e de' Timballi; ma poi all'ombra di un boſco, che lo ricopriva

fece una contrammarcia , e ritornò verſo il primiero ſito . Ivi rinvenne

un diſtaccamento nemico , ſpedito a preſidiare i Forti , e trincee da lui
abban ,

(a) Lo ſteſso Siri tomo decimoterzo del Mercurio ſuddetto .

.
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abbandonate . Prettamente gli diede addoſſo ; ed inveſtendolo in teſta ,

ne' fianchi , ed alle fpalle , lo coſtrinſe ad una rapidiffima fuga.

Mancato il foraggio , i Franceſi , ' e Svezzeſi paſſarono l' Iſer , e ſi

collocarono fra l'Iler , e Lamber in luogo molto vantaggioſo . Non po-.

tttte , tenere loro dietro il Piccolomini per la ſituazione delPaeſe , im

praticabile, a cagione d ' eſſere pantanolo , e allora guaſto dalle piog

gie . Marcið dunque gli 8. di Settembre a Landau e preſo a diſcre

zione il preſidio del Caſtello di Achein , fi traſpored a Vilsburg · An

che i nemici , levatili da Masburg , tragittarono l'Amber , e ſi ſpinſe.

ro a Dacau dietro un Maraſſo lungo una mezza lega . Furono ſeguita

ti dagl'Imperiali , che giunſero il primo d'Ottobre ad Ardingen . Qui

vi il Piccolomini ricevette ordine da Ceſare, di ſpiccare mille Cavalli,

e mille Fanti verſo la Boemia al ſoccorſo di Praga. In tale occorren

za comprovò il Piccolomini , quanto foſſe grande la ſua prudenza , fe

delcà , e valore . Senza frappor indugio moſſe il giorno ſeguente alla

volta della Boemia non ſolo i mille richieſti da Ceſare ', ma 400. di

più tanto Cavalli , quanto Fanti , per rendere il ſoccoſo tanto più vie

goroſo . Aveva l'Imperatore ſcritto al Bavaro , chiedendogli lo ſmem .

bramento di quella gente , tanto neceſſaria per la conſervazione della

Boemia. Il Piccolomini, ſapendo , quanto foffe facile il Bavaro in. lic

mili congiunture , ad uſcire in rimproveri contra di Ceſare , ritenne

quella lettera , e addoſsò a ſe medeſimo la liberazione preſa . Scriſſe

all ' Elettore , che ſtante gl' irreparabili pericoli , che ſopraſtavano a

Praga, i quali fariano rimbalzati ancora in danno della Baviera, ave

va giudicato neceſſario , ( a ) d ' inviare colà qualche rinforzo ; con tut

to ciò rimanelle ficura S. A. Elettorale , che ſi ſarebbono proſeguite le

operazionicontra all'eſercito avverſario; poichè un buon Capitano più guada

gnava coll'induſtria , coll'arte , colla vigilanza , e con prevalerſi delle

congiunture favorevoli , che colla forza . Per levar poi ogni moti .

vo di lamento all' Eletiore , quel giorno medeſimo che fu li 5. Otto

bre il Piccolomini s'avanzò contra il nemico . Tale riſoluzione fu giu .

dicata aſſai animoſa, e degna di sì gran Capitano ; poichè eſſendo eg'i

inferiore di milizie , d'artiglieria, e di tutto , oſaſſe d' inoltrarſi verſo

de nemici , accreſciuti nuovamente di 3000. uomini , richiamati alla

loro armata da Rain , dove accampavano . Si paſsò dunque l' Iſer , e

la fortuna, che ajuta i conſigli arditi , e prudenti , favorì queſto diſe.

gno . Avvenne , che l'Urangel con groſſo corpo diCavalleria , e di Dra.

goni in compagnia della maggior parte degli Ufficiali eraſi portato al

le caccie in un fito , due miglia diſtante da Monaco , ove gran quan.

tità d'animali paſcevano quietamente . Per ſicurezza aveva poſto un

Colonnello con cento Cavalli in imboſcata dentro gran ſelva a tiro di

Cannone dalla mura della Città , per oſſervare quelli , che di là uſciſo

I ſero .

>

>
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(a) Siri tomo decimo terzo del Mercurio .
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fero . Il Piccolomini , che marciava inanzi al ſuo eſercito , per ricono.

ſcere i ſiti , ed il paeſe , diſcoperſe da certa eminenza i nemici ,
però fatta con preftezza traſportare tutta la Cavalleria con qualche

numero di fanti , ſchierolla in un fondo coperto , e formatine tre cor .

pi l'uno ſulla diritta ſotto il Monteccucoli , l'altro in mezzo condotto

dal Rauſemberg , ed il terzo ſulla ſiniſtra dal General Vert , Effo poi

con altri Cavalli, e Fanti s'impegnd a ſoftenerli . Afſalirono impetuo.
ſamente i tre Generali Ceſarei. Fugarono le prime truppe nemiche; e

non oſtante il gran fuoco de' Dragoni ne ucciſero da ſette in ottocen .

to , più di mille ne fecero prigioni . Quantità di gente abbandonati i

proprj Cavalli ſi ſalvò a piediattraverſo di quella palude, e tra queſti

l'iſteſio Urangel con altri Generali .

Poco dopo i nemici diedero più addietro , incamminandoſi verfo il

Fiume Lec. Dubitò il Piccolomini, che quelli ineditaſſero l'affedio di

Lansberg . Per tanto con velocità tenne lor dietro attraverſo a molte

acque , e paludi, che difficoltaron non poco la marcia . In vicinanza del

Lec i due eſerciti furono a veduta l'uno dell'altro . Ma effendo rima.

Ata addietro per le cattive ſtrade l' artiglieria , non potette il Piccolomini

cimentarſi alla battaglia . Uſciti dalla Baviera i Svedeſi , e Franceſi , il

Piccolomini s'avvicinò al Danubio , che alli 24. d'Ottobre tragitto ad In

golſtadt per coprire il Palatinato ſuperiore , e prevenire la loro andata in

Boemia , caſo che occorreſſe . Si avanzd a Dietfourt ſulla fponda dell'

Altemul in faccia a 'nemici, attendati dietro il fiume Verniz .

Poco dopo i Franceſi, e Svedeſi fi diviſero in varie Città , e Terre di

quel Vicinato . Allora il Piccolomini , condotto l'eſercito a Camb, lo av.

vicinò pian piano a' confini della Boemia con intenzione , di lafciare co

là i Bavari ſicuri, (a) perchè lontani da'nemici, come anco copertida parec

chi piccoli fiumi; ed Eglicolla Cavalleria Ceſarea , e colla Fanteria me

glio ingambe ſpiccarſi all'improvviſo verſo Praga con riſoluzione di piom

bar addoſſo agli Svedefi , che affalivano quella Città , ſperando di disfarli,

e di levar loro l'artiglieria , ed il bagaglio , come aveva fatto a Camb

contro il Banner . Spedì dunque il Monteccucoli al Duca di Baviera , per

rappreſentargli si magnanimo diſegno , e l'utilità che ne ridonderebbe al

pubblico bene . L'Elettore nell'età troppo avanzata in cui era, ſoverchia.

mente inchinatoaltimore , e poco amico delle riſoluzioni ardite , ed arrif

chiate , non volle condiſcendere alla propoſta fatt gli . Lodò bensì la pru.

dente condotta , e l'invitto valore del Piccolomini , e degli altri Generali

ringraziando ogn’uno del zelo dimoſtrato in ſuo ſervigio e dell'opera pre

ftata in liberare da’nemicii ſuoi Stati . Ma già il ſoccorſo da luimandato a

Praga era giunto nelle vicinanze di quella Città , e proſſimo ad entrarvi.

Sin allora avevano difeſa la parte maggiore di quella Città dueCavalieri

Italiani, il Mareſciallo Co.Ridolfo Coloredo , e con più affiduità , perizia

mis

.
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[a] Nello ſcffo tomo del Mercurio ,
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militare,e valore indefeſso perchèpiu giovine , D.Innocenzio Conti de'Prin

cipi Romani di quell'Illuſtre Calato . La parte minore , diviſa dal fiume

Molda , era caduta in potere degli Svezzeli . Certo Uffiziale Boemo cadu.

to in grande povertà , per eſſere ſtaro infermo, nè potuto ottenere da Mi

niſtro diCeſare qualche trattamento , con cui vivere, benchè ne aveſse la

promeſsa dall'Imperatore , ſi gettò dal partito del Chiniſmarc , e a luiof.

ferſe la ſorpreſa di Praga , quando voleſse ſecondare i di lui attentati . Lo

Svezzele aderì alla propoſta, e la notte de' 26. Luglio portatoſi con Sol

dateſche ſotto le mura della piccola Città , dove erano certe aperture mal

cuſtodite, per eſse intromiſe i ſuoi Soldati . Sforzò il Corpo diGuardia ;

s'impadronidel Palazzo Imperiale ; imprigiond più didugento Signori prin :

cipali, tra’quali il Cardinal d'Arac. Saccheggiò tutte le Cafe ,riportandone

groſso bottino d'un milione . Chiamò a ſe ilGeneralVittemberg con altro

corpo Svezzele, e ſi preparò all'eſpugnazione della Città maggiore detta

Vecchia , e nuova ; ma non potè prevenire il GeneralCeſareo Contedi Bu

chain , il quale con preſtezza rimarcabile introduſse in quella partedi Praga

maggior preſidio ; perloche dovette affrettare la venuta di Carlo Guſtavo

Conte Palatino Nipote della Regina Criſtina , deftinato dalla medeſima Ge

neraliffimo de'proprj eſe citi , e provveduto d'altri otto mila Combattenti,

pediti dalla Svezia in accreſcimento di forze . Gli Svezzeſi incamminarono

fi'attacco alla porta detta de'Cavalli, e ad un Forte verſo la forca . Furono al

zate batterie ſpaventoſe , le quali in pochi giorni atterrarono le mura , ele

altre difeſe . D.Innocenzio , intendentiffimo di fortificazioni, lavorò più ta.

gliate , tra le quali una con foſsa profonda ſei piedi, e con avanti un robuſto

palizzato . Diedero gli Svedeſida quattro parti l'aſſalto alle due breccie , ma

furono valoroſamente ributtati . Quindi ſi rivolſero contro il Forte , di cuis'

impadronirono ; ma accorſi ilColoredo, e il Conti , aſſiſtiti da alcuni Re

ligiofi armati , dopo quattr' ore di conflitto ricuperarono il Forte perdu .

to. I difenditori ſotto la direzione del Duca Conti lavorarono col benefizio

di certo muro , e caſamenti altra ritirata più addentro , e procurarono , che

foſse ben fiancheggiato ; acciocchè in congiuntura, che ſi perdeſsero le pri

me , poteſsero i difenditori ricoverarſi in queſta . Un ſecondo aſsalto ne.

mico fu reſo di niun profitto dalla bravura , e dalla coſtanza de'Preſidia

rj . Si venne al terzo , per cui effettuare , furono ordinati quattro mila .

Fanti, e due mila Cavalli (montati. Il Generale Urangelaveva preparate

cinque mineſotto le mura , e ſotto le trincee degl'Imperiali . Fatte volare

l'una dietro all'altra , e con eſse atterrati i ripari per lo ſpazio di cento , e più

braccia , gli aſsedianti s'impadronirono delle ruine,e vi piantarono ſopra ſei

bandiere . La fazione durò quattro ore . Ne'giorni ſeguenti faticarono ad al

tre mine più addentro , le quali però non operarono , pereſsere ſtate contami

nate. Piantarono quattro groſſi Cannoni , e due piccoli contra l'ultima ritirata .

Ereſsero di più alcuni Calonidi legno in forma di Torre , è uno d'eſſi a tre ſo

lari , da'quali berſagliavano i difenditori. Rimaneva loro l'ultimamina , a

cui dato fuoco ſulla fined'Ottobre replicarono l'ultimo aſsalto con impeto ,

I 2 e bra,
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e bravura ferocillima; ma anche da queſto furono ripulſati con gravif

fima loro ſtrage . E però il primo di Novembre gli Aſſedianti princi

piarono a ritirare l'artiglieria , e la notte ſeguente abbandonarono,

l'impreſa, ſotto cui avevano perduto tre mila uomini , e ſparate die
ciotto mila Cannonate .

Erano arrivati in Boemia i tre mila uomini , mandati dal Piccolo

mini , e radunate altre truppe , il Conte Slich con eflis'avvicinava al foc

corſo di Praga . Queſta fu la cagione dell'aſſedio diſciolto , nel ſoſtenere

il quale con maraviglioſa fermezza acquiſtarono gran gloria tutti gli Uffi

ziali, e Soldati della Guarnigione. Ma ſopra ogn'altro fu celebrato il no

me di D. Innocenzio , che con l'ingegno , ſcienza mattematica alliſtenza

imperturbabile , valore coſtantiſſimo, ed animofiffimo conſervò alla Caſa

d'Auſtria quella gran Metropoli , la perdita della quale avrebbe tirato

in conſeguenza le altre di tutto il reame di Boemia . Nel giorno trent'

un d'Ottobre era capitato nel Campo Imperiale del Piccolomini la lieta

novella della pace , ultimata in Munfter li 24. del Meſe . Più tardi pe

ro giunſe all'altro Camo del Principe Carlo Guſtavo . I tre Generali

Italiani D. Ottavio , ilColoredo , e il Duca Çonti ebbero il contento , e

la gloria di metter fine alla guerra preſente con azioni ſtrepitoſe, ap.

plaudite da tutto il Mondo Cattolico .

Da queſta guerra dovuta terminarſi con la mentovata pace la Caſa

d'Auſtria rilevò graviflimi danni, cioè la perdita dell'Alſazia patrimo

nio ſuo antichillimo , e la ceſſione delle due Lufazie all' Elettor Saſſo

ne ; con tutto ciò l'Imperador Ferdinando potette rattemperare l'affi

zione , originata da' preſenti diſcapiti col rifleffo , che tanto Egli

quanto il di lui Padre l'avevano ſoſtenuta ſin all'ultimo di loro pof

ſanza tra molti riſchi , di rimanere ſpogliati di tutto . L'avevano fo

ſtenuta con tutta l'attenzione della loro mente , con tutte le induſtrie

del loro ingegro , con tutti i sforzi a loro poſſibili ad effetto , di far ri

fiorire la vera religione in Alemagna , col ricuperare al Clero Catto

lico tante mitre , prebende Sacre , e rendite doviziofiffime di Moni-.

ſteri Regolari , e di Eccleſiaſtici , intenti alla converſione delle anime ;

le quali ricchezze erano ſtate uſurpate per ottanta anni da' Luterani ,

e da' Calviniſti . Che ſe l'effetto non era ſortito , qual efli con ardente

zelo lo ſoſpiravano , la mancanza non doveva attribuirſi a loro per ve

run conto . Quanto alla pace Ferdinando vi preſtò il conſenſo , rapito

dalla neceſſità, d'impedire ſconcerti pellimi in tutto il corpo dell'Ale

magna ; ( a) perchè Eſſo Ceſare procraſtinava ad accordarvi la propria

ſottoſcrizione". I Deputati degli Stati dell'Imperio al congreſſo diMun

fter , impazienti di ogni indugio ; ftavano in procinto di perdere a

lui il riſpetto , e ſi dichiararono di fegnare eſhi la pace a nome di

caricandoſi dell'obbligo deſtorcere da lui l'approvazionelui

colla

a) Nel como decimo terzo del Mercurio medeſimo : pag . 114. , e altre
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123colla forza , ed anche col muovergli guerra . Fuvi chi propoſe di de

gradarlo , e di deporlo dalla dignità Imperiale , ſe preſtamente non ſe

gnava la pace. Tra tante anguſtie Auttuava pur anco lo ſpirito Reli.

gioſiſſimo di Ferdinando, nè ſapeva riſolverſi a ſegnare un concorda.

to , per cui ſi perdeva affatto la ſperanza di riſtabilire in tante Cat

tedre Veſcovili, ed Abbaziali , i Prelaci Cattolici , i quali colla eſem

plarità della vita , col fervore delle Prediche , coll'ajuto de Miniſtri Ec

cleſiaſtịci riduceſero i popoli travviati nel grembo di Santa Chiefa . Fi.

nalmente vedendo rinnovate urgentiſſime iſtanze univerſali dal Corpo

Germanico , e ſpecialmente dal Duca di Baviera , che per eſſerſi riu

nito a lui, (a) pativa orribili devaſtazioni ne' proprj Paeſi, rilaſciò a '

ſuoi Plenipotenziarj in Munſter la facoltà di Iringer la pace , come

nell'occorrenza preſente la prudenza avrebbe dettato . I Plenipotenzia.

rj di Ceſare agli 6. d' Ottobre pubblicarono , d ' aver ricevuto il con

ſentimento Ceſareo , con cui a'24. dello ſteſſo Ottobre impoſero l' ul

tima mano a quella negoziazione , durata
infructuoſamente per pa

recchi anni .

La concluſione di queſta pace può dirſi prodigio ſpiccato dalla vo

lontà onnipotente di Dio , che a tal fine eleſle

e poſe in opera unmezzo , il più oppoſto in apparenza ad ultimarla . Cagione principalif
ſima e quali totale , moſſa dall'Altiffimo Signore a darvi compimento

fu Criſtina Sovrana di Svezia figlia del Gran Guſtavo , la quale co

comandi riſoluti, e coſtanti incarico i ſuoi Plenipotenziari , che levaf

ſero le difficoltà ſin ora inſorte , e la terminalſero
ſpeditamente. Mor.

tificò que' Miniſtri di Stato , che n ' erano riputati alieni . In ſomma

la volle preſta ad ogni modo . Si contento di mediocri conquiſte per

ſe , quando aveva nelle mani, e teneva imbrigliate co' ſuoi preſidiari
parecchie decine di Città , o Fortezze nell

' Imperio . I di lei Plenipotenziari, attenti a meritarſi la di lei grazia , convennero per ſe, eper

i Principi Proteſtanti due meſi prima , che per la loro parte la stabi.
liſſero i Franceſi .

Di volontà , così ardente in Criſtina per la pace , ne cercarono la

cagione alcuni Iſtorici. Altri la diſſero generoſità d'animo . Altri affe.

gnarono la comodità , di coltivare con più quiete gli ſtudj , e le bel.

le arti, delle quali Eſa era amantiffima. Queſte ragioni , a ben peſar

le , pajono di forza inſufficiente , ad indurre con calore acceliffimo una

Regnante, così faggia , come Criſtina , ad arreſtare le armi fue vitto

rioſe , e fortunate, ficchè non progrediſſero ad inalzare la di Lei glo

ria al più alto ſegno , e fermaſle il corſo a' grandi vantaggi , che in

pochi meſi le augumentavano padronanza maggiore nell'Imperio. Tan

to più che i di lei Alleati ſpingevano ella Criſtina con tutto vigore ,

a continuare la guerra . La cagione vera della brama ardentiffima di

I 3
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(a) Mercuria Iftorico del Siri tomo decimo terzo : pag. 87..
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pace può dirſi con più fondamento, effere ſtata la ſeguente. Aveva Id

dio dotata quella Regina d'ingegno eccellente , pronto a rintracciare

la verità , ed inſieme ben diſpoſto, ad abbracciare la verità medefima,

quando a lei appariſſe . Eguale in lei fu il genio allo ſtudio , e all'

acquiſto delle fcienze più fublimi, fra le quali la Teologia, ovetratta le

controverſie della Fede fra'Cattolici, e Proteſtanti. Nel farvi ſopra ri

felli maturi , illuſtrata da lume ſoprannaturale , compreſe la verità de'

dogmi Cattolici, e determind di mettere tutto in opera per poterli ab .
bracciare . Era allora giovine di circa ventun anno , ma virile di cuore ,

fortillima di ſpirito . Affezionataſi alla Religione Romana , compreſe i

gran mali, che a quella inferivano le di lei armi . Perciò con magna.

nima coſtanza volle fermarle per ogni modo , e comporre gli affari

della Germania col minor diſcapito d' eſſa Religione a miſura delle

circoſtanze , che allora correvano . ( a ) Quaſi nel tempo fteſſo decreto

di laſciare il Regno ; ed Ella medeſima poco dopo la pace manifeſto

il penſiero della ſua rinuncia al celebre Pietro Canuto , ftato molto

tempo Ambaſciator di Francia in Iſvezia . Giacchè comprendeva im.

poſſibile il ridurre colà il Cattolichiſmo, volle abſentarſene , e ridurſi

in provincie, dove poteſſe liberamente , e ſolennemente profeſſare quel

la Fede, che ſapevadi certo eſsere unicamente vera . Al gran paſſo

giudicò neceffario, che ben coſto precedeſſe la pace , come tempo più

acconcio ad effettuare la diſceſa dal Trono , e lo ftabilirvi ſopra ili

Principe da lei diſegnato . E ' vero , che dovette per alcuni anni pro

lungare la dimiſſione della Corona , ma non procraſtind il proporla
agli Stati; molto meno differì il chieder dotti Cattolici , che la fin

ceraſſero in alcuni ſofiſmi, de'quali ſono pieni i libri de' Proceftanti
Nell'anno 1650. venuto in Stocholm D. Giovan Pinto Pereria Amba

fciator Portogheſe , la Regina andd oſservando , ſe tra' Cortigiani del

Pinto vi fulle ſoggetto capace , a cui manifeſtare con ſicurezza di ſe

greto le fue intenzioni, di renderſi Cattolica . In qualità di Segretario
eravi occulto un Geluita, non mai ſcoperto dagli Svezzefi , il quale

maneggiava i negozj in buona lingua latina . Non ſi ſa come , la Re

gina ſubodoro, che il Segretario fuſſe un Geluita . Il tratto di lui affai

modeſto , e la lindura della favella latina gliene dovettero dare degli

indizi · Ella trovo modo di abboccarſi con lui ſegretamente. Gli fe.

ce più queſiti intorno la Religione Cattolica , e i ſuoi Miſteri . Poi

nell'Agoſto del 1651. gli ſcopri il cuore con queſte parole : Voi ſiete

il primo Geſuita , da me conoſciuto . Mio penſiero sì è di abbraccia
re la Romana Fede , la quale ſola credo vera. Andate a Roma . Ma.

nifeftate queſta mia volontà al voſtro Generale . E perche so, che ave
te uomini eruditiffimi in ogni genere di ſcienza , ditegli , che mi man

di due Padri dotti in abito mentito . Il finto Segretario era il Padre
An

9
.

(a) Vita di Luigi XIV . Stampata in Venezia pagina 636. tomo primo .
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Antonio Maced . Con celerità ſi porto a Roma, d'onde fi ſpiccarono

due Geſuiti in abito di Cavalieri , e furono il P. Franceſco Malines

Torineſe , e il P. Paolo Caſati Piacentino amendue Teologi di grido ,

e l'ultimo, celebre Mattematico . Con queſti conferì a lungo la Regi

na le ſue intenzioni , e perpleſſità di mente. Erali affezionata grandes

mente alla Caſa Auſtriaca. Promofſe con vigore l'elezione di Ferdi.

nando Quarto in Re de ' Romani, Principe di gran pietà , e zelo , che

poteſſe provvedere in parte a'mali, cagionati dall'armi Svezzeli. Uſcita

poi furtivamente dal Regno , volle Criſtina negli Stati Auſtriaci fare

prima la privata , poi la profellione ſolenne di ſua fede . E qui fia deco

to abbaſtanza di sì eccelſa , e Religioſa Principeſſa .
.

1 6 4 9.

PER
.

.

ER l'adempimento , ed eſecuzione d'ella pace di Munſter eraſi con.
venuto , che in Norimberga, Città linperiale fi teneſſe un con.

greſſo di Miniſtri Ceſarei, Franceſi , e Svezzeſi . La Regina Criſtina

vi deſtinò il Principe Carlo Guſtavo Palatino, che fu poi Re di Svea

zia . L'Imperatore vi mandò ſuo Plenipotenziario D.Ottavio . Si dove

vano trattare molti punti ſcabroſiſſimi, e difficili ad accordare , ſenza

la concluſione de'quali la pace non poteva dirſi ferma , e ftabile . I

Generali Svezzeſi dovevano evacuare gran quantità di Piazze , da loro

occupate , ed alcune d'elle negli Stati di Ceſare : licenziare gli Aleman

ni, che militavano in loro compagnia: ritornarſene nel loro nativo pae
ſe . E benchè colà foſſero per riportare ricchezze grandiflime, accumu:

late nella guerra preſente , e di più alcuni milioni di Talleri , chegli

Stati dell'Imperio dovevano sborſar loro dentro due anni ; pure la ſpe.

ranza di guadagni maggiori, ſe la guerra tirava in lungo, faceva , che

non curaffero la pace, ed amaffero , che nuovi oſtacoli ſorgeſſero , a

diſturbarla , e a romperla. Per tanto convenne a D. Ottavio adopera

re finezza d'ingegno , prudenza eſquiſita, defterità di maneggi, paziene

za longanime, e varietà di ripieghi , per ritrovar partiti , e fargli gra

dire a gli Svedeli, e a' ſuoi Alleati; ficchè non s'intorbidaſſe il coilo
agli affari, e la pace conſeguiſſe fermezza, e ſtabilità . Criſtina Sovra.

na di Svezia concorſe cozli ordini ſuoi premurofiflimi , e inceſſanti ;

perchè ſi ſcioglieffero tutte le difficoltà ; ed ebbe la gloria , e la con
folazione d'intenderla appianata .

Il corpo dell'Imperio gradì al fommo i maneggi , le fatiche

pazienza adoperata da D. Ottavio in quel congreſſo con la proſpericà

dell'evento ; ſicchè nella Dieta fu decorato della dignità di Principe

Seffionario . Anche il Duca Giulio Arrigo di Sallonia lo eleffe per fuo

Genero , concedendogli la figlia Principeſſa Maria Benigna ; con cui

mentre ſpera di godere lunga quiete, e di ottener prole , fu ſorpreſo
da graviflima infermità , la quale dogo il travaglio d'un anno tolle a
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Jui la vita in età di 56. anni con fommo diſpiacere delle Maeſtà Cea

farea , e Cattolica , di tutti i Principi Auſtriaci, e di tutte le milizie .

Era di ſtatura mediocre , ma ben formato , di faccia rotonda , carna

gione bianca , ma ben colorita , occhi ſommamente vivaci , che sfavil.

lavano fuoco guerriero · Godette ſanità proporzionata alle fatiche mi

litari , nelle quali era ſopra modo indefeſſo . Nel maneggio della guer

ra fu ſempre giudicioſo, intrepido ne' pericoli, ardito nelle battaglie

intelligente , magnanimo , ed abile alle più fublimi ed eroiche azioni,

In ſomma poffedette , quante belle parti ſi ricercano , per eſſere accla

mato eguale a' gran Generali del ſuo ſecolo. Nello ſpendere fu piutto

sto profuſo che liberale ; onde a' ſuoi poſteri ha laſciato più capitale di

gloria , che di ricchezze . Ebbe due fratelli maggiori , Enea il primo,

intendentiflimo della teorica militare il quale dopo aver guerreggiato in

varie impreſe di Mare , paſsò alle guerre di Boemia in ſervigio diCa

fa d'Aultria , e vi fu ucciſo di moſchettata in età di trenta tre anni .

Da questi diſcende l'altro General Piccolomini , di cui fi favella con lo

de nelle guerre d'Uigheria . Il ſecondo Aſcanio , dottiſſimo nelle fcien

ze ſacre , fu creato Arciveſcovo di Siena , ove con vita eſemplariffima

govern, quella Chieia . Due Nipori del ſuo proprio Caſato , combat

tendo ſotto di lui , ſagrificarono la propria vita , l'uno per nome Sil

vio nelle vicinanze di Norlinga contra gli Svezzeli, l'altro per nome

Evandro nel ſoccorſo , portato a S. Omer contra a' Franceſi . Suo Ni

pore fu pur anche il Mareſcial o Conte Enea Caprara , perchè nato dal

Ja Conteſſa Vittoria Piccolomini di lui Sorella , ſtata Conforte del Co:

Niccold Caprara Sigpor di Pantano , e Cavalier Bologneſe . Il Capra.

ra ſi reſe eccellente itatore del Zio nell ' ottima direzione delle mie

lizie e in altre molto belle azioni . Governò per più Campagne

ſempre con lode gli eſerciti Auftriaci, del che ne rendono teftimonian

za gli iſtorici di quell'età . Nove anni ſopravviſſe Ferdinando Imperatore

alla pace di Munſter . In quel tempo tutta la ſua applicazione verso

in bene de' ſuoi popoli , ma ſpecialmente nella riduzione de' Proteſtan

ti Vaſalli alla Fede Ortodoſia . E ciò con ordini caldiffimi a'Magiftra

ti, perchè la favoriſſero , col dar mano agli Eccleſiaſtici , e alle Reli

gioni antiche, che vi faticavano: col fondare molte Chieſe , e Caſe

agli Ordini nuovi, perchè vi travagliaſſero indefeſſamente con quanti

tà di zelanti operarj . Incredibile fu il frutto , che ne raccolſe ; Men

tre ogn'anno a lui, tutto giubilante , ne venivano le notizie di più

e più migliaja , che avevano abjurato gli errori ne' paeſi ereditarj, ſpe

cialmente nobiltà , che poi accarezzava , e ricolmava di favori.

tenerli coſtantiflimi nella credenza Romana . Finalmente dopo 48. an

ni di vita , e venti d'Imperio morì a'2 . d'Aprile 1657 :

Fu in Ferdinando terzo ſingolariffima l'innocenza de coſtumi, la pie
tà , e il ſanto timor di Dio . Capace di ogni gran negozio , perſpica

ce nell'intelletto , circoſpetto nelle riſoluzioni , poſato ne' ſuoi pareri ,
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applicato al governo , quantunque ſpeſſo travagliato da indiſpoſizioni :
Solo ſembrava freddo , ed irreſoluto nel deliberare ; ſe pure a cagione

delle circoltanze , nelle quali regno , queſto fu difetto , perchè originato

dalle cognizioni che aveva de' pericoli, di commuovere gli umori pec

canti , radicati nella Germania , e per non ſuſcitare ſconvolgimenti peg.

giori , di quanti ne aveva eſperimentati nelle altre guerre , da lui ſof

ferte . Si mantenne ſempre tenacillimo cuſtode, e difenſore della Reli

gione Romana' , riverente alla Cisieſa , confidentiſſimo in Dio , pietoſo

co'ſudditi, amato da'buoni.

Alleſtinto Ferdinando fuccedette il ſecondo genito Arciduca Leo

poldo Ignazio ; giacchè il Primogenito altresì Ferdinando , eletto Re

de Romani, tre anni avanti , era premorto al Padre di Vajoli, infer

mità fatale a' Principi dell'Auſtriaca Caſa . Nel 1655. Leopoldo otten

ne la Corona di Ungheria , e nel ſuſſeguente l'altra di Boemia. A que

fto Principe deve atlaiſmo la Nobiltà de' Noftri Paeſi, poichè apprez

zò non poco i talenti degli Italiani . Di loro fi prevalſe lungamente; 'e

coll' impiegarli preſto il comodo ad elli , di far riſplendere eccellente

mente le loro abilità nel gran Teatro del Mondo , da cui riportarono

elogi , ed applauſi ſegnalatiſfimi nelle loro impreſe, che operarono forto

le di lui bandiere. Encomiati perciò dalle lingue, di quanti le ammi
rarono , e dalla penna di tanti Scrittori, che le hanno deſcritte a me

moria , e ad onore immortale .

Comincid Leopoldo a regnare in circoſtanze ſcabrofiffime · La Po:

lonia , Reame proſſimo a' di lui Stati ereditarj ardeva d'un incendio fu

neſtillino di guerra , che minacciava l'eſterminio di que' Palatinati , e

graviſimi pregiudicj alla Religione Cattolica , ivi generalmente profef
fata .

Carlo Guſtavo Principe Palatino de' Duchi di Dueponti , aſſunto al

la Corona di Svezia per la dimiſſione fattane dalla Regina Criſtina

a lui ſtrettamente congiunta , fu quegli che impugnò le armi contro

Gio : Caſimiro Re d'ella Polonia. Queito Monarca era figlio di Sigif

mondo , ftato già Re di Svezia , e poi eſcluſo da quella dominazione ,

per eſſere , e voler vivere tanto egli , quanto i di lui Principi figli da

buoni Cattolici; quando gli Svezzeli non volevano per Padrone fe non

un Proteſtante, giacchè abbracciari avevano i falſi dogmi di Lutero ,

e relili profeſſori di tale ſetta . Carlo Guilavo pretendeva, di conſeguia

re la ceſſione a qualunque diritto , che il Re Polacco tuttavia con-:

ſervalle ſul Trono di Svezia . Si radunarono Plenipotenziari, per acco

modare la ſpinoſa controverſia . Ma per averla vinta , Carlo Guſtavo

giudicò mezzo migliore la guerra nelle circoſtanze , che allora corre.

vano in Polonia . Colà il governo non piaceva alla Nobilca . I litigi

tra ' Grandi creſcevano n lle Diete . Le Frontiere ftavano diſarmate . I

Palatini diſattenti alla difeſa . Fu pur tanto facile al Re Svezzele d

interna, li nella Polonia , e a miſura , che camminava , im volellarli, di

-
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tutto il Paeſe . S'impadroni di Varſavia , di Cracovia , e di molte al.

tre Città . Diede varie rotte a que' corpi di Soldateſche , che il ReCa.

ſimiro avea raccolte tumultuariamente ſotto le ſue bandiere ; Sicché

queſti temendo di cadere nelle mani del Re nemico , p non trova

re più ſicurezza nel Regno , lo abbandono , e preſe ricovero negli Stati

Auftriaci . Fuggito il Re, quaſi tutta la Nobiltà ſi ſottommiſe all'ub .

bidienza del Vincitore. Il Generale Czerneſchi, ed altri pochi rimaſea

ro fedeli a Caſimiro , ed atteſero a raccoglier nuove ſoldateſche . La

Polonia èpaeſe vaftiffimo con rariſſime , e lontane Fortezze . Per tan.

to è difficiliſimo il dominarla , ſe non ſi accordano univerfalmente i

Nazionali , a ſoggettarviſi di buon cuore . La contrarietà di Religione

che profeſſavano gli Svezzeli, ſprezzatori del culto Romano , fece ri

prender coraggio a' Cattolici. Si unirono in maggior numero al Czer

neſchi, dal quale infervorati , fecero una generale ſollevazione , e ta .

gliarono a pezzi parecchie migliaja di Svezzeſi, tra'quali poco mancd ,

che il Re medefimo non vi rimaneſle ucciſo . Carlo Guſtavo invitò in

fuo ajuto il Ragozzi Principe di Tranſilvania , che accorſe con ſolda

teſché, e fu meſſo in poffelto di parte delle conquiſte , fatte dagli Svez.

zeli. Ma contra d'amendue ſi dichiararono i Tartari , e il Gran Si

gnore minaccid guerra al Ragozzi fuo Vaſſallo , fe non defilteva dallº

impreſa .

Più legazioni de' Signori Primarj, venute dalla Polonia , erano capi

tate a Vienna , implorando dall'Imperator Ferdinando un corpo d'eſer

cito , che augumentaſſe la loro poffanza contra i due Allalitori . Offeri.

rono, dopo la morte di Caſimiro ſenza prole , la padronanza del loro
Regno all' Arciduca Zio di Ceſare , o ad altro dell'Auſtriaca Famiglia ,

purchè veniſſero aſſiſtiti a rimetterſi in libertà . Ferdinando amante di

pace , e bramoſo di riſtorare i popoli ſudditi colla quiete , rifiuto quel.

lo Scettro : Bensì fi offerſe ad interporre buoni uffici per la Concordia .

Deſtino il Conte Petting fuo Ambaſciatore a Carlo Guſtavo , il qua-•

le non fece verun conto di quella legazione, e ſeco conducendo qua ,

e là il Petting , nè meno in quattro meſi lo ammiſe all'udienza . Fer

dinando, offeſo da tale ripulſa , rinforzò con milizie i propri confini

e promiſe di mandare un corpo di quattro mila uomini in rinforzo delo

le armate del Re Giovanni Caſimiro. Prima però , ch' eſeguiſſe la pa

rola a 2. d'Aprile del 1652. pafsd a miglior vita . Il primo affare ,

che ſi ventild da Leopoldo Re d'Ungheria nel ſuo conſiglio verſava nel

numero delle milizie , da ſpedirl in Polonia . Il Gran Teſoriere del

Regno Leſlinio , venuto alla Corte per queſt'efferto , con ferventiffime

orazioni conſegui, che non foſſero meno di ſedici mila · La notizia

giunta di poi, che il Re di Danimarca aveſſe dichiarata la guerra al

lo Svezzeſe, e cominciate le oſtilità , confermarono la determinazione

preſa . A mezzo Luglio ſi moſſe l' eſercito Auftriaco . Capo d'effo ilfi

Conte d’Asfeld , che fi portò ad inchinare il Re Caſimiro , e ad ina

1

+

ten



ée di Soldati Italiani. 129

>

.

tendere i di lui voleri per la prima impreſa , da eſeguirfi. Fu concor

dato, che fi faceſſe l'aſſedio di Cracovia . A diciotto di Luglio l'Af

feld accampo in quella vicinanza. Ma perchè prolungava l' attacco ,

moſſe gran ſoſpetti nella mente del Re, e de'Polacchi , che tiraſle in

lungo l'affare fuori di propoſito · Sopraggiunſe opportuno a conſolare
Caſimiro, é la Corte il Conte Raimondo Monteccucoli Generale della
Cavalleria .

It Conte Raimondo dopo la pace di Munfter non eralı trattenuto

ozioſo ; ma in compagnia del Conte Enea Caprara fuo amiciffimo ave .

va viaggiato per l'alta , e baffa Alemagna , offervando quelle Città, i

coſtumi de'popoli, e quanto v'era degno di ſapere · Pallato il Mare

Baltico , li trasferi a Stocolm , Città regia , gloriofa per i Gran Ge
nerali , e per le infigni vittorie , riportate nell' Alemagna dalla Regi

na Criſtina . Fu accolto con onore , e regalato con diamante di prez .

zo. Ritornato in Italia , fu preſente alle Nozze del Duca ſuo Signo

re . Tra le molte feſte folenniflime ivi celebrate v'erano ancora le gio

ſtre . In una d'elle invitato il Monteccucoli , a maneggiar l' afta , in

corfe nella diſgrazia di trapaffare con la lancia la corazza del compe

titore, e piantargliela nel petta con eſtremo ſuo dolore , non avendo

mai antiveduto l'eſito funeſto , che ne doveva fortire . Richiamato in

Germania, per ſottentrare all'eredità del Zio Conte Erneſto , à luide

caduta , incontrò la benevolenza del Principe di Diectreftein , che vol

le dargli in moglie la Figlia per nome Lodovica Principeſſa , di poi

viſſuta una lunghiſlima vita in iſtato vedovile molto piamente , e reli

gioſamente . Tra'Generali , deſtinati alla guerra in Polonia fuvi com

preſo il Conte Raimondo . Arrivò egli al Campo Auſtriaco , deſidera

to , richieſto , ed amato dal Re , e dalla Regina di Polonia poco ſoddis.

fatti dell'Asfeld . Egli ben toſto racchiuſe da vicino Cracovia , e ne

promoſſe l'aſſedio . In amena , e fertiliflima Campagna s' inalza quella

Capitale , per la ſua ampiezza diviſa in più Città . L'attraverſa il fiu

me Viftola ; e quella parte che rimane di là dal fiume , li chiama Ca.

ſimiro . Ella è la ſede del Monarca , nobilitata da Palazzi , popolata

da moltitudine di gente , protetta da Fortezza , munita sù falſo emi-.

nente . Il Generale Paolo Viltz la difendeva con tre mila Svezzefi

con duemila Tranſilvani . Impotente a cuſtodire il gran giro delle mu.

ra mal fortificate , ſenza ſperanza di ſoccorſo , pattui la reſa . Pochi

giorni prima n' era uſcito il Preſidio de' Tranſilvani a tenore d'altro

trattato , conchiuſo in avanti tra il Ragozzi , e i Generali Polacchi .

L'Asfeld , e il Monteccucoli operarono , che non foſſero ſvalligiati.

Liberata Cracovia , il Conte ( a ) . Raimondo con due mila Cavalli

traſcorſe verſo Turonia . Gettato un ponte di barche ſulla Travenza

eſpugnò il Caſtello di Galup , diſtante ſolo quattro miglia da Turo.
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( a ) G. Gualdo. Vita di Leopoldo Cefare: to, 2 .
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nia , ed altri Forti , tenuti da nemici . Avendo marciato tutta la notte

con celerità , ſorpreſe vicino a quella Città un corpo di nemici, mor

ti , o feriti da dugento. La rigida ſtagione, che s'avvicinava , impe

di quell' afledio . A primi di Gennajo del proſſimo anno

1.6 5 8 .

Ori il General Asfeld . Nella di lui dignità ſuccedette il Conte

Monteccucoli , con ordine di paſſare all'Elettore di Brandeburg ,,
per conchiudere confederazione col medeſimo, e recar ſoccorſo al Re

Federico di Danimarca , dichiaratoſi nemico degli Svezzeli . Fino dall'

anno paſſato Carlo Guſtavo , laſciati forti preſidi nelle piazze miglio

ri , da lui conquiſtate in Polonia, aveva abbandonato quel Reame, e

traſportata atroce guerra nella Danimarca, dove ſperava acquiſti piú fi

curi, e più ftabili . Attraverſata colle ſue truppe la Pomerania , e il

Ducato di Mechelburg eraſi ſpinto nella Olfazia , prima che il Re Da

neſe, avelle collocata quella Provincia in iſtato di valida difeſa . Cola

preſe tutte le piazze , s'internò nella Jutlandia , e la conquiſtò quafi

affatto col ricavarne contribuzioni peſanti. Vi rimaneva la piazza di

Friderisburg all'Oriente. Il Re Federico l'aveva premunita con cin

que mila ſoldati . Il Generale Svezzeſe Urangel vi fi accoſto di notte

con le ſcale , applicate alle mura , nè trovando, chi a lui s'opponeſ

ſe , s'impadroni di quella robuftiffima Fortezza con la ſtragedel Preſi

dio . La fortuna , che a maraviglia favoriva le impreſe di Carlo Gum

ſtavo, gli preſento nel cuore dell'inverno inaſpettata opportunità , d'
ď

impoſſeſſarſi di quaſi tutto il Reame di Danimarca . Un freddo ecceffi

vo agghiacciò que’ ſeni di mare , che circondano l'Iſole adiacenti di

Fionca , Zelandia , ed altre , le quali rimangono ſeparate dal continen

te . Il Re Svezzeſe , attento a prevalerſi dell'amica forte , con riſolu

zione arditiflima sù quel ponte dighiaccio traſportò l' eſercito , le are

tiglierie , il bagaglio prima nella Fionca, e in ultimo nella Zelandia ,

dove s'alza la Capitale del Regno , Copenhagen . Il paſſaggio s'effec

tuò quaſi ſempre di notte per lo ſpazio in qualche ſito di dodici

più miglia di mare . Manco talora il ghiaccio , e vi rimaſero aonega

te delle intere Compagnie di ſoldati . Lo ſteſso cocchio reale rimaſe
afforbito co'Cavalli dalle acque .

Dopo aver ſottomeſſe quell'Iſole colle Città principali d'eſſe , e coll'

eſterminio delle milizie , che vollero opporſi a'di lui avanzamenti , giun

ſe l'eſercito Svezzeſe ad accamparſi ne'borghi di Copenhagen . Il Re

Federico , la Corte , e il popolo tutto , corternati, esbalorditi dall'inaf

pettato aſfalimento , non leppero trovare altro ripiego per ſalvarli , ſe

non di accordare la ſottoſcrizione d'una pace perniciofiffima colla celor

fione di parecchie provincie al vincitore . Il trattato fu conchiuſo nel

la Città di Roſcheld . Dopo di che i due Re ſi abboccarono , per tan
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tó meglio ſtabilirla . Ma quando ſi credeva, che ſortiſſe un pieno effet

to , fi vide rotta più che mai; E. il Re Federico fu aſſediato nuova.

mente nella ſua Reggia da Carlo Guſtavo . Le ſtrane diſgrazie , acca

dute al Monarca Daneſe , moliero a commiſerazione i Potentati vicini .

Gli Ollandeli approntarono celeremente una flotta Navale , e conſegna

tala al Viven , e al Celebre Adriano Ruiter gli ordinarono di reca.

re ſovvenimento all'angufliata Città. V’avevano il loro intereſſe per il

groſſo commercio , che tenevano nel Baltico . Il Ruiter , affrontati i

Navigli Svezzeſi nello ſtretto del Sund , ne affondd ſei, e coſtretti gli

altri alla fuga ſotto gli occhi di Carlo Guſtavo , fi aperſe quel mare ,

per cui introduſſe due mila Soldati, vettovaglia, e munizioni da guer

ra in quella Capitale .

Anche l ' Elettore di Brandeburg , che fin allora era ſtato ſoſpeſo nel

partito , a cui appigliarli, aderì alle propoſte del General Monteccuco

li, e conchiuſe la confederazione con Leopoldo per il ſovvenimento

del Re Daneſe . Dodici mila uomini ſomminiſtrerebbe queſti , e ſei mi

la ve 'ne aggiungeffe l'Elettore .

Ultimato l'affare , il Monteccucoli, premurofo di ſoccorrere pronta

mente l'afflitto Re Daneſe , ritornò con fretta in Polonia , accolto dal

Re , e de' Palatini con ſomme congratulazioni per l'Alleanza felice

mente raffodata . Diviſe le truppe Aultriache ne conſegnò una parte

al General Saſa , acciocchè , unito a'Polacchi , operaſſe in quelRegno,

Egli poi col groſſo dell' armata s'incammino nell' Alemagna , ov'era

atteſo dall'Elettore di Brandeburg. Si dichiarò che ubbidirebbe a S.

Altezza Elettorale in ogni affare , concernente il pubblico bene, e at

tenderebbe i di lui ordini . Con queſta ſommiffione ftabilì la concordia

e la buona intelligenza con quel Principe. L'unione fegula' primi di
Settembre . Otto mila erano i Cefarei, otto mila i Brandeburgheſi , e

tre mila i Polacchi . Per il Mechelburg entrarono nella Olſazia colla

mira di liberare premuroſamente dall'eccidio il Re di Danimarca

Gottorp cadde nelle mani degl' Imperiali. Il Monteccucoli ſulla metà

di Decembre aſfali l ' Iſola fertiliſſima d'Alſen , guardata da groſſo pre

fidio oltile . Il Comandante Aſcenberg s'oppoſe gagliardamente alla die

ſceſa sà quella ſponda, munita da lui di trincee .Il Monteccucoli of

fervo , che la riva dell'Olfazia dal canto ſuo era più eminente , laddo

ve la ſponda dell'Iſola oppoſta era più baſſa . Sull' altura del proprio

lido collocd quantità d'artiglierie , che ſcagliando palle , flagellavano i

nemici , i quali non potendo più ſoftenerſi, dovettero cedere il luogo,

e ritirarſi in Sondenburg . Il primo ad entrare nell'Iſola fu il Conte

Strozzi alla teſta d'un battaglione . Indi altra Fanteria , dietro alla

quale paſsò il Monteccucoli, che quella notte medeſima fece circonda

re Sondenburg. Aperti gli approcci, giunſero vaſcelli di Svezia con ſoc

corſo di gente , che uſcita fuori, fu ben preſto coitretta dagli aſsedian.
ti a rientrarvi. E perd l'Aſcemberg flimo meglio ritirarſi fuori ed
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imbarcare le ſoldateſche . Dovette perd laſciare molti infermi , il bae

gaglio , e tre mila Cavalli, non potuti caricare fu'legni. A peggiori

condizioni fu coſtretto d'arrenderli il Governatore di Nortburg , il di

cui preſidio s'arrollo quaſi tutto ſotto le inſegne Auftriache . Anche da

Golding fu cacciata la Guarnigione nemica . Ricuperata tutta lol

zia , e gran parte della Jutandia le truppe Alleate fi collocarono a'

quartieri fino al creſcere de' foraggi dell'anno

9

.

I 6 5 9.

L Monteccucoli affrettò l'uſcita in Campagna per tempo ; e acca

ILftandoſi in tutto ſilenzio , attaccò il Caſtello di Friderclode ; giac.

chè la Città era ſtata abbandonata dalla Guarnigione. In tre giorni vi

fi accoſtd colle trincee così d'appreffo , che il Generale Urangel , ei

difenſori con barche ſcamparono altrove , laſciando l'artiglieria , e quan .

to v'era dentro . Eraſi occupata la terra ferma nè poteva procederſi

avanti , ſe non per mare, ſuperando le Iſole di Fenoc , e di Fionia

dominate da corpi di Soldateſca Svezzeſe . Si cominciò dalla prima

che dopo oſtinato combattimento fu guadagnata , ſalvandoſi ſulle bar

che i nemici . Nell'altra di Fionia campeggiava il groſſo degli Svez

zeſi con i Generali più veterani . L'Iſola tutta se i Lidi era coperta

con alzate di terra , parapetti, e Cannoni , maffime ne' ſiti, ove appa
riva più agevole la diſceſa. Eſſendo l'impreſa pericoloſa a ſortire il

Monteccucoli ne regolò la diſpoſizione con ottimo concerto . Diſtribuì

le truppe in quattro corpi ſulle navi approntate a tal effetto . Eglime

deſimo montò sù un Valcello , per affiltervi colla preſenza , e cogli or

dini , che darebbe . Il tentativo non riuſcì , perchè il vento gagliardo

impedi , che le milizie deſtinate a diſcendere non poteſſero unirſi al

tempo diviſato . Si ſcaramucciò per due ore coa qualche perdita dall

una, e dall'altra parte . Una Cannonata paſso fra le gambe del Gené

rale Ceſareo : ruppe la tavola dove ftava: gli gettò ne' ftinchi, o nella:

coſcia le ſcheggie del legno , le quali gli cagionarono eccellivo dolore
e fvenimento . Per virtù di buoni rimedi preſto guarì . Eſſo poi cono

ſcendo l'invaſione in quell'Iſola piena di riſchi, per eſſere gli Svezze.

ſi aſſai numeroſi, e valentiſlimi , conſiglid una diverſione in Pomerae

nia ; dove accorrendo i Nemici, ſi ſarebbero divifi , e colla diviſione

diminuiti colà . Il che laſcierebbe facilità all'ingreſſo nell'Iſola . Il pa.
rere giudicato ottimo , fu prontamente abbracciato . Laſciati nell'olla

zia più reggiinenti Alleati , l'Elettore , e il Monteccucoli s'incammina

rono verſo la Pomerania , dov'era pur anco giunto il General Suſa
con altri Cefarei. Allora il Re di Svezia comando al Conte d' Uran

gel , che traſportaſſe il maggior numero de'ſuoi alla cuſtodia d'ella Po

merania . Con che foli cinque milla combattenti ſotto il Principe Filip

po Palatino di Sultzbac rimaſero alla difeſa della Fionia .
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Gli Sati generali delle Provincie unite mandarono ordine al Ruiter ,

che con tutte le forze alliſtelle agl' Imperiali, ed altri Alleati , per il

cacciar gli Svezzeli dalle terre Daneſi. Sopra Vaſcelli d'Ollanda ſipra

ticò l'imbarco, e lo sbarco de' Cefarei , Brandeburgheli, Daneli, Polac

chi , Ollandeſi. Furono allarmate a più lati le rive della Fionia ; E

dove meno erano aſpettati , la diſceſa in quel ſito riuſcì felicemente in

numero di ſopra dieci mila Soldati . Il Principe di Sultzbac contava po

co più di cinque mila Svezzefi , tra' quali due terzi a cavallo , milizie

ſceliiſime , e di lunghiſſimo ſervigio . Giudicò opportuno ricoverarſiſot

to Neiburg con alle ſpalle il mare, e avanti un folto pieno d' acqua

con qualche riparo in fito vantaggioſo . S'avvicinarono gli eſerciti .'ll

Conte Enea Caprara comandava con ſeicento Cavalli la vanguardia del

la ſiniſtra . Il Mareſciallo Daneſe Schac conſiglio , che ſenza venir a

cimento , e ſenza azzardarſi, fi circondaſſero i neinici , i quali manca

vano di viveri, Così affamati , fi coftringerebbono a darſi vinti . Ma

il Generale Auſtriaco Erbeitain volle , che ſi combattelle , e per co

ſtringere l'altro a ſeguitarlo , e a ſecondarlo fece dar ordine al Ca.

prara che aſſalille . Queſti con impeto furioſo , comandando a' fuoi Ca

valli , ſi gettò addoſſo agli Svezzeſi. Ma incontro un duriffimo oſtaco .

lo ne' nemici arditi, e veterani , che pugnarono con ineſplicabile valo

re . I Colonnelli Caraffa , e Scultz vi rima'ero gravemente ferici ; Onde

ľ Erbeltain dovette meſcolarſi anch'eſso co' ſuoi e co' Brandeburghe

fi , Indi replicare le ardentiſfime cariche , ſenza poter mai rompe;

re la coſtantiſſima ordinanza degli avverſarj . Peggio incontrarono i

Daneſi. La loro Cavalleria fu poſta in fuga . Ma il Colonello Kiligo

rem cogli Ollandeſi tenne ſaldo, e diede tempo agli altri di rimettere

fi . Tutti uniti ſormontarono il foſso , ed entrarono addoſso a' nemici .

Anche il Conte Caprara aveva ſuperato qualunque oſtacolo con gran

di sforzi, e malmenava gli Svezzeli. ( a ) Del ehe avviſato il Princi

pe di Sultzbac , timd bene di ricoverare in Neiburg la Cavalleria :

giacchè i Fanti urtati di fronte , e di fianco , non avevano più ſcam

po, e però dovettero o rimaner morti ſul Campo , o darſi prigioni

Ne' giorni ſeguenti per mancanza di viveri dovette renderfi Neiburg .

La Cavalleria al numero di tre mila Cavalli rimaſe prigioniera con

tutti i Generali , fuorchè il Principe di Sultzbac e il Stemboc ſottra.

til di notte , e paſsati felicemente per mezzo alla Aoita Ollandeſe .

Nel mentre, che ſi trava zliava ſul mare Baltico , per ricuperare al

Re Daneſe le provincie , s'infeſtavano nella Pomerania gli Stati del Re

Carlo Guſtavo . Il General Suſa dalla Sileſia v'era arrivato il primo .

Con altri Confederati aveva ſottomeſso nell'Agoſto Grifenagen , e ne'

meſi ſuſseguenti Vollin , Dame , ed altri Forti , che gli diedero ľ adico

all'aſsedio di Stettino , Capitale del Ducato , e piazza fortiſſima, cinta
di

3

( a ) C. Gualdo , Vita di Leopoldo tomo 2 .
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di replicate fortificazioni. Dall'oppoſta parte l'Elettore diBrandeburg ;

e il General Monteccucoli moltiplicavano gli acquiſti: Sforzarono i paf

fi del fiume Penna . Dopo afpro combattimento disfecero più di mille

Cavalli Svedeſi, non etiendolene falvati ſe non pochiſlimi. Il Montec

cucoli s'appiglid all'oppugnazione di Demmin , piazza munita di più

recinti , ed accreſciuta da molti ripari eſteriori moderni . Di più at

torniata da paludi non acceſibile ſe non da un lato . Il Monteccucoli

con indefeſſo travaglio di trincee, e di batterie la coſtrinſe in pochi

giorni alla reſa . Non fi efpugn Stettino , perchè fi ommiſe la preſa di

Anclam , e di Volgaft verſo il Mar Baltico ; d' onde ful fiume Odera

s'intromettevano truppe freſche nella piazza. Si vuole , che motivi Po

litici diſtornaſſero l'efpugnazione di quelle due Fortezze . Il Montec

cucoli , provveduti di ſufficienti preſidj i luoghi occupati , ſi ritirò nel

Ducato di Mechelburg , ove dopo l'aver disfatti altri nemici , e preſo

il Forte di Vertmonda, terminò la Campagna. La morte del Re Car

lo Guſtavo , feguita dopo la metà del proſſimo Gennajo, agevold lacef

fazione dell'armi, e lo ſtabilimento della pace . L'Imperador Leopol:

do , che non avea intrapreſa la guerra , ſe non per ſoſtenere le Coro

ne vacillanti ſul capo de'due Re di Polonia , e di Danimarca

piacendoſi, e godendo ſommamente dell'intento conſeguito con tutta fe.

licità , ritirò ne'paeſi ereditarj le proprie truppe Nel decorſo della

guerra eraſi proteftato ſempre , che niuno emolumento ricercava per

fe, ma ſolo la ſalvezza de' Principi Amici .

com

I 6 6 1 .I.

'E la Polonia , e la Danimarca ſervirono di ſcena lugubre a luttuofe

3

ſanguinoſe . In due anni vide capitar malamente quattro Principi ſuoi,

due ucciſi in battaglia , uno ammazzato inſidioſamente , il quarto chiu

ſo in carcere miferabile. Il Principe Giorgio Ragozzi fu il primo , che

pagó la pena dell'ardita fua determinazione, con cui fi congiunſe con

Carlo Guſtavo a danni della Polonia . Muſtafà Gran Signore de' Tur

chi , irritato da tale procedura contra i di lui comandamenti , ordinò

agli Stati di quel Principato , raccolti in Alba Giulia , che cacciaſſero

in eſilio il Ragozzi, e a lui conſegnaſſero la Fortezza di Jena , altri

menti minacciava eſterminio al Paeſe . La Dieta pregò il Ragozzi , 3

deporre il governo almeno a tempo , per non irritar le armi del Sul

tano . Il che ottenuto eleſſero Principe Franceſco Reday Signore di

Nobiltà antichiſſima, prudente , e placido di genio . Il Ragozzi , acco

ſtumato a dominare, raccolti dieci mila uomini de' ſuoi partigiani com

ſtrinſe una nuova Dieta , congregata in Medya a reſtituirgli la dignità ,

e a deporre il Reday , che vi preſto il conſenſo . Sperò il Ragozzi di

gua .

2
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guadagnare con ricchi preſenti, il Gran Viſire : Ma queſti rigettati i

doni, commiſe al Baſsà di Buda di raccogliere le Soldateſche Otto

mane , e combattere il Ragozzi .

Era allora - a Francfort il Re Leopoldo per la ſua eſaltazione al

Trono Imperiale , differita fino a quindici meſi dopo la morte dell'

Auguſto Genitore . Alcuni meditavano d ' eſaltare l' Elettor di Baviera

Ferdinando Maria : e dovizioſe offerte furono a lui eſibite , ſe vole

va accettare lo ſcettro Ceſareo . Miniſtri d'eccellente Politica furono

adoperati per piegare il Duca al conſenſo . Nelle Capitolazioni , pro

poſte dagli Elettori al Monarca da eleggerſi , Verano patti gravo

ſi alla famiglia Auſtriaca . Immobile ilBavaro nella negativa , ac

cettati dal Re Auſtriaco , e giurati i patti nel Luglio del 1658. fu

Egli eletto Imperadore , dopo compiti i diciotto anni . Mentre i Tur

chi armavano alla gagliarda , per opprimere il Ragozzi, quegli , che

in abſenza di Leopoldo governavano gli affari d'Ungheria , giudica

rono di raccogliere un piccolo eſercito , che ſotto la condotta di D. ,

Annibale Gonzaga accampò nell'Iſola di Schut . ll Baſsà di Buda giun

ſe con quindici mila Soldati vicino a Lippa, attaccò battaglia , e ri

maſe disfatto dal Ragozzi . Queſti implorò l' aſſiſtenza degli Auſtria.
ci ; ma non ritornato per anche il Monteccucoli coll' eſercito dal

Mar Baltico , gli fu riſpoſto , che nulla fperaffe . Per ubbidire agli

ordini del Gran Signore era ſtato eletto Principe il Barczai . Ma que .

fti divenuto odioſo a' nuovi Vaflalli , fu detronizato dal Ragozzi , e co .

ſtretto a ſcampare in Temiſvar . il Balà con quindici mila uomi

ni ſi moſſe , ed affrontatoſi col Ragozzi , taglid a pezzi le di lui

genti , fuggito eſlo appena in Gran Varadino . Raccolte nuove Mi
lizie il Ragozzi

s'avanzò ad una terza battaglia cogl' Infedeli

dalla moltitudine de' quali oppreſſo con quattro ferite , pochi gior.

ni dopo perì . Prima che ciò ſeguiffe , l ' Imperatore aveva ſpedi

to in Ungheria il General Sura con le Truppe , ritornate dalla Po

merania , Itate a'
, quartieri nella Moravia e nella Sileſia . Il Su

ſa arrivato ful Tibiſco , introduſſe Pre fidio Tedeſcho in Zatmar

e in Caloa . Tra queſta ultima Piazza e Rakomar piantò gli allog

giamenti ; e per eſſer ſicuro , munì di groſie guarnigioni l' un luo.

go , e l' alıro entro de quali dirizzò copiofi Magazzini . Con

lettere replicate chieſe accreſcimento di Soldateſche dalla Corte , che

finalmente , benchè tardi , gli ſpedi cinque reggimenti di Fanti ,

tre di Cavalleria col Generale Staremberg . Governava l'Eſercito Oto

tomano Hali Baſsà , Uffiziale accreditatiſſimo tra' Maomettani . Prete .

ſe d' obbligare gli abitanti del Gran Varadino ad ammettere per

loro Principe il Barczai voluto onninamente dal Gran Signore. Ri.

cevuta la ripulſa , con cinquanta mila uomini aſſedid quella Città

Il Sufa ne porſe notizia all' Imperatore , allora in Gratz . Leopol.

do,

>
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verno

do , convocati i Grandi d'Ungheria , chieſe il loro fontimento

Turti convennero , che ſi portalle ſoccorſo alla Fortezza aſſediata

Diedero a credere , che il Suſa tra' Tedeſchi , ed Ungheri poteſſe

raccogliere venti mila Soldati . L' Imperatore reſcriffe al Sufa, che

ſe ciò era vero , li tentalle d'introdurre nel Gran Varadino angu-.

imento di Preſidio . Ma ſi sfuggiſfe battaglia . Replicò il Sufa , che

detratti i Preſidj , gli Alemanni erano foli quattro mila ſeicento

eſſere gli Ungheri a Cavallo , e non più . I Reggimenti confidati ale

lo Scaremberg eſſere ancora lontani Per tantoa' 26. d Agotto dopo
quarantaſette giorni di bravilima difeſa , a cui concorfero intrepide ,

é generoſe anche le donne, il Preſidio ſcarſiffimo, c . maliſſimo provve
duto del convenevole capitold la reſa a' Turchi . Infuperbito il

Baſsà Hali dell'acquiſto riportato , intimd al Suſa ſe non ſi riti .

sava dall'accampamento preſo , verrebbe eſſo a tagliare a pezzi le di

lui ſcarſe milizie . Tutti paſſarono a' quartieri per il proſlimo In

I Tranſilvani , non potendo tollerare il Barczai, eleffero in Prin

cipe Gio. Keminio Signore , faggio e di retti coſtumi , il quale af

tito il rivale , lo coftrinfe a deporre la dignità . Ma ſcopertolo di poi

inquieto macchinatore d' intelligenza coʻTurchi , con autorità ricevuta

dal pubblico Conſiglio , lo fece uccidere .

Il Gran Sultano , irritato al ſommo per la morte

gli , ch' Egli aveva eletto e voluto Principe , fimuld lo ſdegno

Fecé col mezzo del Baſsà Halt denunciare al Keminio , che ſi ſogget

tafſe alla di lui ubbidienza : pagaſſe l' annuo tributo : mandalle il Fi

glio in oſtaggio a Coſtantinopoli, ed eſſo medeſimo ſi portaſſe a Teo

miſvar , per effere colle ſolite ceremonie inſtallato Principe . Il Kemi.

nio , impotente a reſiſtere contra la potenza del Gran Signore , invo

cò i altiſtenza di Ceſare . Anche i Magnati dell' Ungheria fuperio

re con grandi promelle ſollecitavano l' Imperatore , a non laſciar ca.

dere la Tranſilvania nelle mani degl' Infedeli . Venuti gli Amba

ſciatori del Keminio a fupplicare Ceſare furono rimandati con

iſperanza d'eſſere alliſtiti. Preparaſſero pure Magazzini per il ſoſtenta.

mento dell'Eſercito . L ' Heiſter Governatore di Zatmarsintroduſſe gli

Alemanni in Kovar , Somalvivarc Zecchelida . A Comorra fu de

ſtinata la radunanza dell'armata che doveva agire nel

data a que

.
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Deſtinato Capo il Monteccucoli , il quale congregd com fomma

diligenza , vettovaglie, artiglierie, gualtadori , ponti , e quanto
face
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faceva d'uopo , per cominciare le oſtilità , le quali aveva deſtinato ai

intraprendere lungo il Danubio ; quando all' impenſata gligiunſe ordi

ne dalla Corte , di traſportare la guerra in Tranſilvania. Diſturbato ama

ramente dal comando , oppoſe la riuſcita infelice , in cui terminerebbe

quell'andata . Dove trovar vettovaglie , apparecchiate nel viaggio . I Pae

fani alla veduta de' Tedeſchiabbandonerebbono le Caſe , e rintannerebbonſi

ne' boſchi. Doverſi que' Villici riputare altrettanti nemici degli Aleman

ni. Entrare allora Agoſto , che con gli ecceſſivi calori , e con le ſeci

ardenti infiacchirebbe le Soldateſche . Meglio eſsere il muoverſi lungo

il Danubio , che porterebbe il neceſario con facilità , e li catrerebbe a

vivere in paeſe nemico. Poterli compenſare la perdita delGran Varadia

no coll'acquiſto di Strigonia , o d'Alba reale . Fugli riſpoſto , che ubbin

diffe. Appena fatto poco viaggio , il Monteccucoli ricevette avviſo dal

Keminio , come il Baſsà Hali, con armata potente entrato nella Tran

filvania , faceva ſtrage d'uomini , e minacciava il Paeſe . Eſso eſſerſi ri

tirato nell'Ungheria. Il Monteccucoli , conſegnata la Fanteria al Ge

nerale di Baden , colla Cavalleria avanzd a gran giornate · A' 18. d'

Agoſto giunſe a Zatmar , ivi atteſo dal Keminip . Alla fama dell'eſer

cito Ceſareo il Baſsà Mali fi fermd a Nigibania. Il diſegnodelMontec

cucoli era , di combattere il Turco . Ma laFanteria non giunſe fe non

agli ultimi del meſe . Le marcie lunghe per l' Ungheria ſono funoſti

fime a' Corpi Alemanni nel tempo d'eſtate , per eſtere cocente l'aria di

giorno , e la notte piuttoſto fredda. Doveva alloggiare allo ſcoperto .

Malattie copioſe invaſero l'eſercito , e cagionarono quantità d'infermi,

non ſolo Gregarj,ma Ufiziali anchemaggiori, quali erano Baden ,Starem

berg , Piſec , Fiſcher . Altri morirono , altri ſi ritirarono a farſi cu; .

Il Palatino Veſselino , nemico acerbo , ma ſegreto di Ceſare aveva

promeſsa l'unione di dieci mila Ungheri ; ma non né capitarono , fe

noncento cinquanta· Pregiudizio peflimo alla guerra preſente reca

va l'antipatia degli Ungheri contra i Tedeſchi. Volevano , che que

fti li difendeſsero .Maquando entravano nel loro paeſe per ſoſtener
li , negavano ad efli il con che vivere . Abbandonate le caſe , fi con

centra vano ne' boſchi.

Il Monteccucoli ftimd bene di fermarli alcuni giorni , e riſtorarei

l'eſercito . Rimeſsolo in forze , per due differenti ſtrade l'avvicinò 2

Claudiopoli, dove correvafama, che lo attendeſsero i Turchi. Ma que

fti al primo avviſo erano retrocelli ; dopo che il Baſsà Hall aveva;

dichiarato nuovo Principe della Tranllvania Michele Abaffi . Il Tur

co , prima d'eleggerlo , con iſcaltra politica chiamòa conſiglio alcu:

ni Primari di quella Provincia, e gl'interrozd, chi riputaſſero miglio
re per il loro governo . I più convennero nell' Abafti , di ftirpe No:

bile , di buoni coſtumi , modeſto , e amante di vivere quieto alla
K 2 Cam .
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Campagna. 11 Baſsà chiamatolo , inſinud a quegli , che l'avevano pro

poſto per migliore , ad acclamarlo per Principe. Con artifizio cosi ſa

gace ottenne il Turco , che tutti i Tranſilvani aderiſfero all'Abaffi , ed ab

bandonaſſero il Keminio .

Cangiate le contingenze dell'affare preſente , ſtavano incerto il

Monteccucoli , a qual partito appigliarſi . Due ve n'erano , o prea

der quartiere in Claudiopoli , openetrare più avanti , come perſua

deva il Keminio , e dar battaglia a' nemici . A queſta determinazio

ne veniva oppoſto il poco numero de Tedeſchi a confronto degl' In

fedeli al triplo più numeroſo ; le febbri peſtilenziali che affligeva

no molti Soldati Criſtiani : Il Paeſe gran parte incolto , ed altro ſter

minato con incendj dagli Ottomani ; per tanto dove trovar foraggio , e

come provvederlo in mezzo alle correrie de Cavalli Tartari.Peſate queſte dif

ficoltà giudicò il Monteccucoli miglior conſiglio , ritirare le genti,

che gli rimanevano , in paeſe migliore , e più quieto . Introduffe

in Claudiopoli due mila Soldati, e quanti viveri potette radunare . Ef

fo poi , meſla a cavallo la Fanteria , perchè patiłe meno , e viaggiaf

ſe con migliore celerità , ritornò addietro . Per la ficurezza de' prea

fidj laſciati in Tranſilvania , ſarebbe ſtato neceſſario l'acquartierare l'eſerci

to in Caſſovia ed altre piazze dell'Ungheria ſuperiore verſo il

Tibiſco ; ma ripugnando con veemenza i Capi di que' Comitati

a dar loro l'alloggio , dovette l' Imperatore collocarlo ne'Paeli più proſa

fimi agli altri Stati Patrimoniali .

Nell' Inverno , che venne dopo , i due Pretendenti al Principato di

Tranſilvania macchinarono d' opprimerſi ſcambievolmente . Vi fareb

be riuſcito il Keminio , fe in lui vi fuſſe ſtato più riſoluzione , ed

ardore ; poichè era viciniſlimo ad aver nelle mani il rivale ; ma per
dendo tempo , e ſempre irreſoluto , preſto comodo all Abaffi di

ricevere foccorſo da' Turchi . ll Keminio , poftofi in battaglia com

fuoi , e con due mila Alemanni ſomminiſtratigli dal Monteccuco

bi , quando i Tedeſchi dal canto loro avevano vinto , Effo , abbando

nato da' proprj Soldati, fuggendo altrove nel cadere di fella rimaſe in

franto dal calpeſtio de' Cavalli fuggitivi, non ſi sà ſe a cafo , o a bella

poſta · Ritrovato dopo alcuni giorni il di lui cadavere e ſeparata

dal buſto la teſta , fu mandata al Gran Signore , che la fece ape

pendere ſopra un'aſta eminente in Andrinopoli a ſpectaccolo ferale :

Con la morte del Competitore tutta la Tranſilvania ſi ſottomiſe

all Abaffi . Ma perchè molte piazze erano tuttavia preſidiate da'
Tedeſchi il Sultano intimo al nuovo Principe , che ben pre

fto gli obbligaſſe ad uſcire . Altrimenti ſi rimandava il Baſsà Ha

i col proprio eſercito , avrebbe ſoggettata totalmente quella Pro
vincia al fuo dominio Verſo la fine d'Aprile otto mila Tran

alvani con alcuni mila Turchi aſſediarono Claudiopoli . Il Goverra

9
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pore Retano Veneto , difendendoſi bravamente , laſciò tempo al Colon

nello Sneidau , di portargli ſoccorſo . Si ſperava di acquietare ognitor

bido colla pace. Chiedevano i Turchi l'uſcita de' Preſidj Ceſarei dalla

Tranſilvania , e la demolizione del nuovo Forte , eretto dal Conte Nic
Cold Sdrino in pochiſſima diſtanza da Caniſſa ove il fiume Mura fi

ſcarica nel Dravo . La morte del primo Viſire Kiuperlì difturbò la con.

cluſione dell'affare . A lui con inſolita fortuna tra gli Ottomani ſucce.

dette il Figlio , giovine di vent'anni, dato allo ſtudio dell'Aſtrologia .

Queſti rimiſe il negozio della pace al Baſsà Hali , come pratico della

faccenda . Si maneggiarono per molti meſi i Capitoli della Concordia

con inopportuna tardanza della Corte di Vienna , in iſpedire le com

millioni al ſuo Miniſtro . I Turchi appreſero , che tanta lunghezza ridon

daffe in loro diſonore . Armarono potentemente , e furono in iſtato di

muoverſi con groſſo eſercito ; quando i Miniſtri di Ceſare , diviſi in

fazioni, a tutt'altro penſavano , che ad apparecchiare una vigoroſa re

fiftenza. Quattro de' migliori reggimenti furono concelli agli Spagnuoli.

Non ſi riclutavano gli altri , e ſi paſſavano i meſi in ſomma tardanza,

come ſe fi godeſſe alta quiete . Per altro , fe ſi foſſe preſentata a' confi

ni'una mediocre Armata , come ſuggerivano alcuni Turchi , amorevoli

a Ceſare , il Viſir , che come nuovo , era ancora cauciffimo, non avreb

be abbracciato il partito della guerra .

A peggiorare le determinazioni della Corte Imperiale concorſe la

morte dell'Arciduca Leopoldo Zio dell ' Imperatore , il quale colla ſua

preſenza, ed autorità dava ſoggezione a'Conſiglieri di Corte . E per

che di queſto Principe è occorſo , di favellarne nella guerra Svezzeſe
è

però non meriterà biaſimo una breve digreſſione, che formi elogio al

le di lui eccellenti virtù ; bensì gioverà a dimoſtrare, come in tutti i

ſecoli la grazia Divina ha ſaputo di gran Guerrieri formarne Eroi emi

nenti in integrità di coſtumi Da Giovinetto ftudiò l'Arciduca lettere

umane , Filoſofia , Mattematica , Giuriſprudenza ſotto varj Precettori

Geſuiti con profitto cosi infigne, che non ad apparenza , ma in realtà

produſe al pubblico ſolenni diſpute con ſommo ingegno , e con egua
le ammirazione di tutta la Corte . Dalla prima età comparve divo

tiſſimo , e grandemente inclinato ad orare . Per la modeſtia , congiun.

ta a certo pudore Verginale , veniva chiamato l'Angelo Arciduca . Con

ſomma geloſia cuſtodi la purità . Finchè fu Governatore della Fiandra ,

non permeſſe mai a Perſona d'altro ſeſſo quello , che prima era in uſo,

cioè l'ingreſſo di donna nel Giardino di Corte · Dovendo accogliere

Criſtina Regina di Svezia nel proprio Palazzo , lo diviſe in due , per

modo che non vi fuffe acceſſo dall'uno all'altro . Occorrendogli incon.

tro di Dame, o Principeſſe , abbaſſava gli occhi a terra , e sfuggiva il

parlar loro . Se a lui li preſentavano, voleva eſſer veduto dagli aftan

ti ; Si metteva in aria ſevera : rifiutava il bacio della mano : nè da

va loro veruna ombra di confidenza . Bandiva i Commedianti liberi nel

favel

.
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ſavellare . Quale Egli era , tali voleva i paggi , e tutta la famiglia •

Mortificava il ſuo corpo con diſcipline , cilicci, ed altre aſprezze, e que

fte penitenze praticava anche nelle guerre . I Confeffori , a' quali eſo

Palesd tutto l'interno ſuo , affermano , che portalſe al ſepolcro il Corpo

intemerato da qualunque macchia. Era parciſſimo nell' uſo del cibo , e

della bevanda . La ſera cenava aſſai frugalmente . Non nella tavola ,

ma nell'adornamento delle Chieſe voleva ſpendere, Col creſcere degli

anni s'augumentarono in lui la piecà , e le pratiche divote . Ogni gior.

no recitava l' uffizio Divino , e tante altre preci , che richiedevano

lungo tempo . Quotidiano era l'udir Mella , ed ogni ſettimana il com.

municarſi pubblicamente colle ginocchia per terra ſenza ſcabello d'ap

poggio con affetti così ardenti , che moveva le lagrime a' medeſimi

Proteſtanti, ſoliti per altro a deridere tali dimoſtrazioni de'Cattolici .

Mai i vergognò di quella Fede, e ſacre cerimonie , che profeſsava

La Proceſſione conſueta nella feſta del Corpus Domini veniva celebra.

ta da lui con ſolenniſlima pompa non ſolo neile Città , ma ancora ne'

Campi di guerra , e vaſiſteva in Perſona , foſſe Sole cocente foffe

pioggia , oppure ſi ritrovaſſe nelle trincee battute da'colpi nemici . Ove

fapeva , che fi portaſſe il Divino Viatico , correva ſubito ad accompa

gnarlo . Nodriva confidenza filiale nella Vergine Santiſlima, riconoſciu.

ta da lui per ſua amoroſa Madre . Rendeva i dovuti onoria'Santi Ap:

poſtoli, e a'celefti Protettori , che con favori manifeſti gli ricompen

ſarono il culto preſtato loro . Portava appeſe al Collo

dimenticarſele, alcune proteſte , compofte , e ſcritte da lui , colle qua-:

li indirizzava tutte le lue azioni a'fini ſubblimiſſimi di gloria di Dio ,

Era liberaliſſimo verſo de' poveri ; e quando mancavagli il foldo all'

eſempio di S. Leopoldo , donava le proprie ſuppellettili. Amava di far

limoline abbondanti occultiſfime , ſenza che ſi fapeſse eſser Egli il do

natore . Lavava i piedi a i mendichi . Venerava con fomma riveren.

ża , ed ubbidienza i Pontefici , come. Vicarj di Criſto Salvatore . Die

fendeva l'onore degli Eccleſiaſtici, e de' Religioſi con affetto da Padre,

fino a rifurare col proprio ſtudio , e carattere un libello , pieno din.

giurie a loro oltraggio. Godeva eſtremamente , quando veniva raggua

gliato della converſione de' Proteſtanti all'antica credenza Cattolica , e

molto meglio quando il numero era grande.

Infermo a morte , e certificato del pericolo , recitò l' Arciduca con

ſentimento ſommo di pietà una formola di ben morire , che per diciot:.

to anni era ogni giorno conſueto di proteſtare a Dio . Si fece leg.

gere la tormentoſa Paſſione di Gesù , con cui confortava lo ſpirito al .

la ſofferenza de' ſuoi dolori. Eſſendogli propoſto , come buon rimedio

al ſuo male , il farſi allattare da qualche donna , lo rifiutò con pudica

alienazione di medicamento inuſitato . In età di quaranta otto anni ,

ricevuti i Santi Sagramenti placidamente ſpird . In vita , e in morte

fu commendato grandemente da' Sommi Pontefici Innocenzio Decimo

? per non mai
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e Aleſsandro Settimo , e predicato da molti Iſtorici , come eroico or

'namento del Secolo corrente . InIn queſt' anno medelimo l' Imperatore

Leopoldo raduno gli Stati d'Ungheria in Polonio , si per acquietarele

diſcordie ſuſcitate negli anni antecedenti , si per diſporre la Nobiltà di

que'Comitati, ed apparecchiarſi potentemente alla guerra , quando non

ſeguiſse la pace a condizioni oneſte . Nulla di buono potete conchiu.

derſi
per

le acerbe conteſe tra' Cattolici , e Proteſtanti

comuni preteſe , che le Soldateſche Alemanne ſi rimoveſſero dall

Ungheria con altre iltanze , pregiudiciali al decoro del Sovrano . Cefa

re da quella radunanza altro non raccolſe , che l'eſercizio di una lunga

pazienza , non eſsendovi , che ſperare da quegli Stati. Sul principio del

> 7 e per le
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raccolſe la Dieta de' Principi , e delle Città di Germania per im .

Arciveſcovo di Salsburg vi preſedeva a nome di Ceſare . Con faconda

Orazione poſe ſotto gli occhi la prefente neceſſità , e la grandezza del

pericolo , in cui verſava la Criſtianità per i vafti a parecchi de' Tur.

chi . Le deliberazioni andarono a lungo • Vi ſuccedettero diſpute acerº

rime . Tardiffimo li conchiuſe , di ſomminiſtrare fei mila , e cinquecen

to Auſiliarj, i quali non arrivarono , che dopo la metà di Novembre

con commiſfioni riſtrette, é limitate , ſul come guerreggiare . Furono

bensì ordinate preci in tutta la Germania ad ora ſtabilita , per ottene

re pietà , ed affiftenza dall Altiffimo Signore . Con quanta lentezza ',
ed oſtacoli ſi preparava la Criſtianità a difenderſi , con altrettanta

prontezza , e ſpeditezza univa il Gran Viſir l'eſercito Infedele per

aſſalire . In Turchia il Sultano non abbiſogna di Dieta , per aver dena

ro , e Soldateſche in gran copia , da guerreggiare . Colà non ha luo

go nè Nobiltà , nè Eredità di Padre in Figlio . Tutto è del gran Si

gnore . Quella Gran Monarchia è diftribuita in commenda a bravi

Soldati con obbligo , di portarſi alla guerra ad ogni minimo cenno

del Sovrano con cale determinata quantità di milizie. Oltre a queſte ;

parecchie migliaja di Gianizzeri fono pronti a ſortire da Coſtantino
poli, e da Preſidj, per formare in pochi giorni una groſſa armata , la

quale a miſura, che marcia , viene ingroſſata da volontarj in numero

eccedente, altri per guadagnarſi merito , ed apertura allé commende

vacanti , altri per fare bottini , e ſchiavi , mercanzia di gran lucro

appreſſo di loro . In ſomma la forza Turcheſca era creſciuta a tale eco

cello , che veruna potenza Criſtiana da ſe ſola non poteva allora ſtar.
le a fronte , e fola una Lega di varj confinanti ben fornita di Ca.

valleria avrebbe potuto pareggiarli , come poi ſeguì fulla fine del pal

fato ſecolo . Molto meno era valevole a farlo l' Imperatore , che ten

neva un' eſteſa lunghiſfima di confini da coprire , e aveva parecchi

reg
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reggimenti lontani ne'preſidi della Tranſilvania ; e però quando l'eſer

cito capitale ſi raccolſe ad Altemburg, fito eletto , come comodo , ad

introdurre ſoccorſi in Giavarino , Comora , ed altre piazze di frontie

ra , ſi trovò aſcendere a ſoli quattro mila Cavalli e due mila fanti .

D. Annibale Gonzaga coll' opera degli Ingegnieri , Vimes , e Tentini

aveva accreſciute con molte elteriori fortificazioni, le difeſe di quelle

due Piazze . Una generale inſurrezione degli Ungheri aveva meſſa in

arme gran quantità di gente . Ma perchè era moltitudine ſenza eſpe .

rienza, dalla quale poteva remerfi la fuga al primo incontro , furono

ſcelti i più robuſti , e quelli , che apparivano più coraggioſi , e poi

licenziati gli altri con ordine di ſomminiſtrar viveri , armi, e cavalli

a quelli , che rimanevano a guerreggiare.

Il General Monteccucoli , compreſo il piccol numero diSoldati , co'

quali doveva fronteggiare la grande armata Turcheſca, eſitò , ſe doveva

intraprenderne il comando . A Ceſare eſpreſſe i ſuoi ſenſi con parole

del ſeguente tenore . Sono trentaſei anni, che mi confecrai totalmen

te alla ſervitù della Maeſtà voftra , e dell'Auguſto Genitore . Niuna

inpreſa è ſucceduta , in cui non mi ſia ritrovato o in qualità di ſolda

to , o d' Ufficiale . Dopo un ſervigio continuato sì a lungo , mi vedo

sidotto preſentemente alla condizione di doverla fare da partitante

o da Croato alla teſta di ſoli quattro milla Cavalli . Non ricuſo di

ſottomettermi a qualunque ubbidienza ; purchè ſia chiaramente nota ,

e commiſurata alle forze confidatemi . Di buon cuore offeriſco e vita ,

e ſangue per eſeguirla . Le poggie dirotte di quell'eſtate alzarono fuor

di modo i fiumi ; e inondate Campagne ritardarono affai il viaggio

del Gran Viſir ; onde folo aſ primi di Agoſto accampo fotto Strigonia

con ſeſſenta mila Soldati , oltre la curba de' Tartari , e de' Venturieri

in copia . Fluttuava, incerto a qual impreſa s' appigliaſſe . Finalmente

riſolvette quella di Nayaſel, detto Vivarino , come più facile . A tal

effetto fece paffar il Danubio a tre mila Gianizzeri , finchè il ponte

fi terminaſie . Il Conte di Forgatz , Governatore della Piazza reput

facile il disfar queſti tre mila Gianizzeri. E però con ſei mila ſoldati

cammind tutta la notte per ſorprendergli a giorno . Ma queſti erano

già creſciuti a diciotto mila , e li tenevanno naſcoſti ſotto alcune colli

ne con aguati , diſpoſti a fiti opportuni . Dell'errore preſo non fi av

vide il Forgatz ſe non quando non fu piu a ciro di ritirarli. Ciò non

oſtante pugnò con gran valore ; finchè, vedendofi circondato , fi. poſe ia

falvo colla Cavalleria . Vi perdette da tre mila Soldati tra morti , e

prigioni .

L'infelice disfatta ſparſe d'apertutto lo fpavento . Le milizie de' Cor

mitati d'Ungheria ſi dileguarono fino all'ultimo uomo . Il Monteccucor

li ſpedi nuove truppe , che giunſero a tempo in Nayafel . Ello poi ,

tragittato il Danubio , fi collocò due miglia lontano da Poſlonio. Co

pri un fianco col fiume. Con ripari di terra muni l'altro fianco , e per

5
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fronte . Convocò i Capi del Paeſe , efortandogli a far uſcire di nuovo
i

in campo le Soldateſche del Paeſe · Tutto inutilmente ; poichè foli po

chi convennero col Palatino . Dava molta pena al Monteccucoli la

reliftenza de' Cittadini di Poſſonio in non volere Preſidio Alemanno

Poichè i Turchi potevano impadronirſi de' Borghi di quella Città , ivi

trincerarſi , e tagliar fuori l'eſercito Ceſareo col ponte ſul Danubio

Il Viſir giudicata facile l'eſpugnazione di Nayaſel , s' appigliò a queir

impreſa : Rodolfo ſecondo Imperatore lo fabbricò a difeſa dell' Auſtria,

e della Moravia con ſei Baſtioni aſſai ben inteſi . Ma a quel teinpo le

mura avevano patito aſſai . La foſſa era riempita , e mancavano le

mezze lune , e la ſtrada coperta , che ora forma la maggiore difeſa .

Colpa di chi ebbe il denaro da ripararlo , e manco in buona parte

all'obbligo aſſunto , maſlimamente in tre baſtioni, ridotti in cattivo

ftato . Il Preſidio conftava di tre mila Fanti e cinquecento Cavalli .

Governatore il Co: Adamo Forgatz e ſotto di lui il Principe D. Gi

berto Pio , e il Marcheſe Grana Italiani . Le munizioni da bocca , é

da guerra verano al biſogno ..Il Viſir attaccò i tre Baluardi ma!

conci Ottanta pezzi di Cannoni , diſtribuiti in ſei batterie ſcaricaro

no diciotto mila palle . Gli approcci erano così profondi, che vi ſi cam.
minava coperto a Cavallo . Giunti i Turchi alla folla , un Diſertore

inſegnò loro il modo , di cavarne l'acqua . A' diciotto di Settembre

la breccia del Baluardo Federigo era tanto dilatata , e spianata , che

i Turchi v’inalberarono ſopra molte Bandiere . Ma ben preſto furono

ripulſati da Colonnelli Pio , e Grana . Lo ſteſſo ſeguì tre giorni dopo

in altro aſſalto più feroce · Vi rimaſero però gravemente feriti , D.

Giberto , e il Grana . Il Viſir erelle due eminenze di terra , dalle qua

li batteva tutto il di dentro della Piazza . Le ruine del Baſtione Fede

rigo erano abbaſſate , ſino a poterviſi ſalire a cavallo comodamente ,

Le mogli de' Soldati cominciarono a tumultuare . I mariti anch'elli

concitarono gli altri a ſedizione · Chieſero , che ſi parlamentare . 1.1. Il

Principe Pio , quantunque infermo in letto , fi levd , e preſo vigore

dal coraggio , ſi preſentò a' ſeditioĝ . Colla facondia , colle promeſſe,

colle minaccie tento d'animarli a tener fermo ancora per qualche gior

no . Replicarono gli Ammutinati con pertiuacia , e proteſtarono , che

quando ſubito non fi patteggiaſſe , alla prima moſſa de' nemici avreb

bono gettate le armi , e ſi ſarebbero renditi .

Tenuta Conſulta , il Co. Forgatz li proteſto , che non per timore ,

nè per volontà , ma a cagione della perfidia de' ſuoi farebbe alzare
bandiera di reſa. Allegro il Viſir per l'ottima fortuna , laſciò agli af

ſediati la libertà di chiedere , quanto volevano , e ſottoſcriffe tutto , nè

limitò altro che il numero de'Cannoni da cederſi . A' 27. di Settem

bre ne uſcirono due mila , e quattrocento Preſidiarj co'conſueti onori .

Eſſendo inutile all' aſſedio la Cavalleria , il Viſir , informato da.

prigioni della ſcarſezza grande delle Milizie Criſtiane fu i confini , di

ftacco
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faccò venticinque mila Cavalli ſotto la condotta d ' Iſmael Baſsà di Da.

maſco ; i quali dopo il contraſto di venti giorni paſſarono il fiume Va

go , e'diftribuiti in varj groſſi Corpi, cagionarono mali immenſi nella

Moravia col bruciare terre ,, diſtruggere il paeſe , e ftraſcinare gli abi

tanti a migliaia in iſchiavitù . Tra queſti fuvi il Padre Langlojo Ge.

ſuita , preſo da' Moldavi , e venduto al loro Principe , che volle paro,

largli ſpeffe volte ; e udendo efortarſi, come Criſtiano, a riſparmiare più

che poteva il ſangue de' Cattolici , promiſe di farlo anzi di giovare

a Ceſare, col traſmettere ſegretiſfime , ed utili notizie a'di lui Gene

rali , come eſeguì più volte coll' opera del medeſimo Langlojo . Uno

ſtuolo di ſei mila Cavalli , prefentatoſi à Nitria , obbligò la Città alla

reſa . Il Caſtello , che poteva ſoftenerſi, ſi diede ſubito . Il Comandan

te , convinto di viltà , vi perdette la teſta ſotto la Manaja . Lo ſteſ

ſo caſtigo incorſe il Governatore di Levenz per limil fallo . Queſte

perdite diſanimarono la rimanente Ungheria ; onde il Palatino , l' Ar

civeſcovo , e gli altri riputandoſi perduti , andavano ravvolgendo nell'ani

mo la deliberazione, di renderli Tributari del Sultano .

Solo il General Monteccucoli in mezzo a graviffimi pericoli, mol

tiplicava le induſtrie. Scorreva da tutte le parti . Incoraggiva gli ab
batuti . Scuoteva gl' infingardi . Occupava tutte le ſtrade, e i fiti angu

fti . Munì la rocca di Poffonio con nuovi ripari . Veglid con fomma

attenzione alla guardia dell'Iſola di Schut , dalla di cui conſervazione

dipendeva la ſomma degli affari, e la pubblica ſalvezza . Vi ſpedi tre

Reggimenti. Affrettò la venuta del Conte Sdrino colle ſue genti , e
con le altre di Stiria alla di lei difeſa .

Tante perdite divulgate per l'Alemagna colla notizia delle deboliſ

fime forze di Ceſare, e del potentiflìmo eſercito Turcheſco , determi.

narono gli Elettori , e Principi dell' Imperio , a penſarvi un poco me

glio ſopra il come riparare quelle frontiere delle Alemagna contra le
imminenti invaſioni del proſſimo anno

.

.
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Magonza , Treveri , Baviera , Saſſonia . Fu deliberato di mettere

in campo quaranta mila Fanti , ed otto mila Cavalli , nervo di gente »

abile a cacciare i Turchi dall' Ungheria ſe fi congiungeva co' Ceſarei.

Ma perchè molti fi lagnavano , d'eſſere troppo aggravati, il ribaſſo ca

Id tanto , che appena arrivò alla terza parte . Molte condizioni furo.

no aggiunte , che diminuivano le maggiori utilità, che porevano rie

cavarſi dal preſente ſoccorſo .

Parecchi Principi concorſero a corroborare la poſſanza di Cefare .

Il Pontefice vi contribui fettecento mila ſcudi d'oro . Più d'altrettanto

fi raccolſe dalla conceſſione data dal medeſimo ſopra i beni Eccleſiaſtica
nelle
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nelle Provincie Ereditarie . Il Duca di Firenze ſpedi a Trieſte quanti

tà grandiflima di polvere , ed aſſegnd cinquanta mila Fiorini , che ave.

va nel Regno di Napoli . Il Re Criſtianillimo , pregato con iſpeciale

ambaſciata , vi traſmiſe quattro mila Fanti , e due mila Cavalli ſotto

i Generali Colignà , e Fogliada. Taoto poi fu il concorſo della Nobil

cà Franceſe, accinta al viaggio, ſicchè convenne moderarlo .

D'inverno volle il Conte Sdrino , che ſi cominciaſſe la Campagna ,

Avidiſſimo di gloria , propoſe di ſaccheggiare la Schiavonia
ed occu.

pare la Città delle cinque Chieſe . L'eſpedizione , ventilata nel confi.

glio di guerra , diſpiacque a tutti . Pure convennecontentarlo , perchè
ſteſſe quieto . Ceſare gli concedette ſei mila Tedeſchi ſotto il Conte d'

Holac , a cui aggiunſe Egli dieci mila Ungheri e Croati . Eſpugnò la

Città di cinque Chieſe, non però il Caſtello . Traſcorſe al celebre pona .

te di Eſek . Ivi il Dravo , ſpandendoſi dal lato ſiniſtro colle ſue inon

dazioni, vi diſtende ampie paludi per più miglia . E perchè il trava

licarle ritardava la marcia degli eſerciti, il Gran Solimano col trava.

glio di venticinque mila guaſtadori in dieci giorni vi dirizzò un pon
te , lungo otto miglia , capace di ſoſtenere il paſſaggio ſicuro d’un' in.

tera armata. Ovele acque ſono più profonde , ivi ſtavano barche con
catenate inſieme ; ma ove eravi ſolo pantano , o pochiſſimo fondo , ſo :

pra falcine , e tronchi d'alberi ben legati inſieme ſtava difteſo il tavo

lato . Ne' ſiti , ne'quali il terreno era più ſodo , ivi s'alzavano picco .

li Forti per difeſa, come anco all'eſtremità . Sugli ultimi di Gennajo

lo Sdrino fuperò d'aſsalto Darda Caſtello ſul confine. Attacco fuoco ,
e conſumò tutti i materiali del porte, ed altri apparecchiati, per riſto .

rarlo . Queſt'impreſa alzò gran ſtrepito; ma recd poco utile .

Allora lo Sdrino propoſe l'aſſedio di Caniſfa , Piazza reſa fortiſſima

dalle paludi larghe , e profonde , che l'attorniano . Certo Ingegnere

Vasberg s'impegno , di ridurla alla reſa in poche ſettimane . si ipera,

va nelGovernatore, di cui ſpargevaſi, che venuto da diſcendenza Cri

ftiana, dopo apparente difeſa , li ſarebbe reſo . Conſultati i Generali

D. Annibale Gonzaga , e il Monteccucoli, ſi oppoſero con forti ragio

ni . Ciò non oftante volle Ceſare ſoddisfare lo Sdrino . Allegnò ſei mi

la de' ſuoi col Conte Pietro Strozzi . L ' Holac vi aggiunſe tre mila

venuti dall Imperio . Quattro mila Ungheri vi condufle il Co. Sdrino .

L’Holac attacco a Ponente : lo Strozzi a Levante . Avanzò queſti a

trenta pafli della Piazza . Afiftendo a tutto , e vedendo i ſuoi dar ad

dietro per ſortita nemica gli fece ritornare al porto , e combattere . A'

venti Maggio fu ferito gravemente nel braccio . L'aſſedio andò male

per più capi, cioè per l'imperizia dell'Ingegnere ne ' lavori da farſi ful

terreno paludofo , per le ſortite gagliarde de'Turchi , che bruciavano

in pochi momenti i travagli di faſcine , e legnami , coſtrutti in quin

dici giorni , per le artiglierie capitate al Campo troppo tardi , jer il

poco numero degli aſſedianti, per la mancanza di molti attrezzi, che
do

.
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dovevano eſſere preparati dallo Sdrino , e ſpecialmente di ſacchi da

empiere di terra. Il Conte Strozzi aveva predetto in avanti l'eſito in

felice di quell' attacco ; e malamente era ſtato indotto a comandarvi

Vi fi conſumd un milione di Fiorini , e vi perirono de'buoni Soldati .

A'primi di Giugno dopo un meſe fu ſciolto l'aſsedio .

Miglior eſito ebbe l'uſcita in Campagna del General Sula . A'prmi

d'Aprile attaccò Nitria , Città Veſcovile . I Turchi ſi ritirarono nel

Caſtello ſu un Monte , ove riſiede la Cattedrale , e il Palazzo Canonió

cale . Un meſe dopo ſi rendettero . Di là il Sula paſsò verſo Levenz

dove ebbe l'incontro del Baſsà di Buda . Tra le anguſtie de' Monti fi

trincierò co'fianchi coperti dalle eminenze . Poco dopo , mancandogli i

viveri , dovette decampare. Sul fiume Grana s' azzuttò co' Turchi

dopo un oſtinato confitco li disfece , e coſtrinſe a ritirarſi verſo Stri

gonia. Raccolte le vettovaglie eſpugnò Levenz , dove avento inteſo

che il Baſsà di Buda era ſtato rinforzato da groſſo ſtuolo di Molda.

vi , e Valacchi, accam à ſul fiumeVago . Quivi ammald di diſenteria ,

per riaverſi dalla quale ſi traſportò a Nitria . Lo ſteſſo male afiiſse una

gran parte de'Soldati di nuova leva . Accreſciuto da maggior nume

ro di Soldateſche , fi portò al ſoccorſo di Levenz , braviffimamen

te difeſo dal Comandante . Alloggiò ſul fiume Grana , ove anima

te le milizie alla battaglia , diſpoſe l' ordinanza di ſette mila Sol.

dati . Al doppio erano i nemici , avid flimi di combattere . La Caval

leria Turcha co' Valacchi ſulla diritta . I Tartari , e i Moldavi ſulla fie

niſtra . I Gianizzeri nel centro . Il Conte Enea Caprara con ottocento

Corazze , ed altrettanti Ungheri del Cohari incominciò la zuffa . Stet

te faldo per qualche tempo; ma poi temendo d'eſſere circondato , ed

oppreffo jal maggiore ſuolo de' Gianizzeri, e de' Spay , dovette dar

addietro con qualche perdita , e fuga de' ſuoi. Il Colonnello Klokio

con un reggimento di Dragoni Brandeburgheſi, uſcito dal Boſco , attac

Cati i Gianizzeri , diede comodo al Caprara di rimetter i ſuoi . Il

General Suſa accortoli, che a quella parte la miſchia era più gagliar

da , vi ſpedì il Reggimento Knins , i Safloni, e quattro pezzi di Can

noni. Con queſto nuovo ſoccorſo il Caprara miſe in rotia i Gianizze

ri , indi in fuga gli Spay , e Moldavi . Il General Haiſter , che regge.

va la diritta con più facilità disfece i Tarrari , e i Moldavi . La ftra.

ge maggiore fu cagionata dagli Ungheri, che tennero dietro a'fuggiti

vi . Il Duca d' Olſazia taglio a pezzi un Corpo di cinquecento Gia.

nizzeri, ritiratiſi in luogo ſelvoſo . Giovò molto il fico preſo dal Suſa

con a'fianchi un Colle , e un boſco , che impedi a' nemici l'attorniare

i noſtri colla moltitudine, e l' urtargli di fianco . Exo Sufa alla teſta

di tutti colla voce , coll'eſempio infervorava i Combattenti alla vitto

ria . Cinquecento mancarono de' Tedeſchi . A ſei mila afcefe la ſtrage

de'vinti. Il bottino fu groftiffimo , e tale Soldato guadagnd il valore di
dieci mila Fiorini .

La
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La lieta novella della vittoria rallegrd la Città di Vienna , per al

tro anſioſa non poco , ſu quanto ſuccedeva di qua del Danubio ſul fiu

me Mura . I Generali erano diſcordi di parere . Le truppe diſcoraggi

te dal mal eſito dell'aſsedio di Canilla , e la lunga aſſenza di Ceſare

da Vienna davano da temere . Camminando con languidezza gli affari ,

l'Imperatore volle', che il General Monteccucoli ripigliaſſe il coman.

do dell'eſercito . I di lui pareri non curati, l'eſſergli itato preferito il

Conțe Sdrino nell'oppugnazione di Caniſsa, la ſede della guerra, tral-'

portata in paeſe paludoſo . mal provveduto di viveri , e lontano dal

Danubio erano oltacoli , che ritiravano il Monteccucoli dall' aſſumere

quell'impegno . L'affezione, e l'ubbidienza, che profeſsava a Ceſare

lo determinarono ad andarvi . Quindici giorni dopo la ritirata da Canif.

fa giunſe al Campo vicino al nuovo Forte di Sdrino . Quivi ritrovo

l'affare in iſtato peggiore, di quello eraſi figurato ; poichè il Gran Vi

ſir prima di battere il nuovo. Forte aveva tentato di occupare cert'. I.

foletta formata dal fiume Mura , e da altro fiumicello . A mezzo.Giu

gno nel levar del Sole , i Turchi ſu un monte dirizzarono tre batte

rie . Il Conte Strozzi , che ivi comandava , dubitò di qualche ſorpre

fa , e perd ſtette in guardia oculata . Fatta notte oſcura , s'accorſe

che un corpo di Gianizzeri faliti fu barchette con a' fianchi otri

pieni di vento , per ſoſtenerli a gala , entravano nell'Iſoletta con al

cuni Cannoni. Lo Strozzi ſpedi un Capitano , valentiffimo Ufficiale con

cento Moſchettieri, perchè ne cacciale i nemici . Queſti entrato nell'

acqua , rimaſe ferito con molti de' ſuoi dalle copiofe ſcariche de' Tur

chi , e però diede addietro . Allora lo Strozzi , riflettendo all'impor

tanza di quell ' Iloletta , raccolſe ſopra mille pedoni . ( a) Con loro fi

gettò in mezzo all' acqua, falì fuil Iſola , e ne cacciò i Gianizzeri coll

ucciſione di più di mille , che già avevano alzati ripari di terra . Le

batterie Turcheſche fulminavano dall' eminenza proſlima , ma non im

pedirono la ſtrage deg ! Infedeli . Chi fu preſente al conflitto , ſole.
va dire che i Criſtiani avevano operato più da Eroi , che da uomi

ni , tanto era ſtata la fortezza , con cui pugnarono . L'allegrezza di
queſta vittoria fu funeftata dall ucciſione caſuale del Conte Pietro

Strozzi. Nel mentre riceve le congratulazioni degli amici , una palla ,
uſcita dal moſchetto non ſi sà di chi , lo colſe nella tempia , e lo

getto tramortito da Cavallo . Fu creduto , che lo ſchioppo mal rego

lato ſi ſcaricaſſe da re , come talora avviene . Dopo poche ore fpird

lo Strozzi con afflizione univerſale di tutto il Campo . Era egli ama

tiflimo per le egregie doti , che in lui riſplendevano ; ma ſopra tutto,

per la Carità di lui verſo d'ogn 'uno, onde era chiamato il Padre de?

Soldati . Ad, ello , come a rifugio ſicuriflimo concorrevano i feriti , i
poveri , i miſerabili. Altri riſtoravacol cibo , alori co medicamenti

e

>

altri

( a ) P. Vagner . Vita fletta como primo pag. 153. 154 .
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altri con profuſione di denaro , e tutti con amorevoliflime parole . Si

prendeva cura de' mali altrui, come ſe foſſero fuoi. Voleva, che quel.

li , i quali lo ſervivano negli uffizj domeftici, faceſſero altrettanto per

gli ammalati , e biſognofı . Diſpiacque gravemente la di lui morte all?

Imperatore, che conoſceva la di lui pietà , aveva eſperimentata la di

lui fedeltà , e udita la di lui veemenza nel perſuadere buoni conſigli

Il Re di Francia, a cui fu inviato da Ceſare , nell' udirlo , ne aveva

concepito degna eſtimazione. Quanto gran Guerriero Eglifoſſe', può

agevolmeme comprenderſi da altre impreſe fue, e dall' ultima qui de

Scritta . Egli medeſimo, quafi prelago del ſuo deſtino, prima di parti

re di Gratz , annunciò a' ſuoi Confidenti, che più non avrebbe rivedu

ta quella Città . Mend Moglie, che gli fu fedeliflima dopo morte . Nel

fiore dell'erà ſua rimaſta Vedova , ſpeſe oltre a cinquanta anni di fo

pravivenza in eſercizj di pietà, per i quali ſi reſe celebratiffima.

Dopo alquantigiorni il Gran Vilrſi moſſe all'attacco del nuovo

Forte di Sdrino . Era queſta una fabbrica , lavorata ſenza buon diſe .

gno , e in fito diſavvantaggioſo . Il Conte Sdrino l' aveva eretto per

ricovero a' ſuoi Croati , che ſcorrevano , e depredavano le contrade

proſlime nemiche . Era anguftiffimo , maliffimo fiancheggiato , e ſenza

foffe. Ma peggio ancora riuſciva , l'eſſere dominato da corona di Col.
li , attorno de quali ſi ſcopriva , quanto operavali dentro il Forte , nè

dal Forte potevanſi praticare ſortite addolfo gli aprocci , che diſcende

vano di colà quaſi tutti. Gl'Ingegneri conſigliavano il demolirlo, per

non conſumarvi gente fuor di propoſito . Ma ſopra tutto diſpiaceva al

Monteccucoli , ch' eſſendo il Forte ſul fiume, la fonda, ſu cuiaccam

pavano i Turchi, s'andava alzando , e rimaneva ingombrata da' boſchi

laddove tanto il ponte , quanto la ſponda , ſu cui erano attendati i ſuoi

e per cui s'entrava nel Forte, giaceva in Gto baſſo , e ſcoperto a' tiri
nemici . Ciò non oſtarite fu determinato di difenderlo alla meglio , si

in grazia dello Sdrino ſuo autore , sì per occupare il Viſir fin a tanto

che foffero arrivati i Franceſi , e quelli che mandavano i Principi dellº

Imperio . Il Baron Vangurio ', eccellente ingegnere Franceſe , applicò

ſubito a migliorarlo . Fece ſcavare la foſſa , e in eſſa piantar palizzate

acute . Diſpoſe cinque guardie al di fuori, lavord mine , econtramine .

Con fuochi artificiati di ogni genere andò ritardando gli avvanzamene

ti Turcheſchi. Ferito Eſo gravemente , fottentrò alla difeſa il Baron

Taſi . Ogni giorno ſi dava la muta al Preſidio , a ripartire il trava

glio . Perchè poi il Viſir non ofalle , divalicare il fiume Mura all'in

provvilo , fece il Monteccucoli alzare trincee ſulla propria riva dal

Dravo ſino a Cotariba . Pare fulla diritta i Cefarei . Sulla ſiniſtra gli

Auſiliarj. Verſo la fine di Giugno gl ' Infedeli, aperte gran breccie , s

impadronirono del rivellino , e preſero poſto nel foſso . Dopo venti

giorni di difeſa ſoſtenuta dal valore più che da' ripari , il Baron Talli

ſcriffe al Monteccucoli il ſennimento di tutti gli Ufficiali , che confi.

.

.

.
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gliavano l'abbandono del Forte. , il quale tutto andava in ruina

Monteccucoli col General Spaar paſsò a viſitare il tutto , e ſotto gli

occhi ſuoi vide andar in aria per forza di mina nemica la faccia d'un

Baluardo . Ordinò per tanto il ritiro del Cannone , e poco dopo della

Guarnigione . Ma appena uſcito Egli , i Turchi con orribili (chiamaz

e colla ſcimitarra alla mano , roveſciato un deboliflimo riparo

ché rimaneva , entrarono nel Forte con incredibile terrore de' Difen

ditori, che poftiſi a fuggire verſo il ponte , ritrovarono nell'acquequel.

la morte , che temevano dal ferro oftile. Fraccaſſatoſi il ponte , otto

cento annegarono , quattrocento rimaſero ucciſi , o prigioni . Soli tre .

cento ſi ſalvarono, tra' quali il Tafli, gravemente ferito , mentre alla

meglio reſiſteva . I Partigiani dello Sdrino inveirono contro il Mon

teccucoli, come aveſſe mal difeſo il di lui Forte . Ma il magnanimo

Generale , ammaeſtrato a non curare le vane dicerie , perchè non cre

ſceſſero le amarezze tra lui, e quel Cavaliere , coll'opera del Conte Pietro

Sdrino di lui Fratello , eſibi al Conte Niccolò , di accettarlo per Colle

ga nel comando , fe veniva al Campo . In oltre ſcriffe eſpreſſioni , ca

paci di placare il di lui animo. Il Vilir , venuto a vificar il Forte

ne ordind la demolizione. Ne' giorni ſeguenti con barche , e con pan .

toni tentò il paffaggio del fiume Mura . Ma ſempre ributtato da' ridot.

ti alti, e da foffe profonde , fatte lavorare in faccia dal Monteccuco

li . Mofſe per tanta verſo Caniffa . Il Monteccucoli , laſciati tre reg

gimenti alla cuſtodia del fiume Mura , fi collocò tra queſto, e il fiume

Řab con ponti fu l'uno, e ſull'altro , per accorrere preſtamente , ove

verfaſſe il biſogno. Prelidid la Fortezza di Gillinga , ineſpugnabile per

forza . Si congiunſe cogli altri Auſiliarj, venuti dall' Imperio ſotto il

Marchefe diBaden , indi co' Franceſi. Parte d'eſli, venuti per Saltzburg,

per la Stiria , e Rachesburg , fu applaudita da popoli con gran lodi , ed
acclamazioni di felicità al Re Criftianiffimo la di cui inſigoe pietà

porgeva loro quel generoſo ſovvenimento . Nel mentre che ſeguivano

affettuoſi complimenti tra'Generali, giunſe notizia , che il Gran Viſir

con quindici mila Cavalli camminava in fretta verſo il fiume Rab . Il

Monteccucoli, preſa ſeco la Cavalleria , ordinò alla Fanteria di tener.

gli dietro al coperto de' boſchi, e de' Monti , ſparſi per quelle Campa

gne . L'importanza dell'affare conſiſteva nell' impedire a'Turchi il paf.

ſaggio di quel fiume. Premiſe il Baron Kufſenio con Dragoni , e Croa.

ti. Queſti arrivarono in tempo , ad impedire il tranſito al Viſir: Poco

dopo il Monteccucoli con fomma preftezza piantò corpi di guardia a

Kerment, e a Eſakan , che ripulſarono bravamente con iſtrage gl' In.

fedeli. Arrivò la Fanteria Criſtiana , e al Vifir giunſe il rimanente

del ſuo eſercito . Il Turco cald più abbaſſo , e il Monteccucoli gliten:

ne dietro . A'trenta di Luglio le due armate fi cannonarono ſcambie

volmente . E perchè la battaglia era inevitabile , il Monteccicoli dii :

ſteſe in carta gli ordini da offervarſi; tanto più che alla riſerva de Cc.

farei
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ſarei , le altre Soldateſche mai non avevano combattuto contro cal for

ta di nemici , quali erano gli Ottomani .

A ' trenta Te armate s'inoltrarono un miglio ſopra S. Gotardo . Nel

marciare una ſquadra di Spay palsò il fiume. Ma tagliati alcuni a pez

zi , gli altri tornarono a dietro. Piantati gli alicggiamenti , il Mon

teccucoli comando , che tutti alzallero ripari o ' avanti a' propri quar-.

tieri , per ben munirſi. La traſcuratezza d ' un Ufiziale, che non ubbie,
di , cagionò pericoloſillima battaglia . Erano i Turchi feffanta mila buo

ni Soldati ſenza i Venturieri, Tartari , e le nuove leve : Accampava..

no ſu tre Colli , affine di preſentare un' apparenza formidabile. I Cri

ſtiani erano trentamila , cioè quindicinila Celarei , ſei mila Franceſi , e no

ve mila Auſiliarj Alemanni " . Si diftendevano lungo il fiume in ordi
nanza , affai eſteſa, per non eſſere affaliti di fianco . Sulla diritta i Ce

ſarei , fulla ſiniſtra i Franceſi con quelli di Magonza , di Treviri , di

Luneburg, di Neoburg, e di Svezia .Nel centro gli Aufiliarj di Sve.
via , di Franconia ,l di Baviera , di Saſlonia , di Veſtfalia . Alla Fan

teria Ceſarea comandava il Principe Pio , alla Cavalleria il Principe
Palatino di Sulzbac . A 'Franceſi i Signori di Colignà , e della Foglia

da . Agli -Aubliarj Alemanni il Marcheſe Leopoldo di Baden , e il Co.

di Valdec . Con faggia prudenza regolò il Monteccucoli , che le più

forti, e veterane Milizie , quali erano i Ceſarei, e i Franceſi , fi fer

malfero ſu i fianchi , ove i pericoli ſono maggiori. Quella dell'Impe.

rio come più debole , perchè nove leve , ſi fermalſero nel mezzo . Or.

dind , che ogni corpo difendeffe il poſto aſſegnatogli; e fe l'affalto fof

fe ſuperiore alle proprie forze, chiedeſſe ajuto dal corpo vicino, il qua

le perd glielo ſomminiſtraſie, non già veemente , ma a miſura del biſo

gno , ed in modo che il ſito da lui preſo non veniſſe ſprovveduto :
nè tanti accorreffero , che' ne ſeguiſſe confuſione , diſordine, o gara . Le

rire dil Rab dalla parte de'Turchi erano più alte , e il luogo , dove

ſeguì la battaglia , era favorevoliſſimo a'medeſimi. Colà il fiume Rab ,

in vece di ſcorrere diritto , s'inoltrava verſo de' Turchi con giro tor

tuoſo , e ſemicircolare, formando una come peniſola , lunga un groſſo

miglio , e larga altrettanto . Ove cominciava a piegare fulla diritta
Alemanna s'alzava una Terricciuola di circa trenta Cafe . Sulla ſini.

ftra ſtava un boſco , che copriva la veduta de' Nemici . Alla difeſa di

quelle ſponde ſtavano gli Auſiliarj Alemanni con ordine di trincerar

ſi. Un Capitano , che guardava il terreno più ino trato , con fomina
traſcuratezza ommiſe d'alzar terra ; il che fu cagione di perderfi Egli ,
e molti de' ſuoi .

La notte_avanti i primi d ' Agoſto i Turchi circondarono la peniſo

la a' ſiti opportuni con tredici Cannoni , che batteſſero ci fianco gli

Alemanni; (a ) mentre eſli alfalirebbono di fronte , IlCapitano di guar
dia

1

}

( a ) P. Vagner ſuddetto tomo primo pag, 160 , 161 , 162 .
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dia sù quel terreno , difattento in ecceſſo , nulla s'avvide del lavoro .

All'alba del giorno il Monteccucoli eraſi portato sù un' altura , per

oſſervare le moſſe nemiche . Vide alcuni mila Gianizzeri , e Spay avan .

zarſi verſo la diritta , e ne avvisò it Generale Sporc . Queſti paſsò

il Fiume , e diede addoſſo a molti , che incontro ſparſi qua , e là , col

riportarne trecento prigioni , ed altre prede . Tre ore avanti mezzo

giorno tre mila Cavalli Ottomanni , preſi in groppa i sedoni, paſſaro

no il Fiume a certi guadi, e tagliarono a pezzi il Capitano lopradet

to co fuoi . Il Conte di Valdec , che ſopraſtava colà , ordinò al Conte

Fugger co ' Tedeſchi di Svevia , e con alcuni Bavari , di ripulſare iNe

mici. Quelli di Saffonia , e di Franconia a cavallo dovevano ſoftener

li . Il Fugger avanzò troppo prelto , ſicchè laſciò addietro la Cavalle.

ria . 1 Turchi faſero di fuggire , per condurre i Criſtiani ſotto i colpi

della loro artiglieria , che doveva fulminare di fianco . Quando gli vi

dero concentrati nel ſite 'preteſo , il Cannone Turcheſco con furioſe ſal.

ve cominciò a battergli da un ' lato , ed i Gianizzeri , voltata faccia ,

con orribili clamorigli affalirono di fronte . Colti all'impenſaca i Te.

deſchi , 'e diſanimati da orribili terrori , ucciſi i Colonnelli , ed altri

che li reggevano, tra' quali il Conte F gger, ſi diedero a fuggire. Ma

-ſopraggiunti dagl' Infedeli , furono in gran parte trucidati . Il Montec

cucoli ſpinſe colà il Conte di Naſſau con tre reggimenti Ceſarei , due .
di Fanti, e uno di Cavalli . Ma queſti pure rincularono , malmenati

dagl'Infedeli , e vi rimaſe ucciſo il Colonnello Naſſau , lo Smit ferito ,

e il ſuo reggimento a cavallo diſordinato . Quella mattina una

parte della Cavalleria Ceſarea era andata a foraggio , e benchè richia.

mata co 'ſoliti avviſi , ritornava lentamente . Lo ſpavento era creſciuto

nel Campo a diſmiſura , maſlimamente perché vedevanſi paſſare con

tinuamente nuove ſchiere avverſarie; e già i Gianizzeri eranlı impoſſef

fati della Terricciuola detta di ſopra , ed altri correvano per iſvaligia.

re il bagaglio Criſtiano. Tutti però ad alta voce eſclamavano : Vitto

ria , Vittoria . ( a ) Fuvi tra' Capi primarj cert' uno che col ferro alla

mano corſe verſo del M nteccucoli , gridando , che ſi ſuona e la riti.

rata ; altrimenti niuno farebbe ſcampato vivo . Il Mo teccucoli , po

ftofi placidamente a ridere , riſpoſe : Come dite , che tutto è perduto

quando io non ho né meno sfoderata la ſpada ? Andate al voſtro po

fto , e fate il voſtro dovere con intrepidezza, e valore ; poichè il tut.
to anderà bene . Effo poi Monteccucoli preſe con lui i tre reggimenti

a piedi dello Spar , Tafi , e la Cron Ceſarei, con due a Cavallo Lo

rena, e Sneidau. Con queſti ſcagliatoſi addoſſo ai Turchi , con urto

precipitofo prima li fermò, poi li ruppe ; Con che diede comodo agli

altri di rimetterſi in battaglia . Il Principe Carlo di Lorena pugnan

do alla teſta de' ſuoi Corazzieri con inſuperabile fortezza ; ſei vo.te ri

butto

•
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ro ) P. Vagner Iſtori a Leopoldi Cæfaris como 1. pag. 162.
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buttò i Gianizzeri, i quali tentavano di fuperare un foffo , che teneva

d' avanti . Avvertito dal Baron Taſli , che non ſi eſponeſſe così alla

perto : eſſer egli non ſoldato , ma Comandante: riſpoſe, prima che ab

bandonare il poſto , darebbe la vita ,ſpaccato in pezzi. Corſe ello un

gran pericolo , poichè certo Alfiere Turco gli ſpinſe incontro la Lan .

cia , con cui l'avrebbe trapaſſato , s' egli non aveſſe sfuggito il colpo ,

col piegare il Cavallo . Allora , avventoſli addoſſo al nemico , e gli

sapi lo Stendardo . Anche i Corazzieri di Sneidau tredici volte ripul

ſarono i ſquadroni avverſari. Tanta reſiſtenza diede tempo al Marche

fe di Baden , falito a cavallo , quantunque infermo, e a'Colonnelli Kil

manſec , e Smid , di raccogliere, e di riordinare i ſuoi , di riſcuoterli

dello ſpavento , e di condurli a nuova carica . La ſiniſtra degli Auſi

liarj Tedeſchi non aveva patito , ed eraſı mantenuta ferma , e coſtante .

Il Conte d'Holac avanzò i battaglioni , tra' quali i Bavareſi del Nico

lai , e ricuperò la Terricciuola Mekendorf. Convenne però darla alle

fiamme ; poichè i Gianizzeri, ivi annidati , mai non vollero arrender

fi ; onde convenne diſtruggerli col fuoco.

Rimelli i fianchi in buona poſitura , vi rimaneva lo ſpazio dimezzo,

da cui erano fuggiti gl'Auſiliari dell'Imperio . Il Monteccucoli pregò il

Conte di Coligni , a diſtaccare dal ſuo cirpo alcuni battaglioni , e ſqua

droni , e a ſpedirli a lui ; acciocchè tutti uniti ricacciaffero di là dal fiu

me gl'infedeli. Il Colignà riſpoſe, che avrebbe difeſo il poſto confidato

gli, ſe veniva attaccato . Replicò nuove preghiere il Monteccucoli con

grande energia , ſoggiungendo , queſto eſſere il, quefto eſſere il tempo , in cui il Re Cri

ftianiſſimo ſi rendeſſe benemerito del mondo Cattolico , ela milizia Fran

ceſe acquiſtaffe gran gloria dopotante ſpeſe , e viaggi fatti , ſalvando la
Criſtianità tutta , che con ſommi onori farebbe applauſo alla loro gene

roſità . Piegato il Coligni , diſtaccò mille Fanti col Fogliada, e feicento

Cavalli col Beavois , i quali con ſommo ardore affalirono i Gianizzeri .

Ma il Monteccucoli , ſcorrendo quà , e là come un fulmine
ed accu

dendo a tutto con fomma attenzione e vigilanza , oſſervò tuttii volontarj

Franceſi accorſi col Fogliada , per batterſi cogl' infedeli con fomma ge

neroſità ; e però traſmiſe a' loro fianchi i reggimenti Auſtriaci del Pio

del Rappac , e dello Spic . Per ſei ore ſi proſeguì a combattere , finchè la

ſtanchezza perſuaſe il prendere col ripoſoun poco di vigore : 1 Turchi pe

ro alzavano terra , per trincerarſi nel terreno occupato .

Il Monteccucoli , chiamati a conſulta il Colignà , il Baden , l'Holac,

il Valdec , ed altri , volle udire i loro conſigli . ( a ) Due furono i pa.

reri ; L'uno di fortificarſi , ove ſi ritrovavano , e differire la battaglia al

giorno ſeguente dopo il rifloro di una notte . L'altro , di rinnovare la bat.

taglia ſubito , per ricacciar i nemici di là dal fiume . Il Montecoucoli fi

proteſto di volere , o vincere ben toſto ', o morire . Replica : Iddio ci

ajuterà , e influirà coraggio. Maneggiamo i dilui intereſà . Sono ſei an

ni ,

( 2 ) P. Vagner ſuddetto pag . 163. to . 1 ,

>
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ni, che in queſto giorno Celare ricevette l'Imperiale Corona ; Noi dobu

biamo oggi , con glorioſa Vittoria , raffodarla ſul di lui Capo . lo giudico ,

che la vittoria ſia nelle noſtre mani ; fe tutti unitamente allora medeſima

congiunti d'animo , e di forze, affaliremo i nemici: chi sà coſa pofta fuc

cedere in una notte , tempo di penſieri corbidi, di ſpaventi improvviſi, e

di riſoluzioni ſtravaganti . Nel nome del Signore andiamo a combattere .

Il Monteccucoli regold fubito l'ordinanza . Appoggiò la diritta , e la lini.

fra alle piegature del fiume . Diſ oſe il rimanente in figura di mezza Lu

-na . Ordino , che al tempo medeſimo tutti lentamente colle file ben fer

rate tra lo ſparro inceſsante de'fucili, contrapponendo a' ſchiamazzi de

gli Ottomani clamori gagliardi , affaliſfero . Tra lo ſtrepito delle trom

be, e de' tamburi alla prima impreſſione ben regolata cominciarono a ce

dere i Turchi , ad abbandonare con gran mortalità il terreno ov'erano

fortificati , e a roveſciarſi gli uni addoſſo agli altri. I più roſſimi al fiu

me fi gettarono nelle acque , ſenza aver tempo da eſplorare i guadi

-per i quali erano paſſati , e moltiſſimi rimaſero annegati, perchè eſſen

do le rive dal canto loro alte , e ſdrucciole, difficilmente potevano ſalir

le . Da ſei mila rimaſero trucidati ſul Campo . De’Criſtiani più i feriti ,

che i morti in queſto ſecondo conflitto . Quali tutti i Colonnelli Ceſarei ri.

levarono qualche colpo , tanta fu la bravura , efermezza, con cui com .

batterono . De'Franceſi la maggior parte de' Capitani rimaſero feriti. Fu

faena , che il General Fogliada uccideffe eli ſolo venti Turchi. Anche

le altre truppe Ottomane tentarono il paſſopiù ſopra , ove furono rove

ſciate con grande ucciſione da' Dragoni, e da'Croaci.

Non contenti di ciò i Criſtiani obbligarono col fuocode'Moſchettie

ri i Gianizzeri , ad abbandonare l' artiglieria , piantata di là dal fiume.

Indi paſſando a nuoto , parte ne inchiodarono, parte roveſciarono nel

la corrente, che fu poſcia condotta al Campo Ceſareo. Computate tute

te le fazioni , ſuccedute per più giorni al fiume Rab , perirono ſedici mi

la Turchi . De' noftri nel conflitto della mattina mille ottocento quaſi

tutti Auſiliarj Alemanni . Il Monteccucoli ebbe ucciſi quattro cavalli

ſotto di ſe , e ſolo ſul.quiato compì la Vittoria . Di effa diede raggua.

glio a Ceſare con ampliffime lodi a tutti i Generali , ed Ufficiali di

merito. Solo di ſe tacque con ammirabile modeſtia.

Al patrocinio ſpeciale della Vergine Santiflima profeſsò egli dovuta

la felicità dell'impreſa. L'Imperatore ordinò , che in tutte le Chieſe

di Vienna ſe ne rendeſſero grazie ſolenni all' Altiffimo, come ſi fece nel

Campo all'Onnipotente Signore , e alla Beatiffima Madre . Al Montec.

cucoli conferì la dignità primaria tra le militari col titolo di Tenente

Generale . A'Conti di Colignì , Holac , Baden , Valdec comparti rega

li nobiliflimi, A'Colonnelli Colanne d'oro . Furono promoſi a carica mag

giore D. Giberto Pio , e lo Sneidau .Oltre una paga di più a' ſoldati, che

conſeguirono groffi bottini in denaro , ritrovato addoffo 'a' nem ci, é in

fuppellettili prezioſe , e in armi guernite d'oro , e di gemme. I vincitori

L 22 acquir
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acquiſtarono cento , e venti tra bandiere , e Stendardie Stendardi , vent' otto de'

quali caddero in mano de'Franceſi, guadagnate da loro . Molti impe

dimenti trattennero dal progredire a maggiori vantaggi . Pioggie fol
tiffime empirono il fiume a tale altezza che traboccò fuori delle ri.

e inondò gran parte del piano colle trincee de Criſtiani , Man.

cò la polvere Scarſeggiarono le vettovaglie . Quanto male foſſe

fervito Ceſare da' Commiffarj deputati per le provvilioni da bocca ,

da guerra , ſembrerebbe incredibile , le gl' Iſtorici nazionali non ne

faceſsero fede indubitata , e fe tutte le Corti de ' Principi , alle qua
li le querele delle milizie Auſiliarie furono traſmeſse non le avera

ſero pubblicate con iſtupore che non foſsero caftigati gravemente i

prevaricatori in faccende tanto importanti Lo ſteſso Monteccucoli

dovette aſcoltare rimproveri amariffimi aſsai frequenti , e aperte mi

naccie , intimate da' Capi delle ſoldateſche ſtraniere di andarſene . E.

fclamavano , eſserſi portati colà per combattere , non mai

di fame . Il Monteccucoli, armatoſi di generoſa ſofferenza , andava tol

lerando; nè mai tra tanti tediofi, ed importuni lamenti , uſcì in paro

le , o fatti , che riuſciſsero molefti ad alcuno . Colla deſtrezza, tratti ma

nieroſi , e prudenza s'induftriò di tenerli ben affetti a fe , ed uniti in

buona corriſpondenza di volontà tra di loro. Sei giorni dopo il Viſir mar

cio verfo Kement . Aveva ancora trenta mila Cavalli , non entrati in bat.

tagiia . Di là paſsò verfo Alba Reale . Il Monteccucoli diſegnava di paf

fare il Rab , e attaccare la retroguardia . Reclamarono gli altri Generali ,

e diſsero , che conveniva in avanti riſtorare le truppe itanche col ripoſo ,

ed attendere quattro mila uomini col Principe Uldarico di Virtemberg -

Sulla fine del meſe l'eſercito accampo tra Sopronio detto ancora Oden

burg , e Guntz . Il Gran Viſir accreſciuto da nuove genti , paſsò il Da

nubio a Strigonia , e venne a Nayafel. Il General Sufa erali col ſuo cor

po trincerato in vicinanza di Comorra. 'L'eſercito Criſtiano , acceleran-.

do , i pafli tragittò il Danubio a Poſsonio , e fi collocò dietro il fiume

Vago, sù cui gettò un ponte con diſegno di portarſi a Nitria , e dar bat

taglia . A tal effetto raccolſe tutte le truppe : Ma qui pure mancd la

provianda con iſdegno ſommo di tutte le ſoldateſche che non ſa

pevano capire , come in mezzo alle piazze amiche con le condot

te del Danubio non foſse apparecchiato , e pronto ,e pronto , il con che ſo

Atentarfi.

Ma già la pace era fatta , e il Monteccucoli ne ricevette l' avvi.

fo . Nel Campo del Viſir dimorava l' Inviato Ceſareo Renninger con

piena autorità di conchiudere quello che la prudenza gli avrebbe

dettato all'occorrenza . Dopo la battaglia il Vifir mandò alcu .

ni Turcimani per
intendere s' eſso voleva parlar di pace ,

giacchè prima l' aveva propoſta tante volte Inteſo che sì , a '

dieci d' Agoſto . fi convenne a Valuarino ful Rab in faccia

Kement con queſti patti : che la tregua da ſtabilirli duraf.
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ſe vent'anni. Si ritiraſſero le milizie d' ambe le parti dalla Tranſil

vania, e continuaſſe l'antico ſtile di eleggerſi il Principe da que' Sta
ti . Fofle ſmantellato Zeccheleida . Ceſare rimaneffe Padrone de' due Co

mitati di Zatmar e Zabolc . Poteſſe ſtabilire Preſidj in Onod Collou

ed altre Piazze , come anco la libertà di fabbricare ſul Vago una nuo

va Fortezza . Con folenne ambaſciata alle due Corti , e con fontuo .

fi regali fi celebraile la concordia e ſi aggiungefle fermezza a' trat

tati .

Queſto è il coſtume de' Turchi , guerre groſſe , ma corte .ma corte . Arriva

re addoſſo a' Criſtiani , prima d' eſſere atteſi . Ma quando gli vedono

ben in armi , o ſtabilire Alleanza , parlano di pace , e contentanſi dell'

acquiſtato

Giuſtiflime ragioni moſſero l' Imperatore a ſottoſcrivere la tregua .

L'importanza di menar Moglie , e ſtabilire la diſcendenza ; al che pa

reva più propria , e quaſi neceſaria la quiete . L' impotenza di relie

fter Egli folo alla forza Turcheſca , quattro volte più poſſente di lui

in ampiezza di Stati , fondo di denari " , e copia di milizie, maſlime di

Cavalleria. Dagli Auſiliari poco di ſtabile , e di ſicuro poterſi pro

mettere. Ad ogn'ora potevano mancare . Venivano mal volontieri in

numero inferiore al progettato . Difficilmente ſi ſarebbono accordaci

nell'impreſa medeſima . Le condizioni della tregua erano di qualche

rilievo . Si perdeva in vero Nayaſel, ma con piccoliſlimo territorio .

Si acquiſtavano due Comitati allai ampj colla fortiffiina Piazza di Zat.

mar. Si otteneva il fine primario della guerra : cioè , che la Tranſil .

vania non 'cadelle in potere de' Turchi , ma continuaſse nel poſſeſſo
di farſi il proprio Principe . Queſte erano le ragioni, che ſi eſponeva

no in viſta dell'Imperatore . Altre non mancavano . I corbidi dell'Un

gheria . Le fazioni della Germania . I grandi armamenti della Francia

con l'autorità ſempre maggiore, che acquiſtava appreſſo molti Princi.

pi d'Alemagna . In fomma le ragioni erano in tanto numero , oltre le

già dette ; onde non fu da ſtupirli, ſe Leopoldo , che le comprendeva

tutte , amaſſe di ſpedirſi preſto dalla preſente guerra . L'Imperatore am

mirò ſopra tuto la ſaviezza , e la prudenza del General Monteccuno

li , nel comporre le grandi diſcordie, puntigli, competenze , diſcrepan

ze delle volontà di ranti Capi Generali , e corpi di varie dipendenze,

religioni, intereſſi. Ogn’uno Aveva ie ſue opinioni, ed iAruzioni. Ogn

uno voleva valere , e potere qualche coſa · Chi ordinato di praticare,

una ſtrada, ne teneva un'altra a ſuo calento . Chi ritirò le guardie

da’ poſti comandati , e confidari con evidente pericolo degli altri . L'

Imperatore , informato di queſte , ed altre brighe conſimili , capaci di

ſtravolgere il cervello , a chiunque non aveva una tefia ben ferma

e vigoroſa , con lettere benigniffime di ſuo pugno confold più volte , e

confortò lo ſpirito del Monteccucoli , confermandogli la ſoddisfazione

piena , e il gradimento ſommo di tutto ciò , ch?Elo Generale anda.
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va operando alla giornata . Confidava a lui liberamente la condotta d '

ogni affare . Il che ſervì, a tenergli l'animo in calma , e ad infervorar.

lo nel buon ſervigio della Maeſtà ſua Imperiale.

Stabilita la pace, il Monteccucoli s'induſtriò di perſuadere all' Au

guſto llonarca, il conſervare in piedi le . Soldateſche , che formaſfero

un perpetuo eſercito , pronto , e diſpoſto ad accorrere , dove lo richie.

dellero le urgenze dell' Auftriaca famiglia. Con forti ragioni Egli ſtes

ſo compoſe ſcrittura di queſto tenore , che produſe più volte alle oc

correnze, le quali ſorgevano , quantunque non fortifle il bramato ef

fetto per le oppoſizioni fatte da altri Conſiglieri. Diceva , che le Mi

lizie in buon numero , ſempre apparecchiate , ed eſercitate nelle armi ,

coſtituivano un teſoro di ſomma eftimazione a beneficio de ' Sovrani

a' quali conciliavano autorità , e venerazione . Facevano ancora a' fud

diti animo , per applicarſi alle arti , alle negoziazioni , e ad accumula

Jare ricchezze ſulla ſicurezza d ' eſsere ben difeſi , e protetti. La fteffa

pace rende ſi più facile , e più ſicura ad un Principe armato , il quale

provveduto di fulmine, poteva ad ogui momento ſcagliarlo , prima di

muover rumore, ed o a prevenire il nemico , o a ributtarlo, o a foc

correre i Confederati, o ad impedire le ribellioni , o per qualunque al

tra occorrenza , che ſi preſentaile. L'elito dubbioſo , che prendette nell'

ultima recente guerra , aver inſegnato baſtantemente quello , che ſi po

telſe af , ettare da milizie , radunate tumultuariamente ; le quali ſpeſso

ſono ſtate genti , la feccia delle Città . I Soldati di nuova leva , quand'

anche aveſsero un Marte per Condottiere , non erano valevoli nè ad

intraprendere , nè a perfezionare impreſe illuſtri. Quando vi ſiano reg

gimenti in piedi , li poſsono reclutare con uomini fceltiflimi , e robu

Billimi, i quali meſcolati co' veterani , e ben ammaeſtrati nelle pale.

ftre, a ciò deſtinate, vengono preſtamente diſciplinati, ed accoſtumati

al travaglio . Qualunque altrº arte s' apprende più preſto della milita

re , la di cui ſomma conſifte nell'eſporre la vita, e nello ſpogliarſi del

timore di perderla . Lo che più s'inſegna coll'uſo , e colle vittorie , e

meno co ' precetti . I Romani , per aver interrotto l'eſercizio della guer

ra , furono vinti da Cartagineli, e da’Numidi . Quante Monarchie era

no durate , e fiorite fin allora, lo dovevano ad aver avuto tanti Sol

dati , quanti Cittadini . La Caſa d'Aultria voleſse , o non voleſse, ſem

pre avuto avrebbe da guerreggiare, ſe non altro in difeſa del proprio.

Aver Efsa a ' fianchi l' Imperio Turcheſco da una parte , dall'altra il

Regno di Francia , potentiffimi, formidabili , e amanti di guerra . Chi

ſi ricorderà, quanto è avvenuto negli anni, ne'quali viſse , ſi ramme,

morerà , come ſempre vi fu o guerra in piedi , o guerra da remere .

Un eſercito in piedi non può cagionare invidia alla Caſa di Auſtria ;

mentre a tutta l'Europa ha ſempre dati faggi di modeſtia , e di equia

tà . Niuno mette fuori cavilli , perchè l'Inghilterra , e l'Ollanda ten
.

gono continuamente molti Vaſcelli armati . La Svezia ha regolato , che

>
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chi poffiede beni, ftia ſempre apparecchiato ad uſcire in Campo. Ne

verun Nobile ottiene dignità , le prinsa non ha fatto molte Campe

gne. La Francia , oltre a 'reggimenti Svizzeri al di lei ſoldo , e le le .

gioni comandate dalla Nobiltà di ſecondo rango , tiene altre milizie

continuamente in procinto a muoverſi. Queſto eſſere il principale fon

damento , e ſegreto della grandezza Franceſe , per cui tanti procura.

no la di lei amicizia , e da tanti altri è temuta . Con quanta maggior

giuſtizia potrebbe farlo Ceſare, che vive ſempre a fronte del Comu.

ne Nemico l'Ottomano ?

Si dovrebbe richiamare in uſo la pratica antica , che quando il So.

vrano eſce in Campo , lo accompagnaliero armati , quanti poſſedono

beni. Fu coſa vergognoſa allorchè l ' Imperatore Ferdinando terzo mar.

ciò ad Egra , che poca Nobiltà gli teneſſe dietro ; e mentre l'Auguſto

travagliava , e pativa ſotto i Padiglioniſotto i Padiglioni , questa ſe la paſſaſſe tra le

delizie della Patria . Abbondano le Città di Cavalieri , e Baroni . Do.

verſi introdurre le Primogeniture , acciocchè i Cadetti foſſero in ne

ceſſità di procacciarli ſtipendi , co' quali vivere decoroſamente in

guerra .

Dirà taluno , che le Provincie non potranno ſopportare il peſo . Ril

pondo , che a peſi peggiori hanno dovuto ſoggiacere cogli armamenti,

replicati bene ſpeſſo .Si calcoli l' avvenuto nel preſente ſecolo decimo

fettimo di noſtra Salute . Pochiſlimi anni ſono traſcorſi ſenza armi . Si

guerreggiò co' Turchi fino al felto anno . Nel decimo fi levò un eſer.

cito per il timore , ſuſcitato da Enrico quarto Re di Francia a cagio.

ne di Juliers , e Cleves : Nell' undecimo per le diſcordie tra' due Fra

telli Rodolfo , e Mattia : Nel diciotteſimo per la ribellione di Boemia .

ſe non dopo trent'anni . Nel cinquanteſimo quinto fi

dovette mandare un groſſo corpo nel Milaneſe . Dal cinquanta fette ſie

no al ſeſſanta cinque ſono fuſcitate le guerre contro lo Sveco , la Tran .

filvania , la Turchia ; dal che ſi deduce , che pochiſſiino tempo è traf

corſo ſenza guerra , o apprenſioni gagliarde di guerra . Nel licenziare

poi i Reggimenti, e nel tornare di nuovo a rimetterli in piedi , quan

to denaro ſi è ſpeſo, e pure le Provincie ne hanno tollerato l'esborſo .

La ſola temenza, di non eſſere da' Nemici colti all'improvviſo diſar.

mati, dovrebbe ricomperarſi con qualunque grande ſpeſa. L'eſteſa de'

domini Auſtriaci eſſer capace di ſoſtentar faciliſimamente quaranta mi

la Soldati a cagione della ſua fertilità , e comodi. Queſto però , fe fi

bilanciaſſe , troverafli meno peſante di tante gabelle , dovute imporſi in

occaſione di nuove guerre ; 'e fe ne può conoſcere la verità da' libri

pubblici . Ad eſempio del Grand' Ottaviano Auguſto doverſi ſtabilire

una Caſſa di guerra , ſeparata dalle altre , in cui colaſſero molti fop
di d ' entrate ; e perchè fuſſe ficura dalla rapacità de' cuſtodi , doverſ

vegliare ſopra d'eſfa con pene ſevere ſopra de' delinquenti.

Di queſto tenore procedeva la Scrittura , compilata dal Monteccu

Nè fuvvi pace ,
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coli, che poi anche fu da lui ſpiegata con molte aggiunte rimarchea

voli . Con tutto ciò non ottenne da Ceſare, che foſse meſsa in prati.

ca. Solo conſegui , che i reggimenti veterani non foſsero ſciolti affat.

to ; Tanto più che i rumori di guerra perſiſtevano a fare ftrepito .

Ne' ſette anni ſuſseguenti viſse in pace l’Imperator Leopoldo , ſenza

frammiſchiarſi nelle guerre , che in queſto intervallo di tempo ſi acce ..

ſero ira’ Principi Criſtiani. E però non ebbe biſogno d'impiegare in
azioni Militari il General Monteccucoli . Bensi lo decoro con nuovi

onori, e dignità . Quando finì di vivere D. Annibale Gonzaga , lo die

chiarò in fuo luogo Preſidente di guerra . D. Annibale era aſceſo tane’

adto , dopo d'avere per tutti i gradi della Milizia Ceſarea fatti molti

palli , adorni di ſegnalate virtù guerriere . Profeſsò fedeltà ſviſcerata

all ' Auftriaca Caſa . Operò ſempre con giuſtizia , temperata da equità .

Non riſparmiò mai ne' conflitti il proprio corpo , in cui contava rile

vate undici ferite , ed una d' eſſe , non potuta ben faldarl ', gli die.
de morte .

Efsendofi ſtabilito in Iſpagna il Matrimonio tra Ceſare, e l' Infanta

Margherita ſeconda genita di Filippo quarto , fu deſtinato il Montec.

cucoli da Ceſare a complimentarla ſulle ſpiaggie di Genova . Adempi

Egli l ' Uffizio ingiontogli con decoro , e con iſplendidezza di com

paría .

Allorchè Leopoldo attendeva a godere i frutti , a lui graditiffimi

della pace , per cui era propenfiffimo , vide ſollecitarſi dalla Sorella

Regina di Sagna, a fpinger le armi proprie ne' Paeſi Bafli Cattolici ,

i quali verſavano in proſſimo pericolo di perderſi, ed eſſere ſoggettati

dai Re Criſtianiſſimo alla di lui dominazione . Poco doro la morte

di Filippo quarto , il Monarca Franceſe con più eſerciti aveva allalite

quelle Provincie , e trovatele ſpovvedure di Soldateſche, aveva conqui.

ftate in pochi meſi più Piazze della Fiandra , alcune delle quali fortif

fime, e dovizioſe per traffichi. L'Imperatore per allora non volle pren ,

der partito , sì per non moſtrarſi men grato al Re Luigi , che l' ave.

va fovvenuto contra del Turco , sì perchè:vedeva la Spagna in iftato

abbattutiffimo , e pure eſſere tuttavia impicciata nella guerra contra

Portogallo . Egli aveva diſsuala la Corte di Madrid dal proſeguirla

dopo la pace de' Pireneide' Pirenei . Con poderoſe ragioni aveva corrobora
to il fuo parere Ma l'impegno d' uno o al più pochi Conſiglieri

di quella Reggia erano prevalli ir contrario , La Caſa d'Außria , dacchè

cominciò a regnare in Caſtiglia , non aveva mai continuata guerra

peggio inopportuna a ' ſuoi veri interelli , quanto queſ ? Previde Ce

fare tutto ciò , che poi avvenne , e lo ſuggerì n iſpagna Rappreſen

tò , che vi ſi ſarebbero conſumari gli eſerciti , e quel reſiduo di buone

truppe , che ancora ſopravanzavano , ſenza ottener obla . Soggiunſe ,

che la Monarchia Spagnuola aveva , dopo la pace de'Pirenei,neceſſità

di ripoſo , per rimetterſi dalle diſgrazie ſofferte , per ricuperare l'entia
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te vendute a particolari, per accumulare teſori , co' quali ſi rimetteſſe
in iftato di ſoſtenere nuove guerre , le quali non avrebbero mancate ,

Manifeſto come (ſapeva di certo, che la Francia; con gagliardi foco

corſi avrebbe impedito , che i Portogheſi non foſſero debellati . Ricor

dd l'avvenuto ne' Paeſi baſli per ottanta anni, ne'quali gli Eſerciti Cat

tolici mai poterono ridurre all'ubbidienza gli Ollandeſi ; perchè conti

nuamente erano provveduti di denaro in copia grande , e di ſoldateſche

da' Principi confinanti ; Lo ſteſſo ſarebbe accaduto preſentemente in Por

togallo . Quanto allora preſagi l'Imperatore , tutto minutamente ſucce.
dette di poi .

Leggo nella Vita del Mareſciallo di Turena , itampata pochi anni fa

in Parigi, come eſſo fu quello , che perſuaſe il Re Luigi , a ſommini

ſtrare Generali , Ufficiali , e truppe alla Corte di Lisbona. Ecco le pas

role d'eſfa vita tradotte dal Franceſe . Temette il Turena , che la riu .

nione del Portogallo alla Corona di Spagna augumentalle la poſſanza d'

un Nemico , che doveva temerſi continuamente . E però ellendo capi.

tato a Parigi D. Giovanni d'acola , tenne molte conferenze con lui ,

per informarſi appieno delle forze di quel Regno , dello ſtato di quel

le milizie , e Città , come anco della diſpoſizione tanto del popolo ,

quanto de'miniſtri del governo. Inftruito profondamente di tutto, con

chiuſe un trattato , in cui il Re di Francia prometteva d'inviare trup

pe , denari , e un Generale in ſoccorſo del Portogallo . Il Comandante

eletto fu il Conte di Scomberg . Queſti andò con ottanta Ufficiali. , e

con più di quattrocento di Cavalleria, milizia veterana , abili a -for

marne degli altri nuovi , e a dirigerli. Lo Scomberg , arrivato in quel

Kegno, ſtabilì un ' eſatta diſciplina nell'eſercito Portogheſe . Inſegnò a'
ſoldati l'ordinanza da tenerſi nelle marcie , e l'arte di accampare con

vantaggio .

Il Re Luigi ſomminiſtro ducento mila ſcudi al Re d'Inghilterra ,

ferchè levalle tre mila Fanti , e mille Cavalli da ſpedirli in Portogal

lo ; e la ſomma medefima sborso ogn'anno per il foldo della Soldate:

fca , comandata dallo Scomberg . Promiſe la leva di mille pedoni Fran

celi , e di stipendiarli. Inviò il March fe di Ruaigni a ! ondra , il qua
!

le impegnò Carlo Re della Gran Bretagna , a ſomminiſtrare vaſcelli

e milizie a' Portogheli . Il Re di Francia traſmiſe del denaro . Con i

foccorſi , ſpediti dall' uno , e dall'altro Monarca , il Conte di Scom

berg disfece in due battaglie due eſerciti Spagnuoli , e finì di difiug.

gere quaſi affatto quel reliduo di buone milizie veterane che dopo

tante diſgrazie , avvenute nelle guerre antecedenti , erano ſopravanzate
alla Corona di Spagna . In tal modo quanto l'Imperatore aveva preſa

gito , e premoſtrato , tutto accadette , e anche di peggio . Di queſta

guerra toccherò qualche coſa alia sfuggita, per non on mettere , quanto in

eſa ſi ſegnalarono i Generali , e le milizie Italiane . Negli aliedj di

Garumena, e di altre piazze gl’Italiani avanzarono i loro approcci : al
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loggiarono ne' riſarieſteriori , e piantarono i minatori con preſtezza .;
pari a quelli delle altre nazioni, che colà militavano . Nel

II 66 si

)

.

ON Giovanni d'Auſtria , deſtinato al comando dell'armata di Fi

lipro IV . ſuo Padre , volle internarſi aſſai in Portogallo . Aſfalt

Evora, Città di gran circuito , sfornita di buoni ripari , e in pochi

giorni l'acquiſto colla frigionia de' ſoldati comuni . Quivi dovette la

ſciare una groffa guarnigione , per aſſicurarne il poffeffo ; con che di

minui notabilmente l'eſercito . I Conti di Scomberg, e di Villa Flora ,

Generali Franceſe , e Portogheſe , colle loro genti s' erano collocati a

Landroal, vicino ad Eftremos, per ivi impedire i viveri al Campo di

D. Giovanni: E però , queſti , affine d'averne , dovette diſtaccare buo .

na parte della Cavalleria , per iſcortare i convogli di vettovaglie del

proprio Paeſe. Abbiſognava pur anco di rinforzarſi con altre ſoldate.

ſche, le quali da più provincie s'accoſtavano a'confini . Fu conſultato

tra' Gene ali , sù quale ſtrada ſi doveſſe andar loro incontro , per unir

le . In dignità di ſecondo Generale ſerviva colà D. Franceſco Tutta

villa Napolitano , Cavaliere eſercitatiſſimo nelle armi , ottimo Coman

dante , ed inſigne guerriero per le belle azioni , operate in Lombardia ,

in Catalogna, e anche in Portogallo negli anni addietro , ove preſe

Olivenza , e porto ſoccorſo a Badaios . Eſſo conſigliò , che li marcial
ſe per Serpa , e Moura , ( a ) e non mai per Eftremos ; altrimenti fi

eſponeva ad inevitabile ruina; poichè in quelle vicinanze accampava

no i Portogheſi in fito ottimo , ' di ve avrebbono vinto , fe fi fuffe com

battuto . Soggiunſe come eſſo non aveva mai sfuggite le battaglie an

che con forze inferiori. Ma queſta volta la diffuadeva con tutto lo ſpi

rito . La Cavalleria Spagnuola , ſpedita altrove per viveri , eſſere di

ftante ; e quando anche arrivaſſe a tempo , giungerebbe ſtanca alla prie

gna . Non mancherebbono opportunità di combattere , ma ora dover

ſene frenar la voglia , e non curare vittoria incerta ; quando in altre

occaſioni poteva prometterli ficura . Gli altri Generali pie gavano all'

opinione del- Tuttavilla. Ma D. Giovanni, faldo nell'oppolto partito ,

volle incamminarſi verſo Eftremos in faccia a' Portogheſi. Queſti pian

tarono il Cannone in alcune eminenze , dalle quali portavano graviſſimo

danno agli Spagnuoli . Perlochè D. Giovanni ' decampo . IlCo.di Scom

berg tenne loro dietro ; e paſſando da colle in colle ,

incomodarli colle artiglierie a grave loro danno , finchè ſcelto un tem

po , in cui parte della Cavalleria di D. Giovanni era uſcita al forage

gio , l'affali. Sul Corno deſtro ſtavano i Spagnuoli, molti de'quali era

no nuove leve , eſſendo rimaſte in Evora di guarnigione le truppe ve

ſeguito ad

tera .

[a] F. Filamondo pag. 296.
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terane : Sulla finiftra erano ſchierati gl ' Italiani , tra'quali quattro di

Napoli co' Colonnelli D. Marzio Origlia , D. Camillo di Dura , D.

Andrea Copola , e D. Antonio Guindazzo , ed uno di Milaneſi col

Marcheſe di Gazino . La battaglia durò incerta per più ore . L' una ,

e l'altra Cavalleria fi diportarono « gregiamente ; finchè i Fanti Spa.

gnuoli , gente raccolta di freſco , furono i primi ad eſſere sbaragliati

Gl' Italiani tennero fermi per un pezzo ; e quando abbandonati dagli

altri , dovetcero dar addictro , praticarono con decoro la ritirata fen

za mai gettare le armi, ſpello facendo alto , e riordinandoli , maſlime

quelli dell'Origlia , e del Dura ; finchè molti di loro furono in ſicuro.

Per la diligenza dello ſteſso Origlia non poche milizie diſperſe ſi rac

colſero ſotto le bandiere Auſtriache . ( a) Con una mercede di cinque

cento ſcudi il Re Cattolico ricompensò il di lui valore , moſtrato nel

fatto d'armi . Eſendo Valenza d'Alcantara aſſediata da'Portogheſi, D.

Fabrizio de Rolli co' ſuoi Napolitani di preſidio fu collocato nel po .

Ito più debole , aſsalito dagl' Ingleſi Auſiliari. La maraglia in cattivo

Nato per la vecchiezza ſenza terrapieni, e ſenza fianchi , battuta lun

gamente da ſedici Cannoni, cadde ruinoſa per parecchie braccia , e ſpa

lancd ampia breccia , ſu cui gli aggreſsori piantarono l'alloggio , e iù

bandiere . D. Fabrizio li ribucò bravamente, ed acquiſtò le bandiere.

Lavord addietro un riparo di tavoloni, caſsoni di pietre , e ſacchi di

lana , col favore del quale reſpinſe più aſsalti , finchè fu ferito da due

colpi. La brava reſiſtenza ottenne al Preſidio onorevole capitolazione .

(6 ) Il General Portogheſe volle vedere D. Fabrizio : fi condolſe delle

ferite , e ſi rallegrò della di lui prode difeſa . D. Giovanni d'Auſtria

gli mandd i ſuoi Chirurgi per cu arlo , ed eſpreſse la gran brama , di
riaverlo fano . Poco dopo fu rimunerato con iftipendio annuo di mil.

le , e ducento ducati . La Cedola Reale , che aſſicurava la penſione ,

commemorava con lodi grandi il di lui zelo , e lunghi ſervigi milita:
ri , preltati da ello D. Fabrizio in Catalogna , in mare , nel Contado

di Roſſiglione preſa d' Olivenza difeſa d' Evora , per i quali lo

inalzava a maggior dignità . Nell'eſercizio della novella carica fi tro

vò Egli alla battaglia di Villavicioſa .

L' Eſercito del Re Cattolico , augumentato da trupre , ricavate dal.

le Provincie ſuddite , mutò Comandante ; Ma non cangið fortuna . !

Marcheſe di Caracena , dichiarato capo d'eſse , s'accinſe all'aſsedio di

Villavicioſa . La condotta riuſcì fregolata , ed infelice ; a tal che gli

Iſtorici, non ſapendo rinvenire la cagione, l' attribuiſcono a certa fa

talità , che alcune volce roveſcia la mente umana , ſconcerta i fantaſ

mi , e rende la perſona mezzo inſtupidita . Preſa la Città , ed incam

minato l'attacco del Caſtello , venne avviſo , come l'armata Portoghe

>

fe

(a) P. Filamondo ſuddetto pag. 491 .

( b ) P. Filamondo ſuddetto pag. 219.
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re s'avvicinava per dar battaglia . Il Caracena laſciato un Corpo di

varie Nazioni all'oppugnazione incominciata , s' inoltro per combatte

re . Eranvi nel di lui Campo alcuni ſquadroni di Cavalleria Aleman

na con alla teſta il Principe Aleſsandro Farneſe , Pronipote del Grand'

Aleſsandro e Fratello di Ranucio Duca di Parma . Egli volle ſeco

D. Marzio Origlia ſopradetto, intendentiſfimo dalla Milizia equeſtre

Col di lui conſiglio diſpoſe laggiamente le ſchiere della Cavalleria A.

demanna, e nella battaglia , che poi ſeguì, lo tenne ſeco avanti le pri

me file, nelle quali amendue combattendo inſieme con ſommo valore,

sbaragliarono più volte la Cavalleria nemica .

1.Il Caracena, fenza informarſi del numero ſuperiore de' nemici , ſen

za far conto de' fiti vantaggioſi occupati da loro , ſenza ofservare l'or

dinanza ottima, con cui il Conte di Scomberg aveva diſtribuiti i ſuoi

Portogheſi, Franceſi, Ingleſi, rifolſe d'aſsalire il nemico con forze in

feriori , e con due Coli Cannoni . Ordinò al Principe di Parma , cheat

taccafie con la Cavalleria Alemanna . Il Principe urtò con tanta bra

vura per fronte , e per fianco in un battaglione, talchè lo tagliò qua

ſi tutto a pezzi. Combattette contro Cavaileria , Fanteria , e Cannoni .

Rup, e , e poſe in confuſione le due prime linee nemiche a Cavallo .

Ma perchè gli Avverſarj erano in numero ſuperiore , e i ſecondi , e

i terzi fuccedevano a' primi , vi perdette niolta gente . Altro Generale

Spagnuolo col corpo più groſso di Cavalleria in numero di quattro

mila doveva ſottentrare al conflitto . Ma quefti non volle muoverfi ;

benchè doveſse , e poteſse farlo ſenza pericolo . Il Principe di Parma

più volte mando a dirgli , che l'ajutaſse , e veniſse a combattere. Ciò

non oſtante quegli neppur volle far un paſso , riſpondendo , che ave

va ordine di ftar fermo. Il Caracena da un' altura , vedendo queſta di

fubbidienza , comandò diverſe volte , che foccorreſse i Tedeſchi . Mai

quel Comandante ricusò ſempre di farlo . Il Principe Aleſsandro , ve

dendoſi abbandonato , e in pericolo d'eſser preſo in mezzo dapiù ſchiere

oſtili, riunì le ſue truppe ſtanche, eruinate dopo ſei ore di conflitto . Siri.

tiro paſso a paſso . Da Capitano intellig nie li tenne ſempre fu i ſiti op

portuni al ſuo biſogno . Fece di nuovo teſta a ' Portogheli ; e col refie

duo de' ſuoi', che avevano combattuto con eccellivo valore , fi riduſse

in ſalvo . Non così il Generale della Cavalleria Spagnuola . Accortifi

i Portogheſi della di lui diſubbidienza, ſi ſpinſero gagliardamente con

tro le di lui tru pe . Niuno fi oppoſe loro ; e ſenza aſpettare un col

po , tutti cominciarono a correre , ſenza più voltar faccia ſino a Ga

rummena piazza di loro dominio . Nel cravalicare un grandiffimo fof

fo quel Generale , ed altri Uffziali , tra ' quali il Tenente Generale )

forpreſi da' Vincitori , rimaſero miſeramente prigionieri .

Militava nella Fanteria Cattolica il Conte Gio. Belgioioſo , Cava

lier Milaneſe al comando d'un reggimento di ſua Nazione . (a , Con que

(a) C. Gualdo . Vite ili Perſonaggi Illuftri . V. Belgioiofo .

.
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fto inveſti il primo battaglione nemico , poſtato al corerto d'una Caf:

fina , da cui li ſcaglid addoſſo con grand'ardimento . Occupo il poſto

e il Cannone, che lo difendeva . Inveſtito per fianco da due battaglio

ni avverſari, e abbandonato dalla Cavalleria Spagnuola , rimaſe pri

gione . Il Capitano Paolo Manzano lo diſimpegno dalle mani d'un Co.

lonnello Portogheſe , che ammazzo , e lo ripoſe a Cavallo . Il Conte

Belgiojoſo riuni le fue genti , ſcacciò l'inimico dal poſto , lo mantenne

combattendo ſin all'ultimo, indi ritiroſa a ſalvamento . Anche D. Fa

brizio de' Roſli in tutto il tempo del fatto d'armi fu in continuo mo.

.to , adempiendo tutte le parti di prudente Generale , ed intrepido Guer

riero . Con tre batcaglioni ne urto nove nemici del corno diritto , gua

dagoando una Caſa forte , e rompendo due ſquadroni avverſari . Nel

meglio della zuffa due battaglioni di nazione ſtraniera al ſoldo di Spagna

per avventura nuove leve , ſi avvilirono , e gettarono le armidandoſi vinti.

Erano a lato di D. Fabrizio . Queſti veduto il fianco della propria Fan

teria ſcoperto , la riuni, e retrocedendo, ſenza però mai volger le ſpal

le , ne ritirò buona parte in Garumegna , lodato grandemente dal Ca

racena, e da D. Gio. d'Auſtria , per la maeſtria , valore e sforzi ,

co' quali miſe in ſalvo que' pedoni .

A rendere poderoſa la guerra contra del Portogallo , e a rimettere

gli eſerciti disfatti , furono ſpogliati l' Italia , e i Paeſi Balli Cattolici

delle Milizie migliori , e condotte in Iſpagna. Colà poi , eſſendo pe

riti in gran parte nelle rotte patite , ſi trovò la Monarchia Spagnuo

la deſtituta quaſi affatto di forze militari , e col Portogallo tuttavia

nemico , e colla Francia aſſalitrice nella Fiandra , ſprovveduta di difens

ditori contra groffiffima armata del Re Criſtianiffimo. Per tanto l'Im.

peratore Leopoldo , eſaminando lo ſtato di quell'affare pon giudico

fana prudenza l' intereſſarſi in guerra , e lo ſpinger colà le proprie trup

pe , quantunque foſſe preſſato da fervidiflime iftanze della Regina ſúa

Sorella , e dalla commiſerazione verſo il piccolo Fanciullo , e luo Ni.

pote Carlo ſecondo Re Cattolico .

L'impegno di oftare a' progreſſi del Re Luigi , che Ceſare non vol

le addoſſarſi, fu abbracciato dagli Ollandeſi, i quali a tal fine manego

giarono co'due Re d'Inghilterra , e di Svezia 1 Alleanza , detta dipoi

la triplice Lega . Tendeva queſta, a conſervare gli Spagnuoli in Fi

andra nel poſteſto di quelle Città , e Provincie , che ancora rimaneva .

no in loro dominio . Queſto fu il primo paſſo
ch' EMG fecero contra

la Francia . Per altro dacchè ſi ſotiraſſero dall'ubbidienza di Filippo

Secondo Re Cattolico fino a queſto tempo , gli Ollandeſi erano itati

unitiffimi di animi , d'interefli , e di confederazione co ' Re Franceſi .

Ma quando nel ſeicento ſeſſantaſette videro il Re Criſtianiffimo , fare

progreſi così vafti nella Fiandra , e nella Franca Contea , temettero

la perdita totale di tutta la Fiandra Spagnuola , e paventarono la

proſſimità formidabile delle armi Franceſi, che ſempre più s'augumen

.

.
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tavano in lucroſi acquiſti. Per tanto ſi diedero a macchinare con calo

re inceffante quella celebre lega , e la conclufero con la mira , di met

tere apprenſione al Vincitore, condurlo a oon progredire più oltre nel

le conquiſte, e ad avere de'Collegati, i quali affifteſſero loro a difende

re quel rimanente delle Città Auftriache , le quali pretendevano , ſer

viſſero loro di barriera , e ci riparo contra le invaſioni del Re Luigi ,

da eſli appreſo per Principe potentiffimo, e bellicofiſimo . In fatti il Re

Criftianiffimo preinteſo l'ordimento di quella confederazione , ſimoſtrò

voglioſiffino di concordia . Ma ſe la guerra andò male per gliSpagnuo

li , niente men bene procedente la pace, decta d'Aquiſgrana dalla Cit

tà , in cui fu ſottoſcritta . In quella due propoſte furono eſibite alla

Corte di Madrid in elezione : o di rilaſciare la Frar.ca Contea con qual.

che altra piazza : o di ricuperare la Franca Contea , e cedere al con

quiſtatore , quanto aveva preſo ſin allora . Il Baron Franceſco dell' Iſo

la , Politico , adoperato in moltiſſimi affari dall' Imperatore , perfuaſe

ed evinſe , che fi riaveſſe la Franca Contea , e fi perdeffe tuce' altro

con dire, che quanto più la Francia ſi avvicinaffe all' Ollanda , tanto

più i Politici di Ollanda ſi ſarebbero trovati in neceſſità di ftar uniti

agli Spagnuoli , e di ſoccorrerli con tutto il loro potere alle occorren

ze di nuova guerra . Ma non antivide Egli , quanto avvenne di poi ,

cioè che il Re Luigi renderebbe , ( a) come poi fece la Franca Contea,

ma in cosi cattivo dato di difeſa ficche potrebbe riaverla di nuo

vo agevolmente , con qualunque impreſſione vi faceffe ſopra , come fuc

.ceffe dopo pochi anni

Se è vero, come fu fuppofto , che il Baron dell'Iſola fuſſe Borgoè

gnone ,
ebbe attenzione all'utile della ſua natia Provincia , la quale go

deva grandi eſenzioni e franchiggie fotto la Cala d'Auſtria , piuttoſto che

al bene della ſteſſa Caſa d'Auſtria , a cui compliva aſsai meglio , il ri

tornare in poſseſso di Lilla , Tornai, Dovai , ed altre Piazze, le quali

colle altre , tuttavia poſsedute , coſtituivano un corpo ben nerboruto a

ſoftentamento di quella frontiera; laddove ſenza quelle nè gli Spagnu

li , nè gli Ollandeſi furono più valevoli a ſoſtenerle .

11 Re Criſtianiſlimo fi prevalſe degli anni ſeguenti, a diſtruggere la
triplice lega . Coll'opera della Cognata Duchefsa d'Orleans , e di eccel

lenti Miniftri guadagno il Re d'Inghilterra. E non ſolo lo ſeparo dagli

Ollandeſi, ma lo traſse feco in lega a danni loro . Adoperd altri Mi

niftri , forniti di eloquenza , ed altri buoni mezzi nella Corte del Re

di Svezia , e lo riduſse prima all' indifferenza , indi ad una Itretta con

federazione con lui .

Sforniti di difenditori gli Stati d'Ollanda , il ReLuigi G apparecchio

ad aſsalirli con eſerciti i maggiori , che dopo Carlo Magno aveſse fin

allora condotti in Campo la Francia . Ottanta mila Fanti , tra'

5

qua.

( a ) Nani Iſtoria Veneta pag. 301. tom. 2 .
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li ſtuolo grofiflimo di Svizzeri , terribili nelle battaglie, parecchi reg.

gimentiAlemanni tratti al ſuo foldo , ed alquanti mila Ingleſi, che paſo

ſarono il mare alla di lui paga . Di più venti in trenta mila Cavalli ,

veterani quaſi tutti, accoftumati a vincere , ed erano Cavalleria della

migliore d'Europa . Generali, e Capitani i primarj del ſecolo . Il Prin

cipe diCondè, il Turena , il Lucemburg , il Criquł, oltre ad altri più .

E quaſi tutto cid non baſtaſſe, guadagnò due Gran Prelati d'Alema.

gna l’Elettor di Colonia della Caſa di Baviera , e Monſignor Bernar

do Gallen Veſcovo di Munſter , i quali non ſolo unirono le truppe de'

loro Veſcovati, ma a lui ſpalancarono più porte , per entrare colle ar

mate nelle viſcere più intime, e più aperte di quegli Stati .

Gli Ollandeſi, compreſe le imminenti invaſioni della Francia , fi diede

ro a munirſi con copia grandiſſima d'oro , verſato in armamenti terre

ftri, e marittimi. Nelle Flotte navali avevano conſervato Condottieri

eccellenti , e quanto era d'uopo per ben difenderfi , anche contra le

due potenze Ingleſe , e Franceſe, come lo dimoſtrarono in parecchie bar

taglie , in niuna delle quali furono ſoccombenti , e in alcune piuttoſto

s'avvantaggiarono. Ma dalla parte di terra non potevano ftar peggio,

Mancava Generale capace , di ben comandare l' eſercito . Il Principe

Guglielmo terzo d'Oranges , che poſero alla teſta delle Milizie , era

Giovine di ventidue anni con poco ftudio diarte militare , perchè

unico rampollo di ſua Caſa , di tenue compleſſione', era ſtato alleva.

to dalla Principeſſa Madre con tutto il riſerbo, e lontano dall'applica

zione, perchè non patiſſe . Era pur arche ſprovveduto affatto d'eſpe

rienza diguerra . Generali di grido, che lo aflifteffero , e lo dirigelle.

ro nelle faccende belliche , non ſe ne trovarono .

Le Soldateſche , da loro arrolate , erano quaſi tutte nuove leve , nien

te accoſtumate , nè alle battaglie, nè a ſoſtenere il fuoco violento degli

affedj. In ventiquattro anni di quiete , che goderono efli Stati dopo la

pace diVeſtfalia , avevano perduto l'uſo del guerreggiare in terra . Coll

aver poi a quel tempo avverſarj i Franceſi , e gl' Ingleſi, erano privi
di braviſſimi Uffiziali e poderoſe truppe di amendue le nazioni le

quali per ottanta anni avevano coſtituito il miglior nervo de' loro

eſerciti contra la Spagna . I due Principi d'Oranges , Maurizio
d

Federico Enrico l'uno Avolo e l' altro Prozio del Principe. Gu .

glielmo comparvero grandi , é riuſcirono in varie ſpedizioni , per:.

che ebbero ſempere a fianchi, e forro i loro ſtendardi vari ſoggetti de'

più fcelti tra' Franceſi, ed Iogleſi con iſchiere elette , ricavate da que

due Regni . Ora gli avevano aſsalitori, e nemici,concordi al loro efter

minio . Contavano ,è vero , moltitudine di Piazze . Ma oltre all'eſſer queſte,,

quaſi tutte attorniate da Fortificazioni di terra per lunga pace traſanda

te in poco buono ſtato , nè potute ripararli affatto per iſcarſezza di

tempo, penuriavano di Governatori eccellenti , e di guarnigioni ag.

guerrite

. e
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Il Principe d'Oranges perſuaſe il demolirne molte e conſervarne

poche ben preſidiate . Il conſiglio era favillimo ; Poichè ſe in vece del.

le quaranta piazze volute difendere , e poi perdute , ne aveſsero con

fervate, e guernite ſolo atto , queſte avrebbono ſoſtenute le impreſſioni

oſtili meglio , e a tempo più lungo , di quello , che fecero le quaran

ta . Ma il Principe d'Oranges poteva poco ne' conſigli de' Politici, che

reggevano le Provincie unite . Due gran fazioni regnavano colà . L '

una favorevole al Principe, che voleva eſaltato , e riſtabilito nelle di

gnità de' Tuoi Antenati . L'altra contraria , compoſta di Perſonetogate ,

avverſe al lui ingrandimento , e ai di lui pareri. Capi di queſta fazio

ne erano due fratelli Giovanni di Vvitz Penſionario , e Cornelio Gran

Bagli di Puten , i quali pretendevano , di eſser capaci a ben ſervire il

loro Paeſe anche per gli affari di guerra . E queſta diverſità di partiti ,

e contrarietà di affetti nuocque moltiſſimo agi’ interefli di quella Re

pubblica , che trattandoſi di maneggiare le armi , aveva biſogno di Ca.

pi unitiſlimi, e concordi affatto , come anco di un Dittatore con pie

na autorità ſopra tutti , come lo coſtumd la Repubblica Romana in oce

caſione di guerra pericoloſa. Nella Primavera del

1 67 26

IM1 no , e ſulla Mofa . Il Marcheſe Ambrogio Spinola Generale del Re

L Re Criftianiffimo con quattro eſerciti affali gli Ollandeſi ſul Re

di Spagna tento d'inſinuarſi da quella parte nel mezzo de loro Stati

e di portarvi la guerra. Ma le pioggie dirotte in que'Paeſi vallicoſi tra

quantità di fiuini, e di canali , che li vanno interſecando, é prefto fi

gonfiano ad altezza confiderabile, reſero inutile qualunque di lui sfor .
zo . Ora il Cielo ſereno laſciò quelle Campagne quafi aſciutte come

anco ballillimi i condotti d'acque , e le foſse delle fortezze , che di là

fogliono ricavare la maggior difeſa; ſicchè in poco ſpazio di tempo il

Re Luigi eſpugnò quaranta piazze ſul Reno , lulla Moſa , ſull'Iſel ,

penetrò fin quafi a veduta di Amſterdam , che ſi ſottraſse dall' immi'

nente pericolo ſolo col tagliare gli argini, e coll' inondare le foggette
Campagne.

Abbattuti da tante perdite , i Magiſtrati di Ollanda ricorſero al Con

te di Monterei Governatore della Fiandra Spagnuola , chiedendo alli

ftenza di truppe , e preſervazione da peggiori ruine, col rappreſentare

il merito , che avevano d'eſser ſoccorli ; giacchè efti quattro anni pri

ma avevano , col comporre la triplice Alleanza , attraverſate ulteriori

perdite alla Corona di Spagna ne' Paeſi baffi Cattolici . Le ſteſse iſtan

ze porſero alle due Corti di Spagna, e di Vienna . La Regina , Tutri

ce del piccolo figlio Carlo ſecondo , ordinò ſubito al Monterei ,
che

contentaſse gli Ollandeſi, ed eſso prontamente introduſe in varie piaz

ze di maggior geloſia quel numero di gente , che queſti chieſero . Più

lento ,
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lento , e più irreſoluto a determinarſi fu l'Imperator Leopoldo . Il di

lui primo Miniſtro v'era contrariſſimo : nè avrebbe voluto , che Ceſa

re aſsumefse verun impegno . Grandi ragioni adduceva a favor fuo , ed

erano : La forza della Fra cia , capace di roveſciarſi ſopra l'Imperio ,

e rinnovarvi calamità , non ſolo eguali a quelle , che gli aveva cagio

nare prima della pace di Munster , ma più gravi afsai, per eſsere cre

ſciuta in poſlanza molto maggiore . Adduceva le confederazioni di ella

Francia coll'Inghilterra , e colla Svezia . L'avere il Re Luigi favore.

voli nell'Alemagna , oltre i due rrelati ſopradetti, l ' Elettor Bavaro

e il Duca d'Hannover , che fi temevano fuſiero di già ſuoi Alleati

Certamente erano regalati dalla Francia con copioſo denaro , col quia

le ſoſtenevano , e potevano augumentare i loro eſerciti. Quanto agli al

tri Principi di Alemagna , una parte era intimidita dalla proſſimità del.

le armi Franceſi, l'altra parte ſconſigliava , che Ceſare ſi frammiſchiaf

{e negl' intereſſi degli Spagnuoli, e degli Ollandeſi. I rimanenti ſem

bravano irreſoluti , nè moltravano veruna propenſione a ſecondare le

moſſe di Leopoldo . Il ſolo Elettore di Brandeburg inſtava alia gagliar

da , șerchè il di lui eſercito 'fulle augumentato da buon numero di ichie.

re Ceſaree . Ma questo Principe , itato ſin ad ora afai vario nelle ſue

leghe , non aſſicurava la di lui ſtabilita negli impegni preſi , ficchè w

era da paventare , che alla fine i maggiori mali ricadeliero ſu i Stati

Ceſarei .

Queſte ed altre ragioni metteva avanti il primo Miniſtro della Cor

te , per ritirare l'Imperatore dalla molla delle di lui ſoldatefche ,

verun impegno coll' Ollanda . All'oppoſto la Sorella Regina di Spagna

colla voce dell'Ambaſciatore Marcheſe de Los Falbaſes premeva in

contrario . Rappreſentava , come gli Ollandeſi avevano conſervato alla

Caſa d' Auttria quanto a lei era rimaſto nella Fiandra . Al preſente

non ſi poteva negar loro il contraccambio coll' aftſferli a mantenere il

loro : e con tale beneficio obbligarli ad un vicendevole ajuto in cir

coſtanze confimili Giacche quelle Prov ncie non volevano fervire alla

Spagna come Vallalle , almeno le giovaflero come confederate . Se el

fe veniva o abbandonate , e laſciate alla diſcrezione de' due Re guer

reggianti , come potevano poi conſervarſi i Paeſi baſli Spagnuoli , che

al minimo urto della Francia ſarebbero caduti nelle di lei mani е

aumentata la di lei, polanza , In qual modo poi difendere l'Italia ,

anzi l'Imperio medeſimo. Se ora gli Ollandeſi volevano la pace , era

no tali , e tante le pretenſioni sfoderate da i due Re contra elli Ol

landeſi, che non potevano ſoddisfarle , fe non col votare i teſori del

le loro provincie , e col fguernirle delle più forti piazze di loro do

minazione. Se que Stati erano coſtretti con tanto esborſo di denaro

e con la cellione di tante Fortezze , quante venivano loro chieſte er

riavere la quiete , ſi ſarebbero perduti affatto di coraggio ; onde più

non avrebbero orato di confederarſi a follevamento di vérun Poten

M
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tato vicino che fuſſe aſſalito . Anzi nè meno l' avrebbono potuto ;
poichè rimanevano eſtenuati aſfaillimo di forze ſenza fortezze le

quali copriſſero le provincie , che rimanevano loro e fenza comu

nicazione veruna colla Fiandra Cattolica a cagione delle piazze , che

fi pretendevano dalla Francia . Eſa Fiandra rimarrebbe attorniata af

fatto da' paeſi , che li volevano dal Criſtianiffimo , ſenza veruna aper

tura , per cui ricevere ajuti dall'Alemagna .

Venti milioni di Franchi chiedere il Re Luigi colle Città di Ni.

mega , e di Grave , colle fortezze di Skenk , di S. Andrea , di Cre .

vecoeur, di Boisleduc , di Breda , di Bergopſon , di Domel , e con tut

ta la Geldria di là dal Reno . La perdita di queſte Piazze fogliava

gli Ollandeſi de'più forti antemurali , co' quali tenerſi riparati .

L'Inghilterra pretendere quattro milioni di ſcudi , e quattrocento

mila ſcudi annuali per la peſca delle renghe , e di più in pegno la

fortezza dell' Eſcluſa , ed alcune lſole della Zelanda . Avere gli Ol

landeſi offerto alla Francia Maſtric , e dieci milioni di Franchi con

altra fomma al Re Brittanico , nè aver potuto conſeguire la pace a

sì caro prezzo .

La Regina di Spagna in virtù della lega, contratta con que' Stati ,

non poteva diſpenſarſi dal ſomminiſtrare a loro difeſa un buon corpo

di ſoldateſche . Queſto paſſo cagionerebbe nuova rottura con la Fran

cia . Prima che queſta ſeguiffe , eſſer neceſſario , che Sua Maeſtà Ceſa

rea avvicinaffe il proprio eſercito al Reno , per eſſere a portata como

da , di affiftere al Nipote Carlo ſecondo . Con mediocri ſuſſidi che la

Spagna , e l'Ollanda forniſſero all'Imperatore, eſſo potrebbe metter in

Campagna un'armata , che unita alla Spagnuola., ed Ollandeſe formon

terebbequella della Francia , e ritornerebbe gli affari nello ſtato pri

miero . L'Alemagna abbondare d'armati , la Spagna , e l' Ollanda di,

foldo : quando il ferro fi collegaſſe coll'oro , potrebbe far fronte a' lo

ro nemici, e non altrimenti. Gli Spagnuoli pur troppo eſſerſi diſguſta.

ti, ed alienati non poco da'Tedeſchi; perchè alla pace di Munſter , ?

all' altra di Acquiſgrana non furono curati i loro interefli da' Principi d '

Alemagna . Romperſi ſempre peggio quel vincolo di comune ſalveze

za, colla quale queſte due Nazioni eranſi conſervate ſcambievolmente

nel ſecolo antecedente , nè potute acterrarſi da affalimenti oftili . Poter

fi raſſodare di nuovo , ed eſſervi preciſa neceſſità di farlo ben tofto .

In termini conſimili, e con aggiunta di altre ragioni, che lungo fa

rebbe il qui didurre , parlava , e perſuadeva l'Ambaſciatore Balbaſes

L’Imperatore riſolvette di tenerſi ad un partito , come di mezzo , cioè

porgere qualche aliſtenza all'Ollanda , ma non romperla col Re Lui.
gi a tutta forza, e poſſanza . Raduno ſulle frontiere della Boemia da

fedici mila foldati , e ne appoggið il comando al Conte Monteccuco

li , con ordine di congiungerſi alle truppe , raccolte dall' Elettore .

Quali fuſsero le vere intenzioni di Ceſare in queſta moſſa , varia

.
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no le notizie . Alcuni vogliono , che al Commendatore di Gremonvil

le Inviato di Francia , il quale eſclamava alto aſſai contro a quella

ſpedizione, Leopoldo fi laſciava uſcire qualche parola , la quale indis

caffe , come per queſto anno non avrebbe commeſſa oſtilità' contra il

di lui Signore. Altri pretendono, che Ceſare miralle , a far coraggio

agli Ollandeſi, ed inſieme determinale i due Re , a diminuire le alte

dimande, ſicchè con poco diſcapito poteſſero eſſi Ollandeſi ricomprare

la pace . Deducono tutto ciò dall'oſſervare , che Ceſare mando foldas

teſche in numero minore aſſaidi quello , che avrebbe potuto ſpedire

Laddove inviandone quaſi al doppio , come poi fece l' anno fururo

queſti colla unione alle Brandeburgheſi ſormontando i quaranta mila

uomini , non avrebbono trovato oſtacolo , e potevano certamente foc

correre affatto gli Ollandeſi.

Sembra indubitato , che il primo Miniſtro della Corte di Vienna def

fe ordini riſoluti al Monteccucoli , che non veniffe a battaglia . ( a)

Moſtraſſe faccia di guerra , ma non la faceſſe . Si compiaceſſero gli

Spagnuoli , e i Brandeburgheſi con qualche apparenza ; ma la ſoſtanza

ftelſe ſoda di nen romperla affatto col Re Luigi . In oltre aggiungeſſe

lo feflo primo Miniftro, che tale era la volontàdell'AuguſtoSignore.

Uſcì voce al pubblico, l'a quale ſparſe, come l'eſercito Ceſareo erade

ftinato a difendere l'Isperio , e i di lui confini giacchè le armate

Franceſi erano entrate negli Stati di più Principi Alemanni

po collocati preſidi in varie Piazze loro . Da Egra și moſſe il Montec

cucoli a traverſo la Turingia . In Alberſtat tenne conſiglio coll' Eletto ,

re , e col Duca di Lorena. Il primo propoſe di paſſare il Veſer , ed

entrare nella Veſtfalia . Ciò non poteva eſeguirſi ſenza combattere , il

che doveva fuggirſi . Per tanto il Monteccucoli rimoftro eſſer mes

glio , andarſene al Reno verſo i confini della Francia , per tirare a

quella parte le milizie Regie , e divertirle da nuove conquiſte in Ol.

landa. Approvato il parere, per due ſtrade ſi venne nel paeſe di Tre

viri , e fu chieſto il paſſo del Reno , e della Moſella a quell'Elettore.

Queſti lo negò col dire ch'eraſi in pegnato nella neutralità. Anche l'

altro di Magonza , per non eſſer coſtretto a darlo , ruppe il ſuo pon

te . Amendue ſuggerirono due fiti facili al tragitto , cioè a Niderſaein ,

dove il corſo delle acque, è aſſai riſtretto , oppure dove il Fiume Nero
fi ſcarica nel Reno .

Non iſtettero oziofi i Generali Franceli . Comprarono a prezzo al.

to , e pronto , quante barche ſi trovarono ſul Reno , per averle in lo

ro balia . Il Governatore di Briſac ſpiccate quattro barche incendiarie,

di notte attaccd fuoco al ponte di Argentina , e lo bruciò , perchè non

ſerviffe a'Nemici . Il Mareſciallo di Turena era ftato incaricato dal Cri

ftianiffimo d'invigilare alle moſſe de'Ceſarei , e coprire principalmen.

M te gli
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( a ) P. Vagner Iſtoria ſuddetta pag . 302. lin. 13.
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te gli Stati del Colonieſe , e Monafterienſe . Egli ſi colloco prima tra

i Fiumi Rura , e Lippa , poi ſul Fiume Lohn nel pieno dell ' Alema

gna . Amendue gli eſerciti ſi trovarono più volte ſchierati l'uno in fac

cia all'altro ; ma niuno osd di venire al cimento . Eravi nella ſegree

taria di Ceſare , chi manifeſtava i ſegreti del Padrone , e ne faceva

correre le notizie alla Corte di Parigi . Nulla rimaneva occulto ; E il

Monteccucoli medeſimo ebbe a lagnarſi, perchè nelle lettere confidene

ti , ſcritte a lui per ordine di Celare , ſe ne vedevano ſubito copie

in Francia . ( a ) Il Turena ſa eva i comandi , dati al Monteccucoli ,

di non comb.ttere ; e però moſtrava di poter molto , quando era ine
feriore di gente .

Dimorava nel Campo Imperiale il Baron d'Amerongue Inviato di

Ollanda , il quale , offervando il procedere del Monteccucoli, eſclama

va , perchè non ſi avanzaſſero i pafli di là dal Reno , sforzando i tran

fiti negati . Rimanere deluſi i popoli del proprio paeſe , e funeſtaci

delle concepute fp ranze ſulla buona volontà dell'Imperatore . Riſpoſe

il Monteccucoli : Efferfi operato non poco , mentre all'avanzarſi den

gli eſerciti Alemanni eranſi divertite le maggiori forze della Francia ,

e li due più eccellenti Generali Condè , e Turena, pallati alle fron

tiere del Reno , e della Moſella . Se Ceſare non li fulle moſlo , l'Olm

Handa rimaneva op reſſa ſotto il peſo della formidabile poſlanza oſtile.

Eſferli arreſtati gli avanzamenti Franceſi : Ottenuto lo ſcioglierſi l'afe

fedio di Groninga : Ricuperata Laeverda , e poſti in ſicuro Bolduc

ed altre Piazze del Brabante ; con che eraſi dato comodo al Principe

di Oranges , di rinvigorire lo ſpirito de Magiſtrati , e del popolo

di conſervar in piedi la loro Repubblica , di dife dere le provincie più

dovizioſe. Tanti avantaggi ellerſi ottenuti ſenza ſparger ſangue colle.

fercito intatto , e vigoroſo .

Ciò non oltante il Monteccucoli fece paſſare il Reno a Niderſtain ,

e collocò ſull'altra ſponda ſei mila uomini . Poco dopo li ritirò , da

che inteſe , come il Turena eraſi avanzato ſulla Moſella, e il Principe

di Condè ſulla Sara ; i quali ſe ſi univano inſieme , la battaglia , view

tata ſeveramente , era inevitabile . Anzi l'Elettor di Magonza moſtra

va lettera , venutagli dal primo Miniſtro di Vienna , che l' eſortava ,

a non cedere il tranſito al Monteccucoli anche da parte di Ceſare , il

quale di mala voglia aveva ſpedita colà l'armata alle iſtanze impor

tune di Brandeburg .

Sopraggiunſe notizia che il Veſcovo di Munfter aveſſe invaſo il

Paeſe di queſt' Elettore ; e però ſi rivolſero tutti , a ricuperare le

Piazze perdute . Giunti nella Veſtfalia , il Monteccucoli ſi ritirò , chi

volle per malattia , chi perchè foſſe annojato di continuare una ſcena

poco decorola , nè potelle più ſoffrire quel doverſi governare ſecondo

9
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i comandi impartitigli dal primo Miniſtro. Rimaſe al comando de'Ce

farei il Duca di Bornoville . Tutto l'inverno , e la proflima primavera

s'andd Auttuando con conſigli incerti . I Conſiglieri dell ' Elettore l' in

tendevano male , che il loro Padrone fi fofle impegnato cogli Ollande.

fi . Impedirono , ch' eſſo non veniſſe a battaglia, quando ſopravanzava

d'un terzo in truppe . ( a ) Lo impreſſionavano ſulla poſſanza del Ma.

reſciallo Franceſe , aſſai maggiore del vero . Il Turena accreſciuto di

ſoldateſche portò la guerra ne paeſi Elettorali , e vi conquiſtò varie Piaz

ze . L'Elettore dava addietro , quando era in forze d'avanzarſi , e di

combattere , con iſperanza di vittoria . Finalmente nel Giugno del prof
famo anno

I 6 7 3 •
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' Elettore ſi pacificd colla Francia, e abbandono gli Ollandeſi, quan

do aveva faticato tanto , per impegnarvi Leopoldo . Nell'Imperio

perfeveravano a tenerli in favore del Criſtianiſſimo gli Elettori di Ba

viera , di Colonia , e Palatino , i Duchi di Neoburg , ed Hannover

Ciò non oftante l'Imperatore ſi Atrinſe in Alleanza colla Sorella Regi

na di Spagna , e cogli Ollandeſi, Ordinò a tutte le ſue truppe di tro

varſi ad Egrá, per paſſare in reviſta ſotto gli occhi ſuoi . A dieci di

Gennajo aveva perduca la ſua prima Conſorte , Margherita d'Auſtria ,

Principeſſa dilettilima, perchè totalmente a lui uniforme nella pietà

nel naturale placidiffimo, nella corteliffima gentilezza del tratto , nella

generoſa liberalità verſo de'poveri, verſo le Chieſe , e gli Eccleſiaſtici.

Vivuto caftiflimo Leopoldo nella giovinezza , queſti erano ſtati i ſuoi

primi amori; percid profondiflimo fu il dolore , in cui s'immerſe dopo

il di lei paſſaggio . Margherita , avviſata della morte imminente , con

animo, e volto intrepido abbracciò la notizia . A ' Cortigiani piangen

ti favello con gran ſenſo della vanità de' beni caduchi, dell' aſpettati

va de'gaudj celeſti, del vero onore dovuto a Dio fommo , ed immor

tale . Stabilito il Teſtamento con ampie ricompenſe alla ſervitù , tutta

ſi fiſsò in penſieri , ed affetti verſo del Paradiſo , finchè placidamente

ſpirò. Ebbe i parti quaſi tutti infelici; e l'ultimo , indebolite le di lei

forze , ed acceſa una pertinace febbretta con infiammazione di gola , e

con altri mali , le accelerò la morte .

A divertire le immagini funeſte , fi portò l'Imperatore ad Egra per

paffare in raſſegna l'eſercito . V'intervenne l ' Elettor Saſſone col Prin.

cipe figlio , e con Maurizio Duca di Saſſen - Hal . Pallati alcuni giorni

in affettuoſi complimenti , in iſplendidi banchetti, ed in altre feſte, nel

giorno ſtabilito il General Monteccucoli preſentò ſquadronato l'eſerci

to in ordinanza . Potevano eſſere dieci mila Cavalli ; e diciotto mila

Fan
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Fanti . Comandanti ſubalterni il Borneville , il Principe di Lorena , D.

Giberto Pio , lo Sporc , il Caprara , il Porzia , il Vertmiller, e ſopra

l'artiglieria il Baden . Per quattro ore Leopoldo coll' Elettore traſcor

se attorno tutti i Corpi , ſalutato da triplicata ſalva di cinquanta pez

zi, e celle altre arme da fuoco molto ben regolate .

Sulla fine di Agoſto il Monteccucoli traſcorſe sù quello di Norimber

ga , dalla di cui Nobiliſima Città gran numero d’abitanti uſcì per ve

dere l'eſercito . Il Magiſtrato ( pedi regali a' Capi, e alle milizie.

Tutto queſt'anno il Mareſciallo di Turena eraſi trattenuto nell' Ale

magna , ed ora nella Veſtfalia , ora nella Vetteravia , ora nell' Arci

veſcovato di Magonza , ultimamente nel mezzo della Franconia con

potente armata . Fabbricato un ponte ful Reno ad Aſchiafemburg , ave

va collocati preſidj in Verthein , Selingenſtat , e Fridberg . Congregde

gran quantità di viveri . Queſta fu ſempre la ſaggia prudenza del Tu

rena , radunare in abbondanza vettovaglie , con cui alimentare copio-.

famente le ſoldateſche. Il ſuo diſegno era far perdere la Campagna a '

Ceſarei: preſentare oſtacoli, ficche non aveſſero comodo di andar avan

ti , e conſumarli nel proprio paeſe. Il Monteccucoli anche queſt'anno

aveva ricevuto comando dal primo Miniſtro , di non cimentarſi a bat

taglia ; e il Turena n’era ſtato informato . Eleggeva però nel campeg.

giare ſiti avvantaggioſi. Ma il Monteccucoli aveva ftudiata l'arte di

danneggiarlo grandemente ſenza giornata campale . Spediva fuori par .:

cite di brava Cavalleria , che guidata da' Paeſani amici , e pratici del

Paeſe, davano addoſſo a' Franceſi, ne uccidevano , e imprigionavano un

buon numero . Amendue le armate a veduta d' Herbipoli fi trovarono

in preſenza. Informato il Monteccucoli , del donde venivano le provvi

fioni de' viveri a'Franceſi, ſpedi il Dunevald con mille cinquecento Ca.

valli , e trecento a piedi , per rapirle . Quefti , ottenuto ſul ponte
d'Er

bipoli per connivenza del Prelato Padrone, o per violenza , il paſſo

nelle vicinanze di Verthein ſorpreſe un convoglio di Carri , e di bar.

che pieni di munizioni da bocca . Conduffe ſeco i Carri . Gettò nel

Meno i grani de'legni . Diede addoffo ad alcuni cento Franceſi , venu.

ti , per ſervire di ſcorta al convoglio. Settanta ne uccife , e cento ne

catturo . Il Monteccucoli avanzo in Gito , che attraverſava la congiun

zione de'Bavari co' Franceſi, ed impediva il ricavare ſovvenimenti del

neceſſario dalle terre di quell' Electore . Ebbe nelle mani lettere , nelle

quali eſſo Eletrore ſi ſcuſava , di non poter preſtare verun ajuto ; pero

chè tutte le frade erano ingombrate da Soldateſche Auſtriache, le qua.

li chiudevano il paſſaggio. Tra queſte anguſtie il Turena meditò , d'

impadronirſi d'Oxemfurt, e co' viveri ivi ritrovati riſtorare le fuegen.

ti . Ma il Monteccucoli l'aveva prevenuto col preſentarſegli d' avanti

in ordinanza di battaglia. Si credeva per indubitato , che fuffe per fe

guire il fatto d'armi. Tanto più che gl'Imperiali avevano piantata una

batteria , che danneggiava non poco i Franceſi . Sulla ſerà ſeguirono
grofle

.
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groſſe ſcaramuccie , che continuarono qualche parte della notte . Ma il

Monteccucoli mai volle piegarſi , ad avanzare con tutti i ſuoi per un

conflitto generale , quancunque le milizie lo chiedeſſero iftantemente

e fremeffero , per eſſere tenute ozioſe . Al favore delle tenebre il Tu

rena li ritirò ben lungi a Verthein . Il Generale Sporccon mille Caval

li aflali il retroguardo , e ne ucciſe alcune centinaja . Il Turena , man .

cando di viveri, e frequentemente moleftato dalle ſcorrerie oſtili , ap

plicd a ritirarli al Reno ſotto Filisburg . Per quattro giorni, e quattro

notti viaggiò tralle moleſtie de' Cavalli Ceſarei , che lo diminuirono

non poco di gente ; onde non fu più in iſtato di trattenere le moſſe

del Monteccucoli .

Per tutta la Germania ſi parlava con iſcredito grande d'ello Mon

teccucoli a cagione d'aver traſandata ad Oxemburg l'opportunità di

combattere con grande avvantaggio . Ma egli dovette foggiacere

tollerare i biaſimi in ſilenzio ; non convenendo ſcaricarſi egli , col ro

veſciare la colpa sù chi poteva più di lui . Perſona degniſima di fe

de atteſta , d'aver vedute le lettere , ( a ) che gli divietavano generale

conflitto . Ma già , ſenza arriſchiar nulla, egli aveva ottenuto il ſuo in.

tento , di far perdere molta gente al Turena, d'obbligarlo ad abban

donar l' Alemagna , ritirarſi di là dal Reno, e laſciar a lui la libertà

di congiungerſi coll' Oranges, e cogli altri Alleati per l'aſſedio di Bo

na nel Colonieſe , la di cui preſa difficoltava la dimora de' Franceſi ne'

paeſi acquiſtati ſull'Iſel, e ſulla Mofa. Accoſtatoſi al Reno poſe preſi

dj in Andernac, e in Lentz , fugati i Franceſi. Sul principio di No

vembre i tre eſerciti combinati li accinſero all'eſpugnazione di Bona .

Il preſidio era di due in tre mila ſoldati . Fu diſtaccato il Generale

Sporc colla maggior parte della Cavalleria contra il General Humie.

res per allontanarlo dal gettare ſoccorſi nella Piazza . Queſta a' dodici

ſi rendette dopo eſpugnata dagli Ollandeſi la mezza Luna avanti alla

porta di Colonia, e da più parti fatta la diſceſa nel foſſo con gara vi.
cendevole delle nazioni aſſedianti .

Terminata l'impreſa , il Monteccucoli fece ritorno a Vienna, laſcia.

to il comando al Duca di Borneville . I luoghi forti del Vicinato cad

dero nelle mani , o dell'Oranges , o de'Ceſarei , o degli Spagnuoli . I

quartieri furono preſi in quello di Colonia , di Berg , e di altre pro
vincie di qua , e di là dal Reno ſulle frontiere della Francia i

confini del Veſcovo di Munfter, per obbligare quel Princire a ritirar

fi dalla lega col Re Luigi , come ſeguì di là a poco. Dall' eſſere cadu

to l’Elettorato di Colonia nelle mani di Ceſare, e de'ſuoi Alleati ,dif-.

ficoltavafi la comunicazione tra la Francia , e gli acquiſti fatti in Ol.

landa dal Re Criſtianiſlimo. E però ſua Maeſtà ordind a' propri Gene

rali di ritirarne le guarnigioni alla riſerva di Grave , e di Maitric · I
Ge .

e fu i

M 4

( a ) P. Vagner ſuddetto romo 1. p . 322 .
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Generali , riſcoſse gagliarde contribuzioni , le riconduffero nel proprio

Regno . Éd egli ſe ne prevalſe altrove nel proſlimo anno

I 6 7 4

I
N queſto non uſcì in campagna il Monteccucoli . Ma le armi di Cec

fare furono confidate a'Generali Suſa , e Duca di Borneville . Pris

ma che queſti fortiffero in campagna , il Re Criftianiffimo con ſomma

facilità s'impoſſeſso della Franca Contea, ( a ) o Contea di Borgogna ,

da lui laſciata , quando ſeguì la pace di Acquiſgrana, in tale ftato , da

poterla riavere con tutta agevolezza, quando vi ritornaſſe : Nè la Cor.

te di Spagna l'aveva rimella per anche in poſitura di valida difefa .

L'Imperatore aveva raccomandato al Duca Carlo quarto di Lorena ,

di entrarvi con ſoccorſo di gente . Ma non potuto ottenere il paſſaggio

pronto dagliSvizzeri per il loro paeſe , ed impedito pur anco dalMa

reſciallo di Turena , trincerato ſulle ſtrade più acceſibili , dovette ri

tornar addietro . Il Corpo maggiore degl'Imperiali fu deftinato in Fian

dra , ed appoggiato il comando al General Sura Franceſe di naſcita ,

perchè pallafle a congiungerſi cogli Spagnuoli, e col Principe d'Oran

ges . La condotta del Soſa non potetie eſſere più infelice per gl' inte.

reſſi di Leopoldo. O il Suſa aveſſe in orrore il nuocere a quel Sovra .

no , di cui era nato ſuddito , oppure non fuſſe egli capace di quel ca

rico per la tenuità de' ſuoi talenti, come altro di lui nazionale I ha

pubblicato colle ſtampe. Ed in fatti altre abilità vi vogliono per co

mandare un eſercito ed altre allai minori baſtano , per ben difender

una Piazza ; egli fi diportò in modo , che ruind l'eſpetrazione
cepita dall'unione di cante forze Alemanne , Spagnuole , Ollandeſi , fu

periori di più mila uomini alle Franceſi. ( b ) L ' Imperatore era ſtato

poco ſoddisfatto di lui , quando dieci anni avanti comandò nell'Unghe

ria ſuperiore contra de' Turchi. Ciò non oſtante , non fi sa come

impiegò preſentemente ne'Paeſi balli Cattolici . Il Sufa , raccolti da ven

ti mila Ceſarei, in vece di camminare ſollecito aila unione cogli altri

Alleati , conſumò più ſettimane tra il Reno , e la Moſa con aggra-.

vio di que' Paeſi. Solo a' primi di Agoſto s'incorpord con loro . Coman

dava a' Franceſi il Gran Principe di Condè, Capitano di fomma efti

mazione, di conſumata eſperienza , e di valore ineſplicabile . Agli al

tri il Principe di Oranges, che ſopraſtava di dodici in quindici mila uo

mini . Gli eſerciti furono a veduta . Ma avendo occupato il Condè un

ſito inacceſſibile ſulla Sambra con avanti il fiume Pieton , l' Oranges

determinò di paſſar in Fiandra per qualche aſſedio . La marcia fu pre

fa sù ſtrada peſſima per loro , tagliata da fiumicelli , e ingombrata da

con>

>

lo

.

boſchi ,

( a ) N. Cafoni Iſoria di Luigi il Grande tom. 1. pag. 327.

( b) P. Vagner Iſtoria ſuddetta tom , a . pag. 363 .
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boſchi ; che neceſſitava lo sfilare per il lungo e difficoltava ad un

corpo il ſoccorrere prontamente l'altro in occorrenza di battaglia . Il

Suſa volle la Vanguardia poſto d'onore , ma di minor pericolo : Ve

nivano dietro le altre milizie per lo più nuove leve e poco eſercitate.

Queſto fu un gran fallo , poichè dovevanſi eleggere ſtrade larghe , e

più libere , nelle quali dilatare ad ampia ordinanza le ſchiere , e ren
derſi comoda la ſcambievole comunicazione de' corpi . , Tanto più

che avevafi alle ſpalle una veterana , e fioritiffima armata Fran

ceſe con alla teſta un Principe bellicoſo ed amante di fatti d'

arme . Provvidero bensì , che il Principe di Vaudemont con quat

tro mila Cavalli , ed alcuni battaglioni di Fanti copriſſe la re

troguardia . Ma queſto era un debole riparo . ll Principe di ConIl

dè , conoſcendo il peſſimo errore de' nemici riſtretti , li attacco
li disfece ne imprigiono più_migliaja nelle Campagne proſſime al

Villaggio di Senef , e nella Terra medeſima , prima che la Vane

guardia e parte della battaglia tornando addietro , foſſero in iſta

to di ſoccorrerli . Il Principe di Oranges , il Suſa , ed altria Ges, .

nerali , venuti tardi , occuparono i ſiti migliori attorno il Villaggio

di Fai . Il Principe di Condè , non contento della ſtrage , e cat

tura fatta ſin allora ſopra parte degli Ollandeſi , e degli Spagnuoli

s'impegno a ſeguitare il conflitto contra degli altri . Ma eſſendo que
fti bene ſchierati colle artiglierie ne' luoghi proprj , cagionarono graviſ.

fima ruina negli aſſalitori Franceſi , ſenza ch'elli poteſſero guadagnare

altro terreno . Si combattette fino ad un'ora di notte col favore della

Luna . Ingroſſate le tenebre , fi udì una Salva generale , non ſi sà co

me, nè da chi cominciaſſe; perlochè amendue i Campi sloggiarono :

Ogn’una delle due parti fi attribuì la vittoria , e ne celebrò allegrezze

nelle proprie Città . Nè è da maravigliarſi su un tal procedere ". Ria
mangono indeciſe le vittorie , quando l ' uno de' due eſerciti non reſta

sbaragliato totalmente . Sparſero i Franceſi , di aver ucciſi tre mila ne

mici, e fatti quattro mila prigioni con aver riscutate bandiere , e ften.
dardi in quantità. Contrappoſero gli Alleati di aver ammazzato , e feri.

to numero affai maggiore di Franceſi, tra' quali mille Uffiziali, e con

fervato il Campo principale.

Le circoſtanze, che cagionarono , ed accompagnarono queſta batta

glia , non prevedute, e laſciate correre , allorchè facilmente avrebbero

dovuto regolarſi in maniera migliore , concitarono querele graviffime

tra l'Oranges , i Capi Spagnuoli, e il General Sura . Si era oſſervato ne ?

conſigli di guerra , che qualunque partito piaceva a'primi , diſpiaceva al

Suſa . Raccapezzati in qualche modo gli animi , fi paſsò all'aſſedio di.

Odenad , Città piccola , ma vaga ful fiume Schelda : Il Principe di Con

de vi li accolto ; e quando attendevaſi una ſeconda battaglia , il Ge.

nerale Sura non ſolo non volle acconſentirvi , ma la notce ſeguente

ſenza farne parola agli altri Generali , ſi ritirò dal poſto aſſegnatogli.

5 9
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Spedi roi un Ajutante ad avviſare , ch'eſſo aveva receduto , perchè i

fito eletto al conflitto ſembrava a lui mal a propoſito . Lo ſeguito i

Principe di Oranges, e collocatoſi dietro ad un foffo , promoſſe nuove

iſtanze , perchè tutti cooperaſſero al fatto d'armi . Il Sufa fioltind ſul

la negativa , del che profondamente ammareggiato l'Oranges , giacche

nulla di buono fi poteva concludere in Fiandra , preſe ſeco parte dell"

eſercito Ollandeſe per compire l'affedio già incominciato di Grave

Circà appartenente alle Provincie unite , affine di terminare con quale

ehe onore la Campagna. Determinazione fu queſta di decoro per lui,

ma di peffimo effetto per gli intereſſi di Ceſare ; poichè ſminuito il ti

more alla Francia in quelle parti , il Re Criſtianiſſimo deſtind grolli

corpi , maſime di Cavalleria verſo l' Allazia al Mareſciallo di Turena

con quella riuſcita, che or ora li ſpiegherà .

Il Sufa accuſato gravemente alla Corte di Vienna , perdette la gra

zia di Cefare , e fu confinato ne' propri poderi , a finire i giorni ſuoi

ſenza più ſervire. Tale è l'evento delle Alleanze , Quanti Capi , ale

tretcanti i difpareri , Ogn’uno oſtinarſi nel ſuo : Suſcitarli le diſcordie

e terminarſi in nulla gli affari . La Fortezza di Grave non ſarebbe

mancata all'Oranges, che durante l ' Inverno venturo l' avrebbe doma.

ta colla fame . Ma non doveva allontanarhi dalla Fiandra , ove tenen

do raccalto tutto l'eſercito , e minacciando ora una Piazza ,

altra, con queſto folo avrebbe trattenuti i Franceſi nell'impotenza , di

mandar gente verſo l'Alemagna , come fecero , in ſoccorſo del Turena .

In Germania fuccedettero più battaglie . La prima a Sintzein pic.

cola Terra del Palatinato tra il Reno , e il Neker , Il Duca di Lore.

na, impedito dal ſoccorrere la Franca Contea , erafi unito col Gene

ral Caprara , ed amendue diſegnavano di congiungerſi al Duca di Bor

neville , che veniva dal baffo Reno co 'Ceſarei , ed Alleati , per com

porre l'eſercito , il quale doveva militare contra il Turena · Quefio

Mareſciallo volle prevenire la loro unione . Per tanto paſso il Reno a

Filisburgo , e marciò in fretta per combatterli . Nel viaggio fece al

quanti prigioni . Quanti foſſero i Franceſi , non convengono i loro

Ścrittori . Chi li difle dodici mila . Più verifimilmente poco più di no

ve mila ,tra' quali tre mila , e ſeicento Fanti con ſei Cannoni . I Tee

deſchi chi li diffe fei mila cavalli , chi cinque mila , e cinquecento ,

cioè due mila Cefarei , il rimanente Loreneſi , (a) ed altri Alemanni

con ſoli mile , e dugento pedoni . Erano certamente inferiori di due

mila , e quattrocento a piedi, ne portavano ſeco artiglieria . Occupa

rono la terra di Sintzein con la poca Fanteria : e dietro ad effa fa

luogo eminente fu ſchierata la Cavalleria . I due Generali , l'uno a die

ritta , l'altro a ſiniſtra . Il Turena colla forza fuperiore de'Fanti eſpu

gno la Terra , difeſa per più ore con valida reſiſtenza da' Tedeſchi .

Il Paeſe era pieno di Colli, di Vigne , di fiepi, e teneva parecchie Ca
re's

(a ) P. Vagner ſuddetto tom . 1. pag. 348.
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fe , ſparſe qua ,qua , e là . Il Turena piantò fu un 'altura ſei pezzi , che

battevano il terreno occup.to da' Tedeſchi . Ne' Caſamenti dietro alle

fiepi, ed altri ingombri diſteſe de'Moſchettieri . Altri frammiſchid tra'

ſquadroni a cavallo . Superate alcune anguſtic di ſtrade, li preſentó al.

la miſchia . Il Duca di Lorena con amorevoli, ed efficaci parole elor

to i ſuoi , ad operare con bravura . 11.Caprara non parlò ; ma atteſe

a collocare in ottima ordinanza i ſuoi Cavalli . Venuti a tiro i Fran

ceſi, amendue i Generali Ceſarei colla Cavalleria loro gliallalirono , e

roveſciarono più volte . Ma non potevano proſeguire, ad incalzarli per

il fuoco de' Fanti Franceſi, ed Ingleſi al loro ſoldo , che dietro alle

fiepi, ed alle muraglie di varie Čaſe li percuotevano di fianco mala

mente colle loro palle . Ciò non oftante i Corazzieri Imperiali giuoſe

ro alla batteria , e roveſciarono due pezzi in una Valle . Il fatto d'

armi durò per più ore ; dopo le quali il Lorena , e ilCaprara, aven .

do nuovamente pofta in diſordine, e malmenata cola propria la Ca.

valleria Franceſe, vollero prevalerſi di tale avvantaggio , per ritirarle

al favore de' Boſchi , che avevano dietro . Mancavano di Fanteria

di Cannoni . Dubitarono che i pedoni nemici a dilataſſero alle loro

ſpalle, e chiudeffero loro il paſſo per la ritirata . Queſta ſegui con bel

liffima regola , dandofi mano ſcambievole la prima , e la ſeconda linea ;

nè vi fu perdita nel recedere . Tanto il Turena , é i di lui Generali ,

quanto il Duca di Lorena , e il Caprara gareggiarono , a ehi figo

vernafre con migliore condotta , e con più ardito valore Amendue i

partiti cantarono vittoria. L'uno per aver eſpugnato Sintzein , ed ut.

tenuto il Campo di battaglia . L'altro per avere con minornumero di

foldateſche ripulſata, e mezzo ruinata la Cavalleria Franceſe , col ri

portarne parecchi Stendardi , e poi aver ridotto a ſalvezza la gente Ceo
ſarea .

Meſi dopo ſuccedette altro conflitto di tenore conſimile . Sopraggiun.

ſe il Duca di Borneville con altre truppe , indi quelle di Munſter , e

di Luneburg col Duca d'Holftein . Crebbero le milizie , ma crebbero

ancora le diviſioni di pareri. Il Generale Caprara , premeſſo ad offer

vare il Campo del Turena , chiuſo tra forti trincee , lo trovò inaccel

fibile, e perſuaſe l'internarſi nell' Alſazia , paeſe fertile , ed eſteſo in

lunghezza. Poco dopo il Turena , accreſciuto da più migliaja de' ſuoi

ſi avvicinò ad Argentina , per ridurre quella Città a rompere il ponte

ſul Reno. Non ottenuto l'intento , e cominciate le oſtilità in quel ter

ritorio , il Caprara co’Ceſarei arrivò a tempo , per conſeguire la liber.

tà del ponte , e per entrare nell' Alſazia . Attendevano † Elettore di

Brandeburg con altri diciotto mila . Prima che queſti giungellero , it

Mareſciallo di Turena determinò di combattere gli Alemanni . Era in.

feriore di forze ; ma nel ben regolare un fatto diarmi era ſuperiore

aſſai al Duca di Borneville , che preſiedeva a' Tedeſchi. Oltre di che

la varietà de'Capi di diverfi partiti porta quaſi ſempre poca conſonan

>
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za , nell'artiſterſi ſcambievolmente . I Franceſi fi differo ventidue mila :

Non così chiaro parlano gli Storici Alemanni de' ſuoi. Veriſimilmente

aſcendevano a ventilei mila in circa . Il Duca di Lorena ſi collocò al

la diritta , il Borneville nel centro , e il Duca d'Holſtein alla ſiniſtra .

Contra di quelti il Turena pratico gli sforzi maggiori , per guadagna

re un boſco occupato da'T deſchi. Lo fece prima battere coll artiglie.

ria , indi aſſalire dal Cavalier di Bouflers , di poi Mareſciallo, con un

corpo di Fanti, e di Dragoni. Il combattimento fu fanguinoſo , in cui

perirono molti Uliciali, e ſoldati. Il Turena ſpinſe all' attacco nuovi

battaglioni, tra' quali gl'Ingleſi. Dopo più ore di zuffa conquiſtò l'ins

greſſo nel boſco , e ſei Cannoni. Volendo poi impoſſeſſarſi di tutto , fu

ripulfato dagli Alemanni . Il Duca d'Holſtein co'Luneburgheſi ne con

ſervò la padronanza della maggior parte fino alla notte . Il Duca di

Borneville , avendo oſſervato un ſito vacuo favorevole , per entrare

tra' Franceſi colla Cavalleria , ſi avanzò egli alla teſta di alcuni ſquadro .

ni , e il Conte Enea Caprara con altri . Poco dopo il Borneville li

fermò co'ſuoi . Non così il Caprara . Egli con i Corazzieri Ceſarei ats

tacco bravamente , e disfece alcuni ſquadroni Franceſi della ſeconda li

nea , reſpinſe il Signor di Mongiorge , che volle oftargli colle truppe

della riſerva, e fece man baſſa sù alcune Compagnie di Fanti . Gua

dagnò undici Stendardi : I Conti di Lorges , ed Avvergnà s'induſtriaro

no, per rimettere le loro truppe sbandate . Ma già il Caprara , fatto

il buon colpo , ſi era riunito a'ſuoi . Pioggia gagliarda impedì , che

non li proſeguiſſe il conflitto. Il Turena fu il primo di notte a ripaf

fare il Fiume Bruſch , e, ad abbandonare il campo . Lo ſteſſo fece poco

dopo il Duca di Borneville, aggravato d'infelice condotta ', per avere

ſomminiſtrati ſcarſi, e tardi ajuti a quelli , che ſoſtenevano il boſco ,

per avere laſciata ozioſa gran parte de' ſuoi , ſenza ſpingerla al conflite

to , e molto più per non avere ſecondato ilCaprara , ed aſſalito col cor

po di Cavalleria da lui comandato i Franceſi ; il che avrebbe augu:

mentato l'impreſſione, sì ben maneggiata dallo ſteſſo Caprara . L'uno ,

e l'altro partito cantò trionfo . Cefferà la maraviglia di queſto vanto ,

ſe li rifletterà accadere ſovente , quando le battaglie non ſono deciſive

affatto , che chi prevale nelle prime ore , poi ſoccombe alle ultime, '

von però totalmente; Oppure chi rimane al di ſotto da un lato , pre

valga dall' altro . Tanto può dirſi, che avveniſſe nel fatto preſente : I

Franceſi ne ' primi impeti guadagnarono parte del boſco della ſiniſtra

con alcune artiglierie ; Ne'ſecondi furono ripulfáci dal tentativo ſopra

l'altra eſtremità dello ſteſſo boſco , Parte della loro Cavalleria fu ro

veſciata dal Caprara con perdita di parecchi Stendardi . E queſto al.

ternare le vicende del conflitto fece credere ad ogn' uno de' due parti

ti l ' eſſere rimaſto, ſuperiore .

Dopo alcuni giorni arrivò co' ſuoi l'Elettore di Brandeburg ; E nel

tempo medefimo fei mila Nobili , raccolti dalle provincie di Francia ,

li apo
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îi approflimarono al Campo del Turena . Il Re Luigi , velendoſi are
ſalito da tanti nemici , ordinò alla Nobiltà di varj diſtretti il montar

a Cavallo , e marciare verſo l'Alſazia . Non oftante queſto rinforzo di

Milizie cotanto ſcielte , il Mareſciallo pur anche inferiore di Soldateſo .

che , fi crincerò ſulle Montagne, che ſeparano la Lorena dall'Alſazia.

Vegliava in ollervazione di quanto determinavano i Generali Aleman

ni. Ma queſti conſumavano il tempo in varietà di pareri . L' Elettor

Palatino propoſe l ' atledio di Filisburg , molto infefto alle di lui terre .

Fu riſpolto , che baſtava circondarlo con aſſedio lontano , e vi furono

deſtinate le truppe de ' Circoli . Il General Dorfling , eſaminato il Cam

pó del Turena , ſuggerì all'Elettore fuo Padrone , l'occupare un mon .

te a Cavaliere de Franceſi . Di colà batterli , ed obbligarli a ritirarſi

nella qual congiuntura li poteva venire a battaglia. Il Turena , ſubodoa .

rato il tentativo , ſi ritirò più addentro la Lorena . L'Elettore voleva

incalzarlo colla Cavalleria ; e già aveva premeſſo due mila Cavalli fot.

to il General Gortz . Il Borneville fi oppoſe coll'addurre, che le moſſe

de' Cavalli per quelle Montagne erano infruttuoſe . Il Duca di Lorena

fece una ſcorſa nel ſuo Paeſe, ove imprigionė , o diſperſe alcune cene ,

tinaja di Nobili Franceſi .

Perdute tante opportunità di ben fare , i Generali Tedeſchi ſi acco

modarono a ripartirſi ne'quartieri d'Inverno . I Ceſarei nella Suntgo.

via . Quelli di Brandeburg in Colmar , e nel Paeſe di Maſmonaſter :

Gli altri di Luneburgo nelle terre tra Suleftat , e Argent na . Alcu.

ni Imperiali paſſarono il Reno , e chiuſero Briſac . Il Dunevald s' im.

poſſeſsò d'Huningen . -

L' intempeſtivo conſiglio , abbracciato dall ' Oranges di abbandonare

i Paeſi baſli Spagnuoli per l'aſſedio di Grave , ſomminiſtrò un'ottima

riſoluzione al Re Luigi, di spedire la maggior parte della Cavalleria

ſtaca in Fiandra con alquanti battaglioni di Fanti in augumento di

poſſanza al Mareſciallo di Turena in Alſazia . Otro mila Cavalli in

cento Squadroni , la gente d'arme, milizie elettiſſime , con altri otro

mila a piedi in Novembre ſi congiunſero nella Lorena a' Franceſi, che

militavano colà . Il Turena li laſcid ripoſare per qualche ſettimana

affine di rimetterli da’diſagi ſofferti, e molti di eſli nel lungo viaggio .

Sulla fine di Decembre mandò loro ordini ſegreti ; affinchè per diver

fe ſtrade tutti fi raccoglieſſero ſulle mo tagne tra l'Alſazia , e la Fran

ca Contea nelle vicinanze di Betfort . Colà naſcono , e cominciano a

ſcorrere i vari fiumicelli, che compongono il fiume Ill , e traverſano

a lungo l'Alſazia · Divenuto ſu eriore di Cavalleria il Turena , calo

abbaſo , per disloggiare gli Alemanni da' quartieri , che occupavano tra

le montagnº, e il Reno . Il Duca di Borneville , tardi avviſato di que

fte moſſe , più tardi applicò a ' convenevoli provvedimenti . In vece di

raccogliere con preſtezza, e con buona regola i reggimenti ſoggetti al

priino aſfalto in un lol corpo : come anco ritirare da' caſtelli deboli le

Solda
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Soldateſche, e congiungerle agli altri , ch' erano più abbaſſo , procrac

ſtinò tanto malamente , ſicchè alcuni, come il Reggimento Porzia , rie
maſero tagliati fuori, e fatti prigioni. Quelli pero , ch'eranſi radu .

nati , combatterono vigoroſamente in più incontri . Ma ſuccedendo nuo

va Cavalleria Franceſe , e caricando con grand ' impeto , gli Alemanni

dopo ulteriore reſiſtenza di più ore tra Turchein , e Colmar s' incam.

minarono la notte verſo Suleftat . Quivi fatta conſulta , e preſi tre gior.

ni di ripoſo deliberarono di ripaſsare il Reno , giacchè mancavano i

viveri , e l'eſercito Franceſe prevaleva nella copia de Cavalli . Imbar

carono gli ammalati , l' artiglieria , il bagaglio , e ſi riduſſero ſotto le

mura d'Argentina; per il ponte della quale trapaſsarono il fiume . La

perdita maggiore fu de' prigioni in più migliaia per la negligenza del

Borneville , in avviſarli a tempo , e dar loro ordini opportuni, cel do

ve rimetterſi in ſalvo , come avrebbero potuto facilmente col favore

de’fiuinicelli, che ſpartiſcono l' Alſazia . Un eſclamo univerſale ſi alzd

contra quel Generale , come incapace di comandare .

L'Elettore di Brandeburg parld, e ſcriſſe con più veemenza , e dire

prezzo contra del medeſimo ; perchè gli aveſse impedito l'eſecuzio

ne de diſegni da lui meditati ſaviamente a ' danni de' Franceſi . I Ge

nerali Caprara , e Dunevald , i quali in più Campagne , e ſingolar

mente in queſta avevano dal canto loro operato con egregia condote

ta , e diſtinto valore, ricuſarono di più militare ſotto di lui . Il Re

di Spagna, di cui era nato ſuddito , lo chiamò a comandare in Iſpa

gna . || Viſconte di Turena , richiamato a Parigi, fu ricevuto per tut,

te le Città , ove paſsava , con iſtrepitoſi applauſi , e dal Monarca con

grandi dimoſtrazioni di ſtima , e di affetto .

e

.
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1 67 5.

L :
Infelice condotta de' Generali Ceſarei nel dirigere gli eſerciti

confidati loro l'anno traſcorſo , perſuaſe l'Imperatore , ad appoga

giare nel General Monteccucoli il governo di quella armata , che dom

veva militare al Reno ſuperiore in faccia al Mareſciallo di Turena ·

Il Monteccucoli era mal concio di ſanità . Provava tutti gl incomodi

della vecchiaja , illanguidito, ed or preſso da fuſſioni, le quali non gli

permettevano ſciolto l'uſo di ſua perſona a ſcorrere qua , e ld , infore

marſi, oſservare di preſenza , viſitare, regolare cogli occhi ſuoi le face

cende militari : dare gli ordini ſul campo a miſura degli accidenti

che ſi preſentaſsero ſotto i ſuoi ſguardi · A cagione di queſti acciachi

doveva prevalerſi delle altrui relazioni ſovente fallaci con pericolo di
andar errato . Perciò verſava in neceſſità di camminar troppo cauto ,

ed impotente a prendere riſoluzioni animoſe . (1) All’oppolto il Ture

3
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( a ) Vita ſuddetta del Turena Tomo 2. pag . 315. 316.
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na quantunque avanzato aſsai negli anni , poſsedeva tutto il vigore ;

ed attività di un giovine robufto , indefeſso , vivace , ſempre a cavala

lo , in atto di eſaminare le ſituazioni de'poſti, di riconoſcere i minimi

palli oſtili , d'inſtruirſi di tutte le moſse nemiche, d'invigilare ſull'eſe.

cuzione de' ſuoi comandi , di ſoprantendere da ſe medeſimo a qualun

que occorrenza , che ſopraſtaſse . Non ſolo le coſe grandi , ma le mie

nime voleva Egli maneggiare, perchè camminaſsero più accertatamente.

Il Turena contava ſeſsantaquattro anni , ed il Monteccucoli ſeſsantaſei .

Chi di loro fuſse ſuperiore di Soldateſche , rimane dubbioſo , nè in cið

fi accordano gli Scrittori della vita del Turena . Chi ne dà à lui diciot

to , chi venti , chi ventidue mila uomini . Ma vogliono ſuperiore il

Monteccucoli , chi di due, chi di cinque mila Soldati . Quelia ſuperio

rità viene negata da' Tedeſchi , e contraddetta dal ſaperli , che altri

due corpi di Ceſarei militavano altrove: l'uno ſulla Moſella, ove con

corſe alla battaglia , ed eſpugnazione di Treviri : l'altro col General Cop
contra gli Svezzeſi in Pomerania ; e però non ſembra credibile , che

contaſse tanti mila Soldati. Iſtorico Auſtriaco glie ne da ventidue mi

la . Altro Italiano venti mila . ( a) Teneva mille Uſsari, gente però da

fcorrerie , non da battaglia . Il Monteccucoli fu a buon' ora in Campa

gna . Non così i Generali , che dovevano a lui condurre le truppe Ce.

faree, ftate in Fiandra . Eranſi adagiati per tempo aſsai ne' quartieri ,

ma non finivano di uſcirne. E però il Turena ebbe agio di prevenirli :

paſsare il Reno : metterli alle ſpalle il ponte d'Argentina , perchè non

ſerviſse a'Ceſarei. Con ciò potette campeggiare nel Paeſe Alemanno .

Alcuni Scrittori fingono in capo alMonteccucoli gran diſegni. Ma Egli

era uomo ſaggio , che formava le idee a miſura del ſuo potere, come

gli dettava una matura , e conſumata prudenza. Sapeva , che dal can

to ſuo l'Alemagna era tutta aperta ſenza fortezze , le quali la coprif

fero . Quindi non doveva avventurare battaglia , fe non era ſicuriſſimo

di fortunato ſucceſso . Altrimenti ſi eſponeva a pericolo , di vedere i

Franceſi nelle viſcere dell' Imperio , come gli aveva veduti ventiſette

anni fà . All'op oſto la Francia aveva Briſac, Filisburg , ed altre Piaz.

ze in Alſazia per guardia di fue Frontiere . Di più un nuovo Alleato

del Re Luigi , il Re di Svezia era con Lui entrato in guerra ; e oltre

il dare delle apprenſioni grandi , divertiva le forze di arecchi Princi

pi diAlemagna, accorſi contro di lui . Il Turena occup) Vildtet , pic

cola Città ſul fiume di Kintzing , poche miglia diſtante dal ponte d'

Argentina , e quivi ſi fortificó con trincee , ed altri ripari . Dirizzò un

ponte al di ſopra di queſta città in un fito , ove il Reno ſi divide in

cinque rami ' . Avanzoſi a riconoſcere Offemburg ; ma ritrovatolo

provveduto di buon preſidio , deliſtette da ogni tentativo. Il Paeſe tut
to all'intorno è ingombrato da boſchi , ed interſecato da fiumi che

im
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(a) Vita del Turena del D. Pajeli ,
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impaludano qua, e là . Il Turena per cuſtodire i ſuoi ponti , era obu

bligato a tenerſi in liti baffi, ne'quali a cagione delle acque ftagnanti

i ſuoi Soldati albergavano in mezzo a'pantani, e pativano affai . ( a )

Per lo contrario il Monteccucoli alloggiava in luoghi alti , falubri ,

proſimi alle montagne della Selva nera , e ſu colli d' ella . Stette per

qualche tempo all'Abbazia di Scuteren , dove godeva i foraggi della

Briſcovia , e delle vicinanze . Poi venne al diſopra d ' Offemburg ſul

fiume Kintzing , ove poteva ſtenderſi alla larga nelle valli d' attorno

Gli eſerciti crano viciniſſimi , e le ſentinelle entravano in guardia a

pochiſli na diſtanza l'una dall'altre . Il Monteccucoli adoperava la Ca

valleria Unghera, e parte ancora della Tedeſca , per difficoltare i fo

raggi , correre addoſſo a' Franceſi , e tenerli riſtretti. Gli riuſci di bat

tere varie partite , e far de prigioni . La Cavalleria del Turena ſi ri

duſſe a grandi anguftie , non avendo ormai ſe non foglie , colle quali

paſcerſi . L'impraticabilità delle ſtrade , cagionata dalle dirottidline

pioggie in u a pianura tutta paludoſa , rendeva malagevole , e però

ſcarlo il traſporto quotidiano de ' viveri al di lui Campo , perloche i

Soldati Franceſi pativano aifaili.no per la penuria del vitto , per la in .

temperie dell'aria , e per la perverſita della ſtagione . Gl' Iſtorici Fran .

celi pretendono, che anche gl Imperiali ſoffrillero , per avere i Magaze

zini raccolti in Argentina , con la quale era loro impedita ogni co

municazione . Ma iMagazzini Ceſarei non erano in Argentina , la qua .

le appena aveva , con che vivere per fe , ftante gl ' incomodi , è il

conſumo delle vettovaglie , che dopo il raccolto dell'anno paſſato ave.

va ſofferta l'Alſazia dalle due armate , e maſſime dall'Alemanna grof.

fiffima, e acquartierata rer più meſi in quelle contrade. I viveri veni

vano al Campo Ceſareo da Friburg , dalla Svevia , dal Palatinato , da

altre terre adjacenti, copioſe di grani , e d altro , per avere i qualipron .

· ti, e ſicuri , il Monteccucoli non ſolo aveva voluto un groſſo esborſo

di denaro dalla Camera Aulica ; ma aveva collocato un corpo di tr p

pe nel Marcheſato di Baden , e lungo le ſtrade ſul fiume Entz fino a

Pfortzhein ſotto il Duca di Lavem burg . Dopo la metà d : Luglio ceſa

ſarono le pioggie . Allora il Turena comparai le ſue genti , per ſulfi

ſtere con minore diſagio in più corpi, e taluno qualche miglia diſtace
cato dall'altro . Il Cavalier di Pleſlis era col ſuo il più inoltrato . De

terminò pertanto il Monteccucoli di farlo attaccare alle ſpalle , e alla

fronte . Ordind al Caprara , che levaſſe da Friburg , e da Offemburg la

maggior parte del preſidio. Con eſſo attaccaſſe per di dietro il Pleſlis .

Nello ſteſſo tempo il Principe Carlo di Lorena lo aſſalirebbe in fac
cia la notte de'ventitre . Due falli attacchi formerebbe l'iftelfo Mon

teccucoli contra il groſſo dell'eſercito nemico . Quattro tiri di Canno

ne dovevano ſervire di ſegnale per aſſalire concordemente . La forte

.
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( a) Vita del Viſconte di Turena tomo 2. pag: 310.
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propizia al Turena volle ch'effo medefimo il giorno aniecedente fi

avvicinalle al Pleſſis con quattro mila Fanti , con i Dragoni, e con al

tre fqnadre di Cavalleria . Diftaccò poi una partita , per rilevare noti

zie . Queſta all ' alba s'incontrò nel Principe di Lorena , che la roveſcið

e dietro ad elia poſe in diſordine altre truppe del Marcheſe di Vaubrun,

che coſtrinſe a ritirarſi ferito , con perdita di gente . Allora il Turena fe.

ce avanzare la fanteria con gagliardi ſpari di fucili . Il Principe di Lo

rena , inteſa da'prigionila quantità di gente, capitata colà con Cannoni,
e colla perſona medeſima del Turena , non progredi più oltre .. In

queſta fazione il Principe perdette pochi de' ſuoi . Bensì ucciſe , o in .

prigionò da cinquecento Franceſi. Il Caprara , non udito il legnale con,

certato , ritornò ad Offemburg .

Il Monteccucoli , ſollecito di mantenere le ſue Milizie in fito ab

bondante di foraggio , giacchè nel luogo , dove accampava , tutto era

conſumato , ſi accinſe a traſportarle nel Marcheſato di Baden , Paeſe fin

allora quaſi totalmente intatto . Il diſegno era di collocarſi in un po

fto , ove le montagne fi avvicinano al Reno , e la pianura di mezzo

può facilmente chiuderſi con trincee riſtrette, e cuſtodirſi con poca gen

te . Quivi ſono le terre di Bihel , e di Stolofen , quelle medeſime, ove

a't: e del corrente ſecolo il Principe di Baden vi alzò le famofe linee ,

così dette di Bihel , e di Stolofen , reſe infuperabili finchè eſſo fu co.•

là . Il Monteccucoli chiamò a ſe il Caprara colle di lui genti . Nel

mentre poi ch' Eſlo andava recedendo a Bihel , vide comparirgli in face

çia il Turena . Allora con eſtrema diligenza , e preſtezza ritornò avan.

ti contra di lui . Occupò il terreno più vantaggioſo nelle vicinanze di

Acheren , e di Saspac : Introduſe ſpediramente guarnigione rinforzata

nella Chieſa di eſſo Salpac , attorniata da fofli, poſto rilevante e mol .

to a propoſito . Lo munì così bene , onde il Turena non giudicò con.

veniente l'eſpugnarlo ſubito a viva forza . V'appoggiò alcunireggimen.

ti per ſoſtenerla , e tutta l'armata ſchierò prontamente in ordine dibata,

taglia . Piantò ſu un Colle gagliarda batteria , e ne laſciò il governo

al Principe di Baden . Nel tempo medeſimo comparve il General Ca.

prara co’ſuoi, che immantinente diſteſe dietro le liepi, ed alberi lungo

an fiumicello aſſai profondo , che li ſeparava da' Franceſi. Il Turena

falito ſu altra eminenza a viſitare la batteria nemica , col diſegno di

ſtabilirne dirimpetto, un' altra , fu colto da pal a Tedeſca ſpiccata a cao,

fo , la quale troncò un braccio del Signor di Sant'Ilario , con cui fa .

vellava , e percofle lo ſte to Turena pel petto , levandogli la vita a' 27.

di Luglio . Chi de'Franceſi ſcrive , che lo gettaſſe da Cavallo , e chi

vuole che il colpo , ave do perduta la forza nello ſpiccare il braccio al

S Ilario , percuoteſſe il di lui petto , e lo faceſſe traboccare davanti

ſull'arcione della fella .

Il Monteccucoli , freinteſa la dep! orabile diſgrazia dell'eſtinto Marc .

fciallo , perchè era non meno Cavaliere di ſpirito grande , che Genc
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rale egregio , pianſe . E a chi l' oſſervd ſpargere lagrime , foggiunſe ,

e replicò più volte : Compiango nè potrò mai compiangere abbaſtanza

un Perfonaggio, che faceva grand' onore al genere umano : un Perſonag

gio ſuperiore ad ogn' altro uomo . Indi favellando con enfaſi , ſi eſteſe in

ampie lodi delle di lui grandi azioni , e del merito inſigne , che lo

rendeva degno di venerazione anche appreſſo i nemici . Così ſcrive il

Franceſe Sig. di Cavagnac nelle ſue memorie . ( a) Pari generoficà di ani

mo ben di rado ſiammira tra'rivali , e competitori . Grandi onori , ed

elogi magnifici furono celebrati alla immortale memoria del defonto

da Sua Maeſta , il Re Luigi, da’Magiſtrati, e da’più celebri Oratori .

Il Cadavero fu depoſitato nella Cappella , deſtinata alle Tombe de'So

vrani , e della Famiglia Reale .

Gl’ Iſtorici Franceſi, per ſeppellire tra'trionfi le rimaſte ſpoglie more

tali del loro Gran Capitano , ſcriſſero due preſagj, uſciti l' uno dalla

di lui lingua , l'altro dalla di lui penna . Col primo diſſero , che aven

do il Turena oſſervata ſenza guardie una pare di certo piccolo fiu

me , per cui poteva facilmente inſinuarſi addoſo a' Tedeſchi

batterli con vantaggio , aveſſe aſſicurati altri Capitani confidenti , come

era certo , di ottenere con una compita vittoria il frutto di quella pe.

noſa Campagna . Col ſecondo ſcriſsero, come Eſso il giorno avanti con

lettera aveva dato parte al ſuo Re , come , ritirandoſi gl' Imperiali

avrebbe certamente ſconfitta la loro retroguardia . Queſti pronoſtici non

ſembrano molto credibili , a chi noterà la prudenza del Turena , beni

iſtruito della incertezza , che verſa nell'eſito de' gran fatti d'arme .

Tanto più che il Monteccucoli non era inferiore in nulla a lui . Per

la Fanteria , alla riſerva di alcuni valoroſiffimi reggimenti Ingleſi al ſole

do Franceſe , quelli di Ceſare potevano ſperarſi ſuperiori. La Cavalle

ria Alemanna , non inferiore in altre qualità aveva patito meno ,

ſtava in forze migliori. Intorno poi a' Generali ſubalterni non aveva
il Monteccucoli che invidiare . Il Principe di Lorena , il Baden il

ra , il Dunevald , e altri più nelle molte Campagne , alle quali

intervennero fecero conoſcere le loro inſigni abilità , capaci di ben

vincere . Se le ſponde di quel piccolo fiume erano aperte in qualche

fito , anche più addietro, ſotto un'altura v'erano groſse guardie , col

locate in inſidie a'ſiti debiti , per cogliere in imboſcate quelli, che vi

entralſero. Nè è vero , che i Ceſarei ſi ritiraſsero . Chi pianta batteNe è

rie , regolarmente parlando , non medita di recedere più addietro . Ol.

tre di che il Monteccucoli, quando feppe che il Turena s' inoltrava

eſso pure ſi avanzò dalle vicinanze di Bihel ad Acheren e a Saſpac, fa .

cendoſi forte in quella Chieſa , il che indica , che non rifiutava il

combattere . Anzi, ſe è vero ciò , che vien ſcritto dallo ſteſſo Cava

gnac , a lui diſse il Monteccucoli , che la battaglia ſarebbe ſeguita fi.

>

.

5 5

>

O

cura.

(a) Vita del Viſconte di Turena ; tomo ſecondo : pag . 321.)
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curamente . Tutto ciò ſi conferma dal riflettere , che dalla morte del

Turena fino al ſaperſi di certo nelCampo Alemanno la di lui caduta ,

effendo traſcorſe due mezze giornate , pure in tutto queſto tempo niu-.

pa molia leguì nell'eſercito Tedeſco , come indica lo ſteſſo Cava

gnac .

Inconſolabili i Generali Franceſi per ľacerba perdita , conſultaro

no del come regolarſi . Entrò gara , per chi doveſſe comandare in Ca

po . 11 Vaubrun più anziano di proniozione era ferito . Il Conte di

Lorges era Nipote dell' eſtinto Turena . Concordarono di comandare

alternatamente, e fare la ritirata . Il Monteccucoli veniva ſollecitato

a combattere da'ſuoi Ufficiali , avidiflimi di menar le mani . Ma Egli

volle attendere , che i Franceſi sloggiaſſero. La ſera de' vent' otto Lu

glio lo fecero eſli, rer guadagnare ilponte d’Alteneim , e ripaſſare il Re

no . La ritirata fu degna di lode . Il Conte di Lorges ſep e prevalerſi

di tutti i poſti opportuni , che incontrava , come fofle , fponde di fiu

micelli , ed altro. Si combattette per vari giorni . Gl’Ingleſi, e gl' Ir

landeſi al ſoldo di Francia ſotto il Conte d'Harailton operarono ma

raviglie di valore . Anche il Cavalier di Bouflers co' Dragoni reſiftet

te bravamente . Ciò non oſtante vi laſciarono de' gran morti , e rima

ſero diminuiti affai; il che può comprenderſi; poichè dopo il paſſaggio

del Reno dovettero abbandonare la Campagna , e trincerarſi , la do

ve prima ſotto il Turena ſi perſuadevano' di vincere : laſciarono la mag

gior parte dell' Alſazia in potere del Monteccucoli . E quantunque ac.

creſciuti di molte truppe col gran Principe di Condè, sfuggirono fem

pre il fatto d'armi . Nè è vero , che acquiſtaffero Cannoni
e faceffe .

ro più migliaja di prigioni . Perdettero molto bagaglio ſulla ſtrada.Vi

fu ucciſo il General Vaubrun con quantità conſiderabile di Ufficiali .

Il Duca di Vandomo , allora giovinetto alla teſta del reggimento di

Sciampagna, fu ferito in una coſcia. Tormentato dal dolore e veden

do cadere a terra Capitani , e Soldati non pochi ſotto i ſuoi occhi per

le
gran

ſalve nemiche , ſi tenne a lungo in piedi con coraggio , fin .

chè venne meno per grave deliquio . I Generali Ceſarei Scyltz , Ha

nant, e Dunevald non ceſſarono di aſſalirli per più giorni , e d'inferire
loro della Strage.

Il Monteccucoli , ottenuto il ponte di Argentina , s'impoſſeſsò di pa

recchi Caſtelli con la prigionia de' Preſiaj . Cold ritrovata quantità di

viveri , raccolta da Franceſi , ſi moſſe per dar loro battaglia . Erano

comandati dal Duca di Duras altro Nipote delTurena . Ma ſcorgendoli

chiuſi tra forti ripari , ſi portò all ' aſſedio di Hagenau . Dalla Fiandra

con validi rinforzi era capitato il Principe di Condè, e ſi avanzava .

Allora il Monteccucoli, ſciolto l'aſſedio, marciò per incontrarlo . Per

rò il Conde di nuova fi racchiuſe tra due felve con alti parapetti di

terra d'avanti . Il Monteccucoli , dirizzate batterie ſu un' altura , infe

Ad gravemente il Campo Franceſe ; perlocchè il Principe , mandati
N 2 Gua.
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Gualtadori , che con tagli d ' alberi ingombraſſero le ſtrade , recedette

in lito muniti limo a Sceleltat. (a) Perdeste però parte del bagaglio , e da

cinquecento prigioni , nel perſeguitarlo che fecero i Colonnelli Cefarei

Dunevald , e Scultz . Il Monteccucoli paſsò all'aſſedio di Saverna .

Ma nell' incamminarlo , giunſero lettere da Vienna che gli ordinarono

di defiftere . Di là ſi avanzò nelle vicinanze di Lauterburg, dove co

minciò il blocco di Filisburgo.

L’Elector Palatino , travagliato aſſai dal Preſidio Franceſe di quella

Piazza , aveva replicate gagliarde iſtanze , perchè ſi eſpugnaffe . Non

potuto eſeguirſi l'attacco per i gran diſpareri de' Principi di Alemagna ',

i quali aſpiravano ad altre impreſe , li pensò almeno a reſtringerla . Il

Generale Monteccucoli rappreſentó a Vienna , che ſi porevano benst'

conquiſtare Saverna , ed Hagenau , ma non già conſervarli . Gli Ale.
manni nell'inverno volevano quartieri larghi , e comodi, nel qual tem .

po , e nella Primavera ſeguente, prima ch' eſli ne uſciſsero , ' i Fran

celi, pronti a campeggiare in tutte le ſtagioni , le avrebbono ripreſe ,
per non eſſere molto forti, colla prigionia de' Preſidj . Così avvenne

di poi nel preſente ſecolo , quando il Principe di Baden guerreggid al

Reno . Conſiglid per tanto ilMonteccucoli, come miglior partito , che

fi collocaſſero groſſi corpi di qua , e di là dal Reno , per rinſerrare

Filisburg , di cui nell'anno venturo ſi poteva terminare l' oppugnazio

ne . L'Imperatore , eſaminato l'affare , vi preſtò l'aſſenfo : Allora Egli

occupò le terre diLauterburg , di Veiffemburg, ed altre di quel contor

no . Ordinò , che queſte fuſſero gagliardamente fortificate contra gl' in .
fulei de Franceſi .

Così giovarono a rendere impoſibile qualunque ſoccorſo a Filisburg.

Il Generale Franceſe Signor di Rochefort, all'entrare della buona ſta

gione , ſi avanzò per introdurvi vettovaglie . Il Principe Hermano di

Baden , e il Generale Scultz , fatti forti a Veiſsemburg e contorni , gli

tagliarono tutti gli acceſi. Lo ſteſſo praticò il Duca Carlo di Lorena

nel tempo dell'oppugnazione praticata di poi contro a quella fortezza,
e vi riuſcì non oſtante tutti i tentativi , meſſi in opera dal Duca di

Lucemburg coll'eſercito Franceſe nella ventura Campagna del

I O 7 6.

L Monteccucoli non comandò più . Creſciute le ſue indiſpoſizioni

farea nel mille ſeicento ottanta , entrando in certa camera fu ferito

dalla caduta di trave , che gli cagiond la febbre , oppreſſo dalla quale,

paſsò a vita migliore in età di ſettanta due anni . ll Conte Raimon.

do in curto il tenore del viver fuo profeſsd pietà ſingolare, e religio

.

76

I L'

.

ne

( a ) P. Vagner Poria di Leopoldo Cefare come primo pag . 390 .>>
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ne attenta verſo Dio . Dotato d'inge no eccellente , e vivace come an.

co di giudizio raro , ed iſquilito raffinò luno , e l'altro coll' inceſſante

uſo di penſare, di ripenfare, e di mentalmente diſcorrerla . (a )Era f u

galiflimo nel cibo , modelto nel veitire. , buon econonio nelle ſpeſe

ſevero nel contegno , ma ſenza aſprezza . Rigido efattore pretendevada

gli altri l'adempimento de' loro doveri com Ello era accurato nel

ſoddisfare a'propri , anche in minime coſe . Nel maneggio della guer

ra ſi fiſso questa regola , di nulla commettere alla fortuna ; poco com.

prometterli"dalle altrui braccia . Appoggiarſi unicamente alla pruden

za , e a'conſigli ben premeditati. Sollecito , e vigilante nel procurare

i comodi de Soldati , la faceva da padre premuroliffimo per il loro be

ne ; ma altrettanto Giudice rigoroſo caſtigava le beliemmie e le in

dignità militari . Fu protettore de' letterati . Negli ulcimi anni contri

boè molto col ſuo crediio , e co' ſuoi lumi allo itabilimento dell'Acca

demia detta de'Curioli della natura , cominciata in Alemagna . Altro elogio

ci laſciò nelle ſue memorie il Sig. di Cavagnac , ove ſcriſſe , che il

General Monteccucoli era ſoggetto abiliſſimo in ogni ſorta di ſcienza .

Era civile , ed obbligante nel tratto , ſi faceva conoſcere nato per cole

grandi . Soggiunge , come nel tempo che ' milito ſotto di lui effo lo

aveva ſempre ritrovato fermo , costante , e padrone di ſe medeſimane?

pericoli , ne' quali ſpediva ordini ben inceli, con totale preſenza di fpi

rito . Loda lingolarmente l'ottima diſpoſizione , con cui regolava le

marcie in faccia al nemico con sì bel concerto' , licchè in qualunque fi

tuazione s' incontraffero le truppe , al minimo comando erano a por,;

cata per combattere . Laſciò dopo morte eccellenti Comentarj inftrut
tivi dell'arte militare , e delle maniere proprie di guerreggiare contra

de' Turchi . Vi îi ammirą ottimo giudizio , e metodo ftupendo , ſpiega.

to con brevità . Ceſare li apprezzò tanto , che non ne confidava copie ,

ſe non a' primari Generali . Il Duca Carlo quinto di Lorena ſe lote
neva cariflini , é confellava d'avervi appreſo moltiflimo . Li portava

ſeco in tutte le impreſe. Traſcriti a mano più , e più volte , ſono ſta.

ti poi reſi pubblici colle itampe per o era del Sig. Huyſſen Oratore

Moſcovita . Di tutto ciò fa fede l’Iſtorico latino della Vita dell' Impe.

rator Leopoldo .

La morte del Conte Monteccucoli fece cadere a terra il progetto ,

da lui promoſſo ſaggiamente più volte a Ceſare , ma con calore , e

forza maggiore di razioni inculcato ultimamente ; rerchè conſervaffe

in piedi tutte le ſue agguerrite ſoldateſche , anche dopo laanche dopo la pace con ;

chiuſa a Nimega colla Francia , Se vi fu tempo , in cui la Caſa d'Aus ;

ſtria abbiſognafie, d'avere ſotto le infegne nuineroſe ſchiere

certamente allora , sì per le apprenſioni , che ſempre più gagliarde ſi

augumcntavano ſul Reno , si per le ribellioni , che fiftavano radici peg.

N 3 giori,

lo era3

(a) P. Vagner ſuddetto pag. 516. tomo primo .
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giori, più profonde, e più ampie in Ungheria . Con tutto ciò l'opi

nione oppoſta d'altri Conſiglieri di Corte vinſe , ed ottenne, che l'Im

peratore licenzialle gran parte de' Veterani reggimenti , e fi luſingd di

acquietare col negozio i torbidi di Ungheria . ( a ) Queſto sbandamento

di gran parte delle truppe migliori diſpiacque ſommamente a' più afe

ſennati , e capaci Conſiglieri, i quali ne preſaggirono le conſeguenze

funelte di graviflimi mali, che poi ſopravvennero ; quali furono ilper

derſi quaſi tutti i Comitati dell'Ungheria Auſtriaca , e l'allettare i Tur

chi a rompere la tregua , e a venire ſotto Vienna con potentiffimo

clercito , dopo che videro congiunti ſeco d'intéreſſe , d ' impegni , e d'

armi il Techeli , e gli altri ſollevati . Per altro ſe Leopoldo fediva

tutte le ſoldateſche , le quali avevano guerreggiato negli anni addietro
al Reno avrebbe ridotti all'antica ſoggezione i ſollevati , che non

avevano forze eguali , da ſtar loro a petto ; nè per avventura gli Otco .

mani ſi fa: ebbero molli contra di lui : eſsendo coſtume di quegl' Infe

deli , di non praticar attentati contra i confinanti, quando intendono
che ſtanno ben armati .

La ſollevazione di parecchi Ungheri era cominciata alcuni anni pri

ma . L'Abaffi Principe di Tranſilvania l'aveva fortificata con ajuti

preſtati loro . Eſso pretendeva di riavere i due Comitati dell'Unghe

ria ſuperiore , che il Gran Sultano rilaſciò a Ceſare nell'ultima pace .

A tal fine s'era moſso , per occuparli colla viva forza . I Generali Ce

farei contavano , ſcarſo numero di truppe per opporſi alle di lui inva

fioni. E però ora prevalevano , ora ſoccombevano. Alcuni Magnati per

ſuadevano all' Imperatore, che que’ torbidi ſi farebbero tranquillati col

la radunanza degli Stati, e col condiſcendere a varie petizioni de' tu

multuanti . Leopoldo, propenliffimo alla quiete , ed avverſo ſommamen .

te ad adoperare le armi contra i ſuoi ſudditi , fi piegò , ed ammiſe

l'uno , e l'altro ripiego , ma ſenza profitto veruno Era divenuto ca.

po de' follevati il Conte Emerico Techeli , ſoggetto ſagace , ed intra.

prendente . Co ſoccorſi di gente, venutagli da più parti, occupò varie

Città , e Caſtella. Ciò non oftante perſeverava nella Corte Imperiale

la maſlima medeſima , che colle negoziazioni anche queſti ſi ſarebbe ri

cuperato all'ubbidienza dell'Auguſto Signore .

Nel Marzo del 1680. fu deſtinato il Conte' Enéa Caprara al coman

do delle truppe Imperiali in Ungheria . Quivi trovò un reggimento in

rivolta per eſsergli ſcarſeggiato lo sborſo degli ftipend; . Di più vide

ail improvviſo comparirgli d'avanti trenta tra Ufficiali , e ſoldati , a

chiedergli con isfacciato ardire le paghe. (6 ) Tenid d'acquietare quel

rumore con ragionevoli motivi . Ma oſservando reſtii coloro ad appa..

garſi, dato di piglio alla piſtola, amazzò il piil temerario , che por.
tava

( a ) P. Vagner Hiſtoria Leopoldi Cefaris to . 1. p. 516 .

laj Fresn . Riſtretto dell'Iſoria Ungberia pag. ii .
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tava la parola, e fugò gli altri . Dopo di che , falito a cavallo con li

foli Ufficiali , é colle guardie , che l'accompagnavano , ſi portò al reg ,:

gimento , e caſtigati colla morte altri trenta inſolenti, riduſse gli altri

al dovere . In tanto prele informazioni eſatte , del come guerreggiava

no i ribelli : Inteſe , che ſi dividevano in varie partite con cavalli agi

liffimi al corſo , e andavano ſcorrendo qua , e là , ſpecialmente ove

erano avertiti da' loro corriſpondenti , i quali erano molti , che o mar

ciaſsero colà , o foſsero deboli le milizie Ceſaree. ( ) Ripartì anch'

Egli le ſue ſoldateſche in diverſi corpi: altri alla cuſtodia del paeſe :

altri conduſ:e ſeco , co' quali diede addoſso , e ripreſse l'eſcurſioni del

Techeli, e de' ſeguaci. Ma tre oſtacoli impedivano il disfarli affatto .

Il primo era lo ſcarſo numero degl' Imperiali, incapace di difendere
tanta lunghezza di confini quanta ſe ne eſtende dalla Moravia ſino al

la Tranſilvania ; Onde mentre il Caprara ſi avanzava verſo il Tibiſco ,

queſti colla velocità de'loro cavalli traſcorrevano all' oppoſta parte ver.

lo il Vago , e verſo l'Auſtria fuperiore , a depredare , e ad impadro

nirli delle piazze deboli. Il ſecondo era il ricovero , che il Techeli, e

i ſuoi avevano ne'paeſi Turcheſchi, ne'quali l'Imperatore proibì a'ſuoi

l'infeguirli , e il diſtruggerli. Il terzo erano le propoſte di ſoſpenſione

d'armi, le quali propoſte venivano fatte da' ribelli , quando ſi vedeva

no ridotti a mal partito : ed erano ſubito accettate da Leopoldo ſulla

perſuaſiva, che coi trattati ſi ſarebbe acquietato ogni tumulto , e con

il rilaſcio di alquante,condiſcendenze ſi ſarebbe ricuperato per ſino il

Techeli medeſimo. Queſti armiſtizj impedivano a'Generali Ceſarei , il

non abbattere totalmente i Ribelli , e preſtavano loro il comodo di mace

chinare trame , intereſſare altri ribelli nel lcro partito , c raccogliere

nuove Milizie . Nel mentre che la serfidia del Techeli addormentava

con apparenti umiliazioni la vigilanza de' Miniſtri Ceſarei , ello non

tralaſciava di ſollecitare maggiori affiftenze dagl' Infedeli , con iſpedi

re ricchi, e prezioſi donativi a quelle Perſone che potevano molto

appreſſo il Sultano . Già fi ſapeva che i Turchi avevano cominciato

a ſomminiſtrare denaro , e ſoldateſche , per ingroſſare la poſtanza del

Techeli. Ciò non oſtante ſi continuò a luſingarſi , che baſtava conten

tare coſtui, e ſi ſarebbe ricuperata la tranquillità . A tal fine ſi radu

nò una Dieta in Edemburg , in cui Ceſare eſibi vantaggioſe condizio

ni a quelli, che ſi diſponevano a ſottometterſi . Vi fu invitato il Te.

cheli , e ſollecitato a comparirvi con onorevoli uffici dal nuovo Pala.
tino Conte Eſteraſi . Ma queſti diede riſpoſte impertinentiffime ; ruppe

l'armiſtizio , fulla fede del quale i comandanti Ceſarei avevano trala
fciate in parte le diligenze d'una valida difeſa . Unì nuovamente le ſue

milizie a' Turchi, e a Tranſilvani , colle quali ſorpreſe alquanti luo

ghi . Il General Caprara , che anch'eſſo ripoſava all'ombra dell'armiſti

N 4
zio .

(a ] P. Vagner suddetto pag. 564. 565. 566.

-
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zio , e della Dieta , non potette impedire le prime perdite. Applicò a

raccogliere preſto i ſuoi, co’quali battette alcune partite . Ma a luiriu

ſciva impoſſibile il ripartire le ſcarſe ſue truppe in tanti luoghi, fra ſe

diſtanti . Correva qua , e là , ove appariva maggiore periculo . In tut.

ta l'eſtate faticò le truppe col ſolo frutto di aver coperto or queſta

or quella Piazza . Il Techeli ſi poſe all aſſedio di Ecziet , nel mentre

che l'Abaffi attacco Zatmar . Queſta fu difeſa dal valoroſo Preſidio , e

quella liberata dal Caprara, che fugò il Techeli fino dentro le fron

tiere Turcheſche e ricuperd Calo il piccolo Varadino ed altre

piazze .

Il valore del General Caprara avendo rinviliti i nemici , e attra

verſati i loro diſegni, o : erò , che il Techeli , ( a ) non ſapendo ove

acquartierare nell'inverno proſlimo le propre truppe, propoſe un nuovo

armiſtizio , e fimulò di voler trattare aggiuſtamento . L'inganno era

troppo paleſe ; e la di lui imperverſata fellonia appariva con manife

fti ſegni affatto evidente . Ma appena colui aperſe la bocca , che a lui

furono concelli e la tregua , e i quartieri : effendoſi adoperato a tal ef

fetto ſingolarmente il Palatino in di lui favore , perchè ſperava la glo

ria di ridurlo alla quiete con i ſuoi Ufficj . Cefare medeſimo , pieno

di clemenza, deputò eſſo Palatino , e il ſupremo Giudice del Regno ,

acciocch: uſaſſero adequati ripieghi di dolcezza per acquietarlo . Lo

ſcaltro fingeva di preſtar orecchio all'accordo , per aver tempo da per

fezionare a tri diſegni , che raggirava nell'animo . Accomodate alle ſue

urgenze ſarebbero ſtate le nozze colla Giovine Principeſsa Aurora Ve

ronica Vedova e Ragozzi , Madre , e Tutrice del piccolo figlio , aff

ne di ſtabilirli nel pofleſſo della fortiffima piazza di Montgatz ,

altre Caſtella di quella giuriſdizio e , come anco l'impoſſeſſarſi delle

opulenti rendite, e delle ampliffime ricchezze , raccolte da Giorgio , e

da Franceſco Ragozzi . Seppe egli guadagnare il cuore di quella Si

gnora , che vaderì . Più volte con iſtanze preſſantiffime , e con pro

meſſe ampiffime aveva colui pregato l’Imperatore del beneplacito per

queſto Matrimonio : e fin allora ne aveva ricevuta la negativa; quan

tunque molti mal a propoſito conſigliaſsero al compiacerlo ſulla fiducia

di acquiſtarlo . Queſti poi preſsarono tanto l'Auguſto Signore , che lo

conduſsero a finalmente preſtarvi il conſenſo , con eſito infeliciffimo ,

come vedraſi. Ma rerche i Turchi avevano nel 1681. unite pubblica

mente a'ribelli le loro milizie , Ceſare determinò di mandare a Co

ftantinopoli il Conte Alberto Caprara , ſoggetto di prudenza , e di ec

cellente deſterità ne' maneggi , il quale ſcandagliaſse il profondo de ſe

greti della Corte Ottomana, e promoveſse quelle negoziazioni , che ſem

brerebbero più adattate alle circoſtanze d'allora . Spedì ancora al Te.

cheli il Baron Saponara Napolitano , ſoggetto letterato , pieno di ſpi.

rito ,

e di

>

( 2 ) Freſco: Iſtoria d'Ungheria pag. 217.
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rito , e galante nel tratto , ben conoſciuto , ed accetto a lui , quando

eſso governò Zatmar , ( a ) e che doveva riuſcirgli ancora più gradito

per le condizioni favorevoli , che gli recava a nome dell' Iinperatore.

Dopo breve eſortazione , diretta a riconciliarlo con Ceſare , ſoggiunſe

il Saponara : Signore , io non voglio raggirarvi con parole . Da parte

del mio Pa rone io vi preſento un favore , che certamente vi farà ca.

riſlimo, perchè da voi ſommamente deſiderato . Ripigliò allora il Te.

cheli . E quale farà mai queſto ? Soggiunſe il Saponara . L'Auguſto Si

gnore vi accorda la facoltà di fofare la Principeſsa Ragozzi ; purchè

licenciate le milizie , v’accomodiate a quanto fu deliberato nell'ultia

ma Dieta . Adoperarevi ancora , perchè il Gran Sultano prolunghi la

tregua ad altri venti anni . Vedete quanto ' il mio Signore ſi compro

metta da Voi , mentre ſi prevale dell'opera voltra in affare di ſomma

rilevanza . Il Techeli , giubilante per tale facoltà , promiſe tutto . Si

finſe diſpoſto a tutto . Eſaltò la Clemenza del buon Leopoldo . Confef

sò il fallo fuo graviffino. Ma aggiunſe : lo mi trovo talmente impe

gnato co' Turchi, che appena poſso ritirare il piede . Abbiſogna però,

che Ceſare allunghi il tempo dell'armiſtizio , nel quale mi porterò a

Buda , e impiegherò tutta la poſlanza con quanto ho di grazia , per

conchiudere altri venti anni di tregua col Gran Signore .

Celebrate con ſontuoſiſſima ponipa le nozze , il Techeli paſsò a Bu

da , ricevito a grandi onori dal Baſsà Comandante. Alla preſenza de.

gli Ufficiali primarj di quel Preſidio eſto eſibì tributaria tutta l'Unghe

ria Auftriaca al Turco . All'obblazione fecero applauſo gl'Infedeli . Il

Baſsà s'impegnò a foltenere l'elezione d'Eſſo Techeli in nuovo Princi

pe , ſe gli Ungheri volevano coſtituirlo tale . Aggiunſe come erano in

pronto venti mila de'ſuoi, da unirſi ad altrettanti ribelli . Si rompelle

la tregua , e ſi cacciallero preſamente da Caſſovia , e da altre fortezze

le guarnigioni Alemanne . Ritornato a Montgatz il Techeli , introduſſe

in tutte, le piazze della Ragozzi ( overnatori di ſua fazione . S impa

dronì delle ricchezze della famiglia Ragozzi , molte delle quali traſmi.

ſe a Coſtantinopoli in regalo al Gran Vilir , e alle Sultane favorite

col mezzo delle quali piegò alle ſue inchieſte la volontà del Gran Si- ,

gnore. Accrebbe le proprie truppe . Sparſe un libello fedizioſo , con cui

intimò alla Nobiltà , e al popolo il ſoggettarſi ſotto di lui. Spinſe da

pertutto ſcorrerie di Turchi, e di Tartari. Ingroſſato da ſei mila de'

primi, eſpugnò Callovia , e quaſi tutte le piazze dell'Ungheria ſupe

riore . Il Baſsà di Varadino dopo duriſimo contraſto preſe Filek , e lo

atterrò : Il General Capi ara erali ritirato infermo a Vienna . Lo Sta

remberg , fuccedutogli nel comando, mancava di forze fufficienti , da

reóſtere a tanti nemici . Il Techeli , convocata in Caſſovia la radunanza

de'deputati , eletti dal paeſe , caduto in di lui potere , ottenne di farli,
nomi.

( a ) P , Fagver Iſtoria fullerta to. 1. p.48. 571 .
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nominare Principe loro . Ebbe la facoltà di renderlo tributario al Sul.

tano . Queſte notizie, traſmeſſe dal Techeli con Miniſtri eſperti a Co

ftantinopoli, determinarono il Gran Vilire , ſtato ſin allora dubbioſo , a

raccogliere un potentiſſimo eſercito , e ad impren ere la guerra contra

l'Imperatore . Diſciolſe ogni trattato col Conce Alberto Caprara

licenziò ; ma poi volle, che lo ſeguitaſſe nel proprio Campo fino all?
arrivo fótro Vienna. Il Conte Alberto tanto nel primo viaggio , quan

to al ſuo arrivo a Coſtantinopoli s'accorſe, che la guerra era inevita.

bile , e ne avviso in diligenza , e con replicati meſſaggi i Conſiglieri

della Corte Imperiale: Ma alcuni di queſti non finivano di perſuader

felo ; e frattanto andavano prolungando gli armamenti per difeſa . Con

tinuava il Techeli ad occupar pacfe , e ſi accoſtava alle Provincie Ale

manne ; finalmente refa indubitata la guerra , furono ſpediti da Vien.

na inviati a varie Corti, per implorare affiftenze, e ſuſſidj . Il Ponte.

fice Innocenzo XI. era ſtato collocato da Dio ſul trono Appoſtolico , co

me il più adattato a riparare la Criſtianità dalle ſopraftanti diſgrazie .

Raccolſe da tutte le parti groffillimo contante , e lo indirizzò a' Princi

pi ben intenzionati per la Caſa d'Auſtria . Incarico i Nuncj .con preſ

ſantiffimi comandamenti, perchè follecitaſſero i Re , e Principi ad ac

correre colle loro milizie : Le di lui fervide orazioni conſeguirono dal

l'Altiffimo, che con inſpirazioni validiſſime perſuadeſſe il Re Giovanni

Sobieſchi, e la Repubblica Polacca a confederaili, come lejui, con Ceo
fare ad offeſa de' Monſulmani.

Di queſta guerra fpiegherò quelle notizie , che concernono principal

mente, a deſcrivere le geſta egregie , operate in quel corſo d'annida'

Generali, e da' Ufficiali Italiani. I principali, che v'intervennero ſono

il Conte Enea Caprara , di cui ſi è favellato con lode nella guerra di

Danimarca , e nell'altra diUngheria : Il Conte Antonio Caraffa Napo

litano : Il Co..ce Enea Piccolomini, che vien creduto Pronipote del ce

Jebre D. Ottavio : Il Conte Federico Veterani d'Urbino Il Baron

Michele d'AſtiRomano , e il Principe Eugenio di Savoja , madiqueſt'
ultimo Iſtorici Italiani anno ſomminiſtrate contezze cfatte , che pollono

leggerſi apprello quegli Autori .

Carà Muſtafa Gran Viſire con potentiffimo eſercito circondo Vienna

Capitale dell ' Auſtria verſo la metà di Luglio dell'anno 1683. Con

Ja moltitudine tanto de' Soldati , quanto de' Guaſtadori giunſe fino al

piede delle fortificazioni interiori . Al ſoccorſo dell'Imperiale reſidenza
cammino in tutta fretta dalla Polonia il Re Giovanni Sobiefchi con

venti mila uomini . Alcuni mila d'effi lafcið alla cuſtodia delle fron

tiere d'Ungheria di là dal Danubio , uniti ad altri Ceſarei . Egli con

dodici mila Cavalli , e tre mila Fanti fi congiunſe all'eſercito Auſtria ..

co , diretto dal Duca di Lorena. Vi ritrovò già ſopraggiunti ſette mila

Fanti, e tre mila Cavalli Bavari col Duca Máffimigliano di Baviera .

Aliri fette mila Fanti , e tre mila Cavalli fi contavano con alla tella

>
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il loro Signore Duca Giorgio Elettor Safone . Nove mila erano cala.

ti dalla Franconia , e da' paeſi circonvicini . Sicchè l'eſercito Criſtiano

faceva pompa di circa fellantacinque mila Combattenti : metà pedoni ,

e mecà a cavallo . Dieci mila di queſti erano Ceſarei con otto mila

Fanti . Sulla diritta marciava il Re co'ſuoi , e colla metà della Ca.

valleria Imperiale , a cui oltre i Generali Alemanni ſopraſtava il Con

te Ridolfo Rabatta Italiano . Sulla ſiniſtra il Duca di Lorena cogl' Im

periali ; e dopo di lui comandava de' primi il Conte Enea Caprara .

Nel mezzo ſtavano le truppe de'due Elettori ed altre Auſiliarie . Tra

più ſtrade, che potevano batterſi per arrecare l'importante ſoccorſo a

Vienna , fu eletta la proſlima al Danubio . Ma su queita doveva for

montarſi il Monte detto Kalemberg , diſtante dalla Città quattro mio'

glia . Sulla ſommità d'ello verſo Tram ontana s'erge un antico edificio ,

e Chieſa ſtato albergo di S. Leopoldo , e verſo mezzo giorno lontano

alcuni cento pafli, ſeparato da una Fenditura , vi rifiede l'eremo de'Pas

dri Camaldoleſi . Ad occusare i ſuddetti poggi fu eletto co' olontarj

e con Granatieri il Marcheſe Parella Piemonteſe, ( a ) prode al ſom

mo , ed intrepido il quale col ſuo eſempio , e colle eſortazioni aveva

condotti ſeco molti Cavalieri del ſuo Paeſe . Vi s' incammind egli , e

occupò la cappella . Voleva inoltrarſi all'Eremo ; ma vedendo venirgli

contra i Turchi in numero ſuperiore, a buon conſiglio gli arreſto per

più ore con iſcaramuccie ; finchè ebbe ricevuto rinforzo d'altri Grana.

tieri, e finchè ſopraggiunſe il General Lesle , che piantati quattro Can

noni, ripulsò i Barbari dalla falita . Aſſicurato il poffeffo intero del

monte , ſi pensò a diſcendere abbaſſo , e a ſcacciare i nemici trincerati,

a' piedi d'effo .

La Campagna d'attorno ora s'erge in molte piccole alture , ora s'

abbaſſa in più valli, ora ſi profonda in grandi aperture : feminata poi

da fiumicelli , da Caſamenti , da Orti murati , da Vigneti . I Turchi

cranſi prevalli di queſti avvantaggi naturali , per fortificarſi dietro ad eſ.

ſi , e render più valide , e più robuſte le loro trincee , munite da gran

quantità di Cannoni . Il Vilir diſtribuì colà il maggiore, e miglior ner

vo della ſua fanteria , e ne'ſiti opportuni ſchierd quaſi tutta la Caval.
leria .

Il Sereniſſimo di Lorena ordino , che la diſceſa ſi faceſſe lentamen

te , si per conſervare intera l'ordinanza , si per dar tempo all'artiglie

ria d'avanzare , ed eller piantata ne' poggi convenevoli; del che ne

aveva la ſoprantendenza il General Lesle, da lui adempita perfetta

mente . Precedeva a tutti il Marcheſe Parella co’Nobili Venturieri , e

proffimo a lui il General Caprara , (a ) alla teſta di ſopra mille Coraz.

ze Tedeſche ; Col fuoco de quali ributtò a dietro i Barbari , e occu .

po

( a ) Iſtoria degli avvenimenti delle armi Imperiali pag. 68. N. Berogani iftoria como 1 .

pag . 65 ,

( a ) P. Vagner ſuddetto pag. 613.



194 Azioni di Generali ,

.

.

.

pd certo ſito , sù cui il Lesle ſtabilì ſubito una batteria di Cannoni :

Al favore d'eſſa , che fulminava gagliardamente il i ajella co’Ventu

rieri , ed altri Capitani co' Granatieri reſpinſero i nimici fino a Nuf

dorf. Il cacciarli poi da quella terra , e da' Caſamentı proſſimi, come

anco dalle ſponde de' fiumicelli , e da’ripari , cofirutti ſull' eminenze

coſtò gran fatica, e non poco ſangue; poichè colà v era il fiore della

Milizia Turcheſca , coperto da muraglie , e da altre difeſe confimili . Con

tutto ciò gli Al manni combatrerono con tanta forza , e vigore , che

sloggiarono da que'contorni gli Infedeli . Il General Merci traſcorſe

tanto avanti , che versò in pericolo di rimanervi ucciſo , per eſſergli

ſtato ferito , e caduto addoſſo il Cavalo . Ma accorſovi il Marcheſe

Parella co’ ſuoi lo diſimpegno dal Cavallo , e ' lo fottraffe dalle ſciable

oltili . Un corpo di Spay ſi lanciò ſul fianco della fin ftra Crilliana .

Accortoſene il Duca di Lorena ſi ſpiccò loro addoſſo con tre ſquadroni

di Corazze , comandate dal Conte Cauriani , Piccolomini , e d'Arco

i quali gl'inveſtirono con ſommo ardore , onde gli sbaragliarono affat.

to . Eranvi due altre ritirate da eſpugnare ; l'una nel Villaggio d ' Elina

ftat, e laltra in certa altura più avanti , ſu c i fi fermava il fiore de'

Gianizzeri, e i Capitani loro più eſperimentati . Queſti dopo una ro

buſillima reſiſtenza furono tagliati a pezzi .

Sul mezzo giorno il Re di Polonia era uſcito da un boſco , e dove

va ſormontare un' eminenza, munita con parapetto , e con groſſo fuo

lo di nemici. Più volte aſſalì ; nè potette er il vigoroſo oſtacolo de

gl ' Infedeli guadagnare terreno ; finchè il Generale Dunevald con mil

le tra Corazze , e Dragoni Auftriaci non ebbe urta o di fianco coloro

che difendevano quell' altura . Entrato poi il Re in pianura ben am

pia , e dilatata fulla fronte la di lui Cavalieria Polacca , li ſpinſe con

impetuoſa bravura addoſso alla Turcheſca . Alquanti ſquadroni pene:

trarono con ſoverchia audacia troppo addentro il mezzo degli Ottoma

ni , e furono in cimento d'eſser attorniati ' e diſtrutti dagl' Infedeli . II.

Re Giovanni , oſservato il pericolo , eſclamò , che s'avanzaſse frettoloſa

la Fanteria Alemanna . Il Conte di Valdec promoſse ſollecito alcuni

bat aglioni Bavari , e il Generale Rabatta altre Compagnie Ceſaree .

Tutti aggredirono con feroce arditezza , con cui non ſolo roveſciaro .

no que'Monſulmani , ma s'impofsefiarono d'alta eminenza con i Can

noni collocativi ſopra . Da tutte le parti opprelli , o diſlipatii Gianize

zeri, e gl'Spay , alle cinque dopo mezzo giorno il Duca di Lorena eb

be l'acceſſo nel Campo aſsediante. Più tardi, perchè con giro più lun

go , vi giunſe il Re di Polonia . La notte , che ſopraggiunſe coprì la

fuga del Gran Vilir , e de'ſuoi .

L'allegrezze, che concepì il mondo Criſtiano all'annunzio di queſta

Vittoria , poſsono dirſi ineſplicabili. Le acclamazioni , e le benedizioni ,

tributate al Re Giovanni Sobieſchi, furono le più univerſali ; le più

affettuoſe , e le più infiammate , che poſsano uſcire da cucri umani.

9

.

Dati
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Dati alcuni giorni al ripoſo delle benemerite milizie , e alle ſcam

bievoli dimoſtrazioni diamorevolezza tra le Maeſtà Ceſarea , e Polac

ca , fu deliberato di approfittarli della confufione, nata tra ' Turchi . Si

tragitto il Danubio , e ſi entrò co due eſerciti nel dominio Ottomano

t:a Nayaſel , e Strigonia . vi eranſi ricoverate parecchie migliaja di

Barbari , e ſi tenevano come naſcolti in mezzo ad alcuni monticelli ,

de'quali è carica quella campagna : Fu riportato al Re Giovanni , che

fofiero poche ſquadre ; ma la notizia era falſa . Una delle grandi diffi

colcà per que'Generali , che comandano in capo contra de' Turchi , è

la malagevolezza di ſapere il vero ſtato delle truppe di quella nazio

ne in campagna , ſenza prendere grofliflimi sbagli , come accadde in

queſt'occaſione , e come è avvenuto in molti altri caſi , ed anche più

volte nell'ultima guerra del preſente ſecolo con graviflimi pre

giudicj alle armi Cattoliche . Tra gli eſerciti Criſtiani è faci

Liflimo il rilevare notizie accertate del loro numero ,

lità a cagione della quantità de' Diſertori , che frequentemente da un

Campo fuggono all'altro ; Onde per poco che un Ĝenerale ſupremo ſia
ſollecito d'interrogare , e ſia dotato d'in egno capace , tra tante ſva .

riate notizie che ſi odono da coloro , rieſce agevole di diſcernere ilve

ro , e ' di formare un concetto giuſto o almeno roco lontano dal giu .

fto , dello ſtato , in cui ſi ritrovano le armate oſtili . Non così fra’Tur

chi. Le diſerzioni non fi.praticano.da que'Barbari . Al più fugge qual

che prigione , o ignorante, o poco inſtruito . I Baisà bensì vengono rag.

guagliati da traditori , di quanto fuſlifte , e di quanto paſſa ne' Campi

Imperiali .

Il Re Giovanni , perſuaſo de' ſuoi , che i Monſulmani foſſero ſchiere

di vagabondi , montò a cavallo con parte della ſua gente , e ſpedì av

viſo al Duca di Lorena , che s'incamminava verſo Barchan , per isba

ragliare alquante bandiere Ortomane . E quantunque non vi foſſe colà

da cemere ; pure ſuggeriva , come farebbe ſtato bene, che gli Alemanni

lo ſeguitafíero. Il Duca , ſorpreſo dalla novità , inviò frettoloſo il Du

nevald , a ragguagliare quel Monarca, che aſſai più numeroſe erano le
milizie Infedeli . Le strade effere mal ficure , intramezzate da Colli

capaci d'infidie . Tutto il contorno ſtare ingombrato da’Nemici . I Rie

belli col Techeli averli vicini . Se voleva combattere, prendeſſe alme

no una parte della fanteria . La ſola Cavalleria fi eſponeva ad aperto

pericolo. Il Re era ſulle moffe , quando aſcoltò l'ambaſciata . Lodd i

conſigli uditi. Ma rapito dalle perſuaſive de'propri Generali , s'affretid

tanto ad attaccare , ſicchè il Duca di Lorena appena ebbe tempo , di

ſquadronare la Cavalleria .

Erano i Turcii dodici mila Fanti, e quattordici mila Cavalli . A'

primi avviſi, capitati loro , delle moſſe Polacche, fi naſcoſero quaſitut.

ii dietro le alture . Laſciarono al paſcolo quantità di giumenti . Cert;

pochi ſi avanzarono come per far fronte . I Polacchi , avidi di gloria
ſenza )

>

>
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ſenza prima riconoſcere i liti , o prendere lingua della quantità de'Mon .

ſulmani, ſguainate le ſciable , a tutta corſa s'impegnarono nel conflit

to . I pochi Turchi, venuti loro incontro , fuggirono , e tirarono iCri

ftiani nelle inſidie apparecchiate . Da queſte uſcirono gl'Infedeli , li cir.

condarono da amendue li fianchi , e per fino dalle ſpalle gli affaliro

no , Con una tempeſta di palle ne ucciſero molti. Colti all' impenſata

i Polacchi da' colpi nemici , aſſai folti, rupero l' ordinanza ; e dopo

breve pugna oga'uno pensò a metterſi in ſalvo collo ſcampo . Il Re

Giovanni ſi affatico , a rimettere le file sbandate , e a ricondurle al ci

mento . Eſclamò; rimproverò . Ma gli animi erano talmente confuſi, ed

intimiditi , che nulla badavano alle eſortazioni Regie . Poco mancò

ch'eſſo ſteſſo , e il Principe Giacomo fuo Primogenito non rimaneſſe

ro prigioni. Le Guardie del Corpo Reale ſe gli fermarono attorno con

tanta intrepidezza, coſtanza , e bravura , che diedero tempo al Duca di

Lorena , di liberarlo affatto dal pericolo . 11 Daca aveva in pronto la

Cavalleria, e toſto l'allarg) , frapponendo gl’intervalli , dentro de'qua

li ſi poteſſero ricovrare i fuggitivi , affinchè non portaſſero il diſordine

tra' ſuoi, Si ſpinſe contra de' Turchi. Il Marcheſe Bonaventura Carlote

ti che per mancanza di altri Ufficiali comandava il Reggimento Capra

ra, correndo velocemente con que'ſquadroni ed urtando con ardore

fu il primo a diſimpegnare il Re con altri gran Signori dalla moltitu

dine de'Barbari, che l'incalzavano . Foſſe poi la notte , foſſe per la

comparſa de'Cefarei , che ſopraggiunſero , termind il combattimento .

Quelta diſgrazia partorì una nuova vittoria . Si unirono amendue le

Armate Criſtiane . Conſpirarono i Capi d'effe con concordi voleri a
nuovo fatto d'armi . Colla Cavalleria Auſtriaca s' intramiſchid la Po

lacca . Il Re fulla ſiniſtra col Dunevald , Tali , Taf . Il Gran Generale

del Regno Jablonouſchi , col Baden , Gondola , e Mercì fulla diritta , ap

poggiata al Danubio . Alla fanteria preſiedevano i Generali Starem
berg, e Croy . I primi ad attaccare furono gli Ottomani , e datifi a

credere , che ſulla finiftra vi fuſſero i foli Polacchi, ſi roveſciarono fu

rioſamente ſopra di loro . Ma incappati pur anche ne' Tedeſchi, ſotto il

Dunevald furono roveſciati dagli uni , e daglialtri . Il Baſsà di Siliſtria

con groſſo ſquadrone della gente più fcelta rinnovò un ſecondo affali

mento . Il Marcheſe Parella co'Venturieri, e il Capitano Machilio con

alcune Compagnie di Veteranine disfecero buona parte ;Nel mentre
che il gran Generale Iablonouſchi con un corpo di ( a ) Lancieri cir

condo gli altri , e ferito il Baſsà il quale menava le mani diſperata.

mente , lo fece prigione con i più valoroſi del di lui ſeguito . Battuti

con iſcariche inceffauti, e ben regolate da per tutto , cercarono i Tur

chi la ſalvezza verſo Barchan , e verſo il loro ponte ſul Danubio. Paf

fati alquanti li ruppe il ponte , e moltiſſimi affogarono . Altri più pera

.

feguis

( a ) Iſtoria degli avvenimenti ec. pag. 85
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ſeguitati dalla Cavalleria leggiera dell' una , è dell' altra nazione , da al.

cuni battaglioni di Fanti , e da Dragoni fatti calare a terra , incapparo.

no in una palude , e ſul margine d'effa furono trucidari . Lo ſtello ſe .

gui ſulle ſponde del Danubio , o nel nuotare che facevano all'altra ri

va . I ripari alzati attorno Barchan furono ſuperati, e la terra coſtret.

ta a renderſi. Gli eſtinti furono dieci mila , conſumati più dall'acqua

corrente , che dal fuoco de'moſchetti. Mille , e dugentoʻi prigioni con

parecchi Ufficiali . Vi fi conſumò il meglio delle ſquadre Monſulmane.

Quella vittoria conduſe all' oppugnazione di Strigonia, che ſi renderte

in pochi giorni . L'acquiſto di queſta piazza apri la ſtrada all'eſercito

Ceſareo , d'incamminarſi nell' anno proffimo

I 6 8 5 .

Ll'oppugnazione di Buda , Capitale dell'Ungheria . L'acceſſo fu

contrattato da' Turchi , che fu d'uopo lo sbaragliarli prima in tre

battaglie . Le milizie Ottomane , quando ne' primi urti incontrano fer

ma , e coſtante refiftenza , facilmente ſi sbandano e abbandonano il

campo . Ma altrettanto ſono pronte a riunirſi, e a rimetterſi in iſtato

di un ſecondo , e di un terzo fatto d'armi . Colla velocità de'Cavalligli

Spay, e coloro che militano ſopra di loro, come anco colla agilità , e

infaticabilità nel corſo i loro pedoni ſi ſottraggono prontamente in fal

vo . Ma eſſi non diſertano , come fanno i Criſtiani . Il maggiore , e

miglior nervo della Cavalleria Ottomana conſiſte in Timarrioti, iqua

li godono in Feudo terreni , coll'entrate de'quali devono militare effi,

e certo numero di dipendenti a ſpeſe loro . Altri ſono guardie de Bać

sà , ftipendiati da' medeſimi; E però tanto gli uni, quanto gli altri ri

tornano , immantivente al Campo, e proſeguiſcono a guerreggiare. La

Fanteria Gianizzera è di fedeltà inalterabile , nè altro brama che nyo.

ve zuffe , nelle quali ſegnalarſi, e ſalire a maggiori cariche . Continua

mente dalla vaſtità dell'Impero Monſulmano ſopraggiungono nuove ſol:

dateſche, o a ſupplire per gli eftinti, o ad augumentarne la poſſanza.

Così praticarono nella corrente Campagna . Disfatti più volte , fi rimi:

ſero poco dopo a formare nuovi eſerciti, e a mettere il Duca di Lc.

rena in contingenza, di combatterli ulteriormente . Il primo conflitto

generale ſeguì ſotto Vaccia . Il ſecondo dopo paſſato il Danubio all' l .

ſola di S. Andrea ſu'ponti fabbricativi con barche, calate da Comorra .

Il primo a tragittare quel fiume fu il Mareſciallo Caprara, e il primo

ad eſſer aſſalito a' 10. di Luglio con nuovo eſercito dal SerafchiereOt

tomano . Reggeva egli la dirit'a in fronte riſtretta . Con iſcariche ben

regolate ripulsò ſul principio gl' impeti più furiofi dalla Cavalleria Tur

poi finſe una ritirata di pochi pafli. Allora preſentò in faccia a'

nemici l'artiglieria , da cui battuti coloro con un nembo di palle , do

vettero diſordinarli, e darſi alla fuga . Il Caprara co' ſuoi tenne loro
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dietro , e ne ucciſe' molti . Ma non otendo i Corazzieri Alemannipa..

reggiare la velocità de' Cavallo Turcheſchi , il Sereniffimo di Lorena

ſpinie addoilo a loro la milizia Polacca non inferiore nel corlo . Col

favore della notte il Seraſchiero ſcam o altrove , e laſciò libera la Itra

da , per cui i Ceſarei faccoſtarono a B da , e la cinfero diafíedio . Il

giorno de' 21. ! uglio fu eſpugnata a viva forza la Città baſſa , e fu

diſpoſto tutto il neceffario per l'attacco della Città alta , collocata ſu

un Coile in fito fortiſlimo , e provveduta di groſſo preſidio. Ma perché

poco lungi di là campeggiava tuttavia il Baisà Seraſchiero, accrefciu .

to di nuove truppe , capitate in di lui ſoccorſo da Coſtantinopoli , il

Duca di Lorena determind , di cacciarlo dadi cacciario da · uelle vicinanze con una

nuova battaglia . Seguì queſta il giorno de' 22. Luglio ad Anſchebega v

intervenne quaſi tutta la Cavalleria Imperiale con ſoli due mila Fanti .

Gli altri rimaſero nel Campo ſotto tuda Per quatır' ore i Ceſarei fo

ftennero immobili l ' impeto ferociſlimo de' Barbari . Ributtarono con il

р ri ben concertati de'moſchetti, e delle Carabine coloro , che G pre

ſentavano all'aſfalto . Ma quando queſti cominciarono a rallentarli , il

Duca dalla difeſa paſsò all'oi'eſa. In eſtì il nemico con sì bell'ordine,

e con tanta riſoluzione, e valore ; ficchè disfatti i Gianizzeri , i quali

erano il principal nervo di quell' armata , allora gli Spay , ed altri a

cavallo , preſero a ertamente la fuga, cercando lo ſcampo in lontanan

za . Nelle mani de' Vincitori rimaſero otto pezzi di Cannone , tutte le

tende , i militari attrezzi, gran quantità di giumenti, ed altre confi

derabili prede . Il Sereniflimo di Lorena , .dando parte all' Im eratore

della vittoria , ſi eſteſe in lode di tutti i Generali ; ma dichiaroſſi , che

l'onore della Vittoria era in primo luogo dovuta al Mareſciallo Ca

prara . ( a ) Queſto Signore , peritiſſimo nell'arte militare , e lungamen

te eſercitato in guerra , componeva le ordinanze , maflime della Caval

leria , con favillimo regolamento. Inſpirava loro una fermezza robuftif

fima . Dava loro le moſſe nelle circoltanze convenevoli , e le rimette

va più volte con facilità , e con prontezza a nuovi cimenti .

L'alledio di Buda ſorti elito infelice per le cagioni , deſcritte in tut

te le Iſtorie di que'temi. Benchè colà fotto vi fi conſumaſſero molte

ſoldateſche , ciò non oftante, trovandol la Germania piena di milizie ,

fu facile all'Imperatore a'propri ftipend , nell'anno ſeguente

.

I 6 8 50 .

R
Accogliere un eſercito anche più copioſo con cui accingerſi all '

affedio di Nayaſel. I due Duchi di Lorena , e di Baviera loin .

trapreſero . Ma capitata notizia , che l'armata Turcheſca erafi avanza

ta all'attacco di Strigonia , i due Principi li moſſero col corpo mag

giore

( a ) Beregani Iſtoria Vereta tomo 1. pag. 185 .
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giore di truppe , per dar battaglia al nemico . L'incarico di continuas

rel'oppugnazione della piazza,fu appoggiato al Mareſcialle Caprara .

Eſo applicò ſubito a ben iſtabilire ſul margine del foſſo le batterieda

breccia , e a dilatare colla frequenza, e moltitudine de' colpi le ruine

nelle mura , e ne' terrapieni della Piazza . Più volte erano ftate comin.

ciate nel foſſo le gallerie ; ma ben coſto diſtrutte dal Preſidio con fuo .

chi artificiati . Il Caprara le fece lavorare con tal arte , che rimaſero

Itabili , e riparate dalle materie incendiarie , che vi gettavano ſopra que’

di dentro . Le breccie erano ſpalancate , le difeſe de'fianchi atterrate;

quando giune l'avviſo della vittoria riportata ſopra gl’Infedeli dall'e

ſercito Criſtiano . Il Caprara invitò fubito i due Sereniſſimi, a dare col.

la loro preſenza l'ultima mano alla preſa di Nayaſel, giacchètutto era

apparecchiato per l'affalto . Que' Principi con ſingolare modeftia rimiſe,

ro a lui il perfezionare l'opera ; mentre con tanta applicazione aveva

promoſſo ulteriori palli fin quaſi all'ultimo. Il Duca di Lorena gl' in .

viò de' prigionieri Turchi , acciocchè ii laſciaſſe entrare nella Piazza ,

a ragguagliarne il Comandante della ſconfitta data al Baſsà Seraſchiero .

Ma perchè la pioggia aveva inondati gli approcci, e reſo lubrico il tran.

fito ſu'ponti fabbricati ſulla foffa , nè per allora appariva gran moſia di

truppe , il Governatore li perſuaſe di aver tempo d'arrenderſi. Il Ca

prara, ſcolare l'acque in qualche modo , fece di notte ſegretamente ac

coſtare tre mila uomini , e collocarli ne' ſiti opportuni per l'aſſalto

che ſeguì la mattina ſeguente : I Turchi fi difeſero braviflimamente ;

onde folo ſi penſava a ftabilirli ſulla breccia ; quando i due Principi di

Comerci , e di Vaudemont , frammiſchiatiſi co'Granatieri , eſclamarono :

la Piazza è noftia, la Piazza è noftra . Queſte voci infiammarono mag

giormente l'ardire degli affalitori, licchè rinnovatigli sforzi, entrarono

nella Piazza colla ſtrage di quanti furono trovati in arme , e la ſotto

miſero . Soli quattrocento ebbero in dono la vita .

Giacchè ſopravanzava buona parte dell'anno da campeggiare , l' Im

peratore ripartì in più corii le truppe a nuovi acquiſti nell' Ungheria

ſuperiore. Il General Caprara fu incaricato dell'alledio di Calfovia

Città la migliore di quelle pertinenze , circondata da doppio recinto di
mura , e bagnata da due fiumi. Il Preſidio era copioſo e riſoluto a

lungo reſiſtere . I Cittadini , infetti dell'Ereſia Calviniana , vi davano

mano . Le pioggie autunnali incomodarono gli Aggreſſori. Tra tante dif.

ficoltà eſſo Caprara accelerò l'avanzamento degli approcci, e già in do

dici giorni era penetrato nel foſſo , ( a ) e rallodati colà entro alcuni ar

gini, ſopra de'quali preparava l'affalto. Quando capito nel Campo il

Petenhalio . Era queſti uno de' più intimi confidenti del Techeli : Rio

portò , come per ordine del Gran Vifir il Baſsà di Varadino aveva im

prigionato il Techeli , e carico di catene lo ſpediva a Coſtantinopoli .

O Ello

.

( a ) P. Vagner faddetto pag . 672. tomo I.
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Ello per tanto col pentimento de'falli traſcorſi, ricorreva alla Clemen.

za di Ceſare , a cui prometteva una inviolabile fedeltà . Conduceva ſe.

co altri Compagni, guadagnati dalle di lui eſortazioni . Il Caprara ,

compreſa la ſincerità del di lui parlare , permiſe , ch' entralie nella

Piazza, e ragguaglialle la Guarnigione, e gli abitantidel ſucceſſo . Far.

lò egli con facondia . Rappreſentò la diſgrazia del Techeli , l impor,

ſibilità del ſoccorſo , e i pericoli imminenti. Eſortò tutti a provvedere

alla loro indennità , con arrenderti prontamente Il Caprara accordo

loro oneſte condizioni , colle quali entrò al poſſeſſo della Citra , e de

gli arſenali , provvedutiffimi in abbondanza d'ogni genere di munizio.

ni da bocca , e da guerra . Furono liberati molti Nobili Ungheri , e

Tedeſchi , rimaſti fedeliffimi , e perciò duramente , e lungamente im.

prigionati . Ordinò ſaggiamente gli affari del Paeſe , e ſpedì diſtacca,

menti , i quali s'impadronirono facilmente di Patachino , Unguar , es

d'altri luoghi interiori. Sul primo fu diſotterrato da profonda torre il

Conte Stefano ohari , Cavaliere d'eroica fedeltà verſo l'AuguſtoMo

narca . Quelto Signore era ſtato tormentato per due anni con incredi

bili patimenti , e ftraſcinato per più Città da' ſediziofi . Tra mille im.

properị mai non aveva cellato di rimproverare loro la ribellione . Fu

preſo in Filich da lui difeſo con eſtrema intrepidezza , e bravura

dopo la ſtrage di pù migliaja di Turchi . Liberato dalle catene , go

dette poi vita lunghiſſima.

Correva famna , che il Baſsà d'Agria ad iftigazione del Techeli mac.

chinalle di portar ſoccorſo agli aſſediati . Il Caprara diſpoſe , che il

Generale Scultz s'avanzaſſe con parte della Cavalleria , per tenerlo in
dietro . Allora il Baſsà ceſso dal far moto veruno .

Cominciò in queſt'anno ad acquiſtare fama grande in Ungheria la

condotta militare del Conte Antonio Caraffa ; : erciò di queſto eccel

lente Politico , è celebre Guerriero fa d'uopo dare eſatta contezza .

( a ) Nell lluſtre Caſato de' Conti di Forlì nato , ed allevato il Con

te Antonio , di ventitre anni cominciò a ſervire Leopoldo . Milito in

più Campagne al Reno con tanti eſperimenti di condotta , e di valo

re ; talchè in pochi anni aſceſe alla dignità di Colonnello . Col ſuo reg

gimento paſsò di poi in Ungheria , e con eſſo ſolo nel Luglio del mil

le feicen o oftanta affalì alcuni migliaja di Sollevati , e li cacciò da

Cald, quantunque quattro Compagnie ſue ne rimaneſſero maltrattate

Negli anni ſeguenti difeſe così bene il paeſe datogli in cura ; onde Ce

fare lo dichiard General di Battaglia . Nell'aſſedio , poſto da' Turchi

a Vienna , l' imperatore lo ſpedi ſuo Inviato al Re di Polonia , per

ſollecitarlo al ſoccorſo della Piazza combattuta , Ritornato il Caraffa

col buon annuncio della marcia , intrapreſa dal Re Giovanni

fu riſpedito al medeſimo con groffo ſquadrone di Cavalleria, per

7

>

.
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( a ) P. Filamondo : Genio bellicoſo como I. pag. 54. 55.
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aflicurare il viaggio di quella Maeſtà dalle inſidie del Techeli , moſloſi

per co traſtargli il pallo . Liberata Vienna , ed eſpugnata Strigonia

il Duca di Lorena i pro oſe a Ceſare , er uno deGenerali , da deſti-.

narſi in Ungheria contra il Techeli . Spedito colà , li tenne in campa

gna tutta la vernata . Avviſato , che il Techeli con rinforzo di Tur

chi, e di Tartari minacciava d' invadere il Comitato di Scepuſio

chieſe altri reggimenti ; avuti i quali marcid con diligenza , e ſotto

Unguar ragliò a pezzi la maggior parte d'una groſsa partita nemica ,

ivi accampata. Nell'anno ſeguente ſi ritrovò alla battaglia d ' Anſche.

bega ſotto il Duca di Lorena, ove gli Infedeli furono disfatti . Nell'

Inverno proffimo fu deſtinato ad impedire i ſoccorſi , che da ' Turchi
fi

preparavano , ad introdurli in Nayaſel. Difçoſe le truppe Ceſaree in

firi così acconci , che due ne furono disfatti ; l'uno dal Conte Terzi

fuo Maggiore , l'altro dal Marcheſe Doria ſuo T.C. colla prigionia de'

Capi condottieri. Intervenne di poi alla battaglia , che ſotto Strigonia

fu vinta dal Sereniſſimo di Lorena . Dopo la quale fu promoſſo alla di

gnità di Tenente Mareſciallo , e comandato a cuſtodire l'Ungheria Sus

periore. Giunto ſul Tibiſco , allargò gli alloggiamenti ; gettò vari pon

ti ſul fiume per la comunicazione de' quartieri. S'avvicino alla Tran. .

Silvania, ed intimò al Principe Abaffi di dar ricovero , e ſoſtentamen

to ad alcuni reggimenti Ceſarei. L'Abaffi offerì di ſomminiſtrare vi

veri , e denaro per il mantenimento di dieci mila Soldati , ma ricuso

l' alloggio . Il Caraffa non ne fu contento . Avanzd alcuni reggi

menti, e coſtrinſe quel Principe a riceverli , e a provvederli del con

venevole . Nell'inverno diſpoſe gli apparecchi per ľ oppugnazione

del forte di S. Gob ., munito di quattro baſtioni , e circondato dalla

natura con ampio maraſso ; attraverſo del quale non vi è acceffo che

per due ſtrade ben fortificate . ( a ) Vi ſi accampò ſotto a dieci diFeb

brajo . Appena cominciato il getto delle bombe', una d'elle portò il fuo

co nella munizione , racchiuſa in un maſchio , o Cavaliere , e lo sbal.

zò in aria con l'ucciſione di molti Turchi . Allora il Caraffa moffe le

truppe all' affalto . Lo prevennero i Turchi coll' eſporre bandiera bian,

ca, e col renderſi a giuſti patti . Era pre corſa voce , con e il Techeli

foſse ſtato liberato dalla carcere , reſtituito agli antichionori , e riman.

dato con nuove truppe per dar ſoccorſo a Mntgatz , in cui ſtava chius

fa la di lui Conſorte . Il Caraffa , fubodorato , che queſti con novemi

la ſoldati foſse arrivato al Gran Varadino , raduno con diligente vigi,

lanza altrettanti Ceſarei, co ' quali obbligo colui a fermarlı , overa

giunto .

Per la nuova Campagna eranſi raccolti grandiflimi apparecchi

paſsata al ſoldo di Ce are quantità grande di milizie da varie parti

dell'Alemagna . S'attendeva dall'Italia , dalla Germania , dalla Spa
gna un numero copioſiſſimo di Volontarj Perciò il Sereniffimo di

02 Lo

( a ) P. Filamondo foddetto pag. 57. 58. 59. 60,
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Lorena perſuaſe Leopoldo , a permettergli il ritentare l' aſſedio di Bu

da , ſenza l'acquiſto del quale il guadagno delle altre piazze non po

teva eſſere nè molto durevole , nè baſtantemente ſicuro . Eensì eſpu

gnata queſta alcune altre Piazze colla fame ſi darebbono alla di lui

ubbidienza . Tanto aver inſegnato ne' ſuoi ricordi il General Conte

Monteccucoli . Il Conſiglio di guerra aveva opinato in contrario , e

ſuggeriva diverſe imprele , alle quali moftravali propenſo l ' Imperato

re . Finalmente concorrendo nel medeſimo parere l ' Elettor Bavaro

cioè che ſopra Buda ſi ſcaricaſſero gli sforzi di queſt' anno , con ſopra

feſfanta mila bravi ſoldati fu invertita quella Capitale dell'Unghe

ria

Giovd mirabilmente alla felicità dell'impreſa la providenza eſperi

mentatiffima, e l'attenzione indefefia del Commiſſario Generale Con

te Rodolfo Rabatta , in approntare vettovaglie , foraggi, munizionida

guerra , ( a ) e tutto in copia , anche eccedente il biſogno . Cagionòſu.

por : grande , e conſolazione ſomma agli Ufficiali, e a' ſoldati il ritro

var fulle Iſole del Danubio eretti magazzini di farine , di biade , di

fieni, di polvere , di palle , d'attrezzi militari , da lui congregati con

grandiſſima fatica . Queſte diligenze dell' intendentiflimo Cavaliere o
perarono , che nel Campo vi regnaſſe l'abbondanza ; e tanto il cibo ,

quanto la bevanda , ſomminiſtrate prontamente , teneſſero in vigore ,
é in robuſtezza le foldateſche aſſedianti. Co’medicamenti da lui appre

ftati in avanti riſanarono più migliaja di feriti, o infermi.. ll Conte

Ridolfo Italiano di Gorizia aveva ſervito per molti anni ſotto le inſe .

gne Cefaree , e in tutti i gradi della milizia aveva reſe prove eccel

lenti di capacirà , d' induftria , di buon governo ſulle ſoldateſche

lui commeſſe , Eraſi ritrovato in più battaglie., nelle quali aveva

fatto ſpiccare bravura , e generoſitàe generoſità , regolate da ſavia prudenza .

Ma nella Carica preſente ſuperò qualunque eſpettazione , concepita,

degli egregi di lui talenti . Per l'avanti era ftato famigliare agli eſer

citi. Auftriaci il patire penuria o di vettovaglic o di appreſtamenti ne

ceffarj alle meditate impreſe , per le quali deficienze fi confumavano

ozioſamente le Campagne intere , fi diminuivano le truppe colle ma-.
lattie , e s' indebolivano i reggimenti colle fughe . Ma nel tempo , in

cui amminiſtrò il Conte Rabatta quella incombenza , tutto correva in

abbondanza a cagione de provvedimenti anticipati maturamente . Il che

coadjuvò ſommamente al proſpero corſo del diſegnato affedio di Bu

da . Da più ſecoli non eraſı veduta Piazza , meglio proviſta di groſſiſ.

ſima guarnigione , milizie ſceltiſſime di vafto Impero , difeſa poi

con tutti gli sforzi d ' arditiſlima audacia foltenuta

diſperazione fermillima di prima perirvi tutti che laſciarla

agli allalitori Anche le ' milizie Criſtiane , per eſpugnarla

5
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vi operarono prodig; d'imperterrito valore . Ma i Nobili volontarinel

l'aggredire ſi portarono all'eccetio , e giunſero alle nete più eccell

dell'umana generolita . La memoria di molte gefta è perita per man

canza di chi le regittralle . Altre non ſono univerſalmente deſcritte

con le circostanze stupende , che le accompagnarono . Mi fermerò su

quanto da enna diligente trovo ſcritto del Baron Michele d'Aſti Ca.

valier Romano , e Signor Napolitano per il Feudo d' Acerno domis

nio della ſua Caſa , proffimo a Salerno . ( a ) Egli nelle guerre di Un

gheria fi diporto da Eroe , non inferiore a quanti ne abbia vantati l '

antica Roma. Fu fratello dell'Eminentiſſimo Cardinale Marcello d ' A.

fti, Porporato di eminenti virtù , che affai bene riſplendono nella di lui

vita , data alle ſtampe . Il Baron Michele di ventitre anni paſsò alla

Guerra , prima in Fiandra , poi ſul Reno negli eſerciti Auſtriaci ſotto

il Duca di Lorena , che fin d'allora gli preſe grande affezione , fem .

brando a quel Sereniſſimo di vedere trasfuſi nel di lui cuore i ſpiriti

dell'antica Prodezza Romava . Si trovò il Faron d' Alti in Vienna al

tempo di quell aliedio , ove con ſoddisfazione , ed applaudimento uni

veriale diede laggi ſtraordinarj tanto di prudente condotta , quanto d'

imperterrito coraggio , prima nella difeſa del Rivellino fuori della por

ta di- Corte con replicate fortite , e col ributtare vigoroſamente più vol.

te gli aggrellori , poi nel ribattere gli oltinati , e lunghi aſlalti , dari

al Baſtion ( obel, o Leonino , in cui danneggiò notabiliflimamente li

Turchi con una continua ,ie;folta grandine di Moſchettate ne' fianchi

e nelle r alle . Sciolto l ' affedio , in cui era rimafto ferito , ed invefii.

· ta la Palanca di Barchan , egli fu 'de' primi a ſuperarla con viva forza .

Nell'anno ſeguente , aſſediata Vicegrado , egli alla teſta de' Granatieri

formontò le muraglie; ſaltò nella Città gettando contra i difenditori un

nembo di acceſe granate. Nel primo ailedio di kuda , deſtinato Capo

de!Venturieri per la preſa della Città baila , entrò fra' primi dentro la

breccia , e ſe ne impoſſeſsò . Poi vedendo dietro ad eſa i tagli ,e i ri

pari degl' Infedeli , li ſorpreſe , abbatteite te palizzate , e s' inoltrò

verſo la torta del Dastubio , ove attaccò nuova zuffa co’Nemici. Se

condato da' Capitani,, che gli cenevano dietro , incalzò i Preſidiarj fino

alla porta della Città ' alta . In queſto fatto perirono da mille ducento

Ottomani . Due altre volte ſi portò fulla breccia della Città a'ra , e vi

fa ferito malamente nel braccio , Cid non 'oftante , poco curando la

piaga , volle ftare per lo più in piedi , e in azione .

S. A. E. di Baviera , ammirando le prodezze del Baron d'Aſti gli

offerſe un reggimento nelle frie' truppe' . Ma ello ſe ce ſcusò anche per

conſiglio del Generale Caprara , il quale ſcriſe , raccomandandolo al

Marcheſe Grana allora Lovernatore de' Paeſ balli . Il Marcheſe

.

.
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( a ) P. Filamondo tomo 2. pag. 513. 5950-517 .
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vendo inteſo dalla fama gran coſe del Barone , moftro deſiderio di ve

derlo . ! n fatti abboccatoli con lui , rimaſe tanto ſoddisfatto del di lui'

buon naturale , fina prudenza , e nobil modeltia , che gli ottenne da

Ceſare la carica di Tenente Colonnello del proprio reggimento .

La munificenza dell'Auguſto Signore infiammo vie più il zelo del

Baron Michele , a ſervirlo coſtantemente ſenza riſparmio del ſangue ,

e dalla vita . Il Generale Scultz lo conduſſe all'attacco di Unguar .

Proteſto egli contra quell'impreſa, giudicandola troppo pericolofa in

tale ftagione . Ciò non oftante volendola lo Scultz , ordinò egli in tut.

ta ſollecitudine , e buona regola gli avanzamenti ; finchè colpito da

grandiſſima moſchettata attraverſo il corpo , fa coſtretto a ritirarſi. Soli

ſei giorni volle perſeverare in letto , per poter accorrere all'altro af

ſedio di Nayafel . Nell'ultimo aſfalto , che ſi diede alla Fortezza , chic.

ſe d'effere ſcielto de' primi . Il Mareſcial Caprara non volle accordar

glielo , ſe prima non veſtiva l'armatura ſua , che gli preſtd ; giacchè

negli altri aſalti , memorati di ſopra , mai aveva voluto aſsumere co •

razza. Egli fu tra' più avanzati, che sforzarono l'ingreſſo nella Piaz

za . In avanti nel reſp ngere una fortita era ſtato ferito da freccia

ſotto l'orecchio . Per allora non ne fece conto . Ma dopo qualche

tempo comparſa l' enfiagione , fi trovò ridotto a mal termine

ſer rimalta dentro parte del ferro colla punta rivoltata . Fu d'uopo ti

rargliela fuori con violenza, e con ecceflivo di lui dolore . Egli perd

colla conſueta ſua generoſità non ſi dolſe ; tutto che il Chirurgo lo

efortable a ſtrillare per isfogo del graviffimo penare . Da Nayaſel fi

trasferi fotto Eperies. Quivi pure una palla'lo traversd dalla ſpina

delle reni , e forſe verſo la ſpalla diritta . Subito gli fu tagliata fuo

ri la palla , ed egli anche queſta volta la ſcampd .

Nel ſecondo aſsedio di Buda rilevd tali , e tante ferite , che vi la .

ſcid con ſomma gloria la vita . ( a ) La prima lo maltratto in un pie.

de , nel ripulfare che fece copiofiffima fortita . Queſta lo coſtrinſe a

farli medicare in letto , e gli impedi il preſentarſi al primo aſsalto

generale . Nel ſecondo volle intervenirvi . E perchè non poteva far

paſso da ſe, ſi fece portare a baſso della breccia . Ivi colla voce inco

raggiva gli aſsalitori . Oſservando poi , che per la violenza delle offe

ſe nemiche un battaglione Tedeſco retrocedeva , egli più confidando

nel vigore dell' animo , che nella pofsanza del corpo , fi poſe al

la teſta de' ſoldati rampicandoſi ſull' erto della breccia . Speſso ca

deva , e poi alzavaſi . Non oftante il dolore della piaga rimiſe i

Criſtiani all' aſsalto , e vi durd , finchè fu percorso di nuovo nel

la coſcia da palla di fucile • i Ceſarei guadagnarono in queſtoI

; per ef
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( a ) F. Filamondo tomo 2. pag . 520. 521. 522 .
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fatto la prima , più malagevole , e più robufta muraglia di Bu
da .

• Riſanato dalle ferite , fu preſente al conflitto , in cui tre mila Gia

nizzeri , ſuperate le trincee Alemanne ſi affaticavano per entrare nel.

la Città. Il Mareſcial Caprara da un canto , i Generali Merci , e Se

rau di fronte , il Baron d'Aſti alle ſpalle li caricarono con tanto ar

dore , che li tagliarono a pezzi quali rutti . Verſo la fine di Agoſto il

Duca di Lorena gli appoggið la cuſtodia di un poſto verſo il Danu

bio , col dirgli , che gli confidava la cuſtodia di quel ſito il più impor

tante ; perchè ſapeva di certo con qual prudenza , e valore l ' avrebbe

coperto , e ſoftenuto. Il Duca l'indovind ; perchè poco dopo un Cor

po di Gianizzeri ſi gettò nel Danubio , per trapaſare ſu quelle acque

in Buda . Il Baron d'Afti attentiffimo , ſubito che vide coloro ſotto il

tiro dello ſchioppo , ordinò a' ſuoi Soldati una ſalva , che ne ucciſe

molti , Replicata una ſeconda ſalva , e fatte avanzare più Saiche arma.

te , ne arterrò altri molti , e poſe in fuga i rimafti , che poi furono

trucidati da' Generali ſopraggiunti.

Non molto avanti il Duca medeſimo aveva detto allo ſteſſo Signo

re : Baron Michele , vi prego a non eſporvi con tanta facilicà , per

chè ne ho diſpiacere : Tengo biſogno di Voi ; e vi riſerbo per un' a

zione, del di cui buon eſito mi dà fiducia il voſtro gran cuore , nè pof

ſo confidarla ad altri .

La fera poi precedente all' eſpugnazione di Buda lo chiamò e gli

diffe: Dimani ſarà il giorno di gloria immortale per voi . Comandere

te i primi ſeſſanta Granatieri che affaliranno il Nemico . ( a ) Sono fie

che ſarete il primo ad entrare nella Piazza . Riſpoſe il Baron

Michele : tanto ſpero , quando Iddio non mi faccia reſtar fulla breccia.

Avvicinataſi l'ora dell'affalimento , il Baron Michele diſpensò quanti

tà di Ungheri a' Soldati di ſuo comando, e gl'infervord con breve ra

gionamento, a ſeguirlo bravamente .Dato ilſegno di muoverſi , Egli

fall intrepido la breccia . Atterro di propria mano le palizzate Tur

cheſche , ed altre difeſe : ftabili i ſuoi in poſſeſſo delle mura , non oftan

te un diluvio di fuoco , che avventavano iPreſidiarj . Dopo breve tem

po venne a lui un Ajutante del Duca di Lorena, a chiedergli , quale

fperanza Go poteva concepire dell'impreſa . Eſſo riſpoſe : dite a Sua Al

tezza , che coll' ajuto del Signore la Città è noftra ; ma continui a

rinfreſcare con celerità le truppe . Poco dopo fu trafitto da moſchetta.

ta . Egli però non ne fece conto ; e a chi lo eſortò a ritirarſi , alme

no per quanto ſi faſciaſse la piaga , diſſe : queſto non è tempo da cu

rare la propria vita, quando ſi tratta del bene del Criſtianeſimo Di

là cominciò a calare dal terrapieno , per internarſi nella città . Allo.

ra quattro archibugiate , ſcagliategli addoſſo , con l'impero lo gettarono

.
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a terra , e con l ' acerbità del dolore, gli cagionarono fraſimo . Erano

proſſimi a lui nell ' allalco quattro Cavalieri , tre de' quali Italiani , Dow

menico Saluzzo , Rainiere , e Grimani . Queſti lo prefero , e l'ajutaro

no ad ellere traſportato altrove .

Le ferite tutte mortali accefero nelle di lui viſcere una febbre mi

cidiale , non potuta diminuirſi con tre cavate di ſangue , Condotto a

Peit , ſoddisfece ad alcuni ſuoi debiti . Il rimanente denaro laſciò in do .

no a Soldati del ſuo reggimento .

Tre volte fi confeſsò , e poi ricevette gli altri Sagramenti.. Reſe

grazie al Signore , che gli avete laſciata la comodità di prenderli

Dille più volte : muojo allegro per l'onore di Gesù Criſto , e per il

ſervigio di Sua Maestà Ceſarea · Col nome del Divino Salvatore in

bocca reſe lo ſpirito a' 9. di Decembre nel trigeſimo anno dell'ecà

fua .

11 Sereniflimo di Lorena feriſſe maraviglie della di ..lui faggia con

dotta , ed imperterrita generoſità . Tutti i Generali confeffarono , che

il di lui valore era prodigioſo . L'Imperatore dimoſtrò diſpiacere, per,

chè lo amava , e voleva promuoverlo a gradi maggiori . Tante azioni

coraggioſe , ed eroiche in breve corſo d' anni potranno annoverarſi in

pochi d'altre nazioni .

Alla bellezza del corpo , con cui lo figurò , e lo colorì la natura

accoppi) Egli l'altra migliore e più eccellente dello ſpirito . Moi

detto ſopra modo , divoto , eſemplare . Non fu mai veduto ozioſo .

Quando non rimaneva occupato in fazioni , fe la paſſava ritirato nel

fuo Padiglione , o a recitar Orazioni, o a ftudiare maffime Iſtorie , nel

le quali era verſatiffimo ; come anco in altre letterature , e . ne le lin.

gue Atraniere. Aveva ſcritti tutti gli accidenti delle guerre , nelle qua

li era intervenuto da dieci anni ; di più un giornale dell'aſſedio di Vien.

na . Teneva regiſtrato , cuanto avvenne a lui in due Congrelli , ch'eb.

be col Techeli per commiſſione del General Caprara durante l'armiſti.

zio . Mai però v inſerì nulla delle proprie aziom per ſingolare mode

Nia . Queſti manuſcritti, e per il carattere difficiliſlimo ad intenderfi

e per eſſere paſſati in molte mani in gran parte perirono. Criſtina già

Sovrana di Svezia , nella ſua galleria di Roma ne colloca il ritratto

tra gli Illuſtri Capitani del ſecolo . Il Generale Co. Luigi Marſigli proc.

curd alle di lui ceneri , l'onore del ſepolcro nella Cattedrale di S. Ste
fano in Buda falla di cui tomba li legge intagliato uno ſplendido

Elogio .

Non fu folo il Baron d'Afti , ch'entrare il primo in Buda . Egli

il .Baron Toldo da un' altra , e da fito arduiflimo il

Colchnello Marcheſe Spinola Genoveſe . Queiti aveva a fronte il Baf

sa Comandante col fiore de'Preſidiari, ( m ) i quali al loro uſo . con barba

re

>

dalla ſua parte ,

(a) P, VIZ 221 622 [ uddetto pag , 722 .
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re voci affordavano l ' aria , invocando il loro falſo Profera

eftrema diſperazione mettevano avanti la vita Lo Spinola fatico af

faitlimo a loitener la breccia da lui occupata contra i maggiori sfor
zi . nemici. Secondato opportunamente da altri Uificiali, conſervò il poo

ſto , Elteie per terra il Baſsà. Egli però , cutro traforato da palle ne

miche, vi laſciò generoſamente la vita .

Eſpugnata quella reggia tu abbandonata al ſacco delle milizie , che

ne riportarono groffi bottini . Ma il fuoco , non ſi sà come inforto ',

confumd' molte ricchezze. Ne farebbero perite anche di peggio , fe il

Conte. Rodolfo Rabatta' non folle accorſo con indefella vigilanza , e

ſollecitudine, ad aflicurare dalle fiamme alcuni magazzini di polvere

di granate , e di piombi con quantità di vettovaglie , e di lal: . Difi

pensò doni generoli a' Soldati , perchè l' ajutaffero , come fecero , ad

impedire, che il fuoco non s'inoltralle a quella parte ; e vi riuſcì feli

cemente a grande nilità della economia Ceſarea . La Chieſa principa.

le di S. Stefano aveva ſofferto poco . In eila furono reſe all' iltiffimo

Signore grazie giubilanti , e Atrepitofillime da' due Dachi , e dalla Ge

neralità .

Prefidiata Buda , fi diviſero le trappe Criſtiane a nuovi acquili. Un

buon corpo d'eſse sincamninò al.'oppugnazione di Seghedino , Piazza

di grande importanza per il fico , in cui è fabbricata fulla ſponda del

Tibiſco . A'cinque d ' Ottobre fu attorniata la Fortezza . Dieci giorni

dopo s'inteſe , che ſi avvicinavano per ſoccorrerla fei mila Tartari . A

combatterli fu ſpedito il Co. Federico Veterani Cavaliere d'Urbino con

Sei mila tra Tedeſchi , ed Ungheri . Queſti , tutta la notte inovendoſi

in fileazio , e ſchierati otimamente foli' alba i ſuoi Soldati ; al naſcer

del ſole , incontro i nemici , accreſciuti da altro Ituolo di Turchi

Colle parole , e coll' eſempio ſpronò tutti al cimento . (a ) Egli inveſti

ti con feroce ardore cacciò preito in fuga i Tartari . Abbandonati i

Turchi ſi rifuggiarono nella Terra proſſima di Pentela . Con carri ,

travi , ed altri ripari ſi fortificarono alla meglio , che il tempo per

miſe, loro . Il Veterani, fatti calare a piedi i D agoni; coll opera di

quelli ruppe uello ſteccato . Allora la Cavalleria Alemnna , entrata

dentro , taglio a pezzi i Gianizzeri , e ' roveſciò i Spay , che ſi dile

guarono altrove . Raccolte le ſpoglie affai pingui , il Veterani medita

va il ritorno co' ſuoi, affaticati dal viaggio nocturno , le dalla Zuffa

prefente . Quando le guardie avanzate offervarono folievarſi una volo

vere aſſai fótra , argomento di un nuovo eſercito , che veniva per aſſa.

lirli . Erano in circa dieci mila infedeli . Il General Viterani, reftituie

tà a ' ſuoi ! ordinanza , commiſe al Conte Caſtelli il coprirgli con alcu .

ni fqua troni al fianco daglıcmiule de Cartari . Egli poi di tenne fernio

a ripulfare il confitto contra de' Turchi. I Barbari , conoſcendoſi af:
fi

lo

(1) P. Vigor to ni prima pag. 726,1 ܒܵܪ،.ܙ܀.ܙ.
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fai fuperiori , ſi diviſero in varie truppe. L'una affali di fronte , altre

ſu i hanchi , ed alcune pur anche alle ſpalle . I Ceſarei , formato un

circolo ſempre immobili" da tutti i lati , con iſpari ben regolati getta

vano a terra gli aſſalitori . I Nemici , conoſciuta impenetrabile la fa

lange Criſtiana, finſero di dar addietro ſu un Colle , ove Havano in agua.

to alcune Colubrine , cuftodite da ſeicento Gianizzeri . (a) I Tedeſchi , a .

Sceſo il Colle , niente atterriti dall'improvviſa comparſa di nuovi Nemi

ci , ſoſtennero bravamente la prima ſcarica de' Moſchetti, ede'Canno.

ni Turcheſchi : poi con ardore feroce li ſcagliarono addoſſo a' Gianiz .

zeri, e li tagliarono a pezzi : indi rivolſero le bombarde a danni de'

loro Padroni , con che obbligarono tutta quella moltitudine di Caval.

li a traf garſi altrove'. La vittoria quanto inaſpettata , altrettanto

riuſcì infigne, e ftrepitoſa per i Vincitori. Il Veterani, temendo ulte

riori inſidie , ſe andava più avanti, diftribuiti i Cavalli , i giumenti ,

ed altre prede alle benemerite Milizie, riconduſse feco le artiglierie ,

e i prigioni fatti. Queſta azione , regolata con ſommo giudizio , e bravura

inalzó a gran fama il nome , la condotta , e il valore del Veterani

che ſeppe coglier all'improvviſo i Turchi , e in tre differenti zuffe ſucceſ

five meſcolarli ben all' ordine contra di loro fino a sbaragliarli af.

fatto .

Il Comandante diSeghedino, avvertito della disfatta de'luoi, cedette

la Piazza quafi intatta al General Vahis , rimaſto a quell' affedio . La

conquiſta afficurd all'Imperatore il poſſeſſo di cutto il Tibiſco , e di

vaſta eſteſa di paeſe , ſolito a nodrire quantità grandiffima dianimali,,
che fi vende ad altre Contrade .

Paſsate le truppe ' quartieri il Commiſsario Co. Rodolfo Rabatta con

incredibile preſtezaa applico a raccogliere provvilioni terminate per

La Campagna del

I 68 7

SuD
Ifpensd denari in copia per numeroſe levate di gente , colle qua ,

li riempi i reggimeati, alfai diminuiti nel paſsato aſsedio .
i

barconi di elevata ſtruttura ordinò forni mobili, da cuocer il pane , in

venzione non per anco comparſa ſul Danubio . Comprò abbondantime

dicamenti per i feriti , e per gli infermi colle botteghe aperte ; affine

di rimetterli preftamente in ſalute . Con queſtediligenze fi ricuperarono

da fei mila Soldati, mal condotti da'paſſati patimenti. Egli pratichif
fimo de'biſogni di un eſercito, ed infieme buoniſſimo economo, impie

go la ſua fedeltà , ed infigne eſperienza nel ben fervir Ceſare fuo Sie

gnore . Così affiftito ottimamente l'efercito imperiale , potette accin

gerſi ad un lungo viaggio fino di là dal Dravo ;e foito Eſech , in, ;
con

( a ) P. Vagner iftoria fadderia como primo pag . 726
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conformità d'un ricordo , laſciato nelle proprie ſcritture ed iftruzio

ni dal Co. Raimondo Monteccucoli , il quale fuggeriva , che quando

îi arrivafle a foggiogar Buda , fi proſeguiflero le conquiſte lungo il

Danubio , ſenza arreſtarſi ſotto le Piazze di qua , e di là ; poichè que

fte farebbero cadute coll affamarle per mezzo di ſtretto blocco, al che

erano valevoli gli Ungheri medeſimi con pochi Alemanni.

Il diſegno del Sereniffimo di Lorena mirava a giungere coll' arma.

ta ſotto Eſech , prima che il Gran Viſir foffe in iftato d' inoltrarſi :

colle maggiori ſchiere Ottomane · Prevenendolo ſperava di eſpugnare

la fortezza di debole difeſa , ottenuta la quale ſi acquiſtava il poffeffo

intero del fiume Dravo di gran parte della Schiavonia , e s' interrom .

peva la comunicazione dell'Imperio Turcheſco colle Piazze d'Alba

Reale, Canilla , Zighet, le quali circondate da poche ſchiere, che im.

pediſſero i viveri, ſarebbero cadute per la mancanza di vitto . Il diſe

gno era bello ; ad affettuare il quale Ello Sereniſſimo accelerd r anda

ta al campo , c vi ſi trovò ſotto Strigonia a primi di Giugno ; ma

non vi rinvenne , che ſedici mila Combattenti per colpa frequente ,

nè mai punita dalla troppa bontà di Ceſare negli Ufficiali , di prolun .

gare l'uſcita de' reggimenti da' quartieri . Ad accalorarli nelle moſſe

cammind Egli preſtamente abbaſſo conquelle truppe che aveva al

le mani . Quetta tardanza pregiudicò affai all'impreſa ; poichè gli Oto

tomani ebbero tempo , da ingroſtarſi ad Eſech , ed alzarvi un gagliar

do trinceramento , in cui fi chiuſero . L' altro oftacolo nacque dalla

difficoltà di dirizzare un ponte ſul Dravo . L'incombenza di fabbricar

lo fu appoggiata al Ge..eral Caprara , che poſe in opera tutta l'atten .

zione ; affinchè con follecitudine, e ben fermo foffe fiabilito . Ma effen

do la faccenda laborioſa per il crefcere delle acque con nuove piene,

le quali rapidiffime diſtruggevano i lavori antecedentemente orditi

convenne ſpendervi dodici giornate . Anche quefta ſeconda remora la

fcid tutto l'agio al Gran Viſir , di accorrere ſotto Eſech colle mag

giori forze Turchefche , e rendere inaceſſibile il proprio trinceramen

to . Fu d'uopo per tanto retrocedere, ripaffare il Dravo , e collocarſi

ſulle Campagne proſſime alla Città di Cinque Chieſe e al Monte Hare

fan . In quella vicinanza feguí la battaglia cogl'Infedeli . Mercecchè il

Duca di Lorena da una parte, l'Elettor Bavaro dall'altra , ed avanti

a tutti il Principe Eugenio , roveſciarono i Turchi , fortiti in più mi

gliaja da' loro ripari · Entrarono felicemente i Ceſarei dentrò il loro

campo; ſorpreſero i Monſulmani , che non attendevano quella irruzio

ne, e cominciarono una ſtrage terribile di que' Barbari. 'Il Sereniffimo

di Lorena , memore di quanto era accaduto in altri caſi , che la vita

toria , incamminata proſperamente , eraſi convertita poi in disfarta per

la foverchia avidica de' Tedeschi, nel voltarſi troppo prelto a bottinare , e v

erano eſempi di più ſecoli , ed anche di quello d'allora , diede commiſ

lione al General Caprara d'impedire queſto diſordine . Il Caprara fpe-.
di
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dì ſubito Ajutanti a' Colonnelli , e a' Capitani', perchè oftaffero a st

gran pericolo . Exo cavalcò qua , e là con preſtezza , ( a ) e.con vigi:

laore attenzione , perchè lo ſconcerto non fuccedefie , e le milizie con.

ſervallero l'intera ordinanza . Quette diligenze aſſicurarono la vittoria ,

perchè più oltre un miglio ſi ſcoprì un ſecondo trinceramento , dentro

di cui vi era la riſerva Turcheſca , con molte loro ſchiere nella pri

ma fuga ricoverate colà ; e male per i Celarei , ſe fi foſs ro sbandati

a bottinare . Quegli Intedeli erano capaci di rimetterli , di fortire dal

trincerainento , e colla furia agiliſfima de' Cavalli , coll ' affordamento

delle voci incondite da loro costumate , e col maneggio eccellencedel.

la ſciabla riempire i Criſtiani di confuſione , di ſpavento:, di ruina , e

forſe anche di levare loro dalle mani la vittoria . L'attenzione coſtan

te del General nel tenere unite e ftabili le file ſotto le i ſegn frafor :I

nd la diſgrazia e a lui ſomminiſtrò l'opportunità di avvicina-.

re i battaglioni al foſſo del nuovo trinceramento , ed animarli corage

gioſamente a ſuperarlo . Il Duca di Lorena ſpinſe le truppe del Circo

lo di Svevia in ſoccorſo di ello Caprara , e tutte fi aprirono colla for

za l'accello nel quovo Campo , ove fugata la cavalleria degli Spay

proſeguirono at gliare a pezzi iGianizzeri . Sino all'ultimo , tanto quei

Sereniſimo , quanto il Caprara , e colle ſcorſe , e colla voce invigila

rono , e tennero in dovere le Milizie , perchè non ſi sbandaſſero alle prede,

alle quali ſi conoſcevano avidamente portate fuor di tempo . Col beneficio

di tali.precauzioni tutti proſeguirono a compire un'intera vittoria . Il

bottino guadagnato arrivò al valore di cinque milioni, oltre all'era .

rio , ed altre ricchezze toccate in forte a : Si A. E. di Baviera . Vi fi

trovarono ottanta Cannoni , munizioni da bocca , e da guerra in; gran

copia . Otro mila cadaveri ſi rinvennero diſteſi ſul campo , oltre i fe.

riti , ed altre migliaja , annegate nel D avo " , e nelle valli d ' attorno .

Tenuiſlima fu la perdita de Criſtiani. Soli ſeicento tra morti , e feriti ,

tanto nelfatto preſente, quanto nelle ſcaiamućcie antecedentia Gli acqui

fti di Città , che ne provennero s furono abbondantiffimi . Efech con

quaſi tutta la Schiavonia rimeſſa in poliello di Ceſare per l'abbando

no , che ne fecero i Monſulmani,. La Tranálvania , ampia', e ricca

Provincia ſottommeſsa a preſidi , e a groſso quartiere. Alemanno . Il

Duca di Lorena vi s' incammind in perfona per ridurla . Allora il Gé .

neral Caraita dimorava nell'Ungheria fuperiore , attento a rinſerrare

Agria , e Mongatz, Nell'inverno pallato con la vigilante ſua ſagacità

aveva ſcoperta una pericoloſa congiura, tramatal.dal Techeli con mols

ti Nobili Luterani, e Calviniſti, per trucidare i relidi Imperiali del

le Città conquiſtate . Eſlo avuti nelle mani i Complici principali , de

putò un' aliemblea di più Giadici, Ungheri , Tedeſchi , Cattolici e

Proteſtanti, che verificallero la trama, e ſentenziaſſero il caſtigo dovus

-> to .

( a ) P. Vagner tomo V. pag. 19.
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to . Decretate le
pene , il Caraífa nella Piazza d'Eperies col taglio

del Capo, e delle inani la fece eſeguire in otto primarj; il che riem

pì di terrore il paeſe , e reſtituì all'antica ubbidienza. Paſſarono gran

doglianze a Vienna contra di lui , e Ceſare chiamatolo alla preſenza ,

lo ſgridò acerbamente per aver uſata tanta ſeverità , ſenza riflettere

che ſerviva ad un Padrone indulgentiſlimo a condonare , oa mitigare le

pene meritate . Il Caraffa tacque, e di contento, che tanto il rimprovero,

quanto l'invidia cadeſſero ſopra di lui , e ne rimaneſſe ſgravato l' Im

peratore. Ma ſi compiacque d'aver operato , come il buon ſervigio di

Ceſare richiedeva contra Sudditi , che ſin allora mai non avevano celo

fato d'abuſarſi della di lui bontà , e clemenza .

Inteſa poi la marcia del Duca di Lorena verſo la Tranſilvania ,

raccolſe gran quantità di barche, per traſportare viveri a Seghedino

Poco dopo viſitati i Magazzini , ritrovò , che moltiſſime vettovaglie

eranſi gualtate per ſcelleragine de' loro cuſtodi; e però vi voleva qual

che ſettimana di tempo , per radunarne di nuove . Il Sereneſlimo diLo

rena aveva conſultato il General Veteranii, (a ) ser intendere il ſuo pa

rere circa-la ſtrada , da tenerſi verſo la Tranſilvania . Queſti conſiglid

la più breve tra Seghedino , e Titul , indi a Lippa , che ſi conquiſte.,

rebbe facilmente , poi a Deva , o ad Alba Giulia . A tal fine raduna.

va navi in copia colle quali ſul fiume Maros avrebbe traſportati i

viveri .

I gran patimenti , ſofferti nel marciare dal Danubio al Tibiſco per

Campagne, sfornite d' alberi , all'ombra de' quali ripararſi ne' cocenti

ardori del Sole , quando era ſereno , e ſenza Caſe , ſotto le quali co

prirſi , quando dirotte pioggie inondavano , e queſte duravano per

più giorni; in oltre ſenza pozzi d'acqua buona , con cui riſtorare l'ar.

dente ſete degli Uomini, e de'giumenti, infiacchirono l'eſercito Ceſa

reo. La notizia poi delle provviſioni cadute in peffimo ſtato , ed altre

difficoltà , conſigliarono il Duca di Lorena a ſalire più in alto a Zol.

noc , ed appigliarſi al cammino più lungo , ma meno faftidiofo , e più

agevole a rinvenire provviſioni. Affrettatoſi il General Caraffa a rac

cogliere viveri , ne mando buona copia a riſtoro del Campo . Pre

cedette nel viaggio il General Veterani con quattro Reggimenti , ed

entrato il primo in Tranſilvania , intimò la reſa a Claudiopoli. So

pravvenne il Duca medeſimo : piantò le batterie , e conſeguì la reſa .

V'entro Egli in comparſa di Trionfante , accolto da'Magiſtrati , e da

Nobili con ſommi cnori . Paſsò nel cuore della Provincia , e coſtrinſe

l' Abaffi ad ammettere guarnigione nelle Città primarie , tra' quali

Hermanftat la Capitale . Il Caraffa conſigliò , e ottenne di collocare

in Debrezino Città popolatillima un groſſo quartiere a piedi , e a ca.
vallo , per contenere in freno quel paeſe di fedeltà vacillante .

Il

1
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(a ) P. Vagnet toma V. pag . 31 ,
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11 Sereniſſimo di Lorena nel ritorno alla Corte , paſsò vicino ad Agna ,

ove quel Baſsà , coſtretto dalla fame , voleva capitolare ; ma pretende

va la preſenza del Viſir de Criſtiani, diceva Egli , cioè del medeſimo

Duca , affine d ' aſſicurarſi , che i patti gli fuffero ma tenuti , nè fulle

foggettato al macello , con cui Maometto Terzo Gran Signo e ucciſe

i Criſtiani, quand , gli rendettero Agna. Il Principe non volle coglie.

re i frutti dell' altrui travaglio , e laſciò la gloria della Fortezza ri

cuperata a' Capi Imperiali, che v'avevano faticato attorno . Quelti fy

rono il General Caraffa cogli ordini , e regolamenti preſcritti. I Mar.

chefe Gio. Battiſta Doria Genoveſe coll' eſecuzione . Eſpugnò quattro

Caſtelli del Vicinato , Bruciò i ſeminari d'attorno : Disfece più volte.

i Turchi uſciti per foraggiare . Quattro alloggiamenti con forti ben

regolati vi pianto il Marcheſe . Con queſti attraversd i luſſidj di fuo.
ri , e reſtrinſe la fame di dentro . Il Duca di Lorena volle viſitarli

ed ofſervatane la dif oſizione , inteſe poi anche le diligenze , nell' im.

pedire i ſovvenimenti alla Città , ne lodd, la direzione del Doria .

Prima di cid , tardando il Preſidio a renderſi, il Caraffa aveva appron

tati Cannoni , e Mortari, con molti carri carichi di palle , e di piom

bo , per anguftiare maggiorinente la Piazza cogli ſpari , e cogl' incen .

dj. Quando inteſe dal Doria , come il Comandante aveva eſpoſto ban.

diera bianca . Laſciati pertanto gli attrezzi Militari , li portò Egli me.

deſimo al Campo . Il Baſsà , dalle allegrezze fatte , inteſo l'arrivo del

Generale , mando a complimentarlo da quattro Uffiziali, e infiftette

perchè le Capitolazioni fuſſero ſottoſcritte da Ceſare . Il Caraffa non

Solo ne fu contento ; ma moderò i patti preſcritti in avanti . A' regali

ricevuti corriſpoſe con altri al doppio maggiori . Abbracciò caritate

volmente il Baſsà , e lo tenne ſeco a lauto pranſo .Volle , che pren

deſſe due carri di rinfreſchi con ſuperbillimi Cavalli tutto in dono .

Erano fette meſi, che la Guarnigione mancava di pane . Tanto Elo ,

quanto gli abitanti erano eſtenuati al ſommo del lungo ſoffrire per

mancanza di tutto . Cento , e ſette pezzi d'artiglieria tutti di bronzo

ſitrovarono in Agna , i quali rimbombarono al cantarſi l'Inno di gra.

zie , per l'acquiſto di una Città , Sede Veſcovile , che aſſicurava all'

Imperatore il poſſeſſo di quali dieci Comicati .

Poco tempo dopo ſegui la reſa di Montgatz , Fortezza ſu un alto

Colle con tre ritirate , una più elevata dell'altra , tutte inacceffibili .

All'orlo del Monte Itava la Città baſſa circondaia di forte palanca

con foſso ſpazioſo , e profondo pieno d'acqua . Per ordine venutoglida

Vienna il Mareſcial Caprara l'aveva aſsediata a"primi di Marzo . La

ſtagione era impropria all'impreſa . Pioggie iterate formavano groſi

torrenti, che cadendo dalle montagne , allagavano la pianura . Alcuni

ripari eſteriori furono preſi . Ma le milizie vi pativano eſtremamente
per il freddo , che tuttavia durava , e per le acque , che inondavano

gli approcci . Mancava la provviſione convenevole di faſcine , ed altri

.
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matcriali per alzare argini, e trincee di difeſa · Il Preſidio era conſi

derabile , compoſto de ' più oſtinati Ribelli , i quali ſortendo fuori , e

ritrovando gli affedranti mezzo intirizziti dalla inclemenza della ſtagio

ne , e maltrattati dall' umidità , che cadeva loro addoſſo , ne ammazza

Il Caprara ſcriſſe alla Corte , ch' era neceſſario riſparmiare il

Soldato , e non eſporlo con certezza di perderne molti, e poca ſperan
za di conſeguire l'intento . In tanto levava l'aſſedio e rimetteva le

truppe al ripoſo , perchè poteſſero ſervir meglio all' aria buona . Allo

ra con uno ftretto blocco poteva prometterli di coſtringerla a darſi

Andato il Caprara all'eſercito , il General Caraffa intrapreſe di circon

darla . ( a ) Vi fece piantare attorno cinque Forti reali , che chiuſe la

Atrada a' ſoccorſi . Sbaraglið trecento Uffari , che tentavano d' introdur.

re ſacchi di frumento nella Piazza ; onde per falvarſi con celerità , dovet

tero queſti gettar a terra il grano . Sorpreſe un Forte vicino alla Piazza.

Guadagno la Guarnigione della Palanca , e col mezzo di que’ Soldati'

tentò di ſorprendere la Fortezza . La Principeſſa , vedendoſi mal ficu .

ra colà dentro , chieſe di poter ragguagliare il Marito della neceſſità

in cui era di renderſi. Nezoglielo il Caraffa , rappreſentandole la oſti.

nata fellonia del Conſorte , di cui doveva arrollire perfino di chiamarſi

Moglie . Ella per tanto determinò di accettare le condizioni offertele ,
ed erano

che ſi portafſe co' Figli a Vienna ſotto la rotezione dellº

Auguſto Signore. Alla riſerva di Montgatz , e di Miclos fi reftituifſero

al Principe gli altri Caſtelli . Le Milizie , ed Uffiziali foſſero reinte

grati de' loro beni . E quando ſei ſeguaci del Techeli ſi ritiraſlero in

Polonia , poteſſero per interceſſione della Principeſſa godere i loro ave

ri . Effa poi conſegnò le inſegne del Principato, inviate dal Sultano al

di lei Marito . Uſcita dalla Piazza , il Caraffa la trated con ogni più

Nobile eſpreſſione d'offequio : le donò del ſuo molto denaro , e la fe.

ce ſervire con onorevole accompagnamento fino a Vienna . Ciò ſeguì

a'primi di Gennajo del
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I là paſsd il Caraffa in Tranſilvania , per eſigere dall'Abaffi l'in.

tero` accordato col Duca di Lorena . Ma perchè ſe ne prolun

gava il pagamento , Egli, giunto nella Capitale , 'armd la Piazza con

dieci Cannoni. Schierò alcuni reggimenti , e dichiarò al primo Mini

ſtro della Tranſilvania , che colla forza avrebbe riſcoſſo il pattuito .

Soddisfatto interamente , contenne le milizie in ſevera diſciplina, onde

niuno ebbe a lamentarſene . L'Abaffi mandogli in regalo un Cavallo

riccamente bardato e un ſacchetto d'Ungheri . Il Generale accettò

quel Cavallo ; Rifiutò l'oro per ſe , e lo compreſe nelle Contribuzioni
do.
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( a ) P. Filamondo ſuddetto . Pag. 62. 63. 64. 65.
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dovette . Tratto poi i Nobili , ed inferiori con ſomma gentilezza . A'

primi tributava le onoranze confacenti al loro grado · Cogli altri li

rendeva popolare , affabile, e converſevole . Si comperò l'affezione dell'

Abaffi e del ſuo Favorito , a modo che conſegui di metter preſidio

anche in Cronſtat a'confini della Valacchia , ed in altri Forti . Ottenne

un dono di trenta mila tumuli di grano per gratitudine al buon or.

dine , e diſciplina , con cui regold le Soldateſche, onde da tutti fi go

deſſe una piena quiete . Ed in vero quello deve dirſi ottimo Conquilta.

tore , che ſa l'arte, ed ottiene non ſolo di eſpugnare le Città , ma an .

cora di conquiſtare , e conſervarli fedeli i nuovi ſudditi .

La comunicazione della Tranſilvania cogli altri Stati Austriaci ſi

rendeva difficoltoſa per le varie Piazze , che tuttavia poſſedevano įį

Turchi di là dal Tibiſco . Applicò il Caraffa ad aprirne una nuova

aſſai comoda , e breve lungo il Maros , fiume navigabile . Allediò Lip

pa , .che domina quelle acque · Eſpugnò per aſsalto la città , e cogli

incendj delle bombe coſtrinſela Fortezza di quattro buoni Baluardi, ed

altri ripari a cedere colla prigionia del Preſidio . Nè vi ſpeſe, che tre

ſoli giorni . Diftribuì a' Soldati la ricca preda , ivi ritrovata . Ma per.

chè i avarizia d'alcuni tentava di ſpogliare le donne , e i fanciulli ,

a' quali aveva conceffa la libertà , Egli giuſtamente ſdegnato , ne ucciſe

alcuni di propria mano .

Aveva terminati i ſuoi giorni il General Commiffario Conte Ro

dolfo Rabatta eſtremamente affaticato nel maneggiare quella laborioſa

carica con inalterabile fedeltà , e prudentiffima economia. (a) La di lui

dignità era ambita da molti ſoggetti coſpicui. L'Imperatore la deſtind

al Conte Caraffa . Ma queſti con umiliflime fuppliche, e con implora

re la mediazione degli Amici in Vienna , s' induftrið di declinarla .

Cagionò maraviglia , ch' Egli rifiutaſſe cið , che tanti pretendevano .

Ceſare replicò il comando , eſteſe a maggior ampiezza la di lui auto

rità . Confermò a lui il governo della Ungheria ſuperiore , e della

Tranſilvania , colla facoltà di follituire altri Generali , come fece , la

ſciando la direzione dell' armi nella prima al Conte Ottavio Nigrelli

Cavalier Ferrareſe , e nella ſeconda al General Co. Federico Veterani.

A'primi di Luglio colla maggior parte delle truppe , e con groſſo con

tante ſi moſſe verſo l'eſercito, che ſi radunava ſulDanubio .In Seghe

dino fu trattenuto da una fuffione negli occhi , liberato dalla quale

proſeguì il viaggio . Perchè le Soldateſche non perdeſſero tempo , le

premiſe col General Piccolomini .

Sotto il comando del Mareſcial Caprara ſi raccoglieva ad Erech l'e

ſercito Imperiale . Nell' Inverno paſſato governd Egli la Schiavonia .

Diede ordini al Baron Tingen , che muniſſe gagliardamente i Caſtelli

migliori'; e ſpianaſſe i ripari de'luoghi deboli . Sopra tutto invigilaſſe,

per
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(a) P. Filamondo ſuddetto tomo 2. ag . pós .
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perchè i Turchi non traſportaſſero viveri in Zigliet , nè in Alba Reale . Al

la primavera paſsò in Eſech , per accalorare le nuove fortificazioni, che

vi li alzavano . Comandò a'Colonnelli , che diſtaccafero tante milizie ,

quante componeſſero un corpo di dieci mila uomini. Appena quattro mila ne

ricevette. Diſegno un campo , per cui allogiarli. Radunò frumento in co

pia , e gran quantità di materiali , per fabbricar ponti. Pioggie continuate , e

fiumi d'acqua ritardarono l'uſcita de' reggimenti da' Quartieri. Capitatone

un numero ſufficiente s'incamminò il Caprara più baſso . Occupò llloch ,

abbandonato da' nemici . Coll'opera dell' Haisler , e del Vallis eſpugnd

Titul . Attendeva il Sereniſſimo di Lorena , ma febbri contumaci' l'ob.

bligavano al letto ; e però S. A. E. di Baviera aſſunſe il comando dell

Eſercito . Conſegnò al Principe di Ba ' en un corpo di truppe , per in.

vadere la Boſlina. Ed egli generoſo al ſommo , ed animoſo s'appiglid

al paſſaggio del Savo , e all'attacco di Belgrado . La fortuna, che ſo

vente protegge le riſoluzioni coraggioſe, proſperd il tragitto con rara

felicità in faccia a' Monſulmani. L'Elettore ſempre preſente a tutto in

caloriva , affrettava , e per fino dava mano a' preparativi, e all'eſecu

zione del'ardita impreſa . Colla medeſima ſollecitudine, e fervore pro

moſſe l'oppugnazione di Belgrado . E ſe i Cannoni foffero calatipronta

miente , la Città era aſſai prima ſoggiogata . Abbattute lemura poco for

ti , l'Elettore ſotto gli occhi ſuoi , e coll ' avvicinarſi affai d' appreſſo

alle offeſe nemiche , fino all'eſter ferito di freccia , incammino proſpe

ramente l'ultimo tentativo . La guarnizione fece un fuoco ſpavento

ſo , per cui rimaſero ucciſi l'un dopo l'altro due Generali , che co

mandavano l'attacco . Ma replicati gli sforzi , fra un nembo di palle

avverſarie , i Ceſarei ſalirono ſulla breccia , e ne cacciarono i difendi

tori Si credeva , che in quel poſto non vi fuffe ſe non un recinto ſo

lo , guadagnato il quale , rimaneſse ſpalancato l'ingreſſo alla piazza

Ma contra l'eſpettazione s'incontrò un ſecondo fofio con in mezzo fol.

ta , e ben inteſa palificata , dopo la quale s'ergeva un ſecondo muro

Conveniva per tanto formar un alloggio con materiali , e con queſti
coprirſi , e Itabilire il piede ſulle prime ruine . I materiali, creduti non

neceflari, mancarono ; percid le soldateſche , eſpoſte affatto al b rſaglio

furioſo della ritirata , meditavano di dar addietro . ( 1 ) Allora il Co.

Vittorio Solari Cavalier Piemonteſe ſi fece avanti a tutti . Colla voce ,

e coll eſempio d'imperterrita fortezza gli anım ) a ſtar coſtanti ; finchè

giungeſsero i Gabbioni , ſacchi di terra, ed altri materiali , chieſti in

diligenza. L'eſempio di generoſa fermezza , e le parole coraggioſe del

Conte tennero falde le truppe Alemanne , fin a tanto che avanzarono

i Guaſtadori col neceſſario , da collocare avanti , e da riparare in qual.

che modo i colpi nemici . Alzato in fretta un parapetto di faſcine

terra , ed altro , furono ritirati i feriti, e farci fottentrare a'lanchi al
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eri battaglioni freſchi. Attento il Co. Guido Staremberg , ad inveſtia

gare cogli occhi, le v era modo da calare nel foſso ulteriore , fco.

prì ſulla ſiniſtra la diſceſa non tanto ardua . Egli il primo li ge to ab.

baſso. A gara lo ſeguitarono molti altri. Colle mani fpiantarono ipal

li . Co'cadaveri degli eſtinti reſero meno profondo il foſso . Combatte

rono ferocemente . Quelli della diritta , commoffi anch'efli fecero il

medeſimo. Tutti s'andavano aggrappando , per ſalire ſull'ultimo recina

to alquanto più baſso . Vi giunſero . Sbaragliarono , quanti lo difende

vano ; nè trovando più oſtacolo , s' impadronirono di Belgrado . I Tur

chi ch' ebbero tempo , ſi ricovrarono nel Caſtello . Indi li reſero pri

gionieri .

Sopravanzava tutto l'intero Auturno per operare , e dalla Corte ve .

nivano ordini , perchè fi andaſse avanti. Il Sig Elettore applaudito da

tutto il Mondo Cattolico per l'acquiſto felicemente condotto , ritornò

a Vienna . Il Caprara , rimaſto in capo , diſegnava di prevalerſi della

confuſione , e dello ſpavento diſseminato tra' Barbari, coll avanzarſi a

Niſsa , ed impoſseſsaiſi di quella città , indi di Nicopoli ful Danubio;
quando una nuova guerra aperta ful Reno chiamo alla difeſa del.

le proprie Contrade le Soldateſche di Baviera , di Svevia , e di Fran

conia .

Nella Boſlina il Principe di Baden aveva combattuto contra il Bal

sà di quella Provincia . Si diede a credere , che in numero aſsai mi

nore fulsero gli Ottomani . Ma quando ſi preſentò in faccia loro , li

rinvenne da quindici mila in circa; quando Egli non contava che tre

mila Cavalli , e quattro Cannoni. La neceſſità , e la volontà de' Solda

ti anſiofi di combattere, imp gnò il conflitto . Sotto di lui militava.

no due Generali Italiani, il Co: Caſtelli , e il Piccolomini . ( a) Il prie

mo comandava ſulla diritta , il ſecondo ſulla ſiniſtra . Il Principe ſi ri.

ſervd l'accorrere da per tutto . Scielſe uu fito , in cuinon poteſse ef

ſer prelo di fianco Gl' Infedeli con impeto furibondo ſi lanciarono

più volte addoſso a'Criſtiani, i quali , come ſe foſsero un muro ſaldiffi

mo , fi relero impenetrabili . Dato il ſegno di aſsalire , sbaragliarono

gli Spay , e gli miſero in rivolta affatto . Circondatipoi i Gianizzeri,

gli atterrirono miſeramente , ſicchè molti gettarono le armi. Molti

meditando la fuga attraverſo a' boſchi , e alle paludi , furono trucidati

da' Dragoni, che poſero piede a terra. Dieci volte quaſi tutti i Sol

dati Imperiali ſcaricarono l'armi da fuoco · Tale fu la ſtabilità , con

cui coſtantemente pugnarono . Lo ſteſso Baden potette aſserire , d'aver

ucciſi cinque Barbari. Tutto il bagaglio e dovizioſe ſpoglie arricchi

rono i Vincitori, de' quali nemmeno ducento mancarono . Alzd gran

grido queſta Virtoria , per eſserſi riportata dalla ſola Cavalleria contra

truppe quattro volte ſuperiori di numero , tra ' quali un corpo conſiderabi

le
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le di Gianizzeri a piedi. Ma l'eccellente maeſtria , tanto del Baden ,

quanto de'due Generali Italiani nel maneggiare , nello ſtabilire , e nel

lo ſpingere con cariche robuftiflime le Corazze Alemanne al conflitto

indi rimetterle prontamente , ove Efi le comandavano , rendevano le

medeſime inſuperabili, e ſicuriſſime di vincere . Prodezze eguali le ve.

dremo effettuate nell'anno ſeguente

1 6 8 9

I

1

e

3

N queſt'anno i due Eſerciti Criſtiano, ed Infedele furono non mol

to potenti. Quello del Sultano per le ribellioni , e perturbazioni

che regnavano nel di lui Imperio : Quello di Celare , per eſſere tra

paſsate al Reno oltre le truppe degli Elettori, e de'Circoli Alemanni,

molti Reggimenti Imperiali con oggetto di riacquiſtare a tre Electo

ri le Circa loro primarie , cadute l'Autunno paſsato in potere del Re

Criſtianiſſimo. Quella debolezza di forze fu cagione , che tardi aſsai ſi

cominciaſse a guerreggiare in Ungheria . Le truppe Imperiali accla
mavano per loro Capo ilGeneraleCo. Antonio Caraffa ; ( a ) tanta era l'eſti.

mazione , ed affezione loro a ' talenti egregj di queſto celebre Capita

no. Ma l'Imperatore abbiſognava della dilui attività infaticabile

induſtria provvida al Reno , per raccogliere Magazzini copioſiſſimi di

munizioni da bocca , e da guerra al ſoſtentamento delle impreſe colà

diſegnate . Nella Primavera , e nell' Eſtate traſcorſe Egli per la Sve .

via , e Franconia , ed alto Reno , a congregare vettovaglie , muovere

condotte di barche , e di carri , per introdu le ne' Magazzini Aleman .

ni , e di là al Campo . Sollecitò la pigra lentezza delle Città di France

fort, Norimberga , ed altre , meglio proviſte d'artigliere , di polvere ,

e di altri attrezii Militari, perchè lei ſpediſsero con celerità agli aſsedi

meditati. Inſtancabile ne' palli , nelle efortazioni , nell'uſo delle indu.

ftrie , mai non ſi diede ripoſo , acciocchè il biſognevole correſse da più

parti agli eſerciti aſsedianti.

In Ungheria fu deftinato il Principe Luigi di Baden , e Generali fu •

balterni , oltre a molti Alemanni i Conti Piccolomini , Veterani , Ca

felli , e Marcheſe Patella Italiani . L'Eſercito capitale era compoſto di

circa ventiquattro mila Combattenti . Solo agli ultimi d' Agoſto lo moſ

ſe il Principe contra un corpo di Cavalleria nemica , alloggiata ſulla

Morava . Reggeva l'ala diritta il Veterani , la finiftra il Piccolomini

Precedevano co' Dragoni il Santa Croce e cogli Ungheri , il Diac

e il Claki. Il primoa raggiungere i Barbari fu il Veterani , e ad af

ſalirli di fronte , e di fianco'. Superate ſtrade ardue , e fortito da un

boſco , ſopraggiunſe il Piccolomini . (6) Allora i Barbari ſi diedero al.
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la fuga , laſciando in abbandono i Cavalli voti , dodici Nendardi , e

altre ſpoglie . La ſera medeſima il Principe di Baden accoſtò al pon.

te del fiume tutto l'eſercito - Di là s'alzava una foltiſlima ſelva , in

cui il Generale Staremberg, ed altri Ufficiali avevano collocati alcuni

battaglioni, i quali aſſaliti da tre mila Gianizzeri , verſavano in peri

colo di dover perdere il poſto per il violento attacco nemico ; quan

do furono opportunamente ſoccorſi dal Conte Solari, il quale cacciati

i Barbari , erelle un trinceramento , con cui aſſicurava il poffeffo del

boſco . Il Baden , riſtorate le milizie con breve ſonno , e col cibo ,

venne avanti 1 aurora: tragitto il fiume con tutto l' eſercito : Appog.

giò il lato deſtro alla Morava , e il liniſtro al boſco , e quivi intro

duffe la Cavalleria , come in aguato . Propizia una denſa nebbia

prì le moſſe , e le diſpoſizioni degl' Imperiali. Svanita queſta , le due

armatc furono a veduta . I Turchi ſul principio ſi perſuaſero di aver

a fronte la ſola Fanteria , e però a piu caldo , ed im etuoſo furore

pugnarono con Cannoni , e colla Moſchetteria . Fecero impeto contro

i Cavalli di Friſia , per atterrarli, ed entrare colla Cavelleria de'Spay

ne'pedoni Criſtiani. Due ore durò il fuoco violentiflimo ; allorchè dal

Boſco uſci il Generale Caſtelli alla ceſta de' Dragoni . Collo ftrepito

raddoppiato delle trombe , e de'timpani , oltento numero maggiore di

tru pe . Ingannati i Barbari diedero addietro , e cederono tanto di ſi

to , in cui la Cavalleria Tedeſca ebbe agio di ben iſchierarfi . Da Cria

ftiano , fuggito dal Campo nemico , e venuto a renderſi inteſe il Ba

den che di là da altra ſelva alcuni mila Gianizzeri lavoravano ga.

gliardamente dietro a gran foſfo , per ultimare certo trinceramento ,

da loro incominciato . Avvicinatoſi il Baden cola , fu falutato da fala

va terribile di palle , che ucciſe quattro Capitani , e molti gregarj

Allora preſentò gli Squadroni de Corazzieri ; e colla comparſa d'efli

talmente ſpaventò que'Barbari , che gli poſe tutti in fuga . Nel Cam,

po , laſciato da coloro , raccolſe preda opulenta di grano, orzo , vetto.

vaglie giumenti , Cannoni , e di ogn ' altro genere di roba

preda delle quali riſtorò aſſai bene, e arricchì i propri Soldati . Tutto

era ſtato abbandonato dagl ' Infedeli . Giacchè la ſorte favorevole con

tinuava , il Principe volle prevalerſene , col tentare un terzo combat-.

timento ſopra de'Monſulmani. Il Cielo col mantenerſi ſereno , profpes

rò il viaggio a Niſſa. Sotto quella Piazza il Serachiero aveva raduna.

te le truppe diſperſe , ed accreſciute per nuove milizie capitate da Co

ftantinopoli . Alloggiava in un poſto quaſi innacceſſibile tra il fiume

NiTava , ed un monte di mediocre altezza . Con ripari ben inteſi ave.

va aſſicurato la fronte del proprio eſercito . Il Baden , avvicinatoſi ad

un miglio , gettò un ponte ſulla Niſsava . Ricavo da'prigioni , che l'ac.

campamento Turcheſco ,era aperto di dietro . Il monte però , che co

priva un loro fianco , ſi poteva girare attorno per certa anguſta val.

le , e ſu quella venire alle ſpalle de'Turchi . Per la valle medeſima s’
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inſinud il Principe ; ma tra quelle ſtrettezze infiſtette , che fi conſer

vaſſe l'ordinanza . La ſtrada aſpra ritardò il compimento del viaggio

fino a quattr'ore dopo mezzo giorno. Tre mila Turchi aſsalirono la re

troguardia , dove era il bagaglio . Con mille Corazze il Veterani li

ributed . Dalle moſse de' Criſtiani fi accorſero gl' Infedeli , che quelli

venivano loro alle ſpalle ; e però ſi applicarono a Atendere con lomma

fretta il trincerameto anche colà . Ma non ebbero tempo da compir

lo ; poichè il Baden , coperta la ſiniſtra col fiume Niſsava , 0, poſe la

diritta al monte . Non erano per anche ſtabilite affatto le file , quan

do un Corpo di Gianizzeri , calando dall'altura, aſsali furioſamente .

Il Generale Staremberg ripulsò bravamente i primi impeti ; finchè rin .

forzato da freſchi battaglioni , rintuzzò il loro ardire . Violenza più

gagliarda dovette ſoſtenere l'ala ſiniſtra , non per anco ben co ;erta da'

pedoni di mezzo , e dalle Corazze del Caprara . L'impreſſione fu co
si veemente , che gli Uſſa i furono roveſciati . Il General Piccolomi

ni con mille Corazzieri fottentrò alla difeſa ; finchè ragguagliate tutte

le file , il Generale Haisler cominciò coi Fanti a ſalire il monte . Le

moſchettate de' Turchi diluviavano loro addoſso , e le moleſtie della ſa

lita gli affaticavano. Ma la intrepidezza del loro ſpirito , e l'eſser ac

coſtumati i Tedeſchi a' pericoli , affrettava i loro pafli . Giunſero a lie

to più piano ; ed ivi colle ſcariche veementiflime sloggiarono i Bar

bari, e li cacciarono più in alto . Gli Ottomani , vedendo inſuperabili

gl' Imperiali , e conoſcendo d' eſser ' ridotti a pofti così rinſerrati

che appena potevano maneggiare le armi , cercarono ſtrada , ove fal

varſi. Non trovandone altra , buona parte ſi geted nella Niſsava , per

tragittarla a nuoto , e parte uſcì dal trinceramento · L'oſcurità della

notte ſalvò a molti la vita ; Con tutto ciò ne perirono , o ucciſi

affogati nell' acque da dieci mila . I Corazzieri medeſimi ſceſero da

Cavallo , ed augumentarono la ſtrage de' vinci . Le tre vittorie furono

glorioſiſſime, tanto el Principe di Baden , quanto agli Ufficiali , e a'
Soldati Cefarei. Erano ſoli ſedici mila , e gl' Infedeli quaranta mila .

Il vincere fu parto d'imperterrita bravura, d'invincibile fermezza

d'ordine coſtantemente regolato , nel mantenere il quale ſi ſegnalaro.

no ſopra modo i Generali. Copia grande di vetrovaglie ritrovate nel

Campo oſtile rallegrò , e conforto gli ſtanchi , ed allannati Ceſarci .

Niſſa venne in loro potere , e tutto il paeſe fino al monte Emo .

Di là ſi rivolſe il 'Principe al Danubio , per impoſſeſſarſi di Orſova,

di Vidin , e del corſo di quel fiume . Prima perd disfece un corpo di

cinque mila Cavalli , e taglid a pezzi altre 'milizie di Gianizzeri Is

ruina de' quali perſuaſe il Prefidio di Vidin a convenire per la reſa :

Il Principe di Baden diſtribuì le truppe alla conſervazione de' grandi

acquiſti, da lui fatti . Poſe Governatore in Nilſa il Generale Co. E

nea Piccolomini con cinque mila Alemanni , metà Fanteria , e merà

Cavalli , oltre gli Arciduchi , ed Ulari . Ma perchè queſti erano in
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ſufficienti a far fronte contra il Seraſchiero , accampato a Soffia con

maggior numero di truppe , lo ſteſſo Baden dopo la preſa di Vidin

gli ſpedì altri reggimenti in rinforzo . Frattanto le vettovaglie man

cavano , e il riſcuoterle con violenza dagli abitanti del circonvicino

Paeſe era un inimicarſegli . Dall'altra parte le Soldateſche, defatigate da

una penoſa Campagna , chiedevano d'eſſer riſtorate con buoni quartieri. La

virtù e le maniere induſtrioſe, ed affabili del Piccolomini provvidero

a si importante neceſſicà . Cogli eſempi della propria ſofferenza, e con

ſoavi parole ſi guadagno l' affetto delle Soldatefche . ( a ) Colla corteſe

amorevolezza , e co ' tratti obbliganti fi comperd la benevolenza de'ter

razzani , i quali gratuitamente gli ſomminiſtrarono viveri in abbondan

za .. Col tenore del viver ſuo s'acquiſto Egli il credito di Perſonaggio

innocente , dolce, temperante . L'eſtimazione così onorevole gli fece oto

tenere , quanto fapeva addimandare . Allicuratoli della fedeltà de' Pae

ſani, avanzd i palli , ed occupd Caſſovia , e Mitrovitza , due porte d'

ingreſſo nella Boſſina . Priſtina lo accolſe ſpontaneamente ; indi entrato

in ampie Campagne , fu ricevuto da moltitudine di Contadini , venu .

tigli incontro , che l'acclamarono qual liberatore , ed Uomo Celeſte .

Contribuirono alle truppe , con che reficiarli in copia , e lautamente

Giunſe in Scopia, Città popolatiffima, e molto ricca , abbandonata da'

Terrieri. Ivi fece un groſfiflimo bottino di grano , ed altro , valevole

a ben ſoftentare i ſuoi. Diede poi addietro , e laſciati preſidj ſu' Con

fini della Bofſina , acquartierd la maggior parte de' Reggimenti . Ada

giate le Soldateſche , fi portò a Priftina , per ultimare certi trattati ,

a' quali aveva dato principio cogli Epiroti", o Arnauti di quella Pro
vincia . Vennero a riceverlo il Patriarca de'Clementini, l'Arciveſcovo

colla Croce alzata , ed una Proceſſione piena di Sacerdoti cogli orna.

menti delle loro dignità , e gradi, con un popolo ſterminato , celebran.

do con profaſe dimoſtrazioni di gaudio la dilui comparſa . Co' Capi

di quel contorno ſtabilì i ſeguenti patti . Che quelli, i quali volevano

arrolarſi, fuſſero diſtribuiti in reggimenti all'uſo Alemanno , ed iſtruiti

negli eſercizj, e nella diſciplina medeſima. Quando ciò fufſe riuſcito ,

l' Imperatore avrebbe acquiſtato una nazione , in tutte le età celebras

ta per pregio d'inſigne militare fortezza. La Fanteria degli Arnauti ,

cosi chiamano i loro Pedoni, non la cede in valore a' Gianizzeri.

Così belle ſperanze furono diſturbate dalla morte inopportuna del

Generale Enea Piccolomini.. Incomodato da moleftiffimo abſceſſo vee

nutogli ſotto un braccio , non volle riſparmiare ſe medeſimo , nemme.

no quanto baſtava per una moderata cura . Vi , ſi aggiunſero dolori

colici aſpriſfimi che coll uccidere il corpo , traſportarono a vita mi.

gliore l'anima , ben meritevole di premio immortale . Dalle mani dell'
Ar
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Arciveſcovo fu fatto partecipe deSanti Sacramenti . Indi con tutte le

ſolennità maggiori di quel Paeſe ſe gli celebrarono pompofiflimi funera.

li fra le lagrime di tutti, che lungamente lo compianfero, qual Padre
comune . Era amato con tanta ſviſceratezza , come ſe fuffe Re d'al

bania . Quaſi ſe lo figuraſſero eſli un novello Re Pirro , deſtinato dal

Cielo , a rialzare glorioſamente l' antica felicità della loro nazione .

Tenevano ancora diſſeminato tra loro un certo peſagio , che promet

teva ad effi in avvenire un Monarca , il quale godeſſe per traſtulo

di condurre ſeco pellegrini animali ; e perchè il Piccolomini fi diletta .

va affaiffimo d'aver ſeco Beltie foraſtiere, anco in Campo , que' Pac

fani fi diedero a credere , che ſopra di lui cadeſſe quel Vaticinio . La

medeſima amabilità di tratto , foavità di coſtumi, e gentilezza di con.

verſare', lo rendevano caro agli Ufficiali d'altre Nazioni, non cosi fa

cili a gradire la compagnia degl' Italiani . L' Imperatore ſi dolſe al

Sommo della perdita di Capitano cotanto inſigne , perchè fi, perchè li promette .

che doveſſe divenire ſuperiore , o almeno eguale al celeberrimo

D.Ottavio Piccolomini , da lui conoſciuto , che già fu per grandiffime

benemerenze elevato dal Padre Ferdinando terzo alla dignità di Prin .

cipe , come di lui , e delle di lui gefta egregie a è favellato alſi
trove .

Al defonto Piccolomini fu furrogato da' Ceſarei il General Veterani.

Queſti, trovandoſi aſſente , ſcriſſe ordine eſpreſſo , e preſsantiffimo alCo.

lonnello Straffer , rimaſto al comando della Cavalleria Ceſarea nella

Servia , di tenerſi ſulla difenſiva , e di non arriſchiare neppur la mini.

ma'zuffa cogl' Infedeli. Ritirafic á Kalianika le ſchiere tutte più inol

trate : guerniſſe con ripari que' ſiti angufti . In breve avrebbe di ſoc.

corſo il reggimento Piccolomini. Lo Straſser, avido di gloria , ed im

potente a ſoggettarſiagli altrui comandi, li diparti in tutto dalle com

miffioni avute con danno ſuo graviſſimo, e degl'intereſſi Imperiali. (a)

Ricevette notizie d'alcuni mille Tartari, che vagavano in que' contor.

ni. Circa il numero variavano le relazioni . Egli preſtd fede a quelli,

che riportarono eſſere aſſai minori del vero . Quando fe gli vide d'ao.

vanti , s'accorſe dello sbaglio preſo. Sul principio vi provvide ſchieran .

do le truppe con i fianchi , coperti da una palude, e con un paſſo ftret

to alle ſpalle . Poi dubitando , che gl Infedeli ſi dileguaſſero altrove ,

ed Egli perdeſse l'opportunità di riportar un' inſignevittoria , deliberò

di uſcire in campagna più aperta . Tutti gli Ufficiali tanto maggiori ,

quanto inferiori loſcongiurarono , che non eſponeſſe ſe medeſimo, etut

ti loro ad un evidente sbaraglio . Conſervaſſe a Ceſare quelle vetera.

ne milizie , delle quali v'era si gran biſogno nelle circoſtanze corren

ti . Oſservaſse la moltitudine vaſta de' nemici , che gli avrebbero cir

condati , e trucidati. Siconteneſse nel poſto preſo, e li ricordaſse dello
ſcrit .P 4

( s ) P. Vagner Hiſtoria Leopoldi Cefaris 80m . 2. pag . 129.
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ſcrittogli dal Veterani. Si contentaſse di riparare i colpi , ma non di
i

vibrarli. Lo Straſser s'oftino nel ſuo parere , e ſoggiunſe , che a lui

toccava dar legge , c ad eſt l'ubbidire . Correva il primo giorno

dell' anno

I 6 9 o.

이

>

>

1

Uando lo Straſser con tre mila Alemanni volle cimentarſi in

ampia Campagna contra dieci mila Tartari. Queſti attorniarono

i Tedeſchi da tutti i lati colleccedente ſuperiorità delle ſchiere .

Anche i Cefarei fi formarono in un circolo . Per fette ore combatrets

tero . Finchè ebbero polvere , e palle da ſcaricare , tennero indietro

gli aſsalitori. Mai però non travarono apertura , per cui farli largo ,

e rinvenire qualche ſcampo ; tanto folti , e ben ſerrati erano gli Squa

droni de' Tartari . Ma quando , per mancar l'uſo delle carabine , ede

gli ſchioppi , ſi dovette por mano all' arma bianca , ed adoperarla per

difenderli . Allora la moltitudine affollataſi addofso agl'inferioridinumero ,

quali erano gli Alemanni, gli oppreſse , e ne fece Atrage , Più di due

mila furono trucidati , fra' quali lo Straiser , e il Principe Carlo die

Hannover , generoſiffimo Signore , e di grandi ſperanze , che non pert

invendicato, avendo prima ucciſi nove nemici . Alcune Compagnie a

forza di vibrar le ſciable, e ſpronar i Cavalli fi rifuggiarono in ficu

ro. Per queſta diſgrazia molti Ufficiali opinarono , che fi doveſsero

abbandonare tutti gli acquiſti fatti nella Servia , fuorchè Belgrado .

Tale ſentimento fu impugnato dal General Veterani , il quale infiftete
te , che niun luogo forte fi cedeſse ſe non forzato da aſsedio . Altri

menti ſi farebbero dati indizi d'animo avvilito dallo ſpavento . Il che

avrebbe ingagliardita l'audacia de'Monſulmani. In queſto mentre il Ve

terani li applicò a rimettere l'antica diſciplina , e buona regola nelle

Soldateſche , Lo Straſser aveva vefsato que' Nazioli coll' efigere groſ

fe contribuzioni , e al di lui eſempio i Gregarj s'erano abbandonati a

rubacciare . Il che gli aveva refi odioſi agli abitanti, che traſportando

altrove 'parte delle vettovaglie , e bruciando quelleche dovevano la

ſciare, avevano ridotto in anguftia di viveri il Preſidio di Niſsa . A

tanti gravi fconcerti rimedid it Veterani . Accrebbe la guarnigione di

Niſsa cogli ſcampati dal conflitto , e con altre genti . (a ) A forza di

ſeveri edicti raffrenò la licenza militare . Non perdonò ad induſtrie
per ricuperare l'affezione de' Terrazzani. Fece lavorieri a render ca

pace di barche il fiume Niſsava per il più facile traſporto de' comeſtic

bili . A ' Raſciani comparti le razioni di pane , con cui fi cibaſsero

fenza averlo da procacciarſi con ſortite qua , e là . E perchè i Turchi

s'accorgeſsero, che gl' Imperiali conſervavano la primiera animoſica, e

por.

(a) P, Vagner tomo fuddette pag. izr . 132.
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poſtanza , ſpedì ſcorrerie a varie parti , e ordinò al Baron Sechendorf

Comandante in Pirot , che fi faceſſe ſentire con altre corſe verlo Sof

fia come pratico molte volte ' . Sulla fine poi di Luglio raccolte le

ſoldateſche da varj Quartieri, accampò a Jagodine ſul fiume Morava,

ove giunto ſulla fine del Mele d'Agoſto il Principe di Baden , al me

delimo rinunciò il governo dell'eſercito. Avendo poi queſti determina

to , di paffare in Tranſilvania , per riparare i mali , cagionati da una

disfatta , caduta addoſſo all'Haisler Comandante di quel Principato, rots

to , ed imprigionato dal Techeli, il Veterani , che ſotto di lui eſercie

tava la carica di Generale della Cavalleria , dovette portarſi colà .

Reggeva l' Ungheria ſuperiore da più anni il Conte Ottavio Nigrel.

li , il quale coll' accortezza , moderazione , e amorevoli maniere con.

ſervava in ubbidienza quella valta provincia . Al primo avviſo della

percoffa , patita dall' Haisler , ammonì gli Ufficiali de' Preſidj a ſtar

attenti , e con guardia ſtraordinaria . Introduſſe comeſtibili nelle for:

tezze , e vi ſpedì nuove compagnie . Spinſe un Campo volante verſo

S. Giob con ordini al T. C. Slic di ofervare le molte de' mal affetti;

e dove apparille principio di torbidi , prontamente colle armi lo com

primeſſe . Ello poi diſtribuì qua , e là fedeli eſploratori , e li ftipendid

generoſamente , per eifere avvertito a-tempo di tutte le trame , che ſi

macchinaſſero . Raccolſe varie ſquadre di Veterani , e di nuove leve ,

colle quali ſi collocò a Zolnoc , e quivi chiuſe al Techeli il paſſaggio

del Tibiſco . Il Principe di Baden , entrato coll'eſercito in Tranſilvania,

la necco ben preſto dai Turchi, dai Tartari, e dai Ribelli, coſtringen

doli a ricoverarſi altrove . Laſciò ſu i confini alla cuſtodia di que' paf.

fi il General Veterani , il quale avvertito di una nova invaſione, tu .

diata dal Techeli , ferrò a lui i paſſaggj con opportuni preſidj . Rima

ſe poi egli al reggimento di quel Principato , e vi duro per cinque

anni , accettiſlimoa' popoli , e perfettamente concorde coi Magiſtrati

delle Città , e groſſe Terre . ( a ) con ragioni , ricavate dal loro inte

refle , conſeguì a' tempi debiti lo sborſo puntuale delle patcuite contri

buzioni ; poichè, diceva loro , ſe i Soldati ſaranno pagati prontamente ,

mi farà facile l' averli contenri, e il governarli con eſatta diſciplina

ficchè niuno rimanga offeſo e gli affari della Provincia camminino

con quiete , e con ſicurezza. Tanto ottenne in tutto il decorſo del ſuo

reggimento . Collo fteſſo ſoldo levava eſſo le reclute , onde i ſuoi reg .

gimenti erano ſempre compiti . Alla di lui diſpoſizione fu rimeſſo l' a.

doperare le milizie Paeſane ; ed egli alle occorrenze faſtidioſe, frammi.

fchiandole colle . Alemanne, le collocava numeroſe a' varchi anguiti del.

le montagne con direzioni beniſſimo compoſte ; onde il Techeli;
che

per lo più girava attorno a quei confini , non iſcoprì verun buco du.

revole, per cui penetrare con invaſioni . Una ſol volta sforzo certo paf.

9

>

>

.
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so .

(a ) P. Vagner ſuddetto tomo 2. pag . 189.
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ſo . Ma raccolto in tutta freita groſſo ſquadrone volante accorſe il

Veterani, e lo ſcacciò fuori. Oppreſſe ancora più rivolte , architetta

te da' malevoli prima che ſcoppiaſſero. Ricuperò Lippa, perduta dopo

la diſgrazia dell'Haisler . Rimife preſidj in Lugos , e in Karanſebes .

Aveva ſotto di le due valentiffimi Uffiziali , il Baron Pollant , e il Ca

dei Rafciani per nome Antonio . Confidava loro ſchiere animoſe

colle quali efli ſcorrevano le terre vicine . Tenevano in apprenſione la

Valacchia , e la Moldavia . Fugarono una volta tre mila Tartari

ſi acquiſtarono fima grandiſſima di bellicofi ma inſieme cauti guer

rieri , Ritornò nell'anno

ро

0 e

16 9 4

C

ܪ
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Omandante in Ungheria it Mareſciallo Conte Enea Caprara. Feb.

bri moleſte, ed altri incomodi, ſoliti a travazliare i Capitani a .

vanzati in età , e macerati da' patimenti diuturni di molte Campagne

fatte , lo affiſlero tutta l'eſtate ; onde ſolo a Settembre giunſe al Cam .

po . Il Generale Herbeville reggeva la Cavalleria a Baja , e il Conte

Guido Staremberg la Fanteria con mille Cavalli ad Illok . IlCommiſsario

Generale Haisler,divenuto Conte di Heidershein , Cavaliere induſtriofiffimo,

dopo raccolte abbondanti provviſioni , traſporto l'armata a Peter-Vara

dino . Colà a' cinque del meſe capitò il Caprara , e nel giorno medce

fimo il Gran Vifir , trapaſſato il Savo , era arrivato a Sallanchement po

co di là diſtante . Attorno a Peter-Varadino due anni avanti era ita .

to inalzato dal Principe di Badenun vaſto trinceramento , per racchiu.

dervi occorrendo buona parte dell'armata . Non erano giunte le milie

zie di Danimarca, di Brandeburg , e di Luneburg , preſe al proprio

foldo dall'Imperatore . E perd il Caprara determinò di trattenerſi ſulla

difenſiva . Pole al travaglio i Guaſtadori, co'quali fortificò i terrapie

ni , e alzd i parapetti. Si eſtendevano gli uni , e gli altri fino attore

no alla Città acquatica . Stabili ſulle ſponde del Danubio batterie a co

perto dalla flotta navale . Eſſendo inſorta grave tempefta, ruppe il pon .

te . Ma per opera indefeſſa del Commiſſario fuddetto in poche ore fu

riparato e vi fu aggiunto un ſecondo ponte . Il Caprara accampo mol.

ta Cavalleria full'oppoſta riva . Chiamò a ſe il General Pollant coi

ſuoi , e collocd cinquecento Cavalli all' imboccatura del Tibiſco nel Da

nubio per guardia del bagaglio .

Il Terreno d'attorno a Peter-Varadino forma una ſpecie di Peniſo

la . La Circà fuperiore ſiede su un' eminenza , e sù alira più ampia ,

e più bafla fi diſtendeva il trinceramento Imperiale . La Campagna
del diſtretto viene ripartita in piccole alqure , e in valli . Tra quette

alloggiò il Gran Vilir con l' eſercito . Occupăun' Iſola ſul Danubio

c vi formd groſſa batteria , che fiancheggiava l'armamento Navale di

cento , e dieci navi Turcheſche . Con i Cannoni delle fregate , e con

quelli,

.

>
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quelli , che piantd in terra , ſino al numero di cinquecento pezzi , fa

ceva volare palle, che accendevano l'aria , e ſcuotevano con orribile

fragore tutto il circonvicino Paeſe . Ma ſpecialmente fulminava con tie

ri affrettati i ponti , e i legni Criſtiani , per romper la comunicazio

ne tra un lido, e l' altro , e per affondare le barche de' vivandieri, .

Molti Generali Auſtriaci inſiſtevano , che ſi uſciſſe fuori a battaglia

Aver eſli ſotto le inſegne ventiſei mila ſoldati , capaci di disfare nu

mero aſſai maggiore di Barbari , com'eraſi eſperimentato in altre oce

calioni . E tale appunto era il ſentimento dell' Imperatore , a cui ſem

brava che fuſſe dildoro grande al ſuo eſercito l' efferfi ridotto ſulla die

fenſiva , e il perfeverarvi lungamente . Apprendeva che le milizie ful

ſero per patir più dalla riſtrettezza , dal fetore , dalle pioggie , e da
qualche ſpecie di contagione , di quello che ſofferto avrebbono , fe fi

veniſſe a giornata Campale. Per tanto raccomandava al Caprara , che

trovafle eſpediente convenevole , con cui ſvilupparſida ſcena così po.

co decoroſa. Alcuni Ufficiali opinavano , che ſi uſciſſe . Sulla diritta ef

ſervi un'apertura , sù cui i Nemici avevano eretto un Forte reale .

Conveniva eſpugnar quello ; preſo il quale s'entrava in una valle, ca.

pace di ſchierarvi ſopra cinque mila Soldati, e di là aſſalire di fianco

il campamento Turcheſco. Quando anche il tentativo non fuffe riuſci

to , la ritirata era ſicura , o almeno ſi farebbe moſtrata animoſità

coraggio . (a ) Non per queſto ſi laſciò ſmuovere il Caprara dal ſuo

propoſito . Opponeva, che nell'uſcire , fi doveva ſoſtenere il fuoco d '

otto batterie oſtili , le quali avrebbono decimate molto le legioni prie

ma di poter iſchierare tutto l'eſercito . Gli approcci de' Turchi eller al.

ti , profondi , e molto ben inteſi. I ſiti , occupati da loro , capaci dº

inſidie . Se la fortita riuſciva male , gli Ottomani avrebbono concepita

maggior audacia . Per tanto il Caprara ítette immobile nel ſuo parere ,

di non uſcire a conflitto , ſe prima non arrivavano le truppe di Bran

deburg e il Corpo del Pollant . Anzi chiamò al Tibiſco dalla Tran

ſilvania il Veterani con parecchi reggimenti . Intanto ritirò ſotto le

mura di Peter-Varadinoal coperto i Cavalli , che teneva con lui :

Raddoppiò le artiglierie mallimamente ſul Fiume. Avanzd i legni ar

mati . Con tali diligenze, ed induſtrie i Cefarei pativano meno le of

feſe oſtili . Scriſe poi a Ceſare le ragioni del ſuo operare con circos

pezione , e cautela. Erano le ſeguenti. Sapere egli di certo , che gli

Ottomani erano ſuperiori al doppio di truppe . Dover egli cuftodire

con groffi corpi di ſoldateſche l'oppoſta ſponda del fiume , per ripara

re i foraggieri , e la bocca del Canale dalle eſcurſioni de' Tartari . Ri

fletteſſe la Maeſtà ſua , come le vicende della guerra , e gli eſiti de'

fatti d'arme ſono incerti , e ſoggetti a caſi ſtrani. Se lo perdeva la bac

taglia , tutti l'avrebbero incolpato di temerario , e di pazzo , per non

e
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( 1 ) 1. Vagner ſuddetto tomo 2. pag . 274. 275 .
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aver atteſi i ſoccorſi già in viaggio, quando niuna neceſſità lo fringe

va a combattimento . Dall'altra parte l'eſercito , confidato alla di lui

direzione, era il ſoſtegno , e la fermezza del Reame d'Ungheria ; e pe

rò non conveniva l'avventurarlo .

All' Imperatore diſpiaceva, che l'eſercito fuo fi fuffe ridotto in quel

la peniſola, in vece di eleggere ſituazione più aperta da i lati. Repli
cò il Caprara , come anch'egli giudicava, che ſarebbe ſtato più conve

niente lo ſcegliere campagna ſpazioſa . Confeflar egli , che le maſſime

militari diſapprovavano , il laſciarli cogliere tra riſtrettezze. Altro po
ſto più abballo ſarebbe ſtato aſſai più confacevole , ed opportuno . Ma

quando egli giunſe al Campo , non iſtava più in fuo potere l'occupar

lo ; Poichè il Viſir era arrivato a Sallanchement. Con queſta rimoſtran

za preteſe il Caprara di roveſciare il fallo , sù chi prima del di lui

arrivo comandava, il quale traſcurò d'accampare più abbaſlo in porto
migliore . Aggiunſe, come avendo gli Uffiziali arrolata gente di nazio

ne ſtraniera , queſti tutti fuggivano a'Turchi .

Il Viſir impiego gli sforzi maggiori contra de' ponti . Traſportd fui

carri al di ſopra di Peter -Varadino varie barche , cariche di materie

incendiarie , e gettatele nel Danubio , le laſcid ſcendere abbaſſo , per

attaccare fuoco a' legni del ponte , e alle barche . Lo ſteſſo fece col

mezzo di groſſi travi d'alberi , armati di folci, e groffi chiodi. Promi.

ſe premj grandi a' nuotatori, ſe con falci tagliavano le funi , le quali

ſoſtenevano le ancore . Tutti queſti attentati furono reſi inutili dalla

vigilanza de'Capitani , e dalla moltitudine de ſoldati Ceſarei, che ve .

gliavano alla cuſtodia de'ponti. Il Caprara avanzò varie batterie ful

Danubio , che offendevano aſſai la Aotta Infedele . Ordinò , che dall'

Ungheria calaſſe nuovo legname , da riparare qualunque danno fulfe

per ſeguire . E perchè tal diſertore avviſava , che gli Ottomani fuffero

per tentare un affalimento univerſale agli trinceramenti , al navaglio

al ponte ; egli regold , come ributtarla ad ogni parte . Determind, di

contraſtar il terreno a palmo a palmo , alzando altri nuovi ripari ne

fiti, ove i primi erano indeboliti dalle batterie nemiche . Al di fuori

fece ſcavare fornelli , e caricarli di polvere , per isbalzare in aria gli

aggreffori a miſura , che ſi accoſtavano . Preparò ogni genere di fuochi

artificiati , altri per iſpargerne nella ſalita anteriore del Colle , altri

per avventarli contra i Barbari, che avanzaſſero . La ſtagione correva

mal ſana , e ingombrata da nebbie . All'ombra di queſte , cinque mila

Tartari, reſi animoſi, sù ottanta piccoli legni valicarono il Danubio

tirandoſi dietro i Cavalli a nuoto . Ucciſero , o fecero prigioni alcuni

cento foraggieri , e predarono alquanti carra de' vivandieri. Il General

Corbelli con tre mila Cavalli diede loro addoſſo , e li poſe in fuga

Ma perchè non giudico opportuno di perſeguitarli più oltre , eſſi ritor

narono, catturarono molti , e rapirono mille animali con altre ſpoglie .

I Raſciani di Titul compenſarono la perdita , rendendoſi padroni di

>
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venti barche Turcheſche , cariche di polvere , viveri , e Cannoni. Aro

rivò finalmente il General Polland con quattro reggimenti di Corazze ,

e due d'Ullari . Sopraggiunſero pur anco i Brandeburgheſi . L'aria

ſtemperata, e la ſtagione irrigidita avevano cagionate malattie copio

ſe nel Campo Ceſareo . Da cinque mila ve n'erano diftribuiti neglior

pedali campeftri col Generale Staremberg · Il Caprara giudicèmeglio il

prevalerſi de' venuti di nuovo , per rimpiazzare il vacuo degl'infermi.

La ſomma dell'impreſa , al parer fuo , fi riduceva , a chi potelle più

pazientare , e tollerare . Il giorno de' ventitre di Settembre turbini im.

petuoſi di venti con pioggie foltiflime ſi ſcaricarono Sopra quelle cam .

pagne. Empirono d'acqua gli aprocci Monſulmani , ed obbligarono i

ſoldati a perſeverare in mezzo ad eſſa , o nel pantano fino al ginocchio ,

Le veſtimenta erano reſe molli . L'uno , e l'altro eſercito pativa affaif

fimo ; ma meno allai i Tedeſchi , perchè collocati in ſito alto , done

de ſcolavano facilmente le acque al baſſo . Godevano qualche riparo

dalle Caſe di Peter - Varadino . Laddove i Padiglioni degl ' Infedeli era

no inondati da torrenti, che dilatavanſi per quelle Valli . E però il

Gran Vífir riſolvette di decampare. L'ultimo del meſe da tutte le bat

terie ſcaricd palle frequentiffime e conitruate . E già i Criſtiani fi

apparecchiavano , a fottenere un generale affalimento . I minatori colle

micchie alla mano erano pronti a metter fuoco ne' fornelli . La matti

na ſeguente capitò un diſertore, il quale avvisò come la notte , ritira

te le artiglierie , abbattute le tende , erano i Torchi , non oſtante l'or .

rida giornata , molli in marcia accelerata verſo Belgrado . Il Caprara

{pedi loro addietro gli Ungheri , che catturarono , o ucciſero molci in

fermi , laſciati indietro dal Vifir nel viaggio affrettato , per timore di

eſſere inſeguito . Ma non volle il Caprara progredire a moſſe ulterio

ri in paeſe ineguale per alture , e balſure, capaci d'imboſcate , ed al

lora mezzo disfatte da ' fanghi, e dalle pioggie . Atteſe a riſtorare con

ogni ſpecie di fomento i propri ſoldati , de'quali fu ſempre padre at

tentiſſimo, a non avventurarli fuor di propofito , e premuroſo di con

fervarli in fanità , e in forze corporali , per averli pronti ad impreſe

Gcure . Lo ſtrapazzo delle milizie fa perder gran numero di buoni ,

Veterani ſoldati, i quali foi non ſi rinnovano così facilmente. Traſpor

tò le ſue genti d.:ll'altra parte del Danubio
abbondante di vettova

glie , dove reſpiraſſero aria migliore dopo un' oppugnazione di venti

due giorni. Ordind , che ſi dirizzaffero ponti ſul Tibiſco , e sù gli al

tri fiumi, per poter foraggiare più alla larga, ed avere libertà pronta

ad impedire le ſcorrerie nemiche . Licenzid il Veterani per il ritorno

in Tranſilvania, e il Polland , perchè andarſe al Maras . Provvide Peter

Varadino di tutto il biſognevole , ed augumento di due mila uomini

la ſolita Guarnigione , a cui fece diſpenſare accreſcimento di paghe ,

perchè aveſſero coraggio da tollerare gl' incomodi della futura ver
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Al Gran Varadino tutto era apparecchiato per l'aſsedio di Giula

Il Caprara , che ſempre amo di riſparmiare le truppe , temette , che

eſſendo Giula in mezzo a Campagne paludoſe, reſe peggiori dalle piog

gie cadute , temette , che ſe vili collocavano ſotto iſoldati, molti di

quelli ſarebbero periti, anche per la difficoltà , di carreggiarvi tempe.
ſtivamente le vettovaglie , neceſſarie al loro ſoftentamento . Quindi con.

figlio , che ſi formaſſe un ſemplice blocco , attorniandola alla larga con

duplicati corpi di truppe ; onde fuſſe impedito a' Turchi il traſportarvi

de' viveri , maſlime quando il freddo aggiacciafle i luoghi vallivi . Il

conſiglio fortè ottimo affetto . Il Polland ſerrò il tranſito : battette più

Convogli : ſorpreſe la Città , improvviſamente affalendola . Con tali in

dustrie , ſenza conſumar gente , colla fame nel fine di Decembre obblic

go la Guarnigione, ad arrendere quella Fortezza . L'acquiſto fu molto
opportuno per la ſicurezza maggiore della TranGlvania come anco

per attraverſare le ſcorſe de' Ribelli . Nel

I 69 5 .

d'armate . L'uno fu Federigo Auguſto Elettor di Saſsonia a quel

la di Ceſare . L'altro fu Muſtafà Gran Signore de' Turchi all' Ottoma.

na . L'Elettore Federigo Auguſto Giovine di venticinque anni , nerbo

ruto al ſommo di perfona , attivo, inclinato a ' coniandi , accordó otto

mila uomini al ſervigio in Ungheria , ed efibi d' andarvi egli medeſi

mo coll' autorità , già goduta dal Duca di Baviera . Il Sultano era a

ſcefo novellamente al Trono di Coſtantinopoli per la morte di Acmec

ſuo Zio . Ebbe per padre Mahomet quarto autore della preſente guer

ra , e per Madre una Giovine , nata in Rettimo Città di Candia

Figlia di Sacerdote Greco Donna d'ingegno fagace aſsai , e di buon

conſiglio, che con felicità ſi maneggið ne grandi affari di quell' Impe.

ro . Muſtafà giovine d'anni trentauno , robuſto di corpo , vivace di cuo.

re , pieno di ſpiriti bellicoſi, liberale , alieno dalle crudeltà , e dalle vio .

lenze , geloſo che fufle fatta giuſtizia ad ogn' uno di qualunque pro

feſſione . Divenuto Monarca , non parlava d'altro che d'armi , e que.

fto era il ſuo diletto . Si dichiarò , che marcierebbe alla teſta dell' E.

ſercito ſulla traccia degli Antenati Richieſe ſubito a ' Baſsà Governa

tori delle Provincie il ruolo , di quanti ſoldati a piedi , e a cavallo

potevano condurli in campagna. Sotto di lui ne pretendeva cento mi.

la. Nella fua Reggia non ſi poteva più favellare nè di caccia , nè di

folazzi. Tutti i Cortigiani , accomodandoſi al guſto del Sovrano

applicavano ſe nin ad intereſſi militari . Mille Paggi grandi di tutte le

nazioni , volle , che militaſſero Guardie a cavallo . Quanti ſervivano a

Baſsà , e ad altri Capi, ordinò , che ſi arrolaſſero nelle ſchiere della Ca

valleria . Con queſte, ed altre diligenze contò nel preſente , e neglian.
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ni fuffeguenti ſotto le inſegne parecchie migliaja di Veterani . Mando

Editto , con cui inſiſteva , che le ſoldateſche aſſai a buon ora foſſero in

viaggió . Fece ſtrozzare il Viſir, che tento di moderare queſto gran ge

nio . Scriſſe di ſua mano le lettere del ſeguente tenore al nuovo Gran

Viſir , a Beglierbei , e ad altri Baſsà. Sappiate , come il Dio del Cielo

mi ha creato Imperatore , perchè renda felice il mio popolo colle mie

fatiche, e vigilanza. L'Avolo , ed il Padre , dopo che dall'aſpra feve .

rità de' maggiori divertirono all'ozio , al luſſo , e a' piaceri , colla lo

ro ſcioperatagine affiffero con grandiflime calamità la Nazione Mon.

ſulmana . Mio Padre dato alla caccia , in vece di maneggiare la ſcia .

bla , uſcire in campagna , debellare i nemici , vide lacerata vergogno

ſamente la fua Monarchia da' Principi Criſtiani in quattro diverfe fron

tiere . Ho fermamente ſtabilito di privare il corpo del ſonno , delle de

lizie , e de' paſſatempi ozioſi, per affaticarlo in impreſe utili almio po.

polo , vero ſervo di Dio . E voi o Viſir, Beglierbei , Sangiacchi, cd

altri Ufficiali giuſtamente dovete operare altrettanto, ed uſcire a com

battere , gareggiando meco voſtro Sovrano per la conſervazione della

Maomettana credenza . Volete intendere , fin dove aſpirino le mie

brame ? Udite attentamente . Il Proavo mio Solimano in trentaotto ans

ni di feliciffimo Impero , governò quaſi tutte le faccende militari da ſe

medeſimo . La maſſima età della Vita ſua la paſsò non nel ſerraglio ,

ma ſotto i Padiglioni . Il che reſe lui un Monarca ammirabile , egre

gio , e maggiore del Magno Aleſſandro . Queſta maniera di vivere gli

concilið venerazione, e riſpetto ſommo appreſſo de' ſuoi, e ſuſcitò malo

fime ſperanze tra Monſulmani . Altrettanto ho deliberato io di fare .

Tale fu il tenore della Lettera di Muſtafa .

Alle parole ſuccedettero pronte le operazioni . A'venti di Luglio fi

miſe il primo in viaggio con cinquanta mila Combattenti . Ordino , che

gli altri lo ſeguiſſero con celerità . Il fervore della Corte Ottomana

nell armare groſſe truppe , eccitd i miniftri di Vienna a darſi fretta

per una valida oppoſizione . L'Imperatore aveva impegnato ilDuca Fe.

derigo Auguſto Elettor di Saſſonia , perchè uſciſle con otto mila de'

ſuoi in Ungheria al comando del proprio eſercito. Fu richieſto il pa

rere del General Veterani per l'eſpedizione della proſſima eſtate . Egli

conſiglio l'aſſedio di Temiſvar , il di cui territorio fertiliflimo riuſci

rebbe attiſſimo , a mantenere milizie , e faciliterebbe la comunicazio

ne tra l'Ungheria , e la Tranſilvania . Ma conveniva affrettare l' uſci

ta da ' Quartieri , e ful principio della Primavera formare un accampa.

mento di cinque mila Cavalli alla palude Bezkeresia tra Belgrado, e

Temiſvar . Sulla fine di Maggio poi cominciare l'affedio

valli ſono più ſcarſe d'acqua. Egli medeſimo empirebbe i Magazzini

di Lippa , Karanſebes, Lugos con cinquanta mila centinaja di farina

e con ſettanta mila moggia di avena : In oltre ordinò a' Governatori

di Lugos , e di Karanſebes, che muniſſero que' luoghi con
luoghi con un nuovo

.
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trinceramento . La propoſta piacque alle Corte , e Leopoldo ordinò

che fufiero traſportati a Seghedino , Varadino , e altre piazze del Via

cinato frumenti per tre meli a tutte le truppe. Ma la tardanza, o al

tra mancanza ruppe l'ottimo diſegno. I Saffoni non giunſero al ? ibi

fco ſe non ſul fine d' Agollo .

L'Eleitore però fu a Vienna a' ventitre di Giugno . Il Mareſciallo

Caprara , deftinato forto di lui , raggiunto al Campo, vi trovò da qua

Fanta mila ſoldati . L'Elettore , capitatovi dopo , viſitò tutti i contor

ni di Peter-Varadino , e avanzò al di ſotto di queſta Fortezza sù fito

eminente con alla finiftra il Danubio , e alla diritta una piccola Valle
bagnata da fiumicello .

Lo ſteſſo giorno arrivò a Belgrado il Gran Signore. Gettò due pon

ti , l'uno a Semlino ſul Savo , l'altro a Panzova ful D nubio , minac

ciando nel tempo ſteſſo la Schiavonia , e la Tranſilvania . Teneva fof

peſi i Ceſarei , del dove fulle per avanzarſi . Ed eſſendo egli come

nel centro , poteva finger d'incamminarſi ad una parte , e colà tirarvi

i Tedeſchi, obbligandoli ad un lungo giro poi rivolgerſi all ' altra ,

ed arrivarvi prima che gli ſteſli Tedeſchi vi poteſſero ritornare . Egli

tenne queſto metodo . Avanzò la flotta navale più forte allai della

Criſtiana, ſino a Sallanchement contra Peter-Varadino, e Titul , in apo

parenza d'aſſalire l'uno , o l'altro . Coll'eſercito tragiteò il Danubio

e ſi collocò ſotto le mura di Temiſvar in poſitura d'entrare nella Tran.

filvania , affæi prima , che l' Elettore vi arrivaſſe cogli Alemanni . Cu.

ftodiva quella Provincia il General Veterani . Accrebbe il preſidio di

Lippa la più eſporta. Con cinque mila Cavalli , e pochi fanti alloggið

ſu i confini , verſo dove poteſſe facilmente congiungerſi all'eſercito Ca

pitale.

L'Elettor Saffone, laſciato un groſſo corpo di ſoldateſche alla cuſto

dia di Peter-Varadino , con quattro giorni di viaggio arrivò al Tibi

ſco , e lo trapaſsò a Betſch . Colà incontrò paludi vaſte , che gli ofta.

vano andar avanti. Il Caprara aveva ordinato , che su quelle fufiero

dirizzati ponti , e per coprirli vi avea ſpediti alcuni reggimenti . L'

Ufficiale , che s'era incaricato il lavoro , quantunque applicato , e fati.

cante , queſta volta , non ſi sà perchè , non gli aveva fabbricati ; Del

che ſe ne dolſe acremente il Caprara, e ne intentò accuſa al Conſiglio

di guerra . Per queſta mancanea tu impedito procedere , e dar batta

glia al Sultano fotto Temifvar . Nè meno li poteva camminare ſulla

ſponda finiftra del Tibiſco , per non preſtar il fianco al nemico : coſa

pericoloſa . Convenne per tanto rip ffar il fiume . , perdere più giorna

te , ed andar a ritrovare l'altro ponte della piccola Canifia , ed ivi

travalicarlo . Nel mentre che gl ' Imperiali ſono cofrerri a conſumar

tanto tempo ne'giri a’un nuovo viaggio , il Sultano diſtaccò quindici

mila Turchi, che circondata Lippa ſenza premetter trincee , avvicina

ti al folio , lo riempirono di faſcine, ed altri materiali . Indi replica
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rono tanti aſalti gli uni dopo gli altri , che ſtancarono la Guarni

gione , la quale avendo reſiſtito con diſperato valore per quattr' ore

continue, finalınente abbattuta di forze, ed oppreſſa dalla moltitudine

oſtile fu ſuperata a viva forza , e fu tagliata a pezzi alla riſerva del

Comandante Baron Foldo , con alcuni pochi . Il Sultano ordinò , che

Lippa ſi diſtruggeffe col fuoco . I Cannoni , e le munizioni da bocca

e da guerra raccolte dal Veterani per l'afiedio progettato di Temiſvar

in copia , fuſſero traſportate in quella Piazza . Il Conte Solari , avendo

preinteſo, che i Turchi ſi avvicinavano all' Ungheria ſuperiore , accreb
be con gran preſtezza le Guarnigioni Ceſaree del Gran Varadino , di

Giula , e di Lenos con nuove Soldateſche .

L'Elettor Saſſone era arrivato ſul Maros ; e tanto Egli , quanto il

Caprara avevano ſcritto al General Veterapi , che ſi collocaffe in poli.

tura da congiungerſi facilmente con loro . Quando giunſe notizia al
Campo Ceſareo che dalla flotta Navale Ottomana erali fatto sbarco

ſotto Titul con cinque mila Soldati ; i quali nel primo giorno erano

giunti al labro del foro . E non comparendo ſoccorſo, nèper terra dal
General Herbeville accampato a Cobilla , nè per acqua dall'Ammira

glio Aſcemberg, i Preſidiarj eranſi reli a parti. S'inteſe pure , che il

Gran Signore s' andaſſe ritirando verſo Temiſvar , com : in moſſa al

Danubio; e però fu creduto per errore , che si incamminaſſe verſo Pe

ter-Varadino. L'Elettore , troppo intimorito , e perſuaſo da qualche Ge.

nerali, che il Sulcano la voleſse a quella Piazza , ritornò al Tibiſco ,

per eſsere a tiro di ſoccorrerla . Di queſto moto retrogrado de Criſtia.

ni ſi prevalſe Eſso Sulcano , per dar addoſso al Corpo delGeneralVete.

rani . Avvertito queſti, che comparivano ne' ſuoi contorni groise ban .

de di Turchi, e di Tartari , non ſeppe perſuaderſi , che contra di lui

marciaſse l'armata Monſulmana . (a ) Era ſtato ragguagliato , che l' E

lettore foſse giunto poco lungi da Lippa; ma non aveva ricevuto avvi
ſo , che poi aveſse dato addietro . Giudicò che gli Ottomanni , tenen

do proſlima l'armata Criſtiana , non avrebbero fato di rivolgerſi ver

ſo di lui colle maggiori forze ; tanto più che dall ' Elettore non aveva

ricevuto niun avviſo del receſso . Certificato finalmente dalle Guardie

avanzate che gl' Infedeli fi dilatavano per le Campagne in apparenza
di

gran moltitudine, ſi preparo alla meglio che potette per la difeſa .

Aveva eletto un poſto vantaggioſo con boſco ad un fianco , palude all'

altro , ed avanti certo foſo , sulla ſponda del quale alzò riparo tumultuario,

e vi collocò quattro Cannoni

Quindici mila Gianizzeri , ſei mila Albaneſi, venti mila Cavalli cire

condarono il Campo Alemanno del Veterani . Aveva Egli ſotto le in

ſegne cinque mila Cavalli , mille Ungheri , e mille Fanti Tedeſchi .
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( a ) P. Vagnerlſtoria ſuddetta tomo 2. pag . 296. 297.
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Sul far del giorno i Barbari ereſsero due batterie , colle quali tutta la
mattina fulminarono i Criſtiani. Indi ſotto gli occhi del Sultano che

vi accorſe colla preſenza , vennero all' aſsalto , ora tentando di dirocca

re il riparo , ora piantando ſcale per ſalire ſopra. A' ſtanchi, e a ' fe.

riti fottentravano truppe freſche , ma tenendo ſempre viva la zuffa .

Per cinque ore i Ceſarei, riſoluti di non niorire invendicati , foſtenne.

ro la battaglia con ogni ſorte d' arme . Tre volte cacciarono fuori i

nemici, che ſi erano intruſi nelle trincee . Co'corpi eſtinti chiuſero le

aperture fatte . Dieci volte ripulſarono gli aggresori . Contra la pie .

na de' Barbari il Veterani animava le truppe ad operare con fermez.

za , e con generoſità . Finalmente vedendo defaticati e quali privi di

forze i ſuoi Soldati ; poichè i medeſimi dovevano far fronte continua.

mente a' nuovi battaglioni , e ſquadroni Turcheſchi , che ſi davano a

vicenda la muta ; pertanto applicò alla ritirata , nella quale volle te.

nerſi al retroguardo . Di tempo in tempo colle ultime file rivolgeva

la faccia . Allora , chi ſcrive una moſchettata , cogliendolo nella ma

mella ſiniſtra, e chi ne annovera cinque , lo gettarono da cavallo mez.,

zo morto . Raccolto da'ſuoi , fu collocato nella propria carrozza , per ef

ſere condoito in ſalvo . Il cocchio incagliò nella palude , ſenza poter.

lo muovere . E però fu d'uopo metterlo a cavallo con l'affiftenza di

due a' lati ; perchè da ſe folo non poteva reggerſi. Dovendo poiviag.

giar lentamente , fu ſopraggiunto da Barbari , che cacciacolo di ſella ,

lo trucidarono a loro voglia . Preſentata la teſta dell ' ucciſo al Gran

Signore, eſso commiſerò la diſgrazia di ſoggetto , dotato di ſegnala

ta virtù ; e ordinò , che unito al capo il bulto , fufse ſeppellito ono.

revolmenre . I Turchi medeſimi lo eſaltavano col nome di Gloria

de Criſtiani . Era Cavaliere d' una fedeltà inalterabile verſo l' Augu.

Ato Signore , in cui non la cedeva a' ſudditi nazionali . Appreſso

tutti riportava il vanto d'eccellente integrità , di ſingolare mode

ftia , di temperante aftinenza , di faviſſimo conſiglio , e di robu-.

fiflimo valore . Fra tanti Capitani , che finirono di vivere nel

corſo della preſente guerra , di niuno fu tanto compianta la mor

te con fincero ; ed affettuoſo dolore dopo la perdita del Sereniſ

fimo di Lorena , quanto quella di si Illuftre Generale . Urbino ſua

Patria pud con ragione gloriarſi di Perſonaggio eminente in tan.

te doti preclare . Nella battaglia perirono da tre mila Criſtiani :

e degl ' Infedeli , chi ſcriſse cinque , chi otto mila tra' quali il

Beglierbec di Roinania il Baſsà d ' Albania : molci Capi de' Gia.

nizzeri , e degli Spay . Per queſti , benchè poco rilevanti avvantage .

gj , s inſuperbirono tanto il Sultano , quanto i ſuoi Generali . Creb

bero in orgoglio e in iſperanze ; finchè due anni dopo il Princi.

pe Eugenio diede loro disfatta cosi orribile al Tibiſco , che li

ftrinſe a concordia la più diſavvantaggioſa di quante aveſse mai
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pattuite l ' Imperio Ottomano . Di tale percoſſa non occorre favella

re : poichè può leggerſi minutamente circonſtanziata in più Iftorici I.
taliani .

Con queſta pacificazione l' Imperatore eſteſe il ſuo dominio a

più centinaja di miglia in un Paeſe fertiliſſimo e capace di ri,

durſi a grande popolazione , co' frutti del quale accreſceva al dop
pio i ſuoi eſerciti e poteva mantenerli abbandantemente Rieb

be quaſi tutta l'Ungheria per divorar la quale eranſi affatica

ti per lo ſpazio di due ſecoli i Gran Sultani nè per anche a .

vevano potuto ingojarla tutta . Quanta parte abbiano avuto i Ge

nerali Italiani tanto nel riacquiſto di quel Reame

conſervarlo ſoggetto , ed ubbidienteed ubbidiente a Ceſare pud rintracciarfi

più ampiamente appreſso gli Scrittori di quel tempo , e da noi

ſi è accennato brevemente in queſta Scelta . Eſsa termina col ſe

colo decimo ſettimo di noftra 'Salute . Dalle notizie finora pro

dotte e da altre facili a ritrovarli negl ' Iſtorici accennatiful

principio dell'Opera , rimane provato , come l' Italia pud gloriar.può
fi d' aver illuſtrato il ſecolo traſcorſo con eccellenti Condottieri

d' eſerciti arricchiti di coſpicui talenti , e di ſcienza perfetta a

ben governare la guerra in tutti i ſuoi movimenti . Anno pur an.
co abbondate egregie gefta militari degniflime d'ammirazione

e di applauſo al pari di quelle d'altre Nazioni .

Aggiungo due rifleſſioni , capaci di dar riſalto maggiore alle virtù,

e alle azioni preclare de' Generali Italiani . I Comandanti d'ala

tre Nazioni fortirono comune la Patria co' loro Soldati ; perciò

in avvantaggio poſsedettero quella eſtimazione ed affezione che

la natura ſuole inſpirare verſo a' Capi Nazionali con un impegno

ſpeciale per la gloria de' medeſimi į là dove gl' Italiani dovette

ro reggere quaſi ſempre Milizie ſtraniere Quindi ebbero biſogno

di un gran capitale di talenti , per comperare , ed ottenere lalo

ro ftima e il loro amore . Più lungamente ebbero a travaglia

re , e penare per meritarſi gran concetto e grande propenſione .

Cid non oftante conſeguirono appreſso di loro credito ſegnalato ,

e benevolenza ſingolare . Il che dimoſtra , che l ' abilità

gj loro furono alfai illuſtri e le loro geſta molto ſtrepitoſe ,

ſtupende , ſe giunſero a renderli apprezzati ſopra le ordinario

allai benvoluti dalla moltitudine delle Soldateſche a loro Fore

ftiere .

L'altra rifleſſione conſidera le memorie di pietà , di modeſtia ,
di moderazione di carità , e di altre virtù Criſtiane encomia.

te dagli Scrittori anche Oltramontani nel Marcheſe Carlo Andrea

di Torrecuſo , ne' Conti Mattia Galaſſo Raimondo Monteccuco

li , Pietro Strozzi , Enea , Piccolomini , Federigo Veterani , Mi

Q2 chele
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chele d'Aſti , Principe Eugenio di Savoja , ed altri . L ' aver El

fi ſaputo combinare le virtù morali colla profeſſione dell'armi è

impreſa arduiſlima a riuſcire ed è pur anche accopiamento ,

non così obvio a rinvenirſi ſe vogliamo preſtar fede al Poeta

ove dice . Nulla fides pietaſque viris qui Caſtra ſequuntur ; e ſe

abbiam credenza alle Iſtorie di tutti i secoli . Sarà dunque que.

ſto eccellente pregio , quanto raro , altrettanto decoroſiſlimo , ono.

revoliſimo , e lodevolillimo ne' ſopraccitati Generali d'Italia , ne' quae

li riſplendette con ammirazione fingolare,

1
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fa tregua

187

117

nella battaglia feconda di Lipfia Pic

fue azioni ſotto Mantova 2 1. for- Ungheria 141. affedia Nayafel

to Caſale 23. in Boemia 39. alla 142. combatte al fiume Rab 148.

battaglia di Nortlingen 50. nella 151

ricupera della Svevia 55.57. nella Monteccucoli Co: Raimondo : lua

Borgogna Contea 60, nella Safro- Naſcica 108. fue azioni in Ollan

nia , e nella Pomerania 64. 98 . da 109. in Alemagna 56. 63. 89.

nella Danimarca 96. nella Boe- 110: in Polonia -129 . nella Tran.

mia 101. 103. nella Svevia 102 . ſilvania 137. in Ungheria 148. in

ſua morte , e ſue virtù . 106.107 ſoccorſo degli Ollandeſi 169. nella
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vicino ad Auguſta .
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Nortlingen so.nelPalatinato . 56 gen so , nella Franconia 58. ne

H
Paeſi baffi , 9 . nella Piccardia 61 .

Orn Conte 30. Generale Svez- forto S. Omer 68. nella battaglia

zeſe 49. nella battaglia di ſouro Teonville 74. ful Danubio

Nortlingen, o Norlinga. 51 contro agli Svezzeſi 85. ſorro a

L Volfembutel 87. nella battaglia ſe

conda di Lipſia 90. nel ſoccorſo
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in ajuto del Duca di Baviera 1 02 . ſareo in Boemia 113. nella batta

reſpinge i Franceſi fino al Reno glia vicino ad Auguſta. 116

103. di nuovo in Campagna , e Polonia Giovan Calimiro Re perde

fue querele contra il Ducadi Ba- gran parte della Polonia 128. è

viera 104. 106. palla: al comando loccorſo dall'Imperator Leopoldo,

in Fiandra 106. ſua morte , elue e rimeſſo nel Regno . 129

virtù . 139 Polonia Re Giovanni Subieſchi 192 .

M foccorre Vienna 193. combatte a

Ehemet Kiuperli Gran Viſir Barkan .
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R ti 64.vuole la pace 123. profeſa la

Agozzi Principe fi collega col Religione Cattolica . 125

Re di Svezia contra la Polo StrozziCo:Pietro ſue azioni , 147

nia 1 : 8 . implora ajuto da Ceſare T

135. Vienedisfatto da'Turchi . 135 Urena Enrico della Torre 56.

S
103. 116. Mareſciallo ſulballo

Reno 169. nella Franconia 172 .

Affon Duca Elettore 18.35. ſull'alto Reno 13o .fua morte . 183

combatte ſotto Lipfia 36. li pa- Ti'li Co: Giovanni comanda l’Eſerci .

cifica coll'Imperatore 59. accetta to Imperiale 33. prende Magde
la neutralità . burg 34. Invade la Salfonia 35 .

Savoj. Principe Tommaſo comanda combatte ſotto Lipſia . 36

in Fiandra 58. 61. libera dall'affe- Toſcana , Gran Duca : Coſmo II .

dio S. Omer .
63 ſpediſce ajutia Ceſare . છ .ે

Savelli Duca Federigo alla difeſa del Della Torre Co:Enrico Mattias ſuſci

Mechelburgo 28. fa ſorprendere ta ribellioni 9. è facro prigione . 46

Roſtoc 31. difende Demin 33. Tuttavilla D. Franceſco comandante

Ambafciatore a Roma..
33 in Ifpagna. 161

Sciomberg Co: General Franceſe in Toſterdon Generale Svezzeſe 88 .

Portogallo vince nella battaglia d' prende Glogau 89. vince il Duca di

Evora 16t. nell' altra di Villavi- Saffen Lavemberg 89. prende o!.

cioſa . 162 mitz 89. vince a Liplia 92.a Jaco

Serbellone Co : Giovanni nella batta- nitz .

glia Nortlingen , o Norlinga. 50
V

'Alftain Duca Alberto Generale

in Boena, 11. nella battaglia di

Pra a 12. nella Moravia 14. in Un- 38.combatte forco Norimberga 39.

gheiia 15. 2.Vienna- in Genova . 16 nella battaglia di Lutzen 40. de

Sufo Generale Ceſareo difende Bruna poſto. 47

101.comanga in Ungheria 146. in Vaymar Duca Bernardo 41. nella bat
Fiandra

174 taglia di Lutzen 41.occupa Ratisbo

Spinola Marcheſe A nbrogio nel Pa- na46, nella battaglia di Nortlingen

latinato 10. Cotto a Caſale . 23 50. agli ſtipendi della Francia . 57

Svezia Re Guſtavo Adolfo aſſaliſce Veterani Co: Federigo: ſue azioni nel

la Germania 27. eſpugna varie la battaglia ſul Tibiſco 207. nella

piazze 31. vince a Lipfia 37.com.
Boffina 216.nella Servia 21 S. nella

batte a Lutzen 40. è ucciſo . 42 Tranſilvania 223. ſua morte , e

Svezia Re Carlo Guſtavo all'aſſedio fue virtù . 23

di Praga 121. invade la Polonia Urangel Co : Generale Svezzeſe 104.

127. indi la Danimarca 130. occu- aſſedia Auguſta 105. prende Egra

pa quaſi tutto quel Regno 131 . 113. campeggia in Boemia 114.

combatte Copenhagen 131 , muc . nella battaglia vicino ad Auguſta

134 116. in Baviera . 119

Svezia Regina Criſtina aduna gli Sra
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100

Spinelli D.Carlo :fue primeazioni VCelarco19. ripiglia ilcomando

Ye .
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